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REPERTORIO 

DBLLB 

DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE,  ED  AMMINISTRATIVE 
Ctuaiiat  j 

INTÓKNO  A’  DIVERSI  RAMI  DI  SERVIZIO  PUBBLICO 

(XUtl6uUb 

A.LL*  AMUISISTRAZIQ.VE  OBL  RBOTSTRO,  £ DEL  BULLO 

(Dojw  (a  j>M-G6Cvca*ltHt(y 

Delle  Leggi  del  a5.  Dicembre  i8iG,  e 21.  Giuovo 
1819.  SUL  Registro  , del  3o.  Gennaio  1817  , e a. 
Gennaio  1820  sul  Bullo,  e de’  Reali  Degreci  del 
i3.  Gennaio  1817.  sulle  spese  di  gius-pizia,  e su' 


Venlflcatow  ’òe'  ccuuali  dà 

(✓oift-wCoto  tu,  ^coolucla  Si  6aCaGcia  6lt«a2 


GOSENZA9 


1838. 
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Salerno  il  di  io  Dicembre  i834. 


Signor  Vjjri«catore 


41l  Signor  Amministratore  Generale  del  Registro,  e Bol- 
lo con  stimabil  foglio  del  6 andante  i.  Dipartimento  3« 
Carico  Num.  7737.  mi  dice  quanto  siegue.  ^ 

Il  Verijicalore  Signor  F'egliante  con  suo  rappor~ 
io  del  7.  Agosto  ultimo  num.  8o3.  rimise  un  suo  la- 
voro in  cui  raccogliendo  tutte  le  disposizioni  emesse 
in  materia  di  Registro  , Bollo , Spese  di  giustizia  , e 
Regolamenti  di  servizio  formava  delle  stesse  un"  opera 
da  dare  alle  stampe,  e chiedeva  la  mia  autorizzazìor 
ne  a publicarla.  ‘ 

.Avendo  io  esaminato  il  detto  lavoro  son  rimasto 
compiaciuto  che  gV  Impiegati  di  questa  Amministra, 
zione  s'  impegnino  a riunire  in  un  sol  corpo  le  istru- 
zioni della  medesima  per  dar  loro  un"  ordine  scienti- 
fico più  atto  ad  istruire  , ed  a facilitarne  la  intelligen- 
za a Preposti  inferiori. 
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T^olendo  quindi  dare  al  Sig.  J^eglianle  un"  atte- 
stato della  mia  soddisfazione  per  le  cure  messe  a rac- 
cogliere, e riunire  in  un  ordine  soddisfacente  le  istru- 
zioni in  parola,  la  incarico  fargli  sentire  che  nessuna 
difficoltà  incontrando  alla  pubblicazione  che  intende 
fame  per  le  stampe  a sue  spese,  io  concorrerò  col  mez- 
zo della  insinuazione  a promuovere  la  diramazione 
dell"  opera  di  cui  pel  dilei  mezzo  gli  restituisco  V o* 
riginale.  - — I/,  Amministratore  generale.  — Firmato 
Scoppi. 

Kcl  parteciparle  tuttocciò  col  mio  maggioro  com- 
piacimento per  1’  im(>cgno  dimostrato  in  vanUiggio  del  ser- 
vizio dell’  Amministrazione , non  che  per  gli  applausi 
che  le  ha  prodigato  il  Signor  Amministratore  Generale 
del  ramo  le  rendo  1’  originale  lavoro  per  1’  uso  convene- 
vole. ' : ■ . . 

. ..  ! .1  II  Direttore 

■ Firmato  Ftzippo  Dei,  Tom. 


"Al  Sig.  D.  Raffaele  Vegliante  Verificatore  del  Re- 
gistro, e del  Bollo. 

, ■ . > SaleniQ.  . 
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A SITA  ECCELLENZA 


IL  SIGNOR  BARONE  D.  FRANCESCO  ANTONIO  SCOPPA 
COMMENDATORE  DEL  REALE  ORDINE  DI  FRANCESCO  I. 
ED  AMMIM3TRATORE  GENERALE  DEL  REGISTRO,  B BOLLO. 


accogCluteuto  cfie 
^epettotlo  cée  veii^  ì)t  date  aCCe  etaiupe,  tul  6 
di  elcuta  gatauHa  ucu>  óoù  aC  ^a66Cice,  tu'  a« 
gC  dtuplegatl  deC  «auto  céc  da  Cel  dtpeudoue. 

Siffatto  Caooto  cée  luteceAki  C’  CXtututwU 
Atta^loue,  aCfa  quaCs  CCCx  de^itaitteute  pteòtede^ 
M(Mf>  può  cée  audat  fte^lato  deC  uotue  deC  éuo 
‘Aa^^pte^eutaute,  di  <jue(  Supetlote  cée  pet  Co  cot^ 
éo  di  citca  ite  fuetti  luteuto  eetupte  <t  unirlo» 
cocttee  ed  autuewiatue  t tatui  éa  debuto  wuooo 
ApCeudote  occte<5cete  aCC'  (XM^utlui<}tta^itott6  uwdc» 
rfitua  cée  deffa  fede  pu66Cica  ttaltoj 

31X'i  cteda  cow  iòHtua  e tUpeiio.  ' ■ 


ài  é cou^locluto  date  ab 


CDIooU<5,  ed  Sctoltoteo 

RAFFAELE  VEGLIANTE 
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IL®?? 


dÌTÌaa  la  presente  opera  in  due  Tolumi: 

Nel  I.  volume  si  sono  riunite  tutte  le  disposicioni  in  ordine 
al  Bollo,  Begistro , Successioni , Ipoteche , Cancelleria , Bepertori , 
Multe  Civili,  Cassa  delle  ammende,  Archivi  notariali,  e Bamo  del- 
la crociata. 

Nel  3,  volume  si  è riportato  alk  prima  parte  tutto  ciò  che 
concerne  l’ interessante  ramo  delle  spese  di  giustima,  ed  alla  parte 
seconda  tutte  le  altre  diverse  disposizioni  , che  risguardano  il  per- 
sonale, e la  parte  regdamentaria  del  servizio  dell’  Amministra- 
zione ^a). 

Si  è adottata  nel  primo  la  divisione  per  rami,  suddividendoli 
in  diverse  rubriche,  secondo  le  materie  che  vi  si  rapportano,  ed 
oltre  a ciò  le  disposizioni  che  concernono  i soli  rami  del  Begistro, 
e Bollo  in  apposita  tavola'  alfabetica  si  sono  classificate.  Quivi  si 
è avuto  cura  riunire  sUEitte  disposizioni  per  Officina  da  cui  gli  at- 
ti emanano,  ovvero  per  Funzionari,  o Uffiziali  pubblici  che  vi  han 
rapporto.  Si  troverà  dunque  sotto  la  parola  Notai  , Utàeri  e/c* 
tuttociò  che  ad  .essi  risguarda,  come  sotto  la  parola  Intendenze^ 
_ 'Amministrazione  Civile  etc.  quel  che  gli  è riferibile.  Quando  una 
disposizione  poi  si  è presentata  con  voce  generica,  si  è questa  clas- 
sificata alla  lettera  corrispondente  come  per  esempio.  Contenzioso 
giudiziario^  Patrimoni  sacri. 

Nel  3.  volume  poi  si  è adottata  la  classificazione  delle  mate- 
rie per  ordine  alfabetico,  non  potendo  seguirsi  atteso  la  moltipll- 
(ùtà  degli  oggetti,  un  metodo  che  fosse  più  comodo  per  la  pron- 
tezza delle  ricerche. 

Le  disposizioni  cosi  ordinate  nella  presente  opera  sono  tutto 


(a)  Nella  sola  rufirica -Giuramento- Come  adempiersi  a tale 
formalità  vi  si  è annotato  anche  per  maggiore  facilitazione  quel 
che  concerne  le  formalità  di  registro,  e bollo  a cui  son  soletti 
simili  atti,  ed  i dritti  di  registro  da  percepirsi  sù  de’  medesimi' 
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quello  elle  risultano  Vlallò  MtnOàoul  gcifcraK  degnate  ron  i numeri 
1.  a G3,  uoncliè  (Lille '^circolari  maiiosciTlte  ed  in  istani|)a  marca- 
te con  1 numeri  i.  a i4fiG.  e che  sono  state  emesse  dal  i.  Aprile 
i8iy,  a tutto  il  ly.  Gennaio"  i858.  eccetto  le  sole  riferibili  all’ pi- 
tico ramo  del  Demanio,  die  per  efletto  del  txmeordato  colla  Sauta 
Seda  conchiusa  nel  iG.  Febbraio  1818,  e sancito  dalla  legge  del 
3.1  Marzo  detto  anno  cessò  di  essere  nella  dipendenza  dell’  Ammi- 
nistrazione del  Registro,  e Bollo.  . , ' ' 

Di  qualche  particolare  disposizione  data  in  seguito  di  parzia- 
le proposizione,  e che  ha  potuto  formare  oggetto  di  massima  svi- 
luppata dulia  Generale  Amministrazione  si  è anche  tenuto  ragio- 
ne, e per  maggior  chiarimento  si  è talora  fatto  cenno  di  alcune 
Istruzioni  della  glassata  Amministrazione  della  Registratura,  e de’ 
Demani. 

‘ Al  termine  di  ciascun  volume  si  è avuto  cura  di  farvi  alliga- 
' re  della  carta  in  bianco  collata,  che  offre  il  comodo  a chi  il  vuole 
di  annotarvi  cullo  stesso  ordine  tutte  le  altre  disposizioni  che  dal  18, 
' Gennaio  i858.  in  avanti  saranno  emesse  su’  ceunati  rami,  e ciò  perchè 
r opera  si  abbia  in  ogni  temjx)  sempre  al  (xrnipleto.  Ve  n’  è l’ esem- 
pio pratico  col  dettaglio  delie  circolari  che  si  sono  avute  durante 
la  stampa  della  presente  ofiera.  ' 

. ' Se  nel  corso  del  lavoro  rinvengonsi  delle  note  che  a ' primo 
colpo  d’  (x;chìo  sembrano  non  offrire  che  poca  importanza,  fa  d’ 
Uopo  rimarcare,  che  tali  dettagli  anche  inutili  in  apparenza  sono 
' sfati  indispehsabili,  tanto  per  conoscersi  le  moltiplici,  e diverso 
disposizioni  che  hanno  avuto  luogo  finora  $ù  tutt’  i fami  attribui- 
ti all’  Amministrazione  del  registro,  e del  bollo,  che  per  potersi 
le  stesse  avere  presenti  in  tutt’  i casi  di  verifiche  di  gestioni,  o al< 
tri  disimjicgni  nell’  interesse  dell’  Ammiuistrazioue. 
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ELENCO 

i ' ' 

DBr.LE  iiunaicdE  che  han  bapporto  a divebsp  rami  at- 
tribuiti all’  AaWiINISTRAZIOXE  del  BeOISTRO  , B DEL 
Bollo. 

Cjpitolo  T. 

OaioiVE  dell’  Amministrazione  del  Registro  , e 


del  Bollo pag.  i 


C IPITOIJO  II. 

Dettaglio  delle  diverse  Leggi,  e Decreti  cma- 

nati  sul  Bollò  

Sezione  /, 

Bollo  - Smaltimento 

■ Sezione  2. 

Bollo- Adempimento  di  tale  formalità  • , . 

. i4< 

Sezione  3. 

Atti  che  possono  ricevere  la  formalità  del  visto 
per  bollo  a pagamento  , 0 dei  Bollo  straor- 
dinario' . . . . . . . . 

Sezione  4, 

Atti  da  potersi  vistare  per  bollo  A credito  . • 5a. 
Sezione  5. 

Arri  che  possoa'o  godere  della  formai  itìi  del  vì- 

sto  per  bollo  gratis  58. 

■ ■ • • Se'ziohe  6, 

Atti  che  sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo  . e 66. 

■ • ' ' Sezione  7. 

Diverse  eccezioni  sulle  promulgate  Leggi  del  bollo  . qq, 
Sezione  8. 

Soluzione  di  dubi  in  ordine  al  bollo  . . . . g6. 


Digilized  by  Google 


Sezione  9.  ' 

Covoo.vo  di  multe,  c dritti  di  bollo  . . . . IK». 

C.iPITOLO  Iti. 

DjrrrAGLTo  delle  Leggi  , e Decreti  emanati  sul 

registro ia3. 

Sezione  /. 

REorsTRo>  Assicurazione  di  dritti  , e multe.  Con- 
trollo di  percezione  che  si  esegue  nelle  Direzioni  . 12C* 
Sezione  3. 

Adempimento  di  tale  formalità l36. 

Sezione  3. 

— Atti  soggetti  al  visto  del  Controllo  . . . . i5i. 

Sezione  4, 

— Termine  di  rigore  per  adempiersi  a tale  formalità  1 5g. 

Sezione  5. 

— Dritti  dovuti  168 

Sezione  6. 

— Dritti  a credito i^g. 

Sezione  y. 

— Formalità  gratis  . . . i83. 

Sezione  8. 

— Esenzione ig3. 

Sezione  g. 

— Eccezioni  alla  Legge  . . . . . . \ . aig. 

Sezione  io. 

— Soluzione  di  dubi  226. 

Sezione  //. 

— Condono  di  dritti,  e multe  ......  232. 

Capitolo  1F. 

DicniASAzioNi  di  Successioni  241* 

Capitolo  F. 

Istituzione  del  regime  ipotecario  nel  Regno  del' 
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le  Jue  Sicilie 244. 

Sezione  /. 

Doveri  de’  Conacrvatori  delle  Ipoteche  ....  245. 

, Sezione  a, 

RmisTRi  bollali  per  1’  adempimento  delle  foma- 
lità  ipotecarie  , e dicui  dev’  essere  provveduto 

ciascuno  XJiGtio  d’ ipoteche 249* 

Sezione  3. 

- Stampati  per  la  manutenzione  della  scrittura  ^ 
Contabile  presso  ciascun  TJiiizio  d’  ipoteclie  . . 256* 


Sezione  4. 

Sorveglianza  della  Direzione  sull’  Uffizio  della 

Conservazione  d’  Ipoteche 258* 

Sezione  5. 

Controllo  della  Direzione  sugli  atti  della  Con- 
servazione ....  261. 

&zione  6, 


£molum£Nti  a cui  lian  dritto  i Conservatori  . . 265. 

Sezione  7. 

Titou  produttivi  d’ iscrizione.  Borderò  che  se  ne 


rilascia  272. 

Sezione  8. 

Borderò  <»sia  Note  - Loro  redazione  . . . . . 277. 
Sezione 

Iscrizione  quando  , e come  adempiersi  a questa 

formaliUi  . 280. 

Sezione  io. 

• Dritti  dovuti  ' . . 283. 

Sezione  //. 

— Dritti  fiscali  a credito  . . . . ' . . . . 2go. 

Sezione  ta. 

— Dritti  fiscali  gratis 398. 
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Sezione  i3. 

• 

CrcHiti  che  vanno  esenti  da  tale  formalità . . 

293. 

Sezione  14. 

lacBizioNi  Legali  ..... 

. 3ot* 

Sezione  /5. 

— Giudiziali . . 

3o2 

Sezione  tS. 

— Ex  Ofllzio  . 

! 

3o3. 

Sezione  iy. 

Rinnovaztone  d’ iscrizione.  Come  adempiersi  a ta- 
le formalità 

& 

3o5. 

Sezione  /<?. 

A.  cura  di  dii  deve  essere  eseguita  ” ^ ^ 

Zoj. 

Sezione  /g. 

Tempo  utile  a potersi  csereilare  tale  dritto  . 

1 

3i3.  : 

Sezione  so. 

— Dritti  dovati  ....... 

. 1 

3i5. 

Sezione  s/. 

— Dritti  fiscali  a credito 

Zij, 

Sezione  ss. 

Crediti  che  ne  sono  esenti  . *.  ’ ’.  [ 

3*9. 

Sezione  s3. 

Caubiàbienti  di  domicilio  . , . , ■ 

321.  ' 

Sezione  S4. 

Trascrizione.  Quando,  e come  deve  eseguirsi  ta- 
le formalità ’ 

322. 

Sezione  s5. 

— Dritti  dovuti  ... 

328. 

Sezione  sG. 

— Dritti  fiscali  a ereditò  . . 

340. 

Sezione  sy. 

— Dritti  fiscali  gratis  . . 

340. 
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Sezione  38. 

Tii.vscnrztovE  di  pignoramento  , loro  denunzia,  e 

notificazione  a’  creditori  iscritti  . ' . . . . 344. 
Sezione  3g»  ^ 

Rbttiftca,  cancellazione,  e riduzione.  Quando,  e 

come  adempiersi  a questa  formalità  . .....  345. 

Sezione  3o. 

Quali  sono  i dritti  fiscali  a percepirsi  . . . 35i. 
Sezione  3i. 

CEBxmcATr,  Stati  d’iscrizioni,  Copie  di  atti  trascritti  355. 
Sezione  33. 

Ricufeho  dei  dritti  fiscali  ipotecari  accreditati , e 

de’  corrispondenti  salari  dovuti  al  Conservatore  35g. 
Sezione  33. 

Soluzione  di  dulii  sul  regime  ipotecario  . . . 36a. 

Sezione  34. 

CoNnoNo  di  dritti,  e multe  ipotecarie  . . t 366. 

Capitolo  yi. 


Dettaglio  su’  dritti  di  Cancelleria  . . . . ' . 3/0. 

• Sezione  /. 

Cancelleria.  Fogli  di  udienza 3/1. 

Sezione  3.  ' 

— Dritti  di  messa  a ruolo 3/2. 

Sezione  3, 


— Atti  da  potersi  rilasciare  sull’  originale  . , SyS. 


Sezione  4. 

— Copie,  e Spedizioni SyS. 

Sezióne  5. 

•—  Dritti  dovuti  - 376. 

Sezione  6. 

Dritti  da  notarsi  a credito 377. 
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Sezione  7. 


— Dritti  gratis  . . . . . . . . . . 379. 

' Sezione  8. 

— Esenzione  di  dritti 379» 

Sezione 

— Dritti  di  rilascio  spettanti  al  Cancelliere  . . 38o. 

Sezione  fQ. 


— Esazione  di  dritti  accreditati 335. 

Sezione  //. 

— Condono  di  dritti  accreditati 38G. 


* Capitolo  /^//, 

Dbxtaoi.to  degli  Uffiziali  pubblici  che  sono  obbli- 
gati alla  tenuta  del  Bepertorioj,  e di  (£uclli  che 
ne  sono  esenti • • 388. 

Sezione  f. 

BtrÉnTORri.  Loro  redazione  e tenuU  ....  3g4. 

Sezione 

— Atti  da  inserirvi.  Termine  di  rigore  per  la  in- 
serzione. Pene  per  la  omissione 402. 

. ' Sezione  3. 

— Copie  da  estrarsene^  e loro  redazione  . . . 411. 

Sezione  . . • • . 

— Presentazione  al  visto.  Adempimento  di  que- 
sta formalità 4i5. 


Sezione  3. 

Estratti  che  può  rilasciarne  la  Direzione  nell’ 
interesse  de’ Particolari  ........  421. 

Sezione  6. 

— Condono  di  multe  incorse  421. 

Capitolo  Vili. 

DrrTAouo  delle  multe  di  ogni  s£>ccie  dovute  allo 
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Stillo  , c clic  sono  indiiicndenti  da  quelle  pro- 
nunziale dalle  Leggi  sul  Registro,  e Bollo-.  . /ja/|. 

Sezione  t. 

Multe  Civili  di  c^i  specie.  Esazione  ....  /*aG. 

Sezione  a. 

— Transazione  434* 

Sezione  3. 

Multe  giudiziarie  Civili.  Restituzione  ....  4^3. 
Sezione  4. 

Multe  Civili  di  ogni  specie.  Condono  ....  440. 
C.iPIT0I,0  IX. 

Cassa  delle  ammende  - Cespiti  che  gli  sono  attribuiti  445* 


Sezione  /. 

— Esazione 447* 

Sezione  a. 

— Premio  accordato  a’  Ricevitori  sulla  esazione  4^0. 

Sezione  3. 

— Condono 4^1* 

Sezione  4. 


— ' Obbligo  di  rendersi  un  conto  a parte  ...  434- 

Capitolo  X. 

DErrAOLio  de’  dritti,  e competenze  degli  Archivi 


^Notariali 43G. 

Sezione  /. 

ÀHCiiivi  Notariali.  Dritti  dovuti 4^3. 


Sezione  a, 

— Obbligo  de’  Cassieri  di  rendere  un  conto  a 

parte  de’  dritti  che  da  Essi  s’ introitano  . . . 464* 

Sezione  3. 

— Condono  di  dritti 467 • 

Capitolo  XI. 

Ramo  della  Crociata  . . . ' 4l>3. 
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CAPITOLO  l." 


ORIGINE  DELL’  AMMINISTRAZIONE 


DEL  REGISTRO  E DEL  BOLLO 


decroto  du’ 27,  Ghigno  1806.  fu  ìstituila  la  cosi 
detta  Amministrazione  generale  di  tati'  i beni  appar- 
tenenti allo  stato  sotto  qualunque  denominazione:  a sif- 
fatta Amministrazione  fu  data  organizzazione  con  Decre- 
to de’Si.  Luglio  detto  anno. 

Promulgata  la  Legge  de’ 9.  M.aggio  1807.  sulla  car- 
ta bollata,  l’esecuzione  della  medesima  all’ anzldclta  Am- 
ministrazione venne  afl'idata.  A 3.  Gcnnajo  i8og.  emessa 
la  legge  sul  registro,  di  questa  anche  alla  surriferita  Am- 
ministrazione se  nc  affidò  l’ esecuzione,  ed  allora  si  fu 
die  la  stessa  riceve  una  seconda  organizzazione  che  ven- 
ne regolata  dal  decreto  de’  3i.  Gcnnajo  i8og.  decreto  che 
gli  diè  il  titolo  di  Amministrazione  della  registratura, 
e de’  demani . 

A 3o.  Gcnnajo  1817.  a siffatto  titolo  fu  surrogato 
quello  di  Amministrazione  del  Registro,  e del  Rol’o, 
a cui  rimase  riunila  1’ Aminiiiistiazione  de’ Dcinanj. 


Con  logge  de’  i8.  Otlobre  1819.  il  ramo  del  pidibli- 
co  Demanio  lu  aggregalo  alla  Direzione  Generale  de’ Ponti, 
ijtrade,  Acque,  Foreste,  e Caccia,  e di  poi  ad  Aprile 
l8aa.  passò  alla  dipendenza  della  cassa  di  ammortizzazio- 
ne. Ciò  fu  causa  che  con  decreto  de’  i5.  Maggio  1820. 
altro  organico  ricevè  la  delta  Amministrazione  del  Regi- 
stro, e del  Bollo. 

Allo  stato  attuale  dessa  è regolata  dall’  organico  de’ 
3.  Ottobre  1826.  ben  vero  però  che  con  decreto  de*  4. 
Ottobre  i83i.  è stata  incaricata  della  esazione  de’  dritti 
degli  archivi  notariali,  c con  Reale  rescritto  de’ 10.  Mag- 
gio i832.  gli  si  è attribuito  1’  incasso  del' prodotto  del- 
la Crociata. 


SUNTO  DEL  PERSONALE 

DEUL’  .SMMINISTnA,ZIONE 

««MA 

iSe<7«  sua  pflnia  ìstìluzione  ebbe  nella  Capitale 

Un  Direttore  Generalo 
Due  Amministratori 
Tre.  Ispettori 
Ed  un  Segretario 

B nelle  Provincie 

Un  Direttore  per  ciascheduna  Provincia 
De’  Verificatori 
E degli  Economi  Regi 
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A.  3.  Dicembre  1806.  agli  Economi  regi  furono  so- 
stituiti i Ricevitori. 

A 3i,  Gennajo  1809.  ebbe  dippiù  nn  Conservatore 
delle  Ipoteche  in  ogni  Provincia,  ed  un  Ispettore  presso 
ciascuna  Direzione. 

Con  Decreto  de’  18.  Maggio  i8i3.  Istruzione  Gene^ 
Tale  N.  412.  gl’  Ispettori  furono  portati  al  N.  di  24,  ed 
i Verificatori  al  N.  di  34. 

A 3o.  Gennajo  1817.  ebbe  due  Ispettori  Generali 
ambulanti.  Gl’  Ispettori  rimasero  al  N.  di  16.  dandose- 
gli  il  titolo  d’  Ispettori  Controlori , ed  i Verificatori  al 
N.  di  33.  Ebbe  nella  centrale  un  Capo  della  contabilità. 

A i5.  Maggio  1820.  le  piazze  degli  Amministratori, 
ed  Ispettori  Generali  furono  abolite. 

A 3.  Ottobre  1825.  gli  fu  tolto  il  Direttore  Gene- 
rale, ed  invece  gli  fu  dato  un  Amministratore  Generale. 
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Dettaglio  delle  diverse  leggi,  e decreti  emanati  sul  bollo. 


(i)  Ne  principiò  1’ ciccuzione  dal  i.  Giugno  1801.  per 
i soli  affari  commerciali , ma  per  tulli  gli  altri  atti  si 
disse  da  valerne  l’ esecuzione  dal  1 . Settembre  dell’  an-* 
no  medesimo.  Precedentemente  al  suddetto  Reale  Editto, 
c sin  dal  1640.  fu  stabilita  l’ imposizione  della  carta  bol- 
lata per  i contratti,  e negli  atti  giudiziari,  ma  siffatta 
novità  non  ebbe  che  la  durata  di  breve  tempo; 

(a)  Promulgata  questa  Legge  furono  cambiai’!  bolli  e 
non  si  potè  più  far  uso  della  carta  bollata  coll’  impron- 
ta di  quei  del  1801.  Al  i5.  Maggio  1809.  i bolli  fuioa 
di  nuovo  cambiati  senza  portarsi  novità  alcuna  alla  stessa 
legge.  Pendente  però  la  sua  esecuzione  con  legge  de’  14. 
Settembre  1807.  il  prezzo  della  carta  bollata  fu  accre- 
sciuto di  un  decimo,  e con  l’ Istruzione  Generale  de’  3o- 
Dicembre  detto  anno,  N.  88.  fu  inviata  agli  agenti  dell’ 
amministrazione  una  tariffa  a seconda  della  quale  dal  l. 
Gennajo  1808.  in  avanti  regolarsene  doveva  1’  esazione  ; 
tariffa  che  fu  ritenuta  in  vigore  fino  al  3o  Aprile  i8og. 
e di  poi  rivocata  per  Ministeriale  disposizione,  risultan- 
te dalla  Istruzione  Generale  de’  22.  Aprile  1809.  N. 
70.  essendosi  ordinato  doversi  dal  1.  Maggio  detto  an- 
no esigere  il  decimo  sulla  totalità  dello  spaccio  in  prin- 
cipale. A 5.  Maggio  1814.  con  decreto  della  istessa  da- 
ta, Istruzione  Generale  N.  5i8.  venne  dell’ intutto  a ces- 
sare la  suddetta  imposizione. 

(3)  Della  carta  bollata  già  esistente  ne  fu  permessa  la 
vendita  a condizione  che  portar  doveva  1’  impronta  di 
una  stampiglia  la  quale  esprimeva  il  prezzo  in  moneta 
decimale  di  lire  e centesimi  ; nuovo  sistema  monetario 
che  il  Reai  Decreto  de’  16  Dicembre  1811.  dichiarò  che 
dal  1.  Gennajo  1812.  in  avanti  avesse  avuto  corso  in 
tulle  le  casse  legie,  e nelle  scdlUire  lui  pariieolari. 
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Ordinatosi  intanto  colla  legge  de’  i8  Agosto  1814.  cte 
a decorrere  dal  1.  Gcnnajo  181 5.  tutte  le  percezioni  si  do- 
vessero fare  a norma  dell’  antico  sistema  monetario,  con 
due  decreti  de’ 22  Dicembre  1814.,  e 6 Gennajo  i8i5., 
il  bollo  dimensionale  , e le  multe  fisse  subirono  una  di- 
minuzione , ed  il  bollo  graduale  fu  determinato  a grana 
IO  per  ogni  200  ducati.  Istruzione  Generale  N.  574. 

(4)  Promulgato  il  cennato  Rcal  Decreto  venne  apposto 
tra  il  bollo  nero  e bianco  una  bolletta  di  color  rosso  do- 
ve venne  imposto  il  giglio,  ed  indicat’  i nuovi  prezzi. 

(5)  Con  Reai  Decreto  de’  2i  Aprile  1817.  Istruzione 
Generale  N.  11.  fu  istituita  la  carta  mezzana  detta  di- 
mensionale graduale  da  servire  per  gli  ordini  di  conse- 
gna di  derrate,  e le  obbligazioni  unilaterali  sotto  firma 
privata.  11  bollo  graduale  in  essa  impresso  è di  color  ros- 
so, c nel  medesimo  sono  indicat’  i valori  a’  quali  la  detta 
carta  è applicabile.  Coll’  additata  legge  intanto  si  disse 
che  ne  principiava  l’esecuzione  dal  1.  Maggio  1817. ma 
per  effetto  del  Rcal  Decreto  de’  6.  Febbrajo  detto  anno. 
Istruzione  Generale  N.  647.  tal’  esecuzione  fu  protratta 
al  1.  Maggio  1817. 

(b)  È questa  la  legge  che  allo  stato  attuale  regola  per 
i Domini  al  di  quà  del  Faro  il  dazio  sul  bollo,  essendo 
rimaste  abolite  tutte  le  leggi,  e decreti  per  lo  innanzi  e- 
manate,  meno  però  per  gli  effetti  del  disposto  coll’  arti- 
colo 26.  N.  4.  della  legge  medesima.  Dessa  anche  per 
i Domini  al  di  là  del  Faro  principiò  ad  avere  esecuzio- 
ne dal  1.  Marzo  1820.  ma  con  Reale  rescritto  de’ 5 Set- 
tembre 1821.  siffatto  dazio  fu  ivi  abolito. 
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SEZIONE  1.^ 

Bo  LI,0-S  M A LT I MH  VTO 
/.  Aprila  j8iy.  N.  t. 

I Conservatori  delle  Ipoteche  debbono  acquistare 
dal  Ricevitore  del  Registro,  e del  Bollo  di  loro  residen- 
za, i registri,  c la  carta  bollata  di  cui  bau  bisogno  pel 
dlloro  ufEzio  ; pagandone  al  medesimo  preventivamente 
r importo  : art.  i58.  della  Istruzione  Generale  di  sopra 
additala.  Siffatta  disposizione  venne  confinnaUi  da  avviso 
della  Commissione  de’  Presidenti  della  G.  Corte  de’  Con- 
ti, approvalo  con  Rlinisleriale  degli  8 Maggio  i83o,  c 
partecipato  con  Circolare  de’  jg  Giugno  detto  anno,  nu- 
mero 1062. 

/.  Aprile  i8/y.  N.  4. 

I Giudici  de’  Tribunali  di  Commercio  chiamati  a ci- 
frare i libri  de’  Commercianti  , son  tenuti  a farne  la  ri- 
vela al  Ricevitore  del  Registro  ogni  volta  che  cifreran- 
no tali  libri,  sotto  pena  di  una  multa  di  ducati  sei  per 
ciascuna  omissione,  quante  voi  te  però  sia  scorso  il  mese 
nel  quale  i libri  sono  stati  cifrati.  7.  della  Istruzio- 
ne Generale  di  sopra  sanata.  Siffatta  disposizione  con- 
forme all’  articolo  67  della  Legge  de’  3o  Gennaio  1817. 
sul  bollo,  venne  conlìrmata  dalla  posteriore  Legge  de’  2 
Gennaio  1820. 

Giova  wverlirc  che  i libri  cui  i negozianti,  e com- 

( 
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nicrcianli 'debbono  tenere  a carta  di  bollo,  giusta  1’ art. 
27,  num.  2.  di  quest’  ultima  Legge  sono  que’  delti  Gior- 
mdi,  Libri  degl"  Invenlarj,  e salda-conti  per  coloro 
die  ne  fanno  uso  come  dal  disposto  colla  Istruzione  Ge- 
nerale de’  IO  Maggio  1817,  num.  11.  riportata  alla  ru- 
brica Bollo  eccezioni  alla  Legge.  Per  Negozianti,  Coin- 
inerciaiiti,  o Mercatanti  poi  s’  intendono  quelli  che  eser- 
citano atti  di  commercio,  con  farne  loro  professione  abi- 
tuale, e che  hanno  uno  stabilimento  sia  pubblico  , sia 
privato.  Tali  sono  i Negozianti  di  ragione,  o Banchieri, 
i venditori  di  merci  all’  ingrosso  , o al  minuto  , coloro 
che  danno  danaro  ad  interesse  con  pegno  , e quei  che 
accreditano  derrate  o mercanzie  giusta  l’ art.  2.  delle  LL. 
di  EE,  negli  affari  di  commercio. 

i3.  Dicembre  iS/'j.  N.  34. 

1 venditori  privilegiati  oltre  del  premio  del  due 
per  100  sullo  spaccio  della  carta  bollata  accordatogli  dal- 
l’ art.  42  del  Decreto  Organico  de’ 3o  Gennaio  1817,  han 
• dritto  ancora  all’  aggio  del  1/2  per  100  purché  versano  in 
argento  presso  de’  Ricevitori  1’  importo  di  tale  smaltimen- 
to. Reai  Decreto  de’  10  Giugno  1817  trascritto  nella  Istru- 
zione Generale  di  sopra  marcata.  Con  circolare  de’  18 
Novembre  1829.'  num.  io35.  fu  partecipalo  il  rcgola- 
- mento  della  data  de’  7 dello  stesso  mese,  ed  anno,  por- 
tante ordine  di  doversi  bonificare  1’  aggio  del  \fi  per  100. 
non  già  sull’  intiero , ma  sulla  metà  dello  importo  della 
carta  che  si  acquista , purché  questo  sia  versato  in  ar- 
gento al  Ricevitore, 


i3.  DicemÒre  tSty.  JV.  34. 
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Multa  di  D.  5o.  a carico  de’  venditori  privilegia- 
ti che  smaltissero  la  carta  bollata  , oltre  il  prezzo  dalla 
Legge  fissato.  Reai  Decreto  de’  io  Giugno  1817  trascrit- 
to nella  circolare  di  sopra  segnata.  SiiTatta  disposizione 
venne  confirmata  coll*  art.  53.  num.  i.  della  Legge  de’ 
a Gennaio  1820  sul  bollo. 

s5.  Febbraio  iSi8.  N.  3q. 

1 venditori  privilegiati  sedenti  ne’  Capo  Distrétti , 
e ne  Capoluoghi  di  Circondario  non  possono  pretendere 
da’  Ricevitori  la  vendita  della  carta  bollata.  È in  arbi- 
trio di  questi  ultimi  di  fargliela  o pur  no  vendere.  Ri- 
soluzione di  S.  E.  il  Ministro  delle  Reali  Fiuauze,  par- 
tecipata colla  di  sopra  Istruzione  Generale.  Confirmata 
sifiatta  disposizione  con  circolare  degli  8 Maggio  1819.  n. 
s83.  e rivocata  di  poi  colla  circolare  de’  18  Novembre 
1829.  num.  io35,  qui  appresso  dettagliata. 

»5.  Febbraio  t8/8.  N.  40. 

I Ricevitori  che  vendessero  la  carta  bollata  a’  ven- 
ditori privilegiati  non  dipendenti  dal  proprio  Grconda- 
rio,  saran  tenuti  al  pagamento  di  una  multa  di  D.  5o., 
e ad  una  multa  di  D.  10.  per  la  prima  volta,  e di  D. 


IO 

20.  per  la  seconda  volta  con  la  perdita  della  patente,  an- 
dranno soggetti  i venditori  che  smaltissero  la  carta  di 
bollo  da’  Ricevitori  non  del  proprio  Circondario.  Reai 
Decreto  de’  4 Novembre  1817.  trascritto  nella  Istruzio- 
ne Generale  di  sopra  marcata  , e confirmato  dall’  art. 
52.  della  vigente  L^ggc  sul  Bollo. 

/.  Maggio  tStg.  N.  53. 

Multa  di  ducato  uno,  per  ciascun  rifiuto,  contro  1 
venditori  privileggiati  che  ricusassero  ricevere  da’  parti- 
colari la  moneta  di  rame  nella  vendita  della  carta  boi-, 
lata.  Sovrano  Rescritto  de’  9 Febbraio  1819  , enunciato 
nella  di  sopra  marcata  Istruzione  Generale,  e confirmato 
dall’  art.  53.  mim.  2.  della  Legge  de’  2 Gennaio  1820, 
sul  bollo;  nonché  dall’ art.  3.  del  regolamento  de’ 7 No  > 
vembre  1829  sovranamente  approvato,  e partecipato  col- 
la circolare  in  istampa  del  18  detto  mese  ed  anno,  num. 
io35. 

33.  Giugno  1821.  N.  531, 

Gli  Agenti  dell’  Amministrazione  del  Registro  , c 
Bollo  sono  incaricati  dello  smaltimento  de’  ruoli  di  equi- 
paggio , e de’  giornali  di  navigazione  cessando  da  questa 
attribuzione  i Siedaci  marittimi  che  prima  ne  avevano 
l’ incarico.  Disposizione  di  S.  E.  il  Direttore  delle  Rea- 
li Finanze  partedpata  colla  di  sopra  inarcata  circolare. 
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y.  Settembre  tSat-,  iV,  53g. 


Affine  di  ovviarsi  a’  rifiuti  sullo  smaltimento  del- 
la carta  bollata  causati  spesse  volte  da  vedute  particola- 
ri, l’ interessato  ricliiedcrà  il  Sindaco,  o il  Regio  Giudi- 
ce per  la  redazione  del  corrispondente  verbale  contestan- 
te il  rifiuto  suddetto  a simiglianza  di  quanto  trovasi  dis- 
posto coll’ art.  40  della  Legge  de’  ai  Giugno  1819  sul 
registro  (a). 

i8  Ottobre  i8a3. 

A’  Ricevitori  di  Napoli  non  si  somministra  più  in 
credenza  la  carta  bollata  come  si  pratica  con  gli  altri 
Ricevitori  del  Regno , ma  con  pronto  pagamento.  Essi 
debbono  versare  anticipatamente  al  Banco  delle  Due  Si- 
cilie l’ importo  di  tale  genere,  con  Hirnc  polizza  pagabi- 
le alla  Tesoreria  generale,  e ebe  esibiranno  al  loro  Di- 


(a)  Con  le  precedenti  circolari  segnate  con  i numeri  3oi,  4zz, 
535,  e 536  furono  dati  precisi  ordini  onde  eliminare  la  mancanza 
della  carta  bollata  ne’  Comuni , e ne’  Capo  Circondari,  e con  altra 
segnata  num.  585.  ne  fu  richiamato  1’  adempimento  colla  minac- 
cia delle  più  esemplari  misure  di  rigore  contro  i trasgressori.  Fi- 
nalmente con  circolare  do’ 20  Ottobre  1824.  num.  718.  fu  dato 
ai  Sindaci  la  facoltà,  nella  manca naa  della  carta  bollata  in  qualche 
Comune,  di  farne  subito  rappresentanza  all’  Intendente  della  Pro- 
vincia per  poterne  quest’  informare  il  Direttore  del  ramo  per  le 
sue  opportune  disposizioni.  SIfiàtta  facoltà  fu  più  estesamente  da- 
ta dal  regolamento  de’  7 Novembre  1829  Sovranamente  approva- 
to. e partecipato  colla  circolare  de’  18  dello  mese,  ed  anno  num. 
io55. 
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rettore  in  vista  della  quale  gli  sarà  somtnitiistrata  la  car- 
ta dal  magazzino  della  Direzione.  Sovrano  Rescritto  de’ 
9 Ottobre  iSaS.  enunciato  nella  di  sopra  marcata  let- 
tera dell’  Amministratore  Generale  al  Direttore  di  Na- 
poli segnata  col  num.  4475. 

t8.  Mano  /SsS.  A”.  82/. 


A quei  Ricevitori  i quali  pagheranno  a pronto 
contante  1’  importo  della  carta  bollata  , viene  accor- 
dato il  >premio  dell’  uno  per  100.  e ciò  indipenden- 
temente dal  rilascio  ordinario  del  4.  per  100.  che  loro 
compete  sullo  spaccio  di  tal  genere.  Art.  34.  del  Decre- 
to Organico  de’  3 Ottobre  iSaS.  accennato  nella  ciico- 
larc  di  sopra  segnata. 

8.  Novemhre  i82g.  N.  io35. 


I venditori  patentati  di  ciascun  Comune  . debbon- 
ti  provvedere  di  carta  bollata  non  meno  di  ducati 
dieci  dal  Ricevitore  del  proprio  Circondario  , sotto  pena 
di  ima  multa  di  ducati  sei.  Gli  Agenti  dell’  Amministra- 
zione sono  làcultati  di  sorprendere  i Botteghini  e verifi- 
care 1’  adempimento  di  tale  disposizione.  Regolamento  de» 
7 Novembre  1829  Sovranamente  approvato  e "da  essere 
eseguito  fino  a nuova  disposizione,  giusta  il,  Sovrano  Re- 
scritto de’  i5  Dicembre  i83o  enunciato  nella  circolare 
num.  1087.,  e confirmato  con*c  dall’ altrjuiUcolat'v  de’ 3 1 
Agosto  i83i,  aum.  uog. 
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Per  ciFetto  del  disposto  coll’  articolo  4.  del  Beai 
Decreto  de’  3.  Ottobre  i83a.  che  ha  imposto  il  do- 
vere a’  Ricevitori  del  Registro  , e Bollo , pria  di  conse- 
gnare agli  ufTiziali  pubblici  il  rispettivo  Repertorio  bol- 
lato , di  scrivere  iii  prima  pagina  esterna  la  data  della 
consegna  del  medesimo  onde  gli  atti  vi  siano  esattamen- 
te collocati  giorno  per  giorno  a’  termini  della  Legge,  es-  ^ 
si  stessi  uihziali  pubblici  non  possono  che  dal  Ricevito- 
re del  proprio  Circondario  acquistare  i Rcpertorj  di  cui 
han  bisogno.  Con  tal  sistema  tenendo  presente  la  circo- 
lare num.  912.  circa  il  numero  degli  atti  da  poters’  in- 
serire in  ciascun  Repertorio,  può  ben  eseguirsi  la  dispo- 
sizione risultante  dalla  circolare  de’  3i  Ottobre  1829.  num* 
jo33.  per  la  sorveglianza  attribuita  a’  Direttori,  c Veri- 
ficatori nello  smaltimento  de’  Repertorj  medesimi. 

Novembre  i833.  N.  i/^. 

I Ricevitori  non  residenti  ne’  Capoluoglii  di  Pro- 
vincia non  potranno  somministrare  a ciascun  Notaio  un 
nuovo  Repertorio  , se  prima  dal  Notaio  istesso  non  sia 
stato  loro  consegnato  il  precedente  Repertorio  esaurito,  è 
corredato  degli  adempimenti  prescritti  dall’  art.  77.  del- 
la Legge  de’  23  Novembre  1819  sul  Notariato.  SilTatti 
Repertori  esauriti  spediranno  i Ricevitori  immantincnti 
alla  Direzione  e da  questa  saran  trasmessi  alla  Camera 
Notariale  la  quale  eseguito  avrà  ciocché  la  Legge  pre- 
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scrÌYC  glieli  rettitairà,  onde  dalla  Direzione  istessa  per 
1’  organo  de’  Ricevitori  siano  restituiti  a’  rispettivi  Notai. 
Decisione  presa  d’  accordo  tra  1’  ££.  LL.  i Ministri  di 
■ Giustizia,  e delle  Finanze  accennata  nella  di  sopra  ad- 
ditata circolare. 

SEZIONE  2.‘ 


BoLliO-ÀDEMPIHENTO  DI  TALE  EORMAUTJl’  (a)  . 


4.  Aprile  /(9/7.  iV.  /. 


Le  copie  delle  dichiarazioni  di  successione  da  darsi 
a’ Ricevitori  per  effetto  dell’alt.  17  della  Legge  de’ a5. 
Dicembre  1816.  sul  registro  dovevano  scriversi  sopra  car- 
ta di  bollo  di  grana  la.  art.  148.  della  Istruzione  Ge- 
nerale di  sopra  additata.  Siffatte  copie  furono  dichiarate 
esenti  dalla  forroaliuà  del  Registro.  Vedi  alla  corrispon- 
dente rubrica  l’Istruzione  Generale  de’  10  Giugno  1818 
num.  46. 

i5.  Novembre  tS/y.  N.  ag. 


I certificati  di  esistenza  de’  Pensionisti,  nccéssarj  per 
l’immatricolazione  sul  Registro  de’  Notai  Ccrtificalori  , 
son  soggetti  alla  formalità  del  bollo,  egualmente  che  dc- 


(a)  Si  adempie  alla  formalilù  suddetta  in  tre  morii. 

1.  Col  bollo  ordiuariu  servendosi  della  carta  bollata  clic  siiaccia 
r Amministrazione. 
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v’  essere  redatto  a caria  di  Irollo  qualunque  altro  docu- 
rneiito  può  bisognare  per  ottenere  l’ iscrizione  della  pen- 
sione, ed  il  primo  pagamento  della  stessa.  Sovrana  risolu- 
zione emessa  in  data  de’  34  Settembre  18]  7 enunciata  nella 
di  sopra  additata  Istruzione  Generale.  Sifiatta  disposizione 
venne  confirmata  coll’  art.  s8  num.  i5  della  Legge  de’  a 
Gennaio  1 8ao  sul  bollo.  Vedi  però  l’ eccezione  nella  cir- 
colare num.  534.  alla  rubrica,  Visto  per  bollo  gratis  , 
ed  in  questa  categoria  vedi  pure  la  circolare  num.  780. 

‘ a5.  Febùraio  i8/8,  N.  3g. 

^ ^ ^ ^ 

Gli  atti  presso  le  giustizie  di  Circondario  por  som- 
me al  di  sotto  di  ducati  sei,  debbono  essere  redatti  a carta 
di  bollo , bastando  eh’  essi  siano  registrati  gratis , giusta 
il  disposto  dell’ art.  19  della  Legge  de’ 25  Dicembre  .18 iG 
sul  registro.  Istruzione  Generale  di  sopra  additata.  Vedi 
la  rivoca  di  tale  disposizione  nella  circolare  num.  2og. 
alla  rubrica  bollo  esenzione. 

Febbraio  t8i8.  N,  41, 

Le  riconoscenze  di  danaro,  o elTctti  assicurati,  ed  i 
bollettini  di  piazze  delle  vetture  corriere,  che  dagli  -im- 
piegati delle  poste  si  rilasciano  a’  particolari  son  soggette 


2.  Col  bollo  straordinario  che  si  applica  soltanto  nelle  carte  de’ 
particolari  presentate  nell’  ofTicina  del  bollo  straordinario  stabilita 
la  Napoli  presso  1’  Animinislraziorie  Generale, 
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a bollo.  Reai  decreto  de’ 24  Dicembre  1817.  enuncialo 
nella  di  sopra  notata  Istruzione  Generale  (a). 

a5.  Marzo  i8t8.  N.  43. 

11  processo  verbale  di  cauzione  che  si  fornisce  dal- 
r imputato  di  reato,  sia  per  la  sua  presentazione  in  giu- 
dizio, sia  per  abilitazione  a sortire  di  prigione,  dev’  esse- 
re redatto  a carta  di  bollo,  art.  4.  della  Istruzione  Ge- 
nerale di  sopra  additata.  Vedi  la  rivocà  della  suddetta 
disposizione  nella  Istruzione  Generale  de’ 5 Dicembre  1818. 


3.  E col  risto  in  luogo  di  bollo  apposto  in  ITapoli  dall’  istceia 
Oilicina,  e nelle  Comuni  da  ogni  Ricevitore  di  Circondario,  con- 
trollato' da’.Regj  Giudici,  o altri  funzionar},  visto  che  va  subor- 
■■dinato  alle  disposizioni  dell’  art.  26.  iium.  4.  della  vigente  legge 
sul  bollo, 

11  Rollo  straordinario  stabilito  coll’ art.  23  della  Legge  de’ 9. 
Maggio  1807.  eseguivasi  in  ogni  Capoluogo  di  Provincia,  ma  col- 
1’  art.  11.  del  decreto  de’  3.  Settembre  1812.  venne  conservato 
unicamente  nella  Città  di  Napoli  a contare  dal  1.  Aprile  i8i3. 

(a)  L’  art,  27.  qum.  19  della  Legge  de’  3o  Gennaio  1817,  ri- 
chiedeva il  bollo  sulle  riconoscenze  di  danaro  , o effetti  assicurati 
al  di  sopra  di  ducati  10.  La  circolare  de’  22  Agosto  1818.  num. 
17 1.  attribuì  l’esazione  di  tali  dritti  a’ Ricevitori  di  residenza  de- 
gl’ Impiegati  delia  posta,  e le  circolari  poi  segnate  con  i numeri 
564.  665.  619.  e 892.  disposero  in  diverse  epoche  la  verifica  su  i 
dritti  della  specie  incassati  dagli  Agenti  postali.  Prima  i dritti  di 
bollo  per  le  piazze  delle  vetture  Corriere  venivano  accreditati.  La 
Ministeriale  però  de’  26  Maggio  1827.  rivocò  tale  facoltà,  c dispo- 
se pagarsi  tali  dritti  nel  momento  che  se  nc  richiedeva  la  forma- 
lità del  bollo. 
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nuin.  5i.  alla  rubrica  Bollo-Esciuioac.  Ycdi  in  questa 
rubrica  la  circolare  segnata  col  num,  iii3. 

Marzo  i8/8.  M.  4^. 

Le  copie  de’  provvedimenti  de’  Consigli  d’ Intenden- 
za che  si  rilasciano  a’  particolari  in  seguito  di  reclamo 
prodotto  in  materia  di  fondiaria,  debbono  redigersi  a 
caru  di  bollo:  Art.  7.  della  Istruzione  Generale  di  sopra 
segnata. 

s8.  Marzo  i8i8.  N.  4^. 

1 reclami  in  materia  di  fondiaria  debbono  essere  re-  - 
dutti  a carta  di  bollo  di  grana  sei , egualmente  che  le 
domande  per  mutazioni  di  quote.  Gli  estratti  del  cata- 
sto poi,  e le  fedi  negative  suppletorie  che  le  accom- 
pagnano debbono  redigersi  a carta  di  grana  13.  Siffatta 
disposizione  risultante  dagli  art.  8.  e 9.  della  di  sopra 
additata  Istruzione  Generale  non  è che  la  confirma  di 
quanto  venne  ordinato  coll’  art.  43  del  Reai  Decreto  de’ 

IO  Giugno  1817.  Istruzione  Generale  num.  a5.,  e di  cioc- 
che in  ordine  a’  reclami  e domande  di  mutazione  di  quo- 
te, trovasi  disposto  coll’  art.  27.  num.  25.  c 26.  della 
viggente  Legge  sul  bollo.  Per  gli  estratti  di  caUisto  , e 
le  fedi  negative  suppletorie  la  circolare  degli  8.  Gennaio 
1834.  num.  1267.  ne  ha  richiamato  l’ adempimento.  Ve- 
d’ intanto  in  questa  istessa  rubrica  la  circolare  segnata  col 
num.  i36g.  e vedi  alla  rubrica  esenzione  dal  bollo,  l’I- 
struzione Generale  de’ 20  Settembre  1817.  aura.  25.  di 
sopra  citata.  2 
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Marzo  1818.  N.  4^. 

Gli  avvisi  della  camera  di  disciplina  per  tasse  , ed 
1 corrispondenti  atti  che  per  tale  oggetto  redigonsi,  van 
soggetti  alla  forinalilii  del  bollo  come  di  privato  iyteres-: 
se:  Art.  n.  Istruzione  Generale  di  sopr.a  segjiata.  Vedi 
la  circolare  num.  ti46.  sotto  la  categoria  Hollo-.Vlti 
clic  ne  sotto  dichiarati  esenti. 

Aff.  Marzo  i8i8,  _V. 


I certificati  de’ Funzionari,  cd  Ufllzjali  pubblici,  an^ 
che  non  nascenti  da  atti  originali  presso  di  loro,  debbp., 
no  esscfe  redatti  a carta  di  bollo  di  grana  lu.  art.  t3^ 
della  Istruzione  Generale  di  sopra  additata. 

Marzo  tSiS,  N,  4^, 


1 certificati  de’  Medici , Ccrusici , Periti , e generai-» 
piente  di  lutti  coloro  che  non  sono  rivestiti  del  caratte- 
re di  Funzionario  pubblico  possono  essere  redatti  a car- 
ta di  bollo  di  grana  sei,  art.  14.  della  Istruzione  Gene- 
rale di  sopra  segnata.  Per  le  fedi  di  sanità  coU*  Istruzio- 
ne Generale  de’  io  Giugno  1818.  inun.  46,  fii  ordinato 
doversi  redigere  a carta  di  bollo  di  grana  lu.  salvo  di 
rilasciarsi  a carta  libera  nel  caso  di  provata  indigenza; 
ina  siffatta  disposizione  venne  rivocata  dall’  altra  Isti  ujio. 
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n«  Generale  de’ 5 Dicembre  1818.  iiuin.  5i.  làcullando- 
si  di  poter  impiegare  per  tali  fedi  la  caria  di  bollo  di 
grana  6.  Vedi  1’  eccezione  nella  Istruzione  Generale  num. 
46.  alla  rubrica.  Bollo-Esenzione. 

i 

a9.  Marzo  /8i8.  iV.  42. 

I certificati  che  si  rilasciano  dagl’  Ingegneri  di  Pon- 
ti , e Strade  quando  non  sono  a richiesta  delle  Autoritli 
che  presiedono  alle  Amministrazioni  rispettive  por  cono- 
scere l’esistenza  de’ lavori,  e che  i pagamenti  fatti,  o che 
si  vogliano  fare  siano  in  regola  debbono  redigersi  a car- 
t;i  di  bollo.  Art.  34  della  Istruzione  Generale  di  sopra 
additata. 

io  Giugno  i8i8.  N.  46~, 

Se  negli  avvertimenti  autorizzati  a rilasciarsi  a car- 
ta libera,  e di  cui  si  è fatto  parola  alla  rubrica.  Bollo- 
Esenzione,  vi  concorre  1’  atto  d’ intima  dell’  usciere,  que- 
sto dev’  essere  redatto  sopra  carta  di  bollo  di  grana  3. 
Art.  5.  della  Istruzione  Generale  di  sopra  segnata.  Con- 
Brmata  sifTatta  disposizione  dall’alt.  28.  num.  3i.  della 
viggente  legge,  e dalla  circolare  de’  6 Novembre  i83o. 
num.  1078.  Vedi  questa  istessu  Istruzione  Generale  alla 
rubrica.  Bollo-Esenzione. 
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MMkMM 

La  (»pie  di  deliberazioni  di  qualunque  specie,  e di 
qualsisia  Àutoritii  quando  riguardano  T interesse  de’  par^ 
titolari,  e soqo  rilasciate  a loro  richiesta  , debbono  esse- 
re scritte  a carta  di  bollo  di  grana  la.  Art.  a.  della  1- 
struzione  generale  di  sopra  segnata, 

#/.  Luglio  f8i8.  N.  48, 

I mandati  che  si  spediscono  dalla  Tesoreria  genera- 
le per  rilasci  a’ contribuenti  sulla  tassa  fondiaria,  fa  or- 
dinato doversi  redigere  a carta  di  bollo  a spese  delle 
parti.  Art.  a»  della  Istruzione  Geuerale  di  sopra  segnata. 
Siffatta  disposizione  venne  rivocata  coll’altra  Istruzione 
generale  del  r.  Maggio  r8ig.  num-  53. 

Luglio  t8*8.  N.  4^, 

La  matricole  di  arti  annonarie  nella  considerazione 
di  essere  le  tnedesiote  una  proprietà  de’  particolari  cui 
vengono  rilasciate,  debbono  esser  redatte  sopra  carta  di 
bollo  di  grana  13.  Istruzione  generale  di  sopra  segnata. 
Vedi  quest’  istessa  Istruzione  generale  alla  rubrica  UoUo- 
f!senzione, 

5.  Giugno  *8*^,  N. 

II  duplicato  di  quietanza  de’  dritti  fiscali  pagali  in 
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una  Conservazione  delle  Ipotcclie , dev*  esser  redatto  so- 
pra carta  di  bollo  di  grana  3.  Kisoluziohe  dell*  Ànuni- 
uistrazione  Generale  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
marcata.  Simile  duplicato  va  esente  dalla  formalità  di 
registro.  Vedi  l’istessa  circolare  num.  JqS.  alla  rubrica 
Kegistro-Esenzione. 

Luglio  N.  Ó4^ 

Gli  atti  di  vendite  fatte  innanzi  a’  Notaj,  sieno  vo- 
lontarie , sieno  forzose , fu  ordinato  doversi  redigere  in 
tanti  fogli  separati,  e distinti.  Istruzione  generale  di  so- 
pra segnata.  Siffatta  disposizione  venne  rivocata  coll’  al- 
tra Istruzione  generale  de’  3o  Aprile  1830.  num.  58,  ri- 
portata alla  rubrica  Bollo-Eccezioni,  colla  quale  si  disse! 
potersi  tali  atti  scrivere  uno  in  prosieguo  dell’  altro.  Van 
però  soggetti  a separate  registrazioni.  Vedi  la  suddetta 
Istruzione  generale  num.  54  alla  rubrica  Registro-Adem- 
pimento di  tale  formalità. 

y.  Luglio  i8ig.  N.  $4. 

% 

Le  deliberazioni  de*  Tribunali  Cvili , sulla  eccezione 
di  ricusa,  o incompetenza  de’ Giudici  Conciliatori,  allor- 
ché vi  è il  concorso  delle  parti  debbono  esser  redatte  a 
carta  di  bollo.  Ministeriale  determinazione  accennata  nel- 
la di  sopra  marcata  Istruzione  generale.  Siffatta  disposi- 
zione, che  fu  confirmata  dall’  art.  .a6.  num.  14.  della  leg- 
ge sul  bollo , venne  rivogata  dal  Reai  Decreto  de’  144 
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Marzo  i836.  Irascvillo  nella  circolare  de’  u5  Aprile  det- 
to anno  mim.  1387.  Vedi  la  suddetta  Istruzione  genera- 
le num.  54.  alla  rubrìca  Bollo-Gratis. 

So.  jéprile  tSao.  N:  58. 

I>a  deliberazione  del  Tribunale  sulla  omologazione 
del  Tutore,  tuttocchè  non  a richiesta  di  pai  te,  dovendo 
seguire  il  processo  verbale  del  Consiglio  di  Famiglia,  de- 
v’ esser  redatta  a carta  bollata.  Istruzione  generale  di  so- 
pra segnala.  Siffatta  disposizione  a a3  Luglio  i8a5  ven- 
ne rivocata.  Vedi  le  circolari  segnate  con  i numeri  774» 
e 1238.  alla  rubrica  Visto  per  bollo-gratis. 

_ 3.  Giugno  fSao.  N'.  435. 

Le  domande  che  si  fanno  da’  Regi  Procuratori  pres- 
so de’  Tribunali  Civili,  per  ottenere  da’  Conservatori  del- 
le Ipoteche  i certifìcati  delle  iscrizioni  gravitanti  su’  fon- 
di costituiti  in  Patrimonio  Sacro  , debbono  esser  redatte 
sopra  carta  di  bollo  di  grana  12.  Decisione  dell’ EE.  LL« 
i Ministri  di  Giustizia,  e delle  Finanze  partecipata  colla 
circolare  di  sopra  marcata.  Prima  siffatte  domande  scri- 
V'evansi  a carta  libera,  ed  a carta  libera  erano  anche  ri- 
lasciati i corrispondenti  certificati.  Vali  la  circolare  num. 
3i3.  alla  rubrìca  Bollo-Esenzione. 
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I Notai  nell’  uso  della  carta  bollata  di  grana  sci  non 
J)OSSono  in  ciaseuna  pagina  sorpassare  le  linee  trenta  pei 
ì rogiti,  essendo  agli  alti  della  specie,  e non  alle  copie 
e spedizioni  applieabile  il  disposto  del  num.  36.  art.  i4t 
della  legge  de’  a3  Novembre  1819.  sul  Notariato. 

Per  i brevetti  poi  non  possono  oltrepassare  le  linee 
25  a pagina,  essendo  per  tali  atti  applicabile  il  disposto 
dell’  art.  35.  della  I.egge  sul  Bollo.  Sovrano  Rescritto  par- 
tecipato da  S.  E.  il  Ministro  di  Grazia,  e Giustizia  alle 
Camere  Notariali  per  mezzo  de’  Regi  Procuratori  presso 
i Tribunali  Civili,  ed  accennato  nella  di  sopra  marcata 
circolare. 

3o.  jigoato  ì8a3.  AT.  680. 

I processi  verbali  di  vendita  per  lo  ramo  delle  Con- 
tribuzioni Dirette  debbono  essere  redatti  sopra  carta  bol- 
lata. Reai  Decreto  de’  3o  Luglio  i8»3  trascritto  nella 
circolare  di  sopra  segnata.  Ved’  intanto  questa  istessa  cir- 
colare alla  rubrica  Bollo-gratis  , vedi  l’ Istruzione  gene- 
rale num.  46.  alla  rubrica  Bollo-Esenzione,  e vedi  1’  I- 
struzione  generale  num.  3g.  alla  rubrica  Bollo-Eccezio- 
ni alla  Legge. 

Jì8.  Gennaio  ì824,  AT.  682, 

1 ruoli  defìinitivi  de’ censi,  e caijoni  pubblicati  pc» 
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cflclto  del  Real  Decreto  de’  a Maggio  1834  da  dicliia- 
rarsi  esecutori  con  ordinanza  del  Sig.  Intendente  , deb- 
bono esser  redatti  a carta  di  boUo,  costituendo  essi,  ti- 
toli contro  i debitori.  Ministeriale  de’  3 Gennaio  1824. 
enunciata  nella  circolare  di  sopra  inarcata.  Siffatta  dispo- 
sizione venne  confirmata  colla  circolare  de’ 24  Novembre 
1827.  num.  g38  , e dicliiarata  applicabile  generalmente 
pe’  ruoli  de’  debitori  di  censi , e canoni  verso  i Corpi' 
Morali,  le  Comuni,  ed  altri  pubblici  Stabilimenti.  Vedila 
suddetta  circolare  num.  682,.alla  rubrica  Bollo-Esenzione, 
_e  vedi  pure  la  circolare  num.  g32.  alle  rubriche  Bollo- 
Condono,  e Visto  per  bollo-a  pagamento. 

■ f 

3.  Settembre  t8sì5.  iV.  ^80, 

I certificati  di  vita  che  debbonsi  rilasciare  a’PensIo- 
Olisti  servibili  alla  immatricolazione , non  possono  redi- 
gersi in  carta  stampata,  e vistarsi  per  bollo,  ma  i Nota] 
certificatori  debbonsi  servire  della  carta  bollata  col  filo- 
grano dell’  Amministrazione,  per  non  incorrere  nella  mul- 
ta minacciata  .dall’  art.  25  della  Legge  de’  2 Gennaio  1820 
sul  bollo.  Ministeriale  de’  i3  Agosto  1825  enunciata  nel- 
la circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  in  quest’  istessa  ru- 
brica l’Istruzione  generale  de’  i5  Novembre  1817.  N.  23. 

7.  Settembre  t8n5.  N.  ^8/. 

Con  la  circolare  de’ 12  Luglio  1822.  N.  58i.  fu  di- 
chiarato non  essere  i contratti  di  mutuo  soggetti  al  boi- 
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lo  graduale  perchè  tcrillurc  hilalerali,  dichiarazione  che 
venne  confirinata  dall’  altra  circolare  de’  3o  Aprile  iSaS 
N.  63a  ; ma  colla  circolare  di  sopra  marcala  fu  par- 
tecipato il  Sovrano  Rescritto  degli  il  Agosto  i8a5;  che 
dichiarò  i contratti  suddetti  scritture  unilaterali.  Vedi 
intanto  la  circolare  N.  997.  alla  rubrica  Bollo-Soluzione 
di  dubi,  e la  suddetta  circolare  N.  781  alla  rubrica  Bol- 
lo-Condono. 

Setlembre  182(3.  A”.  8!^, 

11  solo  affisso  per  vendita  giudiziaria  colla  rclata 
dell’  usciere  die  si  conserva  in  processo,  dev’  esser  redat- 
to sopra  carta  bollata.  Parere  della  Gimmissionc  tempo- 
ranea Consultiva  de’ 17  Luglio  18215  conflrmato  dal  Reai 
Rescritto  de’  9 Agosto  1826.  accennato  nella  di  sopra 
inarcata  circolare. 

(9.  Maggio  i82y.  N.  ^o3. 

Gli  alti  de’  Cassieri  Comunali  debbono  esser  redatti 
in  carta  bollata  , ed  in  quella  dimensione  che  la  legge 
prescrive;  essendo  essi  riconosciuti  come  funzionari  puh- 
blici.  Ministeriale  de’  28  Aprile  1827  enunciata  nella  di 
sopra  segnata  circolare.  In  maggior  dichiarazione  con  cir- 
colare de’ 6 Novembre  i83o.  N.  1078.  lu -ordinato,  che 
le  coazioni  anche  al  disotto  di  ducati  sei , che  si  spedi- 
scono da’  Cassieri  Comunali , e da  quei  di  Beneficenza, 
Luoghi  Pii,  ed  altri  Stabilimenti , van  pure  soggetti  al 
bollo  , nonché  gli  atti  in  prosieguo  , quando  per  questi 
non  sì  lusserò  adii’  i Conciliatori.  Vedi  circolare  N< 
ii36.  alla  rubrica  Bollo-Condo no. 
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y.  I^oveiììhre  iSay.  N.  g33. 

Gli  estratti,  copie,  e certificati  de’  libri  che  gli  a- 
gcnti  di  cambio,  e sensali  debbono  tenere  a norma  del- 
r art.  79  delle  Leggi  di  Eccezioni  per  gli  affari  di  Com- 
lYicrcio , e del  N.  3.  art.  27.  della  viggente  Legge  sul 
bollo,  debbono  essere  rilasciati  sopra  carta  bollata.  Mini- 
steriale degli  IO  Ottobre  1827  enunciata  nella  di  sopra 
additata  circolare. 

u4prUe  1828.  N.  pSa. 

11  registro  de’  fogli  di  udienza  presso  le  Segreterie 
de’  Consigli  d’ Intendenza  voluto  dalla  Legge  de’  25  Mar- 
zo 1817  sulla  procedura  del  Contenzioso  A.mministrativo, 
dev’  esser  tenuto  a carta  di  bollo  , poiché  serve  di  ori- 
ginale alla  spedizione  delle  decisioni.  I Segretari  presso 
i Consigli  suddetti  sono  autorizzati  a fars’  indennizzare  la 
spesa  de’  dritti  di  bollo  dalle  Parti.  Ministeriale  de’  22 
Marzo  1828  enunciata  nella  circolare  di  sopra  marcata. 
Siffatta  disposizione  venne  confermata  , e richiamata  in 
osscrv’anza  dall’altra  circolare  de’ 6 Giugno  i832.  N.  ii53, 
e con  circolare  poi  de’  i3  Marzo  i833.  N.  1206  fu  di- 
chiarato, che  il  registro  suddetto  doveva  essere  unico  tan- 
to per  gli  atti  esenti  da  bollo  , e registro  , quanto  per 
quelli  soggetti  a queste  due  formalità.  Vedi  la  suddetta 
circolare  N.  962,  alla  rubrica  Bollo-Esenzione. 
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^3,  Luglio  i8i8.  ^yy. 


I Consfirvalori  debbono  far  uso  de’  bollettini  a ma- 
trice su  carta  di  bollo  di  grana  tre  per  lo  rilascio  alle 
partì  del  riscontro  de’  titoli  presentati , c depositati.  L’ 
Amministrazione  colla  di  sopra  marcata  circolare  ha 
fornito  i medesimi  de’ corrispondenti  registri  all’oggetto, 
segnati  col  N.  12. 

s6.  Kovsmhre  1828.  N.  5Gyg. 

1 processi  verbali  delle  contravvenzioni  a’  Regola- 
menti per  le  licenze  dì  fortificazione,  e portolania,  c gli 
atti  sussecutivi  di  procedura,  quando  tali  cespiti  trovan- 
si  dal  in  appalto,  debbono  essere  distesi  in  carta  bollata^ 
Lettera  dell  Amministrazione  Generale  al  Direttore  di 
INapoli  della  data  e numero  di  sopra  segnata.  Vedi  que- 
sta istessa  disposizione  alla  rubrica  Bollo-Condono. 

Gennaio  t83g,  JV.  C)g8. 

I reclami  sulla  contribuzione  del  macino  debbono  re- 
digersi a carta  di  bollo  , a simiglianza  di  quanto  tro- 
vasi disposto  coll’ art.  27.  N.  25.  della  Legge  sul  bollo 
per  i reclami  in  materia  di  Contribuzione  fondiaria.  Mi- 
nisteriale disposizione  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
segnata. 
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Giugno  fSag.  N".  foi^. 

Gli  uscieri,  sia  qualunque  la  dimensione  della  carta 
di  bollo  di  cui  gli  piacesse  far  uso  per  la  redazione  dei 
loro  atti , non  potranno  mai  scrivervi  piii  di  a5  linee 
a pagina.  Real  Decreto  degli  ii  Maggio  iSag  trascritto 
nella  circolare  di  sopra  marcata.  Con  circolare  poi  de* 
3i  Ottobre  1834.  N.  i3i5.  fu  dichiarato  , che  restando 
ammesso  il  sistema  degli  uscieri  di  scrivere  i loro  atti 
su^  fogli  ripiegati,  debbono  su  de’  medesimi  incominciar^ 
ne  la  scrittura  dal  lato  in  cui  è posto  il  bollo , e dalla 
parte  opposta  al  di  sotto  del  bollo  medesimo;  e che  i Ri- 
cevitori nel  dare  la  formalità  di  registro  a simili  atti  ne 
scrivano  la  registrata  prendendo  la  intiera  linea  della 
larghezza  del  foglietto,  e che  in  fine  le  linee  sugli  atti 
di  uscieri  scritti  a foglio  piegato,  debbono  sulle  due  me- 
tà del  foglio  essere  riguardate  come  una  sola  scritta  in 
continuazione  nella  larghezza  del  foglio.  Vedi  alla  ru- 
brica Bollo-Condouo  la  suddetta  circolare  N.  1017. 

//.  Luglio  i83g.  N,  totg. 


Gli  atti  di  esecuzione  occorrenti  per  lo  ricupero  del- 
le multe , e delle  spese  pronunziate  a carico  de’  Notaj 
Contravventori  alla  Legge  de’  aS  Novembre  i8ig  sul  No- 
tariato , son  soggetti  alla  formalità  del  bollo.  Reai  De- 
creto degli  11  Aprile  1809  trascritto  nella  circolare  di 
sopra  marcata.  Vedi  questa  istcssa  circolare  alla  rubrica 
Bollo-a  credito. 
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Jo.  Gennaio  iS3o.  iV. 

Gli  atti  ne’  giudisi  civili  per  contravvenzione  a’  ra- 
mi de’  Dazi  Indiretti  portanti  pena  a prigionia,  debbono 
esser  redatti  a carta  bollata , quantunque  la  procedura 
fusse  assimilata  a quella  per  i giudizi  correzionali.  Mi- 
nisteriale di  grazia  e giustizia  de’  3o  Loglio  enun- 
ciata nella  circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  1’  eccezione 
nella  Circolare.  N,  i3i4.  alle  rubriche  BoJlo-Esenzionc, 
e Bollo-gratis. 

i3.  Nbvemltre  i83o.  N.  io8t, 

— — — — ^ ^ ^ ^ -■ 

1 borderò  per  iscrizioni,  e rinnovazioni  nell’interes- 
se delie  Amministrazioni  Diocesane,  Mense  Vescovili,  Be- 
nefìci, Chiese  ricettizie , Seminari , ed  altre  Corporazioni 
Ecclesiastiche , derivanti  da  titoli  contenuti  ne’  ruoli  in 
collettiva  resi  esecutivi,  debbono  redigersi  a carta  bol- 
lata di  grana  la.  Sovrano  Rescritto  de’  6 Novembre  i83o, 
partecipato  colla  circolare  di  sopra  marcata.  Per  la  sola 
rinnovazione  dell’  anno  1819  simili  borderò  furono  vistati 
per  bollo  gratis,  come  dalla  circolare  N.  3oo.  alla  cor- 
rispondente rubrica.  U registro  per  disposiziono  risultan- 
te dalla  detta  circolare  N.  1081.  è gratis. 

34,  Novembre  i83o.  N.  1083. 

Le  fedi  di  perquisizioni  ,per  permessi  d’  armi  debbo- 
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no  estere  rila»ciute  «opra  carta  bollala  Ji  grana  12.  All- 
iiislei'ialc  della  Polida  generale  de’  23  Ouobre  iii3u.  c- 
uunciata  nella  dreolaiu  di  sopra  segnata. 

4’  Maggio  i83i,  N.  fogò. 

Gli  atti  di  esecuzione  occorrenti  per  lo  ricupero  del- 
le multe  contro  gli  uiUziali  dello  Stato  Civile  per  con- 
trovenzioue  agli  atti  dello  Stato  Civile  sou  soggetti  alla 
formalità  del  bollo.  Beai  Decreto  de’  5 Marzo  i83t.  pub- 
blicato a 26  dell’ is tesso  mese,  e trascritto  nella  circola- 
re di  sopra  segnata.  Vedi  quest’  istessa  circolare  alla  ru- 
brica Bollo^  credito. 

J57.  yfgosio  i83i.  N.  uo6. 


Gli  alti  occorrenti  contro  gli  Occupalori  del  Trat- 
turo  del  Tavoliere  di  Puglia  sono  assimilati  a quei  del- 
le Contribuzioni  Dirette  per  ciocché  riguarda  adempimen- 
to della  formalità  di  bollo.  Ministeriale  de’  20  Agosto 
i83i  accennata  nella  di  sopra  additata  circolare.  Ved’  iu 
questa  istessa  rubrica  la  circolare  segnata  col  N.  Glia. 

jt2.  OUobre  i83t.  N.  a/3. 


Le  domande  degl’  Interessali  per  ottenere  salvocon- 
dotto , ammissione  a mandalo  , 0 rcstiiuzioue  di  oggetti 
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furtivi,  egualmente  che  le  speJi/ioui  delle  corrisponden- 
ti decisioni  nel  loro  favore  , debbono  redigersi  a carta 
di  bollo.  Ministeriale  risoluzione  presa  d’accordo  tra  i 
due  EE.  Ministri  di  Giustizia,  e delle  Finanze  enuncia- 
ta nella  circolare  di  sopra  segnata.  Ved’  in  questa  rubri- 
ca l’ Istruzione  Generale  N.  42,  e vedi  la  circolare  se- 
gnata col  N.  i3b3.  alla  rubrica  Bollo-Esenzione. 

a5.  Febbraio  t83J.  N.  usq. 


1 ricevi  de’ Cassieri  delle  opere  pubbliche  Provincia- 
li debbono  essere  rilasciali  sopra  carta  bollata.  Essi  sono 
riconosciuti  conte  funzionari  pubblici.  Miulstcriale  riso- 
luzione del  26  Ottobre  i83i.  N.  2764.  enunciata  nella 
circolare  di  sopra  marcata.  In  confirina  di  sillalta  dispo- 
siziono con  altra  circolare  degli  ai  Luglio  i835.  Num. 
4354.  fu  dichiarato  aver  S.  E.  il  Ministro  delle  Finan- 
ze ordinato  con  Ministeriale  de’  3o  Giugno  detto  anno, 
di  esigersi,  o pure  transigersi  le  multe  quando  tali  ri- 
cevi scritti  a carta  libera  si  presentassero  al  visto  por 
bollo.  Vedi  l’eccezione  nella  circolare  N.  i3gO.  alla  ru- 
brica. Visto  per  bollo  a pagamento. 

Marzo  i832.  JSf.  n38^ 

Gli  alti  di  rettifica  dì  un  atto  di  morte  son  sogget- 
ti alla  Ibnnalilà  del  bollo,  essendo  1’  allo  di  morte  yc- 
triclicoj,  e non  fallace  quello  clic  per  ragion  di  malrimo- 
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nio  vicn  escutalo  dalla  fuiinalilù  suddetta.  Sorrauo  Re- 
scritto partecipato  con  Ministeriale  de’  a Novembre  i83i; 
enunciato  nella  di  sopra  marcata  circolare.  Vedi  l’ cc- 
ccsione  nella  circolare  N.  iZ-jS.  alla  rubrica  Bollo-gratis- 

io.  Marzo  iSSa.  h3q. 

1 ricevi  che  si  rilasciano  dagli  Agenti  del  Registro, 
e Bollo  al  di  sopra  di  carlini  venti , o che  fossero  di 
somma  minore  ma  derivanti  da  crediti  oltrepassant’  i du- 
cati due,  debbono  essere  distesi  su  carta  bollata.  L’  Am- 
ministrazione ha  fornito  aU’  oggetto  i Ricevitori  di  cor- 
rispondenti registri  a matrice.  Reai  Decreto  de’  26  Gen- 
naio i832  partecipato  colla  circolare  di  sopra  segnata. 
Coll’  art.  78.  della  Istruzione  generale  N.  1.  si  disse  , 
che  tali  ricevi  indistintamente  dovevansi  rilasciare  su  car- 
ta di  bollo  di  grana  3.  Vedi  poi  la  circolare  N.  g45. 
alla  rubrica  Bollo-Esenzione  per  i ricevi  al  disotto  di  car- 
lini venti. 


(7.  Marzo  i83s.  N.  04>- 

Le  conclusioni  delle  Guardie  Generali  sulle  oflerle 
di  transazioni  debbono  esser  disteso  a carta  bollata  a spe- 
se degli  Oblatori,  a’ termini  dell’alt.  iSa.  della  Legge 
Forestale  de’ 21  Agosto  1826.  Sovrano  Rescritto  de’  21 
Novembre  i83i  accennalo  nella  circolare  di  sopra  segna- 
ta. Vedi  ijucst’  iilessa  circolare  alla  rubrica  Bollo-Cou- 
douo. 
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38.  jéprilt  /SJs.  JV.  t/4^. 


I Borraui , 1 QotamenU  ^ c le  allegazioni  ch<:  si  esi- 
biscono dagli  Avvocati  pev  tasse,  allorché  si  pioduco- 
tio  Dc’  Trihunalì,  debbono  esser  soggetti  a bollo  , tranne 
gli  antichi  processi  , e salvo  a chiedere  una  transazione 
quando  la  spesa  fosso  rilevante.  Sovrano  Rescritto  de’  1 3 
Marzo  iB3a  partecipato  colla  circolare  di  sopra  segnata. 
Y<ìdi  questa  istessa  circolare  alla  rubrica.  Bollo-Esenzione^ 

Sto.  Giugno  /8S3.  iV.  (/58.. 

Le  domande  per  permessi  di  arme  debbono  come  lat- 
te le  altre  essere  scritte  a carta  bollata,  giusta  il  prescrit- 
to negli  art.  *7.  N,  ati,  e 34.  della  viggentc  Legge. 
Ordini  perehè  ne  sia  sorvegliato  1’ .adempimento.  Mini- 
steriale delle  Finanze  degli  11  Aprile  i83a  additiita  nel- 
la circolare  di  sopra  marcata, 

u4goslo  fSSs.  N. 

Gli  atti,  che  in  virtù  del  Rc.al  Rescritto  de’^2  Set- 
tembre, 1826  rediggonsi  presso  le  Intendenze  per  le  con- 
ciliazioni relative  a’  compensi  de’  fondi  occupali  per  la 
oostrozionc  di  nuove  strade,  e contro  lo  persone  do’  dan- 
ncggialij  come  dì  privato,  interesse,  debbono  essere  scritti 
« carta  bollata.  Ministeriale  delle  Finanze  del  i.  Agoste 

3 


N.  pftì  ici’[|Kila  coliti  circolare  di  sopra  maV~^ 

cala. 

i6.  U^nHitio  ìS33.  -V.  //ó^. 

>V%\¥ 

Le  liquida*ioni  delle  indennità  spettanti  a’  Coihuuas- 
saii,  ed  a’  piantoni  dc^tinali  a sollecitare  la  percezione 
delle  Contribuzioni  dirette,  e ciré  rendonsi  esecutorie  da’ 
Signori  Intendenti,  comecché  risguardanti  1’  interesse  de’ 
particolari  , debbono  essere  distese  sii  carta  bollata.  Mk 
nisteriale  delle  Finanze,  additata  nella  circolare  di  sopr^ 
segnata. 

/J.  Cingilo  t8ì3.  iV.  i^3i. 

V , 

1 vari  diplomi,  cedole,  o licenze,  che  vengono  rìla-!: 
sciate,  sia,  o pur  nò,  all’  esercizio  di  professione  lucra- 
tiva,  e gU  atti  che  preceder  debbono  a tale  autorizzazio- 
ne,,  sono  tutti  soggetti  alla  formalità  del  bollo.  Ministe- 
riale de’ aq  Maggio  i833.  N.  1248.  partecipata  colla  cit> 
colare  di  sopra  marcata. 

a'j.  I^h'jraio  18ÌÌ..  N.  nyo. 

1 conti  tra’  Commercianti,  o Persone  d' industria  so» 
soggetti  a bollo  , ed  ove  si  trovassero  scritti  a carta  li-; 
bera,  van  soggetti  a multa,  h-a  eeeezione  che  risulta  da- 
gli articoli- 27.  N.  28,  e 28. -N.  34.  della  Legge  de’  2. 
Gennaio  1820.  sul  bollo,  risguarda  i soli  conti  di  pitbr 
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Wica,  e privata  amministrazione.  Ministeriale  risoluzione 
partecipata  colla  di  sopra  marcata  circolare.  Vedi  la  cir- 
colare N.  g4a.  alla  rubrica.  Visto  per  bollo  a pagamen- 
to; e per  i conti  di  ritorno  vedi  l.i  circolare  N.  i3ao. 
alla  rubrica.  BoUo-TSoluzione  di  dubbi. 

9.  iV’’.  /j8o. 

• * J ' 

1 Cancellieri  de’  Regi  Giudici  sono  rìsponsabili  del- 
le multe,  quaudo  lo  scutenze  de’  stessi  Giudici , che  in 
caria  di  boRo  debbono  essere  redatte,  si  trovassero  scritto 
a carta  Ubera.  Ciò  è perchè  coll’  art.  42.  della  Legge 
sul  bollo,  sono  i Cancellieri  chiamati  alla  osservanza  de’ 
propri  precetti  nella  redazione  degli  alti.  Risoluzione  pre- 
sa d’accordo  tra  i due  EE.  Ministri  di  Giustizia,  e del- 
le Finanze  , pai'tecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata. 

■3/.  Afa^gio  1&34..  N.  , 

Le  copie,  e spedizioni  degli  atti  de’  primi  Eletti 
»n  materia  di  Conlciiz'Ioso  Amministrativo,  le  copie,  e spe- 
dizioni de’  provvedimenti  de’  Siudaci  sull’  oggetto  mede- 
simo le  citazioni , ed  intimazioni , che  si  eseguono 
da’  Serventi  Comunali,  anche  in  fatto  di  contenzioso  am- 
ministrativo, tutti  detti  atti  debbono  a carta  di  boUo  es- 
sere redatti.  Ministeriale  de’  6.  Maggio  1834.  N.  1226, 
partecipata  colla  Circolare  di  sopra  marcala.  Vedi  .-ìlla 
rubrica  Escnzionc-dcl  Bollo,  l’Istruzione  gcuci ale  de’ ic>.' 


Gigguo  i8i8.  N.  4G,  eil  aU«  rubrica  RegbUo-PrilVi  <lo- 
vubj  v«di  la  circolare  N.  918. 

.9.  SeUemlrc  tS34.  N.  tSoT), 

I certificali,  o copie  di  uffizlale  corrispondenza,  che 
rilascionsi  a’  Contabili  già  fuori  carica  , per  discussione 
de’  loro_ conti , debbono  essere  redatti  a carta  di  bollo. 
Risoluzione  dell’  Amministrazione  Generale  , partecipata 
colla  di  sopra  marcata  Circolare. 

ij.  Novembre  18.3.4.  N.  i3k).. 

'ì 

Gli  alti  di  aggiudicazioni  preparatorie  per  cespiti 
Comunali  debbono  redigersi  a carta  di  bollo,  egual- 
mente che  que*  per  le . difllnitive  , corne  pure  gli  at- 
ti delle  aggiudicazioni  in  grado  di  decima,  e sesta,  qua- 
lora ve  ne  siano,  ed  in  caso  di  controveuzione , i Can- 
cellieri van  soggetti  alle  corrispondenti  multe.  Ministe- 
riale delle  Finanze  trascritta  nella  di  sopra  marcata  Cir- 
colare. L’ Amministrazione  generale  con  foglio  de’  g. 
Maggio  i835.  N.  Sfipi.  all’ indrizzo  del  Direttore  di 
Salerno  dichiarò  che  in  caso  d’inadempimento  alle  di- 
sposizioni suddette , le  multe  debbonsi  cal^iolare  per 
quanti  sono  gli  alti  non  registrati  a tempo  ulile^  ser- 
bandosi l’istessa  proporzione  ile’  casi  di  controvenzione 
per  gli  atti  della  specie  nella  trascrizione  su’  Repertorj, 
e per  l’ inadempimento  alla  formalità  del  Registro.  Ve- 
di l’eccezione  nella  Circolare  Numero  i355.  alle  lu- 
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l>iK.lie  Bollo-Esciulone  , c Vi»lo  jwr  bollo  a pagainenlo, 
e vedi  la  circolare  N.  996.  alia  rubrica  Rcglòlro-Coa- 
dono  di  dritti,  c multe. 

2/.  Ottobre  t835.  N.  i36g. 

La  dicliiarazione  del  Direttore  delle  Conlribuzioui 
Dirette  voluta  dall’ art.  147.  del  Decreto  Reale  de’  10. 
Giugno  1817.,  e che  rilascia  a beneficio  de’  proprlctarj 
che  vogliono  profittare  del  favore  dell’  art.  9.  dell’  enun- 
ciato Decreto,  dev’  essere  redatta  sopra  carta  bollata  di 
grana  sei,  trattando  dell’  interesse  del  privato  , giusta  il 
disposto  nell’ art.  27.  N.  28.  della  Legge  del  2.  Gen. 
naio  i820t  Disposizione  dell’  Amministrazione  Generala 
partecipata  colla  Circolare  di  sopra  segnata. 

^S.  Settembre  t836.  N~.  t4og, 

I verbali  delle  conciliazioni  che  rediggonsi  dalle  Auto- 
riu\  Giudiziarie  destinate  a comporre  delle  controversie 
tra’  Particolari,  debbono  esser  scritti  sópra  carta  bollata 
col  filograno  dell’  Amministrazione.  Disposizione  dell’  £E. 
LL.  i MM.  di  Giustizia,  e delle  Finanze  partecipata  col- 
la Circolare  di  sopra  segnata.  E con  altra  Circolare  de’ 
3.  Maggio  1837.  N.  1435.  fu  in  più  estesi  termini  di- 
chiarato, che  tanto  gli  originali,  che  le  copie,  ed  estrat- 
ti de’  verbali  di  amichevoli  accordi  , che  sogliono  aver 
luogo  presso  Magistrati  eletti  per  Conciliatori  tra’  pri- 
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vitti,  ed  am-lie  quando  vi  lusso  Iiileiessala  qualche  Am- 
iTiinistra/ioiic  pubblica,  o Comunale,  debbono  scriversi  in 
carta  di  bollo.  Ministeriale  delle  Finanze  de’  14  Aprile 
1837.  N.  1019.  additata  nella  precitata  circolare. 

SEZIONE  3. 

Atti  rur  rossovo  RicEVEnr.  i.\  ronMAUTA.’  net.  vesto  per 

BtU.I.O  A PAGAMENTO,  O DEI.  BOLLO  STUAOB  DIN  AHIO  (a). 

/.  j4prile  i8jy.  jV.  4, 

AVW 

4 

La  formalità  del  bollo  straordinario  può  applicarsi 
soltanto  su  le  carte  in  bianco,  di  cui  i privati  vogliono 
far  uso.  Ili  conseguenza  tale  facoltii  è interdetta  agli  uf- 
' fìziali  pubblici  , i quali  indispensabilmente  debbono  far 
uso  ne’  loro  atti  della  carta  spacciata  dall’  Amministra- 
zione, sotto  la  multa  di  D.  12  per  ciascheduna  conlro- 
•venzionc.  1 contratti,  e le  scritture  sotto  firma  privata, 
purché  non  siano  unilaterali,  possono  esser  scritti  su  car- 
ta, che  ciascuno  presentar  potrebbe  al  bollo  straordiua- 


(a)  Per  effètto  dell’  art,  primo  N.  16  della  Legge  de’  9 Mog- 
gio 1807,  le  carte  che  sono  state  bollate  una  volta  non  debbono 
più  soggiacere  ad  altra  formalità  di  bollo.  Ciò  è quando  il  bollo 
corrispoade  all’  atto,  e sia  d’  accordo  colle  disposizioni  di  Legge 
esistenti  all’epoca  cui  fu  redatto.  Indipendentemente  da  tali  di- 
sposizioni non  abrogate  vedi  pure  alla  rubrica  Bollo-Esenzione 
1’  Istruzione  generale  N.  53  ; e la  Ministeriale  disposizione  de’  5’ 
Luglio  18.36. 


Digilized  by  Coogle 


Un  epigrafe*  stampala  si  cons!()«ra  come  carta  bian- 
ca, e può  ricevere  la  formalità  del  bollo  straordinario  , 
quando  péro  non  si  tratti  di  carta  di  Ufficiali,  o Funzio- 
nari pubblici.  Le  pergamene  in  bianco  sono  comprese  in 
tale  abilitazione.  Qualunque  sia  la  .dimensione  della  carta 
da  bollarsi  straordinariamente  , si  pagherà^  sempre  il  da- 
zio di  grana  12  per  ciascun  foglio.  Istruzione  generale 
della  data>  c N.  di  sopra  additata. 

p.  Luglio  i84y.  A“  24. 

Le  licenze  da  caccia  di  già  stampate  , fu  ordinato  > 
poter  ricevere  la  formalità  del  visto  per  bollo  a pagàt 
mento  di  grana  12,  mentre  quelle  da  stamparsi  .dal  prL 
mo  Gennaio  i8i8  in  avanti,  venne  disposto,  dover  por- 
tare l’impronta  del  bollo  a secco  di  grana  12.  Ministe- 
riale delle  Finanze  de’ 2 Luglio  1817  accennata  nella 
circolare  di  sopra  marcata.  Siffatta  disposizione  venne  con- 
fìrmata  colla  Istruzione  generale  de’  20  Dicembre  1817- 
N.  36;  e dippiìi  con  la  medesima  si  disse  farsi  1’  incasso 
di  tali  dritti  da’  Ricevitori  del  Registro  , e Bollo.  Que- 
st’ultima  parte  però  fu  rivocata  con  circolare  de’ 5 Feb- 
braio 1823.  N.  616,  attribuendosene  l’esazione  dal  pri- 
mo Gemiaio  detto  anno  in  avanti  a’  Ricevitori  delle  Con- 
tribuzioni Dirette. 

20.  Dicembre  tSiy.  N,  36. 

, I»e  licenze  a veti,  che  si  rilasciano  dagli  affittatoti 
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flc’  driui  delle  licenze,  che  si  danno  dall’  AmminUtrazio* 

■e  generale  de'  Pernii,  Strade,  Acque,  Foreste,  e Caccia,  pos- 
y>no  vistarsi  per  bollo  a pagamento  senza  percezione  di 
nàulta.  Ministeriale  disposizione  accennata  nella  Istrnzio^ 
ne  generale  di  sopra  marcata. 

^p.  Dicembre  iSt'j.  N.  36.  j 

Per  le  patenti  degli  Guarda  boschi,  e Guardie  rurali 
nell’interesse  de’  particolari  spedite  a tutto  il  1817,  ne 
fu  autorizzata  la  formalità  del  visto  per  bollo  a paga- 
mento di  grana  ìfa.  Per  quelle  poi,  che  dal  1.  Gennaio 
1818  in  avanti  si  sarebbero  stampate  fu  dichiarato  che 
portar  dovevano  1’  impronta  del  bollo  a secco  di  grani  I 
J2.  Ministeriale  disposizione  accennata  nella  Istruzione 
generale  di  sopra  segnata.  Con  altra  Istruzione  generale 
de’ a5  Febbraio  1818.  N.  3g.  si  disse  esser  la  disposizio- 
ne suddetta  applicabile  alle  sole  patenti,  che  rilascia  l’ Am- 
ministrazione generale  delle  Acque  e Foreste  poiché  per 
quelle,  che  in  Provincia  si  ri^sciano  dall’  Intendente,  o 
altra  Autorità  che  ne  ha  1’  attribuzione  , può  supplirsi 
cbl  visto  in  luogo  di  bollo  a pagamento.  In  fine  con  cir- 
colare de’ 19  Agosto  1818.  N.  i6g;  confirmata  dall’al- 
tra de’  25  Giugno  1820.  N.  447 , fu  ordinato,  essere  le 
patenti  suddette  suscettibili  del  visto  per  bollo  a paga- 
mento, tanto  se  si  rilasciano  dall’  Intendente,  che  dal- 
1*  Amministrazione  generale  del  ramo.  Prima  sifiatti  drit- 
ti di  bollo  venivano  accreditati  alla  Direzione  generale 
de’  Ponti,  e Strade,  in  conformità  della  Legge  de’  18.  Ot- 
tobre 1819.  e del  Regolamento  di  detta  Amministrazio- 
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toc  de*  37.  Dicembre  iSaa.,  ma  la  inioisterialc  de’  »6. 
Maggio  1827,  rÌTOcò  tale  facoltà,  c dispose  pagarsi  tali 
diritti  nel  momento  che  se  tie  richieslca  la  formalità  del 
visto  per  bollo.  Vedi  per  le  patenti  de’  Guarda-Boscfai 
Comunali  l’ Istruzione  Generale  de’  29.  Luglio  i8l8.  N, 
49-  alla  rubrica  Bollo-Esenzione. 

Febbraio  t8i8.  iV.  4/. 

1 riscontri  di  danaro,  o di  effetti  non  assicurati,  che 
61  rilasciano  dagli  Agenti  delle  Regie  Poste,  possono  es- 
sere vistati  per  bollo  a pagamento  , (senza  percezione  di 
multa.  Real  Decreto  de*  24  Dicembre  1817  trascritto  nel- 
la di  sopra  additata  Istruzione  generale. 

Aprile  i8i8.  N.  44, 


Le  quietanze,  che  le  Parti,  o i Patrocinatori  richie- 
der potrebbero  dagli  XJffiziali  pubblici  per  dritto  di  re- 
gistro anticipati , possono  ricevere  la  formalità  del  visto 
per  bollo  a pagamento,  e senza  percezione  di  multa  : ar- 
tìcolo 7 del  Reai  Decreto  del  2 Marzo  1818  trascritto 
nella  di  sopra  marcata  circolare. 

sp.  Luglio  t8i8.  N.  4g. 

I passaporti  che  si  spediscono  dagl*  Intendenti  ed  al- 
tre Autorità^  possono  rilasciarsi  in  carta  diversa  da  quel-  -- 
la  che  spaccia  1’  Amministrazione , ma  debbono  vistarsi 
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pev  bollo  a pagamento,  prima  <11  fiuscne  la  consegna  agli 
Interessati.  Ministeriale  risoluzione  accennata  nella  Istm- 
tione  generale  di  sopra  marcata.  Siila  Uà  disposizione  vcn.‘ 
ne  confirmata  con  cir<x>lare  de’ 6 Dicembre  iSaS.  M 676. 
Con  circolare  poi  de’  21  Marzo  1829.  N.  ioo5  fu  ordinato, 
potersi  accordare  il  visto  per  bollo  a’  passaporti  su  de’  fo-^ 
gli  stampati  pria  d’ intestarsi  a prò  delle  Parti  richieden-* 
ti;  egualmente  per  i passaporti , che  si  spediscono  dalla 
Prefettura  di  Polizia  di  Napoli  , il  di  cui  sistema  è ‘di 
sottoporsi  i medesimi  al  bollo  straordinario  , anche  pri- 
ma di  riempirsi  delle  opportune  indicazioni  gl’  interstizi 
io  bianco  de’  medesimi  (a) , 

5.  Dicemh-e  t8i8.  N.  5/. 

1 testamenti  olografi  scritti  a carta  libera,  possono 
essere  vistati  per  bollo  col  pagamento  del  solo  dritto  in 
principale  , e senza  percezione  di  multa.  Rcal  Decreto 


(a)  Per  effetto  della  Istruzione  generale  de’  10  Giugno  i8i8. 
N.  46.  detti  passaporti  doveano  esser  redatti  su  carta  di  bollo 
di  grana  sci  col  filograno  dell’  Amministrazione.  Al  presente  il 
dritto  di  bollo  a percepirsi  è anche  quello  di  grana  sei  giusta  la 
loro  dimensione.  Art.  i5  e 18  della  vigente  Legge.  Quelli  che  poi 
dagl’  Intendenti  si  emettono  per  1’  estero,  perchè  redatti  sopra  car- 
ta di  grande  dimensione,  sono  sottoposti  al  visto  per  bollo  col  da- 
zio di  grana  12.  Per  quelli  in  fine  che  si  rilasciano  dalla  Prefet- 
tura di  Polizia  il  dazio 'è  di  grana  dodici  per  ciascnin  foglio,  giusta 
1’  art,  17  della  Legge  sul  bollo.  Vedi  in  questa  istessa  rubrica  la 
circolare  segnata  col  N.  1428. 
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tl«-’  5 nicembic  i8i8,  pavlcclpalo  coll’ art.  G della  Istru- 
lione generale  di  sopra  marcata.  Vedi  nelle  rubriche  Bol- 
lo-Condono,  e Registro-Eccezioni,  la  circolare  segnata  col 
N.  1118,  vedi  nella  rubrica  Registro-Assicurazione  di  drit- 
ti, e multe  la  circolare  col  N.  9Ì7;  e vedi  pure  l’ istru- 
zione generale  N.  58.  alle  rubriche  Bollo-Soluzione  di 
dubbi,  c Registro-Esenzione. 

/p.  Maggio  i8ig.  N.  2<?<9. 

I verbali  di  consegne  fatte  da’  Ricevitori  Ammini- 
stratori del  Demanio  alle  rispettive  Autorità  Chiesiasti- 
che  pe’  diversi  beni  di  provveuienza  della  Chiesa  , quan- 
tevolte  si  trovassero  scritti  a carta  libera  possono  vistar- 
si per  bollo  a pagamento,  senza  percezione  di  multa.  Mi- 
nisteriale determinazione  de’  28  Aprile  i8ig  partecipata 
colla  circolare  di  sopra  segnata. 

iy.  Ottobre  tSsu.  iV.  54g. 

Le  carte  che  pcrv^engono  dalla  Sicilia  debbono  coo- 
siderarsi  come  provvenicnti  dall’  estero^  atteso  il  Reai  De- 
creto de’  5 Settembre  1821,  che  ha  abolito  in  quei  Rea- 
li Domini  1’  uso  della  carta  bollata,  e quindi  possono  vi- 
starsi per  bollo  a pagamento,  senza  percezione  di  multa. 
11  registro  vi  è mantenuto.  Vedi  questa  istessa  circolare 
alla  rubrica  Registro-Dritti  dovuti,  vedi  la  circolare  N, 
^2,i  alla  rubrica  Bollo-Soluzione  di  dubi,  c vedi  la  circolare 
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N.  ii5g  alla  rubrica  Rogiiiro-Asàlcurazìoue  di  diluì , e 
titulU. 

•a5.  FeUtraio  18^4.  N.  683 ^ 

Le  carte  scriltc  in  controvvenzione  al  Reai  Editto 
del  20  Aprile  1801,  cd  alla  Sovrana  determinazione  de* 
4 Luglio  i8o5  possono  vistarsi  per  bollo  , senza  perce- 
zione di  multa.  Reai  Rescritto  de’  i3  Febbraio  1824  ac- 
cennato nella  circolare  di  sopra  marcala.  Vedi  quest’ i- 
stessa  circolare  alla  rubrica  Bollo-Condono. 

s3.  Marzo  t825.  M.  yS3. 

I certificati  di  vita  de*  Beneficiati  debbono  in  ciascun 
anno  a cura  delle  rispettive  Amministrazioni  Diocesane 
'essere  vistali  per  bollo,  esigendosi  grana  12  perentram- 
b’ i visti,  d’apporsi  tanto  sull’originale,  che  sulla  copia. 
Sovrano  Rescritto  de’  14  Dicembre  1824  accennato  nella 
di  sopra  additata  circolare.  Con  circolare  poi  de’  5 Lu- 
glio 1826  N.  846  fu  dichiarato,  che  tale  obbligo  impo- 
sto alle  Amministrazioni  Diocesane  principiava  ad  aver 
luogo  dal  primo  Gennaio  1826  in  avanti  ; disposizione , 
che  fu  chiamata  in  osservanza  con  la  circolare  de’  20. 
Ondare  i83p.  N.  1177.  Vedi  la  suddetta  circolare  N. 
753.  alle  rubriche  Bollo-Condono,  c Registro-Adem- 
pimento, non  che  nel  voi.  2.  Parte  seconda  della  pre- 
sente opera  alle  rispettive  rubriche  Direttori  , Verifica- 
tori,  e Ricevitori-Loro  doveri,  cd  attribuzioni. 
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#.y.  Dicembri  t8ì6.  A~.  8ji. 


1 fogli  in  bianco,  di  cui  gli  Architetti,  ed  Agrimen- 
sori volessero  far  uso  per  le  piante  geometriche,  o topo- 
grafìche,  possono  nelle  sole  Provincie  vidimarsi  per  bol- 
lo col  dazio  di  grana  12  ; ma  questa  facolti^  non  è ac- 
cordata in  Napoli,  ove  debbono  avvalersi  de‘  fogli  sot- 
toposti alla  formalità  del  bollo  straordinario.  Ministeria- 
le de’  22  Novembre  1826  partecipata  colla  circolare  di 
fopra  marcata. 

3i.  OUobre  N.  ^2. 

Possono  vistarsi  per  bollo  a pagamento,  e senza  per- 
cezione di  multa  i ruoli  dilFihitivi  nell’  interesse  de’  Cor- 
pi Morali,  Comuni,  e pubblici  stabilimenti,  che  a tutto 
il  2 Novembre  1827  si  trovassero  scritti  a carta  libera 
in  opposizione  al  disposto  colla  circolare  N.  682.  alla  ru- 
brica Bollo-Adempimento.  Ministeriale  disposizione  ac- 
cennata nella  circolare  di  sopra  segnata. 

/y.  Novembre  iSsj.  JV. 

1 ricevi  in  ist-ampa,  di  cui  fanno  uso  le  Commissio- 
ni Amministrative  de’  Reali  Collegi,  e Licei,  debbono  es- 
sere sottoposti  al  visto  per  bollo  prima  di  rilasciarsi  agli 
interessati  , anzi  le  dette  Commissioni  Amministrative 
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debbono  in  una  sol  volta  far  vistare  l’intiero  registro 
destinato  a quest’  oggetto,  pagaudoiie  a’  Ricevitori  i cor- 
rispondenti dritti.  Ministerialo  de’  Ottobre  rSay  ac- 
cennata nella  circolare  di  sopra  marcata.  Vedi  t^uesta 
istessa  circolare  alla  rubrica  Bollo-Gindono, 

ty.  Novembre  tSsy.  N. 

I conti  di  pubblica,  e privata  ainuiinistrazione  pos- 
sono visUirsi  per  bollo  senza  percezione  di  multa , tut- 
-T,  tochè  dall’  accettazione  ne  risultasse  una  dichiarazione  d* 
debito  , la  ‘ quale  non  altera  per'  niente  il  disposto  con 
l’ art.  27.  N.  28  delIa-Leggo  sul  Bollo.  Ministeriale  de’ 
17  Kcrv  embre  1827  accennata  nella  di  sopra  segnata  cir- 
colare. L’Amministrazione  generale  con  lettera  degli  n 
Giugno  i836.  N.  3047  , all’  indrizzo  del  Direttore  di 
Potenza  dichiarò , che  utw  scrittura  per  dirsi  che  abbia 
il  carattere  di  conto  , e godere  oonsegucntemente  delle 
lUcilitazioni  accordate  dal  suddetto  art.  di  Legge , la 
d’uopo  che  contenga  l’introito,  ed  esito  con  le  causali 
dell’  uno,  e dell’  altro,  e che  sia  formato  dal  gerente,  e 
presentato  al  mandante,  salvo  a questi  l’approvazione,  a 
la  significa.  Vedi  alla  rubrica  Bollo-adempimento  la  cir- 
colare segnata  col  N.  1270,  e per  i conti  di  ritoi'no,  vedi 

la  circolare  N.  1 320 alla  rubrica  Bollo-Soluzione  di  dubbi- 

\ 

5.  Gennaio  i8si8\  N.  6à. 

L’atto  che  redige  vasi  una  volta  dalla  Società  di  asslca- 
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razioni  diverse  per  l’atilioipaziune  de’  «oidi  che  «i  làcera 
agl’  Impiegati,  trovandosi  scritto  a carta  libera,  può  vi^ 
starsi  per  bollo  col  pagamento  del  solo  dritto  in  priu-. 
cipale  , senza  percezione  di  multa.  Lettera  dell’  Ammi- 
nistrazione generale  al  Direttore  di  Napoli , della  data 
e numero  di  sopra  addiUita.  Vedi  la  circolare  N.  iao3, 
al  voi.  3.  parte  seconda  della  presente  opera  sotto  la  rit^ 
brica  Soldi-anticipazione.  , 

Novembre  i8^S.  N.  SGjG. 

* 

1 processi  verbali  di  controvenzione  a’  regolamenti 
per  le  licenze  di  fortificazione  , e portolania  , ed  anche 
gli  atti  successivi  di  procedura,  che  a tutto  lì  29  Otto- 
bre 1828.  si  lusserò  redatti  a carta  libera  a richiesta  de* 
rispettivi  appaltatori  possono  vistarsi  per  bollo  col  pa- 
gamento de’  soli  dritti , e senza  percezione  di  multa. 
Lettera  dell’  Amministrazione  generale  al  Direttore  di 
Napoli  della  data  e numero  di  sopra  marcata. 

Maggio  iV.  /0/2. 

Gli  obblighi  di  acerede'nzamento  di  generi  nell’  inte- 
resse de’  Monti  Frumentari,  egualmente  i ricevi  che  si 
rilaseiapQ  dagli  AhtruluUtratori  de’  Monti  suddetti , pos- 
sono vistarsi  per  bollo  col  pagamento  de’  soli  dritti  in 
principale,  e senza  percezione  di  multa.  Ministeriale  di- 
sposizione partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata. 
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Agosto  tSsg.  iV.  /oaS. 

è 

I ricevi  a tallone  per  depositi,  che  si  rilasciano  dai 
Ricevitori  Generali,  e Distrettuali , debbono  vistarsi  per 
bollo  a paganrento , e senza  percezione  di  multa.  Mini- 
iteriale  de’  i8  Luglio  tSag  partecipata  colla  circolare  di 
aopra  Qtarcata^ 

4>/.  0knnaio  t8Sa.  iV. 

Lo  lettere  di  cambio,  di  cui  i negozianti  fanno  usu 
con  formolo  stampate  di  loro  particolare  cifra  su  carta 
dell’  istessa  dimensione  di  quella  che  adoperasi  dall’  Am- 
.ministrsizioiK,  possouo  ricevere  la  formalità  del  visto  per 
bollo  a pagamento  senza  percezione  di  multa  ma  prima 
di  riempiei'ne  gl’  interstizi  in  bianco:  siffatta  disposiziono 
forma  eccezione  al  disposto  coll’  art.  25  della  vigente 
Legge  sul  bollo.  Vedi  in  quest*  istessa  rubrica  le  circo-- 
lari  segnate  con  i nunreri  e 1342.  (a)» 

tS.,  Dicembre  t833.  N. 

> 

Le  copie  informe  di  avvisi , sentenze  , decisioni , e- 


(a)  L’  abilitazione  delle  formole  Stampate  è applicabile  anche 
agli  ordini  di  consegna  di  derrate,  per  le  disposizioni  dell’  Ammi- 
vistrazione  generale  partecipate  al  Direttore  di  Lecce  con  fogKo 
de’  9 Febbraio  i853.  N. 
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qualuoque  altro  atto  messe  in  istampa^  allorché  trovan* 
si  sl'oruite  dell’  atto  deli’  usciere,  e da  costui  non  firma- 
te, possono  esser  vistate  per  bollo  senza  multa,  dappoi- 
ché tali  copie  non  sono  reputate  atti  dalla  Legge,  man-  * 
cando  le  firme  autografe.  Quando  poi  le  stesse  copie  mu- 
nite dell’  atto  dell’  usciere  si  presentassero  al  registro  , 
allora  vi  è l’esazione  delle  seguenti  multe. 

Di  venti  volte  per  ogni  foglio  il  prezzo  della  carta, 
art.  4r  della  Legge  sul  bollo  j di  ducali  dodici  per  ogni 
copia  non  scritta  sopra  carta  del  filograno  dell’  Àmmi- 
uistrazione,  art.  ag  detta  Legge;  e di  ducati  sei  per  ogni 
facciata  che  eccedesse  le  a5  lince,,  art.  36  idem.  Risolu- 
zione dell’  Amministrazione  generale  accennata  nella  cir- 
colare di  sopra  segnata,  ^^n  altra  circolare  de’  ai  Mag- 
gio i83fi.  N.  t3g3  fu  {^.^ipato  avere  S.  E.  il  Mini- 
stra delle  Finanze  Esposto,  di, potersi  sottoporre  al  visto 
j)cr  bollo  le  copio  stampate  in  carta  libera  di  lunghe  de- 
cisioni , sentenze , ed  altri  documenti  simili , purché  le 
dette  copie  sieno  maggiori  del  numero  di  cinque,  e cia- 
scuna copia  sia  al  di  là  di  fogli  due  interi  , esigendo  i 
dritti  in  principale  senza  percezione  di  multa  contro  1‘ uf- 
fiziale  pubblico  che  le  intimi.  Siffatta  disposizione  for- 
ma eccezione  al  disposto  coli’  art.  ag.  della  vigente  Leg- 
ge sul  bollo. 

4.  Aprile  i835.  JV.  so3t. 

Le  carte  scritte  in  epoca  in  cui  non  vi  era  bollo  , 
tutte  le  volte  che  si  volessero  assoggettare  alla  formali- 
tà del  visto  per  bollo  , il  dazio  dev’  esser  quello  voluto  , 
dalla  vigente  Legge,  desso  cade  principalmente  sul  fa- 
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glio  scritto.  Lettera  dell’  Amministrazione  generale  al 
Direttore  di  Salerno  della  data,  e numero  di  sopra  mar- 
cata. Siffatta  disposizione  è consentanea  a ciocché  trovasi 
ordinato  colla  Istruzione  generale  del  primo  Aprile  i8i  7 
N.  4,  riportata  alla  rubrica  Bollo-Soluzione  di  dubbi.  Ve- 
di l’Istruzione  generale  N.  at  alla  rubrica  Bollo-Ecce- 
zioni. 

8.  Aprile  iS3j.  N.  f34a. 

1 contratti  , e gli  altri  atti  die  si  rediggono  dagli 
Agenti  di  cambio  con  formolo  stampate  di  loro  partico- 
lare uso,  possono  ricevere  la  formalità  del  visto  per  bol- 
lo a pagamento , senza  percezione  di  multa , prima  però 
di  adoprarli  e di  riempierne  i vuoti  in  bianco.  Ministe- 
riale approvazione  additata  nella  circolare  di  sopra  mar- 
cata. SiOàtta  disposizione  è una  eccezione  al  disposto  col- 
l’ art.  29  della  vigente  Legge  sul  bollo.  Vedi  in  quest’  i- 
slessa  rubrica  le  circolari  segnate  con  i numeri  1124  , e 
ta6t. 

5.  Luglio  /835.  iV.  /353. 

1 primi  atti  di  subaste  de’  cespiti  Comunali  redatti 
a carta  Ubera,  perchè  senza  concorso  di  obblatori  e nel 
solo  interesse  dell’  Amministrazione  Comunale,  possono  vi- 
starsi per  bollo  quando  ne’  posteriori  incauti  sian  com- 
parsi degli  obblatori,  previo  il  pagamento  del  solo  drit- 
to in  principale  , e senza  percezione  di  multa.  Ministe- 
riale risoluzione  partecipata  colla  circolare  di  sópra  mar- 
cata. Vedi  questa  istessa  circolare  alla  rubrica  Bo11o-£scq- 
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z.ionc,  e vedi  la  circolare  N.  i3ig.  alla  rubrica  Bollo- 
Adcinpinieulo  di  tale  foruialitài 

14.  Maggio  i83G.  N.  i3y>. 


1 ricevi  de’  Cassieri  delle  opere  pubbliche  Provin- 
ciali, e de’ Consigli  degli  Ospizi,  quando  sono  rilasciati 
a favore  de’  Cassieri  de’  Luoghi  Pii  per  pagamento  di  ra- 
tizzi su  questi  stabiliti,  possono,  tuttocchè  distesi  a car- 
ta libera,  ricevere  la  formalità  del  visto  per  bollo  a pa- 
gamento, senza  percezione  di  multa.  Ministeriale  deter- 
minazione partecipata  colla  circolare  di  sopra  additata. 
Siffatta  disposizione  ha  portato  eccezione  a quel  che  ven- 
ne ordinato  colla  circolare  N.  ii3g  alla  rubrìca  Bollo- 
Adempimento. 

i5.  Febbraio  i83y.  N.  f4Jì8. 

Sostituite  con  ordinanza  del  di  i3.  Febbraio  i83t>. 
le  carte  di  passo  a’  passaporti,  il  Ministero  di  Polizia  as- 
sunse a se  il  peso  di  rivalere  il  Ministero  delle  Finan- 
ze della  perdita  del  bollo , che  1’  Amministrazione  del 
ramo  veniva  a lare  . Fu  quindi  ordinato  , che  le  car- 
te suddette  si  fossero  rilasciate  senza  bollo,  eccetto  quel- 
le, che  si  spediscono  direttamente  dalla  Prefettura  di  Po- 
lizia di  Napoli  j)er  le  quali  si  ò ritenuto  di  vistarsi  nel- 
la oiUcina  di  bollo  straordinario  prima  di  spedirsi,  e che 
ne’  casi  in  cui  le  dette  carte  di  passo  si  dovessero  sog- 
gettare a registro,  a questa  formalità  debba  adempiersi 
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facendo  però  precedere  quella  di  bollo  colla  perceaioiie 
de’  soli  dritti.  Circolare  deli’  Amniiiiistrazloue  Generalo 
della  data  di  sopra  additata. 

SEZIONE  4. 


Arri  V-V  roTcnsi  visr.\im  rmt  uollq  a CREpi'ru, 
Ottobre  t8ty. 

Alla  Direzione  Generale  do’  Dazi  Indiretti  pe’  pas- 
saporti, che  rilascia  a’  Padroni  di  legni  esteri,  gli  fu  ac-- 
cordato  il, visto  per  bollo  a credito,  c ciò  per  elTLlto  di 
Ministeriale  delle  Finanze  della  data  di  sopra  segnata  , 
ma  tale  facoltà  venne  rivocata  dalle  Ministeriali  de’  i6,‘ 
c 26  Maggio  1827  cui  prescrissero  U pagamento  di  tali 
dritti  noi  naomento  istesso  che  se  ne  ricUiedova  la  forniit-. 
lltà. 

2v-  Dicembre 

Fu  anche  accordalo  la  formalità  di  bollo  a credila 
■di  grana  3,  alla  Direzione  generale  delle  Poste»  su  cia- 
scun hollctlino  di  affitto  pe’  luoghi  nelle  vetture  corrie- 
re, giusta  l’ari.  4 del  Reai  Decreto  della  data  di  sopra 
niarcata,  ma  tale  Sovrano  Comando  venne  rivocato,  co- 
me da  partecipazione  datane  con  le  Ministeriali  de’  iG,  e 
26  Maggio  1827.  Il  pagamento  quindi  di  tali  dritti  si 
elTcttuiscc  al  momento  istesso  che  si  richiede  l’ impres- 
sione del  bollo  su  i registri  a ciò  destinali. 
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Gli  atti  ad  istanza  delle  Commissioni  delle  prigioni 
per  obbligare  giuridicamente  i creditori  ad  aumentare  il 
deposito  degli  alimenti  a prò  de’  debitori  infermi  dete- 
nuti a lorò  istanza  , debbono  vistarsi  per  bollo  a credi- 
to. Heal  Rescritto  partecipato  con  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze de*  14  Febbraio  1818  ; ed  accennato  nella  Istru- 
zione generale  di  sopra  marcata. 

t 

a3.  Settembre  i8i8.  N'.  iga. 

Per  gli  atti  necessari  alle  Comuni  onde  riscuotere  i 
diversi  credili  arretrati  del  Demanio,  e di  Guardia  Fo- 
restale, che  in  forza  del  Decreto  del  primo  Gennaio  1818 
gli  furono  ceduti  in  compenso  delle  forniture  militari , 
ne  fu  autorizzato  il  visto  per  bollo  a credilo.  Però  fu 
ordinato  doversi  alla  fine  de’  giudizi , simili  drilli  ricu- 
perare dalle  parli  soccumbenti.  Ministeriale  de’  5 Set- 
tembre 1818  partecipala  colla  circolare  della  data  di  so- 
pra additata. 

a^.  Dicembre  i8aa. 

Alla  Direzione  Generale  de’  Ponti,  c Strade,  Acque, 
Foreste,  e Caccia  fu  accordata  la  facoltà  di  poter  vista- 
re per  bollo  a credito  di  grana  12  le  licenze  da  caccia, 
c le  patenti  de’  Guarda  boH'hi,  e guardie  rurali,  in  con- 
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formila  della  Legge  de’  i8  Ouobre  i8igj  e regolamen- 
to di  delta  Àmministrazionc  della  data  di  sopra  segnata; 
ma  tale  facoltà  venne  rivocata  con  le  Ministeriali  degli 
l6  e 26  Maggio  1827  che  prescrissero  il  pagamento  de* 
suddetti  dritti  al  momento  istesso  che  se  ne  richiedeva 
la  formalità. 

27.  Settembre  180.3. 

Alla  Direzione  generale  della  Cassa  di  Ammortizza- 
zione, e Demanio  Pubblico  fu  anche  accordata  la  facol- 
. tà  di  poter  vistare  per  bollo  a credito  di  grana  3 , i fo- 
gli de’  volumi  delle  ricevute  a tallone,  che  si  rilasciano 
a’  Censuari  del  Tavoliere  di  Puglia,  e ciò  previa  la  Mi- 
nisteriale autorizzazione  della  data  di  sopra  marcata;  che 
venne  pure  rivocata  in  forza  delle  Ministeriali  de’  16  e 
26  Maggio  1827. 

//.  Luglio  i8ag,  N.  loig.  ' 


Gli  atti  ne’  giudizi  ad  istanza  del  Ministero  pub- 
blico contro  i Notai  controventori  alla  Legge  de’  23  No- 
vembre 1819  sul  notariato,  debbono  ricevere  la  forma- 
lità del  visto  per  bollo  a credito.  Decreto  degli  11  A- 
prile  1829  ; trascritto  nella  circolare  di  sopra  marcata. 
Precedentemente  all’  epoca'  suddetta,  si  vistavano  per  bol- 
lo gratis , come  dalla  Istruzione  generale  de’  28  Marzo 
1818  segnata  col  N.  43. 
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3.5.  LitgUo  i82g.  N.  i02u 

Le  note  prescritte  dall’ art.  2043.  delle  Leggi  Givi* 
li  per  le  iscrizioni , che  richicggonsi  di  uffizio  da'  Pro* 
curatori  del  Re,  o da’  Presidenti  delle  Camere  Notaria- 
li , debbono  vistarsi  per  bollo  a credito  , somministran- 
dosi da’  Ricevitori  la  carta  libera  per  poi  ripeterla  dalle 
parti,  assieme  cogli  altri  dritti  accreditati.  Circolare  del 
Ministero  di  Grazia  , e Giustizia  de’  17  Giugno  1839 
accennata  nella  circolare  di  sopra  marcata.  Precedente- 
niente  all’  epoca  suddetta  si  vistavano  per  bollo  gratis 
per  effetto  del  disposto  coll’  art.  36.  N.  6 della  L«^go 
de*  3o  Gennaio  1817*,  e de’ numeri  7 e i6  dell’ art.  36 
della  vigente  Legge  del  3 Gennaio  1830.  Vedi  in  que- 
sta istessa  rubrica  la  circolare  segnata  col  N.  1367.  Pel 
registro,  eh’  è anche  a credito,  vedi  la  circolare  Num. 
1040.  alla  corrispondente  rubrica. 

4.  Marzo  i83t.  N.  /095. 

Gli  atti  ne’ giudizi  ad  istanza  del  Ministero  Pubbli- 
co contro  gli  l/ffiziali  dello  Stato  Civile,  per  controwen- 
zione  alla  Legge  sugli  atti  dello  Stato  Civile  , debbono 
essere  vistati  per  bollo  a credito.  Decreto  del  5 Marzo 
i83i.  trascritto  nella  circolare  di  sopra  segnata.  Prece- 
dentemente a tal’  epoca,  dovevano  vistarsi  per  bollo  gra- 
tis. Vedi  1’  Istruzione  generale  de’  28  Marzo  1818.  N. 
42  alla  corrispondente  rubrica. 
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8.  Marzo  iS34.  jV.  /27J. 


Ne’  giudizi  ad  istanza  bielle  Amministrazioni  Dioce- 
sane, d’interesse  della  Reai  Corona,  e relativi  a’ dritti 
di  regalia,  e di  Regio  Padronato  sopra  le  Badie,  Benefi- 
zi , cd  ogni  altra  fondazione  Ticclesiastica  , o Laicale  dì 
qualunque  natura,  ed  alle  azioni  reali  riguardanti  i be- 
ni annessi  a tali  istituzioni,  i dritti  di  bollo  saranno  ac- 
creditati. Reai  Decreto  trascritto  nella  circolare  di  sopra 
inarcata.  11  rimborso  di  tali  spese,  terminat’  i corrispon- 
denti giudizi,  rimane  a peso  delle  rispettive  Amministra- 
zioni Diocesane. 

8.  Marzo  ì834.  N.  ta^6. 


Gli  atti  ad  istanza  dell’Amministrazione  del  Regi- 
ilro,  e Bollo  pel  ricupero  de’  credili  per  spese  di  giu- 
stizia maggiore  di  ducati  dieci  , derivanti  da  processore 
correzionali  colpite  dall’  indulto  del  primo  Dicembre 
i83a,  per  le  quali  all’epoca  dell’indulto  is tesso,  o non 
trovavasi  pronunziata  condanna,  o la  condanna  era  stata 
impugnata  coll’  appello,  debbono  vistarsi  per  bollo  a cre- 
dito. Ministeriale  determinazione  presa  d’  accordo  tra  i 
due  EE.  Ministri  di  Giustizia,  e delle  Finanze  accenna- 
ta nella  circolare  di  sopra  segnata.  Siffatta  disposizione 
fu  estesa  anche  per  le  processure  colpite  dall’  indulto  del 
26  Gennaio  1837  > come  dalla  circolare  degli  8 Aprile 
detto  anno  N.  1432. 
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Gli  atti  tlcllc  Camere  Notariali  jicr  1’  esecuzione  del- 
le sentenze  che  si  emettono  da’  Tribunali  Civili  contro 
i Notai  in  materia  di  disciplina  , debbono  essere  vistati 
per  bollo  a credito,  llcal  Rescritto  de’  io  Maggio  i834 
partecipato  con  Ministeriale  de’  i6  detto  mese  N.  i358; 
ed  accennato  nella  di  sopra  marcata  circolare.  I primi 
alti  delle  stesse  camere  contro  i Notai  in  materia  di  di- 
sciplina , come  redatti  di  olTicio  , c nell’  interesse  della 
Legge^sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo,  giusta  il  di- 
sposto nella  istruzione  generale  N.  3g  alla  corrispondente 
rubrica. 

7.  Ottobre  t835.  N~.  tSGy. 

Facendosi  eccezione  al  ritenuto  sistema  di  sommini- 
slrarsi  volta  per  volta  a’ Signori  Procuratori  del  Re,  c 
Presidenti  delle  Camere  Notariali,  la  carta  necessaria  per 
i borderò  delle  iscrizioni  che  debbono  prendere  ex  offi- 
cio , sono  i suddetti  funzionari  làcultati  far  vistare  per 
bollo  a credito  anticipatamente  una  quantità  di  carta,  e 
ri  tenerla  presso  di  loro  per  farne  uso  secondo  il  bisogno; 
benvero  , che  le  stesse  Autorità  nel  fare  una  seconda  ri- 
cliiesta  debbono  indicare  1’  uso  fatto  della  prima,  e del- 
le persone  per  le  quali  sia  stata  adoprala.  Ministeriale 
determinazione  presa  d’  accordo  tra  i due  EE.  Ministri 
di  Giustizia,  e delle  Finanze  accennata  nella  circolare  di 
sopra  segnala.  Vedi  la  circolare  col  N.  1371  nel  voi.  2. 
Parte  a.  della  presente  opera  alla  rubrica  versamenti 
in  valori. 
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SEZIONE  5. 

Atti  itie  possomo  godere  della  formalità’  del  visro 

FER  BOLLO  GRATIS. 

33.  Ottobre  N.  63. 

1 contratti  delle  Commissioni  militari  di  vestiario  , 
e che  a lutto  il  6 Ottobre  1817  si  fussero  scritti  à car- 
ta libera,  possono  essere  vistati  per  bollo  gratis,  rimanen- 
do condonate  le  multe  a tale  oggetto  incorse.  Real  Re- 
scritto della  istessa  data  accennato  nella  circolare  di  so- 
pra marcata.  Con  le  circolari  degli  11  Marzo  1818.  N. 
117,  e degli  8 Luglio  detto  anno  N.  i53  fu  partecipa- 
to l’ ampliazionc  della  cennata  disposizione  per  tutte  le 
Amministrazioni  militari  dipendenti  dal  Supremo  Coman- 
do , c fu  dichiarato , che  tanto  i contratti  di  affìtto  de’ 
cespiti  delle  Amministrazioni  suddette  , quanto  tutti  gli 
altri  atti  redatti  all’ epoca  suddetta  a carta  libera,  goder 
dovessero  della  cennata  abilitazione. 

38.  Mano  i8f8.  N.  4^. 

Gli  atti  formati  ad  istanza  del  Pubblico  Ministero 
in  materia  civile,  e ne’  quali  procede  di  uffìzio  senza  ri- 
chiesta di  parte,  debbono  essere  vistati  per  bollo  gratis. 
Ministeriale  delle  Finanze  accennata  nel  num.  a.  della  I- 
struzione  generale  di  sopra  marcata.  Siffatta  disposizione 
venne  conlìrinata  coll’ art.  a6  N.  11.  della  Licgge  del  2 
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Gennaio  1820  sul  bollo.  Il  rcglaro  <li  simili  alti  pci  di- 
sposizione di  Legge  fu  anche  gratis,  art.  19  N.  Q della 
Legge  de’  q5  Dicembre  1816,  ed  art.  17  N.  4 dell’al- 
tra de’  21  Giugno  1819.  Vedi  le  eccezioni  nelle  circo- 
lari N.  1019,  e 1095.  alle  rubriche  bollo  e registro-a  cre- 
dito, e vedi  pure  il  disposto  coll’  art  60  e seguenti  del 
Beai  Decreto  de’  i3  Gennaio  1817  sulle  spese  di  giu- 
stizia. ' 

36.  Settembre  i8t8.  N.  (95. 


I verbali  per  controvVeniione  alle  Leggi  Forestali , 
alla  Caccia  , ed  alla  Pesca,  debbono  vistarsi  per  bollo 
gratis.  Circolare  della  data  di  sopra  segnata.  Pel  regi- 
stro cb’  è anche  gratis  vedi  alla  corrispondente  rubrica 
la  circolare  segnata  col  N.  870. 


i6.  Giugno  i8ig.  N,  3oo, 


1 borderò  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ese- 
guita nel  1819 , de’  crediti  di  provvenienza  Ciiiesiaslica 
fu  ordinato  vistarsi  per  bollo  gratis.  Circolare  della  da- 
ta di  sopra  segnata.  Pel  r^istro  vedi  la  circolare  N. 
5o2  rubrica  Registro-Adempimento  di  tale  formalità. 

7.  Luglio  i8ig.  N.  54. 


Le  deliberazioni  de’  Tribunali  Civili  sulla  eccezione 
di  ricusa , 0 incompetenza  de’  ConcUiaton  , allorclic  nou 
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vi  è concorso  delle  parli  , si  vistano  per  bollo  gratis, 
art.  g della  sopra  marcata  Istruzione  generale.  Siffatta 
disposizione  fu  coiifìrmata  dall’àrt.  26  N.  14  della  vi- 
gente Legge  sul  bollo.  Con  Rcal  Decreto  poi  del  1 4 Mar- 
zo i83G  trascritto  nella  circolare  de’ ij3  Aprile  detto  an- 
no N.  1387  fu  ordinato  di  doversi  siffatte  deliberazioni 
vistare  per  bollo  gratis,  sia  o pur  no  che  vi  sia  il  con- 
corso delle  parti. 

i3.  Dicemln  tSso.  N- 

1 borderò  necessari  per  le  iscrizioni  da  prenders’  in 
nome  dello  Stato,  sono  a vistarsi  per  bollo  gratis,  e di 
eguale  abilitazione  debbono  godere  i bollettini  di  depo- 
sito, che  si  rilasciano  per  le  iscrizioni  medesime.  Mini- 
steriale risoluzione  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
marcata.  Siffatta  disposizione  venne  confìrmata  con  la  cir- 
colare de’ 3 Novembre  1821.  N..  55i,  ed  è consentanea  a 
ciò  che  trovasi  ordinato  con  1’  art.  26  N.  7 e 16  della 
Legge  del  2 Gennaio  1820.  Pel  registro  la  formalità  è 
anche  gratis,  giusta  il  disposto  con  la  circolare  N.  3n. 
alla  corrispondente  rubrica. 

a5.  y4gosto  N.  534. 

1 brevi  pontifìci  dì  ottenuta  secolarizzazione  che  si 
esibiscono  dagli  ex  Religiosi  ripristinati  ad  oggetto  di  po- 
ter ottenere  il  pagamento  della  di  loro'  pensione  , le  co- 
pie de’  medesimi  che  si  rilasciano  da’  Notai  certificatoli. 
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noiichi  il  Regio  exe,]„at.u,  « d ogni  altro  alto  necessario 
ad  esibirsi  nella  Direzione  generale  del  Gran  Libro  |>cl 
pgaineulo  della  suddetta  pensione  debbono  vistarsi  per 
bollo  gratis.  Sovrano  Rescritto  del  3 Luglio  iSui  par- 
teeipto  colla  di  sopra  marcata  circolare. 

^4gosto  /8J3.  .Y.  JS8, 

La  catta  da  servire  pel  secondo  foglio  di  udienza 
delle  Cancellerie  de’ Tribunali  dee  v istarsi  per  bollo  gra- 
tis a cura  de’  rispettivi  Cancellieri , con  dovere  il  Rice- 
vitore apporre  al  vertice  di  ciascun  foglio  le  parole.  Da 
servire  alla  Cancelleria  pel  solo  foglio  di  udienza.  La 
carta  libfìra  dee  cedere  a peso  del  Cancelliere.  Sovrano 
Rescritto  de’  5 Agosto  1822  partecipato  colla  circolare  di 
sopra  marcata.  Silliitta  disposizione  ha  modificato  l’art. 
7 del  Decreto  de’ i3  Gennaio  1817,  relativo  a’ dritti  di 
Cancelleria.  Con  circolare  poi  de’  26  Novembre  1823. 
N.  674  fu  ordinato  sopprimersi  la  data  del  visto  per 
bollo  sulla  carta  da  adoprarsi  pe’ fogli  di  udienza,  non 
potendo  tale  soppressione , 0 mancanza  di  daU  iu  nulla 
PHoccre  all’  andamento  del  servizio. 

do.  .Agosto  fSad.  N.  6S0. 

Ro;tl  Decreto  de’  3o  Luglio  1823  , che  accorda  il 
visto  per  bollo  gratis  agli  atti  occorrenti  per  la  riscos- 
X siane  delle  Coutribuzionr  Dirette  , racnocchè  gli  avveiti- 
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rncnli  die  ne  sono  esenti  , ed  i processi  verbali  di  ven- 
dita, che  debbono  esser  redatti  su  carta  bollata. 

32.  Gennaio  /S2J.  A".  ;;44. 


I processi  verbali  del  Commissario  Civile  del  Ta- 
voliere nell’  interesse  di  que’  Censuari,  redatti  a tutto 
l’anno  iSaS,  di  qualunque  classe  essi  siano  , c che  con 
Beai  Decreto  de’  3 Gennaio  1835  furono  elevati  ad  atU 
autentici,  debbono  esser  vistati  per  bollo  gratis.  Ministe- 
riale delle  Finanze  accennata  nella  circolare  di  sopra  mar- 
cata. Con  lettera  dell’  Amministrazione  generale  del  ì 
Dicembre  1836  all’  indirizzo  del  Direttore  di  Lecee  fu 
dichiarato,  clic  per  l’adempimento  di  siffatta  formalità, 
egualmente  che  di  quella  su  i borderò  d’  iscrizioni  pre- 
se in  forza  di  detti  verbali  , veniva  a*  Ricevitori  accor- 
dato il  compenso  di  grana  due  per  ciascun  borderò  vi- 
stato per  bollo  gratis , ivi  compreso  anche  la  formalità 
del  registro  gratis. 

3o.  j4prìte  1825.  N.  y5S. 

Gli  atti  necessari  per  l’ adozione  de’  proietti  sono  a vi- 
starsi per  bollo  gratis.  Reale  Rescritto  partecipato  con  Mi- 
nisteriale de’ i6  Aprile  iSsS,  ed  accennato  nella  circo- 
lare di  sopra  segnata.  Siffatta  disposizione  ha  modificato 
1’  art.  386  delle  Leggi  Civili  die  esentava  gli  atti  della 
specie  da  tole  formalità. 


Digilized  by  Google 


63 


jJ.  Luglio  i8j5.  N.  yy4- 

Le  deliberazioni  de’  Tribunali  per  la  omologazione 
de’  Consigli  di  Famiglia  sulla  nomina  de’  Tutori  , ed  a 
richiesta  del  Pubblico  Ministero , debbono  essere  vistate 
per  bollo  gratis.  Ministeriale  delle  Finanze  additata  nella 
circolare  di  sopra  marcata.  Ampliata  sifTalta  disposizione 
come  dalla  circolare  N.  ia38  che  siegue.  Precedentemente 
all’  epoca  suddetta  dovevan  redigersi  a carta  di  bollo 
come  dalla  istruzione  generale  N.  58.  alla  rubrica  Boi- 
-Io-Adempimento.  11  registro  fu  sempre  gratis:  vedi  alla 
corrispondente  rubrica  la  suddetta  Istruzione  generale 
N.  58. 

36,  Aprile  1836.  N.  838. 

A*  certifieati  d’ iscrizione , che  i Conservatori  delle 
Ipoteche  rilasciar  debbono  a carico  de’  Censuari  del  Ta- 
voliere, ed  a richiesta  dell’ Intendente  di  Capitanata,  nel- 
la qualità  di  Commissario  Civile  per  gli  affari  idei  Ta- 
voliere, è accordata  la  formalità  del  visto  per  bollo  gra- 
tis. Sovrano  Rescritto  de’  i3  Aprile  1826  partecipato  col- 
la circolare  di  sopra  notata. 

3o.  Aprile  1838, 


Gli  atti  ad  istanza  della  Cassa  d’  Ammortizzazione , 
e Demanio  Pubblico  per  1’  apposizione , e rimozione  de’ 
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«iiggelli,  per  la  foriiiazione  dell’ iiivonlario,  e pw  Tiia- 
niiiòione  in  possesso  delle  eredità  vacanti,  o abbandunatc , 
debbono  vistarsi  per  bollo  gratis  , poicliò  si  procede  ad 
istanz<a  del  Ministero  Pubblico  , analogamente  al  N.  1 1 . 
art.  26  della  viggento  Legge  sul  bollo.  Reale  Rescritto 
della  data  di  sopra  marcata  accennato  nella  circolare  del 
Ministero  di  Grazia,  e Giustizia  de’  17  Maggio't823, 

6.  Nbve/n/ire  tS3o.  N.  tojS. 

Gli  alti  occorrenti  per  la  riscossione  del  dazio  sul 
macino  imposto  col  Reai  Decreto  de’  28  Maggio  i8:.!6. 
sieguono  in  ordine  al  bollo  le  istcsse  prescrizioni  che  ri- 
sultano dal  Reai  Decreto  de’ 3i  Luglio  1823  per  le  Con- 
tribrizioni  Dirette,  trattandosi  di  dazio  fiscale  quantun- 
que si  esiga  da’  Comuni.  Ministeriale  risoluzione  presa 
d accordo  tra  i due  EIE.  Ministri  dell’  Interno , e dello 
L inanae,  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata.  Ve-- 

di  in  quest’ istessa  rubrica  la  circolare  marcata  col  Nunu 

fib'Q, 

yigo&lo  t83i.  N.  //05Ì 

wvtwmvvivuwwMV 

Gli  atti  occorrenti  per  la  esazione  delle  multe  cond- 
irò gli  occupatori  del  Xratturo  del  Tavoliere  di  Puglia 
sono  assimilati  a que’  delle  Contribuzioni  Dirette,  in 
ciocche  risguarda  il  bollo  de’  medesimi.  Ministeriale  de’ 
20  Agosto  i83i  partecipata  colla  di  sopra  marcata  cir- 
colare. Vedi  in  quest’  istessa  rubrica  la  circolare  segnala 
col  Jn'.  61)0. 
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io,  Lug{io  fS.fJ.  JV.  1338,  , . I 

I Cornigli  di  famiglia  per  nomina  di  Tutori , «ia  a 
richietta  di  parte  , sia  che  convocati  dal  Giudice , sono 
sempre  atti  di  uffirio;  quindi  tanto  la  spedizione  de*  me- 
desimi , che  il  Regio  Giudice  invia  al  Procuratore  dèi 
Re  presso  il  Tribunale  Civile,  che  quella  per  la  omo- 
logazione che  ne  pronunzia  il  Tribunale  istesso,  deve  vi- 
starsi per  bollo  gratis.  Risoluzione  degli  EE.  Ministri 
di  Giustizia,  e delle  Finanze  partecipata  colla  circolare 
di  sopra  marcata.  Vedi  in  quest’  istessa  rubrica  la  cir- 
colare N.  774,  ed  alla  rubrica  Bollo-Adempimento  ve- 
di l’Istruzione  generale  N.  5S. 

^3.  Ottobre  1884,  N.  1814, 

1 verbali  di  controbando  alle  Leggi  che  regolano 
1 Amministrazione  de’  Dazi  Indii'ctti,  sia.  che  rediggon- 
si  dalla  forza  dell’  Amministrazione  medesima,  sia  che  si 
formino  dalla  forza  ambulante  della  Regia,  debbono  es- 
sere vistati  per  bollo  gratis.  Ministeriale  de’  4 Settembre 
i834  N.  2641,  partecipata  colla  circolare  di  sopra  mar- 
cata. Vedi  quest’ istessa  circolare  alla  rubrica  Bollo-Esen- 
zione , e vedi  la  circolare  N.  1043  alla  rubrica  Bollo- 
Adempiraento. 

i4-  I^ovembre  t835.  N.  i3y5„ 

Gli  atti  di  rettifica  degli  atti  dello  Stalo  Civile  fat- 

b 
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ti  a richiesta  del  Pubblico  Ministero,  e iteli’  interesse  di 
persone  povere , debbono  ricevere  la  formalità  del  visto 
per  bollo  gratis.  Sovrana  determinazione  partecipata  con 
Aliuisteriale  de’  37  Ottobre  i835  N.  3530,  ed  accennata 
nella  circolare  di  sopra  marcata.  Yed’  intanto  alla  ru- 
brica Bollo-Adempimento,  la  circolare  segnata  colJNiuiu. 
»t38. 


I 

SEZIONE  6. 


Arri  ciir  suyo  £s£Nxi  palla  formalità’  d£l  bollo. 
sr.  Giugno  tSty..  N.  iy. 

1 certificati  di  vita  nell’  interesse  de’  Pensionisti  del- 
lo Stato,  sino  ad  annui  D.  5o  , furono  dicliiarati  esenti 
dalla  formalità  del  bollo  , per  effetto  del  Reai  Decreto 
de’  5 Maggio  1817,  trascritto  nell’alt.  3 della  Istruzio- 
ne generale  di  sopra  segnata.  Con  altia  Istruzione  ge- 
nerale de’  i5  Novembre  1817  N.  39  si  disse  essere  tali 
certificati  esenti  dal  bollo,  qualunque  fusse  stata  la  som- 
ma dell’  annua  pensione,  ed  in  fine  colla  Istruzione  ge- 
nerale de’  9 Settembre  i8t8  N.  5o  fu  dichiarato,  poter- 
si redigere  a parta  libera  l’atto  di  autentipa,  e qualun- 
que altro  atto  Notariale  tendente  alla  rispossione  del  man- 
dato di  pagamento  spedito  a fevore  de’  Pensionisti  dello 
Stato.  Ved’  intanto  ciocché  prescrive  l’ Istruzione  Gene- 
rale N,  39  alla  rubrica  Bollo- Adempimento. 
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J/.  Giugno  tStr.  y . tj. 

Gli  alti  de’  Sindaci  per  somme  nduori  di  D.  6,  nel- 
la giurisdiiione  loro  attribuita  dall  art,  67  della  Legge 
de’  la  Dicembre  1816,  furono  dichiarati  esenti  dalla  for- 
malità del  bollo.  Reai  Rescritto  de’ 37  Maggio  1817  ae^ 
cennato  nella  Istruzione  generale  di  sopra  marcata.  Per 
cfl’etlo  deir  art.  18  N.  della  Legge  de’ a5  Dicembre 
1816,  simili  alti  furono  esentali  anche  dalla  formalità  del 
registro.  A maggior  dilucidazione  si  trascrive  il  ccnlc- 
iiuto  del  citato  art.  67  della  Legge  de’  12  Dicembre 
1816. 

» Il  Sindaco  di  ogni  Comune,  in  cui  non  risiede  il 
» Giudice  di  Pace  , esercita  la  polizia  giudiziaria  , ed  é- 
Il  rivestito  della  giurisdizione  locale.  Questa  giuris<lizio- 
M ne  che  sarà  esercitata  sommariamente  secondo  il  rego- 
» lamento  che  sarà  dato  dal  Ministro  di  Grazia  e Giu- 
ri stizia  é limitata  nelle  azioni  civili  al  valore  di  sci  du- 
» cali,  e nelle  controvvenzioni  di  polizia  urbana,  e ru- 
» rale  commesse  sul  territorio  del  Comune  da  persone 
u sorprese  nella  flagranza  o quasi,  alla  pena  di  34  ore 
» di  prigionia , ed  al  valore  di  sei  ducati  per  le  multe, 
Il  ed  indennizzazioni  stabilite  ne’  regolamenti.  Le  sole 
» condanne  pccuniarié  profferite  con  questa  ginrisdizioiie 
» dal  Sindaco,  sono  inappellabili;  della  condanna  a pii- 
n giouia  potrà  appellarsi  a norma  delle  Leggi.  » 

La  Legge  de’  39  Maggio  1817  relativa  all’  ordine 
giudiziario  tolse  a’  Sindaci  la  giurisdizione  nelle  azioni 
civili  al  valore  di  ducati  sei,  c 1’ attribur a’ Giudici  Con- 
tir atori.  Vedi  in  qucsl’istessa  rubrica  la  circolare  segna- 
ta col  jy.  3Cg. 
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»).  Se/hfnd/^  i8iy.  N.  aJL 

I procestì  verbali  di  verifica  per  reclami  fondiari,  le 
piante  geometriche  , e tutte  le  altre  carte  relative  alla 
verifica  istessa,  sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Art. 
43  del  Rcal  Decreto  de’  10  Giugno  1817,  trascritto  nel-> 
la  Istruzione  generale  di  sopra  marcata  , e confirmato 
dall’ art.  a8  N.  3o  della  Legge  del.aGennai0182o.C0l- 
,1’ art.  9 della  Istruzione  generale  de’ 23  Marzo  1818  N. 
42,  si  disse  essere  esente  anche  dalla  formalità  del  bollo 
il  certificato  del  Sindaco  contestante  , che  un  fondo  per 
•rrore  sia  ascritto  ad  altri  in  luogo  del  vero  proprieta- 
rio, lo  stato  del  Sindaco,  0 Decurioni  sulle  domande  di 
iputazioni  di  quote  di  mite  proprietà,  ed  in  fine  i recla- 
mi collcttivi  degli  Agenti  di  percezione  per  causa  di  quo- 
te inesigibili^  come  pure  le  carte,  e quaderni  che  vi  deb- 
bono concorrere  in  virtù  dell’  art.  78  del  Decreto  di  an- 
zi citato.  Vedi  alla  rubrica  Bollo-Adempimento,  l’ Istru-. 
zio'ne  generale  N.  42  di  sopra  additata, 

fj.  Moremòre  i8iy.  N.  ^5», 

• I certificati  necessari  alle  Nutrici  de’  proietti,  ai  Cur 
stodi  delle  Prigioni , o ad  altre  persone  salariate  dalle 
Comuni,  sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo,  egualmen- 
te die  lo  sono  tutti  i documenti , che  si  presentano  dar 
gl’  Impiegati  salariati  dal  Governo,  o dalle  Amministra- 
zioni Pubbliche  , o Comunali , e che  hanno  per  oggetto 
il  pagamento  de’  loro  soldi,  sussidi,  assegnamenti,  o soc- 
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corsi.  Reai  Decreto  de’ aS  Luglio  1817,  partecipato  col** 
la  Istruzione  generale  di  sopra  segnata. 

30.  Dicembre  iSiy.  N.  8y. 


Gli  estratti  di  sentenze  portanti  condanna  a rimbor- 
so di  spe.se  di  giustizia,  ed  in  forza  de’  quali  si  pren- 
de iscrizione  su  i beni  del  condannato,  sono  esenti  dalla 
formalità  del  bollo.  Circolare  dell*  Anuninistraaione  Ge- 
nerale della  data  di  sepia  marcata.' 

s5.  Febbraio  t8i8.  N".  '3^. 


Gli  atti  delle  Camere  Notariali  u‘n  materia  di  disci- 
plina contro  i Notai,  sono  esenti  dalia  formalità  del  bob* 
lo,  perchè  considerati  come  atti  redatti  di  ufficio,  e nell* 
interesse  della  Legge.  Reai  Rescritto  de’ Agosto  1817, 
accennato  nell’alt,  a della  Istruzione  generale  di  sopra 
segnata.  Confirmata  siffatta  disposizione  dall’  art  aS  N. 
37  della  Legge  del  a Gennaio  i8ao.  Per  gli  atti  poi  di 
esecuzione  delle  stesse  Camere  per  le  sentenze  che  si  emet- 
tono da’  Tribunali  contro  i Notai  in  materia  di  discipli- 
na, vedi  la  circolare  N.  lìiga  alla  rubrica  Bollo-a  Cre- 
d to.  Pel  registro  vedi  1’  Utruzione  generale  N.  17  alla 
rubrica  Registro-Esenzione. 
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a5.  Febbraio  /<S/<S.  iV.  Jfj. 


I mandati  de’  Sindacl  che  sì  spediscono  sulle  Gisse 
Comunali  , qualunque  ne  sia  l’ oggetto  , sono  esenti  dal 
bollo,  perchè  redatti  a solo  fine  di  corrispondere  all’  u- 
tile  della  contabilità.  Reai  Rescritto  de’  aS  Dicembre 
1817  accennato  nell’  art.  9 della  Istruzione  generale  di 
sopra  segnata. 


Si8.  Mano  i8i8.  N.  43, 


L’  esenzione  del  bollo  accordata  dall’ art.  38  Num. 
i5  della  Legge  de’  3o  Gennaio  1817  negli  atti  per  giu- 
dizi Criminali,  o Correzionali,  deve  valere  anche  quan- 
do vi  è il  concorso  della  parte  civile.  Miuisteriale  delle 
Finanze,  accennata  nella  Istruzione  generale  di  sopra  mar- 
cata. Vedi  la  circolare  N.  iii3  alla  rubrica  Bollo-Àdem- 
pimeuto. 

a8.  Marzo  i8/8.  N'.  43. 

1 manifesti , che  hanno  per  oggetto  1’  interesse  di 
pubblica  Amministrazione,  possono  redigersi  a carta  li- 
bera, sia  che  precedono  , sia  che  susseguono  1’  offerta  , 
dovendosi  considerare  come  atti  di  amministrazione  in- 
terna. Art.  10  della  Istruzione  generale  della  data  di  so- 
pra segnata.  Coufirmnta  siffatta  disposizione  dalla  Istru- 
zione generale  de’  3o  Aprile  1820  N.  58  j ed  estesa  an- 
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c\ie  per  gli  affissi  degli  affini  ed  appalli  de’  cespiti  Co- 
munali, considerandosi  come  atti  di  aixiministrationc  in- 
terna diretti  al  vantaggio  de’  Comuni.  Vedi  la  circolare 
K.  83g  che  siegue. 

1 

lo.  Giugno  t8f8.  N.  4^. 


t.e  deliberazioni  decurìonali  nell’  interesse  de’  Co- 
muni possono  essere  redatte  a carta  libera,  egualmente  che 
le  deliberazioni  de’  Ministri , c quelle  degf  Intendenti  , 
quantunque  prese  nell’  interesse  de  privati,  poiché  des- 
se han  rapporto  alle  funzioni  loro  attribuite  . Istruzio- 
ne generale  della  data  di  sopra  marcala.  Con  circolare 
de’  14  Dicembre  i8j22  N.  609  non  solo  fu  confìrmata  la 
suddetta  disposizione,  ma  si  disse  ancora  , che  quelle  di 
nomina  , e garentia  de’  Ricevitori  del  Registro  , e Bollo 
debbono  pur  godere  di  tal’  esenzione,  benvero  per  quel- 
le degl’  Intendenti,  avendo  le  stesse  subito  delle  eccezio- 
ni, fa  d’  uopo  ne’  rincontri  esaminare  la  corrispondente 
rubrica  Bollo-Adempimento.  Le  copie  di  tali  deliberazio- 
ni, quando  sono  a richiesta  di  parti,  debbono  essere  ri- 
lasciate sopra  carta  bollata. 

/o.  Giugno  1818.  N.  46. 


Gli  atti  de’  Sindaci  in  materia  di  contenzioso  am- 
ministrativo , giusta  le  Leggi  de’  21  e 26  Marzo  1817  j 
fiiron  dichiarali  esenti  dal  bollo.  Art.  3 della  Istruzione 
generale  di  sopra  segnata.  Siffatta  disposizione  venne  con- 
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firiUHta  dalla  litruzioue  generale  de’  5 Dicembre  l8t3 
5i.  art.  i8.  Però  fu  ivi  dichiarato,  che  estraendoM- 
ne  copie  a richiesta  de’  Privati , queste  dovevansi  redi- 
gere sopra  carta  bollata.  Promulgata  la  Legge  del  2 Gen- 
naio 1820  sul  bollo,  con  r art.  28  N.  19  si  disse,  essere 
esenti  dalla  formalità  del  bollo  i soli  registri  ove  son 
distesi  gli  atti  , e le  sentenze  de’  Sindaci  in  materia  di 
Contenzioso  Amministrativo  ; ma  con  circolare  de’  3i 
Maggio  1834  N.  1290  1’  Amministrazione  generale  nel 
fissare  i dritti  di  registro  dovuti  sulle  copie  , e spedi- 
zioni de’  provvedimenti  de’  Sindaci  in  materia  di  Con- 
tenzioso Amministrativo  disse  cosi.  Resta  intanto  sem- 
pre fermo,  che  tutt‘  i detti  atti  sono  soggetti  al  dazio 
sul  bollo.  Vedi  quindi  la  suddetta  circolare  N.  1290  al- 
la rubrica  Bollo-Adempimento. 

to.  Giugno  i8i8.  W.  46, 

Gli  avvertimenti  a’  debitori  rilasciati  da’  Ricevitori, 
da.’  Cassieri  Comunali  , e da’  Cassieri  de’  pubblici  Stabi- 
limenti, e Luoghi  Pii,  come  semplici  avvisi  possono  es- 
sere redatti  a carta  libera.  Art.  5 della  Istruzione,  gene- 
rale della  data  di  sopra  marcata.  Siffatta  disposizione  col 
Reai  Decreto  de’  3o  Luglio  1823.,  partecipata  con  cir- 
colare de’  3o.  Agosto  detto  anno  Numero  660  fu  este- 
sa agli  avvertimenti  degli  Esattori  , e Percettori  per 
la  riscossione  delle  Contribuzioni  Dirette,  e con  altra  cir- 
colare de’  29  Maggio  1827  N.  908  venne  ampliata  an- 
che per  gli  avvertimenti  a’  fittuari  de’  debitori  morosi 
per  Contribuzioni  Dirette.  Vedi  intanto  1’  eccezione  nel- 
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lu  suddetta  Uli'uzisnc  generale  IS'.  46^  riportata  alla  ru- 
brica Boiio-Adeinpiiiietitu  , e per  la  «senrioiie  del  regi- 
stro vedi  la  circolare  N.  660  alla  corrispondente  ru- 
brica. 

to.  Giugno  i8i8.  A".  46. 

I certificati  comprovanti  la  malattia,  o altri  moti- 
vi di  assenza  di  persone  chiamate  a deporrc  per  la  giu- 
stizia punitrice,  possono  essere  rilasciati  a carta  libera,  o 
in  dorso  della  stessa  cedola  di  assegnazione.  Rilasciando- 
si a carta  libera,  debbono  portare  1’  espressa  dichiarazio- 
ne, che  il  certificato  risguarda  il  servizio'  della  giustizia 
penale.  Ministeriale  determinazione  pres;i  d’  accordo  tra 
i due  EE.  Ministri  di  Giustizia,  c delle  Finanze,  accen- 
nata nell’ art.  7 della  Istruzione  generale  di  sopra  mar- 
cata , e confirmata  dall’  art.  :ì8.  N.  33  della  vigente 
Legge  sul-  bollo.  . 

//.  Luglio  ì8f8,  f55,  V - ' ; 

. t *. 

E accordato  agli  alti  per  la  celebrazione  de’  matri- 
f moni  r esenzione  del  visto  per  bollo  gratis  voluto  dal- 
l’art.  28.  N.  4.  della  Legge  de’  3o  Gennaio  1817  ; e 
ciò  ad  oggetto  di  non  ritardarsene  le  contrattazioni.  So- 
vrano Rescritto  partecipato  colla  circolare  di  sopra  se- 
gnata. Siffatta  disposizione  venne  confirniata  non  solo  da 
altra  Reale  risoluzione  accennata  nell’  art . 5 della  Istru- 
zione generale  del  primo  Maggio  1819  N,  53,  ma  be- 
nanche dall’  art.  38.  N.  28  della'  Logge  del  2 Gennaio 
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j8ao  sol  bollo.  Godono  anche  della  esenzione  del  regi- 
stro, e de’ dritti  xli  cancelleria.  Vedi  1’  Istruzione  gent*- 
rale  N.  53  alla  rubrica  Registro-Esenzione  , e la  circo- 
lare N.  736  alla  rubrica.  Cancelleria-Esenzione  di  dritti. 

.39.  Luglio  i8i8.  N.  4g, 

Le  decisioni,  che  si  emettono  da’  Consigli  d’ Inten- 
denza nella  discussione  de’  conti  Comunali , sono  esenti 
dalla  formalità  del  bollo.  Ministeriale  delle  Finanze  ac- 
cennata nell’  art.  primo  della  Istruzione  generale  di  so- 
pra marcata.  Sifiatta  disposizione,  che  richiamò  in  ese- 
cuzione ciocché  trovavasi  ordinato  coll’  art.  a8.  Num. 
a della  Legge  de’3o  Gennaio  1817  venne  anche  confìr- 
mato  dall’  art.  38  Num.  4 della  posteriore  Legge  del 
3 Gennaio  i8ao.  Con  circolare  de’  9 Maggio  1839.  N. 
ioti  fu  dichiarato  dippiìi,  che  le  di  loro  copie  , e spe- 
dizioni anche  dalla  formalità  suddetta  sono  esenti  ; ma 
che  però,  quando  tali  copie , e spedizioni  sono  rilasciate 
a richiesta,  e nell’  interesse  de’  particolari , van  soggetti 
alla  formalità  del  bollo. 

Luglio  i8i8.  N.  4g. 

1 permessi  che  da’  Corpi  municipali  si  rilasciano  a’ 
venditori  annonari,  ed  agl’  intraprenditori  di  costruzioni, 
o restaurazioni  di  edifizi,  sono  esenti  dalla  formalità  del 
bollo.  Sovrana  risoluzione  partecipata  con  l’art.  6 della 
Istruzione  generale  di  sopra  .scgnat.i,  c confìrmata  dall’  art. 
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28  N.  lidia  Logge  de’  2 Gennaio  1820.  Vedi  que- 
sta i»lessa  Istruzione  generale  alla  rubrica  Bollo-Adem- 
pimento. 

( 

J?9.  Luglio  t8i8.  N’.  4Q, 

Le  patenti  de’  Guardaboschi  Comunali  sono  esenti 
dal  bollo , perchè  vengono  rilasciate  non  per  loro  inte- 
resse , ma  per  quelli  delle  Comuni  a cui  i boschi  ap- 
partengono. Ministeriale  risoluzione  accennata  nell’  art. 
2.  della  Istruzione  generale  di  sopra  marcata.  Per  le  pa- 
tenti de  Guarda  boschi , e guardie  rurali  nell’  interesse 
de’  particolari  vedi  l’ Islnizione  generale  N.  36  alla  ru 
brica.  Visto  per  bollo-a  pagamento. 

f4-  Ottobre  t8i8,  N. 

Gli  atti  de’ Conciliatori  al  di  sotto  di  ducati  sei  so- 
no esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Art.  18  della  Legge 
de  29  Maggio  1817  relativa  all’  ordine  giudiziario,  ac- 
, cennato  nella  circolare  di  sopra  segnata.  SiffatU  dispo- 
sizione venne  confirmata  coll’  art.  28  N.  ai  della  Legge 
del  2 Gennaio  1820.  Prima  gli  atti  medesimi,  ne’ Comu- 
ni ove  non  risiedeva  il  Giudice  di  Pace,  erano  di  attri- 
buzione de’  Sindaci,  e furono  anche  didiiarati  esenti  dal 
bollo  come  dalla  Istruzione  Generale  N.  17  in  qiièsta 
istessa  rubrica  riportata.  Presso  le  Giustizie  Regie  però 
furon  dichiarati  soggetti  al  bollo,  come  dalla  Istruzione 
generale  N.  3g  alla  corrispondente  rubrica.  Simili  atti, 
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e le  loro  copie,  per  disposizione  dell’  art.  i6  N.  20  del- 
la Legge  de’  21  Giugno  1819  sono  esenti  dal  registro, 
sottoponendosi  solo  alla  formalità  del  registro  gratjs  le 
sentenze,  e le  spedizioni,  o copie  delle  medesime  per  ef- 
fetto dell’ art.  17  N.  6 della  Legge  medesima  , e della 
circolare  de’  u5  Luglio  1829  N.  1023»  Vedi  la  suddetta 
circolare  N.  209  alla  rubiùca  Bollo-Eccezioni  alla  Legge. 

5.  Diceml're  f8/8.  N.  5/. 

, 11  processo  verbale  di  cauzione,  che  si  fornisce  dall’ 

imputato  di  reato,  sia  per  la  sua  presentazione  in  giudizioi 
sia  per  abilitazione  di  sortire  dal  carcere,  va  esente  dalla 
formalità  del  bollo.  Sovrana  determinazione  accennata 
nell’  art.  5.  della  di  sopra  segnata'  Istruzione  generale, 
e condì  mata  dall’alt.  28  N.  24  della  vigente  Legge  del 
2 Gennaio  1820.  Prima  vi  era  soggetto;  vedi  l’ Istru- 
zione generale  N.  42  alla  corrispondente  rubrica. 

6.  Dicemlre  t8/8.  N.  5/. 

I processi  verbali  per  tagli  ne’  boschi  Comunali,  il 
di  cui  legname  si  ripartisce  in  natura  tra  i cittadini,  pos- 
sono essere  redatti  a‘ carta  libera.  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze accennata  nell’  art.  17  della  di  sopra  segnala  1- 
struzione  generale.  Condrmata  siffatta  disposizione  dall’ 
art.  28  N.  6 della  Legge  del  2 Gennaio  1820. 
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1.  Maggio  i8i<).  N.  .i?. 

Le  carte  sfornite  di  bollo  per  essere  state  scritte  pre- 
cedentemente al  Reale  Editto  del  1801  , qualora  si  tro- 
vassero depositate  in  pubblico  Archivio,  possono  produr- 
si in  giudizio  esenti  dalla  formalità  suddetta.  Reai  De- 
creto de’  14  Dicembre  i8i8,  accennato  nel  N.  la  della 
di  sopra  marcata  Istruzione  generale.  Conflrmjita  siffatta 
disposizione  dall’  art.  3o.  N.  3.  della  Legge  del  a.  Gen- 
naio i8ao.  Con  Ministeriali  disposizioni  poi  de’  4 e i5 
Marzo  1837  N.  634,  e 747,  partecipate  con  circolare  de’  a5 
dello  stesso  mese,  ed  anno  N.  1430.  fu  dichiarato,  di  dovere 
gli  "antichi  processi  sempre  godere  della  esenzione  del  bol- 
* lo,  sia  che  essendo  depositati  nel  grande  Archivio  si  tras- 
mettessero da  questo  agli  attuali  Tribunali,  sia  che  si  e- 
sibissero  direttamente  dalle  parti  come  titoli  necessari  al- 
le loro  azioni,  o eccezioni, 

7.  Luglio  làtg.  N.  54. 

Gli  atti  della  giurisdizione  per  le  prede  , e naufra- 
gi allorché  risguardano  esclusivamente  1’  interesse  dell’ 
amministrazione  pubblica , sono  esenti  dalla  formalità 
del  bollo.  Reai  Rescritto  de’  ag  Marzo  1819  accennato 
nell’  art.  4 della  di  sopra  segnata  Istruzione  generale. 
Siffatta  disposizione  venne  confirmata  dall’  art.  a8  N.  7 
della  Legge  del  a Gennaio'iSao.  11  registro  è grati»;  ve* 
di  questa  islessa  Istruzione  generale  alla  corri.spondentc 
rubrica. 
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^4-  Luglio  tStg.  JV.  J/J, 

I certificati  de’  Coirservatori  delle  Ipoteche  pet  con»- 
provare  la  libertà  do’  fondi  costituiti  in  patrimonio  sa- 
cro, allorché  son  richiesti  di  uffizio  vanno  esenti  dalla 
formalità  del  bollo.  Mii)i»terIalo  disposizione  partecipata 
colla  di  sopra  segnata  circolare.  Vedi  la  circolare  Kum. 
343  alla  rubrica  Bollo-Eccezioni  alla  Legge,  e la  circo- 
lare N.  435  alla  rubrica  Bollo-Adempimento. 

SI.  j4gosto  i8ig.  N.  335. 


Le  fedi  de’  Farroehi  per  i militi  nati  nel  1794  pos- 
sono a richiesta  de’  rispettivi  Comandanti  di  Corpo  essere 
rilasciate  a carta  Ubera  perché  necessarie  al  servizio  mi- 
.litare.  Ministeriale  delle  Finanze  degli  ti  Agosto  l8ig, 
accennata  nella  di  sopra  segnata  circolare.  Pel  registro 
vedi  1' art.  i6  N.  a6  della  Legge  de’  21  Giugno  1819,. 

2Ó.  tfiu).  *V.  SsS. 

I processi  verbali  che  gli  Uscieri  sono  autorizzati  » 
redigere  in  collettiva  per  dimostrare  la  carenza,  de’  de- 
bitori dell’  Amministrazione,  possono  rediggersi  a carta 
lìbera,  iftinisteriale  risoluzione  presa  d’ accordo  tra  gli 
EE.  Ministri  di  Giustizia  , e delle  Finanze  , accennala 
nella  circolare  di  sopra_^nurrcala.  La  formalità  del  Uegi- 
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Siro  è gratis:  vedi  <[iieil’  istessa  circolare  alla  corrispoii- 
(ieute  riibi'ica. 

Febbraio  A".  ‘363. 

I processi  verbali  della  Gendarmeria , redittli  nell’ 
interesse  della  giustizia  punitrice,  e clic  ban  rapporto  a’ 
doveri  alla  medesima  imposti  dalla  Legge  , sono  esenti 
dalla  formalità  del  bollo.  Art.  194.  della  ordinanza  per 
la  Gendarmeria  Reale,  sanzionata  dal  Reai  Decreto  de* 
19.  Ottobre  1821.,  ed  accennata  nella  Circolare  di  so- 
pra marcata.  Siffatta  disposizione  è la  confirina  dell’  art. 
28.  num.  20.  della  Legge  sul  bollo.  " 

/<y.  Maggio  ì833.  JV.  5y4, 

f 

Le  obbligazioni,  ed  i cuponi  relativi  all’  iinprestito 
di  un  milione  di  once  per  la  finanza  della  Sicilia  sta- 
bilito con  i Negozianti  Violler,  c Compagni,  furono  di- 
cbiarati  esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Reai  Decreto 
de’  5.  Marzo  1822  , partecipato  colla  di  sopra  marcata 
Circolare. 

. i3.  Ottobre  1833.  N.  5^. 


I certificati  informe  a riebiesta  di  pubbliche  Ammi- 
nistrazioni per  iscrizioni  esistenti  contro  terze  persone  de- 
bitrici del  Govcruo,  c da  valere  per  semplice  intclligcn- 
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ina  ad  uio  anuuiuisti'ativo^  possono  da’ Conscrvaloii  del- 
ie ipoteche  rilasciarsi  a carta  libera.  Circolare  dell’  \m- 
tninistrazione  Generale  della  data  , e iiuin.  di  sopra  ad- 
ditata. 

y.  Maggio  1823.  "N.  633, 

I certificati  occorrenti  alle  reclute  pel  scrviiio  di 
mare,  e di  terra  sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo» 
in  conformità  del  Rcal  Decreto  de’  a8.  Fehraio  iSaS, 
Però  ne’  medesimi  si  dee  fare  espressa  mensione,  da  va-, 
lerv  per  essere  ammesso  al  Reni  servizio.  Ministeriale 
de’  3o.  Aprile  tSaS  , accennata  nella  di  sopra  segnata 
Circolare. 

5,  Luglio  1823.  iVi  6'46ì, 

Le  cambiali  che  dall’  Amministrazione  generale  de’ 
Beali  Lotti  si  traggono  a carico  de’  suoi  Agenti,  sono 
esenti  dalla  formalità  del  bollo  , quantevolte  le  stesse 
portano  1’  epigrafe.  Reali  Finanze.  P''alga  senza  bollo. 
Ministeriale  delle  Finanze,  partecipata  colla  circolare  di 
sopra  marcata. 

28.  Gennaio  1824.  N.  682, 

I quadri  de’  debitori  a pubblicarsi  per  effetto  del 
Beai  Decreto  del  %.  Maggio  1824.  , e le  copie  estratte 
di  tali  quadri,  che  dagl’  Intendenti  rimeltonsi  a’  Sindaci 
per  la  pubblicazione,  sono  esenti  dalla  formalità  del  boi- 
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lo.  Miulslcriale  delle  I‘'iiiaa/c  del  3.  Gennaio  1824.,  par-, 
tccipata  colla  circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  questa  is tes- 
sa circolare  alla  rubrica  Bollo- .Vdempiuietilo. 

Marzo  18.14^.  N. 

Le  carte  di  passo,  c di  soggiorno,  cUc  si  rilasciano 
agli  individui  per  girare  da  un  Comune  all’altro  nell’ 
interno  delle  Provincie  , sono  esenti  dalla  formalità  di 
bollo.  Reale  Rescritto  degli  8,  Marzo  1824.  partecipa- 
to colla  Circolare  di  sopra  scgnata^ 

t4‘  Dicembre  i8ì5.  N.,  800^ 

Le  carte  tutte  che  necessitano  pe’  concoi’rcnli  a*  Le- 
gati pii  disposti  a favore  de’  poveri,  sono  esenti  dal  bol- 
lo; salvo  a vistarsi  per  bollo  a pagamento  quelle  sole 
riguardanti  il  nominato  Reale  Rescritto  de’  3.  Novem- 
bre 1825.  partecipato  colla  Circolare  di  sopra  segnala. 

Maggio  i8jì6\  N.  83.3. 

Le  procure  , cd'  i documenti  che  si  presentano  a* 
CoHciliatori  ne’  giudizi  di  loro  competenza,  e ne’  casi  di 
conciliazione,  o compromesso,  non  eccedenti  la  somma  di 
ducali  sei,  sono  esenti  dulia  fomnalità  del  bollo.  Reale 
BescriUo  partecipalo  con  Minislerialc  de’  29.  Aprile  1826,. 
ed  additato,  nella  Circolare  di  sopra  segnala. 

b 
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J.  l.ugli'o  iS^G.  -IV.  //vT- 

L’  esenzione  del  bollo  dellala  dalle  Leg^i  lieti  luo- 
go deir  adempita  ibvmalili»  , dimodoché  si  debbono  ri- 
cevere in  giudizio  tulle  le  carte  che  dal  bollo  sono  o- 
senti,  senza  che  a tale  formalità  si  adempia.  Ministeria- 
le determinazione  della  data  di  sopra  marcata.  Di  siffat- 
ta disposizione  1’  Amministrazione  ne  fece  cenno  nella  sua 
circolare  de’  g.  Luglio  i834*  N.  I2gg.  quando  dichia- 
rò che  gli  atti  amministrativi  che  si  enunciano,  o si  in- 
seriscono ne’  contratti  dell’amministrazione  civile  sono 
esenti  dalle  due  formalità  di  bollo,  c registro. 


5.  Seilembre  tSió.  _V.  5.^. 

0 

Gli  editti  che  si  affìggono  per  le  vendite  giudizia- 
rie, tanto  per  le  aggiudicazioni  preparatorie  , che  per  le 
diffinitive,  vanno  esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Quel- 
lo solo,  che  si  conserva  in  processo  con  la  retata  deli’ 
Usciere  vi  va  soggetto.  Parere  della  Commissione  tem- 
poranea consultiva  de’  17.  Luglio  1821  ; e Reale  Re- 
scritto de’  9.  Agosto  1826.  accennato  nella  circolare  di 
sopra  segnata, 

u4prile  /<927-  N.  8^4. 

1 permessi  che  si  rilasciano  dalla  Polizia  generale 
agli  esercenti  arte,  o mestiere  in  esecuzione  del  regola- 
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mento  di  p.di^iu  del  4.  Muggio  iSsa.  sono  esenti  dalla 
formalità  del  bollo.  Ministeriale  delle  Finanze  del  7. 
Aprile  1827.  accennata  nella  circolare  di  sopra  marcata. 

■a.  A/a^^io  tSay.  N. 

(man  ‘manmmaaw 

I registri  presso  le  oflìcine  Doganali  ove  si  trascri- 
vono .gli  obblighi  di  pagamento  del  dazio  sul  vino,  fir- 
mati da’  debitori,  possono  esser  manùtenuti  a carta  libe- 
ra. Le  spedizioni  però  di  tali  obbliganze  che  rilascia  1’ 
Agente  doganale,  quando  se  ne  dovesse  far  uso  in  giu- 
dizio, debbono  esser  redatte  su  carta  bollata,  e sottopo- 
ste alla  formalità  del  registro.  Sovrana  risoluzione  accen- 
nata nella  di  sopra  segnata  lettera  dell’  Amministrazione 
generale  all’  indrizzo  del  Direttore  di  Napoli. 

36.  Maggio  tSij. 

Gli  atti  de’  Sindaci,  delle  Guardie  Generali,  degl’ 
Intendenti,  e di  altri  pubblici  Funzionari  per  la  manu- 
tenzione de’  boschi,  assimilandosi  a quei  nell’  interesse 
di  pubbliche  Amministrazioni,  sono  esenti  dalla  formalità 
del  bollo.  Ministeriale  del  2.  Maggio  1827.  accennata 
nella  circolare  di  sopra  segnata. 

i6.  Gennaio  tSaS.  iV'’. 

I ricevi  che  si  rilasciano  dagli  Agenti  dell’Ammi- 
nistrazione per  pagamento  di  multe  civili,  spese  di  giu- 
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inizia,  o altro  e per  somme  al  di  sotto  di  ducali  due^ 
possono  essere  distesi  a carta  lìbera.  Ministeriale  del  i. 
Gennaio  1828.  accennata  nella  circolare  di  sopra  segna- 
ta. All’oggetto  l’Amministrazione  ho  fornito  i Ricevitori 
di  corrispondenti  registri  a matrice  giusta  la  circolare 
de’, IO.  Mar?o  i832.  N. 

Apriie  ì8jì8. 

Gli  alti  ix-lu^ivi  alla  tutela  , o cmanci^vizione  degli 
Hsposi/i,  e de’  minori  ammessi  ne’  stabilimenti  di  pub-r 
^ica  Beneficenza,  considerati  come  atti  amministrativi, 
soyo  esenti  dalla  fonnalitìi  del  bollo.  Reai  Decreto  dei- 
la data  di  sppra  marcata. 

4-3,.  yÉpril^  i8u8;  ,iV. 

I registri  presso  i Segretari  de*  Consigli  d’ Intcn--  ] 
denze,  cioè  quello  pel  ruolo  generale  delle  cause  giusta 
Tart.  178.  della  Legge  de’  25.  Marzo  1817.  sulla  pro- 
cedura del  contenzioso  amministrativo  , e 1’  altrp  di  de- 
posito di  scrittura  secondo  l’ art.  4.  di  detta  Legge,  pos-  I 
sono  manvitenerà  a carta  libera,  attespeehè  detti  Segreta- 
ri non  hanno  veruno  emolumento  ^er  dritti  di  Caneel- 
leria,  dritti  che  stabiliti  col  Decreto  de’  i3.  Gennaio 
1817,  suppliscono  ad  ogni  spesa  presso  le  Cancellerie  del 
Coptenzioso  giudiziario.  Ministeriale  del  22.  Marzo  1828. 
accennata  nella  circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  quest’  i- 
, stessa  circolare  alla  rubrica  Bollo-Adempimento. 
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9/.  Gennaio  iS'ìq.  .V.  99.5. 

! 

I proocssi  verbali  di  verifica,  ed  i proV'vedimenti  ih 
haateria  di  cóntribiizionc  fondiaria  per  effetto  dell’  art.  28. 
Numeri  2g.  c 3o.  della  Lcjge  del  2.  Gennaio  1820  , 
sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Questa  determina-^ 
eione  per  analogia  è applicabile  anche  alla  contribuzio- 
ne del  macino.  Ministeriale  delle  Finanze  partecipata  col- 
la circolare  di  sopra  inarcata. 

//.  Aprile  tSìp.  N.  tooS-, 

Gl  incarlamcnti  ammlnlslrativi  che  si  producono 
hi  giudizio  nell’interesse  dell’amministrazione  civile,  so- 
no esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnala.  Coh 
circolare  de’  9.  Luglio  1834.  N.  1299.  fu  dichiarato  che 
simili  atti,  sforniti  dell’ anzidetta  formalità  di  bollo,  pos- 
sono anche  enunciarsi , ed  inserirsi  ne’  contratti  che  si 
stipulano  dall’ Amministrazione  Civile. 

sy,  ^goslo  t83i.  N.  noG. 

Gli  atti  necessari  per  la  esazione  delle  multe  contro 
gli  ocenpatori  del  Tratture  del  Tavolière,  soho  assimi- ’ 
lati  a que’  per  là  riscossione  delle  Contribuzioni  Dirette 
in  ordine  alla  formalità  del  bollo.  Ministeriale  disposi- 
zione accennata  nella  circolare  di  sopra  segnata  . Vedi 
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in  questa  rubrica  1’  latnizionc  generale  N.  46.  ove  si  fa 
parola  del  Reai  Decreto  de’  3o.  Luglio  i8a3.  Circolare 
N.  660,  che  riguarda  le  Contribuzioni  Dirette. 

3o.  N^ovembre  i83i.  N.  mg- 

Le  ricette  mediche  non  van  soggette  a visto  per 
bollo.  Esse  sono  esenti  da  tale  formalità^  e possono,  sfor- 
nite della  medesima,  prcsentars’  in  giudizio.  Reai  Decre- 
to de’  16  Settembre  i83i  partecipato  colla  circolare  di 
sopra  marcata. 

a8.  jépiile  i83s.  A".  ^46. 

Le  allegazioni , borroni , ed  altro  allorché  trattasj 
per  domande  di  tasse , possono  esibirsi  nella  Camera  di 
disciplina,  sforniti  della  formalità  del  bollo.  Sovrano  Re- 
scritto de’  i3  Marzo  i83a;  partecipato  colla  circolare  di 
sopra  segnata.  Vedi  questa  istessa  circolare  alla  rubrica. 
Bollo-Adempimento. 

8.  Ottobn  /83a.  iV. 

Le  domande  de’  Direttori  delle  Contribuzioni  Diret- 
te a’  Consigli  d’  Intendenze  per  1’  inflizione  delle  multe 
contro  i Notai  inadempienti  al  prescritto  degli  art.  i5i 
e i53  del  Decreto  de’  10  Giugno  1817,  sono  esenti  dal- 
la formalità  del  bollo.  Ministeriale  de’  18  Settembre  i83a 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata. 
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Le  signlGcatorie  che  si  spediscono  dalla  Camera  cott-- 
labile  della  G.  C.  de’  Conti  sono  esenti  dalla  formalità 
del  bollo.  Risoluzione  di  S.  £.  il  Ministro  delle  Finan- 
ze additata  nella  circolare  di  sopra  marcata.  Per  1’  inti- 
ma delle  medesime  , tanto  a’  Contabili  in  carica  che  a 
quelli  fuori  carica,  vedi  la  circolare  IV.  ioga  al  voi.  » 
parte  a sotto  la  rubrica.  SigniGclic-Modo  come  darsene 
scienza  a’  Contabili. 

5.  OUohrt  i83$.  N.  tzót. 

I verbali  di  vendita  nella  competenza  de’  Concilia- 
tori per  somme  non  eccedenti  i ducati  sei  , sono  esenti 
dalla  forntalrtà  del  bollo.  Sovrano  Rescritto  de’  6 Set- 
tembre i833  enunciato  nella  di  sopra  marcata  circolare. 
Prima  tali  atti  erano  sottoposti  al  bollo  per  analogia  del 
disposto  coir  art.  17.  N.  10  della  Legge  de’ 21  Giugno 
l8ig;  che  alla  formalità  del  registro  gli  obbligava.  Vc-^ 
di  la  circolare  N.  1267  alla  rubrica.  Bollo-Condono. 

a3.  Ottobre  t833.  N.  tajf. 

Le  sole  dichiarazioni,  che  in  forza  dell’  arU  7*^  de  I 
regolamento  per  1’  esecuzione  del  Reai  Decreto  de’  7 
Maggio  1 83 1,  sono  obbligati  di  fare  presso  le  Intendenze 
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r SoUo-IulenJenzc  i Proprlctaii  dogli  animali  cavallini, 
clic  intendono  menarli  a’  pascoli  dello  Stato  Romano,  so- 
no esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Rcal  Rescritto  de’  G 
Settembre  i833  enunciato  nella  circolare  di  sopra  mar- 
cala. 

3.  Settembre  ì834.  JV.  /SoS. 

I certificati , o copie  di  ufiìziale  corrispondenza  ehc 
TÌlaseionsi  a’  Contabili  ancora  in  esercizio  di  carica  per 
fliscussione  de’  loro  Conti,  possono  essere  redatti  a carta 
libera.  Risoluzione  dell’  Amministrazione  generale  aceen-* 
nata  nella  di  sopra  segnata  circolare.  Vedi  questa  iates- 
sa  circolare  alla  rubrica  Bollo-Adempimento. 

J33.  Ottobre  f834.  iV.  i3i4. 

Gli  alti  ne’  giudizi  di  controbando  alle  Leggi  , che 
regolano  1’  Amministrazione  de’  dazi  indiretti,  e che  ser- 
vono al  procedimento  penale , vanno  esenti  dalla  forma- 
lità di  bollo.  Ministeriale  de’  4 Settembre  1834.  Kum. 
2641  accennata  nella  di  sopra  marcala  circolare.  Vedi 
questa  istessa  circolare  alla  rubrica  Bollo-gratis , e vedi 
la  circolare  N.  1043  alia  rubrica  Bollo- Adempimento. 

/5.  Luglio  i835.  N.  i355. 

Quando  le  subaste  de’  cespiti  comunali  han  luogo 
senza  previa  offerta  , poiché  la  redazione  de’  corrispon- 
denti alti  è nell’  interesse  delhi  sola  Amministrazione  Co- 
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Vrtunalc,  qucUl  sono  psonli  dalla  formalità  dol  bollo.  Se 
però  nell’  incanto  d^lHiiillvo , o negli  additanicnti  di  de- 
cima, c sesta  obblalori  si  presentino  ^ come  che  allora 
tutto  il  complesso  degli  incanti  tiene  all’  interesse  di  co- 
storo, cosi  in  questo  caso  tutti  gli  atti  di  subaste  alla  for- 
malità del  bollo  sono  soggetti.  Ministeriale  risoluzione 
Accennata  nella  di  sopra  marcata  circolare. 

€.  Febbraio  i83€,  N.  i383i 

Gli  estratti  di  catasti  diretti  a provare  la  possiden- 
za de’  mallevadori  degl*  imputati  ne’  giudizi  penali,  van- 
no esenti  dalla  formalità  del  bollo  tutte  lo  volte  che  vi 
è i’  espressa  dichiarazione.  Da  servùv  per  solo"  Uso  delld 
Giustizia  penale.  Gli  appelli  che  si  producono  dagli 
imputati  di  delitti  avverso  le  sentenze  emesse  a loro  ca- 
rico da’  Kegi  Giudici  sono  anche  esenti  dalla  formalità 
del  bollo.  Avviso  della  Commissione  de’  Presidenti  del- 
la G.  C.  de’  Conti,  approvato  da  S.  E.  il  Ministro  del- 
le Finanze,  e partecipato  colla  di  sopra  segnata  citcola- 
re.  Vedi  in  quésta  istessa  rubrica  1’  Istruzione  generale 
N.  6i,evedi  alla  rubrica  Bollo- Adempimento,  la  circo* 
lare  segnata  col  N.  ni3. 
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SEZI0>E  7. 


Dirsasc  BccEzroNi  sulle  PitojtuLaA.TB  Leoot  uel  Bollo. 
/o  Maggio  i8ty.  N.  /o. 

In  un*  istesso  foglio  di  carta  bollata  possono  scriver-» 
si  successivamente  tutti  i certificati  che  per  effetto  del- 
l’art.  primo  del  Decreto  degli  ii  Maggio  1814  occor- 
rono a coloro,  che  vogliono  essere  ascritti  ne’  registri  del- 
le matricole  di  mare.  Reai  Rescritto  de’ 22  Aprile  1817 
additato  nella  di  sopra  marcata  Istruzione  generale.  Pel 
registro  la  formalità  è gratis,  come  dalla  Istruzione  ge- 
nerale N.  2g  alla  corrispondente  rubrica. 

io.  Maggio  tSty.  JV.  //. 

Sono  soggetti  ad  essere  bollati  pria  di  farsene'  uso  ia 
giudizio  quei  libri,  che  a’  termini  dell’  art.  1 1 del  Codice 
di  Commercio  debbono  tenere  i negozianti  pubblici,  cioè 
giornale^  inventario,  e saldaconti,  potendo  tutti  gli  al- 
tri libri  esser  tenuti  a carta  libera , a condizione  di  do- 
versi i medesimi  per  intiero  vistare  per  bollo,  in  caso  di 
loro  presentazione  in  giudizio.  Reai  Rescritto  de’  21  A- 
prile  1817  trascritto  nella  Istruzione  generale  di  sopra 
marcata . Siffatta  disposizione  ha  portato  modifica  al- 
1’  art.  27  N.  2 della  Legge  sul  bollo.  Ved’  intanto  1’  I* 
struzione  generale  del  primo  Aprile  1817  N.  4 alla  ru- 
brica. Bollo-Smaltimento. 
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2J.  l\bhniio  i8iS.  A'".  3(). 

MVkW  \W>é  VW# 

Su  di  libico  foglio  di  carta  bollata  può  distendersi 
qualunque  atto  per  lo  ricupero  di  contribuzioni  dovute 
alle  pubbliche  Amministrazioni  da  più  debitori  di  somme 
da  ducati  dieci  in  sotto.  Sovrana  determinazione  accenna- 
ta nell’ art.  3.  della  Istruzione  generale  di  sopra  segna- 
ta. Siffatta  disposizione  non  solo  venne  confìrmata  dalla 
circolare  do’  17  Giugno  1829  N.  1016;  chela  estese an-r 
che  per  gli  alti  di  carenza  in  collettiva  per  i debitori 
comunali  di  qualunque  somma  , ma  nuova  confìrma  ri- 
portò dall’altra  circolare  de’ 9 Giugno  i832.  N.  ii55  , 
cui  tal  favore  attribuì  pure  agli  alti  per  lo  ramo  delle 
Contribuzioni  dirette. 

IjUgUo  t8/8,  N. 

MMaaavMs  VMM 

Gli  estratti  delle  cosi  dette  partile  di  banco  posso- 
no rilasciarsi  sopra  carta  di  bollo  di  grana  sei.  Reai  Re- 
scritto de’  3 Luglio  1818  accennato  nell’  art.  5 della  I- 
'struzione  generale  di  sopra  marcata.  Siffatta  disposizione 
ha  portato  eccezione  all’  art.  20  della  Legge  sul  bollo  , 
ed  all’ art.  2 del  Reai  Decreto  de’  21  Aprile  1817.  l- 
struzione  generale  N.  12  che  dichiarò  pubblici  funzio- 
nar) gli  Archivisti  de’  pubblici  Stabilimenti.  Con  circo- 
lare poi  del  16  Aprile  i834  N.  1284  fu  dichiarato,  che 
le  copie  delle  suddette  partite  di  banco  tra’  particolari, 
considerate  come  ricevi,  possono  esser  scritte  sopra  carta 
di  bollo  di  grana  tre,  non  ostante  che  il  diloro  conte- 
nuto risguardassc  particolari  convenzioni. 
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/v'.  Ottobre  iSiS.  N.  t>og. 

4 

fcr  gli  alti  de’  Conciliatóri  eccedenti  la  somma  «li 
dùcati  sci , sia  per  conciliazione  o tompromesso,  fu  ordi- 
nalo doversi  riportare  uno  in  seguito  dell’  altro  su  di  un 
registro  bolla  to  stabilito  a tale  oggetto;  senza  doversi  redi^ 
gere  tanti  originali,  sopra  fogli  separati  volanti,  per  quan- 
ti sono  gli  atti  medesimi,  a’  termini  del  Regolamento  ap- 
provato da  S.  M.  con  Reai  Decreto  de’ aa  A.prile  1817. 
Or  siccome  siffatta  disposizione  fornicava  una  eccezione  al 
disposto  con  1’  art.  38  della  Legge  sul  bollo,  quindi  me- 
glio esaminata  fu  con  circolare  del  6 Dicembre  1834  N. 
)3a3  disposto,  che  i verbali  di  conciliazione  eccedenti  i- 
ducati  sei  doveano  scriversi  ciascuno  su  foglio  di  carta 
bollata  volante , c che  de’  medesimi  si  dovesse  soltanto 
prender  nota  su’  registri , giusta  1’  art.  4.  del  Regola- 
mento di  sopra  additato. 

Jtó.  Ottobt'è  i8tp.  iV.  343ì 

1 Conservatori  delle  ipoteche  sono  autorizzati  a redigerò 
i certificati  delle  iscrizioni  esistenti  sopra  fondi  costituiti  In 
patrimonio  sacro,  in 'dorso  delle  stesse  dimando  de’  Regi 
troeuratori scritte  sopra  carta  di  bollo  (.t)  . Reai  Re- 
scritto de’  27  Settembre  i8ig  partecipato  colla  circola- 

- ‘ - - L , . ^ _ _ . . ^ 

(a)  I.a  circolare  del  3 Gingilo  1820  N.  4.35  dichiavò  doverli 
*ali  dhnande  redigere  su  carta  di  bollo  di  grana  12. 
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le  di  sopra  Inarcata.  Siflalla  disposizione  forma  cccezio-. 

' iic  all’  art.  33  della  Legge  sul  bollo.  Prinirf  gli  anzidet.. 
ti  certifiaiti  rilasciavansi  a carta  libera  , come  dalla  cir- 
colare N.  3i3.  alla  rubrica  BoUo-Esenzione.  Con  <nrco- 
l?re  poi  del  27  Novembre  1819  N.  353  si  disse  , che  i 
Regi  Procuratori  non  |X)teano  de’  medesimi  darne  comu-; 
picazionc  agl’  interessati,  nò  farne  estrarre  copia. 

7.  pice/nbif^  /<S/9, 

Le  deliberazioni  delle  camere  Notariali  per  la  visi- 
ta de’  protocolli  possono  essere  scritte  in  piedi  dell’  ulti- 
mo alto  de’  medesimi.  Sovrana  determinazione  della  da- 
^ di  sopra  segnata.  Siffatta  disposizione  è una  ccceziona 
all’  art.  38  della  Legge  sul  bollo. 

Jo.  i8ao.  JS^.  ó8. 

Gli  atti  di  vendita  fatti  innanzi  a’  jVotai,  sieno  vo- 
lontarie, sienp  fofzoSe,  possopo  scriversi  sull’ istesso  foglio 
di  carta  bollata,  1’  upo  in  prosieguo  dell’  altro,  facendosi 
eccezione  per  tali  atti  al  disposto  coll’  art.  38  della  Leg- 
ge del  2 Gennaio  1820  sul  bollo.  Sovrana  determinazione 
del  i5  Novemb,rc  1819  acceitnata  ncUa  di  sopra  marcata 
istruzione  generale.  Prima  si  dovevano  scrivere  ip  fogli 
separati,  come  dalla  Istruzione  generale  del  7 Luglio  181^ 
n.  54  alla  rubrica  Bollo-Adempimento.  Van  però  sempre 
soggetti  0 separate  registrazioni.  Vedi  la  suddetta  Istruzio- 
ne generale  N.  53  olla  rubrica  Registro-Adempimento. 
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Le  ordinarne  per  permesso  di  citare^  per  far  seque- 
stri, per  apertura  di  contributo,  per  designazione  di  Giu- 
dici, per  invio  al  pubblico  Ministero,  le  accettazioni  de’ 
giudicati,  i certificati  di  verità  di  carattere,  tutti  questi 
atti  possono  essere  scritti  nel  medesimo  foglio  di  carta  del- 
le domande  delle  parti , o delle  scritture  private,  por- 
tandosi eccezione  per  tali  atti  al  disposto  coll’  art.  33. 
della  vigente  Legge  sul  bollo,  e invocandosi  quanto  per 
i ccrtiGcati  di  verità  di  carattere  crasi  disposto  colla  cir- 
colare N.  842  alla  rubrica  Bollo-Soluzione  di  dubi.  Reai 
Decreto  del  5 Ottobre  i832  trascritto  nella  di  sopra  se- 
gnata circolare.  Con  altra  circolare  poi  del  4 Aprile  i835 
N.  1341  fu  partecipata  la  risoluzione  di  S.  £.  il  Mini- 
stro di  Grazia  e Giustizia  , che  determinò  doversi  rila- 
sciare in  ispedizione,  e non  in  semplice  minuta. 

1.  Le  ordinanze  che  sono  rese  in  via  di  sommaria  e- 
sposizione.  Art.  88q  e seguenti  delle  Leggi  di  procedu- 
ra ne’  giudizi  civili. 

2.  Le  ordinanze  sull’  arresto  del  debitore  nella  pro- 
pria abitazione.  , 

3.  Le  ordinanze  per  lo  rilascio  da’  Ricevitori , o Di- 
rettori delle  copie  degli  atti  privati. 

4.  Le  ordinanze  contro  il  Notaio  renitente  a rilascia- 
re una  seconda  spedizione  di  atto  autentico. 

5.  Le  ordinanze  per  la  tassa  a’ periti  giusta  1’ art.  4 r5 
delle  Leggi  medesime  di  procedura  civile. 

Le  ordinanze  non  però  per  sequestri  di  qualurrquc 
specie,  sieuo,  0 pur  nò  a titolo  di  conservazione,  debbo- 
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no  essere  rilasciate  in  minuta  , e non  già  in  spediiio- 
ne  (a) . 

8.  Dicembre  i834-  >3//. 

Gli  agenti  del  Ministero  pubblico  , e sulla  di  loro 
negativa  i Tribunali  e le  G.  C.  Civili  possono  ordinare 
1’  ammissione  delle  carti  estere,  che  pervengono  nel  Re- 
gno benché  non  sieno  legalizzate.  I protesti  però  prov- 
venienti  dall’  Estoro , sono  dispensati  dalla  formalità  del 
Regio  recipiatur.  Reai  Rescritto  del  14  Agosto  1818  tra- 
scritto nella  circolare  di  sopra  segnata.  La  seconda  par- 
te di  delta  disposizione  forma  eccezione  al  disposto  col- 
l’art.  3x  N.  3 della  Legge  sul  bollo.  Ved’ intanto  l’I- 
struzione generale  N.  5o  alla  rubrica  Bollo-Soluzione  di 
dubi,  e Registro-Termine  di  rigore. 

Aprile  i83y.  JV.  t^34^ 

Gli  Agenti  delle  Potenze  straniere  residenti  nel  Re- 
gno delle  due  Sicilie  possono  vidimare  senza  incorrere  io 
multa  le  carte  prov venienti  dall’  Estero,  pria  che  que« 


(a)  L’  Amministrazione  generale  preventivamente  a tale  riso- 
luzione con  suo  foglio  de’  38  Novembre  i833  comune  a’  Diret- 
tori aveva  già  manifestato  le  sue  idee  sul  proposito,  conforme  a 
quanto  la  prelodata  £.  S.  è venuta  nel  rincontro  a determinare.  Vedi 
per  i certificati  di  verità  di  carattere  l’ Istruzione  generale  N,  48 
alla  rubrica  'Registro-Adempimento. 
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jlc  siano  yislalc  per  bollo.  11  Miiiislero  dejjli  affari  F.sic- 
ri  però  non  deve  legalizzare  alcuna  v;dinaazìone  sulle  di- 
visale calle  pria  di  munirsi  le  slesse  del  corrispondente 
visto  per  bollo.  Ministeriale  delle  finanze  del  27  Giugnu 
1827  accennata  nella  circolare  di  sopra  segnala. 

uéprijQ  i83y.  N,  t434> 

I Consoli  delle  Potenze  straniere  residenti  in  rpuesta 
Hegno  delle  due  Sicilie  possono  rilasciare  de’  certificati  ^ 
o altri  atti  nell’  interesse  de’  particolari  a carta  libera  , 
benvero  che  le  loro  firrne  non  debbono  esser  legalizzate 
dal  Ministero  degli  affari  Esteri,  se  prima  i certificati  edi 
alti  suddetti  non  siansi  adempiti  delle  corrispondenti  for- 
tnalità  del  bollo. 

SEZIONE  8, 

Soluzioni:  di  dubii  in  ojuyNE  al  boliak 
t.  Aprile  tSjy.  iV.  4» 

La  multa  di  bollo  al  dimensionale  si  calcola  su  df 
ciascun  foglio  dell’  alto  caduto  in  conlrovvcnzione,  e ciò 
oltre  al  dritto  di  bollo  in  principale  a cui  l’atto  di  sua 
natura  era  soggetto.  La  multa  suddetta  è ripetibile  an- 
che dall’  Ulllziale  pubblica  solidalincutc  colla  parte  quan- 
do in  una  verifica  di  Cancelleria  , o altro  pubblico  Ar- 
chivio si  ritrovasse  che  a tale  allo  siasi  dato  cscciuionc. 
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e ciò  oltre  tlella  multa  a cui  1’  udi/.iale  istcsso  diretta- 
mente è tenuto  per  cllctto  della  Legge.  Pagina  17  della 
di  sopra  marcata  Istruzione  generale.  Vedi  alla  rubrica 
BolIo-;V  derapi  mento  la  circolare  N.  1280,  alla  rubrica 
visto  per  bollo  a pagamento  la  lettera  del  4 Aprile 
iS.’SS;  ed  alla  rubrica  Bollo-Eccezioni  l’Istruzione  gene- 
tale  N.  ti. 

rJ.  I^ovembr-e  tHiy.  N.  29. 

Gli  appuntamenti  , e le  disposizioni  che  prendonsi 
sulle  diinande  de’  particolari , debbono  considerarsi  come 
puramente  amministrative  , e quindi  possono  distendersi 
sull’  istesso  foglio  di  carta  bollata,  ove  sono  scritte  le  pe- 
tizioni. Art.  t.  della  Istruzione  generale  di  sopra  segna- 
ta. Si/Tatta  disposizione  venne  confirmata  con  1’  art. 

N.  1.  della  vigente  Legge  sul  bollo. 

3 ~).  Fehbmio  1818.  N.  3<\. 

r«on  vi  è infrazione  all’  art.  38  della  Legge  sul  bol- 
lo se  in  un’  atto  notariale , sotto  una  istessa  data,  e nel 
medesimo  contesto,  si  riuniscono  stipolazioni  diverse,  ed 
anche  tra’  vari  Componenti.  £ nell’  obbligo  soltanto  il 
Ricevitore  in  simili  casi  di  farne  rapporto  al  Direttore 
della  Provincia,  e quesV  informarne  il  Regio  Procurato- 
re Civile  per  reprimersi  l’  abuso-,  onde  1’  interesse  del 
Fisco  non  soffra  con  La  spccvilazione  del  Notaio,  e delle 
parti,,  divette  ad  eludere  la  Logge  del  bollo.  Art.  1.  del- 

7 ' 
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la  Istruzione  geneiale  di  sopra  marcata.  La  circolare  pe- 
rò de’  2^  Aprile  i833  N.  1347  nel  confirmare  la  prima 
parte  della  suddetta  disposizione  , niun  conto  tenne  del- 
1’  obbligo  ingiunto  a’  lUcevitori  colla  precitata  lstruzio-< 
ne  . 


aJ.  Febbraìa  i8i8.  iV. 

Gli  atti  non  soggetti  al  bollo  in  origine,  moltipllci 
sull’  istesso  foglio  di  carta,  non  debbono  soggiacere  a di^ 
verse  vidimazioni  per  bollo,  ed  \ dritti  sono  (fucili  del- 
la dimensione  della  carta.  Art.  5.  della  Istruzione  ge-i 
neralc  di  sopra  segnata. 

aJ.  FfAbraio  i8t8.  N.  3g. 


Una  obbliganza  unilaterale  sino  a ducati  duecento 
scritta  sopra  carta  dimensionale  di  grani  dodici  non  è 
in  controvenzione  alla  Legge  sul  bollo,  dappoiché  non  vi 
si  scorge  malizia,  impiegandosi  un  foglio  che  costa  grani 
due  dippiù  del  graduale.  Art.  11  della  Istruzione  gene- 
rale di  sopra  segnata. 

a5,  ^hbraio  /5/<5',  N.  3g. 

Se  un  Direttore  delle  Contribuzioni  Dirette  certifica 
la  contribuzione  dell’  anno,  o di  diversi  esercizi  risultante 
da’  catasti;  se  su  di  uu’  istesso  foglio  di  carta  bollata  cer- 
tificar la  contribuzione  annuale,  che  un  proprietario  paga 
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in  diverse  Comuni  della  istessa  Provincia;  e se  finalmen- 
te su  di  un  istesso  foglio  bollato  certifica  le  somme  pa- 
gate da  un  contribuente  dal  1808  in  avanti,  non  infran- 
ge le  disposizioni  dell’  art.  .88  della  Legge  sul  bollo.  Mi- 
nisteriale delle  Finanze  partecipata  coll*  art.  4 della  Istru" 
zione  generale  di  sopra  segnata.  E l’ Amministrazione  Ge- 
nerale con  foglio  del  2 Luglio  1884  all’ indrizzo  del  Di- 
rettore di  Potenza,  dichiarò,  che  trattandosi  di  certificati, 
e non  di  estratti  niun  divieto  vi  è di  potersi  in  un  solo 
contesto,  e con  una  medesima  dicitura  diverse  cose  cer- 
tificare. Con  la  circolare  poi  del  9 Maggio  1827  N.  898 
trovasi  ordinato  non  potersi  sopra  unico  foglio  di  carta 
bollata  distendere  due  o più  estratti  di  catasto  per  di- 
versi Contribuenti. 

a5.  FM'taio  i8t8.  N.  J9. 


Le  postille  apposte  in  margine  di  una  offerta  , sia 
per  locazione  , ovvero  per  conduzione  od  appalto  , non 
debbono  considerarsi  come  atti  separati  dall’  alto  in  prin- 
cipale , ed  in  conseguenza  non  sono  in  controvvenzione 
all’  art.  38  della  Legge  sul  bollo.  Art.  12  della  Istru- 
zione generale  di  sopra  inarcata. 

j»8.  Marzo  i8i8.  N,  4^. 

La  dichiarazione  sulla  eseguitó  trascrizione,  cui  ìf  Con- 
servatore delle  Ipoteche  era  tenuto  di  apporre  in  piè  del- 
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la  domanda  di  mutn/.ionc  di  quota  (i),  fu  dichiarato,  che 
non  produceva  controvenzione  all’  art.  38  della  Leggi' 
sul  bollo.  21  della  Istruzione  generale  di  sopra 

segnata. 

3rj.  Iai'^Iìo  fSifì.  N,  -ìq. 

I.a*  girale  delle  cambiali,  o de’  biglielli  all’  ordine, 
e le  ]Mirziali,  o totali  quietanze  del  loro  importo,  posso- 
no esser  scritte  sull’  istesso  foglio  di  parta  bollata,  in  cui 
sono  redatti  gli  eft’etti  suddetti,  senza  controvvenirsi  all* 
art.  38  della  Legge  sul  bollo,  poiché  in  forza  delle  Leg- 
gi di  Coinmcreio  gli  atti  di  sopra  espressi  non  possono 
andar  disgiunti  dalle  obbligazioni  principiali.  Beai  Be- 
scritto  del  6 Luglio  i8i8  partecipato  coll’ art.  g della  di 
sopra  marcata  Istruzione  generale.  Vedi  in  questa  Ltes-c 
sa  rubrica  la  circolare  segnata  col  N.  1^27. 

9.  Settembre  /8/8.  iV,  5o, 

11  recipiatur  del  Magistrato  allo  carte  pnovvenien- 
ti  dall’Estero  dev’  esser  apposto  pria  di  darsi  luo- 
go alla  formalità  del  visto  per  bollo  , ed  il  Bicevitore 
senzo  siilàtto  adempimento  uoq  è facultato  accordare  ta- 


li) L’ art.  56.  della  Legge  de’  a5.  Dicembre  181G.  prescrisse  non 
potersi  eseguire  verun  cambiamento  d’ intestazione  su'  ruoli  della 
rpntribuzione  fondiaria,  se  non  costava  d’ esser  seguila  la  tvascii.i 
zinne  dell'  atto  di  passaggio). 
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le  formaliti'i.  Miulsterialc  lisoliizione  presa  <]’  accordo  tra 
gli  LL.  ^Ministri  di  Giustìzia,  e delle  Finanze  accennata 
nell’  art.  x i della  Istruzione  generale  di  sopra  segnata. 
Vedi  questa  istessa  Istruzione  generale  alla  rubrica  Re- 
gistro-Termine di  rigore,  e vedi  le  circolari  N.  i3ii. 
e 1434.  alla  rubrica  Bollo-Eccezioni. 

Dicembre  fS/8.  A’.  J/. 

I certificati  de’  Sìndaci  per  avvalorare  le  mutazioni 
di  quote  per  effetto  dell’  art.  127.  del  Decreto  del  10. 
Giugno  1817  Istruzione  N.  25,  debbonsi  distendere  in  piè 
delle  corrispondenti  dimande,  e sull’  istesso  foglio,  senza 
clic  vi  sia  luogo  perciò  ad  alcuna  contro vvenzìone  al- 
1’  art.  33  della  Legge  sul  bollo.  Ministeriale  disposizio- 
ne accennata  nell’  art.  3 della  di  sopra  inarcata  Istru- 
zione generale. 

t.  Maggio  i8ig.  N.  53, 


La  costituzione  di  Patrocinatore  in  cause  commercia  ' 
lì  fatta  in  piè  delle  originali  citazioni,  o delle  copie,  non 
importa  controvvènzione  all’ art.  38  della  Legge  sul  bollo, 
perche  viene  autorizzato  dall’ art.  i3.  libro  4.  Codice  di 
Commercio.  Risoluzione  degli  EE.  Ministri  di  Giustizia, 
c delle  Finanze  accennata  nell’ art.  ix  della  Istruzione 
generale  di  sopra  marcata.  Siffatta  disposizione  trovasi 
confirmata  dall’ art.  627.  del  novello  codice  Commercia- 
le. Vedi  la  circolare  Num.  97G.  aliai  rubrica  Registro- 
Esenzione. 
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Luglio  i8ig.  N.  54. 


1 cambiamenti  ne’  contratti  di  matrimonio  possono 
scriversi  in  seguito  dell’  atto  in  principale,  senza  con- 
trovvenirsi  all’ art.  38.  della  Legge  sul  bollo,  trovando- 
si così  ordinato  dall’  art.  del  Codice  Civile.  Beale 

Rescritto  del  5.  Marzo  i8ig.  accennato  nell’ art  a.  del- 
la di  sopra  marcata  Istruzione  generale.  Vedi  questa  istes- 
sa  Istruzione  generale  alla  rubrica  Registro-Adempimento. 

a/.  Luglio  i8ig.  A”,  3isi. 


I viglietti  d’onorario  che  da’  Clienti  vengono  rila- 
sciati a favore  de’  loro  Avvocati , possono  scriversi  su 
carta  di  bollo  di  grana  sei,  dappoiché  l’ obbligazione  che 
da  tale  atto  risulta  è bilaterale,  essendo  il  Cliente  tenu- 
to alla  corrisponsionc  dell’  onorario  , e 1’  Avvocato  alla 
prestazione  della  di  lui  opera  ne’  giudizi:  Risoluzione 
dell’  Amministrazione  generale  partecipata  con  la  circo- 
lare di  sopra  notata. 

j32.  uiprih  i8ax).  N,  434. 


Una  -carta  scritta  nc’  Domimi  sia  al  di  qua,  che  al 
di  là  del  Faro  in  controvvenzione  alla  Legge  del  bollo, 
presentandosi  al  visto  ne’  Dominii  al  di  qua,  o al  di  là 
del  Faro,  va  soggetta  al  pagamento  della  multa  incorsa 
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in  corrispondenza  degli  stabilimenti  in  vigore,  nel  luogo 
ove  la  controvveuzione  avvenne.  Sovrana  determinazione 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  la  cir- 
colare N.  549  alla  rubrica  Registro-Dritti  dovuti,  e ve- 
di la  circolare  N.  iiSg  alla  rubrica  Registro-Assicura- 
zione di  dritti,  e multe. 

3o.  uéprile  tSao.  N.  58. 


11  Notaio  può  , e deve  distendere  1’  atto  di  sopra- 
scrizione del  testamento  mistico  sull’  istessa  carta , ovve- 
ro sul  foglio  che  serve  d’  inviluppo  al  testamento  me- 
desimo, senza  controvvenire  alla  Legge  del  bollo,  e ciò 
per  esecuzione  dell’  art.  goa.  Leggi  Civili.  Risoluzione 
dell’  Amministrazione  generale  partecipata  coll’  art.  4. 
della  di  sopra  marcata  Istruzione;  Vedi  l’Istruzione  ge- 
nerale N.  5i  alla  rubrica  visto  per  bollo  a pagamento,  1’ 
altra  Istruzione  generale  Num.  58  alla  rubrica  Registro- 
Esenzione  : vedi  la  circolare  segnata  col  Num.  1118. 
alle  rubriche  Registro-Eccezioni,  e Bollo-Condono  ; e G- 
nalmente  vedi  alla  rubrica  Registro-Assicurazione  di  drit- 
ti, la  circolare  segnata  col  N.  947. 

3t.  Maggio  i8^o.  N.  u35. 


Se  gli  ordini  di  consegna  di  derrate  non  sono  rive- 
stiti di  tutte  le  caratteristiche  necessatrie  a reputarli  tali, 
e se  non  vanno  accompagnati  dalla  condizione  espressa 
nell’ art,  792  delle  Leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di 
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commercio,  non  può  pretendersi  cito  dossi  sicno  scritti 
col  bollo  stabilito  dalla  Legge  per  tali  atti.  Se  poi  man- 
cando tali  caratteristiche,  e negli  atti  della  specie  viene 
espresso  il  valore  del  genere,  allora  debbono  essere  scrit- 
ti su  carta  graduale  in  ragione  della  somma  che  vi  è 
indicata.  In  fine  se  in  tali  atti  non  si  fa  menzione,  ne  s‘ 
esprime  somma  alcuna,  non  tn  è dritto  a pretendere  1’  uso 
della  carta  graduale,  potendo  i medesimi  scriversi  a car- 
ta dimensionale.  Lettera  dell’  Amministrazione  generai® 
al  Direttore  di  Potenzi!  della  data  , e N.  di  sopra  inar- 
cata. Con  circolare  degli  8 ÌMarzo  1826  N.  817  gli  or- 
dini di  consegna  di  derrate  furono  assimilati  alle  lettere 
di  cambio  , giusta  1’  art.  46  N.  3 e 4 della  Legge  del 
3 Gennaio  1820  sul  bollo  , c quindi  fu  dicliiarato  , che 
vi  è sempre  luogo  alla  percezione  della  multa  di  D. 
5o,  prescritta  dall’  art.  47  della  Legge  medesima  quan- 
do il  primo  ordine  di  consegna  di  derrate  , o il  terzo  , 
quarto,  duplicato  o altro  non  sia  disteso  in  carta  di  gra- 
na cinquanta,  ma  scritto  il  primo  a carta  bollata,  se  il 
secondo  si  trova  redatto  a carta  libera  , non  vi  è luogo 
a percezione  di  multa. 

9.  Agosto  1830. 

L’  ordinanza  del  Presidente  messa  in  piè  dell’  atto 
di  apposizione  di  suggelli  per  derimere  le  quistioni  in- 
sorte, non  è in  controvvenzione  all’  art.  38  della  Leg- 
ge sul  bollo,  poiché  gli  art.  998  , c 999.  delle  Leggi 
di  procedura  Civile  tanto  richieggono.  Real  decreto  del- 
la data  di  sopra  segnata. 


loa 


3o.  Agosto  >8  30. 

La  lassa  del  Presidente  a favore  de’  Periti  messa  io 
piè  delle  loro  relazioni,  non  apporla  controvvcnzionc  al* 
l’alt.  36  della  Legge  sul  bollo,  trovandosi  cosi  ordina- 
to dall’  art.  4i3  delle  Leggi  di  procedura  Civile.  Mi- 
nisteriale di  Grazia  e Giustizia  della  data  di  sopra  no- 
tata. 

J3.  Settembre  1820.  A*.  giQ- 

Se  in  un  foglio  di  carta  bollata  si  scrivono  due,  tre, 
o quattro  atti  dopo  1’  alto  primordiale,  vi  è luogo  a ri- 
levare tante  contravvenzioni  all’  art.  38  della  Legge  sul 
bollo,  per  quanti  sono  gli  atti  scritti.  Lettera  dell’  Ara-' 
minislrazione  generale  al  Direttore  dì  Potenza  della  da- 
ta, c numero  di  sopra  segnata. 

/o.  Cetmaio  {824.  N.  68t. 

La  dichiarazione  in  piè  del  testamento  sulla  epoca 
dell’  avvenuta  morte  del  testatore  non  porta  duplicità  dì 
atto,  e conseguentemente  non  vi  è infrazione  all’ art.  38 
della  Legge  del  a Gennaio  i8ao  sul  bollo.  Rcal  Rescritto 
del  18  Dicembre  j8a3  partecipato  colla  circolare  di  so- 
pra segnata.  Vedi  questa  istessa  circolare  alla  rubrica  Re- 
gistro-Assicurazione di  dritti  e multe. 
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1.  Oilobiv  ì835.  N.  y85. 


Unico  atto  dee  reputarsi  il  verbale  di  arresto  dell’ 
usciere^  c l’ ordinanza  del  Presidente  in  dorso  del  mede- 
simo , e ciò  giusta  gli  art.  86g  , e 870  delle  Leggi  di 
procedura  nc’ giudizi  Civili.  Risoluzione  Ministeriale  del 
14  Settembre  i8a5;  partecipata  colla  di  sopra  marcata 
circolare. 

3i.  Dicembre  1828.  N.  808, 


La  dichiarazione  del  Magistrato  in  dorso  dell’  atto 
di  ricusa,  giusta  l’ art.  149  delle  Leggi  di  procedura  Q- 
vile , non  è da  considerarsi  in  controvvenzione  all’  art. 
38  della  Legge  sul  bollo:  Ministeriali  disposizioni  emes- 
se in  data  del  16  Novembre,  e 7 Dicembre  i825  par- 
tecipate colla  circolare  di  sopra  segnata. 

t8.  Marzo  ì826.  N.  8aa. 

Negli  assegni  di  vitalizi  per  atto  privato  non  vi  è 
dritto  a pretendere  -1’  uso  della  carta  graduale  corrispon- 
dente al  decuplo  di  tali  assoni,  ma  sibbene  alla  somma 
da  somministrarsi  annualmente.  Ministeriale  delle  Finan- 
ze degli  8 Febraio  1826  partecipata  colla  di  sopra  no- 
tata circolare.  Con  circolare  poi  del  29  Agosto  i835  N. 
i36o  si  disse , che  i contratti  vitalizi  contenendo  obbli- 
ghi scambievoli  delle  parti,  sono  ad  annoverarsi  fra’  con- 
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tratti  sinallagmatici,  e non  già  fra  gli  unilaterali,  c <iuin- 
<li  con  altra  Ministeriale  risoluzione  fu  deciso  di  potersi 
scrivere  a carta  dimensionale  di  grana  sei. 

i8.  Marzo  1826.  N.  833. 

Le  obbliganze  in  generi  quando  non  esprimono  la 
valuta  in  contanti,  possono  essere  scritte  a carta  di  bollo 
dimensionale.  Ministeriale  delle  Finanze  degli  8 Febbraio 
1826  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata. 

31.  Giugno  1836'.  N.  843. 

1 certificati  per  ricognizioni  di  firme  possono  da’  No- 
tai scriversi  sull*  istesso  foglio  di  carta  bollata,  che  con- 
tiene la  firma  riconosciuta  , senza . controvvenirsi  al  dis- 
posto dell’  art.  38  della  Legge  sul  bollo , ma  i brevetti 
distesi  in  piè  di  una  scrittura  privata  , che  avessero 
j er  oggetto  il  certificarsi  da  due  testimoni,  e dall’ auto- 
re della  scrittura,  che  la  firma  qui>d  apposta  sia  dcl- 
1’  autore  medesimo  , seco  portano  la  controvvenzione  al 
suddetto  articolo  di  Legge.  Sovrano  Rescritto  partecipato 
con  Ministeriale  de’  24  Maggio  1826  ed  accennato  nella 
circolare  di  sopra  notata.  Rivocata  la  seconda  parte  d^l- 
la  suddetta  disposizione  con  Reai  Decreto  del  5 Ottobre 
i832.  Circolare  N.  1182  riportata  alla  rubrica  Bollo- 
Eccezioni. 


io8 


Uj,  l^uglio  i^iG.  .V. 

Gli  alti  (li  discarico  a’  depositi  de’  documenti  che  si 
fanno  in  Cancelleria,  non  debbonsi  distendere  in  separati 
verbali , essendo  sufficiente  di  segnarsi  al  margine  degli 
atti  di  deposito  la  di  loro  restituzione  , formando  questi 
notamenti  un  corpo  solo  colle  rispettive  trascrizioni  de- 
gli alti  di  deposito  . Risoluzione  del  Ministero  di  Gra- 
zia c giustizia  della  data,  e numero  di  sopra  notata.  Sif- 
fatta disposizione  è la  confirma  di  ciocché  1’  Amministra- 
zione generale  ordinò  col  paragrafo  3.  pagina  5.  della 
Istruzione  generale  del  primo  Aprile  1817.  Numero  3, 
richiamando  anche  in  osservanza  il  disposto  dell’  arti- 
colo 16.  del  Rcal  Decreto  del  i3.  Gennaio  1817.  su’ 
dritti  di  Cancelleria , cioè , che  gli  atti  di  deposito 
possono  redigersi  uno  in  seguito  dell’  altro  sopra  un  re- 
gistro in  carta  bollata  numerato,  e cifrato  dal  Presiden- 
te. Vedi  la  suddetta  Istruzione  generale  N.  3.  alla  ru- 
brica Cancelleria-Dritti  dovuti. 

Giugno  i82y.  A”.  gi3. 

Le  annotazioni  senza  firma  a’  contralti  sotto  firma 
privata,  e delle  quali  fa  parola  1’ art.  1286  delle  Leg- 
gi Civili;  non  sono  in  controvvenzione  all’  art.  38  del- 
la Legge  sul  bollo.  Ministeriale  del  28  .\prilc  1827  ac- 
cennata nella  circolare  di  sopra  marcata.  L’  Amministra- 
zione generale  con  uffizio  ài  Direttore  di  Potenza  in  da- 
ta del  6 Marzo  1822  avéva  già  per  massima  adottata 
sìfiatta  disposizione. 
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li  jx-giio  Ile’  eoiilratli  di  mutilo  presenta  un’  anione 
bilaterale.  Ministeriale  delle  Finan/.c  del  i3  Setteinbi-e 
) 8a8  accennata  nella  circolare  della  data  , c mi  mero  di 
aopra  segnata» 

fV-  Cemiaio  i8ig.  N.  ^y. 

L’  acccttazione  del  debitore  delegato  ne’  contratti  di 
delegazione  può  farei  in  piè  dell’  atto  di  delegazione.  Mi- 
nisteriale dello  Finanze  del  i3  Settembre  i8ii8  paiteci- 
|vita  colla  di  sopra  additata  circolare, 

/y^  Ge/incito  /8^.  997. 

I contratti  unilaterali  abbenchè  in  piu  originali,  non 
jiossono  essere  scritti  a carta  dimensionale.  lUinisteriale 
diJle  Finanze  del  i3  Settembre  1828  partecipata  colla 
di  sopra  marcata  circolare. 

jy.  Ottobre  fSay.  A*.  Ó8y8, 

Per  gli  atti  scrill’  in  origine  su  carta  semplice,  qua- 
lunque sia  il  numero  di  essi  una  è la  controvvenzione  , 
quella  cioè  di  non  essersi  i medesimi  redatti  su  carta 
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iMillata.  Lettera  dell’  Àmmitiiiìtrazione  generale  al  Diret- 
tore di  Potenza  della  data,  e numero  di  sopra  marcata. 

5.  iMglio  i83i.  N.  3y  36, 

Gli  atti  di  Patrocinatore  a Patrocinatore  intimati  per 
mezzo  degli  uscieri  non  possono  eccedere  le  s5  linee  a 
iàrciata,  percliò  formando  1’  atto  del  Patrocinatore,  e l’ in- 
tima dell’  usciere  un  sol  contesto  , sarebbe  una  inconse- 
guenza stabilire  una  diversità  tra  essi.  Tutti  gli  altri  at- 
ti poi,  che  di  tal  ministero  non  ban  di  bisogno  possono 
nella  redazione  oltrepassare  le  25  linee.  Lettera  dell’ Am- 
ministrazione generale  al  Direttore  di  Potenza  della  da- 
ta e numero  di  sopra  notata. 

sg.  Maggio  $833.  iV. 

L’ avallo  si  può  scrìvere  in  piè  della  cambiale,  o bi- 
glietto all’  ordine  , senza  controvvenirsi  al  disposto  del- 
l’ art.  38  della  Legge  sul  bollo,  perchè  è permesso  dal- 
le Leggi  di  commercio  di  potersi  dare  l’ avallo  sull’  istes- 
sa  lettera  di  cambio,  ma  una  tale  garantia  non  può  essere 
scritta  in  piè  de’  contratti  sinallagmatici,  o altri  atti  di 
commercio  , nel  qual  caso  si  va  incontro  alla  duplicità 
dell’  atto , non  essendovi  legge  alcuna  che  lo  permette  , 
e tutte  le  volte  che  gli  avalli , o garantie  si  formano 
con  atto  separato  debbono  essere  scritte  a carta  graduale 
come  contenenti  obbligazioni  unilaterali.  Risoluzione  Mi- 
nisteriale additata  nella  circolare  di  sopra  segnata. 
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/.  Giugno  /S3J.  JV.  1328. 

11  vidimato  di  solvibilità  de’  Sottintendenti,  o Sìn- 
daci  in  dorso  de’  viglietti  di  cauzione  degli  U ffiziali  con- 
tabili delle  Poste,  non  è in  controvvenzione  all’  art.  38. 
della  Legge  sul  bollo  , dal  perché  tale  formalità  è ri- 
chiesta dall’  art.  i5  del  Real  Decreto  del  a5  Marzo  i8ig, 
e dessa  assicurando  la  firma  . del  cauzionante , rendesi 
parte  integrale  del  viglietto  di  deposito.  Ministeriale  de- 
gli Il  Maggio  t833  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
potata 

4»/,  Settemire  1884.  N.  6t2t. 


Gli  uscieri  possono  sciivere  i loro  atti  su  qualun- 
que carta  dimensionale,  purché  non  oltrepassano  le  lince 
prescritte  dalla  Legge.  Essi  possono  formare  l’ atto  d’ in- 
tima in  calce  della  sentenza , purché  però  1’  atto  mede- 
simo calcolato  con  quello  del  Cancelliere  nell’  istessa  pa- 
gina non  oltrepassi  le  line^  a5  , e quantevolte  non  vi 
fiisse  carta  sufficiente  nella  spedizione  della  sentenza,  on- 
de completare  1’  atto,  possono  servirsi  della  carta  di  gra- 
na 3,  6,  o 13  pel  rimanente  della  scrittura.  Lettera  del- 
1’  Àniministrazione  generale  al  Direttore  di  Salerno  del- 
la data^  e numero  di  sopra  marcata. 
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&Uemòre  t83^.  JV. 

Nel  computo  delle  a5  linee  p-r  pagina,  c delle  joo 
linee  per  foglio  vi  si  deve  comprendere  tanto  la  specifica, 
che  ogni  altro  adempimento,  di  inodocchè  terminate  queste, 
e dovendosi  scrivere  in  appresso,  si  avrà  sempre  bisogno 
di  altro  foglio  consecutivo.  Lettera  dell’  Amministrazio- 
ne generale  al  Direttore  di  Salerno  delia  data,  e nume> 
ro  di  sopra  notata. 

23,  Novembre  1884.  N.  fJsa. 

f . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ A ^ 

1 conti  di  ritorno  Isolati  dalla  cambiale  di  rivalsa 
debbono  esser  scritti  in  carta  graduale,  benvero  se  al  con- 
to istesso  sia  unita  la  rivalsa , e questa  trovasi  regolar- 
mente formata  su  carta  graduale,  aUora  può  il  conto  sud- 
detto essere  scritto  in  carta  dimensionale  a’  termini  degli 
art.  177,  e 180  delle 'Leggi  di  eccezione  per  gli  affari 
di  commercio.  Ministeriale  del  25  Ottobre  1834.  K.  3049 
partecipata  colla  di  sopra  marcata  circolare.  Per  i conti 
di  pubblica  , e privata  amministrazione  vedi  la  circolare 
N.  942  alla  rubrica  visto  per  bollo  a pagamento,  e per  1 
conti  de’  negozianti,  ,0  commercianti  vedi  la  circolare  N» 
1270  alla  rubrica  Bollo-Adempimento. 

36,  Novembre  t836.  N.  t4f5. 

Ke’  casi  di  duplicità  di  atti  sullo  stesso  faglio  di  car- 
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ta  di  bollo,  riscuotendosi  le  multe  di  D.  1:1  ciascuna,  i 
dritti  principali  sugli  atti  duplicati  non  sono  dovuti  , 
poiché  la  Legge  non  lo  impone  , e dove  la  Legge  tace 
non  vi  sono  induzioni  a fare,  Più  ove  fra  gli  atti  dupli- 
cati sempre  sull’  istesso  foglio  di  carta  bollata,  la  multa 
di  uno  di  essi  per  la  natura  degli  atti  sia  maggiore  di 
D.  13,  in  questo  caso  la  multa  maggiore  è a riscuotersi. 
Avviso  della  Commissione  de’  Presidenti  presso  la  G.  C. 
de’  Conti , partecipato  con  Ministeriale  del  3i  Ottobre 
i8i36  N,  3953  ed  accennato  nella  di  sopra  marcata  cir'' 
colare.  Vedi  nel  voi.  3.  parte  seconda  sotto  la  rubrica 
Ricevitori-Loro  doveri,  ed  attribuzioni , la  circolare  se- 
gnata col  N.  1437.  dettagliata  in  quella  de’  i5.  Otto- 
bre 1834.  N.  i3r3. 

S.  Febbraia  tS3j.  N, 

Le  ordinanze  non  in  forma  di  giudicato  per  abbre- 
viazione di  termine  , e che  i Magistrati  autorizzati  dal- 
P art.  108  delle  Leggi  di  procedura  Civile  rilasciano  in 
piè  delle  citazioni,  non  portano  a controvvenzione  per 
duplicità,  di  atto,  bene  inteso  però,  che  sono  esse  sogget- 
te a separata  registrazione  a cura  dell’  usciere  che  con- 
temporaneamente a questa  formalità  inscriverle  deve 
nel  suo  repertorio.  Ministeriale  risoluzione  partecipata 
«olla  circolare  di  sopra  marcata. 


$ 
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SEZIONE  9. 


Condono  pi  riultd,  e driiti  di  bollo  (u). 

/o.  Maggio  tS/j.  N.  n. 

Condono  di  multe  per  contiovvenzione  all’ara.  46. 
della  Le(i[ge  sul  bollo,  quantevolte  alla  esibizione  di  una 
seconda  kttera  di  cat^bio  scritta  a carta  libera  venghi 
presentata  la  prima  a carta  bollata.  Tal  condono  però 
non  può  rpai  aver  luogo  per  le  controvvenzioni  risultan- 
ti da  una  prima,  terza,  quarta,  ^uplicata^  0 altra  quar 
^nque  lettera  di  cambio,  sebbene  lusserò  esibite  le  al- 
tre bollate.  Reai  decreto  del  ai  Aprile  1817,  partecipa- 
to colla  Istruzione  di  sopra  marcata.  Vedi  la  confirma 
della  suddetta  disposizione  sotto  la  data  del  3i  Maggio 
i8ao  alla  rubrica  Bollo-Soluzione  di  dubi. 

ja.  Ottobre  tStj.  N.  63. 

Condono  delle  multe  di  bollo  risultanti  da’  contrat- 


(a)  Con  Decreto  del  5 Maggio  1814  furono  condonate  tutte 
le  multe  al  bollo.  Istruzione  N.  5i8  della  passata  Amministrazio- 
ne; ma  oon  altro  Jleal  Decreto  del  9 Maggio  i8i5.  Istruzione  Ni 
589  fu  dichiarato,  phe  il  condono  sudetto  esser  dovea  operativo, 
per  gli  atti  che  presentavansi  per  tutto  Maggio  iSi5;  e per  i qua- 
li si  l'ussero  pagati  i dritti  in  principale  di  registro. 


Digitized  by  Googl 


1 15 

ti  della  Commissione  militare  di  vestiario  , che  a tutto 
il  6 Ottobre  1817  si  fossero  redatti  a carta  libera.  Reai 
Rescritto  dell’  istessa  data  accennato  nella  circola  re  di  so- 
pra marcata.  Con  le  circolari  degli  11  Marzo  i8i8  N. 
117,  e degli  8 Luglio  detto  anno  N.  i53.  fu  partecipa- 
ta l’ ampliazibne  di  detto  condono  per  tutte  le  Ammini- 
strazioni militari  dipendenti  dal  Supremo  Comando,  e fu 
dichiarato  potersi  vistare  per  bollo  gratis  , senza  perce- 
zione di  multa,  tanto  i contratti  di  affitto  de’ cespiti  del- 
1’  Amministrazione  suddetta  , quanto  tutti  gli  altri  atti 
di  qualunque  natura  potessero  essere,  e che  si  trovasse- 
ro redatti  a cal  ta  libera  a tutta  1’  additata  epoca  del  6 
. Ottobre  1817. 


<7.  Giugno  tSao,  JV.  444. 

Condono  di  multe  al  bollo  a favore  de’  Notai  a tut- 
to il  17  Giugno  1820  sulle  copie  che  portassero  oltre 
le  26  linee  per  ciascuna  facciata,  in  opposizione  all’  art. 
35  della  Legge  sul  bollo.  Sovrano  Rescritto  partecipato 
da  S.  £.  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  alle  Camere 
Notariali  per  mezzo  de’  Procuratori  Regii  presso  i Tri- 
bunali Civili,  ed  accennato  nella  circolare  di  sopra  notata. 

a5.  Febbraio  1824.  N.  683. 

Condono  delle  multe  al  bollo  sulle  carte  scritte  in 
controvvenzione  al  Rcal  Editto  del  1801^  e per  le  qua- 
li la  Sovrana  delertniiiazione  del  4 Luglio  i8o5  pernii- 
li 
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se  il  coiilrobullo  con  la  esazione  della  multa  dell’  uuo 
per  cento.  Reai  Rescritto  del  »3  Gennaio  1S24,  Uascril- 
to  nella  circolare  t|i  sopra  marcata. 

23.  Marzo  tS^ó.  N. 

S%»Wt  l»WW»«»eS¥¥Sl»%» 

Condono  delle  multe  al  bollo  a favore  di  tutti  quel 
titolari  beneiìciati,  i quali  avendo  certificato  per  gli  an- 
ni scorsi  la  loro  esistenza  a carta  libera  , han  poi  man- 
cato di  sottoporre  tal  certificato  alla  formalità  del  visto 
per  bollo.  Reai  Rescritto  del  14  Dicembre  1834,  aocen- 
oato  nella  circolare  di  sopra  marcata.  Siffatto  condono 
con  Ministeriale  del  14  Giugno  i8a6  partecipata  con 
circolare  del  5 Luglio  detto  anqo  M.  846  , fu  esteso  ^ 
tutto  Dicembre  i8a5. 

y..  Settembri  /5a5.  N.  y8*. 

Condono  delle  multe  di  bollo  incorse  alle  diverse 
Leggi,  e Dlecreti  finora  emanati,  e risultanti  da’ contrai 
ti  di  mutilo  non  scritti  sopra  carta  graduale  a tutto  gli 
li  Agosto  i8a5.  Sovrano  Rescritto  di  qqesta  istessa  dar- 
la, additato  nella  di  sopra  segnata  circolare.  Confìrma- 
ta  siffatta  disposizione  cop  altra  circolare  del  29  Otto- 
bre i8a5.  N.  791. 

*4.  Marzo  18 2 J-  N.  88 

Condono  de’  dritti  di  bollo  accreditati  a tu^lo  4 3^ 
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Aprile  1817,  e clic  uìùlì  a'  drilli  di  registro,  c cancel- 
leria smio  il  nome  dell’  istesso  debitore  non  giungono 
alla  somma  complessiva  di  D.  i5.  Reai  Rescritto  del  12 
Febbraio  1827  partecipato  con  Ministeriale  del  17  dello 
stesso  mese,  ed  anno,  ed  accennato  nella  circolare  di  so- 
pra notata. 

. Jk  Oitobn  i8ay.  N.  9-?^. 


Cond'ono  delle  multe  di  bollo  sn^  ruoli  diflhiitìvi  nel- 
J' interesse  de’Coi-pì  morali,  Comuni,  e Pubblici  Stabili- 
menti , che  si  trovassero  distesi  a carta  libera  n tutto  il 
a Novembre  1827.  Ministeriale  disposìiione  partecipata 
colla  circolare  di  sopra  notala.  Vedi  la  circolare  N.  68a 
alla  rubrìca  Bollo-Adempimento, 

fy.  Novembre  N.  9,76. 


Condono  delle  multe  dì  bollo  su’  ricevi  nell’  inte- 
resse de’  Reali  Collegi , e Licci  che  si  trovassero  ribi- 
sciati  a caria  lìbera  a tutto  il  27  Ottobre  1827.  Mini- 
steriale della  medesima  data  accenuata  nella  circolare  di 
Sopra  segnata.  Vedi  questa  istessa  circolare  alla  rubrica 
Visto  per  bollo  a pagamento. 

2ÒÙ  Novembre  i8^8.  N 


Condono  delle  multe  al  bollo  risultanti  dagli  atti 


per  contravvenzione  a’  regolamenti  per  le  licenze  di  for- 
tificazione , e portolania  , c che  a richiesta  de’  rispettivi 
appaltatori  si  fussero  redatti  a carta  libera  a tutt’  Otto- 
bre 1828.  Lettera  dell’  Amministrazione  generale  al  Di- 
rettore di  Napoli  della  data,  e N.  di  sopra  segnata. 

J17.  Giugno  N.  loiy. 

W w w w w 

Condono  a favore  degli  uscieri  per  le  multe  al  bol- 
lo incorse  a tutto  gli  n Maggio  1829  per  1’ eccesso  del- 
le 25  linee  ne’  loro  atti  . Real  Decreto  della  medesima 
data  trascritto  nella  circolare  di  sopra  marcata.  Ved’ in- 
tanto questa  istessa  circolare  alla  rubrica  Bollo-Adem- 
pimento. 

Novembre  i83t.  N.  tn8. 


Le  multe  di  bollo  incorse  ne’ testamenti  olografi  non 
sono  ripetibili,  rimanendo  condonate  a favore  de’  rispet- 
tivi interessati.  Sovrano  Rescritto  del  7 Novembre  i83i 
partecipato  colla  circolare  di  sopra  notata.  Siil'atta  dispo- 
sizione con  altro  Reai  Rescritto  del  4 Dicembre  i833  , 
circolare  N.  1264  fu  estes’  anche  a’  testamenti  mistici. 
Vedi  la  suddetta  circolare  N.  1118  alla  rubrica  Regi- 
stro-Eccezioni 3 vedi  la  Istruzione  generale  N.  5i  alla  ru- 
brica Visto  per  bollo  a pagamento  ; vedi  l’altra  Istru-, 
zione  generale  N.  58  alle  rubriche  Bollo-Soluzione  di 
dubi,  e Registro-Esenzione;  e ved’  infine  la  circolare  N. 
947  alla  rubrica  Registro-Assicurazione  di  dritti,  e multe. 
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3().  Febbraio  iS3i.  iV.  n36. 

Condono  di  multe  a favore  de’  Cassieri  Comunali  per 
le  coazioni  spedite  a carta  libera,  e ricevi  in  cgual  mo- 
do rilasciati  a’  reddenti  a tutto  il  2g  Settembre  i83o. 
Ministeriale  disposizione  accennata  nella  circolare  di  so- 
pra segnata.  Con  circolare  del  26  Maggio  i83a  N.  ii5i 
iu  partecipata  altra  Ministeriale  dichiarazione  per  pro- 
trarr 1’ additato  condono  a tutto  Giugno  1 83 1,  e con  cir- 
colare del  7 Luglio  i832  N.  1161  il  condono  suddetto 
fu  esteso  anche  a favore  de’  Ricevitori  del  Registro  per 
la  formalità  del  visto  per  bollo , che  senza  percezione  di 
multa  avessero  accordato  a’  ricevi,  e coazioni  spedite  dai 
Cassieri  Comunali  a carta  libera  a tutto  Giugno  i83i. 
Vedi  alla  rubrica  Bollo-Adempimento,  la  circolare  se- 
gnata col  N.  903. 

, #7.  Marzo  i833.  N.  1141. 

• t 

Condono  delle  multe  incorse  dagli  Agenti  Foresta- 
li, e da’  Ricevitori  del  Registro  sulle  conclusioni , o ri- 
fiuto delle  offerte  di  transazione  per  contravvenzioni  fo- 
restali scritte  a carta  libera  , in  opposizione  al  disposto 
coir  art.  i5a  della  Legge  dei  21  Agosto  i8a6.  Sovra- 
na risoluzione  partecipata  con  Ministeriale  del  21  No- 
vembre j831;  accennala  nella  circolare  di  sopra  notata. 
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9-  Febbraio  i833.  N.  agi. 

Condono  de’  dritti  di  bollo  non  maggiori  di  Due. 
IO , e delle  multe  al  bollo  non  maggiori  di  ducati  ao  , 
il  di  cui  carico  rilevato  , e stabilito  figurava  all’  epoca 
del  primo  Dicembre  x83a,  già  scritturato  ne’ registri  deU 
l’ Àmministrazicne.  Reai  Decreto  della  istessa  data  tras- 
critto nella  circolare  di  sopra  marcata.  Per  le  eccezioni 
che  risultano  da  detto  Reai  Decreto,  e per  la  spiega  po- 
steriornnente  datavi,  vedi  questa  istessa  circolare  piìi  dif- 
fusamente dettagliata  alla  rubrica.  Multe  civili  d’ ogni 
specie-Condono. 

Febbraio  t833.  N.  f(p4. 

>M»V¥W»V¥»»»»mVO 

I dritti  di  bollo  accreditati  per  Sovrana  grazia  a’  li- 
tiganti poveri  ne’  giudizi  civili,  e 1’  ammontare  de’  qua- 
li di  unito  a’  dritti  di  registro  , e Cancelleria  non  ecce- 
de i D.  IO  fan  parte  del  condono  risultante  dal  Reai 
decreto  del  primo  Dicembre  i83a,  quante  voi  te  all’epo- 
ca della  pubblicazione  del  citato  Decreto  esisteva  condan- 
na di  rimborso.  Grcolare  della  data,  e numero  di  sopra 
notata. 

tS.  Novembre  i833.  N. 

Condono  delle  multe  al  bollo  incorse  dagli  uscieri 
de’  Giudici  Conciliatori , che  pria  della  determinazione 
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6 Settembre  i833  redatto  avessero  a carta  libera  i 
verbali  di  vendita  di  competenza  de’  Conciliatori  per 
somma  non  eccedente  i D.  6.  Ministeriale  disposizione  de- 
gli 8 Ottobre  i833  N.  ^33 1 partecipata  colla  circolare 
di  sopra  segnata.  Vedi  la  circolare  marcata  col  N.  laSt 
alla  rubrica  Bollo-Esenzione. 

4* 

3y.  Gennaio  i836.  N".  t38t. 

Condono  de’  dritti  di  bollo  non  maggiori  di  duca- 
ti quindici  , e delle  multe  al  bollo  non  maggiori  di  D< 
25  per  carichi  già  scritturati  su’  registri  dell’  Ammini- 
strazione. Beai  Decreto  del  i6  Gennaio  i836  trascritto 
nella  circolare  di  sopra  notata.  Per  le  eccezioni  che  ri- 
sultano dallo  stesso  Beai  Decreto,  c per  la  spiega  poste* 
riormente  datavi,  vedi  questa  istessa  circolare  più  diffu- 
samente dettagliata  alla  rubrica  Multe  civili  di  ogni  spe- 
cie-Condono. 


27.  Gennaio  i836.  N.  i38t. 


1 dritti  di  bollo  accreditati  per  Sovrana  grazia  a’ 
litiganti  poveri  ne’  giudizi  civili,  e 1’  ammontare  de’  qua- 
li compresi  i dritti  di  registro  e Cancelleria  non  eccede 
i ducati  quindici,  vanno  compresi  nel  condono  del  Beai 
Decreto  del  16  Gennaio  i836,  quantevolte  all’ epoca  del- 
la pubblicazione  del  citato  Decreto  esisteva  condanna  di 
rimborso.  Circolare  della  data  di  sopra  segnata. 
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j33.  rcLbntio  iS3y.  N. 

/ 

Condono  de’  drilli  di  bollo  non  maggiori  di  ducati 
dieci,  e delle  multe  al  bollo  non  maggiori  di  ducati  ven- 
ti, il  dicui  carico  rilevato,  e stabilito  figurava  all’  epo- 
ca del  26  Gennaio  iSSj  già  scritturato  ne’  registri  dcl- 
1’  Amministrazione.  Beai  Decreto  dell’  istcssa  data  , tras- 
critto nella  circolare  di  sopra  notata.  Per  le  eccezioni 
che  risultano  da  detto  Rcal  Decreto,  e per  la  spiega  po- 
steriormente datavi,  vedi  questa  istessa  circolare  più  dif- 
fusamente dettagliata  alla  rubrica  Multe  civili  di  ogni 
specie-Condono. 

22.  Febbraio  i83y.  N.  1438, 


I dritti  di  bollo  accreditati  per  Sovrana  grazia  a’  li- 
tiganti poveri  ne’  giudizi'  civili,  e l’ ammontare  de’  qua- 
li coropres’  i dritti  di  registro,  e cancelleria  non  eccede 
ì ducati  dicci,  vanno  compresi  nel  condono  del  Reai  De- 
creto del  26  Gennaio  1837,  quantevolte  all’  epoca  della 
pubblicazione  del  citato  Decreto  esisteva  condanna  di  rim- 
borso. Circolare  della  data  di  sopra  segnata. 
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(i)  Prima  sì  avevano  1 generali  Artlii vi  stabiliti  col- 
le prammatiche  de’3o  Luglio  1786;  c ao  Eebbraio  i8o5. 
Questi  nella  loro  sostanza  non  erano  che  registratura  di 
atti. 

(a)  1 dritti  stabiliti  coll’  additata  Legge  vennero  ad 
aumentare  di  un  decimo  , poiché  il  Consiglio  di  Stato  a 
23  Gennaio  1809  avendo  tenuto  presente  1’  art.  5 della 
Legge  del  14  Settembre  1807  pel  decimo  imposto  sU 
tutte  le  contribuzioni  pubbliche  a partire  dal  primo  Gen- 
naio 1808,  fu  di  parere  , che  i dritti  di  registratura,  ed 
ipoteche  all’  aumento  del  decimo  suddetto  erano  anche 
soggetti.  Ministeriale  delle  Finanze  partecipata  colla  Istru- 
zione generale  del  a5  Febbraio  1809  N.  33.  £ l’Ammi- 
nistrazione generale  vi  soggiunse  , che  anche  le  ammen- 
de , mezzi  dritti  , e doppi  dritti  eh’  csigevansi  in  forza 
della  cennata  Legge  del  3 Gennaio  1809  eran  pur  sog- 
getti all’aumento  del  decimo,  imposizione  eh’  ebbe  ter- 
mine a 5 Maggio  1814,  come  da  decreto  della  isiessa  da- 
ta partecipato  colla  Istruzione  generale  N.  5 18. 

(3)  1 dritti  risultanti  dalla  enunciata  Legge  furono 
stabiliti  nel  nuovo  sistema  monetario  di  lire  e centesimi, 
sistema,  che  il  Reai  Decreto  del  16  Dicembre  1811  pre- 
scrisse che  dal  primo  Gennaio  1812  in  avanti  doveva 
aver  corso  in  tutte  le  Casse  Regie  , nelle  scritture  tra 
particolari,  e ne’  pubblici  contratti.  Ma  poiché  colla  Leg- 
ge del  a 8 Agosto  1814  fu  ordinato  che  dal  primo  Gen- 
naio 181 5 in  poi  tutte  le  percezioni  dovévansi  fare  a nor- 
ma dell’  antico  sistema  monetario  di  ducati,  c grana,  con 
due  decreti  del  22  Dicembre  1814  , e 6 Gennaio  18 15 
partecipati  colla  Istruzione  generale  M.  674  il  dritto  fis- 
so di  una  lira  equivalente  a grana  22  otto  cavalli  c 7 
decimi  di  cavalli  fu  ridotto  a grama  22,  e nella  istc:>sa 
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proporaiouc  vennero  diminuiti  tulli  gli  alili  dritti  fiui, 
e le  multe  fìsse  ancora.  Il  dritto  graduale  di  trascri- 
uone  dall’  uno  e mezzo  per  loo , al  mezzo  per  ceu't 
to  fu  ridotto.  Promulgato  il  Reai  Decreto  del  6.  Feb^ 
braio  1817.  Istruzione  generale  Numero  647.  la  sud- 
detta Legge  ebbe  delle  modificazioni,  ed  anche  una  ri- 
duzione di  dritti,  la  dioui  durata  si  fu  per  1’  epoca  dal 
J4  Febbraio  1817.  al  3o  Aprile  detto  anno. 

(4)  Per  effetto  dell’  art.  1 . titolo  t . di  questa  istes- 
aa  Legge,  la  sua  esecuzione  principiar  doveva  dal  primo 
Marzo  1817;  ma  il  Reai  Decreto  del  6 Febbraio  1817. 
Istruzione  generale  N.  647  ne  protrasse  l’esecuzione  al 
primo  Maggio  detto  anno, 

(5)  È questa  la  Legge  che  allo  stato  attuale  regola 
per  tutto  il  Regno  delle  due  Sicilie  il  dazio  , e le  for- 
malità del  registro,  essendo  rimaste  abolite  tutte  le  Leg- 
gi, Decreti,  e Regolamenti  perloinpanzi  emanate.  Des- 
ia per  i Domini  al  di  là  del  Faro  principiò  ad  avere  q- 
«ccuzìonc  dal  primo  Settembre  i8i^. 
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SEZIONE  l.‘ 


RcatCTRO-AsSICURAZIONS  DI  DRITTI  , E MULTE.  CONTROLLO 
DI  PERCEZIONE  CHS  SI  ESEGUE  NELLE  DIREZIONI. 


/.  .Aprile  i8iy.  N. 


I Ricevitori  sono  i soli  chiamati  dalla  Legge  a fare 
la  liquidazione  de’  dritti,  ed  ammende  dovute  per  lo  re- 
gistro. Essi  debbono  curarne  la  percezione  non  ostante 
il  reclamo  delle  parti,  ed  una  volta  che  l’ atto  gli  è sla- 
to presentato  per  l’ adempimento  della  formalità , non 
debbono  restituirlo  per  alcun  motivo,  se  prima  i dritti, 
e multe  per  avventura  incorse,  non  siano  state  soddisfat- 
te. Tale  dazio  dee  pagarsi  priacchè  il  PJcevitore  registri 
1*  atto.  Art.  35  della  Istruzione  generale  di  sopra  nota- 
ta. Vedi  la  circolare  N.  179  alla  rubrica  Ricevitori-Lo- 
to doveri,  ed  attribuzioni  nel  volume  a.  parte  a.  della 
presente  operz. 


.aS.  Mano  t8i8.  N. 


Ne*  contratti  di  passaggio  di  proprietà,  o di  usufrut- 
to dev’  esservi  sempre  unito  1’  estratto  del  catasto  per 
non  controvvenirsi  all’ art.  149  del  Reai  Decreto  del  la 
Giugno  1817.  Istruzione  generale  N.  a5.  Nella  mancan- 
u dee  informarsene  il  Direttore,  ed  il  Ricevitore  ha  drit- 
to a quel  beneficio  che  l’art.  164  del  Decreto  medesimo 
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accov<la  a coloro  che  scowono  silTuUc  coiilrovvenzioni. 
Ministeriale  delle  Finanze  del  Gennaio  1818  parteci- 
pata coll’  art.  3 della  Istruzione  generale  di  sopra  nota- 
ta. E con  altra  Ministeriale  del  17  Agosto  i836  accen- 
nata nella  circolare  del  3 Settembre  detto  anno  N. 
fu  dichiarato  , che  allorquando  i Notai  per  delegazione 
delle  Autorità  stipolano  gli  atti  di  divisione  contenziosa 
di  beni  ereditari,  non  possono  essi  esser  tenuti  ad  inse- 
rire ne’  detti  atti  gli  estratti  di  catasto,  perchè  non  sti- 
polano Istromenti,  ma  invece  formano  processi  verbali, 

#0.  Gennaio  f8a4.  1^.  6Sa, 

In  piè  de’  testamenti  pubblici  dev’ esservi  la  dichia- 
razione dell’  uiliziale  dello  Stato  Civile  sulla  epoca  del- 
l’  avvenuta  morte  del  testatore  onde  conoscersi  se  possa 
esservi  luogo  alla  esazione  del  doppio  dritto.  Reai  Re- 
scritto del  18  Dicembre  i8s3  partecipato  colla  di  sopra 
marcata  circolare.  Vedi  questa  istessa  circolare  alla  ru- 
l)iica  Bollo-Soluzione  di  dubbi. 

.3(9.  Dicembre  i8a5.  N.  8o3. 

Presso  ciascuna  Direzione  debbono  esaminarsi,  e met- 
tersi in  confronto  i dritti  di- registro  risultanti  dalle  co- 
pie de’  repertori,  atti  privati,  c visti  di  controllo  con  i 
lavori  mensili , che  i Contabili  spediscono  alla  Direzione 
^stessa,  onde  conoscersi  le  mancanze  che  potessero  avvenire 
per  parte  de’  Ricevitori  nella  registi  azione  degli  alti,  os* 
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Bendo  nel  dovere  i Direttori  di  spedire  mensilmente  anS'» 
litico  rapporto  all’  /V.mininistrazione  col  risultato  di  tali 
operazioni.  Disposizione  dell’  À.muiinistrazione  generale 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata.  Ad  oggetto 
poi  di  aversi  un  lavoro  più  esatto,  con  una  maggiore  si-r 
carezza  del  risultato  di  tale  controllo,  ed  a renderlo  me- 
no laborioso  ancora,  1’  Amministrazione  generale  con  cir- 
colare del  IO  Novembre  i83n  N.  1180  rimise  i corris- 
pondenti modelli  in  istampa,  tanto  de’  stati  da  redigersi 
mensilmente  da’  Ricevitori,  che  per  quello  complessivo 
da  formarsi  dalle  Direzioni,  e spedirsi  alla  Centrale.  Eì 
col  num.  2.  della  circolare  de’  7 Giugno  1837  N.  t43gj 
fu  raccomandato  a’  Direttori  di  tenere  al  corrente  l’ esa- 
me de’  lavori  di  controllo,  e portarsi  al  vero  prodotto  i 
stati  mensili  de’  Ricevitori,  pria  della  formazione  della 
stato  generale  de’ prodotti  dell’ anno  paragonati  con  quel- 
li dell’  anno  precedente , prescritto  colla  circolare  JT» 
to8q. 

3o.  Afasia  i825.  N.  85^. 

t — — — — - — - — — ——  — — — 

Gli  atti  in  brevetto  per  somme  non  maggiori  di  du- 
cati cento , possono  redigersi  per  le  sole  obbligazioni , e 
contrattazioni  di  mobili , e per  gU  affitti , semprecchè 
l’ cstaglio  per  tutta  la  durala  non  eccede  1’  additata  som- 
ma di  ducati  cento.  Ministeriale  del  9 Agosto  1826  par- 
tecipata colla  circolare  di  sopra  notata.  Coll’  abolito  re- 
golamento notariale  sill'atte  contrattazioni  polevans»  redi- 
gere in  brevetto  per  somme  non  maggiori  di  ducali  set- 
tanta. Intanto  con  altra  Miuisleriale  disposizione  del  l3k 
Ottobre  i83a  N.  3o2Ó  accennala  nella  circolare  del  tu 
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UoTembrc  dello  anno  N.  1181  fu  diilìiiilivamentc  dicbia- 
lalo  che  gli  alti  .da  potersi  redigere  in  brevetto  sono  tas- 
sativamente quelli  espressi  iii^  linea  di  eccezione  nell’  art> 
3.i  della  Legge  del  a3  Novembre  1819  sul  notariato,  e 
che  1’  atto  di  quietanza  per  prezzo  d’  immobili  anche  al 
di  sotto  di  ducati  cento,  dev’  essere  redatto  in  forma  pub- 
blica, rimanendo  il  Ricevitore  autorizzato  all’  incasso  del 
corrispondente  dritto,  secondo  la  natura  del  contratto. 
Ved’  in  questa  istessa  rubrica  le  circolari  segnate  con 
numeri  999,  iioa,  c luGq. 

(3.  febbraio  i8a8.  N.  g47. 

Verifica  ordinata  per  i testamenti  pubblici  , che  a’ 
termini  degli  art.  19  N.  7 , 48  , e 55  della  Legge  del 
ai  Giugno  1819  trovansi  sforniti  di  registro,  da  ese- 
guirsi su  de’  protocolli  esistenti  presso  ciascun  Notaio, 
ed  incarico  a’  Ricevitori  di  spedire  agli  eredi  l’avverti- 
mento pel  pagamento  del  dritto  , e doppio  dritto  , nel 
caso  che  simili  atti  dopo  i tre  mesi  voluti  dalla  Legge 
non  siansi  presentati  alla  formalità  del  registro.  Disposi- 
zione dell’ Amministrazione  generale  autorizzata  daS.E. 
il  Ministro  delle  Finanze  con  foglio  del  la  Gennaio  i8a3  j 
e partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata.  Con-  altra 
circolare  del  23  Marzo  detto  anno  N.  967  dandosi  la 
norma  per  1’  esatta  esecuzione  dell’  additata  verifica  fu 
disposto  aprissi  presso  ciascun  uffizio  Circondariale  una 
tavola  alfabetica  , onde  aversi  ragione  de’  testamenti  che 
non  si  sono  registrati,  e di  quelli  che  per  1’  avvenir^ 
»oa  si  presenteranno  alla  formalità  suddetta.  In  fine  eoa 
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n’i'colai'e  drl  3 Maggio  i835  X.  venni;  dichiarato, 

che  ì testamenti  mistici  si  debbano  registrare  nel  libro 
degli  atti  pubblici  , c che  nel  libro  degli  atti  privati  si 
debbono  registrare  i testamenti  olografi.  Vedi  la  circo- 
lare N.  1118  alle  rubriche  Bollo-Condono,  e registro-F.c- 
cey.ioni  , vedi  1’  Istruzione  generale  N.  5i  alla  rubrica 
Visto  per  bollo  a pagamento,  e vedi  l’altra  Istruzione 
generale  N.  38  alle  rubriche  llollo-Soluzione  di  d4b(,  e 
Kegistro-Esenzioue. 

/y.  Maggio  /8u8.  qf)8. 

Alla  colonna  delle  multe  ne’  registri  di  formalit.’i  , 
debbonsi  riportare  i dritti  (Ij  registro  degli  atti  menzio- 
nati in  altri  atti  senza  l’ indicazione  della  registrata,  giu- 
sta il  disposto  col  Rcal  Decreto  del  28  Gennaio  1828. 
partecipato  con  la  circolare  N.  969;  e ripoi  tata  alla  ru- 
brica Egceziqni  alla  Legge  del  Registro-Pisposizione  dcl- 
1’  Amministrazione  generale  emessa  colla  di  sopra  mar- 
cata circolare. 

38.  Genita  io  tSag,.  N.  995, 

La  cessione  di  un  credito  di  somma  maggiore  di  P. 
100  dev’  essere  stipolata  in  minuta  ^ e può  redigersi  in 
brevetto  nel  solo  caso  in  cui  il  credito  ceduto  non  ecce- 
de la  somma  di  D,.  100  , e sia  semplicemente  chirogra- 
fario,  e sfornito  di  cautele.  Determinazione  presa  d’ ac- 
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cr>f(lo  tra  gli  EK.  di  Giiutizia^  e dt-llc  Einatize 

partecipala  colla  circolare  di  sopra  notata.  Vedi  In 
questa  istessa  rubrica  le  circolari  segnale  con  i numeri 
807,  1102,  c libq. 

3o.  Hfctvzo  tS.ìt.  .V. 

MrMV 

Ordini  di  sorvegliarsi  1’  adenipìtnento  del  disposto 
coll’  art.  161  delle  Leggi  di  procedura  Civile  per  le 
multe  a carico  degli  uscieri  che  non  specificassero  in  piè 
dell’  originale,  e della  copia  de’  loro  alti  le  spese  dcl- 
1’  imporlo  de’  medesimi.  Disposizione  dell’  Amministra- 
aione  generale  partecipata  colla  di  sopra  marcala  circo- 
lare. 

.27.  Luglio  iS3(.  N.  ini. 

Ke’  contralti  di  somministrazione  di  derrate  che  si 
fanno  a’  coloni  per  uso  di  semenze,  e restituzione  di  es- 
se, dee  esprimersi  il  valore  secondo  la  voce  corrente  nel 
comune  in  cui  ha  luogo  II  contratto , ed  eccedendo 
questo  i ducati  cento  non  può  redigersi  per  atto  in  bre- 
vetto. Mancando  poi  di  tale  valutazione  1’  atto  non  sa- 
rà registrato.  Risoluzione  presa  d’  accordo  tra  gli  EE. 
Ministri  di  Giustizia  , e delle  Finanze,  partecipata  colla 
circolare  di  sopra  notala.  Con  altra  circolare  del  10  A- 
gosto  i833  N.  1245  fu  ordinato  , che  nella  mancanza 
della  additata  valutazione  senza  rifiutarsi  1’  alto  della  for  . 
malità  del  registro,  si  deve  incassare  il  dritto  massimo 
di  grana  ottanta.  Vedi  in  questa  islessa  rubrica  le  circo- 
lari segnate  con  i numeri  Sój,  gij'j,  c i2(ìg|. 
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*o.  Marzo  iS3n.  N.  ti3^. 

Presso  i Ricevitori  di  registro,  e bollo  sono  stabiliti 
de’  registri  a matrice,  e ciascun  debitore  di  multe,  spese 
di  giustizia,  o altro,  non  rimane  discaricato  del  suo  debi- 
to, se  non  colla  esibizione  della  ricevuta  gemella,  firmata 
^al  Ricevitore  de’  ceunati  rami,  e distaccata  dall’  indicato 
registro  a matrice.  Reai  Decreto  <}cl  26  Gennaio  1 83a  , 
pubblicato  nel  3g  Febbraio  dello  stesso  anno,  c trascrit- 
to nella  di  sopra  notata  circolare. 

3o.  Giugno  t832.  N. 

Gli  atti  privati  redatti  ne’  Reali  Domini  al  di  qui 
del  Faro,  quando  i contraenti  sono  di  questa  istessa  par-i 
te  de’  Reali  Domini,  debbono  quivi  registrarsi.  Ciò  ad 
eliminare  la  frode  che  si  usava  al  dazio  del  bollo,  e del- 
le multe  , portandosi  tali  carte  a registrare  presso  gli 
uffizi  de’  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro,  ove  non  si  fa 
uso  della  carta  di  bollo.  Vedi  la  circolare  N.  424  alla 
rubrica  Bollo-Soluzione  di  dubi , e 1’  altra  segnata  col 
N.  549  alle  rubriche  Visto  per  bollo  a pagamento , e 
Rcg'stro-Drilli  dovuti. 

28.  Luglio  t832.  A', 

Kcllc  aggiudicazioni  di  affitti  per  cespiti  comunali , 
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quando  1’  offerta  sorpassa  1’  annuo  estaglio  di  ducati  3o, 
deesi  stipolare  dopo  l’aggiudicazione  analogo  istromento, 
e convenire  le  necessarie  cautele  per  le  iscrizioni  a pren- 
dersi. Reai  Rescritto  del  3 Luglio  i83a  partecipato  con 
Ministeriale  delle  Finanze  del  14  dello  stesso  mese  ed 
anno,  ed  accennato  nella  circolare  di  sopra  marcata. 
Con  altro  Reai  Rescritto  del  7 Settembre  i833.  parte- 
cipato con  circolare  del  5 Ottobre  detto  anno  Num. 
I '2ÒÌ  fu  ordinato  , che  anche  per  gli  affitti  riguardanti 
la  pubblica  Benefìcenza  deve  stipularsi  analogo  istromen- 
to, quando  le  prime  offerte  sorpassano  1’  estaglio  di  an- 
imi ducati  quaranta.  Vedi  la  circolare  N.  1099  alla  ru- 
brica Titoli  produttivi  d’  iscrizioni. 

/o.  Novemhre  /83a.  JV.  t/8o. 

Gli  uffizioli  pubblici  obbligati  alla  tenuta  del  re- 
pertorio, tutte  le  volte  che  chiederanno  al  Ricevitore  da 
cui  dipendono  la  registrazione  di  uno , o più  atti  da  lo- 
ro redatti,  dovranno  contemporaneamente  esibire  la  co- 
pia del  repertorio,  ordinato  dall’  art.  3y  della  Legge  del 
31  Giugno  iSigi  ove  porteranno  notati  gli  atti,  che  in- 
tendono registrare.  11  Ricevitore  dopo  adempita  la  for- 
malità del  registro  agli  atti  originali,  cifrerà  la  copia  al 
di  sotto  degli  atti  che  vi  sono  notati , e questo  elemen- 
to servirà  di  controllo  allo  stesso  Ricevitore  per  confron- 
tarlo col  rispettivo  originale  repertorio  nel  tempo  della 
vidimazione.  Art.  5 del  Reai  Decreto  del  3 Ottobre  i833 
trascritto  nella  circolare  di  sopra  notata. 
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IO.  j^ovetnbre  tS3i.  N.  nSo, 


ij4 


I Segretari  Generali  delle  Intendenze  debbon  rimet- 
tere in  ogni  fine  di  mese  al  rispettivo  Direttole  del  Re- 
gistro, e Bollo  lo  stato  delle  approvazioni  accordate  da- 
gl’ Intendenti  agli  atti,  e contratti  nell’  interesse  de’ Co- 
muni, e pubblici  Stabilimenti,  pe’ quali  è richiesta  l’ap- 
provazione , con  indicarvi  la  data  di  essa,  onde  verifi- 
carsi se  i medesimi  siano  stati  presentati  alla  formalità 
del  registro  , e ne’  termini  prescritti  dalla  Legge.  Nella 
mancanza  di  tale  adempimento  sono  soggetti  alla  multa  di 
ducati  tre.  Art.  14  del  Reai  Decreto  del  3 Ottobre  i83a 
trascritto  nella  circolare  di  sopra  notata.  Con  Sovrana 
risoluzione  partecipata  con  la  circolare  del  aS  Ottobre 
i835.  N.  1370.  1’  istesso  obbligo  fu  anche  imposto  ai 
Segretari  delle  Sottintendenze  per  quei  contratti,  la  di- 
•cui  approvazione  a’  Sig.  Sottintendenti  vien  delegata,  co- 
me pure  a’  Segretari  de’  Consigli  degli  Ospizi  per  i con- 
tratti nell’  interesse  de’  Stabilimenti  di  Beneficenza , sog- 
getti all’  approvazione  di  detti  Consigli. 

6^  Marzo  i833.  N.  t2o3. 

Determinazione  Ministeriale  presa  d’ accordo  tra  gli 
EE.  Ministri  delle  Finanze,  e di  Giustizia  , e da  questi 
diretta  a’  Procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  Civili , 
onde  frenarsi  l’ abuso  de’  Conciliatori  nella  redazione  de- 
gl i atti  non  del  loro  ministero.  Circolare  dell’  Ammini- 
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striizione  grnerulc  della  data  di  sopra  sognata.  Vedi  que- 
sta islessa  «‘ircolare  nel  voi.  2.  della  presente  opera  par- 
te seconda  alla  rubrica  Rieevitoii-Loro  doveri,  ed  allri- 
buzioni  (i) . 

/J.  FeUn-aio  tsGf). 

1 contratti  di  vendita  de’  frutti  attaccati  al  .suolo, 
possono  da’  Notai  stipularsi  in  brevetto  sino  alla  concor- 
renza di  ducati  cento  , poiché  sebbene  1’  art.  4^3  delle 
Leggi  Civili  risguarda  come  immobili  i frutti  suddetti  , 
pure  ciò  è iiel  solo  caso  , che  quando  questi  siegnono  i 
movimenti  della  proprietà.  Determinazione  degli  EE.  Mi- 
nistri di  Giustizia  , c delle  Finanze  partecipata  colla  di 
sopra  notata  circolare.  Vedi  in  questa  istessa  rubrica  le 
circolari  segnate  con  i numeri  857,  qqq,  1102. 

9.  u4prik  tR3^.  N.  tiSf. 

/ 

Ne’  giuramenti  che  prcstono  i Periti  Agrimensori 
Architetti  o Ingegneri,  e ne’  loro  rapporti  alle  Autorità, 
dcbljono  far  menzione  della  cedola,  o laurea  che  loro  tro- 
vasi conceduta  giusta  i regolamenti  in  vigore , sotto  ]ic- 
na  di  una  multa  di  ducati  sei  da  ripetersi  da  essi  diret- 


(1)  L.’  Amministrazione  generale  fui  dal  34  Ivovcmbrc  1827 
incaricato  avea  i .suoi  Agenti  di  Sorvegliare  su  tale  abuso,  « rile- 
rire  nelle  occorrenze. 
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tumcuie.  Rcal  Decreto  degli  8 Dicembre  i833  parteci- 
pato con  la  circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  questa  Stes- 
sa circolare  nel  voi.  a.  parte  a.  della  presente  opera  al- 
la rubrica  Giuramenti  ; vedi  la  circolare  segnata  col 
Num.  1337  nel  suddetto  voi.  a.  parte  seconda  alla  ru- 
brica Ricevitori-Loro  doveri,  ed  attribuzioni  , e vedi  in 
questo  volume  la  circolare  N.  i36a  alla  rubrica  Multe 
Civili  d’ogni  specic-Transazioui. 

SEZIONE  2.» 


Hecistbo-Abempimen'to  m tale  fohm alita’. 
/5.  N'oveTnbì'e  i8iy.  N.  sg. 


J certificati  di  esistenza  de’ Pensionisti,  necessari  per 
la  immatricolazione  sul  registro  de’  Notai  Certificatoli  , 
sono  soggetti  alla  formalità  del  registro,  egualmente  che 
ogni  altro  documento  può  bisognare  per  ottenere  l’ iscri- 
rionc  della  pensione,  ed  il  primo  pagamento  della  stes- 
sa. Sovrana  risoluzione  emessa  in  data  del  34  Settem- 
bre 1817,  partecipata  colla  Istruzione  generale  di  sopra 
inarcata.  Siilàtta  disposizione  venne  confirmata  coll’  art. 

-16  N.  7 della  Legge  del  ui  Giugno  1819  sul  registro. 
Vedi  però  l’eccezione  nella  circolare  K.  534  alla  rubri- - 
ta  Registro-gràtis.  • 
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■sS.  Marzo  t8t8.  A'  43.  ' 

II  processo  verbale  di  cauzione  che  si  fornisce  dall’ 
imputato  di  reato,  sia  per  la  sua  prcscnlàzionc  in  giudizio, 
sìa  per  abilitazione  a sortire  di  prigione,  era  soggetto  al- 
la formalità  del  registro.  Art.  4-  della  Istruzione  gene- 
rale di  sopra  segnata.  Vedi  la  rivoca  della  suddetta  dis- 
posizione nella  Istruzione  generale  del  5 Dicembre  1818 
N.  5i  alla  rubrica  Registro-Esenzione,  e vedi  in  questa 
rubrica  la  circolare  segnata  col  N.  iii3. 

• 38.  Marzo  i8i8.  K.  43. 

Le  copie  de’  provvedimenti  de’  Consigli  d’ Inlendena 
zc  che  si  rilasciano  a’  particolari  in  seguito  di  reclamo 
prodotto  in  materia  di  fondiaria  , van  soggette  alla  for- 
malità del  registro.  Art.  7 della  Istruzione  generale  di 
sopra  marcata. 


38,  Marzo  f8/8.  iV.  43, 

Gli  avvisi  della  camera  di  disciplina  per  tasse,  ed  i 
corrispondenti  atti  che  per  tale  oggetto  rediggonsi  , van 
soggetti  alla  formalità  del  registro  come  di  privato  in-  ' 
teresse.  Art.  1 1 della  Istruzione  generale  di  sopra  segna- 
ta. Vedi  la  circolare  N.  XJ46,  sotto  la  rubrica  Registro- 
Esenzione, 
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-s5.  Marzo  iStS.  N.  43. 

I ccrlincat!  che  si  rilasciano  dagli  Ingegneri  di  Pon- 
ti, e Strade  quando  non  sono  a richicsla  delle  Autorità 
che  presiedono  alle  Amministrazioni  rispettive  per  cono- 
scere 1’  esistenza  de’  lavori  , c che  i pagamenti  fatti  , o 
che  si  vogliono  fare  siano  in  regola  , debbono  sottoporsi 
alla  formalità  del  registro.  Art.  24  della  Istruzione  ge- 
nerale di  sopra  segnata. 

to.  Giugno  ì8j8.  A’i  46. 

Le  copie  di  deliberazioni  di  qiialunqtic  specie,  c di 
qualsisia  Autorità,  quando  risgtiardano  l’ interesse  de’  pur- 
ticolari  , e sono  rilasciate  a loro  richiesta  , van  soggette 
alla  formalità  del  registro.  Art.  2 della  Istruzione  gene- 
rale di  sopra  marcata. 

» 

//.  Luglio  1818.  N.  48. 

Le  autentiche  de’  Notai  per  le  firme  apposte  in  piè 
de’  mandati  della  Tesoreria  getieralc  per  rilascio  a’  Contri- 
buenti sulla  tassa  fondiaria,  dovevansi  sottoporre  alla  for- 
malità del  registro.  Art.  2 della  Istruzione  generale  di 
sopra  notata.  Rivocata  siifatta  disposizione  coll’  art.  pri- 
mo dell’altra  Istruzione  generale  del  primo  Maggio  1819 
N.  53,  Con  circolare  poi  del  primo  Aprile  iS35  Num. 
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i3.iO  fu  dichiavato,  die  il  cerlidcato  dì  vcrilà  delle  Hr- 
iiie  in  dorso  di  privata  scrittura  non  può  redigersi  , se 
la  scrittuj'a  istessa  non  sia  stata  precedentemente  registra- 
ta , dovendo  pure  1’  additato  certificiito  subire  scorata 
registrazione,  eccezione  facendo  dalle  autcnlidic  sulle  fe- 
di, e polizze  di  fianco,  e su  i reclami  e domande  per  mu- 
tazioni di  quote,  ])cr  le  quali  vi  è 1’  esenzione  accorda- 
ta dall’ art.  i6  N.  8,  e ii  della  vigente  Legge.  Pel  bol- 
lo vedi  la  circolare  N.  1 182  alla  rubrica.  Eccezioni  alia 
Legge  sul  bollo. 


ap.  Luglio  18/8.  N.  4p- 


Le  matricole  di  arti  annonarie  nella  considerazione 
di  essere  le  medesime  una  proprietà  de’  particolari  cui  ven- 
gono rilasciate , debbono  essere  sottoposte  alla  formalità 
del  registro.  Istruzione  generale  di  sopra  segnala.  Vedi 
questa  istessa  Istruzione  generale  alle  rubriche  Registro- 
Eccezioni,  c Re'gistro-Drilti  dovuti. 

y.  Luglio  18 ig.  iV.  .5/. 

• 1 


I cambiamenti  ne’  contratti  matrimoniali  preveduti 
dall’ art.  iSg;  del  Codice  Civile,  e scritt’ in  seguito  dell’ 
atto  in  principale,  debbono  sottoporsi  a separata  forma- 
lità di  registro.  La  copia  poi  di  ' tale  contratto  estratta 
per  intero  , va  soggetta  a registro  unico.  Real  Rescritto 
del  5 Marzo  1819  partecipato  coll’alt,  2 della  disopra 
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marcata  Istruzione  generale.  Pel  bollo  vedi  questa  istes-  ^ 
sa  Istruzione  generale  alla  rubrica  Bollo-Soluzione  di 
dubi. 

Luglio  N.  54. 


Gli  atti  di  vendite  fatte  innanzi  a’  Notai  siebo  vo^ 
lontane  , sieno  forzose  , van  soggetti  a separate  registra- 
zionL  Istruzione  generale  di  sopra  segnata.  Confìrmata 
siffatta  disposizione  dall’  altra  Istruzione  generale  del  3o 
Aprile  1820  N.  68.  Pel  bollo  vedi  l’ additata  Istruzione 
generale  N.  64  alla  rubrica  Bollo-Adempimento. 

iy.  Gennaio  tSat.  N.  5oa. 

I borderò  d’ iscrizioni,  o rinnovazione  nell’  interesse 
del  Patrimonio  regolare  furono  sempre  soggetti , e deb- 
bono sottoporsi  alla  formalità  del  registro  a pagamento. 
Risoluzione  dell’  Amministrazione  generale  partecipata  col- 
la di  sopra  marcata  circolare.  Siffatti  borderò  per  la  so- 
la rinnovazione  del  18 ig  furono  sottoposti  al  visto  per 
bollo  gratis.  Vedi  alla  corrispondente  rubrica  la  circola- 
re segnata  col  N.  3oo. 

3o.  ytgosto  i83a.  N.  66o^ 

. I processi  verbali  di  vendita  per  lo  ramo  delle  Con- 
tribuzioni Dirette  vstn  soggetti  alla  formalità  del  registro 
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a pagamento.  Rea!  Decreto  iJel  3o  Luglio  iSaS.trascrit- 
I to  nella  circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  questa  istessa 
circolare  alle  rubriche  Registro-gratis,  e .Registro-Esen- 
zióne. 

28.  Gennaio  1824.,  A".  682^ 


1 ruoli  di/Tinitivi  do’  censi,  e canoni  pubblicati  per 
eflctto  del  Reai  Decreto  del  a Maggio  1834,  da  dichia- 
rarsi esecutori  con  ordinanza  dell’  Intendente  , van  sog- 
getti alla  formalità  del  registro,  costituendo  essi,  titoli 
contro  i debitori.  Ministeriale  del  3 Gennaio  1824  par- 
tecipata colla  di  sopra  marcata  circolare.  Siffatta  dispo- 
sizione venne  confìrmata  con  circolare  del  24  Novem- 
bre 1827  N.  q.38,  e dichiarata  applicabile  generalmente 
pe’  ruoli  de’  debitori  di  censi  , e canoni  verso  i Cor- 
pi morali,  le  Comuni,  ed  altri  pubblici  Stabilimenti.  Ve- 
di la  sudetta  circolare  N.  68a  alla  rubrica  Registro-E- 
senzione. 

23.  Mano  t82Ó.  N.  yò3. 


I certificati  di  vita  de’  Beneficiati  debl>ono  in  cia- 
scun anno  a cura  delle  rispettive  Amministrazioni  Dio- 
cesane essere  presentati  alla  formalità  del  registro.  Sovra_ 
no  Rescritto  del  14  Dicembre  1824  partecipato  colla  di 
sopra  notata  circolare,  e richiamato  in  osservanza  con  la 
circolare  del  20  Dicembre  i832  N.  1177.  Tale  obbligo 
imposto  alle  Amministrazioni  Diocesane  con  circolare  del 


l42 

5 Luglio  i8a6  N.  846  fu  dichiarato  che  principiava  ad 
aver  luogo  dal  1.  Gennaio  1826  in  avanti.  Vedi  1’ addi- 
tata circolare  N.  753  tanto  alle  rubriche  R<^istro-Con- 
dono,  e visto  per  bollo  a pagamento  , clic  nel  volume 
2.  parte  seconda  della  presente  opera  alle  rispettive  rii.^ 
briche  Direttori , Verificatori,  e Ricevitori-Loro  doveri, 
ed  attribuzioni. 

(o.  Sef/e/nòt'e  .V.  7<?2.  ’ 

Quando  delle  copie  degli  atti  di  uscieri  intimate  aL 
le  parti  se  ne  volesse  far  uso  in  un  giudizio  diverso  da 
quello  pel  quale  sono  state  intimate , debbono  le  stesse 
sottoporsi  alla  formalità  del  registro.  Sovrano  Rescritto 
del  20  Agosto  1825  partecipato  colla  di  sopra  notata  cir- 
'colare.  Vedi  questa  istessa  circolare  alia  rubrica  Regi- 
stro-Esenzione, e vedi  la  circolare  JN'.  820  alle  rubriche 
Registro-Termine  di  rigore,  Rcgislro-Diitli  dovuti,  e RO' 
gistro-Atli  soggetti  al  Controllo. 

.2.  Sellembre  i8'i6.  N.  8.}q. 

\ 

Il  solo  affisso  per  vendita  giudiaiaria  con  la  relata 
dell’  usciere  che  si  conserva  in  processo,  va  soggetto  al- 
la formalità  del  registro.  Parere  della  Commissione  tem- 
poranea consultiva  del  17  Luglio  1821  ; confirmato  dal 
Rcal  Rescritto  del  q Agosto  1826,  ed  accennato  nella  cir- 
colare di  sopra  segnata. 
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t<).  Maggio  i8ay.  N.  g')J. , 


Gli  alti  de’  Cassieri  Comunali  van  soggetti  alla  for- 
rnalità  del  registro  a pagamento,  Ministeriale  delle  Fi^ 
nanze  del  ad.  Aprile  1827.  paitecipata  colla  di  sopra 
piai'cata  circolare.  Per  maggior  dilucidazione  con  circo^ 
lare  del  G.  Noveir.brc  i83o.  Kumero  1078.  fu  ordi- 
nato , che  le  coazioni  anche  al  di  sotto  di  ducati 
sei  clic  sì  spediscono  da’  Cassieri  Comunali,  e da  quei  di 
Beiieflcenza,  Luoghi  pii,  ed  altri  Stabilimenti,  van  pure 
soggette  alla  formalità  del  registro  a pagamento,  nonché 
gli  altri  atti  in  prosieguo,  quando  per  questi  non  si  lus- 
serò ;idit’  i Conciliatoli. 

Wove/nòre  fSìy.  N’.  g33. 

Gli  esUalti,  copie,  e certificati  de’  libri  che  gli  A- 
genti  di  cambio  , c sensali  debbono  tenere  a norma  del- 
P art.  79  delle  Leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  com- 
mercio , e del  N.  3 art.  27  della  Legge  del  2 Gennaio 
^820  sul  bollo,  debbono  a loro  cura  esser  presentati  alla 
formalità  del  registro,  sotto  la  multa  di  ducati  sci  nel 
caso  che  rilasciassero  tali  documenti  sforniti  della  forma- 
lità suddetta.  Ministeriale  del  10  Ottobre  1827  parteci- 
pata colla  di  sopra  notula  circolare.  Vedi  questa  istessa 
circolare  nel  volume  2.  parte  seconda  della  presente  o- 
pera  , alla  rubrica  Futizionaii-Pubblici. 
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36.  Novembre  N. 


I processi  verbali  delle  controwenzioni  a’  regola- 
menti per  le  licenze  di  fortificazione,  e portolania,  e gli 
atti  successivi  di  procedura,  quando  tali  cespiti  trovansi 
dati  in  appalto,  debbono  tutti  sottoporsi  alla  fonnalità 
del  registro.  Lettera  dell’  Amministrazione  generale  al 
Direttore  di  Napoli  della  data  c numero  di  sopra  nota- 
te. Vedi  questa  istessa  disposizione  alla  rubrica  Registro- 
Condono. 

//.  Luglio  tS'ig.  N.  toig. 

Gli  atti  di  esecuzione  occorrenti  per  lo  ricupero  del- 
le multe  , e delle  spese  pronunziale  a carico  de’  Notai 
contravventori  alla  Legge  del  a3  Novembre  1819  sul 
Notariato,  van  soggetti  alla  formalità  del  registro  a pa- 
gamento. Rei  Decreto  degli  11  Aprile  1829  trascritta 
nella  di  sopra  marcata  cireolaro.  Vedi  questa  istessa  cir- 
colare alla  rubrica  Registro  a credito, 

^ So,  Gennaio  t83o.  N,  toiS,. 

Gli  atti  ne’  giudici  civili  per  controvvei  alone  a’ ra- 
mi de’  Dazi  Indiretti  portanti  pene  a prigionia , debbo- 
no essere  sottoposti  alla  formalitìi  del  registro,  quantun- 
que la  procedura  fusse  assimilata  a quella  per  i giudizi 
correzionali.  Ministeriale  di  Grazia , e Giustizia  del  3a 
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Luglio  i8a3  accennata  nella  circolare  eli  sopra  segnata. 
Vedi  l’eccezione  nella  circolare  N.  i3i4  riportala  alle 
rubriche  Registro-gratis,  e Registro-Esenzione. 

' j)4.  Novembre  >83o.  N,  to83. 

Le  fedi  di  perquisizioni  per  permessi  d‘  arme  , pria 
di  consegnarsi  alle  parti  , debbono  essere  sottoposte  alla 
formalità  di  registro.  Ministeriale  della  Polizia  generale 
del  a3  Ottobre  i83o  partecipata  colla  di  sopra  notata 
circolare.  '' 

4.  Maggio  /8ot.  N.  /09Ì, 

Gli  alti  di  esecuzione  occorrenti  per  lo  ricupero  del- 
le multe  contro  gli  uffiziali  dello  Suato  Civile  por  con- 
trovvenzione  agli  alti  dello  Stato  Civile  , van  soggetti 
alla  formalità  del  registro  a pagamento.  Rea!  Decreto  del 
5 Marzo  i83i  pubblicato  a ab  dell’istesso  mese,  e tras- 
critto nella  circolare  di  sopra  segnala.  Vedi  questa  is- 
tessa  circolare  alla  rubrica  Registro  a credito. 

37.  Mgosto  t83j.  N.  f/06^ 

Gli  atti  occorrenti  contro  gli  occupatol  i del  Trattura 
del  Tavoliere  di  Puglia  sono  assinailali  a quei  delle  Contri- 
buzioni  Dirette  per  ciocche' risguarda  adempimento  della  for- 
naalità  di  registro.  Ministeriale  del  ao  Agosto  i83i  par- 
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lecipala  colla  circolare  di  sopra  notata.  Vedi  in  questa 
{stessa  rubrica  la  circolare  segnata  co}  K.  66q. 

.aa.  Ottobre  t83t.  nt3. 

• 

Le  domande  degl’  interessati  per  ottenere  salvo  con- 
dotto , ammissione  a mandato,  o restituzione  di  ogget- 
ti furtivi,  egualmente  che  le  spedizioni  delle  corrispon- 
denti decisioni  nel  loro  iàvore , debbono  sottoporsi  alla 
formalità  del  registro  a pagamento.  Ministeriale  risolu- 
zione presa  d’accordo  tra  gli  ££.  Ministri  di  Giusti- 
zia, e delle  Finanze  partecipata  colla  di  sopra  marcata 
circolare.  Yed’  ip  questa  istessa  rubrica  |*  Istruzione  ge- 
nerale N.  4a  , e vedi  la  circolare  segnata  col  N.  i383 
alla  rubrica  RegistrchEsenzione.  Con  altra  circolare  de| 
7 Marzo  i83a  N.  1140  fu  dichiarato,  che  |e  domande 
suddette  in  virtù  dell’  art.  16  N.  i5  dcHa  Legge  dc\ 
21  Oiuguo  tStQ  sono  esenti  dalla  formalità  di  registro. 

7,  Mano  i832.  N.  t/3S. 

Gli  atti  di  rettifica  di  un*  atto  di  morte  debbonsi 
sottoporre  alla  formalità  del  B^istro,  essendo  I*  atto  d{ 
morte  veridico  , e non  fallace  quello  che  per  ragione  di 
matrimonio  vien  esentato  dalla  formalità  suddetta.  Sovra- 
no Bescritto  partecipato  pon  Ministeriale  del  2 Novem- 
bre t83i  ed  accennato  nella  circolare  di  sopra  marcata. 
Vedi  1*  eccezione  nella  circolare  N.  t375  alla  rubrica 
Begistro-gratis. 
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ty.  Marzo  t83i.  ^V.  //^/. 

Le  conclusioni  delle  Guardie  generali  sulle  offerte 
di  transazioni  debbono  esser  sottoposte  alla  formalità  del 
registro  a spese  degli  obblatori,  a’ termini  deli’ art.  i5a 
della  Legge  Forestale  del  ai  Agosto  i8a6.  Sovrano  Re- 
scritto del  ai  Novembre  i83i  partecipato  colla  disopra 
segnata  circolare. 

28.  Aprilo  i83a.  A".  H4^. 

ì borroiii,  i notaraenti,  e le  allegazioni,  che  si  esi- 
biscono dagli  Avvocati  per  tasse',  allorché  si  producono 
ne’  Tribunali  debbono  essere  sottoposti  alla  formalità  del 
registro,  tranne  gli  antichi  processi , c salvo  a chiedere 
una  transazione  quando  la  spesa  fusse  rilevante.  Sovra- 
no Rescritto  del  i3  Marzo  i83u  partecipato  colla  circo- 
lare di  sopra  additata.  Vedi  questa  istessa  circolare  alla 
rubrica  R.cgi$tro-£senzione.  ' . 

t4.  Mgosto  (832.  N.  r/dSl 

Gli  atti  die  in  virtù  del  Reai  Rescritto  del  3 Set- 
tembre 1836  rediggonsi  presso  le  Intendenze  per  le  con- 
ciliazioni relative  a’  compensi  de’  fondi  occupati  per  la 
costruzione  di  nuove  strade,  e contro  le  persone  de*  dan- 
neggiati , vao  soggetti  alla  formalità  del  registro , come 

* 
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«li  privato  interesse.  Ministeriale  delle  Finanze  del  pi  ì> 
ino  Agosto  i832  N.  3195  partecipata  colia  circolare  di 
sopra  marcata. 

*6.  Gennaio  t83J.  A'. 

Le  liquidazioni  delle  indenniUi  spettanti  a’ Commise 
sari;  ed  a’  piantoni  destinati  a sollecitare  la  percezione 
delle  G)ntribuzioni  Dirette,  e che  rendonsi  esecutorie  da’ 
Signori  Intendenti,  comecché  risguardanti  l’ interesse  de’ 
particolari  j debbono  sottoporsi  alla  formalità  del  registra 
a pagamento.  Ministeriale  delle  finanze  partecipata  colla 
di  sopra  notata  circolare. 

f5.  Giugno  iS33.  N.  ts33. 

I vari  diplomi,  cedole,  o licenze  che  vengono  rlla^ 
sciate  sia  p pur  np  all’  esercizio,  di  professione  lucrativa, 
c gli  atti  che  preceder  debbono  a tale  autorizzazione  , 
sono  tutti  soggetti  alla  formalità  del  registro.  Ministeria-< 
le  del  ag  Maggio  i833  N.  1248  partecipata  colla  circo- 
lare di  sopra  segnata. 

8.  Gennaio  t834.  N. 

Gli  atti  de’  Sindaci  inmatcrìa  di  contenzioso  Ani- 
miuistrativo  van  soggetti  alla  formalità  del  regis.tro.  3U-' 
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nUterìale  delle  Finanze  accennata  nella  circolare  dr  so- 
pra notata.  Prima  n’  erano  esenti,  vedi  1*  Istruzione  ge- 
nerale N.  46  alla  corrispondente  rubrica.  Per  i dritti  da 
esigersi  su  tali  atti,  vedi  la  circolare  N.  gi8  alla  ru- 
brica Registro-Dritti  dovuti. 

3.  Settembre  ì834.  iV.  /3o5. 

1 certifìcatì,  o copie  di  ufHziale  corrispondenza  che  si 
rilasciano  a’  Contabili  già  fuori  carica  per  discussione  de’ 
loro  conti,  debbono  essere  sottoposti  alla  formalità  del  re- 
gistro a pagamento.  Decisione  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale partecipata  colla  di  sopra  marcata  circolare. 

i5.  Noremhre  18 3 4.  iV.  /J/j. 

Gli  atti  di  aggiudicazione  preparatoria  per  cespiti  co- 
munali, debbono  essere  sottoposti  alla  formalità  del  re- 
gistro, egualmente  che  quei  per  la  diffinitiva,  come  pu- 
re gli  atti  di  aggiudicazione  in  grado  di  decima,  e sesta 
qualora  ve  ne  sia  , ed  in  caso  di  controvvenzione  , i 
Cancellieri  van  soggetti  alle  corrispondenti  multe.  Mini- 
steriale delle  Finanze  trascritta  nella  di  sopra  notata  cir- 
colare. L’  Amministrazione  generale  con  foglio  del  g Mag- 
gio i835  N.  36o3  all’ indrizzo  del  Direttore  di  Salerno 
dichiarò,  che  in  caso  d’  inadempimento  alle  disposizioni 
suddette  le  multe  erano  a calcolarsi  per  quanti  erano 
gli  atti  non  registrati  a tempo  utile,  serbandosi  l’ istessa 
proporzione  ne’  casi  di  controvvenzione  per  gli  atti  della 
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specie  tanto  per  la  inscrizione  ne’  repertori,  che  per  1’ 
inadempimento  alla  formalità  del  bollo.  Vedi  la  circo- 
lare N.  996  alla  rubrica  Registre-Condono,  c vedi  pure 
la  circolare  N.  i355  che  sicgue. 

5.  Luglio  iS35.  N.  i355. 

I primi  atti  di  subaste  de’  cespiti  comunali  sforniti 
di  registro  perchè  redatti  senza  concorso  degli  oblatori, 
c nel  solo  interesse  dell’  Amministrazione  Comunale,  quan- 
do ne’  posteriori  incanti  vi  siano  comparsi  degli  oblato- 
ri, possono  i medesimi  atti  adempiersi  della  formalità  di 
registro- senza  percezione  di -multa.  Ministeriale  risoluzio- 
ne partecipata  colla  di  sopra  segnata  circolare.  Vedi  que- 
sta istessa  circolare  alla  rubrica  Registro-Esenzione. 

V 2(S.  Settembre  t836.  N:  i4og. 

1 verbali  delle  conciliazioni  che  rediggonsi  dalle  Ai>- 
toritk  giudiziarie  destinate  a comporre  delle  controversie 
tra’  particolari , debbono  sottoporsi  alla  formalità  di  re- 
gistro. Disposizione  degli  ££.  Ministri  di  Giustizia , e 
delle  Finanze  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segna- 
ta. £ con  altra  circolare  del  3 Maggio  1837  N.  1435. 
fu  in  più  estesi  termini  dichiarato  , che  tanto  gli  origi- 
nali, che  le  copie,  ed  estratti  de’  verbali  di  amichevoli 
accordi,  che  sogliono  aver  luogo  presso  Magistrati  eletti 
per  Conciliatori  tra’  privati  , ed  anche  quando  vi  fusse 
interessata  qualche  amministrazione  pubblica,  o comuna- 
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le,  debbono  sottoporsi  alla  formalitli  di  registro.  Dippià 
colla  suddetta  circolare  fu  ordinato,  che  le  spedizioni  di 
tali  atti  non  debbono  rilasciarsi  priacchè  gli  originali 
verbali  non  siano  registrati.  Vedi  l’ additata  circolare, 
segnata  col  Numero  1409.  alla  rubrica  Registro-Ter- 
mine di  rigore,  e quella  col  N.  1435  alla  rubrica  Re- 
gistro-Atti soggetti  al  controllo. 


SEZIONE  3/ 

Registro-Atti  soggetti  al  visto  del  comcrollo. 

/y.  Maggio  i8iy.  N.  12. 

I Funzionari,  ed  Uffiziali  pubblici  non  obbligati  al- 
la tenuta  del  repertorio,  debbono  a loro  cura  sottoporre 
alla  formalità  del  registro  le  copie,  fedi,  estratti,  e cer- 
tifìcati  che  rilasciano  nell'  interesse  de’  privati , e farli 
adempiere  del  controllo  del  Regio  Giudice  pria  di  farne 
la  consegna  alle  parti , per  la  di  cui  formalità  pagava- 
no prima  di  conto  delle'  parti  istesse  grana  3.  1/2. 
Reai  Decreto  del  21.  Aprile  1817.  partecipato  col- 
la Istruzione  generale  di  sopra  marcata.  Coll’  art.  32. 
della  Legge  del  21  Giugno  1819  1’ indennità  suddetta  fu 
messa  a carico  del  Tesoro  , egualmente  che  quella  di 
grana  5 per  lo  visto  degli  atti  privati  stabilita  dall’ art. 
14  della  Legge  del  25  Dicembre  1816  , e che  col  sud- 
detto art.  32  venne  ridotta  anche  a grana  2.  1/2.  Con 
circolare  poi  del  26  Gennaio  1820  N.  378  , richiamali- 
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dosi  in  osservanza  siffatta  disposizione  a partire  dal  pri- 
mo dell’  istesso  mese,  ed  anno,  1’  Amministrazione  gene- 
rale promise  di  dare  sollecitamente  le  analoghe  istruzio- 
ni sul  sistema  a serbarsi  per  tale  pagamento,  e che  allo 
stato  attuale  si  esegue  direttamente  dalla  Tesoreria  gene- 
rale con  particolari  mandati  a favore  degli  interessati. 

Ne’  Capi-Luoghi  delle  Provincie  il  controllo  de’  sud- 
detti atti  è a cura  de’  Signori  Direttori  del  ramo  senza, 
pagamento  alcuno.  In  Napoli  con  decreto  del  a.  Agosto 
i8ig.  furono  stabiliti  de’  Controlori  per  tale  adempi- 
mento. Vedi  gli  art.  14  c i5.  della  suddetta  Legge  del 
ai.  Giugno  1819. 

a/.  Giugno  i8iy.  N. 

Le  copie  , fedi , estratti , c certificati  dati  fuori  da’ 
Funzionari  pubblici  a tutto  Aprile  1817,  ed  il  dicui  re- 
gistro è a volontà  , e peso  delle  parli  interessale , deb- 
bonsi  sottoporre  a cura  del  Ricevitore  al  visto  del  con- 
trollo. Risoluzione  dell’  Amministrazione  generale  ripor- 
tata nell’alt,  a,  della  di  sopra  segnata  Istruzione  gene- 
rale. Colla  Istruzione  generale  del  i5  Novembre  1817 
N.  ag  art.  8 fu  partecipato  il  Sovrano  Rescritto  del  a5 
Agosto  detto  anno  facuitativo  di  potersi  registrare  tali 
copie,  fedi,  estratti,  e certificati  presso  qualunque  uffizio 
circondariale  sia  che  rilasciali  da’  Funzionari,  ovvero  da 
Uffiziali  pubblici,  rimanendo  sempre  però  a peso  del  Ri- 
cevitore la  formalità  del  visto  del  controllo  a cui  loq 
soggetti. 
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Per  gli  estraili  delle  parlile  di  banco , non  oslaute 
die  rilasciali  da’  pubblici  Arcbivisli,  pure  l’ adempimen- 
to della  formalità  del  registro  è a peso,  e volontà  delle 
parli,  ed  a cura  de’  Ricevitori  debbonsi  sottoporre  al  vi- 
sto del  controllo.  Rcal  Decreto  del  25  Agosto  1817  par- 
tecipato coll’  art.  7 della  Istruzione  generale  di  sopra 
marcala. 

25.  Marzo  (8/8.  N.  43,  ' . 


I certificati  de’  Medici,  Chirurgi,  Periti,  e general- 
mente di  tutti  coloro  che  non  sono  rivestiti  del  caratte- 
re di  Funzionari  pubblici , debbonsi  registrare  come  atti 
privati,  sottoponendosi  a cura  del  Ricevitore,  dopo  adem* 
pili  della  formalità  di  registro , al  visto  del  controllo. 
Disposizione  dell’  Amministrazione  generale  partecipata 
coll’ art.  14  della  Istruzione  generale  di  sopra  additata. 

t 

^ 25.  Marzo  /5/5.  N.  43.  u’  , y 


i'ì-  • 


Per  determinazione  degli  EE.  Ministri  di  Giustizia,  e ■ 
delle  Finanze  partecipata  coll’  art.  12  della  Istruzione  ge- 
nerale di  sopra  marcata  fu  dichiarato  non  essere  obbligati 
i Cancellieri  degli  Archivi  delle  Camere  Notariali  alla 
manutenzione  del  repertorio,  e quindi  furono  i medesimi 
annoverali  tra  gli  Ulìiziali  c Funzionari  pubblici,  a cui 
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è imp(«sto  il  dovere  di  adempiere  a propria  cura  i lo- 
ro  atti  della  formalità  del  registro,  e sottoporli  al  visto 
del  controllo;  siffatta  disposizione  però  non  ebbe  che  bre- 
ve durata , poiché  colla  Istruzione  generale  del  primo 
Maggio  i8*9  N.  53  fu  a detti  Gincellieri  addossato  1’  ob- 
bligo della  tenuta  del  repertorio. 

s8.  Marzo  i8i8.  N.  4J>. 


I processi  verbali  di  vendita  per  lo  ramo  delle  Con- 
tribuzioni Dirette,  e che  la  Legge  sottopone  alla  forma- 
lità di  registro  a pagamento , debbono  a peso  de’  redat- 
tori essere  presentati  al  visto  del  controllo.  Art.  ig  del- 
la di  sopra  additata  Istruzione  generale.  Conflrmata  sif- 
fatta disposizione  con  circolare  del  3i  Ottobre  i834  N, 
i5ij. 

Settembre  t8i8,  N.  5o. 


Le  carte  provvenienti  dall’  Estero , e che  dopo  del 
recipiatur  del  Magistrato  si  presentano  alla  formalità  del 
registro,  debbono  essere  accompagnate  dalle  corrisponden- 
ti copie , sottoponendosi  tali  atti  a cura  del  Ricevitore 
al  visto  del  controllo.  Art.  g della  Istruzione  generale 
di  sopra  segnata.  Vedi  questa  istessa  Istruzione  generale 
alle  rubriche  Registro-Termine  di  rigore,  e Registro-So- 
luzione di  dubi. 
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1.  Maggio  ù3. 

Gli  atti  sottoposti  alla  iortnalitit  del  registro  gratis, 
non  van  soggetti  al  visto  del  controllo  , essendo  lo  sco- 
po di  tale  istituzione  diretta  ad  assicurare  la  percezione 
de’  dritti  che  si  fa  da’  Ricevitori.  Ministeriale  disposi- 
zione partecipata  coll’  art.  a.  della  di  sopra  notata  Istru- 
zione generale.  Siffatta  disposizione  venne  confìrmata  col- 
1’  art.  4.  dell’  altra  Istruzione  generale  del  i5.  Settem- 
bre 1819.  Num.  55,  e colla  circolare  del  13.  Luglio 
i8a3.  Numero  647. 

8.  Gennaio  tSso.  N.  368, 

I Segretari  de’  Deeurionati  non  essendo  obbligati  al- 
la tenuta  del  repertorio,  sono  nel  dovere  uniformarsi  al 
disposto  del  Reai  Decreto  del  ai.  Aprile  1817.  per  gli 
alti  che  rilasciano  nell’  interesse  de*  privati.  Ministeria- 
le del  18.  Dicembre  i8ig.  partecipata  colla  di  sopra 
marcata  circolare  . Confìrmata  siffatta  disposizione  dall* 
altra  circolare  del  la.  Luglio  i8a3.  N.  647. 

33.  Settembre  t83t,  N.  543. 


Gli  atti  di  arbitramento  debbono  andar  soggetti  al 
visto  del  controllo  , non  essendo  i Cancellieri  assunt’  in 
tali  arbilramenli  obbligati  alla  tenuta  del  re^ierlorio,  Si- 
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mìli  atti  prima  della  omologazione  del  Tribunale  si  con- 
siderano come  atti  civili  pubblici , e dopo  questa,  come 
atti  giudiziari.  La  formalità  del  registro  debbono  rice- 
verla nella  officina  di  residenza  del  Tribunale  che  tali  at- 
ti dovrà  omologare.  Risoluzione  degli  EE.  Ministri  di 
Giustizia  , e delle  Finanze  accennata  nella  circolare  di 
sopra  segnata.  Siffatta  disposizione  venne  confirmata  dal 
Reai  Decreto  del  3 Ottobre  i83a  riportato  nella  circo- 
lare del  IO  Novembre  detto  anno  N.  1180.  Vedi  la  cir- 
colare N.  1435  che  siegue. 

8.  Febbraio  ì823.  N.  6iy. 

Son  soggetti  al  visto  del  controllo  i diversi  atti  del- 
le Amministrazioni  Diocesane,  che  come  atti  privati  so- 
no dalla  Legge  risguardati.  Sovrana  risoluzione  parteci- 
pata con  Ministeriale  delle  Finanze  accennata  nella  di 
sopra  marcata  circolare.  Simile  disposizione  per  ordine 
dell’  Amministrazione  generale  al  Direttore  di  Lecce  fu 
estesa  anche  per  gli  atti  di  affitto,  e di  appalto  , che  si 
celebrano  innanzi  a’  Comandanti  di  Piazza,  ed  Uffiziali 
del  Genio,  e di  Marina.  Vedi  questa  istessa  circolare  al- 
le rubriche  Registr  o-Termine  di  rigore,  e Registro-Dritti 
dovuti. 

Luglio  i8sì3.  N.  64j. 


L’Istruzione  generale  del  28  Marzo  1818  N.  42.  im- 
pose a’  Segretari  delle  Commissioni  di  pubblica  Beneficenza 
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V obbligo  della  tenuta  del  repei  toi  lo,  nia  per  effetto  delia 
circolare  di  sopra  notata  , furono  i medesimi  dispensati 
da  tal  dovere  , ed  invece  gli  s’  impose  quello  del  visto 
del  controllo  risultante  dall'  art.  J3  della  vigente  Leg- 
ge sul  registro.  Con  altra  circolare  poi  del  i3  febbraio 
l833  N.  1196  per  Ministeriale  disposizione  fu  ordinato 
che  anche  i Segretari  de’  Consigli  degli  Ospizi  sono  esen- 
ti dalla  tenuta  del  repertorio  ; e che  i loro  atti  al  visto 
del  controllo  debbonsi  sottoporre, 

l5.  Marzo  tSab.  N.  820, 

Le  copie  degli  atti  di  uscieri  intimate  , allorché  si 
voglion  registrare  come  documenti,  possono  in  qualunque 
uHlzio  essere  munite  di  tale  formalità,  sottomettendosi  al 
controllo  del  Regio  Giudice  a’  termini  dell’  art.  i3  del- 
la vigente  Legge  sul  registro.  Disposizione  degli  EE.  Mi- 
nistri di  Giustizia  , e delle  Finanze  partecipata  colla  di 
sopra  marcala  circolare.  Vedi  questa  istessa  circolare  al- 
le rubriche  Registro-Termine  di  rigore,  e'  Registro-Drit- 
ti dovuti,  e vedi  la  circolare  N.  782  alle  rubriche  Re- 
gistro-Adempimento di  tale  formalità,  e Registro-Esien- 
zione, 

■ 9.  Otfof're  tSsff, 


Le  deliberazioni  della  Consulta  generale  del  Regno 
dopo  adempite  delle  formalità  del  registro  , al  visto  del 
controllo  debbonsi  sottopone,  perché  rilasciate  'da’  Fun- 
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cionari  pubblici  non  soggelli  alla  tenuta  del  repertorio. 
}lci4  Pccreto  della  data  di  sopra  marcata. 

#J.  Giugno  i833.  N.  /233, 


I vari  diplomi,  indole,  o licenze  che  vengono  rila- 
iciate  sia  o pur  no  all’  esercizio  di  professione  lucrativa, 
e gli  altri  atti , che  preceder  debbono  a tale  autorizza- 
zione, dopo  registrati,  van  tutti  soggetti  al  visto  del  con- 
trollo a’  termini  dell’  art.  i3  della  vigente  Legge  sul 
registro  , perchè  rilasciati  da  pubblica  Autorità.  Mini- 
steriale delle  Finanze  del  ag  Maggio  i833  N.  i4a8  par- 
tecipata culla  circolare  di  sopra  segnata. 

Setlembro  t&33.  N.  ta^S, 

II  Patrocinatore  é considerato  come  uflizlalc  pubbli- 
co che  ha  nomina  r^ia,  e quindi  il  quaderno  delle  con- 
dizioni delle  vendite  nella  procedura  di  espropriazione 
forzata,  deve  registrarsi  come  atta  di  pubblico  uHìziale , 
senza  rilasciarsene  copia  al  Ricevitore  del  registro,  sottopo- 
nendosi al  visto  del  controllo  a’  termini  dell’  art.  i3  Leg- 
ge sul  registro.  Risoluzione  del  Ministro  di  Grazia  « e 
Giustizia  accennata  nella  di  sopra  marcata  circolare  , e 
conlìrmata  come  dall’altra  circolare  degli  u Marzo  1837 
N.  1439*  Vedi  la  nota  a questa  istessa  circolare  ripor- 
tata al  volume  2.  parte  seconda  della  presente  op«:a  sot- 
to la  rubrica  Copie  di  atti  privati. 
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Tanto  i verbali  di  amichevoli  accordi , che  redig- 
gonsi  da  Magistrati  eletti  per  Conciliatori  tra  privati,  ed 
anche  se  vi  fusse  interessata  qualche  Amministrazione 
pubblica  , o comunale,  quando  le  copie , ed  estratti  de’ 
medesimi  debbono  dopo  adempiti  della  formalità  di  re- 
gistro sottoporsi  al  visto  del  controllo.  Vedi  questa  istes- 
>a  circolare  alla  rubrica  Registro-Dritti  dovuti. 


SEZIONE  4.“ 

RlCftISTRO-TiiBMI>fE  ni  RTQORE  PER  ADEUPIERSI  A SIFFATTA 
yuRMAMTA*. 

■SJ.  Mprile  tSty.  A”  7. 

Promulgata  la  Legge  del  Dicembre  i8i6,  la  di- 
cui  esecuzione  fu  stabilita  al  primo  Maggio  1817,  eoo 
Re  al  Decreto  del  17  Aprile  detto  anno  partecipato  colla 
Istruzione  generale  di  sopra  marcata,  fu  tra  1’  altro  or- 
dinato, che  per  gli  atti,  i dicui  termini  di  rigore  stabiliti^ 
dalle  precedenti  Leggi  sul  registro  non  erano  trascorsi 
al  3p  Aprile  1817  , se  ne  poteva  effettuile  la  registra- 
?ionc  presso  i Ricevitori  de’  rispettivi  Circondari,  ma  e- 
lassi  questi  la  registrazione  eseguir  dovevasi  presso  del 
Ricevitore  del  registro  del  Capo-luogo  della  I rjvincia  ^ 
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previa  la  liquidazione  di  dritti  da  farsene  dal  Direttore 
della  medesima.  G)n  circolare  poi  del  3o  Agosto  1817.  N. 
43.  fu  disposto,  che  non  più  presso  i Ricevitori  di  registro 
del  Capo-luogo,  taa  sibbene  presso  i Ricevitori  Dema- 
niali del  Capo-luogo  istesso  adempito  si  fusse  alla  regi- 
strazione degli  atti  i dicui  termini  di  rigore  al  3o  Apri- 
le 1817  erano  trascorsi  , previa  sempre  la-  liquidazione 
del  Direttore.  SifTalta  disposizione  confirmata  dalla  Istru- 
zione generale  del  20  Dicembre  1817  N.  35,  venne  ri- 
vocata  dall’altra  circolare  del  26  Getmaio  1820  N.  377, 
attribuendosene  di  nuovo  la  registrazione  a’  Ricevitori 
di  registro  del  Capo-luogo. 

ty.  Maggio  i8ty.  N.  ta. 

Tutti  i Funzionari  pubblici  non  possono  rilasciare 
copie  , fedi , estratti , e certificati , senza  che  i medesimi 
redatti  su  carta  di  bollo  di  grana  12  non  siano  a loro 
cura,  c risponsabililà  muniti  della  formalità  di  registro, 
essendo  lo  stesso  il  fine  della  Legge  pel  valore  di  au- 
tenticità di  dette  scritture,  sicno  clic  rilasciate  dagli  Uf- 
fiziali  pubblici  propriamente  detti , o da  pubblici  Fun- 
zionari. Reai  Decreto  del  21  Aprile  t8i  7 partecipato  col- 
la Istruzione  generale  dì  sopra  marcata.  Con  altra  Istru- 
zione generale  del  25  Giugno  1817  N.  ij  fu  ordinalo 
potersi  registrare  a volontà,  e peso  delle  parli  interessa- 
te le  copie,  fedi,  estratti,  e certificali  dati  fuori  da  det- 
ti Funzionari  pubblici  a tutto  Aprile  1817  senza  l’adem- 
pimento di  tale  formalità,  disposizione^  che  fu  confirma- 
ta dall’  art.  8 della  Istruzione  generale  del  i5  Novem- 
bre 1817  N.  2g,  ed  estesa  anche  agli  Uffiziali  pubblici. 
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t5.  'Novembre  i8iy.  N.  sg, 

GII  Uflizlali  del  Banco  delle  due  Sicilie  per  i soli 
estratti  delle  partite  di  banco  sono  esenti  dall’  obbligo 
impostogli  dal  Beai  Decreto  del  ai  Aprile  1817  , riina- 
nondo  1’  adempimento  del  registro  a’  suddetti  estratti  a 
peso  delle  parti,  e ciò  perchè  sia  maggiormente  libero  il 
corso  delle  relazioni  commerciali  del  Banco  medesimo. 
P.eal  Decreto  del  a5  Agosto  1817  partecipato  coll’ art. 
7 della  Istruzione  generale  di  sopra  annotata. 

3g.  Aprile  i8i8,  N.  44- 


La  facoltà  di  cui  per  effetto  dell’ art.  a3  della  Leg- 
ge del  a5  Dicembre  1816;  ciascuno  prevalevasi  nel  pre- 
sentare gli  atti  alla  formalità  del  registro  senza  veruna 
determinazione  di  tempo  , diede  luogo  al  Beai  Decreto 
del  2 Marzo  i8t8  partecipato  colla  Istruzione  generale 
di  sopra  notata.  Fu  coll’  enuncialo  Decreto  tra  1’  altro 
ordinato,  che  gli  atti  cui  dal  primo  Alaggio^8i8  in 
avanti  stipolavansi , si  dovevano  sottoporre  al  registro 
in  un  dato  termine  di  rigore,  e che  que’  redatti  a tutto 
il  3o  Aprile  detto  anno,  tra  due  mesi  a cura  delle  partì  ^ 
Riunire  dovevansi  dell’  additata  formalità.  Agli  TJffizìali 
pubblici,  classo  questo  termine,  gli  fu  imposto  1*  obbli' 
go  di  dover  consegnare  al  Ricevit(»e  del  registro  del  pro- 
prio Circondario  uno  stato  degli  atti  che  dalle  parti  non 
oransi  registrati.  Con  circolare  poi  del  4 Luglio  1818.  N. 

li 
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i5i  fu  partecipata  la  proroga  accordata  da  S.  M.  a tutto 
il  3i.  dello  stesso  mese  ed  anno  per  la  registrazione  degli 
atti  formati  sin  al  3o  Aprile  1818,  e per  la  trascrizione  de’ 
passaggi  avvenuti  a tutta  la  detta  epoca,  e fu  didiiarato, 
che  i notamenti  da  formarsi  dagli  Udìziali  pubblici  per 
'gli  atti  rimasti  senza  registro  all’  epoca  suddetta  ^ dove- 
vano presentarsi  a’  Ricevitori  del  registro  pel  giorno  to 
del  vegnente  mese  di  Agosto. 

to.  Giugno  i8t8.  N.  4G. 

11  termine  di  rigore  di  giorni  venti  fìssato  dall’ art. 
S.  N.  3 del  Reai  Decreto  del  2 Marzo  1818  per  la  re- 
gistrazione degli  avvisi  della  Camera  del  Contenzioso  Am- 
ministrativo della  Gran  Corte  de’ Copti  fu  ordinato,  elio 
doveva  principiare  a decorrere  non  dal  giorno  della  lo- 
ro pronunziazione  , ma  bensì  dalla  data  della  Sovrana 
approvazione  impartita  ai  medesimi'  Ministeriale  del  20 
Alaggio  1818  N.  1841  partecipata  coll’ art.  8 della  Istru- 
zione generale  di  sopra  marcata. 

29.  Luglio  1818.  N. 

11  termine  di  rigore  per  lo  registro  degli  atti  di  aj- 
fitto,  o di  applto  de*  beni  , e de’  cespiti  comunali  per 
effetto  di  Ministeriale  risoluzione  partccijKita  coll’  art. 
4 della  Istruzione  generale  di  sopra  notata  si  disse  , che 
principiava  a decorrere  dal  giorno  in  cui  il  conUatlo  era 
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stato  supei'ìornieiile  aj)provalo.  L’ art.  49  Legge  del 
ili  (iiugiio  1819  dichiarò,  clic  il  temiiiic  suddetto  prin- 
cipiava a decorrere  dal  giorno  in  cui  sarebbe  giiiiilo  1’  av- 
viso di  tale  approvazione  all’  UlVuialc  pubblico  obbligato 
alla  regislrav.ioiic  degli  atti  medt'siini,  ma  il  Reai  llescrillo 
del  9 Febbraio  1820  riportato  nella  Islriuioiio  generale 
del  3o  Aprile  detto  anno  N.  58.  VI.  richiamò  iu  ese- 
cuzione la  prima  disposizione,  e la  estese  anche  alle  ofler- 
le  diesi  producono  jwr  simili  allìtti.  Altro  Rcal  Rescritto 
del  5 Koveiiibre  1828  riportato  nella  circolare  del  10.. 
Diccinbr'e  detto  anno  Kumero  ggS.  la  estese  pure  agli 
atti  di  aflitlo  , o di  appallo  riguardanti  le  Ammiuisiia- 
zioiii  Finanziere  , e iacultò  potersi  gli  alti  medesimi  re- 
gistrare tuli’  insieuie  dopo  la  superiore  approvazione.  In 
fine  con  circolare  del  3o  Settembre  i835  N.  i3(i(i  l'u 
ordinato  doversi  stare  strettaiuenle  a tali  prescrizioni,  an- 
che per  gli  atti  di  subaste  nell’  interesse  della  Cassa  di 
Ammortizzazione,  c Demanio  pubblico  (t) . 

9.  Settembre  tStS.  iV.  5o, 

0 

Le  carte  provveuienli  d.vll’ Estero,  dopo  il  rccipia- 


(i)  Colla  Istruzione  generale  del  9 Settembre  1S18  N.  5o  art. 
7,  fu  didiiavatu  che  jier  gli  atti  di  uilitto  de’  beni  riservati  a di- 
sposizione di  S.  M, , il  termine  di  rigore  ]ier  la  diloro  registra- 
zione prnicipiava  a decorrere  non  già  dal  gloiuo  dell’  approvazio- 
ne a’  nicdesi.iii,  ma  sibbene  dal  giorno  posteriore  a ‘(picllo,  in  cui 
il  Dirollore  dell'  Aminiuistrazimve  de’  ceiuuli  rami  prevenito  ave- 
va le  parti  della  ottenuta  approvazione  dall’  Autorità  Superiore. 
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tur  del  Magistrato,  dcbLons!  sottoporre  alla  formalità  del 
registro  a cura  del  Cancelliere  del  Giudicato  Regio  del 
Capo-luogo  di  Provincia,  c tra  il  termine  di  giorni  ven- 
ti, adempiendosi  preventivamente  del  corrispondente  vi- 
sto per  bollo  cui  van  soggette.  Siffatto  termine  di  rigo- 
re prineipia  a decorrcrb  dalla  data  dell’  istesso  rccipiaiur. 
Ministeriale  disposizione  partecipata  coll’  art.  XI.  della 
Istruzione  generale  di  sopra  marcata.  Vedi  questa  istes- 
sa  Istruzione  generale  alle  rubriche  Registro-Atti  sogget- 
ti al  controllo,  e Registro-Soluzione  di  dubbi. 

q Settembre  tStS.  N.  òo. 

11  termine  di  rigore  per  adempiere  l’ inventario  del- 
la formalità  di  registro  si  calcola  dalla  data  dell’  ultimo 
atto  che  ne  dichiara  la  chiusura.  Decisione  dell’  Ammi- 
nistrazione generale  partecipata  coll’  art.  6 della  Istru-. 
tionc  generale  di  sopra  notata. 

3,1.  Dicembre  i8ic).  N. 

Chiusi  legalmente  i libri  del  Ricevitore,  il  giorno  si 
reputa  ti  ascorso  per  intiero,  e quindi  se  1’  atto  a registrar- 
si altro  termine  non  ha  , va  soggetto  alla  multa  pro- 
nunziata dagli  art.  5a  a 55  della  Legge  del  2t  Giugno 
rSig  , poiché  i giorni  del  termine  di  rigore  pou  s’  in- 
tendono i tiaturali,  o i civili , ma  gli  amministrativi  , e 
di  vacazione,  ossia  quel  tempo  per  lo  quale  c obldigato. 
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il  Ricevitore  di  tenere  aperto  il  suo  affilio.  Pagina  i3. 
della  Istiuiione  generale  di  sopra  segni.t;i. 

3/.  Dicembi'e  fS/y.  N.  54.  ' 

Gli  alti  cd  i processi  verbali  de’  Funzionari  pub- 
blici per  lo  esercizio  delle  loro  attribuzioni , come  pure 
gli  atti  tendenti  alla  verifica,  ed  allo  scoprimento  delle 
controvveuzioni  alle  Leggi  , ed  a’  regolamenti,  non  ban 
termine  di  rigore.  Pagina  14  della  Istruzione  generale 
di  sopra  marcata.  Vedi  la  circolare  N.  807  alla  rubri- 
ca Registro-Eccezioni. 

8.  Febbraio  /8jì3.  N~.  6iy. 

« 

Le  Amministrazioni  Diocesane  non  potendosi  per  leg- 
ge considerare  come  pubbliche  Amministrazioni , i loro 
atti  perciò  non  sono  soggetti  ad  essere  registrati  tra  un 
termine  di  rigore.  Sovrana  risoluzione  partecipata  con 
Ministeriale  delle  Finanze  accennata  nella  di  sopra  nota- 
ta circolare.  Simile  risoluzione  per  disposizione  dell’  Am- 
ministrazione generale  al  Direttore  di  Lecce  fu  estesa  an- 
che agli  atti  di  affitto  , e di  appallo  , che  si  celebrano 
innanzi  a’  Comandanti  di  Piazze,  ed  Uffiziali  del  Genio, 
e di  Marina.  Vedi  la  suddetta  circolare  Numero  617. 
alle  rubriche  Registro-Dritti  dovuti,  e Registro-Atti  sog- 
getti al  controllo. 
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3o.  OUolrc  1^2 i-  N.  73J. 


I processi  A'crbali  di  esame  teslimonùile  sono  c'clu- 
slvamente  alti  del  Giudice,  e non  del  Cancelliere,  ed  in 
conseguenza  delti  atti  non  sono  soggetti  al  registro  nel 
termine  di  rigore  prescritto  dall’  art.  47  N.  3.  della  Log- 
ge del  21.  Giugno  1819.  Risoluzione  degli  EE.  Mini- 
stri di  Giustizia  , e delle  Finanze  partecipato  colla  cir- 
colare di  sopra  segnata.  Con  circolare  poi  del  3i  Di- 
cembre 1825  N.  804  fu  dichiarato,  die  per  non  andar- 
•si  errato  nella  classificazione  degli  atti  del  contenzioso 
giudiziario  non  soggetti  alla  registrazione  in  un  termine 
di  rigore,  le  prelodate  EE.  LL.  risoluto  avevano  , che 
per  atti  del  Contenzioso  Giudiziario  debbono  reputarsi 
tutti  quelli  che  dal  Magistrato  vengono  sottoscritti,  nul- 
la influendo  che  vi  concorra  anche  la  firma  del  Can- 
celliere. 

i5.  Marzo  i8z6.  N.  820. 

Per  lo  registro  delle  copie  degli  alti  di  usciere  in  > 
limate,  non  vi  è termine  di  rigore.  Esse  possono  regi* 
strarsi  in  qualunque  uffizio  , ed  a volontà  delle  parti . 
Risoluzione  degli  EE.  MM.  di  Giustizia,  c delle  Finan- 
ze partecipala  colla  circolare  di  sopra  marcata.  Vedi  que- 
sta istessa  circolare  alle  rubriche  Registro-Atti  sottoposti 
al  controllo,  e Registro-Dritti  dovuti,  e vedi  la  circolare 
N.  782.  alle  rubriche  Registi  o-Adempimcnto,  c Regi- 
stro-Escn/ione, 
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tC.  Dicembre  1H2C.  iV.  8y3. 

— ^ ^ ^ ^ A. 

Se  un’ allo  di  usciere  contenga  l’ intima  di  più  per- 
sone domiciliale  e nella  residenza  dell’usciere,  ed  in  un 
Comune  della  Provincia  , unico  dev’  essere  1’  alto  a re- 
• digersi,  ed  il  termine  di  rigore  per  presentare  tale  alto 
al  Registro  è quello  di  giorni  quattro  , giusta  il  dispo- 
sto coll’ art  45.  N.  1.  della  Legge  de’ 21  Giugno  i8ig. 
Ministeriale  de’  25.  Novembre  182G.  partecipata  colla 
di  sopra  notata  circolare.  Vedi  la  circolare  N.  853  alla 
rubrica  Registro-Eccezioni. 

fo.  Novembìt  i83a.  N.  u8o. 


Le  ordinanze  delle  Autorità  giudiziarie  per  abbre- 
viazione di  termine  a comparire,  per  assegnazione  a gior- 
no fisso,  e per  qualunque  altro  oggetto  che  si  rilascia- 
no originalmente  alle  parti  per  intimarsi,  debbonsi  regi- 
strare a cura  dell’  usciere,  contemporaneamente  all’  atto 
della  intimazione  dell’  ordinanza  medesima  , c riportarsi 
dal  Ricevitore  sull’  istcsso  registro  degli  atti  degli  uscie- 
ri in  articolo  separato,  il  tutto  sotto  la  multa  di  ducati 
tre  in  caso  d’ inadempimento.  Art.  1 1 . del  Reai  De- 
creto de’  3.  Ottobre  i832.  partecipato  colla'  di  sopra 
notata  circolare. 
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Jì8.  Sctteìubre  i836.  N. 

I verbali  di  conciliazione  ^e  rediggonsi  dalle  Au- 
torità •giudiziarie  destinate  a comporre  delle  controversie 
tra  particolari,  non  han  termine  di  rigore  j>er  la  forma- 
lità del  Registro.  De*  medesimi  però  non  può  rilasciar- 
sene copia,  o spedizione  se  prima  a tale  formalità 
non  si  adempia.  Decisione  delle  EE.  LL  i Ministri  di 
Giustizia,  e delle  Finanze  , partecipata  colla  circolare 
di  srtpra  segnata. 


SEZIONE  5. 


Rr.oisTRo-Darrri  dovuti. 

55.  Febbraio  t&ty.  N.  64^, 

L’esecuzione  della  Legge  del  a5  Dicembre  1816, 
principiare  doveva  al  1.  Marzo  1817,^  come  dall’arti- 
colo 1.  Titolo  1:  della  Legge  medesima,  ma  protratta 
tale  esecuzione  al  primo  Maggio  detto  anno,  con  Reai 
Decreto  de’ 6.  Febbraio  1817.  partecipato  colla  Istru- 
zione generale  di  sopra  additata  fu  tra  1’  altro  ordina- 
to , che  per  tutti  gli  alti  che  si  sarebbero  redatti 
ne’  mesi  di  Febbraio,  Marzo,  ed  Aprile  1817.  esigersi  • 
doveva  per  mctJi  il  dritto  graduale  di  registratura,  ri- 
sultante dalla  Legge  del  57.  Gennaio  j8ia  , serbandosi 
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1*  istessa  proporzione  anche  per  gli  atti,  che  avendo  una 
data  anteriore,  cran  di  loro  natura  a non  dovere  essere 
registrati  in  un  termine  di  rigore. 

Con  Reale  Decreto  poi  de’  17.  Aprile  1817.  par- 
tecipato colla  Istruzione  generale  de’  a3.  deli’  istesso 
mese  ed  anno  Numero  7.  fu  tra  l’altro  prescritto, 
che  gli  atti  i di  cui  termini  di  rigore  stabiliti  dalla 
Legge  del  27.  Gennaio  1812.  non  erano  trascorsi  a tut- 
to il  3o  Aprile  1817.  si  fussero  registrati  pe’  medesimi 
dritti  stabiliti  dalla  Legge  de’  25.  Dicembre  1816., 
e che  gli  atti  per  li  quali  i termini  di  rigore  erano 
trascorsi  all’  additata  epoca  del  3o.  Aprile  1817  , qua- 
lora la  formalità  di  Registro  richiedevasi  a tutto  il  3i. 
Maggio  1817.  percepire  si  doveva  la  metà  de’  dritti,  e 
delle  multe  incorse,  giusta  la  tariffa  del  27.  Gennaio 
1812. 

E con  circolare  de’  21.  Aprile  1819.  N.  276.  fu  di- 
chiarato, che  per  gli  atti  soggetti  al  Registro  in  un  ter- 
mine di  rigore,  e non  ancora  registrati , 1’  Amministra- 
EÌone  del  ramo  avea  dritto  a ripetere  non  solo  i dritti 
in  principale,  ma  benanche  le  ammende,  disposizione  che 
venne  coufìrmata  dall’ art.  1.  del  Reai  Decreto  de’  21. 
Ciugno  1819. 

Con  altro  Reai  Decreto  de’  3o.  Dicembre  i8ig. 
partecipato  colla  circolare  de’  26.  Gennaio  1820.  N.  3jj. 
fu  ordinato , che  qualora  gli  atti  sudetti  aderapivansi 
della  formalità  di  Registro  nel  termine  di  tre  mesi  a con- 
tare dalla  data  del  Decreto  medesimo,  si  fussero  esatti  i 
soli  dritti  in  principale,  rimanendo  condonate  a’  controv- 
ventori  le  multe  incorse. 

Finalmente  la  Reale  indulgenza  de’ 14.  Agosto  1820 
risultante  dalla  circolare  de’  6.  Settembre  detto  aonoN. 
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469;  e confirmala  dall’altra  de’  18.  Luglio  1821.  N. 
5a6.  portò  la  espressa  dichiarazione,  che  gli  atti  non  re- 
gistrati di  qualunque  data  essi  fossero  , possono  munirsi 
della  corrispondente  formalità  di  registro  , col  pagamen- 
to del  solo  dritto  che  gli  corrisponde  per  disposizione 
della  vigente  Legge,  anclie  se  i medesimi  ne  fossero  sta- 
ti per  dritto  esenti,  ovvero  ad  un  dazio  maggiore  erano 
sottoposti. 

/.  Aprile  i8iy.  N.  -a. 

11  Ricevitore  esiger  deve  il  dritto  di  registro  sulle 
sentenze,  o decisioni  a seconda  della  dichiarazione  dèi 
Magistrato,  cioè  se  preparatoria,  o diilinitiva,  ma  il  Ricevi- 
tore istesso  esaminando  l’atto,  se  tale  dichiarazione  è in  pre- 
giudizio de’  dritti  del  Regio  Erario,  deve  immantinenti 
fame  rapporto  al  Direttore.  Unico  è sempre  però  il  drit- 
to a percepirsi  su  tali  sentenze,  e se  desse  portano  dis- 
posizioni preparatorie  e dif&nitive  nel  tempo  istesso,  sarà 
esatto  il  dritto  stabilito  per  le  sentenze  diffinitive.  Pagina 
i5.  della  Istruzione  generale  di  sopra  marcata:  l’obbligo 
della  dichiarazione  del  Magistrato  cioè  se  preparatoria, 
o diilinitiva  emerge  dalF  art.  1.  del  Regolamento  del  27. 
Dicembre  1816.  annesso  alla  Legge  sul  Registro  de’  a5. 
dello  stesso  mese  ed  anno. 

j»/.  Giugno  i8ty.  N. 


L«  dichiarazioni  di  visite  de’  protocolli  van  sogget- 
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le  ni  drillo  di  regislio  In  grana  ao.,  e 1’  !>lesso  drillo 
deve  percepirsi  -sulle  altre  deliberazioni  della  Camera  , 
prominziatc  nell’  interesse  de’  privati.  Per  1’  omologazione 
del  Tribunale  a tali  atti  esigersi  deve  il  dritto  di  rrgislro 
die  è dovuto  perle  sentenze,  o decisioni  dillìtiitive.  Mini- 
steriale risoluzione  partecipata  coll’ art.  i.  della  di  so]>ra 
notata  Istruzione  generale.  SilTatta  disposizione  venne  con- 
firmata dal  Reni  Rescritto  del  12  .Ottobre  1818.  accen- 
nato nell’  art.  7 della  Istruzione  generale  del  5 Dicem- 
bre detto  anno  N.  5i  , e richiamata  in  osservanza  colla 
circolare  del  12  Ajuile  i823  N.  63o. 

3().  Luglio  i8i8.  N,  4g. 

T..e  matricole  di  arti  annonarie  risguardatc  come  una 
proprietà  de’ particolari,  nell’interesse  dc’qiiali  sono  ri- 
lasciate, van  soggette  al  dritto  di  registro  in  grani  80. 
Sovrana  risoluzione  partecipata  coll’  art.  G della  di  so- 
pra marcala  Istruzione  generale. 

J/.  Aprile  t8/g.  N.  277. 

Pc’ processi  vcrlwli  di  possesso,  e di  conteggi  redatti 
dagli  Amministratori  del  Patrimonio  regolare,  c de’ rpiali 
essi  non  ne  hanno  conservato  la  minuta,  ina  il  doppio  ori- 
ginale, avendo  l’altro  rilasciato  all’interessato,  fu  ordi- 
nato doversi  esigere  il  drillo  di  registro  ih  grana  20.  Dis- 
posizione dell’  Amministrazione  generale  partecipala  colla 
«-■ircolare  di  sopra  notata.  Tale  dritto  allo  stalo_  allualc 
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c di  grana  3o  per  le  disposizioni  risultanti  dall’ art.  66. 
W.  5.  della  Logge  del  21  Giugno  1819. 

i5.  Settembre  i8ir).  N.  55. 

«ss Wt  MASMkXVSA 

Le  sentenze  o decisioni  pronunziate  in  grado  di  op- 
posizione delle  sentenze,  o decisioni  diflinitivc,  van  sog- 
gette all’  istesso  dritto  delle  diifinitive.  Decisione  del- 
1’  Amministrazione  generale  riportala  nella  pagina  10  del- 
la Istruzione  generale  di  sopra  marcata. 

3o.  Aprile  1820,  N.  58. 

Le  sentenze  o decisioni  pronunziate  in  grado  di  op- 
posizione di  sentenze,  o decisioni  interlocutorie,  van  sog- 
gette all’ istesso  dritto  voluto  dalla  Legge  per  le  inter- 
locutorie. Decisione  dell’  Amministrazione  generale  par- 
tecipata col  N.  2.  della  di  sopra  notata  Istruzione  ge- 
nerale. V 

(7.  Ottobre  1821.  N.  Ó4g. 

Gli  atti  scritti  in  Sicilia  per  farsene  uso  in  questo 
Begno  debbono  considerarsi  come  carte  provvenienti  dal- 
l’ Estero , e cosi  darvi  la  formalità  del  registro  , perce- 
petjdo  i dritti  dovuti  a’ termini  della  viggente  legge.  Ve- 
di questa  istessa  circolare  alla  rubrica,  visto  per  bollo  a 
pagamento^  vedi  la  circolare  N.  .'124  alla  rubrica  Bollo" 
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Soluzione  di  dubìj  vedi  la  ciicolaie  N,  1 159  alla  rubri- 
ca Registro-Assicurazione  di  dritti  , c multe  , e vedi  il 
Rcal  Decreto  del  9 Maggio  i8a8  qui  appresso  detta- 
gliato. 

8.  Febbraio  t8n3.  N.  C17. 

Gli  atti  delle  Amministrazioni  Diocesane  considerar 
si  debbono  come  atti  privati,  e la  percezione  de’  dritti 
di  registro  regolar  si  deve  giusta  il  disposto  dell’  art. 
66  N.  5,  e 6 della  Legge  del  21  Giugno  1819  sul  re- 
gistro. Rcal  Rescritto  partecipato  con  Ministeriale  del  1, 
Febbraio  i8a3  accennato  nella  di  sopra  segnata  circola- 
re. Siffatta  disposizione  per  ordine  dell’  Amministrazio- 
ne generale  al  Direttore  di  Lecee  , fu  estesa  anche  per 
gli  atti  di  affitto,  ed  appalto  che  si  celebrano  innanzi  a’ 
Comandanti  di  Piazze,  ed  Uffiziali  del  Genio,  e di  Ma- 
rina. Vedi  questa  istessa  circolare  alle  rubriche  Registro- 
Termine  di  rigore  , c Registro-Atti  sottoposti  al  con- 
trollo, 

l5.  Marzo  i8^G,  N.  <?2q. 

Le  copie  degli  atti  di  usciere  intimate,  allorché  vo- 
glionsi  registrare  , non  potendosi  reputare  che  come  do- 
cumenti, vari  perciò  soggette  al  dritto  di  registro  in  gra- 
■ na  20.  Risoluzione  degli  EE  Ministri  di  Giustizia  , e 
delle  Finanze  parteci{>ata  colla  di  sopra  marcata  circo- 
lare. Vedi  questa  istessa  circolare  alle  rubriche  Registro- 
Termine  di  rigore,  c Registro-Atti  sottoposti  al  control- 
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lo  , e vedi  la  circolare  N.  78^  alle  ruliilchc  Registro- 
Adeuipltneulo^  e Registro-liseiizioiie. 

9 Oltoùre  iS  jCì, 

Le  delibcinzioiii  della  Consulta  di  SUito  su’  lichia- 
Dii  avverso  le  decisioni,  o deliberazioni  della  Gran  Corte 
de’  Conti,  van  soggette  al  dritto  di  registro  di  D.  2.  e gr. 
40.  se  sono  interlocutorie,  o preparatorie,  ed  a quello  di 
!)•  4.  g.  80  se  sono  dilliiiitive,  del  pari  che  trovasi  pres- 
critto co’  numeri  3 , e 4 dell’  art.  65  della  Legge  del 
21  Giugno  1819  per  gli  alti  di  simil  natura  delia  stes- 
sa Gran  Corte  de’  Conti.  Rcal  Decreto  della  data  di  so- 
pra notata. 

/2.  Maggio  t8'2y.  N.  l'jSy. 

Sorto  il  dubbio  ad  un  lliccvitorc  , de’  dritti  di  re- 
gistro ad  esigersi  sugli  alti  di  conciliazione  eccedenti  j 
ducati  sei , fu  risoluto  , doversi  percepire  per  tali  atti  , 
sia  che  l’ussero  fatti  innanzi  a’  Conciliatori , sia  presso  i 
Regi  Giudici,  il  dritto  di  grana  20  sull’  originale  ver- 
bale, c quello  di  grana  5.  sulle  sjiedizioni  , eatralti  , o 
copie  de’  medesimi.  Lettera  deli’  Amininislraziouc  gene- 
rale al  Direttore  di  Napoli  della  data,  e numero  di  so- 
pra marcata. 
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aJ.  lAtgUo  i8jy.  N.  giS. 

VvwFWvV 

I dritti  da  riscuotersi  per  la  registrazione  degli  atti 
che  si  emanano  da’  primi  Eletti  nella  qualità  di  primi 
Giudici  del  contenzioso  amministrativo,  sono  la  metà  ris- 
pettivamente di  quelli  tariffati  con  i Numeri  i.  , e a. 
dell’ art.  65  della  Legge  del  ai  Giugno  i8iq  sul  regi- 
stro. Ministeriale  del  i6  Giugno  iSay  partecipata  colla 
di  sopra  marcata  circolare.  Con  altra  circolare  degli  8 Gen- 
naio 1834  N.  ia65  la  suddetta  disposizione  fu  estesa  an- 
che per  le  sentenze  de’  Sindaci  in  materia  di  contenzio- 
so amministrativo , e che  prima  n’  erano  esenti  per  ef- 
fetto della  Istruzione  generale  N.  46.  Con  circolare  poi 
del  3i  Maggio  1834  N.  lago  fu  dichiarato,  che  lo  co- 
pie, e spedizioni  di  detti  provvedimenti,  nonché  le  cita- 
zioni, ed  intimazioni  che  si  eseguono  da’  Serventi  comu- 
nali in  fatto  di  contenzioso  amministrativo,  debbono  an- 
che essere  registrate,  esigendosi  per  le  prime  grana  10,  0 
per  le  seconde  grana  5. 

5.  Gennaio  i8a8.  N.  3/. 

Gli  atti  di  cambiamento  di  domicilio  per  effetto  del- 
1’  art.  log  delle  Leggi  Civili  deggiono  esclusivamente  far- 
si presso  la  Municipalità  del  luogo  che  si  abbandona  , 
come  a quella  del  luogo  ove  1’  interessato  si  trasferisce. 
Dessi  van  soggetti  al  dritto  di  registro  in  gr.  80,  giusta  1’ 
art.  66  N.  j.  della  Legge  del  21  Giugno  i8ig  sulrcgisUo, 
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Cfl  al  dritto  di  grana  20  le  spedizioni,  copie,  ed  cstral-  [ 
ti  de’  medesimi  a’  termini  dell’  art.  6j  della  dinotata 
Legge,  Lettera  dell’  Amministrazione  generale  al  Diret- 
tore di  Napoli  della  data,  e num.  di  sopra  marcata.  Sa 
queste  vedute  il  Ministro  di  grazia  e giustizia  diresse  in  i 
data  degli  8 Aprile  1829  analogo  uffizio  al  Procurator 
del  Re  presso  il  Tribunale  Civile  di  Napoli. 

Maggio  tSsS. 

Le  apoebe  de  recepto  con  le  quali  ne’  Beali  Domi- 
ni ni  di  là  del  Faro  si  estinguono  precedenti  obbliga- 
zioni, e che  si  formano  in  minuta  notariale,  continuano, 
a registrarsi  col  pagamento  di  grana  dicci  siciliane , per  l 
effetto  del  disposto  col  N.  A dell’  art.  66  della  Legge 
del  2t  Giugno  1819  sul  registro.  Reai  Decreto  della  da- 
ta di  sopra  marcata.  Veci’  in  questa  islessa  rubrica  la 
circolare  segnata  col.  N.  649.  | 

OUoòre  i83i.  N.  5G;^y- 

I 

Per  gli  atti  bilaterali  sotto  firma  privata  , quando  1 

ascile  vi  mancasse  la  clausola  di  essersi  redatti  in  dop-  | 

pio  originale  , il  dritta  di  registro  è sempre  quello  di 
grana  3o.  Lettera  dell’  AmmiuisUazione  generale  al  Di- 
rettore di  Lecce  della  data,  c numero  di  sopra  marcata. 
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8.  Maggio  i833.  N.  3864- 

I dritti  (li  registro  sugli  alti  giudiziari  debbono  cor- 
rispondere alla  qualitìi  del  Magistrato  da  cui  emanano  , 
ancorché  questi  proceda  per  delegazione,  dappoiché  non 
per  forza  della  delegazione  va  a perdersi  la  propria  qua' 
lità,  o acquistarsi  rango  ad  autorità  maggiore,  uon  aven- 
do tali  atti  che  il  valore  che  corrisponde  al  proprio  po- 
sto, comunque  servir  dovessero  di  base  a provvedimen- 
ti di  Magistrati  superiori.  Lettera  dell’  Amministrazione 
generale  al  Direttore  di  Potenza  della  data  c numero  di 
sopra  segnata. 

36.  Giugno  /833.  N. 

II  dritto  di  registro  sugli  atti  degli  uscieri  che  ri- 
flettono Tribunali  diversi  da  quelli  cui  sono  incardinati, 
è quello  allogato  alla  giurisdizione  per  la  quale  istru- 
mentasi  ; ma  se  per  superiore  delegazione  il  Giudice  di 
Circondario  emana  atti  del  suo  Ministero , e questi  deb- 
bono essere  notificati  dagli  uscieri,  i dritti  allora  a per- 
cepirsi sono  quelli  delle  giustizie  di  Circondario  , come 
riflettenti  P ultima  giurisdizione.  Disposizione  dell’  Am- 
ministrazione generale  risultante  dalla  circolare  di  sopra 
marcata. 
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I verb»li  di  conciliazione  che  si  rediggono  da’  Con- 
figli d’ Intendenzaj  dovendosi  annoverare  fra  gli  alti  for- 
mati innanzi  alle  Autorità  amministrative  e non  fra  i 
giudicati  delle  Autorità  del  Contenzioso  amministrativo, 
qualunque  possa  essere  il  loro  effetto  in  giudizio , sono 
soggetti  al  dritto  di  registro  in  grana  8o.  Avviso  della 
Commissione  de’  Presidenti  presso  la  C.  C.  de’  Conti  par- 
tecipato con  Ministeriale  delle  Finanze  del  2i  Ottobre 
i836.  N.  2q5o  , ed  accennato  nella  circolare  di  sopra 
segnata. 

3.  Maggia  i83y.  N.  ì435, 

II  dritto  di  registro  su’  verbali  di  amichevoli  ac- 
cordi che  sogliono  aver  luogo  presso  magistrati  eletti  per 
Conciliatori  tra’  privati  , ed  anche  quando  vi  fusse  inte  ■ 
ressata  qualche  amministrazione  pubblica  , o comunale  , 
dev’  essere  quello  fissato  dalla  tariffa  in  vigore  propor- 
zionatamente alla  qualità  del  Magistrato  da  cui  emana- 
no , dovendo  percepirsi  1’  altro  indicato  dal  Numero  6. 
art.  66.  della  tariffa  medesima  , quantevolte  l’ incari- 
cato fusse  un  ordinario  Conciliatore  comunale.  Ministe- 
riale del  14  .\prile  i837  N,  IO19  partecipata  colla  cir- 
colàrc  di  sopra  notata, 
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Rf^isrRU'DaiTTi  a cKEOiTa. 
IO.  Giugno  t8i8.  N.  4S, 


Gli  atti  ad  istanza  delle  Commissioni  delle  prigioni 
per  obbligare  giuridicamente  i creditori  ad  aumentare  il 
deposito  degli  alimenti  a prò  de’  debitori  infermi  dete- 
nuti a loro  istanza,  ricever  debbono  la  formalità  del  re- 
gistro a credito.  Reai  Rescritto  partecipato  con  Ministe- 
riale delle  Finanze  del  i'4.  Febbraio  1818,  ed  accennato 
nella  Istruzione  generale  di  sopra  notata. 

Settembre  i8/8.  N.  /ja. 

Gli  atti  necessari  alle  Comuni  per  lo  ricupero  de’ 
diversi  crediti  arretrati  del  Demanio,  e di  Guardia  Fo- 
restale che  in  forza  del  Decreto  del  1.  Gennaio  1818. 
gli  furono  ceduti  in  compenso  delle  forniture  militari  , 
registrare  si  debbono  a credito.  Però  fu  ordinato  doversj 
alla  One  de’  giudizi  simili  dritti  ricuperare  dalle  parti 
succumbeuti.  Ministeriale  del  5 Settembre  1818  parteci- 
pata colla  circolare  di  sopra  segnata» 


iSa 

#/.  lAtgUo  i8^p.  N.  iot(^. 

Gli  atti  ne’  giudizi  ad  istanza  del  Ministero  pubbli* 
co  contro  i Notai  controvvenlori  alla  Legge  del  a3  No- 
vembre 1819  sul  Notariato,  debbono  ricevere  la  forma- 
lità del  registro  a credito,  Decreto  degli  11  Aprile  1829. 
trascritto  nella  di  sopra  marcata  circolare.  Precedente- 
mente  all’  epoca  suddetta,  e per  effetto  della  Legge  del  ' 
a5  Dipembi'e  1816  art.  19  N.  2.  , nonché  della  poste- 
riore Legge  del  21  Giugno  1819  art.  17  N.  1^. , tale 
formali^  veniva  accordata  gratis,. 

i3.  Gennaio  i83o.  N.  1040^ 

Le  note  prescritte  dall’ art.  2042  delle  LL.  CC,  per 
le  iscrizioni  che  di  ufEzio  richieggonsi  dal  Ministero  pub- 
blico, o da’  Presidenti  delle  Giinere  Notariali,  deblwno 
ricévere  la  formalità  del  registro  a credito.  Ministeriale 
del  17  Ottobre  1829  accennata  nella  , circolare  di  sopra 
segnala.  Pel  bollo  eh’  è anche  a credito,  vedi  la  circo- 
lare N.  1021  alla  corrispondente  rubrica. 

4.  Marzo  f83t.  /og3. 

Agli  atti  ne*  giudizi  ad  istanza  del  Ministero  pub- 
blico contro  gli  Uffiziali.  dello  Stato  civile  è accordata 
la  formalità  del  registro  a greditp.  Decreto  del  5 Marro 
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l83i  Irascritto  nella  di  sopra  additata  circolare.  Prece- 
dentemente all*  epoca  suddetta , e per  effetto  della  Leg- 
ge del  25  Dicembre  1816  art.  19  N.  2. , e dell’  altra 
del  21  Giugno  1819  art.  17  N.  4.,  tale  formalità  ve- 
niva accordata  gratis. 

S.  Marzo  *834.  A”.  layS. 


Ne’  giudizi  ad  istanza  delle  Amministrazioni  Dioce- 
sane, d’ interesse  della  Reai  Corona  , e relativi  a’  dritti 
di  regalia,  e di  regio  padronato  sopra  le  Badie  , Benefì- 
zi, ed  ogni  altra  fondazione  Ecclesiastica  , o Laicale  di 
qualunque  natura,  ed  alle  azioni  reali  riguardanti  i beni 
annessi  a tali  istituzioni , i dritti  dì  registro  debbonsi 
accreditare.  Rcal  Decreto  trascrìtto  nella  circolare  di  so- 
pra marcata.  11  rimborso  di  tali  spese , terminati  i cor- 
rispondenti giudizi , rimane  a peso  delle  rispettive  Am- 
ministrazioni Diocesane. 

8.  Marzo  i834.  N.  iayó. 

Gli  atti  ad  istanza  dell’  Amministrazione  del  regi- 
stro , e bollo  pel  ricupero  de’  crediti  per  spese  di  giu- 
stizia maggiori  di  ducati  dieci , derivanti  da  processare 
correzionali  colpite  dall’  indulto'  del  primo  Dicembre 
i832,  per  le  quali  all*  epoca  dell’  indulto  istesso,  onon 
trovavasi  pronunziata  condanna,  o la  condanna  era  stata 
impugnata  coll’  appello  , debbono  ricevere  a credito  la 
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formalità  d«l  registro.  Ministeriale  determinazione  presa 
d’ accordo  tra  gli  £E.  Ministri  di  Giustizia  , e delle 
Finanze  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata.  Sif- 
fatta disposizione  fu  estesa  anche  per  le  processore  cor- 
rezionali colpite  dall’indulto  del  a6  Gennaio  iSS;,  co- 
me dalla  circolare  degli  8 Aprile  detto  anno  N.  1433. 

t4.  Giugno  1834.  JV.  /3p3. 


'Gli  atti  delle  Camere  Notariali  per  l’ esecuzione  del- 
le sentenze  che  si  emettono  da’  Tribunali  Civili  contro  i 
Notai  in  materia  di  disciplina  , debbono  ricevere  a cre- 
dito la  formalità  del  registro.  Reai  Rescritto  del  10  Mag- 
gio 1834  partecipato  con  Ministeriale  del  16  detto  me- 
se N.  i358.  , ed  accennato  nella  di  sopra  marcata  cir- 
colare. 1 primi  atti  delle  stesse  Camere  contro  i Notai 
in  materia  di  disciplina,  come  redatti  di  ufficio,  e nell’ 
interesse  della  Legge  erano  esenti  dalla  formalità  di  ro 
gistro  per  disposizione  risultante  dalla  Istruzione  gene  • 
rale  de’  si.  Giugno  1817.  N.  17.,  confirmata  dall’ art. 
16.  N.  34.  Legge  viggente;  ma  con  Sovrano  Rescritto  ne 
fu  ordinata  la  formalità  del  Registro  gratis,  giusta  la  cir- 
colare N.  703  alla  corrispondente  rubrica.  Pel  bollo, 
vedi  la  Istruzione  generale  N.  Sg.  alla  rubrica  Bollo- 
Esenzione. 
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REOISTRO-FORM  V.I,lT.v’  GRATIS. 

a a.  Ottobre  tSty.  N.  C3. 

I contratti  delle  Commissioni  Militari  di  vestiario,  e 
che  a tutto  il  6.  Ottobre  1817.  non  si  adempirono  della 
formalità  di  registro,  possono  questa  ricevere  gratis,  rima- 
nendo condonate  le  multe  a tale  oggetto  incorse.  Reale 
Rescritto  della  istessa  data  partecipato  colla  circ  Diare  di 
sopra  segnata.  Con  le  circolari  degli  11.  Marzo  i8i8. 
N.  117,  e degli  8 Luglio  detto  anno  N.  i53  fu  parte- 
cipata 1’  ampliazionc  della  ccnnata  disposizione  per  tutte 
le  Amministrazioni  Militari  dipendenti  dal  Supremo  Co- 
mando, e fu  dichiarato  che  tanto  i contralti  di  affitto 
de’  cespiti  delle  Amministrazioni  suddette  , quanto  tutti 
gli  altri  atti  redatti  all’  epoca  suddetta,  e sforniti  di  re- 
gistro, goder  dovessero  della  cennata  abilitazione. 

tò.  Novembre  i8iy.  N. 


I certificali  de’  Parrochi,  ed  Autorità  comunali,  che 
per  effetto  dell’  art.  primo  del  Decreto  degli  11  Mag- 
gio 1814  occorrono  a coloro  che  domandano  di  esser  com- 
presi nell’  ascrizione  marittima,  dovevano  registrarsi  gratis 
purché  portavano  1’  espressa  spiega:  Da  servire  soltan- 
to per  V ascrizione  marittima.  Sovrano  Rescritto  del 
31  Settembre  1817  partecipato  colla  Istruzione  generale 
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di  sopra  notata.  L’  art.  iG  N.  i8  della  Legge  del  21. 
Giugno  1819  dichiarò  i certificati  suddetti  esenti  dalla 
fornialitò  di  registro.  Rimase  fermo  però  l’obbligo  di 
doversi  redigere  a carta  bollata  come  dalla  Istruzione  ge- 
nerale N.  IO  alla  rubrica  Bollo-Eccezioni. 

y.  Luglio  N.  84. 


Gli  atti  della  giurisdizione  per  le  prede  , c naufra- 
gi, allorché  risguardano  esclusivamente  l’ interesse  del- 
1’  amministrazione  pubblica , debbono  ricevere  la  forma- 
lità del  registro  gratis.  Reai  Rescritto  del  29  Marzo  1819 
partecipato  coll’ art.  4 della  Istruzione  generale  di  so- 
pra marcata.  Simili  atti  sono  esenti  dalla  formalità  del 
bollo  come  da  questa  istessa  Istruzione  generale  alla 
corrispondente  rubrica  Bollo-Esenzione. 


7.  Luglio  i8if).  N.  54. 


Le  deliberazioni  de’  Tribunali  Civili  sulle  eccezioni 
di  ricusa  , o incompetenza  de’  Conciliatori  , debbono  ri- 
cevere gratuita  la  formalità  del  registro,  sia  che  vengo  •• 
no  emesse  , o pur  nò  col  concorso  delle  parti.  Art.  9. 
della  Istruzione  generale  di  sopra  segnata.  Siffatta  dispo- 
sizione venne  conflrmata  dall’ art.  17  N.  7 della  viggen- 
te  Legge  sul  Registro.  Pel  bollo  vedi  questa  istessa  Istru- 
zione generale  alle  rubriche  Bollo-Adempimento,  c Bollo- 
grati». 
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A’  borderò  d’ iscrizioni  per  crediti  appartenenti  al- 
lo Stato  è accordata  la  fornralità  del  registro  gratis.  So- 
vrana determinazione  emessa  nel  Consiglio  di  Stato  del 
21  Giugno  1819  , e partecipata  colla  circolare  di  sopra 
notata.  Siffatta  disposizione  non  solo  fu  richiamata  in  ese- 
cuzione colla  circolare  del  6 Settembre  1820  N.  468  j 
ma  benanche  dall’altra  del  i3  Dicembre  detto  anno  N. 
4g5,  che  rammentò  pure  il  prescritto  dell’  art.  17.  N. 
8.  della  vigente  Legge  sul  registro . £ la  circolare  del 
3 Novembre  1821  Num.  55 1 richiamò  di  bel  nuovo  in 

t 

osservanza  la  suddetta  Sovrana  determinazione.  Pel  bol- 
lo la  formalità  egualmente  è gratis  , come  dalla  citata 
circolare  N.  4g5  riportata  alla  corrispondente  rubrica. 

u5.  Agosto  i8tg.  N.  3s6. 

I processi  verbali  che  gli  uscieri  erano  autorizzati  a 
redigere  in  collettiva  per  dimostrare  la  carenza  de’  debi- 
tofi  dell’  Amministrazione  del  Registro,  e Bollo  si  regi- 
stravano gratuitamente  per  effetto  di  Ministeriale  risolu- 
zione presa  d’ accordo  tra  gli  EE.  MinisUi  di  Giustizia, 
c delle  Finanze  partecipata  colla  di  sopra  notata  circo- 
lare. Simili  atti  furono  dichiarati  esenti  dalla  formalità 
del  bollo  come  dalla  circolare  suddetta  alla  corrispon- 
dente rubriea.  Nell’  interesse  della  istessa  Amministrazio-  ^ 
ne  però  i verbali  della  specie  rimasero  soppressi , giusta 


Digitized  by  Google 


/ 


i86  ' 

la  circolare  del  26  Luglio  1823  Nuin.  65 1 dettagliata 
in  quella  del  25  Agosto  i8ig  N.  326  riportata  nel  voi. 
a.  parte  prima -della  presente  opera  sotto  la  rubrica  Ri- 
cupero di  spese  di  giustizia. 

3o.  jiprih  iSao.  IV.  '58. 

La  deliberazione  del  Tribunale  sulla  omologazione 
del  Tutore  quando  non  si  emette  a richiesta  di  parte,  de- 
ve ricevere  la  formalità  di  registro  gratis.  Risoluzione  del- 
1’  Amministrazione  generale  partecipata  con  la  Istruzione 
generale  di  sopra  inarcata.  Con  circolare  del  10.  Lu- 
glio i833.  Numero  1238.  ampliandosi  siffatta  disposi- 
zione fu  dichiarato  , che  i Consigli  di  famiglia  per  no- 
mine di  Tutori , sia  a richiesta  di  parte  , sia  che  con- 
vocati dal  Giudice , sono  sempre  atti  di  uffizio;  e quin- 
di tanto  la  spedizione  de’  medesimi  , che  il  Regio  Giu- 
dice invia  al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale 
Civile  , che  quella  per  la  omologazione  che  ne  pro- 
nunzia il  Tribunale  istesso  , debbono  ricevere  la  forma- 
lità del  registro  gratis.  Pel  bollo  colla  istessa  Istruzio- 
ne generale  N.  58  si  disse,  che  dovendo  la  omologazio- 
ne del  Tribunale  seguire  il  processo  verbale  del  Consi- 
glio di  famiglia,  tuttocchè  non  a richiesta  di  parte,  do- 
veva redigersi  a carta  bollata.  Colla  circolare  N.  774  si 
facultò  potersi  vistare  per  bollo  gratis  quelle  a richiesta 
del  Pubblico  Ministero.  In  fine  colla  istessa  circolare  N. 
1 238  furono  date  le  eguali  disposizioni  come  pel  registro. 
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1 brevi  pontifici  di  ottenuta  secolarizzazione  che  si 
esibiscono  dagli  ex  Religiosi  ripristinati  ad  oggetto  di  po- 
ter ottenere  il  pagamento  della  loro  pensione  , le  copie 
de’  medesimi  che  si  rilasciano  da’  Notai  Certificatol  i,  non- 
ché il  Regio  exequatur,  ed  ogni  altro  atto  necessario  ad 
esibirsi  nella  Direzione  generale  del  Gran  Libro  pel  pa- 
gamento della  suddetta  pensione,  debbono  ricevere  la  for- 
malità di  registro  gratis.  Sovrano  Rescritto  del  3 Luglio 
i8ai  partecipato  colla  di  sopra  marcata  circolare. 

3o.  jigosto  f8aS.  J\T.  660. 


Beai  decreto  del  3o  Luglio  iSaS  che  accorda  la  for- 
malità del  registro  gratis  agli  atti  occorrenti  per  la  ris- 
cossione delle  Contribuzioni  Dirrette , menocchè  gli  av- 
vertimenti che  ne  sono  esenti  , ed  i processi  verbali  di 
vendita  , che  debbono  sottoporsi  alla  formalità  del  regi- 
stro a pagamento. 

7.  Agosto  ì834.  N.  yo2. 


Le  sentenze  per  misure  disciplinari  contro  de’  No- 
tai inosservanti  qlla  Legge  del  a3  Novembre  1819  sul 
N otnriato,  debbono  registrarsi  gratis.  Sovrano  Rescritto 
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partecipalo  colla  di’  sopra  marcata  circolare.  Prima  go- 
devano della  esenzione  del  registro  per  disposizione  ri- 
sultante dalla  Istruzione  generale  del  21  Giugno  1817. 
N.  17,  disposizione  che  venne  eonfìrmata  dall’  art.  16. 
N.  24  della  Legge  del  2t  Giugno  1819.  Pel  bollo  rima- 
se ferma  1’  esenzione  di  tale  formalitìi  dettata  dalla  Istru- 
zione generale  N.  3g,  come  alla  corrispondente  rubrica. 
Per  gli  atti  poi  di  esecuzione  delle  stesse  Camere  delle 
sentenze  che  si  emettono  da’  Tribunali  contro  i Notai  in 
materia  di  disciplina  , vedi  la  circolare  N.  1292  ad  a- 
mendue  le  rubriche  Registro-a  credito , e Bollo-a  cre- 
dito. 

32.  Gennaio  i835.  N.  y44. 

I processi  verbali  del  Commiss.trio  civile  del  Tavo- 
liere nell’  interessé  di  que’  Censuari  redatti  a tutto  l’ an- 
no 1823  di  qualunque  classe  essi  siano,  e che  con  Reai 
Decreto  del  3 Gennaio  1825  furono  elevati  ad  atti  au- 
tentici, debbono  ricevere  la  formalità  di  registro  gratis. 
Alinisteriale  delle  Finanze  partecipata  colla  di  sopra  no- 
tata circolare.  Con  lettera  dell’  Amministrazione  genera- 
le del  2 Dicembre  1826  all’  indrizzo  del  Direttore  di 
Lecce  fu  dichiarato  , che  per  1’  adempimento  di  siffatta 
formalità,  egualmente  che  di  quella  su  i borderò  d’  is- 
crizioni prese  in  forza  di  detti  verbali  , veniva  a’  Rice- 
vitori accordato  il  compenso  di  grana  due  per  ciascun 
borderò  registrato  gratis , ivi  compreso  anche  la  forma- 
lità del  visto  per  bollo  gratis. 


Digitized  by . 


3o.  Aprile  i82j.  ^V. 


Gli  alti  necessari  per  1’  adozione  de’  proietti  debbo- 
no ricevere  la  formalitii  del  r^istro  gratis.  Reai  Rescrit- 
to partecipato  con  Ministeriale  del  l6  Aprile  iSaS  , ed 
accennato  nella  circolare  di  sopra  segnata.  SilTatta  di:po- 
sizione  ha  portato  modifica  all’ art.  i6  N.  a3  della  Leg- 
ge del  ai  Giugno  1819,  ed  all’ art.  a86  LL.  CC. , che 
dal  registro  dichiarava  esenti  gli  atti  della  specie. 

> 

a6'.  Aprile  iSaS.  N,  838. 

iMaaMawyewilwewiw  ■ 

I certificati  d’  iscrizione  che  i Conservatori  delle  I- 
poteche  rilasciar  debbono  a carico  de’  censuari  del  Ta- 
voliere, ed  a richiesta  dell’  Intendente  di  Capitanata  nella 
qualità  di  Commissario  civile  per  gli  alluri  del  Tavolie- 
re j debbono  registrarsi  gratis.  Sovrano  Rescritto  del  i3 
Aprile  iSafi  pailecipato  colla  circolare  di  sopra  o|lircata. 

fS.  A’brewin?  /83j.  iV.  8^0, 

I 

I processi  verbali  per  1 reati  in  materia  di  boschi , 
debbono  essere  registrati  gratis.  Àrt.  iati  della  Legge 
Forestale  del  ai  Agosto  i8ati  additato  nella  circolare  di 
sopra  segnata. 
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3o.  Aprile  /8j8. 


Gli  atti  ad  istanza  della  Cassa  di  Ammortizzazione, 
e Denaanio  Pubblico  per  1’  apposizione,  e rimozione  de’ 
suggelli,  per  la  formazione  dell’  inventario,  e per  1’  im- 
missione in  possesso  delle  eredità  vacanti  , o abbandona- 
te , debbono  registrarsi  gratis  , poiché  si  procede  ad  is- 
tanza del  Ministero  pubblico , a simiglianza  di  quanto 
trovasi  stabilito  coll’ art.  17.  N.  t.  della  vigente  Legge 
sul  registro  per  gli  acquisti  che  si  fanno  dallo  Stato. 
B.eal  Rescrittto  d.'lla  data  di  sopra  segnata  , accennato 
nella  circolare  del  Ministero  di  Grazia , e Giustizia  del 
17  Maggio  1828. 

js5.  liUgtio  N.  1023. 

Le  spedizioni,  o le  copie  di  sentenze  de’  Conciliato- 
ri  debbono  ricevere  la  formalità  del  registro  gratis.  So- 
vrana risoluzione  partecipata  con  Ministeriale  del  23  Giu- 
gno 1829  , ed  accennata  nella  di  sopra  notata  circolare. 
Per  disposizione  dell’  art.  28.  N.  21  della  Legge  del  a 
Gennaio  1820  sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Ve- 
di alla  rubrica  Bollo-Esenzione,  la  circolare  segnata  col 
fi.  209. 

6.  Novemòie  /8So.  iV.  /op8. 

Gli  atti  occorrenti  per  la  riscossione  del  dazio  ^ul 
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macino  imposto  col  Reai  Decreto  del  aS  Maggio  i8a6 
tieguono  in  ordine  alla  formalità  del  registro  le  istesse 
prescrizioni  che  risultano  dal  Reai  Decreto  del  3i  Lu- 
glio i8a3  per  le  Contribuzioni  dirette,  trattandosi  di  da' 
zio  fiscale,  quantunque  si  esigga  dà’  Comuni.  Ministeria- 
le risoluzione  presa  d’ accordo  tra  gli  £E.  Ministri  del- 
l’ Interno,  e delle  Finanze,  partecipata  colla  circolare  di 
sopra  notata.  Vedi  in  questa  istessa  rubrica,  la  circolare 
marcata  col  M.  660. 

i3.  l^ovembre  i83o.  to8i, 

0 

I borderò  per  iscrizioni,  e rinnovazioni  nell’  interes- 
se delle  Amministrazioni  Diocesane  , Mense  Vescovili  , 
Benefici,  Chiese  riccttizie.  Seminari,  ed  altre  Corporazio- 
ni Ecclesiastiche  derivanti  da  titoli  contenuti  ne’  ruoli 
in  collettiva  resi  esecutivi , debbono  registrarsi  gratuita- 
mente , e col  compenso  di  un  grano  per  ogni  borderò  a 
favore  del  Ricevitore  per  1’  adempimento  di  siffatta  for- 
malità. Sovrano  Rescritto  del  36  Ottobre  l83o  parteci- 
pato colla  circolare  di  sopra  segnata.  11  bollo  è a paga- 
mento , per  disposizione  risultante  dalla  istessa  circolare 
N.  to8i. 

sig.  Agosto  t83i.  N.  tfo€. 

Gli  atti  occorrenti  per  la  esazione  delle  multe  con- 
tro gli  occupatovi  del  Tralturo  del  Tavoliere  di  Puglia 
sono  assimilati  a quei  delle  Contribuzioni  dirette  iu  cioc- 
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cliè  risguarda  la  formalità  di  registro.  Miiji>leriale  del 
30  Agosto  i83i  partecipata  colla  di  sopra  notata  cir- 
colare Ved’  in  questa  istcssa  rubrica  la  circolare  mar- 
cata col  N.  660. 

33.  Ottobre  i834.  N.  i3i4. 

1 verbali  di  controbando  alle  Leggi  che  regolano 
r Amministrazione  de’  Dazi  Indiretti , sia  che  rediggou^i 
dalla  forza  dell’  Amministrazione  medesima  , sia  che  si 
formino  dalla  forza  ambulante  della  Regìa , debbono  ri- 
cevere la  formalità  del  registro  gratis.  Ministeriale  del 
4 Settembre  1834.  N.  3641  partecipata  colla  di  sopra 
additata  circolare.  Vedi  questa  istcssa  circolare  alla  ru- 
brica Registro-Esenzione  , e vedi  la  circolare  N.  1043. 
alla  rubrica  Registro-Adempimento. 

• I 

14.  Novembre  i835.  N.  i3y3. 


Gli  atti  di  rettifica  degli  atti  dello  Stato  Civile  fat- 
ti a richiesta  del  Pubblico  Ministero  e nell’  interesse  di 
persone  povere,  debbono  ricevere  la  formalità  di  registro 
gratis.  Sovrana  determinazione  partecipata  con  Ministe- 
riale del  7ij  Ottobre  i835  N.  353q;  ed  accennata  nella 
circolare  di  sopra  notata.  Vedi  alla  rubrica  Registro-A- 
dempimento la  ciicolarc  s/gnaVa  tol  JJ.  n38. 
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SEZIONE  8.“ 

R£oi  stiio-Esk.vzione. 
a/.  Giugno  /Sij.  iV.  (7. 


Gli  atti  delle  Camere  Notariali  in  materia  di  disci- 
plina contro  i Notai  , sono  esenti  dalla  formalità  di  re- 
gistro, perchè  considerati  come  atti  redatti  di  uffizio  , c 
nell’  interesse  della  Legge.  Disposizione  dell’  Amministra- 
zione generale  partecipata  coll’  art.  primo  della  Istru- 
zione generale  di  sopra  marcata  , e confìrmata  dall’  art. 
i6  N.  24  della  Legge  del  ai  Giugno  1819.  Per  le  sen- 
tenze pronunziate  da’  Tribunali  contro  de’  Notai  per  1’  og- 
getto medesimo  , vedi  la  circolare  N.  702.  alla  rubrica 
Registro-gratis.  Per  gli  atti  di  esecuzione  poi  di  dette 
sentenze,  vedi  la  circolare  N.  1292  alla  rubrica  Registro 
a credito.  In  fine  pel  bollo,  vedi  la  Istruzione  generale 
N.  39  alla  rubrica  Bollo-Escnzionc. 

j/.  Ce/uiaio  /8/^.  y. 

1 certificali  di  vita  nell’  interesse  de’  pensionisti  del- 
lo Stato  fino  ad  annui  D.  5o  furono  diehisfratt  esenti 
dalla  formalità  del  registro,  per  efielto  del  Reai  Decre- 
to del  5 Maggio  1817,  trascritto  nell’ art.  3 della  Istru- 
zione generale  di  sopra  marcata.  Con  altra  Istruzione  gé- 
Dcrale  del  i5  Novembre  1817  N.  29  si  disse  esseré  tali 
certificati  esenti  dal  registro,  qualunque  fusse  stata  la  suhi- 

i3 
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DU  dell’  unDiia  penitìoiie,  ed  in  tuie  colla  Istruzione  gene- 
rale del  9 Settembre  1818  N.  5o  fu  dichiarato  essere  anche 
esente  dalla  formalità  dì  registro  l’  atto  di  autentica  , e 
qualutique  altro  atto  notariale  tendente  alla  riscossione 
del  mandato  di  pagamento  spedito  a favore  de’  pensio- 
nisti dello  Stato.  Vcd’  intanto  ciocche  prescrive  la  Istru- 
zione generale  N.  39  alla  rubrica  Registro- Adempimento. 

.So.  òeUanibre  i8n.  JV.  s.j. 

I reclami  in  materia  di  fondiaria  sono  esenti  dal  re- 
gistro , egualmente  che  gli  estratti  di  catasto,  e le  fedi, 
ossia  certificati  negativi  suppletori , che  si  esibiscono  in 
giustifica  del  reclamo  prodotto.  Sono  del  pari  esenti  dal- 
la formalità  di  registro  i processi  verbali  di  verifica  de’ 
reclami  suddetti,  le  piante  geometriche,  e tutte  le  altre 
carte  relative  alla  verifica  istessa.  Art.  43  del 'Reai  De- 
creto del  IO  Giugno  1817  trascritto  nella  di  sopra  mar- 
cata Istruzione  generale.  Coll’  art.  9 dell’  altra  Istruzio- 
ne generale  del  28  Marzo  1818  N-  43  si  disse  essere  esen- 
te anche  dalla  formalità  del  registro  il  certificato  del 
Sindaco  da  apporsi  alla  domanda  di  mutazione  di  quo- 
ta, a’  termini  dell’  art.  127  del  Decreto  del  10  Giugno 
1817,  il  certificato  da  rilasciarsi  dal  Sindaco  istesso  por- 
tante , che  un  fondo  per  errore  sia  ascritto  ad  altri  in 
luogo -del  vero  proprietario,  art.  i3o  di  detto  Reai  De- 
creto, lo  stato  del  Sindaco,  e de’  Decurioni  sulle  doman- 
de di  mutazioni  di  quote  di  tenue  proprietà,  ed  i recla- 
mi collettivi  degli  Agenti  di  percezione  per  causa  di  quo- 
te fondiarie  inesigibili , come  pure  le  carte , c quaderni 
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che  vi  debbono  concorrere  in  vii  tìi  dcirurt.  7S  del  De- 
creto medesimo.  In  fìne  con  l’ Istruzione  generale  del  5 Di- 
cembre 1818  N.  5i.art.  a.  fu  dichiarato  essere  anche  e- 
senti  dalla  formalità  di  registro  le  domande  di  mutazio- 
ni di  quote  autenticate  da’  Notai , per  i stessi  principi 
stabiliti  col  citato  art.  45  del  Beai  Decreto  del  10  Giu- 
gno 1817. 

/J.  N^ovemòre  t8t^.  A”.  ^>9. 

1 certificati  necessari  alle  Nutrici  de’ proietti,  a’ Cu- 
stodi delle  prigioni  , o ad  altre  persone  salariate  dalle 
Comuni,  sono  esenti  dalla  formalità  del  registro  , egual- 
mente che  lo  sono  tutt’  i documenti  che  si  presentano 
dagl’  impiegati  salariati  dal  Governo , o dalle  Ammini- 
strazioni pubbliche  , o Comunali  , e che  hanno  per  og- 
getto il  pagamento  de’  loro  soldi,  sussidi,  assegnamenti, 
o soccorsi-  Reai  Decreto  del  a8  Luglio  1817  partecipa- 
to colla  Istruzione  generale  di  sopra  marcata. 

-90.  Dicembri  /8/p.  N.  8j. 


Gli  estratti  di  sentenze  portanti  condanna  a rimbor- 
so di  spese  di  giustizia  , ed  in  forza  de’  quali  si  prende 
iscrizione  su*  beni  del  condannato  sono  esenti  dalla  for- 
malità del  registro.  Circolare  dell’  Àuiministrazione  ge- 
nerale della  data  di  sopra  segnata. 

Il 
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38.  Marzo  1S18.  N.  43. 


La  esenzione  del  registro  accordata  dall’ art.  18  N. 
IO  della  Legge  del  u5  Dicembre  1816  negli  atti  per  giu> 
dizì  criminali  , o correzionali  deve  valere  anche  quando 
vi  è il  concorso  della  parte  civile.  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze partecipata  colla  Istruzione  generale  di  sopra  mar- 
cata. Vedi  la  circolare  N.  iu3  alla  rubrica  Registro- 
Adempimento. 


38  Marzo  /8/8.  M.  43. 

I manifesti  che  Iranno  per  oggetto  l’ interesse  di  pub- 
blica amministrazione  sono  esenti  dalla  formalità  del  re- 
gistro , sia  che  precedono  ^ sia  che  susseguono  1’  offerta. 
Articolo  IO.  della  Istruzione  generale  di  sopra  notata. 
Confìrmata  siffatta  disposizione  dall’  altra  Istruzione  gene- 
rale del  3o  Aprile  1820  N.  58,  ed  estesa  anche  per  gli 
affissi  degli  affitti,  ed  appalti  de’  cespiti  comunali,  consi- 
derandosi come  atti  di  amministrazione  interna  diretti  al 
vantaggio  de’  Comuni.  Vedi  la  circolare  Kum.  85^  che 
siegne. 

to.  Giugno  i8t8.  N.  46, 

iMiwusvwaaaaaavvM 

Le  deliberazioni  decurionali  nell’  interesse  de’  Comu- 
ni SODO  esenti  dalla  formalità  del  registro  , egualmente 
che  le  deliberazioni  de’  Ministri  . e quelle  degl’  Inten- 
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^cnt!  quanlunque  prese  nell’  interesse  de’  privati,  poic  • 
che  d’  esse  Iran  rapporto  alle  funzioni  loro  attribuite. 
Istruzione  generale  della  data  di  sopra  segnata.  Con  cir- 
colare del  14  Dicembre  i8aa  N.  609  non  solo  Ai  con- 
Armata  la  suddetta  disposizione , ma  si  disse  ancora  che 
quelle  di  nomina,  e garenzia  de’  Ricevitori  del  Registro 
e Bollo,  debbono  pure  godere  di  tale  esenzione,  ben  ve- 
ro per  quelle  degl’  Intendenti  avendo  le  stesse  subito  del- 
le eccezioni,  fa  d’  uopo  ne’  rincontri  esaminare  la  corris- 
pondente rubrica  Registro-Adempimento.  Le  copie  di  ta- 
li deliberazioni  quando  sono  a richiesta  di  parti,  debbo- 
no sottoporsi  alla  formalità  del  registro. 

/o.  Oiagno  t8i8.  N.  46.  . 


Le  copie  delle  dichiarazioni  di  successioni  che  dars; 
dovevano  a’  Ricevitori  per  effetto  dell’ art.  17  della  Leg- 
ge del  a5  Dicembre  1816  furono  dichiarate  esenti  dalla 
formalità  di  registro.  Sovrana  decisione  emessa  nel  Con- 
siglio di  Stato  del  18  Maggio  i8i8  , e partecipata  col- 
1’  art.  9 della  Istruzione  generale  di  sopra  notata.  Siffat- 
te copie  dovevano  rediggersi  a carta  bollata  giusta  l’ Is- 
truzione generale  del  i.  Aprile  18)7  N.  t.  alla  rubri- 
, ca  Bollo- Adempimento. 

IO.  Giugno  i8i8.  N'.  46. 


Gli  atti  de’  Sindaci  in  materia  di  Contenzioso  Am- 
ministrativo giusta  le  Leggi  del  ai  , e u5  Marzo  iSi; 
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furono  dichmrati  es«nti  dalla  formalità  di  registro.  AK. 
3 della  Istruzione  generale  di  sopra  marcata.  Siffatta  dis- 
posizione venne  confìrmata  dall’  altra  Istruzione  gene- 
rale del  5 Dicembre  1818  N.  5i  art.  18  ; però  fu  ivi 
dichiarato,  che  cstraendosene  copie  a richiesta  de’  priva- 
ti, queste  dovevansi  sottoporre  alla  formalità  del  registro. 
Con  circolare  degli  8 Gennaio  i834  N.  ia65 , di  cui  si 
è fatto  cenno  nella  circolare  N.  918  alla  rubrica  Regis- 
tro-Dritti dovuti,  furono  indistintamente  originali,  e co- 
pie di  tali  atti  dichiarati  soggetti  alla  formalità  del  re- 
gistro. 

Luglio  i8t8.  N.  4t). 


Le  decisioni,  che  si  emettono  da’  Consigli  d’ Inten- 
denza nella  discussione  de’  conti  comunali  , sono  esenti 
dalla  formalità  del  registro.  Ministeriale  delle  Finanze 
partecipata  coll’  art.  1.  della  Istruzione  generale  di  so- 
pra notata.  Siffatta  disposizione  che  richiamò  in  esecuzio- 
ne ciocché  trovavasi  ordinato  coll’  art.  18  N.  2.  della 
Legge  del  25  Dicembre  1816  , venne  confìrmata  anche 
dall’  art.  16  N.  3.  della  posteriore  Legge  del  21  Giu- 
gno i8ig.  Con  circolare  del  9 Maggio  1829.  N.  ioti, 
fu  dichiarato  dippiii  che  le  loro  copie  , e spedizioni  an- 
che dalla  formalità  suddetta  sono  esenti  ; ma  che  però 
quando  tali  copie,  e spedizioni  sono  rilasciate  a richiesta, 
c nell’  interesse  de’  particolari,  van  soggette  alla  forma* 
Ihà  del  registro. 
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59-  1‘UgHo  iSi8.  .V.  V9- 


I permessi  elic  d^’  Corpi . muflicipali  si  rilasciano  ai 
venditori  annonari,  ed  agl’  intraprenditori  di  costruaio- 
ni, . o riparazioni  di  edilìzi,  sono  esenti  dalla  formalità  di 
registro.  Sovrana  risoluzione  partecipata  con  1’  art.  6. 
della  di  sopra  marcata  Istruzione  generale.  Vedi  questa 
istessa  Istruzione  generale  alla  rubrica  Registro-Adem- 
pimento. ; 

9.  Setfembt'e  1818.  'S'.  5o. 

Le  dichiarazioni  del  Tribunale  per  decadenze  di  cau- 
se dal  ruolo  non  sono  soggette  alla  formalità  del  regi- 
stro, perchè  simili  atti  non  risguardano  l’ interesse  de’  pri- 
vati , ma  la  regolarità  del  servizio  del  Tribunale.  Deci- 
sione emessa  d’  accordo  tra  gli  EE.  Ministri  di  Giusti- 
zia, e delle  Finanze  accennata  nell’  art.  9 della  Istruzio- 
ne generale  di  sopra  segnata.  Con  altra  Istruzione  gene- 
rale del  5 Dicembre  1818  N.  5i  art.  primo  fu  parteci- 
pai o , che  le  prelodate  EE.  LL.  dichiarato  avevano  es- 
sere pure  esenti  dalla  formalità  del  registro  i diderimen- 
tì  delle  cause  da  un’  udienza  all’  altra,  e la  communica- 
zioné  delle  produzioni  al  Ministero  pubblico  richiesta  di 
nfiìzio,  o suggerita  dal  Collegio  come  risguardanti  1’  or- 
dine, e la  disciplina  giudiziaria.  E coll’  art.  4.  della  is- 
tessa Istruzione  generale  fu  partecipata  la  Sovrana  risolu- 
zione per  l’ esenzione  del  registro  alle  dichiarazioni  de’ 
Giudici  , ed  alle  deliberazioni  del  Collegio  di  non  poter 
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prrnJere  parte  in  tina  cansa  per  motivi  di  congiunzionrj 
o affinità  colle  parti.  Infine  con  la  Istruzione  generale 
del  i5  Settembre  i8ig  N.  55  pagina  8 fu  dichiarato  , 
che  le  ordinanze  de’  Presidenti  Civili  risguardanti  il  re- 
golamento del  Tribunale  neppure  sono  soggette  a registro, 
perchè  d’ esse  non  riflettono  1’  interesse  de’  litiganti.  ^ 

5.  Dicembre  l8i8,  N.  5t. 

11  processo  verbale  di  cauzione  che  si  fornisce  dal-* 
r imputato  di  reato,  sia  per  la  sua  presentazione  in  giu- 
dizio, sia  per  abilitazione  di  sortire  dal  carcere  va  esen- 
te dalla  formalità  del  registro.  Sovrana  determinazione 
partecipata  coll’  art.  5.  della  Istruzione  generale  di  so- 
pra notata.  Prima  vi  era  soggetto  come  dalla  Istruzione 
generale  N.  43.  alla  rubrica  Registro-Adempimento. 

5.  Dicembre  i8i8,  N.  5t. 


I processi  verbali  per  tagli  ne’  boschi  comunali , il 
dicui  legname  si  ripartisce  in  natura  tra  i Cittadini  so- 
no esenti  dalla  formalità  del  registro.  Ministeriale  del- 
le Finanze  partecipata  coll’  art.  17  della  Istruzione  ge- 
nerale di  sopra  marcata. 
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t.  3faggio  i8t^.  JJ. 

t 

% 

Le  carte  sfornite  di  registro  per  esser  stale  scritte 
prima  della  Legge  del  3 Gennaio  1809,  qualora  si  tro- 
vassero depositale  in  pubblico  Archivio,  possono  produr- 
si in  giudizio  esenti  da  tale  formalità.  Rcal  Decreto  del 
J4  Dicembre  1818  partecipato  col  N.  la  della  di  sopra 
notata  Istruzione  generale.  Conlìrmata  siffatta  disposizio- 
ne dall*  art.  16  N.  ag  della  Legge  del  ai  Giugno  18 ig. 
Con  Ministeriali  disposizioni  poi  del  4 e i5  Marzo  1837 
N.  6a4  , e 747  partecipate  colla  circolare  del  a5  dello 
stesso  mese  , ed  anno  N.  i43o  fu  dichiarato  di  dovere 
gli  antichi  processi  sempre  godere  della  esenzione  del  re- 
gistro, sia  che  essendo  depositati  nel  grande  Archivio  si 
trasmettessero  da  questi  agli  attuali  Tribunali,  sia  che  si 
esibissero  direttamente  dalle  parti  come  titoli  necessari 
alle  loro  azioni,  o eccezioni. 

/.  Maggio  i8ig.  N.  53. 


É accordato  agli  alti  per  la  celebrazione  de’  mairi- 
moni  la  esenzione  del  registro  gratis , voluto  dall’  art. 
iq  N.  7 della  Legge  del  a5  Dicembre  1816  , e ciò  ad 
oggetto  di  non  ritardarsene  le  contrattazioni , ricevendo 
tali  atti  la  certezza  della  data,  dalla  iscrizione  che  si  ese- 
gue per  ordine  numerico  su’  pubblici  registri  dello  Sta- 
to'Civile,  cibati  dal  Presidente  del  Tribunale.  Sovrano 
Bescrltto  del  i5  Febbraio  1819  partecipato  colla  Islru- 
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zionc  generale  eli  sopra  notala.  Silfatta  disposizione  venne 
confìrmata  dall’  art.  i6  n.  i6  della  po.sleriore  Legge  del  ai 
Giugno  i8ig.  Allorché  i suddetti  atti  erano  soggetti  al- 
la formalità  del  registro  gratis , dovevano  portare  1’  es- 
pressa dichiarazione  da  servire  pel  matrimonio  di  N.  A”.  , 
e nella  mancanza  di  tale  formola,  coloro  che  l’ ammette- 
vano andavano  soggetti  alla  pena  di  35.  volte  il  dritta 
nascente  dall’atto,  ed  all’ammenda  di  D.  ao  , giusta  il 
Decreto  del  5 Luglio  i8i5.  Godono  anche  1’  esenzione 
del  bollo  giusta  la  circolare  degli  ii  Luglio  i8i8.  N. 
i55  alla  rubrica  Bollo-Esenzione,  e godono  pure  l’ esen- 
zione de’  dritti  di  Cancelleria,  giusta  la  circolare  Num. 
ySG  alla  corrispondente  rubrica. 

5.  Giugno  tSip.  N.  3g5, 

Il  duplicalo  di  quietanza  de’  dritti  fiscali  pagati  in 
una  Conservazione  delle  Ipoteche  , e che  si  rilascia  dai 
Conservatori  allorché  un’  istesso  credito  dà  luogo  alla  is- 
crizione in  diversi  uffizi , va  esente  dalla  formalità  del 
registro.  Bisoluzione  dell’  Amministrazione  generale  par- 
tecipata colla  di  sopra  marcata  circolare.  Pel  bollo  a cui 
va  soggetto  , vedi  questa  istessa  circolare  alla  corrispon- 
dente rubrica  BjIIo- Adempimento. 

34.  Luglio  AT.  3i3. 

I certificati  de’  Conservatori  delle  Ipoteche  per  com- 
provare la  libertà  de’  fondi  costituiti  ih  ptrimonio  sa- 
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ero,  allorché  vengono  richiesti  di  uffizio  sono  esenti  dalla 
formalità  del  registro.  Ministeriale  disposizione  partecipata 
colla  circolare  di  sopra  marcata.  DeblMno  rilasciars’  in 
dorso  delle  dimande  scritte  sopra  carta  di  bollo  di  gra- 
na 13,  come  dalla  circolare  N.  435  alla  rubrica  Bollo- 
Adempimento,  e la  circolare  N.  343  alla  rubrica  Bollò- 
Eccezioni  alla  Legge. 

i5.  Settembre  N.  55. 


Gli  atti  preparatori  degli  Incaricati  in  materia  di  di- 
visione delle  terre  demaniali,  sono  esenti  dalla  formalità 
del  registro.  Sovrapa  risoluzione  emessa  nel  Consiglio  di 
Stato  del  5 Luglio  1819,  in  esecuzione  del  disposto  ool- 
1’  art.  18.  y.  3.  della  Legge  del  s5.  Dicembre  1816. 
Confìrmata  siffatta  disposizione  dall’ art.  16  N.  3.  della 
posteriore  Legge  del  3i  Giugno  i8ig.  Vedi  quest’ istea- 
sa  Istruzione  generale  alla  rubrica  Registro-Eccezioni. 

S/.  Dicembre  i8i<).  N.  56. 

Ancorché  un  atto  sia  per  legge  esente  dalla  forma- 
lità del  registro,  il  Ricevitore  richiesto  dovrà  registrar- 
lo, esigendo  però  i dritti  determinati  dalla  Legge , e le 
multe  ancora  , se  vi  è luogo  a ripeterle.  La  ragione  di 
ciò  si  è,  che  giusta  1’ art.  1383  delle  LL.  CC.  il  registro 
fa  acquistare  la  data  certa  agli  atti  privati  , e che  non 
vi  è motivo  alcuno  di  defraudare  da  questo  beuefìcio  co- 
loro i quali  vogliono  avvalersene  per  gli  atti  'a  tale  for- 


Digitized  by  Google 


2o4 

inaliiit  non  soggetti.  Oltre  a ciò  spesse  volte  nascono  ^e' 
contrasti  sulla  natura  delle  carte,  c convenzioni.'  Quindi 
laddove  , per  esempio  , un  Ricevitore  credesse  qualche 
scrittura  esente  dal  registro,  e l’ Autorità  innanzi  la  qua- 
le si  dovrebbe  produrre  opinasse  diversamente  , ne  ri- 
sulterebbe un  gravissimo  inconveniente , poiché  il  primo 
non  vorrebbe  registrarla;,  ed  il  secondo  non  1’  ammette- 
rebbe senza  registro.  Disposizione  dell’  Amministrazione 
generale  partecipata  col  § i.  pagina  3.  della  Istruzione 
generale  di  sopra  marcata. 

So.  uépiUe  $830.  N’.  53. 


L’ atto  di  soprascrizione  del  testamento  mistico,  non 
va  soggetto  a registro , dal  perchè  giusta  il  prescritto 
nell’ art.  goa  LL.  (X.  , tale  atto  è parte  integrale  del 
testamento  medesimo.  Risoluzione  dell’  Amministrazione 
generale  partecipata  coll’  art.  4.  della  Istruzione  gene- 
rale di  sopra  notata.  Vedi  questa  istessa  Istruzione  ge- 
nerale alla  rubrica  Bollo-Soluzione  di  dubi  ; vedi  la  Is- 
truzione generale  N.  5i.  alla  rubrica  Visto  per  bollo  a 
pagamento,  vedi  la  circolare  Num.  1118  alle  rubriche 
Bollo-Condono  , e Registro-Eccezioni , e vedi  Analmente 
la  circolare  N.  947  alla  rubrica  Registro-assicurazioni  di 
dritti,  e multe. 

So,  .Aprile  1830.  N.  58, 


1 processi  verbali,  e gli  appuntamenti  delle  vendi- 
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te  de’  pejjiii  sul  Banco  delle  due  Sicilie,  reputaiidoii  co- 
me atti  di  aDuninistraKionc  pubblica,  sono  esenti  dal  re- 
gistro , ina  le  copie  di  tali  atti  debbono  sottoporsi  alla 
formalità  suddetta.  Sovrana  risoluzione  partecipata  col- 
1’  art.  7 della  di  sopra  notata  Istruzione  ■ generale.  Pel 
bollo  vedi  la  disposizione  risultante  dall’  art;  aS  N.  a. 
della  viggentc  Legge  del  a Gennaio  i8ao. 

aa.  y ove  mòre  1820.  N.  48y 


Gli  atti  degli  uscieri  de’  Conciliatori , quando  non 
trattasi  di  conciliazione , o compromesso  eccedenti  il  va-» 
loie  di  ducati  sei,  vanno  esenti  dalla  formalità  del  regi- 
stro per  analogia  del  disposto  coll’  art.  16  N.  ao  della 
Legge  del  ai  Giugno  1819.  Risoluzione  presa  d’  accor- 
do tra  gli  £E.  Ministri  di  Giustizia  , e delle  Finanze 
p’artecipata  colla  circolare  di  sopra  marcata  . Vi  eran 
soggetti  i soli  verbali  di  vendita  a’  termini  dell’  art  17 
N.  IO  della  precitata  Legge,  ma  con  Reai  Rescritto  del 
6 Settembre  i833  partecipato  con  circolare  del  5 Otto- 
bre detto  anno  N.  ia5i  simili  verbali  furono  anche  di- 
chiarati esenti  dalla  formalità  del  registro.  Vedi  la  cir- 
colare N.  1257  alla  rubrica  Registro-Condono. 

g.  Febbraio  1S22.  N.  562. 

1 processi  verbali  della  Gendarmeria  redatti  nell’  in- 
teresse della  giustizia  piinitrice  , e che  hanno  rapporto 
co’  doveri  alla  medesima  iinpo; ti  dalla  Legge,  staio  e.>en- 
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ti  (iaila  fortoalilà  del  registro.  Art.  104  della  ordinan74i 
per  la  Gendarmeria  Reale  sanzionata  dal  Reai  Decreto 
del  19  Ottobre  i8ai,  ed  accennata  nella  circolare  di  so- 
pra segnata.  Siffatta  disposizione  è la  confìriiiu  dell’  art. 
16  aa  della  Legge  sul  registro,  , 

18.  Maggia  18  N.  -5^4. 

Le  obbligazioni,  ed  i cuponi  relativi  all*  imprestlto 
di  un  milione  di  once  per  la  fìnaiiza  della  Sicilia,  sta- 
Jbilito  con  i negozianti  Violler,  e Compagni,  sono  esenti 
dalla  formalità  del  registro.  Reai  Decreto  del  5 Marzo 
l8aa  partecipato  colla  circolare  di  sopra  marcata. 

tS.  ^igosto  tSai.  N. 

Se  le  narrative  da  Patrocinatore  a Patrocinatore  non 
sono  notificate  per  atto  di  usciere  ma  sono  tra  di  loro 
concordate  , non  van  soggette  a registro , perchè  fan- 
no parte  della  sentenza  che  deve  sottoporsi  a tale  for- 
malità, e nella  quale  simili  narrative  acquistano  quel  va- 
lore che  la  Legge  loro  accorda.  Lettera  dell’  Ammini- 
strazione generale  al  Direttore  di  Lecce  della  data,  e N. 
di  sopra  marcata.  Siffatta  disposizione  non  è che  la  con- 
firma di  quanto  aveva  1’  Amministrazione  generale  già 
ordinato  colla  Istruzione  generale  del  38  Marzo  i8i3,  art. 
18  N.  43,  ed  acni  vi  è concorsa  anche  la  sanzione  Mi- 
nisteriale come  risulta  dalla  circolare  degli  11  Marzo' 
i83-7  N.  1429,  riportata  alla  rubrica  Registro-Soluzione 
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di  dubi.  Ved’  iutanto  1’  art.  367  del  Regolaoietito  di  di- 
sciplina giudiziaria  , e vedi  1’  istessa  lettera  al  voi.  a. 
parte  seconda  della  presente  opera  alla  rubrica  Copie  dì 
atti  privati. 

?.  Afa^^io  /Si.3.  A”.  633. 

1 certificati  occorrenti  alle  reclute  pel  servizio  di 
mare,  e di  terra,  sono  esenti  dalla  formalitfi  del  registro 
in  conforiniUi  del  Reai  Decreto  del  38  Febbraio  i8a3. 
l*erò  ue’  medesimi  si  dee  lare  espressa  menzione,  da  va- 
lere per  esser  ammesso  al  Reai  servizio  . Ministeriale 
del  3o  Aprile  1823.  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
marcata. 

3o.  .^gvsto  i8'i3.  N.  660. 

Reai  Decreto  del  3o  Luglio  i823;  che  esenta  dalla 
formalità  del  registro  gli  avvertimenti  degli  Esattori  , e 
Percettori  per  la  riscossione  delle  Contribuzioni  Dirette. 
Pel  bollo  di  cui  anche  godono  l’ esenzione  vedi  la  Istru- 
zione generale  46.  alla  corrispondente  rubrica. 

aS.  Gennaio  tSi4..  N.  6Sa, 

I quadri  de’  debitori  a pubblicarsi  per  effetto  del 
Reai  Decreto  del  3 Maggio  i833 , e le  copie  estratte  di. 
tali  quadri,  che  dagl'intendenti  rimettonsi  a’ Sindaci  per 
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Li  pubblicazione,  sono  esenti  dalla  fonnalità  del  registro. 
MinUtcrialc  delle  Finanze  del  3 Gennaio  pailéci- 

pala  colla  circolare  di  sopra  notata.  Vedi  questa  istessa 
circolare  alla  rubrica  Registro-Adcinpiineuto. 

io.  Settembre  iSzó.  !V. 

Le  copie  degli  alti  di  Uscieri  , quando  dalle  partì 
a cui  sono  state  intimate  si  esibiscono  in  giudizio  per 
formare  il  doppio  processo  voluto  dalla  Legge  , sono  e- 
senti  dalla  formalitii  di  registro.  Vedi  questa  istessa  cir- 
colare alla  l ubrica  Registro-Adempimento,  e.  vedi  la  cir- 
colare N.  820  alle  rubriche  Registro-Ternvine  di  rigore, 
Registro-Dritti  dovuti , e Registro-Atti  soggetti  al  con- 
trollo. 

i4.  Dicembre  i8 ì3.  N.  8ock 

Le  carte  tutte  che  necessitano  pe’  concorrenti  a*^  le- 
gati pii  disposti  a favore  de’  poveri,  sono  esenti  dal  re- 
gistro, salvo  di  sottoporsi  a tale  formalità  quelle  sole  ri- 
guardanti il  nominato  Rcal  Rescritto  de’  3.  Novembre 
1825  partecipato  colla  Circolare  di  sopra  notata. 

fj.  Maggio  i8a6,  N.  833, 

Le  procure,  ed  i documenti  che  si  presentano  a’  Con- 
ciliatori ne’  giudizi  di  loro  competenza,  c uc’  casi  di  con- 
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ciliazionc  o compromesso  non  eccedenti  la  somma  di  du- 
cati sci,  sono  esenti  dalla  formalità  del  registro.  RcaV 
Rescritto  partecipato  con  Ministeriale  de’  2g  Aprile  lUad, 
cd  additato  nella  di  sopra  marcata  circolare. 

ó.  Luglio  1826.  N.  U4y- 


La  esenzione  del  registro  dettata  dalla  Legge  tien 
luogo  della  adempita  formalità  , dimodocchè  si  debbono 
ricevere  in  giudizio  tutte  le  carie  che  dal  registro  sono 
esenti  senza  che  a tale  formalità  si  adempia.  Ministeria- 
le disposizione  della  data  , e num.  di  sopra  segnata.  Di 
filTatta  disposizione  1’  Amministrazione  generale  ne  fece 
cenno  nella  sua  circolare  del  9 Luglio  1854.  N.  1299 
quando  dichiarò  che  gli  atti  amministrativi  che  si  enun- 
ciano, o che  si  inseriscono  ne*  contratti  dell’  amministra- 
zione civile,  sono  esenti  dalle  due  formalità  di  registro, 
e bollo  . £ preventivamente  la  stessa  Amministrazione 
generale  coll’ art.  a.  della  Istruzione  generale  de’  10. 
Giugno  t8i8.  N.  46.  riportata  alla  rubrica  Registro- 
Soluzioni  di  dubbi  aveva  pure  dichiarato , che  qualun- 
que atto  non  soggetto  in  origine  alla  formalità  del  re- 
gistro, puoi’ essere  in  altro  atto  menzionato  senza  con- 
trovenirsi al  disposto  dell’  art.  aS.  della  Legge  de’  ar 
Giugno  1829. 

/ 

a.  Settembre  1826.  85<). 


Gli  editti  che  si  aflìggono  per  le  vendite  giudizia- 
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rie  tanto  per  aggiudicazioni  preparatorie  che  diffinitivc 
'Vanno  esenti  dalla  formalità  del  registro.  Quello  solo  che 
si  conserva  in  processo  con  la  relata  dell’  usciere  vi  va 
soggetto.  Parere  della  Commissione  temporanea  consulti- 
va del  17  Luglio  i8ai  , e Reai  Rescritto  del  9 Agosto 
l8a€  accennato  nella  circolare  di  sopra  segnata. 

jéprUe  tSsy.  N'.  8^4. 


■ I permessi  che  si  rilasciano  dalla  Polizia  generale 
agli  csercetiti  arte,  o mestiere  per  esecuzione  del  Rego- 
lamento di  polizia  del  4 Maggio  1822  j sono  esenti  dal- 
la formalità  del  r^istro.  Ministeriale  delle  Finanze  del 
7 Api'ile  1827  partecipata  colla  di  sopra  marcata  ciico- 
lare. 


.a.  Maggio  i8arp.  N.  8t^. 

«laaawoMovowvMOMs 

Sono  esenti  dalla  formalità  del  registro  tanto  le  spe- 
cifiche delle  spese  che  in  causa  sommaria  i Patrocinato- 
ri  sono  obbligati  di  presentare  al  Cancelliere  nell’  istesso 
giorno  della  pubblicazione  della  sentenza  a’  termini  del- 
1’  art.  626  delle  Leggi  di  procedura  civile , che  le  li- 
quidazioni di  tali  spese  che  ne  fit  U Cancelliere  istes- 
so in  dorso  di  dette  specifiche.  Ministeriale  degli  11  Lu- 
glio 1821  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata. 
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Gli  ftUi  dc’Sindaci,  delle  Guardie  generali,  degl*  la> 
tradenti,  e di  altri  pubblici  Funzionari  per  la  masuteu- 
(ione  de’  boschi  , assimilandosi  a que’  nell’  interesse  di 
pubbliche  amministrazioni,  sono  esenti  dalla  formalità  di 
registro.  Ministeriale  del  a Maggio  1837  partecipata  col- 
la di  sopra  notata  circolare. 

A?.  Luglio  1828.  N,  gy6. 


Le  procure,  che  in  forza  dell’  art.  637  delle  Leggi 
di  eccezioni  in  aOari  di  commercio  si  scrivono  in  piè  de- 
gli atti  di  citazione,  sono  esenti  dalla  formalità  del  re- 
gistro. Reai  Decreto  del  18  Maggio  i8a8  partecipato  col- 
la circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  la  Istruzione  gene- 
rale N.  53  alla  rubrica  Bollo  Soluzione  di  duhì. 

//.  yfprile  i82g.  N.  too8. 


Gl’  incartamenti  amministrativi  che  si  producono  in 
giudizio  nell’  interesse  dell’  amministrazione  civile  , sono 
esenti  dalla  formalità  del  registro.  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata.  Con  cir- 
colare del  9 Luglio  1834  N.  laqg  fu  dichiarato,  die 

simili  atti  sforniti  dell’  anzidelta  formalità  di  registro  , 

* 
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possono  anello  niiuiiciaisi  , ed  injierirsì  ue*  toiiUalli  che 
si  stipulano  dall’  amministrazione  cirile. 

4^.  Agosto  i83t.  N.  uq6. 


Gli  atti  necessari  per  la  esazione  delle  multe  con- 
tro gli  occupatori  del  tratture  del  Tavoliere,  sono  assi- 
milati a que’  per  la  riscossione  delle  contribuzioni  diret- 
te in  ordine  alla  formalità  del  registro.  Ministeriale  di- 
sposizione partecipata  colla  di  sopra  segnata  circolare.  Ve- 
d’ia  questa  rubrica  la  circolare  segnata  col  N.  66q. 

3o.  NoveT7ìlre  i83i.  iV.  ///j. 


Le  ricette  mediche  non  van  soggette  a registro.  Es- 
se sono  esenti  da  tale  formalità,  e possono  sfornite  della 
medesima  presentarsi  in  giudizio.  Reai  Decreto  del 
Settembre  i83i  partecipato  colla  circolare  di  sopra  se- 
gnata. 

J)5.  Aprile  i832.  N.  ti46. 

I horrotii,  i notamentl,  e le  allegazioni,  allorché  tratta- 
si per  domande  di  tasse,  possono  esibirsi  nella  Camera  di 
disciplina  esenti  dalla  formalità  di  registro.  Sovrano  Eet- 
critto  del  i."?  Marza  i832  partecipato  colla  di  sopra  mar- 
cata circ-olave.  Vedi  questa  istesja  circolare  alla  rubrica 
riegisiro-Adempimento. 
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Febbraio  t833.  N.  ^53.  - 

IMMfMMMfMriMWMMIM 

Gli  ordini  di  consegne  di  derrate  , essendo  atti  di 
commercio  , ed  assimilati  alle  lettere  di  cambio  , vanno 
esenti  dalla  formalità  del  registro.  Disposizione  dall’ 
ministrazione  generale  al  Direttore  di  Lecce  della  data, 
e numero  di  sopra  marcata. 

f5.  Maggio  i833.  1^. 


Le  signifìcatorie  che  si  .spediscono  dalla  camera  con- 
tabile della  G.  C.  de’  Conti  sono  esenti  dalla  formalità 
del  registro.  Risoluzione  di  S.  £.  il  Ministro  delle  Fi- 
nanze additata  nella  circolare  di  sopra  marcata.  Per  l’ in- 
tima delle  medesime  tanto  a’  contabili  in  carica , che  a 
quelli  fuori  carica,  vedi  la  circolare  N.  10^2  al  voi.  2. 
part.  2.  sotto  la  rubrica  Signifìche-Modo  eomc  darsene 
scienza  a’  contabili. 

a3.  Ottobre  >833.  N.  tn54. 


Le  sole  didiiarazioni  che  in  forza  dell*  art.  7.  del 
regolamento  per  1*  esecuzione  del  Reai  Decreto  del  7. 
Maggio  i83i  sono  obbligati  di  &re  presso  le  Intcnden» 
ze  , e Sottintendenze  i proprietari  degli  ammali  cavalli- 
ni , che  intendono  menarli  a’  pascoli  dello  Stato  Rom- 
òo  sono  «senti  dalla  formalitii  del  registro.  Reai  Rescrit- 
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eopra  segnata. 

3.  Settembre  *834.  N.  *3o5. 

t; 


I certificati^  o copie  di.uffiziale  corrispondenza  che 
' rilascionsi  a’  contabili  ancora  in  esercizio  di  carica  per 
discussione  de’  loro  conti,  sono  esenti  dalla  formalità  del 
registro.  Bisoluzione  dell’  Amministrazione  generale  par- 
tecipata colla  di  sopra  notata  circolare. 

22,  Ottobre  1884.  iV.  i3t4. 

Gli  atti  ne’  giudizi  di  controbando  alle  Leggi  che 
regolano  1’  Amministrazione  de’  Dazi  Indiretti,  e che  ser- 
' vono  al  procedimento  penale,  non  son  soggetti  alla  for- 
malità del  registro.  Ministeriale  del  &ttembre  i834 
N.  3641  partecipata  eolia  circolare  di  sopra  marcata. 
Vedi  questa  istessa  circolare  alla  rubrica  Registro-gra- 
tis  , e vedi  la  circolare  N.  1043  alla  rubrica  R^istro- 
Adempimento. 

i€.  LugUo'’t835.  N.  tS55. 

, . T o • 

• i II . t ‘ » • r 

■ (Qàànd'o  le  subaste  de’- cespiti  comunali  han  luogo 
"senza  previa  offerta  , poicchè  la  redazione  de’  corrispon- 
" dènti  atti,  è nell*  interesse  della  sola  amministrazioDC  co- 


Digilized  by  Google 


ai.ì 


nunale,  lono  i medesimi  esenti  dalla  formalità  del  regi- 
stro. Se  i^rò  nell'  incanto  difiìnitivo,  0 negli  additamene 
ti  di  decima  e sesta  oblatori  si  presentino,  comecché  al- 
lora tutto  il  complesso  degl*  incanti  tiene  all'  interesse 
di  costoro  , cosi  in  questo  caso  tutti  gli  atti  di  subaste 
alla  formalità  del  registro  sono  soggetti.  Ministeriale  ri- 
soluzione partecipata  colla  di  sopra  , marcata  circolare. 
Vedi  questa  islcssa  circolare  , e 1’  altra  segnata  col  N. 
i3ig  alla  rubrica  Registro-Adempimento,  e vedi  la  cir- 
oolare  N.  gg6  alla  rubrica  Registro-Condono. 

6.  Febbraio  id36.  N.  i383. 


Gli  estratti  di  catasto  diretti  a provare  la  possiden- 
za de’  mallevadori  degl’imputati  ne’  giudizi  penali, 
vanno  esenti  dalla  formalità  del  registro  tutte  le  vol- 
te che  vi  è l’ espressa  dichiarazione.  *Da  servire  per  . 
solo  uso  della  giustizia  pehale.  Gli  appelli  che  si  pro- 
ducono dagl’  imputati  di  delitti  avverso  le  sentenze  emes- 
se a loro  carico  da’  Regi  Giudici,  sono  anche  esenti  dal- 
la formalità  del  regisUo.  Avviso  della  Commissione  des 
Presidenti  della  Gran  Corte  de’  Conti  approvato  da  S. 

E.  il  Ministro  delle  Finanze,  e partecipato  colla  di  so- 
pra marcata  circolare.  Vedi  in  questa  istessa  rubrica  l’ Is-  ' 
trazione  generale  N.  5i,  e vedi  alla  rubrica  Registro-A- 
dempimento, la  circolare  segnata  col  N.  iii3. 
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SEZIOISE  9. 


K£GISTKO-£cC£ZIONI  ali.a  Lmoe. 

3t.  Giugno  iSfp-  (7* 


A’  CònipODcnti  le  Camere  Notariali  era  inibito  di 
apporre  la  dichiarazione  di  visita  in  piè  de’  protocolli , 
se  prima  tutti  gli  atti,  ed  inserzioni  quivi  contenute  non 
si  fussero  sottoposti  alla  formalità  del  registro,  e ciò  per 
effetto  di  disposizione  dell’  Amministrazione  generale  ri- 
sultante dall’  art.  primo  della  Istruzione  generale  di  so- 
pra notata.  Con  circolare  però  del  l6  Dicembre  i8ao. 
N.  496  fu  paflrtecipato  che  gli  EE.  Ministri  di  Giustizia 
e delle  Finanze  di  accordo  risoluto  avevano  che  essendo 
l’ additata  dichiarazione  un’  atto  dell’  intutto  disgiunto^ 
«d  indipendente  da  quelli  che  ne’  protocolli  si  conten- 
gono , poteva  perciò  questa  accordarsi  ancorché  gli  atti 
ivi  contenuti  non  fussero  registrati,  senza  incorrersi  nel^ 
la  multa  di  cui  fa  parola  1*  art.  a3  della  Légge  del  2t 
Giugno  j8jg  sul  registro. 

Luglio  i8tg.  K.  54.  ' ^ 


Per  effetto  di  Rcal  Decreto  della  data  del  27  Apri- 
le 1819  partecipato  coll’ art.  2.  della  Istruzione  generale 
di  sopra  marcata,  le  minute  delle  sentenze  de  Tribunali, 
e delle  decisioni  delle  Gran  Corti  trasaiue  nel  secondo 
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foglio  di  udietiZii,  furono  dicliiarate  esenti  dalla  ineneio> 
nc  della  registrata  per  gli  atti  nelle  medesime  indicati. 
Nelle  copie  , spedizioni  , ed  estratti  delle  stesse  però, 
fu  ordinato  doversi  adempiere  a tale  menzione , potendo 
d’  essa  pratticarsi  in  fine  delle  medesime,  e con  appo- 
site chiamate.  Con  Beai  Rescritto  del  4 Ottobre  i8ig 
aoeemfiato  nella  circolare  del  16  Ottobre  detto  anno  N. 
341  la  surriferita  disposizione  fu  estesa  anche  per  le  de- 
cisioni della  Suprema  Corte  di  Giustizia,  ben  vero  , die 
le  copie  de’  suddetti  giudicati  furono  del  pari  dichiarate 
esenti  dalla  menzione  suddetta. 

L’  art.  29  N.  1.  della  viggente  Legge  sul  registro 
nel  confìrmare  che  le  minute  delle  sentenze  de*  Tribù- 
nali,  e le  decisioni  delle  Gran  Corti , e delle  Corti  Su- 
preme di '^giustizia  sonò  esenti  dall’  obbligo  della  men- 
zione del  registro  degli  alti  indicati  nelle  medesime  , ne 
dichiarò  anche  esenti  le  copie  tutte,  che  dalle  medesi- 
me si  estraggono.  Per  le  minute  delle  sentenze  poi  risul- 
tanti dal  secondo,  foglio  di  udienza  de’  Tribunali  di  Com- 
mercio, e de’  Giudici  di  Circondario,  con  circolare  del  io 
Novembre  1824  N.  726  fu  autorizzata  la  menzione  del- 
la registrata  per  gli  atti  che  vi  si  enunciano  in  fìne  di 
ciascuna  minuta,  egualmente  che  nelle  «orrispondenti  spe- 
dizioni che  si  rilasciano  alle  parti.  Con  altra  circolare 
del  3 Agosto  i833  N.  1242  fu  partecipata  -Ministeriale 
risoluzione  facultativa  a potersi  eseguire  la  menzione  del- 
la registrata  generalmente  in  piè  di  tutti  gli  atti , ben 
intaso  però,  che  tale  menzione  dev’  essere  per  intera,  e de- 
ve precedere  la  firma  delle  parti,  c degli  ufllziali,  c fun- 
zionari pubblici.  In  fine  con  circolare  del  3i  Marzo  iSS/. 
N.  1348  fu  dichiarato  che  messi  d’ accordo  gli  EE.  Mi- 
nistri di  Giustizia , c delle  Finanze  hanno  sull’  oggetto 
determinato. 
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1.  Che  nelle  minute  delle  sentenze  , e delle  decisioni 
del  secondo  foglio  di  udienza  de’  Tribunali  , delle  Gran 
Corti  CiviU,  e della  Suprema  Corte  di  giustizia  possa  ne- 
gligentarsi  la  menzione  di  registro  degli  atti  ricordati  , 
o riferiti. 

2.  Che  tale  menzione  debba  però  aver  luogo  nelle  spe- 
dizioni delle  sentenze , o decisioni  anzidette , ma  in  Gne 
del  loro  contesto  con  periodo  distinto  in  cui  per  mezzo 
di  corrispondenti  chiamate  deve  trascrìversi  il  r^istro 
di  ogni  atto  mentovato  in  dette  spedizioni , o copie  au- 
tentiche. 

3.  Che  la  menzione  suddetta  debba  esser  seguita  dal. 
le  Grme  del  Presidente,  e del  Cancelliere  del  rispettivo 
Collegio. 

4.  Che  l’agevolazione  espressa  col  N.  1.  nonposs’ap* 
pllcarsi  alle  minute  comprese  nel  secondo  foglio  di  udien- 
za de*  Tribunali  di  Commercio , e de’  Giudicati  di  Cir- 
condario, dovendo  per  la  indicazione  delle  registrate  de- 
gli atti  ricordati  in  tali  minute  eseguirsi  la  prescrizione 
dell’  art.  28  della  Legge  sul  registro  (i). 

5.  Finalmente  che  celle  spedizioni  delle  sentenze  de’ 

Tribunali  di  Commercio,  e de’  Giudicati  di  Circondario, 
possa  ritenersi  il  metodo  indicato  nel  3. , e nella  for- 
ma quivi  prescrìtta.  ■ > . . 


.(•  ( 


) 


(i)  Vedi  in  questa  istessa  rubrica  la  .cirràlarc  del  io  Aprile 

1828.  X.  g5q,  ' - ' 
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là.  9»tUmbrt  i8ig.  N,  i5. 


Nelle  ordinanze  diiìnitive  de’  Consiglieri  Provincia- 
li incaricati  della  divisione  de’  Demani  è dispensata  la 
menzione  della  registrata  per  gli  atti  che  vi  si  enuncia- 
no. Sovrano  Rescritto  del  5 Luglio  i3ig  partecipato  col- 
* l’ art.  3.  della  istruzione  generale  di  sopra  inarcata.  Ve- 
di questa  istessa  Istruzione  generale  alla  rubrica  R^i- 
stro-£seiuione. 


i8.  Marta  i8n5.  N.  y5i. 


Le  sentenze  poggiate  sopra  processi  verbali  non  re- 
gistrati , e che  ne’  casi  di  accessi  contemplati  dall’  ar- 
ticolo 145.  delle  Leggi  di  procedura  ne’  giudizi  civili  si 
emettono  dal  Giudice  sopra  luogo,  sono  eccezlonate  dal 
disposto  coll’  art.  3i  della  Legge  del  3i  Giugno  iSig, 
potendosi  il  processo  verbale  sottoporre  al  registro  con- 
temporaneamente alla  sentenza  profferita  dal  Giudice  so- 
pra luogo.  Ministeriale  delle  Finanze  del  36  Febbraio 
1835  partecipata  colla  di  sopra  notata  circolare.  £ con 
altra  circolare  del  3 Mai'zo  1837  N.  883  per  effetto  di 
risoluzione  degli  ££.  Ministri  di  giustizia  , e delle  Fi- 
nanze fu  dichiarato  dover  valere  tal’  eccezione  anche  per 
le  sentenze  che  ne’  casi  preweduti  dall’  art.  14^  delle 
Leggi  di  procedura  ne’  giudizi  civili  il  Giudice  emette 
immediatamente  dopo  la  compilazione  del  processo  ver- 
Me  di  esame  di  testimoni  non  rivestito  di  registro,  pur- 
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che  però  tale  foiipalìlà  si  dia  contemporaneamente  ad 
ambi  gli  atti  nel  termine  prescritto  per  gli  atti  de’ Can- 
cellieri , e giusta  l’art.  45.  N.  3.  della  viggente  Legge 
sul  registro. 


//.  Giugno  /<9a5.  N.  y6y. 


I ricevi  per  quietanze  di  rendite  iscritte  sul  Gran 
Libro  nell’  interesse  de’  Luoghi  Pii , e de’  Stabilimenti 
di  pubblica  Beneficenza,  possono  essere  rivestiti  della  for- 
malità di  registro,  tuttocebè  non  contenessero  espressa  di- 
chiarazione delle  somme  ricevute.  Reai  Rescritto  del  20 
Marzo  iSuS  partecipato  con  Ministeriale  del  18  Maggio 
detto  anno,  ed  accennato  nella  circolare  di  sopra  notata. 

34.  Maggio  1836.  N.  838. 


Gli  estratti  delle  partite  di  banco,  e le  copie  delle 
'girata  che  si  appongono  in  dorso  delle  fedi  di  credito, 
sono  eccezionate  dal  disposto  coll’  art.  28  della  Legge 
sul  registro  per  la  menzione  della  registrata  degli  atti 
che  vi  si  enunciano.  Sovrano  Rescritto  partecipato  con 
Ministeriale  del  3 Maggio  1826  , ed  accennato  nella  di 
sopra  notata  circolare. 

j4gosto  183S.  N.  833. 


In  modifiea  del  disposto  eoli’  art.  56.  N.  a.  della 
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I^gge  dd  ai  Giugno  1819  , roti  Beai  Decreto  del  19. 
Giugno  i8a6  partecipato  colla  circolare  di  sopra  segna- 
ta fu  ordinato,  che  gli  uscieri,  e tutti  coloro  che  han- 
no la  facoltà  di  fare  intimazioni  e processi  verbali,  p<M- 
soDO  far  registrare  i loro  atti  , o alF  uffizio  di  loro  re- 
sidenza, o a quello  del  luogo  in  cui  tali  atti  rediggono. 
Vedi  la  circolare  N.  873  alle  rubriche  Registro-Termi- 
ne di  rigore,  e Registro-Soluzione  di  dubbi. 

IO.  .Aprile  tSaS.  g5g. 


La  trascrizione  della  registrata  di  cui  si  parla  nel- 
r art.  a8  della  Legge  del  ai  Giugno  1819  non  si  esig- 
gc  Ile’  seguenti  casi. 

1.  Allorché  un  secondo  atto  faccia  parola  vagamente, 
e senza  indicazione  di  epoche,  e di  persone  di  atti,  pri- 
vati interceduti  tra  le  stesse  parti,  o tra  terzi  (1). 

3.  Allorché  si  faccia  menzione  degli  atti  giudiziari  nel- 
le note  di  spese,  o di  vacazioni  die  i Patrocinatori  scri- 
vono per  le  parti  da  loro  medesime  difese. 

3.  Allorché  i processi  verbali  di  apposizione  di  sug- 
gelli, e gl’  inventari  contengono  le  note  delle  scritture 
trovate  esistenti  nelle  case  de’  defunti  , ed  in  ogni  altro 
lungo  ove  è permesso  di  apporre  suggelli. 


(i^Con  beai  Rescritto  del  i5  Dicembre  1819  p.irtecipato  colla 
istruzione  generale  del  .5i  dello  stesso  mese,  ed  annoN.  56.  pagina 
li.  crasi  dichiarato,  che  per  gli  atti  privati  nella  considerazione, 
che  il  loro  registro  è a volontà  de’  contraenti,  cosi  quando  ne' 
medesimi  ai  farera  parola  di  altri  atti  privati  non  vi  era  l’ obbli- 
go d’ indicarne  la  registrala, 
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£ indispensabile  poi  silTatta  trascrizione  di  registra- 
ta, quando  in  un’  atto  qualunque  sieno  inseriti,  o mea- 
sionati  gli  atti  soggetti  al  registro  in  termine  di  ri- 
gore, gli  atti  de’  Giudici  del  contenzioso  giudiziario , e 
amministrativo,  e gli  atti  privati , eccetto  il  caso  in  cui 
la  loro  inscrsione,  o menzione  siasi  veriOcata  in  un  altro 
atto  anche  privato  ; prima  dell’  attivazione  della  Legge 
del  31  Giugno  i8iq.  biella  mancanza  di  tale  trascrizione 
tì  sard  luogo  alla  percezione  del  dritto  principale  di  re- 
gistro degli  atti  enunciati  oltre  la  multa  quando  tali  at- 
ti sieno  di  loro  natura  soggetti  a registro  in  un  termine 
di  rigore.  Reai  Decreto  de’  s8  Gennaio  1838,  pubblicato 
al  33  Marzo  detto  anno,  e trascritto  nella  circolare  di 
sopra  segnata.  Con  circolare  poi  de’  14  Maggio  i8s8.  N. 
g68  fu  ordinato,  che  i dritti  percepibili  in  pena  come 
sopra,  debbono  riportarsi  sul  libro  ove  si  registra  1’  atto 
presentato  alla  formalità,  da  figurare  tali  dritti  nella  co< 
lonna  delle  multe.  Vedi  la  Istruzione  generale  N.  48. 
alla  rubrica  Registro-Soluzione  di  dubì,  c vedi  la  di  so- 
pra marcata  circolare  N.  969  alla  rubrica  Registro-Cou- 
dono. 

7.  Maggio  1828.  N. 

Trovandosi  permesso  dall’  art.  3g  N.  8.  della  viggente 
Legge  sul  bollo  di  potersi  distendere  su  di  un’  istesso  fo- 
glio di  carta  bollata  tutt’  i certificati  che  occorrono  ai 
p roprietari  di  barche  di  36  palmi  o meno  per  procurar- 
si le  carte  di  navigazione,  fu  dichiarato  dover  essere  uni- 
ca la  registrata  da  apporsi  a det  ti  certìfìcati,  egualmente 
che  unico  il  dritto  di  registro  di  gr.  20.  a percepirsi. 
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AlinisterMle  delle  Finanie  de'i6  Aprile  i8a3.  partecipa- 
ta colla  circolare  di  sopra  marcata. 

aa.  Agosto  i8ig.  N.  1096. 


Nelle  ricevute  che  si  rilasciano  a*  Patrocinatori  per 
ritiro  di  produzioni  è dispensata  la  menzione  della  regi- 
strata per  gli  atti  che  vi  si  enunciano , essendo  per  tali 
ricevute  applicabile  il  disposto  dell’  art.  1.  N.  a-  del 
Beai  Decreto  del  a8  Gennaio  i8a3  riportato  in  questa 
istessa  rubrica  Grcolare  N.  gSq.  Bisoluzione  presa  di  ac- 
cordo tra  i due  £E.  Ministri  di  Giustizia , e delle  Fi- 
nanze partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata. 

j>/.  Aprile  i83o.  N.  to5j. 


Nella  menzione  degli  atti  che  si  fa  da’  testimoni  nel- 
le loro  deposizioni  anche  colla  indicazione  della  data,  so- 
no i Cancellieri  presso  le  autorità  giudiziarie  dispensati 
dalla  trascrizione  della  registrata.  Ministeriale  del  3 A- 
prile  i83o  partecipata  colla  di  sopra  notata  circolare. 

i8.  Agosto  t83o.  N. 

Negli  atti  di  appello,  che  a’  termini  dell’  art."  140 
ridia  Legge  del  29  Dicembre  1828  sulla  espropriazione 
forzosa  è data  la  làcollà  a’  cònlcndcnti  di  produrre  av- 


verso  delle  sentenze  di  aggiudicazione  diffinillva  fra  il 
termine  di  giorni  dieci,  ancorché  le  stesse  non  siano  an- 
cora spedite,  vien  dispensata  la  trascrizione  della  regis- 
trata delle  sentenze  medesime.  Risoluzione  presa  d’  ac- 
cordo tra  le  £E.  LL.  i Ministri  di  Giustizia  , e delle 
Finanze  partecipata  solla  circolare  di  sopra  marcata. 

■ . //.  SstUmhre  i83o.  N.  /070. 


Gli  uscieri  possono , senza  incorrere  a multa , pro- 
cedere ad  alti  posteriori , quantunque  i primi  non  sian- 
si registrati,  ne’  seguenti  casi  cioè.  1 

1.  Allorché  procedono  in  forza  di  atti , de’  quali  il 
Magistrato  ne  ha  ordinato  1’  esecuzione  anche  prima  del 
registro. 

a Per  atti  in  continuazione  di  altri  precedenti , che 
non  han  potuto  registrarsi,  sia  perché  1’  uffizio  del  re- 
gistro era  chiuso,  sia  perchè  redatti  in  luogo  diverso  dal- 
la residenza  del  Ricevitore.  In  tali  casi  però  dovrò  adem- 
piersi contemporaneamente  alla  registrazione  de’  primi  , 
e de’  secondi  atti,  sempre  ne’  termini  di  rigore  dalla  Leg~ 
ge  stabiliti.  Reai  Decreto  del  a Agosto  id3o  partecipa- 
to colla  circolare  di  sopra  segnata. 

aéT.  Novembre  t83t.  iST.  nt8. 


Sovrano  Rescritto  del  7 Novembre  i85i  , che  di- 
chiara i testamenti  olt^rafì  esenti  dalla  disposmonc  del- 
r art.  28  della  Legge  del  21  Giugno  1819  in  ordine  al- 
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la  meniione  delle  regiitrute  per  gli  alti  che  vi  »i  eaun 
ciano.  Siffatta  dispoaiaione  con  altro  Sovrano  Rescritto 
del  4 Dicembre  i833  partecipato  con  circolare  degli  8 
Gennaio  i834  N.  1264  fu  estesa  anche  per  i testamenti 
mistici  . Vedi  questa  istessa  circolare  alla  rubrica  Bol- 
lo-Condono,  vedi  la  circolare  N.  947.  alla  rubrica  Re- 
gistro-Assicurazione di  dritti,  e multe,  vedi  la  Istruzio- 
ne generale  N.  5i  alla  rubrica  Visto  per  bollo  a paga- 
mento, e vedi  in  line  la  Istruzione  generale  N.  58  alle 
lubriche  Bollo-Soluzione  di  dubbi,  e Registro-Esenzione. 

8.  Xìicemòre  /8S4.  tJ/t. 

Gli  Agenti  del  ministero , pubblico , e sulla  di  loro 
negativa  , i Tribunali  , e le  Gran  Corti  Civili  posssouo 
ordinare  1’  ammissione  delle  carti  estere  che  pervengono 
nel  Regno,  benché  non  sieno  legalizzate , ma  i protesti 
provvenìenti  dall’  Estero  sono  dispensati  dalla  formalità 
del  regio  recipiatur.  Reai  Rescritto  del  14  Agosto  1818 
partecipato  colla  circolare  di  sopra  notata.  Vedi  la  Is- 
truzione generale  N.  5o  alle  rubriche  Registro-Soliuio- 
ne  di  dubbi,  e Registro  termine  di  rigore. 
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SEZIONE  IO, 

RrcISTIlC-Sul.L’ZTOVE  DI  DUBII. 

/.  Aprile  iSiy.  A"".  JJ. 

Ne’  contratti  sinallagmatici  , se  un  doppio  originale 
si  è già  adempito  di  registro,  e 1’  altro,  o gli  altri  alla 
istessa  formalità  si  volessero  assoggettare,  gli  si  deve  que- 
sta accordare  col  pagamento  del  dritto  che  gli  corrispon- 
de. Risoluzione  dell’  Amministrazione  generale  lisultante 
dall’  art.  4.  pg-  i3.  della  Istruzione  generale  di  sopra 
niarcata. 

Maggio  tSiy.  N.  14, 

Gli  atti  de’  Patrocinatori  debbono  soggiacere  al  re- 
gistro unico  dopo  la  loro  notibcazione  per  atto  di  uscic- 
le,  col  pagamento  del  solo  dritto  corrispondente  all’  at- 
to della' intimazione,  che  l’usciere  ne  forma.  Ministeria- 
le disposizione  partecipata  colla  Istruzione  generale  di 
sopra  piotata. 

io.  Giugno  t8i8.  N.  46. 

^ ^ A A ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ A 

% 

Qualunque  atto  non  soggetto  in  origine  alla  forma-» 
lità  del  registro  , puoi’  essere  in  altro  allo  menzionalo 
Sfnza  controvvenirsi  al  disposto  de}!’  art.  28  della  b<'g- 
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ge  del  21  Giugno  1819,  dappoiché  la  eseniione  equivale 
air  adempimento.  Risoluzione  dell’ Amministrazione  gene- 
rale risultante  dall’  art.  2.  della  Istruzione  generale  di 
*opra  notata,  e confirmata  non  solo  dall’art.  2.  dell’ altra 
Istruzione  generale  del  3i  Diceinhie  1819  N.  56,  ma  be- 
nanche dalla  circolare  del  9 Luglio  1864  N.  1299.  Ve- 
di la  Ministeriale  disposizione  del  5.  Luglio  1826.  alla 
rubrica  Registro-Esenzione. 

29.  iMglio  tS/S.  N. 

Quando  alla  mancanza  della  menzione  della  regis- 
trala vi  si  adempie  all’  istante  , c con  analoga  postilla  , 
non  vi  è luogo  a percezione  di  multa  j ma  se  questa  si 
supplisce  dopo  adempito  l’ atto  della  formalità  di  registro, 
e la  multa  trovasi  pagata,  spelta  all’Amministrazione  ge- 
nerale decidere  sulla  restituzione  della  medesima  (1).  Mi- 
nisteriale del  7.  Febbraio  1818  partecipata  coli’  art.  1. 
della  Istruzione  generale  di  sopra  marcata.  Vedi  la  cir^ 

colare  N.  969  alla  rubrica  Registro-Eccezioni. 

« 

cf.  Seltcrnbre  i8t8.  N.  5o. 

11  rccipialur  del  magistrato  alle  calli  estere  dev’ es- 
sere apposto  pria  di  darsi  luogo  alla  formalità  del  regi- 
stro , ed  il  Ricevitore  senza  silfallo  adeinpirnenlo  non  è 


(1)  Il  mini.  2.  dell’  art.  28  della  Gigge  del  21  Giiigna  i8ij 
ha  prtscriUo,  di  doversi  restituire  la  multa  percepita. 
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facultato  accordui'c  tale  foriualild.  Ministeriale  risoluzio- 
ne presa  d’ accordo  tra  gli  ££.  Ministri  di  Giustizia  , e 
delle  Finanze  partecipata  coll’  art.  ii  della  Istruzione 
generale  di  sopra  notata.  Vedi  questa  ìstessa  Istruzione 
generale  alla  rubrica  Registro-Termine  di  rigore  , e ve- 
di la  circolare  N-  i3ti  alla  rubrica  Registro- Eccezioni, 

Settembre  t8/8.  N.  5q. 

L’  inventario  che.  si  forma  dall*  uffiziale  pubblico 
non  deve  essere  sottoposto  a registro  per  ogni  vacazione , 
ma  quando  l’ atto  è completo,  e chiuso  colle  debite  for- 
molo , apponendosi  la  formalità  del  registro  all’  ultimo 
aUo  che  ne  dichiara  la  chiusura.  Risoluzione  dell*  Am- 
ministrazione generale  partecipata  coll’  art.  6 della  Istru- 
■ione  generale  di  sopra  notata.  Con  lettera  della  stessa 
Amministrazione  generale  al  Direttore  di  Potenza  in  data 
dei  a5  Settembre  i833  N.  636o  fu  dichiarato,  che  l’ in- 
ventario non  completo  puoi  esser  menzionato  nella  ordinan- 
za del  Presidente,  tendente  alla  perfezione , e completa- 
zione  dell’  inventario  medesimo,  senza  esservi  obbligo  di 
sottojx>rre  lo  stesso  anticipatamente  alla  formalità  del  re- 
gistro, dal  perchè  un’atto  può  dirsi  completo  quando  è 
terminato.  Vedi  la  sudetta  Istruzione  generale  N.  3o  al- 
ia rubrica  Registro-Termine  di  rigore. 

3t-  Dicembre  t8t().  A”.  56\ 

Fer  taluni  atti  di  pubblica  Amministrazione  che  la 
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legge  esenta  dalla  formalità  delTRegistro,  S.  M.  ha  rito< 
luto,  che  ogni  qualvolta  si  formino  da’  Notai,  e si  rila- 
sciano in  brevetto,  goder  debbono  i medesimi  della  esen- 
zione sudetta;  ma  se  però  quest’  istcssi  atti  rediggonsi  in  for- 
ma pubblica  di  modocebé  le  minute  restano  in  potere  de’ 
Notai,  debbono  allora  i medesimi  sottoporsi  al  dritto  di 
registro  corrispondente,  ed  il  Notaio  non  potrà  neppure 
rilasciare  la  copia  se  prima  non  1’  abbia  latta  registrare. 
Disposizione  partecipata  col  § 3.  pag.  della  Istruzio- 
ne generale  di  sopra  marcata. 

3/.  Dicembre  tSfg.  K.  56, 

Promosso  il  dubbio  se  goder  dovessero  della  esen- 
xione  del  registro , a’  termini  dell’  articolo  i6.  Numero 
14  ; della  Legge  del  3i.  Giugno  i8ig.  le  lettere  di 
cambio  tratte  da  Comune  a Comune , ancorché  questi 
non  fossero  riconosciuti  per  piazze  di  commercio,  fu  ri- 
soluto , che  tali  tratte  intender  si  debbono  comprese 
nella  esenzione  suddetta , dal  perchè  nelle  Leggi  di 
eccezioni  per  gli  affari  di  commercio  vengono  caratteriz- 
zate per  lettere  di  cambio  senza  distinzione,  quelle  tratte 
da  un  luogo  all’altro.  Sovrano  Rescritto  del  10  Novem- 
bre i8ig  partecipato  col  ^ 3.  pag.  8.  .iella  Istruzione 
generale  di  sopra  segnata. 

8,  Novembre  i8jì3.  N.  668, 


Qualunque  sia  il  numero  degli  atti  che  1’  ufSziale 
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puLblifo  menziona  in  un  suo  atto  senza  la  indicazione 
della  regisliata  , unica  è sempre  la  multa  contro  di  lui 
a ripetersi  per  controvvenzione  all’  art.  24  della  Legge 
del  21  Giugno  i8jg.  Reai  Rescritto  partecipato  con  Mi- 
lusteriale  del  1.  Ottobre  1824  ed  accennato  nella  di  so- 
pra notata  circolare.  E ciò  indipendentemente  dalle  mul- 
te, di  cui  ha  fatto  parola  il  Rcal  Decreto  del  28  Gen- 
naio 1828  partecipato  colla  circolare  N.  g.'ig  ; c ripor- 
tato alla  rubrica  Registro-Eccezioni. 

Luglio  ì825.  N.  772. 

L’  usciere  clic  nelle  cause  commerciali  notifica  l’ at- 
to di  appello  avverso  di  una  sentenza  emanata  nello  stes- 
so giorno,  senza  la  menzione  della  registrata  della  sen- 
tenza medesima,  non  iucorrc  nella  multa  risultante  dal- 
1’  art.  20  della  Legge  sul  registro,  perchè  egli  adempie 
al  disposto  coll’  art.  655  delle  Leggi  di  Eccezioni  negli 
affari  di  commercio  . Ministeriale  del  g.  Luglio  1825. 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  notala. 

Si.  Dicemhrc  iSsS.  N.  8oy. 

Gli  uscieri  senza  conlrovvcnire  all’  articolo  23.  del- 
la Legge  sul  registro  possono  procedere  alla  intima  de’ 
jaroccssi  verbali  degli  Agenti  del  Governo,  priacchè  que- 
sti fusscro  soitopcsti  alla  formalità  del  registro  , a simi- 
glianza  del  visto  per  bollo , che  a’  stessi  verbali  si  ap- 
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pone  per  effetto  dell’  art.  a6  N.  8.  della  Legge  del  a. 
Gennaio  i8ao.  Ministeriale  del  3.  Dicembre  i8a5  ac- 
cennata nella  circolare  di  sopra  marcata.  Vedi  questa  istes- 
sa  circolare  alla  rubrica  Registro-Condono. 

//.  Dicembre  /<Sa5.  N.  8y3. 

Se  un’atto  di  usciere  contenga  l’ intima  di  più  per- 
sone domiciliate  e nella  residenza  dell’usciere,  ed  in  un 
Comune  della  Provincia,  unico  è sempre  1’  atto  che  de- 
ve redìggersene.  Ministeriale  del  25  Novembre  1826  parte- 
cipata colla  di  sopra  marcata  circolare.  Vedi  questa  istes- 
sa  circolare  alla  rubrica  Registro-Termine  di  rigore  , e 
vedi  la  circolare  N.  853  alla  rubrica  Registro-Eccezioni. 

//.  Marzo  t83^.  N,  *4^9-  [ 


Se  delle  narrative  concordate  tra  Patrocinatori  ed 
esibite  in  Cancelleria  sfornite  di  registro,  se  ne  domandas- 
se copia  separata,  questa  non  puoi  essere  da’ 'Cancellieri 
rilasciata  se  prima  non  siano  adempite  di  registro  le  mi- 
nute delle  correlative  sentenze  o decisioni.  Ministeriale 
disposizione  presa  d’  accordo  tra  gli  EE.  Ministri  di  Giu- 
stizia , e delle  FiaauM  partecipata  colla  circolare  di-  so- 
pra legnata  k 
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SEZIONE  U. 

ÌUmUTRO^NDONO  di  dritti,  * MULTI. 

Ottobre  i8ty.  N,  63. 

Condono  delle  multe  al  registro  risultanti  da’  con-  , 
tratti  delle  Commissioni  militari  di  vestiario  redatti  a tut- 
to il  6 Ottobre  1817  ; e non  presentati  alla  formalità 
•ndetU.  Reai  Rescritto  della  istessa  data  partecipato  colla 
circolare  di  sopra  segnata.  Con  le  circolari  degli  11  Mar- 
io 1828  N.  117  e degli  8 Luglio  detto  anno  N.  i53. 
fu  partecipata  1’  ampliazione  di  detto  condono  per  tutte 
le  Aministrazioni  militari  dipendenti  dal  Supremo  Co- 
mando, e fu  dichiarato  potersi  munire  di  registro  gratis 
lenza  percezione  di  multa,  tanto  i contratti  di  affitto  de 
cespiti  dell’  Amministrazione  suddetta  , quanto  tutti  gli 
altri  atti  di  qualunque  natura  potessero  essere  , c che  si 
trovassero  a tutta  1’  additata  epoca  del  6 Ottobre  1817 
sforniti  della  cennata  formalità, 

6.  JDicemhre  i8ty.  A”.  3 3. 

L’art.  4 del  Reai  Decreto  del  18  Agosto  1817  par- 
tecipato colla  Istruzione  generale  di  sopra  segnata  mi- 
nacciò la  prescrizione  di  ogni  azione  tanto  dell’  Ammi- 
nistrazione,  che  delle  parti,  per  indennizzo,  o restituzio- 
ne di  supplemento  di  registro,  multe,  c dritti  di  regis- 


Digilized  by  Google 


a55 

iratura  nascenti  dalle  abolite  Leggi,  quantevolte  le  cor-* 
rispondenti  domande  non  si  funsero  avanzate  a tutto  il 
Ji  Dicembre  1818  alla  Commissione  istituita  col  suddet- 
to Reai  Decreto.  Con  altro  Reai  Decreto  del  7 Dicem- 
bre 1819  risultante  dalla  circolare  del  aq  detto  nrvese , 
ed  anno  N‘.  367  fu  partecipato  il  rilascio  accordato  da 
S.  M.  a’  debitori  dell’  Amministrazione  de’  dritti,  e sup- 
plemento di  dritto,  e delle  ammende  nascenti  dagli  atti 
registrati , e dalle  successioni  aperte  fino  al  3o  Aprile 
1817  , inibendosi  contemporaneamente  all’  Amministra- 
zione , ed  a’  Tribunali  di  poter  ricevere  delle  domande 
per  restituzione  di  dritti  0 di  multe  forse  pagate  dippiù 
sugli  atti,  e le  successioni  suddette.  Con  Reai  Rescritto 
poi  degli  11  Maggio  1820  partecipato  colla  circolare 
del  7 Giugno  detto  anno  N,  440  fn  dichiarato,  che  nel 
condono  accordato  col  Reai  Decreto  del  7 Dicembre  1819 
vi  erano  compresi  anche  i crediti  per  multe  nascenti  da 
controvvenzioni  al  Decreto  del  12  Agosto  1809$  con  cui 
fu  ordinato  unirsi  gli  estratti  di  matrice  ne’  diversi  con- 
tratti portanti  traslazione  di  dominio  fra  vivi , c godi- 
mento di  beni  stabili . Vedi  in  questa  istessa  rubrica  le 
circolari  segnate  con  i N.  333,  e 4i5. 

:»6.  Gennaio  /5ao.  N.  3yy, 

Condono  delle  multe  al  registro  risultanti  dagli  at- 
ti anteriori  al  1.  Maggio  1817;  e soggetti  ad  un  termi- 
ne di  rigore  , quantevolte  tra  due  mesi  a datare  dal  i . 
Gennaio  i8ao  si  fossero  teli  atti  presentati  alla  formali- 
tà del  registro  col  pagamento  de’  dritti  in  principale. 
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Reai  Decreto  del  3o  Dicembre  1819  partecipato  colla  di 
sopra'^  marcata  circolare  . Vedi  in  questa  istessa  rubrica 
la  circolare  segnata  col  N.  469. 

. . 9-  Fehhmio  1820.  N.  383. 

Nel  condono  risultante  dal  Decreto  del  7 Dicembre 
^819,  circolare  N.  367,  non  van  compresi  gli  accrediti 
fatti  tanto  in  virtù  della  Legge,  che  per  particolari  dis- 
posizioni del  Governo  , dal  perchè  tali  accrediti  debbo- 
no risguardarsi  come  1’  effetto  di  particolari  favori,  sen- 
za de’  quali  le  corrispondenti  somme  sarebbero  state  in- 
cassate nel  tempo  dell’  accordata  formalità.  Sovrano  Res- 
critto del  IO  Gennaio  1820  partecipato  colla  circolare  di 
sopra  notata. 

J 

/5.  .Aprile  1820.  N.  4t3. 

Il  condono  accordato  col  Reai  Decreto  del  7 Di- 
cembre 1819,  circolare  N.  367  , fu  dichiarato  operativo 
per  i soli  atti  registrati,  e successioni  aperte  , e non  di- 
chiarate , dovendosi  per  tutt’  altro  eseguire  il  disposto 
coir  art.  1.  del  Reai  Decreto  del  21  Giugno  i8ig,  che 
fa  seguito  alla  Legge  sul  registro  dell’  istessa  data.  Ri- 
soluzione Ministeriale  partecipata  colla  circolare  di  so- 
pra notata.  Vedi  la  Circolare  che  siegue  segnata  col 
Numero  469.  1 
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Condono  delle  multe  di  ogni  specie  incorse  a tutto 
il  tSig  alle  diverse  Leggi,  e Decreti  sulla  registratura  , 
con  espressa  dichiarazione,  che  gli  alti  non  registrati  di 
qualunque  data  essi  siano,  possono  munirsi  di  tale  for- 
malità col  pagamento  del  solo  dritto  di  registro , che  a 
ciascun  atto  corrisponde  per  disposizione  della  viggente 
Legge.  Rcal  Decreto  del  14  Agosto  1820  partecipato  col- 
la circolare  di  sopra  notata . Siffatta  risoluzione  venne 
confirmata  con  Sovrano  Rescritto  del  5 Luglio  1821  ri- 
sultante dalla  circolare  del  18  dello  stesso  mese  ed  anno. 
N.  52G. 

S/.  Dicembre  i8a5.  A”.  ^07. 

Radiazione  de’  carichi  per  mnlte  al  registro , nel 
caso  di  rilievo  già  fatto  , contro  gli  uscieri  che  avessero 
proceduto  alla  intima  de’  processi  verbali  di  conlrovvcn- 
zione,  redatti  dagli  Agenti  del  Governo,  priacchè  i me- 
desimi fossero  stati  sottoposti  alla  formalità  del  registro. 
Ministeriale  del  3 Dicembre  1825  partecipata  colla  cir- 
colare di  sopra  marcata . Vedi  questa  istessa  circolare 
alla  rubrica  Registro-Soluzione  di  dubbi. 
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14.  Marno  tSa^.  N.  884- 


Condono  de’  dritti  di  registro  accreditati  a tatto  il 
3o  Aprile  1817;  e che  uniti  a’  dritti  di  bollo,  e Cancel- 
leria sotto  il  nome  dell’  istesso  debitore  non  giungono 
alla  somma  complessiva  di  D.  i5.  Beai  Kescritto  del  la. 
Febbraio  1827.  partecipato  con  Ministeriale  del  17  dello 
stesso  mese,  ed  anno,  ed  accennato  nella  circolare  di  so- . 
pra  notata! 

IO.  Aprile  i8ì8.  N.  g'ig. 


Condono  delle  multe  al  registro  incorse  a tutto  il 
33  Marzo  1838  per  infrazione  all’  art.  38  della  Legge 
del  31  Giugno  1819  in  ordine  alla  menzione  degli  atti 
senza  la  trascrizione  della  registrata.  Beai  Decreto  del 
a8  Gennaio  1838  pubblicato  al  33  Marzo  detto  anno,  e 
partecipato  colla  circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  questa 
ìstessa  circolare  alla  rubrica  Begistro-Eccezioni. 

iì6.  Novembre  i8a8.  N.  5&pg. 

aiwaaaossiuwaisnaaaaa 

Condono  delle  multe  al  registro,  per  gli  atti  redatti 
a richiesta  degli  Appaldatori  per  controvvenzione  a’  regola- 
menti per  le  licenze  di  fortificazioni,  e portolania,  e che 
a tutt’  Ottobre  1838  si  trovassero  sforniti  dell’  additata 
formalità.  Lettera  dell’  Amministrazione  generale  al  Di- 
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rettore  di  Napoli  della  data  e numero  di  sopra  marcata. 
Vedi  questa  istessa  lettera  alla  rubrica  Registro-Adem- 
pimento. 


ao.  Dicembre  i8^.  N.  gqS, 


Condono  a favore  de’  Funzionari  amministrativi , e 
comunali  delle  multe  incorse  a tutto  li  ao  Dicembre 
1828  per  non  aver  fatto  munire  della  formalità  di  registro 
gli  atti  di  affitto , o di  appalto  de’  diversi,  cespiti  del- 
1’  Amministrazione  , a condizione  però  di  doversi  detti 
atti  adempiere  subito  della  formalità  suddetta , e pagarsi 
i corrispondenti  dritti  di  registro.  Eguale  condono  a 
vore  de’  Notai  nel  caso  che  di  tali  atti  sforniti  di  regi- 
stro avessero  fatto  menzione  ne’  loro  rogiti  , e de’  Rice- 
vitori ancora  ove  atti  notariali  di  tal  natura  avessero 
registrati.  Ministeriale  del  6 Dicembre  1828  partecipata 
colla  di  sopra  marcata  circolare.  Vedi  alla  rubrica  Re- 
gistro^Adempimento,  la  circolare  segnata  col  N.  i3ig; 
e vedi  alla  rubrica  Registro-Esenzione , 1’  altra  circola- 
re segnata  col  N.  i355. 

36,  Novembre  t83t.  N.  ///5. 

Le  multe  di  registro  incorse  nc’  testamenti  olografi 
non  sono  ripetibili , rimanendo  condonate  a favore  de’ 
rispettivi  interessati.  Sovrano  Rescritto  del  7 Novembre 
i83i  partecipalo  colla  circolare  di  sopra  notala.  Sillalla 


258 


disposizione  con  altro  Keal  Rescritto  del  4.  Dicembre 
i833,  circolare  N.  1364  -,  fu  estesa  anche  a’  testamenti 
mistici.  Vedi  la  suddetta  circolare  N.  1118  alla  rubrica 
Registro-Eccezioni , vedi  la  Istruzione  generale  N.  58. 
alla  rubrica  Registro-Esenzione  , e vedi  la  circolare  N. 
g47  alla  rubrica  Registro-Assicurazione  di  dritti,  e multe. 

g Febbraio  i833.  -V.  ngi. 

Condono  de’  dritti  di  registro  non  maggiori  di  D. 

10  , e delle  multe  al  registro  non  maggiori  di  D.  ao , 

11  dicui  carico  rilevato  c stabilito  figurava  all’  epoca  dei 
1.  Dicembre  i832  già  scritturato  ne’  registri  dell’ ammi- 
nistrazione. Reai  Decreto  dell’  istessa  data  trascritto  nel- 
la di  sopra  marcata  circolare.  Per  le  eccezioni  che  ri- 
sultano dallo  stesso  Rcal  Dc'creto  , e per  la  spiega  po- 
steriormente datavi,  vedi  (juesta  istessa  circolare  piu  dif- 
fusamente dettagliata  alla  rubrica.  Multe  civili  di  ogni 
specie-Condouo.  Con  altra  circolare  del  3o  Aprile  i834 
K.  1288  fu  dichiarato,  che  nel  condono  medesimo  vau 
compresi  anche  i doppi  dritti  de’  testamenti  considerali 
come  multe,  e ciò  nel  solo  caso  della  loro  notorietà  so- 
pra i pubblici  registri  deli*  Amministrazione  , pria  della 
emanazione  del  mentovato  Reai  Decreto. 

9,  Febbraio  >833.  iS’’.  itg-4, 

1 drilli  di  registro  accreditali  jx-r  Sovrana  grazia  a’ 
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ijtiganti  poveri  ne’ giudizi  civili,  e 1’ amuionlarc  de’ qua- 
li, di  unito  a’  drilli  di  bollo  , e di  Cancelleria  non  ec- 
cede i D.  IO,  fan  parte  del  condono  risultante  dal  Reai 
Decreto  del  i.  Dicembre  i83u  ; qauntevolte  all’  epoca 
della  pubblicazione  del  citalo  Decreto  esisteva  condanna 
di  rimborso.  Circolare  della  data  di  sopra  segnata. 

t3.  JVbve/n/j/'0  tSJJ.  rx’)-}. 

Condono  delle  multe  al  registro  incorse  dagli  uscie- 
ri de’  Giudici  Conciliatori  , che  pria  della  determinazio- 
ne del  6 Settembre  i833  non  avessero  sottoposto  alla 
formalità  del  registro  i verbali  di  vendita  di  competen- 
za de’  Conciliatori  medesimi  per  somme  non  eccedenti  i 
ducati  sei.  Ministeriale  disposizione  degli  8 Ottobre  i833 
N.  2881  partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata.  Ve- 
di la  circolare  N.  i25i  alla  rubrica  Registro-Esenzione, 

zy.  G^nn'iio  t83G.  N".  /3S/, 

Condono  delle  multe  al  registro  non  maggiori  di  D. 
25;  e de’  dritti  di  registro  non  maggiori  di  ducati  quin- 
dici per  carichi  già  scritturati  , su  i sommari  dell’  Am,- 
mìuistrazlone.  Reai  Decreto  del  16  Gennaio  i83G  tras- 
critto nella  di  sopra  marcata  circolare.  Per  le  eccezioni 
che  risultano  dall’  islesso  Reai  Decreto , e per  la  spiega 
posteriormente  datavi , vedi  questa  istessa  circolare  piU 
diffusamente  dettagliata  alla  rubrica.  IMultc  civili  di  ogni 
specie-Coiidono. 
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»j.  Gennaio  i836.  N.  $38t. 


I dritti  di  registro  accreditati  per  Sovrana  grazia  a’ 
litiganti  poveri  ne’ giudizi  civili,  e l’ammontare  de’ qua< 
li,  compresi  i dritti  di  bollo,  e di  Cancelleria  , non  ec- 
cede i ducati  quindici  , vau  compresi  nel  condono  del 
Rea!  Decreto  del  i6  Gennaio  t836j  quautevolte  all’ epo- 
ca della  pubblicazione  del  citato  Decreto  esisteva  con- 
danna di  riinborsu.  Circolare  della  data  c numero  di  so- 
pra segnata. 

J>3.  Febbraio  i83y.  N.  t4»S. 


Condono  de’  dritti  di  registro  non  maggiori  di  du- 
cati dieci,  e delle  multe  al  registro  non  maggiori  di  du- 
cati venti  , il  dicui  carico  rilevato  , e stabilito  liguiava 
all’  epoca  del  a6  Gennaio  1837  già  scritturato  ne’  regi- 
stri dell’  Amministrazione.  Reai  Decreto  dell’  istessa  da- 
ta trascritto  nella  circolare  di  sopra  marcata.  Per  le  ec- 
cezioni-, che  risultano  dal  detto  Reai  Decreto , e per  la 
spiega  datavi,  vedi  questa  istessa  circolare  più  dillùsa- 
mente  dettagliata  alla  rubrica  Multe  civili  di  ogni  spe- 
cie-Condouo. 

32.  Febbraio  i83y. 

«VMM  «wves 

1 drilli  di  registro  aecredilali  j>cr  SoMana  giazia 
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a’  litiganti  poveri  ne’ giudizi  civili,  r l’ammontare  de’ 
quali,  compresi  i dritti  di  bollo,  e Cancelleria,  non  ec- 
cede i dncali  dieci,  vanno  compresi  nel  condono  del  Beai 
Decreto  del  a6  Gennaio  1837,  quantcvolte  all’ epoca  del- 
la pubblicazione  del  citato  Decreto  esisteva  condanna  di 
rimborso.  Circolare  della  data  di  sopra  segnata. 

CAPITOLO  IV.“ 


DrcHi^HAatosr  pi  siccEasto.vt 

D’  art.  3i  della  Legge  del  3 Gennaio  1809  sul  re- 
gistro prescrisse  che  chiunque  aciiuistava  per  titolo  ere- 
ditario , o per  quidumjue  atto  di  ultima  volonth. , era 
nell’  obbligo  di  dichiarare  i beni  acquistati,  e per  siffat- 
te dichiarazioni  fu  ordinato  esigersi  un  corrispondente 
dritto  proporzionale. 

La  Legge  del  27  Gennaro  1812  aumentò  tale  dritto, 
ebe  in  mite  proporzione  venne  ridotto  dall’  altra  Legge 
del  25  Dicembre  1816. 

La  viggeiite  Legge  del  21  Giugno  1819  non  ricono- 
scendo la  necessità  delle  dichiarazioni  della  specie,  ordi- 
nò, che  le  successioni  a qualunque  titolo  più  non  fusse- 
ro  ad  alcun  dazio  soggette. 

Pendente  intanto  l’ esecuzione  della  precitat.a  Legge 
del  25  Dicembre  1816  si  ebbero  jier  siffatte  dichiarazio- 
ni di  successioni,  le  di'posizioni  che  risultano  dal  seguen- 
te dettaglio. 


tb 
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a3.  Jlprile  tSiy.  N.  7. 

Per  le  successioni  aperte  a tutto  Febbraio  1817;  c 
per  le  quali  il  termine  di  sei  mesi  per  la  dichiarazione 
non  trovavasi  trascorso  al  3i  Maggio  dell’  anno  mede- 
simo fu  ordinato  , doversi  queste  registrare  presso  1*  uffi- 
zio del  registro,  e bollo  del  Capoluogo  della  Provincia, 
sulla  tassa  del  Direttore  , e pel  terzo  de’  dritti  stabiliti 
dalla  Legge  del  27  Gennaio  t8i2.  Per  quelle  poi  il  di- 
cui  termine  a dichiarare  trovavasi  trascorso  al  5o  Aprile 
1817.  qualora  a tutto  il  3i.  del  sussecutivo  mese  di 
Maggio  venivano  dichiarate,  esìgersi  doveva  il  solo  drit- 
to in  principale,  rimanendo  condonate  le  multe  a favore 
degl’  interessati.  Aiticeli  3.  e 4.  del  Reai  Decreto  del 
17.  Aprile  1817.  partecipato  colla  Istruzione  generale  di 
sopra  segnata.  La  circolare  del  3o.  Agosto  181/.  Num. 
43.  attribuì  a’  Ricevitori  Demaniali  de’  Capoluogbi  del- 
le Provincie  la  registrazione  de’  suddetti  atti , ma  l’ al- 
tra circolare  del  26  Gennaio  1820  N.  3jj  restituì  tale 
facoltà  a’  Ricevitori  del  Registro  e Bollo  ne’  Capoluogbi 
medesigti, 

Novembre  i8iy.  N.  76, 

^ ^ W ^ V w ^ 

Nella  multa  del  decuplo  prescritta  dall’ art.  33  del- 
la Legge  del  a5  Dicembre  18x6  da  esigersi  da  coloro 
*he  trascuravano  alla  debita  dichiarazione  di  successio- 
Pe,  fu  risoluto,  andarvi  anche  compreso  il  dritto  in  prin- 
cipale. Ministeriale  decisione  del  19  Novembre  18 17  par- 
tecipata colla  di  sopra  marcata  circolare, 
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at.  Aprile  i8tg.  iV.  ayS. 

A 

Per  le  successioni  avvenute  a tutto  Febbraio  1817, 
ed  alla  dicui  dichiarazione  erasi  adempito  anteriormente 
al  3i  Dicembre  1818,  fu  ordinato  , non  esservi  luogo  a 
pretendere  nè  il  dritto,  nè  la  multa  risultante  dalla  Leg- 
ge del  ay  Gennaio  i8ia.  Nella  negativa  però  di  tale  di- 
chiarazione, fu  ordinato  doversi  simili  atti  registrare  col 
pagamento  de’  dritti  stabiliti  dalla  precitata  Legge,  senza 
percezione  di  multa  alcuna.  Risoluzione  deli’  Àminini- 
strazione  generale  partecipata  colla  di  sopra  notata  cir- 
colare. 

t8.  Agosto  t8/^.  N.  3gi, 

Nelle  dichiarazioni  di  successione  fu  disposto  do- 
versi dalla  massa  de’  beni  dedurre  1’  importo  de’  legati, 
quando  questi  trovavansi  da’  legatari  già  dichiarati  , e 
su  de’  medesimi  erasi  percepito  il  corrispondente  dritto 
di  successione.  Sovrana  risoluzione  del  27  Luglio  tSig 
partecijiata  colla  circolare  di  sopra  notata. 

6.  SeliemLre  tSao.  N.  46^, 

♦ 

Le  dichiarazioni  di  successione  già  fatte  , e quelle 
che  in  seguito  potranno  farsi  a volontà  delle  parli,  deb- 
bono registrarsi  previo  il  pagamento  del  dritto  fissato  per 
pii  alti  degli  Ufliziali,  c Funzionari  pubblici  presso  de’ 
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quali  hanno  avuto  luogo,  rimanendo  condonate  tutte  le 
multe  finora  incorse  sull’  oggetto.  Reale  determinazione 
del  14  Agosto  i8ao  partecipata  colla  'di  sopra  marcata 
circolare,  e conGrmata  dal  Reai  Rescritto  del  5 Luglio 
i8ai  additato  nella  circolare  del  18  detto  mese  ed  an- 
no N.  5a6. 


CAPITOLO  V.“ 


Istituzione  del  reoimk  ifoteca.rio  nel  Regno  seluc 
Due  Sicilie. 

Conciliare  il  credito  il  piu  esteso  colla  maggioro  si- 
curezza che  ave^  potuto  desiderarsi , infondere  la  con- 
fidenza nelle  proprie  stipulazioni,  liberare  i fondi  da*^  gra- 
vami cui  possono  soggiacere,  furono  queste  le  solide  ba- 
si, della  istituzione  del  regime  ipotecario  noi  Regno  del- 
le due  Sicilie.  D’esso  per  effetto  della  Legge  del  3 Gen- 
naio i8oq  sul  registro  principiò  ad  aver  luogo  ne’  Do-. 
mini  al  di  qua  del  Faro  dal  1.  Febbraio  1809  in  avanti- 
Fu  ordinato  quindi  con  Decreto  del  3i  Gennaio 
1809,  che  in  ciascuna  Provincia  vi  fusse  un  Conservato- 
re delle  Ipoteche,  e che  il  Purò  venisse  fissato  nel  luo- 
go ìstessQ  di  residenza  del  Tiibunale  Civile  ; e coll’  art. 
3 del  Decreto  medesimo  furono  i Signori  DiivUori  del 
ramo  invitati  a proporre  de'  soggetti  probi  per  l’eser- 
cizio di  tali  cariche.  Pendente  tale  proposizione  si'  disse 
attribuirsi  le  funzioni  di  Conservatore  a’  Ricevitori  del 
Registro  dimoranti  nel  medesimo  lungo  del  Tribunale, 
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SEZIONE  1.‘ 


t)OVBni  Dii’  CoNSERVATOni  OBLI.B  IfOTBCIIB  (l). 

I.  udprile  i8iy,  N.  t. 

Debbono  prestare  il  giuramento  di  fedeltà  innanzi  al 
Tribunale  Civile  della  Provincia  ove  sono  destinati,  e pria 
d’ imprendere  le  funzioni  della  carica  debbono  far  regia  • 
tiare  la  diloro  commessione  nella  Cancelleria  del  Tribu- 
nale Civile  ove  risiedono.  Essi  debbono  fornire  la  cau- 
zione tanto  per  1*  interesse  delle  parti  , die  per  quello 
della  Tesoreria,  e sono  obbligati  di  depositare  in  Can- 
celleria il  documento  di  tale  adempimento.  Art.  i54. 
della  di  sopra  marcata  Istruzione  generale.  Le  ultime 
proporzioni  in  ordine  alle  cauzioni  suddette  risultano  dal 
Eeal  Decreto  del  13  Giugno  1839,  partecipato  con  cir- 
, colare  del  36  Settembre  detto  anno  N.  loag.  Esse  sono^ 
cioè. 

Per  P interesse  delle  parti  Napoli  ^ Tèrra  di  La~ 
voro  , Rendila  iscritta  di  annui  D.  600.  Sari , Secce, 
Capitanata,  Basilicata,  Principato  Citeriore,  Princi-^ 
palo  Ulteriore  rendita  iscritta  di  annui  D.  5oo.  Caùt- 


(1)  Risultanti  dalle  diverse  disposizioni  etnesse  dall’  Aihmiui- 
ttrazione  generale  dal  1817  a data  corrente,  poicchè  per  que*,  che 
emergono  dalla  viggente  Legge  del  31  Giugno  ]8ig  sul  registro,  e 
dalle  LL.  CC.  se  ne  ha  il  dettaglio  dal  riscontro  delle  t«ggi  me- 
desime, ' * 
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tria  Citeriore,  Calabria  Ulteriore  prima,  Calabria  Ul- 
teriore seconda,  Molise,  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo 
Ulteriore  primo , Abruzzo  Ulteriore  secondo  rendila 
iscritta  di  annui  D.  400. 

E per  1’  interesse  della  Tesoreria  generale  I^apoli , 
rendita  iscritta  di  annui  D.  180.  Terra  di  Lavoro  , 
Principato  Citeriore  rendita  iscritta  di  annui  D.  120. 
Principato  Ulteriore,  Basilicata,  Capitanata , Bari, 
Calabria  Citeriore,  Calabria  Ulteriore  seconda.  Ter- 
ra di  Otranto  rendita  iscritta  di  annui  D.  90.  Calabria 
Ulteriore  pri/na,  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo  Ulterio- 
re primo,  Abruzzo  Ulteriore  secondo , Molise  rendita 
iscritta  di  annui  D.  60. 

/.  Aprile  tSiy.  N.  /. 

I O)nservalori  abbenchè  dimissionari,  non  potranno 
sotto  pena  di  tutt’i  danni,  lasciare  di  dritto  il  loro  uf> 
iìzio,  nè 'cessare  dalle  proprie  funzioni  prima  della  istal- 
lazione del  successore.  Art.  i53  della  Istruzione  genera- 
le di  sopra  notata.  ' ' 

/.  Aprile  iS/y.  A”.  /. 


Ogni  altra  funzione,  all’  infuori  di  quelle  risultan- 
ti dalla  sua  carica,  è incompatibile  coll’  impiego  di  Con- 
servatore delle  Ipoteche.  Art.  162  della  Istruzione  gene- 
rale di  sopra  segnata. 


Digitized  by  Google 


247 

4^.  Agosto  N.  33. 


Possono  indossare  l’ uniforme  attribuitegli  dall’  art. 
Il  del  Decreto  organico  del  3o  Gennaio  1817,  il  dicui 
modello  con  regolamento  approvato  da  S.  M.  a i5  Mag- 
gio 1817  fu  partecipato  dall’  Amministrazione  generalo 
colla  Istruzione  generale  di  sopra  marcata. 

fp.  Ottobre  t8/8. 


A’  termini  dell’  art.  4.  della  Legge  della  data  di 
sopra  segnata  non  sono  compresi  nella  classe  de’  Fun- 
zionari pubblici  coverti  di  garentia  gl’  Impiegati  nelle  of- 
ficine delle  Amministrazioni  generali , ma  i Conservato- 
ri  delle  Ipoteche  non  sono  impiegati  in  alcuna  officina. 
Vedi  la  Ministeriale  di  Grazia  e Giustizia  del  6 Marzo 
1824  riportata  al  voi.  2.  parte  seconda  della  presento 
opera  sotto  la  rubrica  Ricevitori-Loro  .doveri  ^ ed  attri- 
buzioni. 

9.  Giugno  i8ag.  N.  296.  ' 


É a loro  cura  e risponsabilità  l’andamento  de’ giu- 
dizi presso  i Tribun.ali  per  crediti  dipendenti  dalle  Con- 
servazioni, coll’ obbligo  di  dover  render  conto  alla  Dire- 
zione in  fine  di  ogni  mese  dello  stato  di  ciascuna  cau- 
sa. Risoluzione  dell’  Amministrazione  generale  parteci- 
pata colla  di  sopra  notata  circolare. 
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m.  Giugno  tSiq. 


• Possono  avere  de’  gerenti  da  rimpiazzarli  nel  caso 
; di  assenza,  o impedimento, ma  sono  essi  garanti  della  di- 
costoro  gestione,  salvo  il  regresso  contro  di  coloro  che  gli 
avranno  rimpiazzati.  Art.  83  N.  i.  della  Legge  sul  re- 
gistro della  data  di  sopra  marcata. 

3o.  j4prile  1820.  N.  58. 

Debbono  tenere  aperti  i diloro  uffizi  in  tutt’  i gior- 
ni, menocchè  ne’  di  festivi,  e serbare  il  seguente  orario. 
Per  la  capitale  tre  ore  prima . del  mezzogiorno,  e tre  con- 
secutive pomeridiane,  ed  in  Provincia  per  le  ultime  tre 
ere  prima  del  mezzogiorno,  e per  altre  tre  ore  dalle  ao 
alle  st3.  Ministeriale  risoluzione  partecipata  col  N.  8.  del- 
la Istruzione  generale  di  sopra  notata.  Siflatta  disposi- 
zione fu  conGrmata  colla  circolare  del  14  Giugno  i89o 
N.  443  ; ma  in  seguito  con  circolare  del  33  Dicembre 
1830  N.  498  venne  rivocata,  e fu  prescritto,  che  gli  uf- 
fizi delle  Conservazioni  d’  Ipoteche  debbono  rimanere  a- 
perti  indistintamente  dalle  ore  8.  antemeridiane  alle  3. 
pomeridiane. 

8,  Febbraio  i832,  N,  ua5. 


1 Conservatori  sono  esenti  dal  servizio  della  guar- 
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dia  mbana,  per  (]ispo>>uionc  di  S.  £.  il  Mini^tro  dellt 
polizia  generale  partecipata  colla  Circolare  di  sopra  se- 
gnata , e coerentemente  al  disposto  dell’  articolo  20.  del 
Decreto  organico  del  3 Ottobre  1825  sono  anche  esenti 
da  ogni  carica  comunale,  e dagli  alloggi  militari,  salvo 
per  questi  di  esservi  assoggettati  ne’ casi  di  mera  urgenza. 

SEZIONE  2/ 

RboISTRO  BOLLAtl  PER  1,*  ADEMPIMENTO  DELLE  FOrMALITA  < 
IPOTECARIE  , E DICCI  DEv’  ESSERE  PROVVEDITrO  CIASCUN 
UFFIZIO  d’  IPOTECHE  (l). 

liegisùT)  bollato  segnato  col  N.  (3. 

ivvwi<v»v>rtv^vu\'Wvi 

L’  additato  registro  serve  per  lo  riscontro  da  rila- 
sciarsi alle  parti  de’  titoli  che  si  depositano  nell’  uihzio 
della  Conservazione  delle  ipoteche.  È stampato  a ma- 
trice , e ciascun  foglio  è bollato  col  dazio  di  grana  3. 
Fu  stabilito  colla  Ministeriale  del  3o  Aprile  1828  par- 
tecipata con  circolare  del  28  Luglio  detto  anno  JT.  977. 
Simili  riscontri  prima  rilasciavansi  sopra  carta  di  bollo 
di  grana  6 per  effetto  della  Istruzione  generale  N-  34 
di  vecchia  collezione. 


(1)  La  circolare  del  g Novembre  i83i  N.  1116  preterisse  l’a- 
bolizione del  num.  romano,  sostituendovi  in  vece  il  num.  arabo. 
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Registro  boUato  segnato  col  N.  14. 

, Serve  il  suddetto  registro  per  le  formalità  delle  is> 
crizioni,  e cancellazioni.  È stampato  a caselle,  ciascuna 
pagina  contiene  due  caselle,  una  da  servire  per  la  iscri- 
zione , e r altra  sottoposta  per  la  cancellazione  o ridu- 
zione della  iscrizione  medesima.  Ciascun  foglio  è bollato 
col  dazio  di  grana  is.  11  Conservatore  non  può  £tme 
j uso  se  preventivamente  non  sottopone  tal  registro  al  vi- 
sto del  Presidente,  o Giudice  del  Tribunale  Civile.  So- 
vrana risoluzione  partecipata  dall’  Amministrazione  gene- 
rale con  1’  art.  1.  della  Istruzione  generale  del  g Set- 
tembre 1818  N.  5o;  e confirmata  dall’altra  Istruzione 
generale  del  3i  Dicembre  i8ig  N.  56  pagina  18. 

Registro  boUato  segnato  col  N.  .ao. 

È destinato  l’ anzidetto  registro  per  lo  deposito  de- 
gli atti  suscettibili  di  formalità.  1 fogli  del  medesimo  so- 
no stampati  nelle  sole  intestazioni.  Ciascun  foglio  è bol- 
lato col  dazio  di  grana  12.  La  Istruzione  generale  del 
primo  Aprile  1817.  N.  2 pagina  32  prescrisse  , che  in 
ogni  due  facciate  non  possono  i Conservatori  annotarvi 
più  di  otto  articoli,  e pagando  essi  il  dazio  di  grana  12 

per  ogni  foglio  bollato,  sono  facultati  ad  esigerne  l’ im- 
» • 

porto  dalle  parti  alla  ragione  di  un  grano,  e mezzo  per 
ogni  articolo.  In  conseguenza  le  linee  orizzontali  di  det- 
to registro  debbono  essere  quattro  per  ogni  facciata  , ed 
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otto  per  ciascun  foglio.  SUfatto  registro  dere  indispen- 
sabilmente chiudersi  giorno  per  giorno  a’  termini  del- 
r art.  3101  delle  LL.  CC.  (i). 

numero  d’  ordine  dello  stesso  sarà  sempre  pro- 
gressivo da  volume  in  volume  per  tutto  il  tempo  della 
gestione  di  ciascun  Conservatore.  È obbligato  il  Conser- 
vatore preventivamente  di  farne  uso,  di  sottoporlo  anche 
al  visto  del  Presidente  del  Tribunale  nel  modo  istesso 
.che  si  è additato  pel  registro  N.  14.  • 

Registro  bollalo  segnalo  col  N.  Sg. 


Serve  il  registro  suddetto  per  trascrivervi  letteral- 
mente gli  atti  di  passaggio  d’  immobili.  1 fogli  del  me- 
desimo sono  stampati  nelle  sole  intestazioni.  Ciascun  fo- 
glio è bollato  col  dazio  di  grana  13.  Era  prima  1’  an- 
zidetto registro  segnato  col  numero  romano  X. , ed  i fo- 
gli dello  stesso  erano  stampati  a caselle,  poiché  la  tras- 
crizione degli  atti  di  passaggio  vi  si  faceva  per  riassun- 
to, rimanendo  depositati  nell’  uHìzio  della  Conservazin- 
ne  i titoli,  in  forza  de’  quali  la  trascrizione  si  eseguiva. 
.Questo  sistema  ebbe  luogo  a tutto  Dicembre  i8ig.  Dal 

X ■ -if 


(1)  Come  del  pari  chiuder  si  debbono  giornalmente  tutti  gli 
altri  registri  di  formali tA,  e 1'  Amministrazione  generale  con  foglio 
del  14  Maggio  1817  al  Direttore  in  Potenza  dichiarò,  che  la  car- 
ta che  s’ impiega  da’  Conservatori  per  le  chiusure  giornaliere  sa' 
registri  di  formalità  ceder  deve  a loro  carico,  rimanendo  essi  ben 
compensati  della  spesa,  da  altri  vantaggi  risultanti  dalla  carica. 
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1.  Gentlaid  i8ao  la  trascrizione  principiò  ad  essere  Ìetie> 
rale,  vale  a dire,  con  copiarsi  fedelmente  sul  registro  N. 
S9  il  titolo  che  dà  dritto  all’  atto  di  passaggio,  rcstituen^ 
dosi  questo  all’  interessato  colla  debita  annotazione  per 
sua  cautela.  Colle  circolari  del  6 Ottobre  1819.  N.  347, 
e 5 Agosto  1820  N.  469  fu  ordinato  di  aprirsi  dal  i. 
Settembre  1820  in  avanti  tanti  registri  di  trascrizione 
per  quanti  erano  i distretti  di  una  Provincia,  ed  i quar- 
tieri della  Capitale,  benvcro  se  nel  contratto  di  trasferi- 
mento di  proprietà  risulta  , che  i fondi  sono  siti  in  più 
distretti  , la  trascrizione  deve  aver  luogo  nel  registro  di 
quel  Distretto  ove  esiste  la  maggior  parte  de’  fondi  ven- 
duti, annotandosi  negli  altri  registri  l’avvenuto  passag- 
gio. Con  la  circolare  poi  del  22  Giugno  i836  N.  iJgfi 
fu  ordinato  per  effetto  di  Ministeriale  risoluzione  degù 
XI  Maggio  detto  anno,  che  sugli  additati  registri,  e nel- 
la colonna  ove  si  è uso  notare  il  numero  del  volume , e 
l’ art.  del  repertorio,  menzione  oziosa  perchè  veruna  uti- 
lità offre , siavi  in  vece  quella  del  num.  d’  ordine,  che 
la  carta  trascritta  porta  sul  registro  de’  depositi,  giacché 
la  data  del  medesimo  è quella  che  influisce  essenzial- 
mente su  i dritti,  e su  i doveri  delle  parti.  Siffatto  re- 
gistro è anche  obbligato  il  Conservatore,  preventivamen- 
te di  ferne  uso,  di  sottoporlo  al  visto  del  Presidente  del 
Tribunale  Civile. 
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Registro  boUaln  segnato  col  »V.  Jo.  (t)  . 


È destinato  1’  additato  registro  per  la  trascrizione 
de’  pignoramenti  d’ immobili.  1 f(^li  del  medesimo  sono 
stampati  nelle  sole  intestazioni.  Ciascun  foglio  è bollato 
col  dazio  di  grana  13.  L’  istesso  obbligo  assiste  al  Con- 
servatore come  per  i precedenti,  cioè  di  sottojiorlo  al  vi- 
sto del  Presidente  del  Tribunale  Civile  prima  di  farne 
uso. 

Registro  boUalo  segnato  col  A*.  33. 

Serve  il  registro  suddetto  per  la  trascrizione  degli 
atti  delie  denunzie  de'  pignoramenti  d’  immobili.  1 fo- 
gli del  medesimo  sono  stampati  nelle  sole  intestazioni. 
Ciascun  foglio  è bollato  col  dazio  di  grana  12.  La  te- 
nuta dell’  anzidetto  registro  venne  ‘ordinata  dal  Rcal  De- 
creto del  ao  Marzo  iSnp , partecipato  colla  Istruzione 
generale  del  3o  Aprile  detto  anno  N.  38.  D’esso  è anche 
soggetto  al  visto  del  Presidente  dd  Tribunale  Civile  per 
analogia  del  disposto  coll’  art.  sios  delle  LL.  CC. 

Registro  bollato  segnato  col  N.  33. 


t 


destinato  1’  additato  registro  per  trascrivervi  gli 


(i)  Era  prima  fpgnato  col  numero  romano  XII.  ed  in  segui- 
*o  lo  In  coi  X.VVII.  Attualmente  lo  è co]  numero  di  sopra 
«lartato. 
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alti  di  notificazione  de’  pignoramenti  a’  debitori  iscritti. 

1 fogli  del  medesimo  sono  stampati  nelle  sole  intestazio- 
ni. Ciascun  luglio  è bollato  col  dazio  di  grana  la.  La 
tenuta  dell’  anzidetto  registro  è per  esecuzione  del  Reai 
Decreto  del  7 Luglio  1829  partecipato  con  circolare  del 
12  Agosto  detto  anno  N.  1024.  D’  esso  per  effetto  del- 
la Legge  del  29  Dicembre  1828  sulla  espropriazione  for- 
zata , è stato  surrogato  all’  antico  registro^  segnato  col 
numero  medesimo,  e che  con  Decreto  del  20  Marzo  1820, 
Istruzione  N.  58,  trovavasi  destinato  per  trasci'ivervi  le 
notificazioni  degli  esemplari  degli  aliìssi,  formalità,  che 
per  effetto  della  circolare  degli  11  Settembre  1819 
329,  pendente  la  pubblicazione  del  suddetto  Decreto , i 
Conservatori  la  eseguivano  al  margine  dell’  atto  di  tras- 
crizione del  pignoramento.  È nell’  obbligo  anche  del  Con. 
servatorc  di  sottoporlo  , preventivamente  di  farne  uso , 
al  visto  del  Presahnlc  del  Tribunale  Civile,  per  le 
gioni  come  pel  precedente  registro. 

liegisli'o  bollato  segnato  col  N.  36^ 

Serve  il  registro  suddetto  per  trascrivervi  gli  atti 
de’  sequestri  di  rendite.  I fogli  del  medesimo  sono  stam- 
pati nelle  sole  intestazioni.  Ciascun  foglio  è bollato  col 
dazio  di  grana  12.  La  tenuta  dell’  anzidetto  registro  è 
ordinata  dal  Rcal  Decreto  del  7 Luglio  1&29.  Circola- 
re del  12  Agosto  detto  anno  N.  1024  in  seguito  della 
promulgazione  della  Legge  del  29  Dicembre  1828  sull.a 
espropriazione  forzala.  D'  esso  è soggetto  al  visto  del 
rresidcnlc  del  Tribunale  Civile  come  per  i precedenti. 
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He^txiro  ùoffato  segnato  col  N.  40. 

È destinato  per  le  ricevute  maggiori  di  ducati  due 
delle  formalità  ipotecarie  date  a credito,  c riscosMt  da 
Conservatori  nel  Comune  di  loro  residenza.  È stampato 
a matrice.  Ciascuna  facciata  racchiude  due  bollettini  in 
doppio  , e quello  che  deve  rilasciarsi  alla  parte  interes- 
sata che  esegue  il  pagamento  de’  di  itti  ipotecar]  a cre- 
dito , è bollato  col  dazio  di  grana  3.  11  Reai  Decreto 
del  26  Gennaio  i832  partecipato  colla  circolare  del  io 
Marzo  detto  anno,  N.  iiSg.  prescrisse  la  tenuta  dell’  ad- 
ditato registro. 

t5.  Aprile  i833.  N.  t3i3. 

Ad  oggetto  di  evitarsi  il  ritardo  nell’  adempimen- 
to delle  formalità  ipotecarie,  S.  E.  il  Ministro  delle  Fi- 
nanze prescrisse , che  sul  primo  foglio  di  ogni  registro 
bollato  in  bianco  dee  segnarsi  dal  Direttore  il  giorno  in 
cui  lo  stesso  si  consegna  al  Conservatore,  poicchè  la  data 
certa  di  tale  consegna  assicura  se  per  le  formalità  di  e- 
poca  precedente  vi  sia  stato  ritardo  nello  adempimento. 
Risoluzione  del  4 Aprile  i835  N.  i343  partecipata  col- 
la circolare  di  sopra  notata. 
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SEZIO?<E  3.* 


RcoISIBI  STAUPATI  F£R  la  MANUTEXZIUN£  della  scritto* 

RA  CONTABILE  PRESSO  CIASCUN  UFFIZIO  d’  IPOTECHE. 

In  ogni  uflìzìo  di  Conservazione  d’  Ipolccbe  debbo- 
no esservi  i seguenti  registri  stampati,  che  fornisce  I’  Anir 
mi nis trazione  generale  per  la  manutenzione  della  scrit- 
tura contabile.  Essi  sono  cioè. 

1.  Registro  segnato  col  N.  8 da  servire  per  l’ iotioi- 
to  de’  dritti  fiscali  di  trascrizione. 

а.  Idem  col  N.  9.  da  servire  per  l’ introito  de’  dn^iì 
fiscali  di  cancellazione^  e riduzione. 

3.  Idem  col  N,  11.  da  servire  pel  repertorio  delle  for- 
malità ipotecarie. 

4.  Idem  col  N.  iGu  da  servire  pel  sommario  de’  car  chi 
dell’  uffizio. 

5.  Idem  col  N.  tg.  da  servire  per  la  scritturazione 
degli  esiti,  e versamenti  al  llcal  Tesoro. 

б.  l<k*m  col  N.  3i.  da  servile  per  la  tavola  alfebetica 
dei  debitori  gravati. 

7.  Idem  col  N.  34.  da  servire  per  l’ introito  de’ di  itti 
fiscali  d’ iscrizione. 

8.  Idem  col  N.  4».  Da  servire  per  le  ricevute  dé*^ 
dritti  ipotecar]  accreditali , ma  ebe  sono  al  di  sotto  di 
ducali  due. 

Indipendenteinenlc  dagli  additati  registri  fu  a’  Con- 
servatori imposto  il  dovere  di  tcneie  anche  una  tavola 
alfabetica  per  nome  de’  diversi  creditori  rappresenianti 
i crediti  iscritti,  e colla  circolare  del  2*  Dicembre  i8i<> 
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li.  366  «i  ditte,  che  per  U formazione,  e IcnuU  dell'  au- 
zidetta  tavola  alfabetica  potevano  i Conservatori  suddet- 
ti  avvalersi  de’  stessi  registri  per  nome  di  debitori  se- 
gnati col  N.  3i , distinguendo  la  diversità  del  diloro  uso 
con  una  epigrafe  al  di  fuori  che  ne  indicasse  la  destina- 
zione; £ colla  Istruzione  generale  del  3i  Dicembre  1819 
N.  56  pag.  47  fu  dichiarato  , che  1’  anzidetto  registro 
contener  doveva  i nomi  de’  creditori  iscritti  dall.  Gen- 
naio 1800  in  avanti.  Con  altra  circolare  poi  del  a Mar- 
io i833  N.  1201,  atteso  l’arretrato  verificato  quasi  ge- 
neralmente in  tutte  le  Conservazioni  d’  Ipoteche  per  la 
manutenzione  di  detta  tavola  alfabetica,  lU  ordinato,  che  ^ 
dal  1.  Gennaio  i833  in  avanti  si  fussc  la  medesima  posta 
al  corrente  , incaricatido^i  i Signori  Direttori  di  aorvf- 
gliarue  1’  adeinpiineuto, 

S/.  Dicernòrc  t8/^.  N',  26. 

— — -fc.1  ^ 

1 Conservatori  debbono  tenere  una  pandetta  per  co- 
gnomi, c nomi  de’  debitori  di  dritti  accreditati  , e col- 
le indicazioni  idei  filtro,  e dell’  incartamento  d’  onde  ri- 
sulta il  credito.  Disposizione  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale risultante  dalla  pagina  36  della  Istruzione  gene- 
rale di  sopra  marcata. 

(9..  Dicembre  i833.  N. 

mMtVtMIWSSOiVVWWS 

1 Conservatoi'i  sono  nell’  obbligo  di  tenere  nel  loro 
uffizio  un  notamento  particolare  delle  iscrizioni  che  si 

'7 
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prendono  per  ipoteche  legali  in  favore  delle  mogli,  de’ 
minori  , e degl’  interdetti , onde  csegoirne  a tempo  utile 
la  debita  rinnovazione.  Reai  Decreto  degli  8 Kovembre 
i335  partecipato  colla  circolare  di  sopra  notata. 

SEZIONE  4% 

SoRy£or.r\vz.t  della  Direzione  suoli  Uffizi 
DELLA  Conservazione  d’  Ipoteche.  ' 


Oltre  del  controllo,  parte  integrale  della  sorvegliin- 
ta  delle  Direzioni  sull’  andamento  del  servizio  in  cia- 
scun uffizio  delle  Conservazioni  .d’  Ipoteche,  e di  cui  si 
è formato  rubrica  a parte,  i Sig.  Direttori  sono  chia- 
mati ad  usaré  di  loro  stretta  sorveglianza  per  allontana- 
re ogni  menomo  abuso  negli  uffizi  medesimi,  avendo  al- 
1’  uopo  l’ Amministrazione  generale  emesso  le  disposizio- 
ni che  risultano  dal  seguente  dettaglio. 

/J.  Marzo  i8i^.  N.  364. 

Per  aversi  una  idea  del  numero  delle  iscrizioni , 
trascrizioni'  d’  immobili  , trascrizioni  di  pignoramento  , 
radiazioni,  e riduzioni  avvenute  in  ciascuna  Conservazio- 
ne delle  Ipoteche  nel  corso  dell’  anno  1818  fu  ordinato 
eseguirsene  debita  verifica  con  la  redazione  di  analogo 
stato  . Ministeriale  disposizione  risultante  dalla  di  so- 
pra notata  circolarò.  £ con  altra  circolare  del  6 Otlo- 
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bre  1819  N.  347  nel  fondalo  dubbio  di  non  avere  i CV)ii- 
lervatori  acquistato  de’  registri  bollali  per  formalità  già 
accordale,  c di  cui  le  parti  pagato  ne  avevano  i corris- 
pondenti dritti  di  bollo,  fu  dall’  Amministrazione  gene- 
rale ordinato,  di  eseguirsi  una  esatta  verifica  sull’anda- 
mento della  scrittura  in  ciascun  uffizio  delle  Conserva- 
zioni d’  Ipoteche.  Simili  ordini  rinnovati  con  circolare 
del  3o  Novembre  i8a5  N.  796  furono  ripetuti  con  al- 
tra circolare  degli  8 Novembre  i8aG  N.  8G9  , dandosi 
1’  incarico  a’  Sig.  Direttori  di  occuparsi  personalmente 
di  tale  verifica.  A togliere  in  fine  ogni  abuso  su  questa 
parte  di  servizio  fu  emessa  la  circolare  del  i5  Aprile 
i835  N.  i3i3  riportata  alla  rubrica  Registri-bollati. 

ay.  IVove/nòre  1824.  N. 

Informata  1’  Amministrazione  generale  che  da’  Com- 
messi di  alcune  Conservazioni  d’  Ipoteche  riscuotevansi 
delle  regalie  facendo  credere  agl’  interessati  di  accordare 
loro  delle  abilitazioni,  diede  incarico  a’  Signori  Direttori 
colla  circolare  di  sopra  marcata  di  usare  una  stretta  sor- 
veglianza per  allontanare  simili  abusi,  c con  altra  circo- 
lare dei  3o  Luglio  1826  N.  777  per  effetto  di  nuovi  di- 
sordini avvenuti  in  altre  Conservazioni  nel  reprimerli  di- 
chiarò , che  i Direttori  rimanevano  risponsabili  dell’  an- 
damento regolare  del  servizio  in  tali  oHiciue.  Vedi  la  cir- 
colare N.  1190  nel  voi.  2.  par.  2,  della  presente  opera 
sotto  la  rubrica  Direttori-loro  doveri,  ed  alUibuzioui. 
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Per  affetto  di  disposizione  presa  d’accordo  tra  gU 
££.  MM.  di  Giustizia,  e delle  Finanze,  partecipata  dal- 
r z\naminIstrazione  generale  con  foglio  comune  a’Signo-' 
ri  Direttori  della  data  , e numero  di  sopra  marcalo  , fu 
ordinato  eseguirsi  nelle  Conservazioni  delle  Ipoteche  , di' 
ciascuna  Provincia  , e per  gli  anni  i83i  , e i83a  una 
esalta  verific;i,  coll’  intervento  del  Procuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  Civile  , del  Direttore  de’  rami  riu- 
niti, e di  un  Verificatore  del  Registro,  e Bollo,  ricono- 
scendosi principalmente  se  le  disposizioni  della  Legge  sul 
regime  ipotecario  eransi  esattamente  osservate  e se  vi  c- 
rano  degli  abusi  o inconvenienti  nell’  adempimento  del-- 
le  formalità.  Nel  momento  di  tale  esecuzione  con  altro  • 
foglio  anche  comune  a’  Direttori  della  data  del  Gen- 
naio i834  N.  7,  la  stessa  Ammliwstrazione  generale  di 
accordo  con  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  dispose,  che 
la  verifica  suddetta  avesse  dovuto  protrarsi  cioè  dal  1824 
al  i85'0,  c terminarsi  col  per  aversi  l’esame  com- 

pleto di  un  decennio.  Eseguite  con  effetti  le  additate  ve- 
rifiche nel  modo  disposto  dalle  prelodate  EE.  LL.^  coq 
circolare  degli  8 Marzo  iSSy.  N.  1428  1’  Amministra-* 
zione  generale  per  ordino  ricevuto  da  S.  E.  il  Ministro 
delle  Finanze  fece  rilevare,  che  por  gli  Uffizi  delle  Con- 
servazioni dello  Provincie  de’  due  Principati,  Bari,  Lec- 
ce , Calabria  Ultra  2.  , c Basilicata  nulla  rimaneva  ad 
osservarsi  por  la  regolarità,  e modo  di  scrittura  che  pre- 
sentato avevano  i verlwli  dello  suddette  eseguile  verifi- 
che, ma  non  cosi  per  le  altre  Conservazioni  del  Regno, 
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per  le  quali  1*  E.  S.  dispose  dt  richiamarti  i rispettivi 
preposti  alla  esatter.za,  c proporsi  dall’  Amministrazione 
delle  misure  disciplinari  ove  se  ne  ullontanastcro.  - 

J>3  Agosto  1834.  N".  /3o4, 

esitarwtvwtvmwvw» 

Sorveglianza  su  de*  Conservatori  pcrcliè  si  prestino  a 
trasmettere  con  sollecitudine  a’  Procuratori  del  Re  pres- 
so i Tribunali  Civili  le  notizie  che  da  detti  Magistrati 
gli  si  richieggono  iti  occasione  delle  iscrizioni  di  uffizio 
da  prendere  per  causa  di  doti,  o tutela.  Ministeriale  del- 
le Finanze  del  3o  Luglio  i834  N.  2169  partecipata  col- 
la circolare  di  sopra  notata. 

SEZIONE  5.‘ 


Controllo  dilla.  Direzione  suoli  atti  della  Con- 
servazione. 

/.  Aprile  i8ty.  N.  /. 

Per  lo  controllo  de’  dritti  fìscali  d’ iscrizione,  tras-» 
erizione,  e cancellazione,  con  1’ art.  162  della  Istruzione 
generale  di  sopra  marcata  fu  disposto  aprirsi  un  registro 
in  bianco  presso  ciascuna  Direzione  prendendo  ivi  nota 
di  tali  dritti,  e controllandone  i corrispondenti  borderò. 
Per  quelle  Provincie  poi  ove  gli  Uffizi  delle  Consei  va.< 
Rioni  non  erano  situati  nel  Ca^ioluogo  fu  ordinato , che  i 
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Sig.  Ispettori  Controlori  eseguito  avessero  l’ additato  «on> 
trollo.  La  circolare  degli  8 Novembre  1826  N.  86g  diede 
norme  più  precise  per  i’ additato  registro  di  controllo,  con 
assicurare  nel  tempo  stesso  non  solo  l’ incasso  de’  dritti 
fiscali,  ma  anclic  l’ adempimento  del  servizio  nelle  Con- 
servazioni , e l’ introito  de’  dritti  di  registro.  E la  cir- 
colare del  12  Maggio  1827  N.  900  dispose  adottarsi  per 
tale  controllo  il  registro , che  1’  Amministrazione  gene- 
rale fece  intestare  con  apposite  caselle , e che  venne  se- 
gnato col  N.  5,  (r) . . • 

a5.  Giugno  i8iy.  N.  /<?. 

I 

I certificati , le  fedi , e gli  estratti  che  si  rilasciano 
da’  Conservatori,  invece  di  sottoporsi  in  quanto  al  con- 
trollo de’  dritti  di  registro  al  visto  de’  Regi  Giudici,  me- 
diante il  pagamento  delle  grana  2.  1/2  , giusta  il  Reai 
Decreto  del  21  Aprile  1817.  Istruzione  generale  N.  12  ] 

debbono  presentarsi  al  visto  de’  Direttori  delle  rispet- 
tive Provincie,  senza  pagamento  di  dritto  alcuno,  pren- 
dendosene all’  oggetto  nota  su  di  un  registro  in  bianco. 
Reai  Decreto  del  27  Maggio  1817  partecipato  colla  Istru- 
zione generale  di  sopra  marcata. 


(i)  Con  Ministeriale  del  4 Aprile  1817  N.  677  troVasi  ordi- 
nato che  le  Direzioni  eseguir  debbono  il  Controllo  suddetto  nel- 
, lo.  intervallo  di  ore  24,  dacché  ricevono  le  carte  da’  Conservatori. 
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Per  aversi  piena  conoscenza  del  giornaliere  introito 
de’  dritti  fiscali,  nonché  dell’  andanicnto  del  servizio  in 
ciascana  Conservazione  delle  Ipoteche,  fu  a’  Conservato- 
ri  imposto  l’obbligo  di  presentare  al  visto  del  controllo, 
non  solo  gli  originali  borderò  delle  formalità  adempite, 
ma  anclic  i riscontri  ossia  bollettini  provvisori  che  ser- 
vono di  documento  alle  parti  per  la  esibizione  de’ titoli, 
ed  a questo  oggetto  si  disse  a’  Sig.  Direttori  di  divide- 
re la  colonna  della  data  del  visto  del  registro  di  con- 
trollo, in  due  colonne  , marcando  alla  prima  data  del 
visto  del  bollettino,  ed  alla  seconda  data  del  visto  del 
borderò.  Disposizione  dell’  Amministrazione  generale  ri- 
sultante dal  N.  17  della  Istruzione  generale  di  sopra  no- 
tata. Con  circolare  poi  del  6 Marzo  i833  N.  1204  per 
effetto  di  Mim'sterialc  disposizione  fu  ordinato  obbligarsi 
i Conservatori  a presentare  giorno  per  giorno  a’  Diret- 
tori della  loro  rispettiva  residenza  il  registro  a matrice 
de’  bollettini,  affiiicliè  il  Direttore  yisUmdone  il  tronco, 
ossia  1’  altra  metta  de’  bollettini,  potesse  prender  nota- 
mente del  denaro  introitato  dal  Coi^ervatore , ^ avere 
cosi  alla  fine  del  mese  i dati  sicuri  degli  avvenuti  ia- 
.troiti. 

8.  Nmembre  tSìG.  ’S’.  8Cg. 

* * 

Laddove  i Conservatori  ne’  certificati  de’  gravami 
ipoteeaiì;  in,  opposizione  al  disposto  con  la  circolare  del 
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1.  Maggio  1819  N.  aSo  v’ includessero  gli  articoli  delle 
iscrizioni  già  perente,  sono  i Direttori  autorizzati  nel  con- 
trollo di  tali  atti  di  annullare  silTatti  ccrtifìcati  , e di 
disporne  la  rettifica  a cura  , c spesa  del  Conservatore  i- 
nosscrvante.  Risoluzione  dell’  Amministrazione  generale 
partecipata  con  la  circolare  di  sopra  marcata.  , 

ts.  Giugno  i833.  N.  3']3^. 

Nel  caso  che  verun  documento  sarà  richiesto  per  lo 
adempimento  della  seguita  cancellazione,  il  Conservatore 
è tenuto  rimettere  in  Direzione  una  dichiarazione  a car- 
ta libera  di  tal  seguita  formalità  per  adempiersi  alla  par- 
te del  controllo  , che  la  Direzione  esercita  sulle  opera- 
zioni del  Conservatore.  Lettera  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale comune  a’  Direttori  della  data  e numero  di  so- 
pra marcata. 

t.  u4prile  i835.  t33g. 

Al  visto  del  controllo  debbono  esser  prmentate  a- 
mendue  le  note  ossia  borderò  , cioè  tanto  quella  che  va 
consegnata  agl’  interessati , che  1’  altra  da  restare  nel- 
l’ archivio  della  Conservazione , ed  entrambe  dette  note 
debbono  essere  munite  del  visto  del  controllo.^  Disposi- 
zione dell’  Amministrazione  generale  partecipata  colla 
«kcolare  di  sopra  notata. 
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SEZIONE  6/ 


a6i 


Euoi.nMK.'m  x cut  hxh  dritto  t Conurtàtort. 
J7.  Dicemlru  t8/6. 


A*  Conservatori  è dovuto  per  la  lettura  de’  titoli 
esistenti  ne’  loro  u£zi  1’  emolumento  di  grana  10  per 
ciascun  atto  depositato  nell’  auno^  e carlini  due  per  que- 
gli degli  anni  precedenti.  Art.  28  del  regolamento  an- 
nesso alla  Legge  del  25  Dicembre  i3i6  sul  registro  del- 
la data  di  sopra  marcata. 

a8.  Mano  t8i8.  N'.  43. 

I Conservatori  non  han  dritto  ad  emolumenti  allor- 
ché eseguono  delle  formalità  di  trascrizioni  per  passaggi 
a favore  del  Governo  , o di  pubblica  Amministrazione 
che  lo  rappresenti.  Risoluzione  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale risultante  dall’  art.  22  della  Istruzione  generale 
di  sopra  notata.  Siffatta  disposizione  ripetuta  colla  cir- 
colare del  3o  Settembre  1818  N.  199  venne  confìrmata 
dall’  art.  14  dell’  altra  Istruzione  generale  del  5 Dicem- 
bre 1818  N.  5i. 

9.  SeU4mbrt  i8i8.  N.  So, 

La  redazione  de’  borderò  necessari  alle  formalità  del- 
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le  scrizioni  è a cura  degl’  interessati , cd  i Conservatori 
allorquando  ne  sono  richiesti  possono  per  tale  adempi- 
mento esiggere  grana  quindici  per  ciascun  borderò,  visto 
il  lavOTO  materiale , e la  lettura  de’  titoli  di  credito  a 
farsi  ^a’ termini  dell’ art.  2042  LL.  CC.  Risoluzione  dcl- 
1’  Amministrazione  generale  partecipata  coll’ art.  3.  del- 
la Istruzione  generale  di  sopra  segnata,  e confìrmata  dal 
§ 2.  cap.  VI.  dell’  altra  Istruzione  generale  del  3i  Di- 
cembre i8ig  N.  56.  Per  i crediti  però  risultanti  da’  ti- 
toli di  epoca  anteriore  alla  Legge  del  3 Gennaio  1809 
la  redazione  de’  borderò  è esclusivamente  di  dritto  de’ 
Conservatori  ( art.  94  della  Legge,  medesima  ) , e per 
tale  redazione  essi  han  dritto  all’  eguale  emolumento  in 
grana  trenta  per  ciascun  borderò  , in  doppio  , giusta  il 
disposto  coll’  art.  118  della  Legge  istessa.  E del  pari 
di  esclusivo  dritto  de’  Consen'atori  la  redazione  de’bor 
derò  nell’  interesse  delle  Corporazioni  Ecclesiastiche,  Luo- 
ghi Pii,  o altri  Stabilimenti  per  eiletto  dell’  art.  2 . del 
Sovrano  Rescritto  del  26  ottobre  i83o  partecipato  colla 
circolare  del  i3  Novembre  detto  anno  N.  1081  , ed  a’ 
termini  dell’  art.  3.  di  detto  Sovrano  Rescritto  è dovu- 
to a’  medesimi  per  tale  redazione  1’  emolumento  di  gra,- 
na  quindici  invece  delie  grana  trenta  fissate  da’  Rego- 
lamenti. 

r 

\ 

Aprile  N,  279. 


1 Conservatori,  nelle  iscrizioni  d’  interesse  de’  Co- 
muni , e de’  Stabilimenti  di  pubblica  Beneficenza  , han 
dritto  al  salario  di  grana  venti  per  ogni  articolo  d.’  iscri- 
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f.ionc,  poicliè  non  ostante  che  per  ogni  tìtolo  in  collet- 
tiva uno  sia  il  borderò  che  si  redige  per  tali  iscrizioni, 
pure  la  formalità  partitamente  si  esegue  su  i registri  del- 
la Conservazione.  Risoluzione  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale partecipata  colla  circolare  di  sopra  marcata.  Ve- 
di la  circolare  de’  i3.  Novembre  i83o.  N.  1081.  alla 
rubrica  Borderò  ossia  note-Loro  redazione. 

/8ao.  iV.  460. 

^ A’  Conservatori  è dovuto  per  le  trascrizioni  delle 
denunzie  degli  affissi,  1’  istcsso  salario  stabilito  coll’ art. 
90.  N.  7.  della  Legge  de’^21.  Giugno  1819.  per  le  tra- 
scrizioni de’  processi  verbali  di  pignoramento , e di  attj 
di  pssaggio  de’  beni  immobili  . Reai  Decreto  de’  20. 
Marzo  1820.  partecipalo  colla  di  sopra  notata  circolare. 
Colla  circolare  istcssa  l’ Amministrazione  generale  didiia- 
rò,  che  se  nelle  trascrizioni  la  prima  facciata  di  una  pa- 
' gina,  sia  o pur  no  terminata,  può  esigersi  da’  Conserva- 
tori  grana  dieci  per  salarip,  e che  se  poi  questa  venghi 
intieramente  scritta  , e si  principia  la  seconda , allora  il 
dritto  è delle  intere  grana  venti  stabilito  dal  precitato 
art.  90.  N.  7.  della  Legge  de’  21.  Giugno  1819.  sul 
registro. 

Dicembre  tSso.  N.  4^5. 


I Conservatori  per  effetto  di  risoluzione  dell’ 
miaistrazioQc  generale  partecipata  colla  circolare  di  só* 
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pra  marcata , avean  dritto  ad  essere  rivalull  dal  Regio 
lirario  de’  loro  salari,  e dell’  importo  de’  dritti  di  bol- 
lo de’  registri  per  le  formalità  d*  iscrizioni  prese  a cre- 
dito contro  de’  debitori  per  rimborso  di  spese  di  giu- 
stizia , ed  i dicui  carichi  venivano  depennati  per  indi- 
genza de’  debitori  medesimi,  ma  con  posteriore  circola- 
re del  7.  Novembre  1821.  N.  622.  l’istessa  Ammini- 
strazione generale  dichiarò,  che  attesa  la  insolvibilità  de’ 
debitori  aveau^  dritto  i Conservatori  al  solo  rimborso 
dell’  importo  della  carta  di  bollo  de’  registri  a tale  og- 
getto consumata.' 

57.  Settembre  i8a3. 

' MMVVMAWMWSWtAaaW 

N 

A’  Conservatori  non  spetta  verun  premio  di  esazitH 
oe  su  i dritti  Sscali  accreditati , ed  il  dicui  ricupero  si 
vcriSca  per  opra  de’  Ricevitori  Circondariali.  Art.  23. 
del  Regolamento  della  data  di  sopra  notata. 

/2.  Febbraio  t8u5.  N,  y46~. 


A’  Conservatori  è dovuto  per  la  trascrizione  della 
dimanda  di  rivoca  di  donazione  l’ istesso  emolumento 
stabilito  con  i Nnmeri  1.  c 7.  art.  go.  della  Legge  del 
31.  Giugno  1819.  per  la  trascrizione  degli  atti  di  pas- 
saggio de’  beni  immobili.  Art.  3.  del  Reai  Decreto  del 
IO.  Gennaio  i835.  partecipato  colla  circolare  di  sopra 
Diarcata.  . 
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4.  Febbraio  t8i6.  N.  8t.ì. 


Il  dritto  di  percezione  del  3.  per  loo.  attribuito  a' 
Conservatori  su  i prodotti  fiscali  con  i Decreti  organici 
del  3o.  Gennaio  1817.,  i5.  Maggio  1820  j e 3.  Ottobre 
1825  ; fu  ridotto  dal  primo  Gennaio  1826.  in  avanti 
alla  ragione  dell'uno,  e ifu.  per  cento  per  eiTetto  del 
Reai  Decreto  del  5-  Dicembre  1825.  partecipato  colla 
circolare  di  sopra  segnala.  La  Circolare  poi  del  3o.  Gen- 
naio i833,  JN.  ligi,  diede  il  modello  della  liquidazio« 
ne  provvisoria  da  redigersi  inensilmcnle  da  ciascun  Con- 
servatore per  potersi  far  esito  del  rilascio  suddetto. 

/2.  yfgoato  ì83q.  N.  1024. 

A'  Conservatori  ò dovuto  per  le  trascrizioni  delle 
denuncie  di  pignoramento  a’  creditori  , e degli  alti  dì 
sequestro  delle  rendile  degl’  immobili  pignorati  , e per 
la  menzione  da  farsene  in  margine  al  registro  ove  il  pi- 
gnoramento è stato  trascritto  l’ istesso  salario  , che  essi 
godono  in  forza  dell’ art.  go.  N.  7.  della  Legge  del  2t 
Giugno  18 ig.  per  la  trascrizione  degli  ulti  di  passaggio 
di  beni  immobili.  Beai  Decreto  del  7.  Agosto  i82g.  par- 
tecipato colla  circolare  di  sopra  marcata. 

<7.  Febbraio  t83o.  A”.  /o^J. 

A’  Conservatori  è dovuto  per  compenso^  di  ogni  •- 
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strallo  d’ iscrizione  compreso  in  uno  stato  suppletorio  che 
potesse  esser  richiesto  a pu  lire  dalla  data  del  primo  certi- 
ficato già  rilasciato,  l’istcsso  emolumento  i grana  venti 
stabilito  col  N.  6.  art.  90.  della  Legge  de’  ai  Giugno  ' 
s8ig.  Art.  a.  del  Reai  Decreto  del  10;  Gennaio  i83o. 
partecipato  colla  di  sopra  noUta  circolare. 

(y.  Giugno  i83o.  N.  1064. 

A’  Conservatori  è dovuto  per  compenso  di  ogni  ar- 
ticolo- di  movimento  che  nelle  iscrizioni  comprese  nel 
primo  certificato  lusserò  avvenute  dopo  la  data  del  me- 
desimoj  l’ istesso  emolumento  di  grana  venti  stabilito  col 
N.  6.  dell’ art.  90.  della  Legge  del  ai.  Giugno  1819; 
e ciò  oltre  il  dritto  risultante  dal  certificato  suppletorio 
che  si  sarà  domandato.  Art.  3.  del  Reai  Decreto  del  a. 
Maggio  i83o.  partecipilo  colla  circolare  di  sopra  se- 
gnata. 

so.  Luglio  i83i.  N.  iOCt. 

In  conseguenza  de’  principi  stabiliti  dal  Rcal  De- 
creto degli  11.  Gennaio  i83i  , con  Sovrana  determina- 
zione del  3o.  Giugno  detto  armo  fu  ordinato  una  men- 
sile ritenuta  sugli  emolumenti  de’  Conservatori , basata 
siffatta  ritenuta  sullo  stato  de’  loro  proventi  coacervati 
per  un  decennio.  Foglio  dell’  Amministrazione  generale 
comune  a’  Direttori  della  data,  e niim.  di  sopra  segna- 
lo. Su’  vari  reclami  però  prodotti  da  detti  Preposti,  fu 
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in  data  de’  i8.  Febbraio  i83a.  partecipata  una  provTi- 
coria  modifica  sulla  ritenuta  sudctla,  modifica,  che  con 
Sovrana  risoluzione  de’  u3.  Giugno  dello  stesso  anno 
venne  approvata,  giusta  la  prtecipazione  fattane  dall’ 
Amministrazione  generale  con  altro  foglio  della  data  del 
4.  Luglio  i83a.  N.  1710.  comune  a’  Direttori  a’  quali 
diede  l’ incarico  di  sorvegliarne  1’  adempimento  con  spe- 
dire mensilmente  alla  stessa  Ammimstraziooe  Generale  il 
borderò  dell’  eseguito  versamento. 

t8.  Maggio  i833.  N.  t33i. 


11  certificato  della  seguita  cancellazione  non  essenr- 
do  obbligativo  ma  a volontà  di  chi  lo  richiede,  cosi  al- 
Jonpaiido  vicn  domandato  contemporaneamente  alla  ac- 
cordata formalità  come  comprovante  il  pagamento  de’ 
dritti,  e salar],  un  solo  emolumento  di  grana  venti  è 
dovuto  al  Conservatore,  giusta  il  N.  5.  art.  90.  della 
Legge  del  21.  Giugno  1819.  Se  poi  un  documento  si 
domandi  della  seguita  radiazione  è senza  dubbio  dovuto 
1*  altro  emolumento  di  grana  venti  accordato  dal  N 6. 
del  citato  at't.  90.  Risoluzione  dell’  Àmministi azione  gc- 
oerale  prtecipta  colla  circolare  di  sopra  marcata. 
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SEZIONE  7/ 


Titoli  raoQVTrm  q’ iscrizionb.  BuROSno*  cus  » ks 

BILASI1IL. 

Jf.  Dicembre  ì8iq.  N.  56. 

t 

1 documenti  da  presentarsi  per  le  iscrizioni  delle  ipo- 
teche convenzionali,  legali , c giudiziali,  sono,  giusta  il 
dettaglio  alla  pagina  Ii6.  della  istruzione  generale  di  so- 
pra marcala,  quelli  designati  dall’alt.  2042.  LL.  CC.  U 
creditore  che  presenta  o fa  presentare  tali  documenti  al 
Conservatore  delle  ipoteche,  deve  unirvi  due  note  scritte 
sopra  carta  bollata  di  gi\  12,  una  delle  quali  può  anche 
distendersi  in  piedi  della  copia  del  titolo.  La  formola 
di  tali  note  risulta  dall’ istcsso  art.  2042  ; e per  la  di- 
loro redazi  one  vedi  ciocché  si  è dettagliato  alla  rubrica» 
IJorderò  ossia  note.  Loib  redazione, 

t.  Marzo  /Sso.  N.  J(/6. 

1 

I 

I 

Se  scorso  il  decennio  per  la  rinnovazione  di  mhb 
i.scrizione  di  credito  anteriore  al  1809.  si  voglia  di  nuovo  ^ 
iscrivere,  o se  si  voglia  prendere  la  iscrizione  di  un  cre- 
dilo similmente  anteriore  al  1809.  e non  ancora  iscritto, 
non  è necessario  la  esibizione  del  titolo,  bastando  la  sola 
dichiarazione  dettagliata  della  parte  interessata  . Nella 
rinnovazione  delle  iscrizioni  degli  enunciati  crediti  è tuffi' 
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dente  ancora  la  cs^izìonc  del  borderò  della  priiuiliva 
iscrizione.  Sovrano  Rcàcrillo  partcci[>ato  con  Ministeriale 
de’  19.  Febbraio  i8:)u.  ed' accennato  nella  di 

soj.ra  notata  circolare. 

,1  . 3.  ^rìle  tSx).  N.  406.  ■ < 

i!  •)  . 1 . !r.  <■  I ' i‘  >■  '•  ■ . - 

■ : ' >1  , ’ ■ ’ • . ; 1 

Il  Notaio  a cui  è imposto  F obbligo  d’iscrìvere  la 

ipoteca  legale  per  costituzione  di  dote,  a’  leijnini  dell’ 
art.  3027.  LL.  CC. , non  è tenuto  ad  esibirne  il  tito- 
lo alla  Conservazione,  dovendo  tale  iscrizione  essere  pre- 
sa con  la  sola  prescntiizione  delle  due  note.  Ministeriale 
disjsosizione  partesipata 'colla  circClare  di  sopra  marcata. 
■Vedi  la  drcolare  de’  39.  Aprile  1839.  N.  roiu.  alla 

rubiic*.' Rorderò' ossia 'nole-Loro  rCtlazione.  ' ' ' 

. r .H  ' ..  V .' 

. • : ' .li  . J.  Maggio  tSao.  iV.  4^7-^  “ ■! 

, ; ■!.  Ù li.  ‘ - ;■  j-  •'!  ) il 

■ I * 

vi-..,  ! ■'  '<!'■  1 

; Qualora  il  CoBs<jr\atore  venga  riebiesto  ' della  re- 
stituzione de’  documenti  di  trascrizione  per  passaggio- di 
lieni  immobili,  e che  furono  dc'positati  presso  la  Con- 
servazione  delle  Ipoteche  precedcnleinento  alla  Legge  del 
SI.  Giugno  1819,  deve  annuirvi  coll’ obbligo  di  riti- 
rarne copia  certificata  vera  su  carta  di  bollo  di  grana 
sei.  Ministeriale  disposizione  partecipala  colla  circolai'e 
di  sopra  notata.  1 ! 1 
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« 

//.  Mdggìb  iSiò.  N.  Tf>o,  ■ 

'i  **•.  i'  ‘ . 

> * .1 

In  caso  di  dispersione  del  bollettino  di  deposito, 
volendosi  ritirare  ì titoli  esibiti  nella  Conservazione , là 
d’  uofK)  che  l’ interessato  cauteli  il  Conservatore  o con 
un  privato  ricevo,  o con 'ricevo  per  atto  notariale  a 
piacere  , e scelta  dell’  istcsso  Conservatore.  Risoluzione 
delle  EE.  LL.  'i  Ministri  di  Giustizia,  e dello  Finanze 
partecipata  con  la  di  sopra  marcata  circolare. 

" I . 

40.  Maggio  i83().  N.  S3y.  _ 

I Conservatori  nelle  quietanze  che.  rilasciano  alle 
parti  per  dritti  percepiti  debbono  essere  chiari,  e precisi, 
dovendo  particolarmente  indivi4nare  tanto  i dritti  fìsca- 
li  che  quei  di  bollo,  registro,  e di  formalità  ipotecarie. 
Disposizione  dell’Àn>uiinistrazione  Generale  risultante  dal- 
la circolare  di  sopra  segnata.  Fu  ali’  oggetto  impresso  in 
iatampa  analogo  registro.  Vedi  alla  rubrica  Registri  bol- 
lati, (quello  segnato  col  ' 

^ , C 'I-  ■V-v 

f6.  feltraio  t8i8,  N.  pveS, 

For  la  pubblicazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  nell’ 
Interesse  della  Cassa  d{  sconto,  quando  queste  siansi  pre- 
se nella  Conservazione  di  Napoli,  ed  occorrerà  pubblicar- 
le in  altri  Uffìzi,  5Ì  rende  suflicieute  il  duplicato  di  t^uic- 
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tanza  del  primo  Conservatore,  senza  pretendersi  la  esibi- 
zione della  sentenza  originale  del  Tribunale  di  Commer- 
cio, donde  derivano  per  lo  più  simili  iscrizioni.  Ministe- 
riale delle  Finanze  partecipala  colla  di  sopra  marcala  cir- 
«)laro.  _ ,•  , . , '•!■  il  .i . ■ z ! 

<S.  Nowniùue  /fi'JÒ’.  A'.  ^5“.,,..  •;  -..i-.. 


. , : • 1-,  ; •;  ^1  >>*, 

' ' ’ Le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  ipotecarie  nell*  in  teresT 
*e  de’  Luoghi  Pii  possono  eseguirsi  colla  esibizione  delle 
iole  note  , trattandosi  d’  ipoteche  costituite  in  virtù 
di  titoli  originari  anteriori  al  i8og,  e quindi  suppliti  con 
ruoli  resi  esecutivi.  Ministeriale  delle  Finanze  de’u/  Ottóbre 
1828  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata.  , / 


iJ.  i8)u.  N. 

i. . . . - . ■ . . • ; / 

f . . *1  • ' . 

l '»  T ' 


lIÌi  » 
f.Ij.JÌb 


• * * 

1 ruoli  in  collettiva  resi  esecutivi  giusta  i decreti’ 
de’  19  Dicembre  181 G e 19  Dicembre  1817  a favore  del- 
le Amministrazioni  Diocesane,  delle  Mense  Vescovili,  de* 
Benefìzi,  dello  Chiese  ricettizie , de’  Seminaci ,'  o di  alire 
CorporaMoni  Ecclesiastiche,  de’  Comuni,  de’  Luoghi  Pii  ,* 
e di  altri  Stabilimenti,  sono  titoli  suilicienti,  e produtti- 
vi d’iscrizione  contro  i debitori  ivi  compresi.  Rea!  De- 
creto de’  26  Ottobre  i83o  trascritto  nella  circolare  di 
sopra  marcata.  Vedi  questa  istessa  circolare  alla  rubri- 
ca. Borderò  ossia  note-Loro  redazione. 
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Luglio  t83f.  N.  fo^. 

I verbali  di  aggiudicazione  negli  applti  de’  reali 
cespiti  risguardandosi  come  contratti  stipulati  per  manu 
di  pubblico  Pv’otaio,  sono  dicbiarati  titoli  autentici  ed  e- 
secutivi^  purché  però  tali  verbali  sreno  sottoscritti  da’ 
Funzionari  intervenuti  agl’  incanti,  nonché  dalle  ^ parti 
interessate.  Reai  Decreto  de’  i6  Agosto  i83o  trascritto 
nella  circolare  di  sopra  notata.  G)n  Rtiilo  rescritto  dei 
a5  Giugno  t83a  partecipato  con  eh  colare  de’  3;8  Luglio 
detto  anno  N.  1164  l'u  estesa  la  disposizione  sudetta  an- 
pile  a’  verbali  di  aggiudicazioni  redatti  nell’  , inlevossq 
de’ Comuni  , c|uando  però  le  prime  oll'ertc  non  abbiano 
oltrepassato  i D>  trenta  di  annuo  estaglio  \ e nualniente 
pOQ  altro  Reai  Rescritto  de’  7 Settenibrc  i833  risultante 
dalla  circolare  de’ 3 Ottobre  detto  anno  N,  133^,  l’ad.» 
ditata  disposizione  fu  estesa  pure  per  i verbali  di  aggiu-i 
dicaziope  redatti  npll’  interesso  de’  Luoghi  Pii  di  pubbli- 
ca Beqclìoenza  quando  però  le  pdrne  offerte  non  ab- 
biano sorpassato  l’ estaglio  di  annui  D.  quaranta.  Vedi 
«Ila  rubrica.  Registro-Assicurazione  di  dritti,  e multe  la 
tiUdcUa  cUcplarc  de’ ;i8  Luglio  rB33!  segnala  col  UÒ4, 

44^  Sottou^re  fS34.  N,  6oiSl\ 

' Allorché  da  un  titolo  emergono  più  formalità,  qua- 
lunque sia  il  numero  di  esse,  una  sola  dev’  essere  la  ri- 
conoscenza da  rilasciarsene  aU’  interessato.  Disposizione 
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J>nrtcf:ìp*'>ta  dall’Amministrazione  generale  con  foglio  co- 
mune a’  Signori  Direttori  , della  data  c numero  di  so- 
pra marcato. 

SEZIONE  8.V  . 

. t . 

Borderò  ossia.  Kote-Lùro  nSD.vztoSE. 

3,  Gennaio  tSog, 

La  rcdaziotic  de*  bórderò  , i dicni  titoli  pimentano 
un  epoca  anteriore  alla  Legge  de’  3 Gennaio  1809  siti 
registro,  è di  esclusiva  facoltà  de’  Conservatori  , giustà 
il  disposto  coll’  art.  94  della  Legge  medesima  di  sopra 
marcata.  È anche  di  loro  facoltà  la  redazione  de’boi'de- 
rò  nell’  interesse  delle  Corporazioni  Eeclesiastiche,  Luoghi 
Pii,  Comuni,  o altri  Stabilimenti  a’  termini  dell’ art. 
del  Sovrano  Rescritto  de’  26  Ottobre  i83o  partecipato 
con  circolare  de’  i3  Novembre  detto  anno  N.  1081.  Lii 
redazione  poi  de’  borderò  per  i crediti  posteriori  alla  ad- 
ditata Legge  può  farsi  dalle  parti,  come  fu  disposto  col- 
la Istruzione  generale  de’  25  Febbraio  1809  N.  34  di 
vecchia  collezione.  E colla  Istruzione  generale  de’  3i  Di- 
cembre 1819  N.  56  pagine  26  e 27 , l’Amministrazione 
generale  fece  osservare  , che  i Conservatori  non  possono 
rifìutare  senza  infrazione  delle  Leggi  quelle  note,  che  le 
parti  istesse  rediggono  , o si  fanno  redigere  per  presen- 
tarle alla  Conservazione,  potendo  solo  pretendere  che  le 
stesse  sian  lìrmatc  dal  richiedente,  o da  chi  ne  fa  le  ve- 
ci, La  circolare  però  de’  10  Marzo  i83o  Ni  io5i  di- 
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ehi’ai  ò,  per  effetto  di  ministeriale  disposizione,  clic  le  no- 
te per  iscrizioni  ipotecarie  die  si  presentano  a’  Conscrva- 
torij  sono  ricettibili  anche  senza  essere  firmate  dalle  par- 
ti , sulla  osservazione , che  in  caso  di  errori  non  può 
mai  andarsi  contro  al  proprio  fatto  . Se  poi  il  Con- 
servatore lusse  richiesto  a rediggere  dette  note , Egli 
allora  è tenuto  a firmarle  come  redattore  delle  medesime. 

3Q.  Aprile  tSìg.  N.  loio. 

. -,  ' Per  le  iscrizioni  legali  per  dote  , i Notai  die  sono 
phbligati  richiederle  per  effetto  dell’  art.  2027  LL.  CC. 
debbono  nelle  corrispondenti  note  esprimere  con  precisio- 
^ se  la  isu'izione;dee  prendersi  per  somma  determinata 
per  dote  passata  in  potere  del  marito,  ovvero  debba  fat- 
isi per  somma  indeterminata  a causa  di  dote  non  trasmes- 
sa in  proprietà  del  marito.  Ministeriale  risoluzione  par- 
tecipata colla  di  sopra  marcata  circolare.  Più  in  dette 
note  debbono  comprendervi  lo  spillatico,  la  sopravviven- 
za, e tutte  le  altre  convenienze  matrimoniali  risultanti 
dai  contratto,  rimanendo  i Conservatori  autorizzati  a ve- 
rificarne gli  atti  originali.  Decisione  delle  £E.  LL.  i 
MM.  di  Giustizia,  e delle  Finanze,  partecipata  colla  cir- 
colare de’ 6 Marzo  i83o  N.  1049.  Con  altra  circolare 
poi  de’ 21  Gennaio  i83i  N.  1090  fu' rivocata  1’ autoriz- 
.tozionc  data  a’  Conservatori  per  la  verifica  de’  contratti 
originali,  e fu  ordinato  essere  i Notai  obbligati  à trascri- 
vere in  testa  delle  note  per  iscrizioni  dotali , i diversi 
■rticoli  delle  convenienze  matrimoniali , per  le  quali  la 
iscrizione  si  richiede.  Deesi  qui  avvertire  che  in  quanto 
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alla  trascrizione,  essendo  la  medesima  volontaria,  la  do  • 
manda  di  eseguirla  non  fa  parte  degli  obblighi  addossa- 
ti a*  A'olai  col  citato  art.  3037  LL.  CC. 

8.  Maggio  t83o.  N.  to60t 


Unica  deve  essere  la  nota  per  la  iscrizione  legale  del- 
le diverse  convenienze  matrimoniali , perchè  unico  è 1* 
atto  da  Cui  tali  convenienze  emergono.  Decisione  delle 
£E.  LL.  i MM.  di  Giustizia , c delle  Finanze  parteci- 
pata colla  di  sopra  marcata  circolare. 

I 

t3.  l^ovembre  i83o.  N.  fo8t. 

Le  iscrizioni  nell*  interesse  de’  Comuni,  Luoghi  Pii, 
ed  altri  pubblici  Stabilimenti  possono  prendersi  median- 
te la  esibizione  de’  titoli  collcttivi  resi  esecutivi  giusta  i 
Decreti  de’  19  Dicembre  1816,  e ig  Dicembre  1817,  ma 
debbonsi  rediggere  tante  note  per  quanti  sono  gli  arti- 
coli d’ Iscrizione.  Sovrana  risoluzione  del  s6  Ottobre  i83o 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata  (i)  . 


(i)  La  circolare  de’3o  Gennaio  1819  N.  i5o  riportata  alla  ru- 
brica-iscrizione quando,  e come  adempiersi  a questa  formalità,  au- 
toriaaara  }a  redazione  di  un  solo  borderò  per  ogni  titolo  collettivo, 


Digitized  by  Google 


SEZIONE' 9.* 

* " . ij  V '.  *1* 

Iscrizione-quando,  e come  adempiersi  à questa” 
rollMALITA* 

ly.  Gennaio  i8i8.  N’^.éos. 

. . * I 

* * • « • 

Dichiarò  1’  Amministrazione  generale  colla  circolare 
di  sopra  marcata  non  potersi . prendere  iscrizione  a carico 
de’  debitori  di  spese  di  giustizia  per  sentenze  , o decisio- 
ni suscettibili  di  ricorso  nella  suprema  Corte  di  giustizia 
non  divenendo  le  stesse  esecutive  che  dietro  il  rigetto  del 
ricorso,  o dietro  la  decisione  di  altra  Gran  Corte  Crimina- 
le cui  la  suprema  Corte  rimette  il  processo  per  revisione. 
Soggiunse  dippiìi  che  se  dalla  revisione  del  proeesso  ri- 
sultano nuove  spese,  e nuova  sentenza,  di  condanna,  que- 
sta, come  didìnitiva,  contener  deve  l’ importo  complessivo 
della  spesa  nelle  due-  Provincie  accagionata  per  1’  istes- 
sa  causa,  e 1’  estratto  di  tale  sentenza  dee  essere  rimesso 
al  Direttore  di  quella  Provincia  ov’.  è il  domicilio  del 
reo,  o de’  beni  del  condannato,  onde  prendersi  iscrizione 
e procedersi  al  ricupero.  SilTalta  disposizione , consenta- 
nea al  prescritto  coll’alt.  91  del  Reai  Decreto  de’ 1 3 Gen- 
naio 1817,  venne  rivocata  dall’alt.  1990.  Leggi  Civi- 
li. Fu  con  detto  articolo  dichiarato  che  tra  due  mesi 
dal  di  della  condanna  debbonsi  prendere  le  iscrizioni  ipo- 
tecarie su  i beni  de’  condannati  a rimborso  di  spese  di 
giustizia,  ed  il  Reai  Decreto  de’  i5  Agosto  i83a.  parte- 
cipato colla  circolare  de’ 6 Ottobre  detto  anno  N.  1174. 
prescrisse  che  dello  termine  di  due  mesi  principùi  a de- 
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correre  «lai  giorno  della  prominr.iala  condanna,  ed  or- 
dina, di  dovere  1’ Antorilli  giudiziaria' sjTcdire  tra  otto 
giorni  diti  di  di  delta  condanna  1’  estratto  della  decisione 
per  adempiersi  alla  iscrizione  sudetta  , e tra  otto  altri 
giorni  a contare  dalla  data  in  cui  la  ccndanna  sarà  pas- 
sata in  giudicato  1’ estratto  esecutorio  della  medesima  pel 
ricupero  delle  spese.  Con  circolare  poi  del  5.  Luglio 
i8.a3.  N.  isjSy  fu  partecipato  che  S.  E.  il  Ministro  di 
Grazia,  e Giustizia  insinualo  aveva  a’  Procuratori  gene- 
rali del  Re  presso  le  Gran  Corti  Criminali  La  esalta  c- 
secuzione  del  citato  Rcal  Decreto  de’  i3  Agosto  i832. 

• 3o.  Gemiaio  tStg.  iV.  sjo» 

Le  iscrizioni  de’  crediti  nascenti  da  titoli  in  collet- 
tiva debbonsi  non  in  collettiva  n>a  separatamente  iscrivere 
sii  i registri  per  nome  di  debitori , potendosi  nel  solo 
interesse  de’  Comuni , e pubblici  Stabilimenti  rilasciare 
un  solo  borderò  per  ogni  titolo  collettivo.  Ministeriale 
delle  Findfaze  partecipata  colla  di  sopra  notata  circolare.’ 
Rivocata  la  seconda  parte  di  questa  disposizione  con  So- 
vrana Determinazione  de’  a6  Ottobre  i83o,  come  dalla 
circolare  N.  io8i  alla  rubrica-Borderò  ossia  note-Loro 
redazione. 


' 3t.  DicemLre  iSsS.  N.  8o6, 

i 

>lM»W»V\¥V»X\V^*«VVW 

Le  iscrizioni  pe’  crediti  di  spese  di  giustizia  ordina- 
te dall’alt,  gl  del  Rcal  Decreto  de’  i3  Gennaio  1817 
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debbonsi  prendere  sopra  i solì  beni  de’  condannati  por- 
tanti il  carico  di  un’  annuo  contributo  fondiario  di  du- 
cati sei , e per  un  credito  maggiore  di  ducati  quaranta. 
Sovrana  risoluzione  partecipata  con  ministeriale  de’  3i 
Dicembre  i835,  ed  accennata  nella  circolare  di  sopra 
inarcata.  Con  altra  ministeriale  de’  i5  Luglio  i836  par- 
tecipata con  circolare  de’  37  dello  stesso  mese  ed  anno 
N.  1401  fu  dichiarato  doversi  sempre  prendere  la  iscri- 
zione per  ì crediti  di  spese  di  giustizia  maggiori  di  D. 
quaranta,  ancorché  i debitori  non  paghino  una  contribu- 
ziong  fondiaria  al  di  là  di  ducati  sci. 

//.  Giugno  i8i8.  N.  gys. 

II  termine  di  giorni  venti  accordati  al  Nota jo  dall’ 
art.  3038.  Leggi  Civili  per  adempiere  alla  iscrizione  del- 
la ipoteca  legale  delle  doti  giusta  le  disposizioni  dell’  art. 
3037.  delle  LL.  medesime,  fu  aumentato  a trenta  gior- 
ni quando  il  Notaio  risiede  in  un  Comune  diverso  da 
qqello  della  Conservazione  delle  ipoteche,  ed  a 40  gior- 
ni allorché  la  iscrizione  dovrà  prendersi  sopra  beni  esi- 
stenti in  Provincia  diversa.  Reai  Decreto  de’  7 Aprila 
)838.  partecipato  colla  circolare  di  sopra  segnata. 
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IscRtziost-D.iirn  dovuti 


3o.  Setlemhre  i8t8.  N.  aoo. 

La  iscrizione  per  evizione  eventuale  derivante  da 
contratto  anteriore  1H09,  va  soggetta  al  dritto  fìsso 
di  un  ducato,  essendo  ad  essa  applicabile  l’art.  49  della  leg- 
ge del  s5.  Dicembre  1816,  c non  già  1’ art.  5i  di  quella 
del  27.  Gennaio  1812.  Siffatta  disposizione,  partecipa- 
ta colla  di  sopra  notata  circolare  , venne  conflrmata  dal 
§.  i5  della  Istruzione  generale  del  5 Dicembre  1818  N. 
5i,  nonché  dall’ art.  98  N.  2 della  posteriore  Legge  del 
21  Giugno  181 9 sul  registro.  Decsi  qui  avvertire  , che 
per  ipoteca  eventuale  s’  intende  una  iscrizioìie  presa  ad 
oggetto  di  conservare  un  semplice  dritto  che  dalla  com- 
binazione degli  eventi  futuri  ed  incerti,  potrebbe  dar  a- 
dito  ad  un  credito  reale.  11  credito  non  deve  essere  attua- 
le, e liquido,  ma  solamente  possibile  ad  esistere  un  gior- 
no. Tali  sono,  per  esempio,  le  iscrizioni  indefinite  sopra 
i Contabili  dello  Stato,  e della  Tesoreria  generale,  con- 
tro i mariti  , ed  i tutori  , quelle  per  lo  ricupero  delle 
spese  di  giustizia,  quando  contro  del  condannato  non  ab- 
biasi potuto  elTcttuirc  la  liquidazione,  e spedizione  dell’ 
esecutorio.  Queste  idee  sono  meglio  sviluppate  dalle  Istru- 
zioni generali  N.  2 e 56  pagine  N.  35  e 37.  Vedi  in 
questa  istcssa  rubrica  la  circolare  segnata  col  N.  6g5. 
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3i.  Z>icemhre  iSig.  JV.  56'. 


Quando  nella  piima  iscrizione  presa  per  un  credito 
qualunque  siansi  dimenticati  uno  , o più  fondi , clic  il 
titolo  del  credito  assoggettava  alla  ipoteca  , e cliiedcsi 
quindi  un  supplimento  d’ iscrizione,  per  questa  formalità 
pagar  si  deve  il  dritto  fisso  di  grana  5o  purché  si  dimo- 
stri di  essere  stato  soddisfatto  il  dritto  graduale  della  prin- 
cipale iscrizione.  Sovrano  Piescritto  de’  7 Dicembre  1819 
accennato  nella  pagina  35  della  htruzionc  generale  di 
sopra  marcata... 

. * ' 

/.  Marzo  iSao.  N.  3g6. 

wHavmavmavmaw 

Se  si  voglia  iscrivere  un  credito  anteriore  al  i8og 
non  ancora  iscritto,  il  dritto  fiscale  di  tale  formalità  dev* 
essere  quello  della  viggento  Legge,  egualmente  che  i sala- 
ri dovuti  al  Conservatore.  Ministeriale  de’  19  Febbraio 
1820  partecipata  colla  disopra  notata  circolare. 

aa.  uéprih  /Sao.  iV.  436. 

Non  è percepibile  un  secondo  dritto  fiscale  per  la 
publicazione  di  un  credito  già  iscritto  in  altro  u/tìzio  sia 
al  di  qua  che  al  di  là  del  Faro,  qualunque  sia  1’  epoca 
in  cui  abbia  avuto  luogo  tale  iscrizione.  Sovrano  Rescrit- 
to de’  3 Aprile  1820  partecipato  colla  circolare  di  sopra 
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marcata.  VcJi  Ja  iiiudilica  di  r|uc»la  dùpoìizionu  nella 
cilxului'u  M.  1169 


«: 

lie 

là 

I» 

pa 

lì; 

ti 


i5.  Maggio  $S^4.  N.  6^. 


Allorché  si  chieggono  iscrizioni  eventuali,  e per  som- 
me determinate,  dee  sempre  esigersi  il  dritto  graduale 
poiché  la  eventualità  non  porta  seco  deillnizionc  di  drit- 
ti certi.  Miaisteriule  de’ 14  Aprile  i8a4  accennata  * nella 
disopra  marcata  circolore,  e confìrmiita  da  altra  ministe- 
rialo  de’  i3  Agosto  1826  partccipiita  con  circolare  de*  3i 
detto  mese  od  anno  N.  779.  Vedi  la  circolare  N.  '83i 
alla  rubrica-Coudouo  di  dritti,  e multe  sul  regime  ipo- 
tecario. 

/5.  Febbraio  18 ib.  N.  ' 


I» 

jf 

ìì 

'xt 


Iti 

>9 

f 

à 

f 


11  dritto  fiscale  per  la  iscrizione  della  domanda  di 
fivoca  di  donazione,  di  cui  trattasi  nell’  art.  883  dello 
LL.  CC.  é di  sole  grana  cin([Uanta.  Reai  Decreto  de’  10 

* f 

Gennaio  iSuS  accennalo  nella  circolare  di  sopra  segnata. 
Come  adempiersi  a tale  formalità  trovasi  dettagliato  alla 
corrispoudeutc  ruhrica-Reltifica-Cancellatdoue,  c Riduzio- 
U®. 

3.  ^'Jgosto  tSsC.  N,  85sì.  , 

Por  lo  iscrizioni  di  evizione  sopra  immobili  siti  noi 
Regno  delie  due  iiieUic  lisullauli  da  contralti  di  compra 
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vendita  di  fondi  poali  fuori  de’  Reali  Domini/  abbenchè 
di’  medesimi  non  ne  risulti  la  trascrizione , deve  sempre 
esiggersi  il  solo  dritto  (Isso  di  carlini  dieci.  Ministeriale 
degli  8 Luglio  182G  N.  1186  partecipata  colla  circolare 
di  sopra  marcata. 

23.  Mcig-^ìo  tBiy.  N.  r^'>5. 

..... 

u!i  i;':  ..";  ■>  1:  ,1  .!i  ' a. 

* • / 

■■  ...  : • - i.'  ' . 

. , La  iscrizione  per  eviziojie  promessa: ne’  contratti  di 
donazione  trascritti  , dee  eseguirsi  percependo  il  drit- 
to fisso  in  carlini  dieci,  essendo  applicabile 'per  tali  cou- 
tratti  le  istcsse  dispcsizioui  risultanti  dall’  art.  98  N.  2 
della  viggentc  Legge  de’  ai  Giugno  1819  sul  registro. 
Ministeriale  del  a Maggio  1827  N.  862  partecipata  colla 
di  sopra  notata  circolare.  ''  ' 

16.  Cannaio  N.  ^44. 

* f 

Le  iscrizioni  clic  si  prendono  per  effetlo  dell’  art, 
491  delle  LL.  di  eccezione  negli  affari  di  commercio 
contro  i, debitori  del  fallito  sono  suscettibili  del  dritto 
fiscale  graduale.  Quelle  poi  che  richieggonsi  per  efl’elto 
dell’  art.  492  delle  ceunale  LL.  in  nome  del  Ceto  de’ 
creditori  sugli  stabili  del  fallito  van  soggette  al  dritto 
fisso  di  un  ducato  qualora  contengono  somme  indetermi- 
nate. Infine  quelle  che  in  seguito  si  prendono  contro 
dell’ istesso  fallito  per  effetto  dell’  art.  5i6  delle  LL. 
medesicne  van  soggette  al  dritto  graduale.  Ministeriale 
de’  12  Dicembre  1827  partecipala  colla  circolare  di  so- 
pra marcata. 
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3g.  183^.  N.  luto. 

. I 

La  dote  estimata,  e passata  in  propricti  del  marito 
seco  trae  la  iscrizione  per  somma  detenninuta , e quindi 
il  dritto  graduale  deve  esiggersi.  Se  poi  non  vi  sia  pas- 
saggio della  proprietà  della  dote  al  marito,  questi  essen- 
do tenuto  solo  per  le  conseguènze  dell’  amministrazione 
de’  beni  dotali  che  là  Legge  gli  aillda  esclusivamente,  la 
ipoteca  tutta  eventuale,  non  può  essere  per  somma  deter- 
minata, nè  per  credito  esistente  nel  tempo  del  contratto, 
conseguentemente  la  iscrizione  a 'carieo  del  marito  debbo 
èssere  presa  per  somma  indefinita,  e per  credito  eventua- 
le còl  pagamento  del  solo  dritto  fisso.  Bisoluzione  degli 
EE.  MM,  di  Giustizia , e delle  Finanze  accennata  nella 
circolare  di  sopra  segnata.  Siffatta  disposizione  rimase 
modificata  da  altra  ministeriale  determinazione  partecipa- 
ta con  circolare  de’  6 Marzo  i83o  N.  io5o.  Fu  colla  stes- 
sa dichiarato  che  la  dote  estimata  abbenchè  non  he  se- 

» . » 

guisse  passaggio  in  potere  dello  sposo,  il  dritto  fiscale  gra- 
duale era  sempre  quello  a doversi  percepire;  ma  il' Beai 
Decreto  de’ 3o  Dicembre  i83i  partecipato  dall’ Ammini- 
strazione con  foglio  comune  a’  Direttori  in  data  ‘ de’  a/ 
Agosto  1834  prescrisse  che  per  le  convenienze  matrimo^ 
niali  semprecchè  la  dote  non  passa  nel  dominio^  o ncllà 
disposizione  del  marito,  la  iscrizione  che  ne  vien  presa  a ca- 
rico del  medesimo  và  soggetta  al  pagamento  del  dritto 
fìsso,  e ciò  anche  ([uando  nello  note  che  si  presentano 
fia  indicata  una  somma  qualunque  determinata. 
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3o  Cìugno  ì833  N.  //^. 


I credili  nascenti  da  titoli  anteriori  al  i Settembre 
tSig  allorcliè  dopo  di  essersi  iserilli  negli  ulTuì  delle  i- 
poteche  de'  Reali  Domini  al  di  lii  del  Faro  col  drillo  di 
gr.  5 per  ogni  cento  ducali,  giusla  il  disposlo  coll’  art. 
loG  N.  1.  della  Legge  de’  Giugno  i8ig  sul  registro 
si  vogliano  far  pubblicare  negli  ullìu  de’  Dòminii  al  di 
qua  del  Faro,  ricever  debbano  tale  formalità  col  supple- 
mento del  drillo  di  gr.  per  ogni  cento  ducati,  esi- 
bendosi però  la  ricevuta  del  dritto  pagato  negli  ullizi  al 
di  là  del  Faro.  Reai  Decreto  dc’iia  Maggio  x832  par- 
lecij^ato  colla  di  sopra  notala  circolare. 

t,  I . I * ■ ' . * . . . ■ 

/.  Marza  i834.  N.  taya. 

II  dritto  d’iscrizione  per  le  due  formalità  che  può 
riclucderc  colui  che  impronta  danaro  per  la  ristaurazio- 
ne,  o inigliuramentu  di  un  iuunobile  è di  carlini  dicci 
pel  primo  processo  x cibale  che  non  costi  luiscc  alcun  ti- 
tolo di  credito,  ed  è graduale  però  pel  secondo  vcrbalo 
che  indica  i lavori  già  fatti,  e Folfellivo  importo  di  es- 
sj.  Ministeriale  disposizione  risnltantc  dalla  circolare  dt 
sopra  marcata. 

H.  Z.ugUo  i835.  N.  t353. 

Lo  spillatico  che  si  promette  ne’ contralti  matrimo- 


Digitized  by  Googic 


289 

niali  essendo  un  drillo  cerio  ed  esislente  della  moglie  con- 
tro del  marito  , e non  già  eventuale  , dee  esigersi  nella 
iscrizione  dello  stesso  il  drillo  graduale  a norma  della 
Legge , e considerandosi  tale  promessa  come  una  presta- 
zione vitalizia,  dee  il  detto  dritto  graduale  essere  liqui- 
dato sull’  ammontare  di  dicci  annate  dello  spillatico  me- 
desimo, giusta  la  norma  eli’  era  stabilita  dalla  Legge  del 
3 Gennaio  i8og  per  la  liquidazione  del  dritto  graduale 
di  registro  sii  i contratti  vitalizi.  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze del  19  Giugno  i835  N.  1907.  partecipata  culla 
circolare  di  sopra  marcata  (1). 


(1)  Precadentemente  a tale  disposizione^  e dietro  un  dubbio 
fatto  dal  Direttore  di  Salerno,  1’  Amministrazione  generale  con  fo- 
glio del  3 Giugno  i835  pel  dritto  dello  spillatico  scrisse  cosU 
» Per  lo  spillatico  sarà  per  ora  percepito  il  dritto  fissti.  Penso 
a pero  che  sia  dovuto  il  graduale  sopra  1’  ammontare  «li  un  de- 
» oennio.  Per  questo  punto  proporrà  la  qulstiouc  a S.  £.  il  Mi- 
a nistro  delle  Finanze  per  norma  generale,  a 

>9 
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SEZIONE  ll.‘ 


I«onizioNi  - Dbitti  Fiscali  a oibdito 
jio.  Dicembre  i8iy.  N,  8y. 

Le  iscrizioni  contro  i debitori  di  sjiese  di  giustizia 
debbonsi  prendere  notandone  a credito  i dritti  fiscali,  e 
gli  emolunaenti  al  Conservatore.  Risoluzione  dell’  Ammi- 
nistrazione generale  partecipata  colla  di  sopra  marcata 
circolare.  Gli  estratti  di  sentenze  in  forza  de’  quali  si  do- 
mandano tali  iscrizioni,  sono  esenti  dal  bollo  e dal  re- 
gistro (Circolare  medesima).  1 borderò  che  rilaseia  il  Con- 
servatore per  l’ adempimento  di  siffatte  iscrizioni  debbono 
vistarsi  per  bollo-gratis,  e registrarsi  anche  gratis.  Vedi 
alle  rispettive  rubriehc  Bollo  , e Registro  gratis  le  cir- 
colari segnate  con  i num.  3ii,  e 495. 

IO.  Ottobre  t8i8.  N.  soy, 

I Comuni,  ed  i Stabilimenti  di  pubblica  Beneficcn- 
*a,  per  effetto  di  Ministeriale  delle  Finanze  del  3 Otto- 
bre 1818  partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata,  fu- 
rono facultati  per  le  iscrizioni  nel  loro  interesse  risul- 
tanti dalla  rinnovazione  de’  titoli  di  credito  in  collettiva, 
di  eseguirne  la  formalità  notandosi  a credito  i corrispondenti 
dritti  fiscali  ma  con  altra  ministeriale  disposizione  dira- 
mata con  circolare  del  3q  Dicembre  tSaq.  N.  5oo,  fu  di- 
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cliìarato,  che  la  precitata  abilitazione  non  dovevano  ulte- 
l'ioi'mente  avere  ’eirclto,  ed  a facilitare  gl’  interessati  per 
tali  forinalilii,  di  accordo  col  Ministro  dell’  Interno  fu  riso^ 
luto,  che  i Conservatori  dietro  richiesta  de’  rispettivi  Cor- 
])i  uiorali  , debbono,  formare  la  li(|uidazioue  di  ciocché 
importa  ciascuna  formalità  per  potersene  da  delti  Corpi 
morali  curare  la  esazione  da’  gravati  delle  iscrizioni,  cd 
indi  far  procedere  all’  adecnpimeulo  delle  formalità  col 
pagautento  al  Conservatore  de’ corrispondenti  dritti  nella 
consegna  de’  rispettivi  borderò.  Vedi  la  circolai-e  N.  53j 
alla  rubrica-Riunovaziouc  d’iscrizioni-Diilli  dovuti. 

5.  Aprile  N.  406. 

Le  iscrizioni  d*  ipoteca  legale  per  costituzioni  di  d«v 
te,  debbono  godere  dell^abilitazionc  accordata  dall’alt. 
g5  della  Legge  del  ai  Gingno  1819  sul  registro,  ed  ir» 
conscguenaa  i Conservatori  non  possono  pretendere  il 
pronto  pagamento  de’  dritti,  e salari,  ancorché  la  forma- 
lità si  richiegga  dal  Notaio  slipnlalore.  Però  la  riscossio- 
ne sarà  contro  di  questi  sollecitata,  poicchè  era  egli  ’ nel 
dovere  di  iài  sene  anticipare  da’ contraenti  l’importo  cor- 
lispondente.  Decisione  delle  EE.  LL.  ì MM.  di  Giusti- 
zia , e delle  Finanze  del  3i.  Marzo  i8ao.  partecipata 
colla  circolale  di  sopra  segnata. 

, Marzo  /<Sa<9.  N.  goS^ 

Le  iscrizioni  neir  inlcresie  della  Cassa  di  sconto^  cd 
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a ricln’esla  del  Reggente  del  banco  delle  due  Sicilie,  deb- 
bonsi  prendere  notandone  a credito  i dritti  fi'cali,  ed  J 
corrispondenti  salari  del  Conservatore  a’ termini  dell’ art. 
g5  della  Legge  dolsi  Giugno  i8ig,  riguardando  simili 
Iscrizioni  l’interesse  dello  Sfcito.  Minifteiiale  delle  Fi- 
nanze del  12  Marzo  1828,  partecijiata  colla  di  sopra  mar- 
cata circolare.  Fatta  domanda  alla  Direzione  di  Salerno 
da  quel  Conservatore  quali  Amministrazioni  compren- 
devaiisi  sotto  la  parola  Stalo,  gli  fu  dal  Direttore  di 
quella  Provincia  dichiarato  essere  le  seguenti. 

Cassa  di  Ammortizzazione.  Registro  e JìoUo, 
J*oste  e Procacci.  Ponti  e Strade  Acque  Foreste  0 
Caccia.  Dazi  Diretti.  Dazi  Indiretti.  Reali  Dotti, 
Ranco  delle  due  Sicilie.  Genio  e Reai  Marina. 

E disilTutta  dichiarazione  av'ondone  lo  stesso  Direttore 
dato  conoscenza  all’  Amministrazione  generale,  que  sta  r’im- 
parti  la  sua  approvazione  con  foglio  delg  Giugno  tSig, 
W,  ipg6.  3.  'Diprtimento  1.  Carico, 

Maggio  tSaq.  JV.  fofd. 

Le  iscrizioni  a richiesta  del  pubblico  Ministero  giu- 
nta le  prescrizioni  delle  LL-  penali,  e’  nell’  interesse  del- 
’ la  Tesoreria  generale  debhonsi  prendere  notandone  a cre- 
dito i dritti  fiscali,  e salarii  dovuti  al  Conservatore.  Mi- 
nisteriale del  25.  Aprile  i82g.  N.  gS^.  partecipila  cul- 
la circolare  di  sopra  marcata, 
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Le  iscrizioni  a richiesta  de'  Procuratori  del  Re,  c de' 
Presidenti  delle  Camere  Notariali,  debbonsi  prendere  no- 
tandone a credilo  i dritti  fiscali,  ed  i corrispondenti  sa- 
larii al  Conservatore.  Ministeriale  di  Grazia,  e Giustizia 
del  17.  Giugno  1829.  partecipata  colla  circolare  di  so- 
pra marcata.  E con  circolare  del  7 Ottobre  18  35.  N. 
1367.  fu  a' Conservatori  imposto  l'obbligo  di  compren- 
dere nella  liquidazione  de’ dritti  fiscali,  e loro  salarii  an- 
che i dritti  di  bollo  per  la  carta  impiegata  alle  note. 

t8.  Settembre  i83o.  N.  10^4. 

Le  iscrizioni  a prendersi  in  Tavore  delle  Corporazio- 
ni religiose  ripristinate  per  censi  bollar!,  o capitali  del- 
l’ annua  rendita  ciascuno  di  docati  cinque  o meno,  deb- 
bono eseguirsi  notandone  a credito  i corrispondenti  drit- 
ti fiscali  e salari  dovuti  al  Conservatore,  da  doversi  pe- 
rò da  S.  £.  il  Ministro  degli  affari  Ecclesiastici  dichia- 
rare la  Corporazione  che  può  godere  di  tal  fevore.  Rea! 
Decreto  del  16.  Agosto  i83u.  prtecipato  colla  di  sopra 
marcata  circolare.  E l’Amministrazione  generale  con  fo- 
glio del  20.  Novembre  i83o.  N,  7)97.  comune  a’  Sig. 
Direttori,  rimise  il  notamento  che  il  prclodato  Ministro 
degli  affari  Ecclesiastici  formato  aveva  di  accordo  coll’ 
alta  Commissione  esecutrice  del  Concordato  per  le  Cor- 
porazioni cui  goder  debbano  dell’ additato  favore,  e eh’ è 
del  tenor  seguente. 
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KOTAMENTO  de’  Monasteri,  Contènti,  eu  altre  Cor- 

rOHAZIONI  RELIGIOSE,  NELLE  DI  CUI  DOl’AZIONI,  O SOPRA- 
DOTAZIONI  RICEVUTE  SUL  PATRIMONIO  EcCLKSI  ASTI  CO  RE- 
GOLARE^ SON  COMPRESI  de’  CENSI  BOLLARI  E De’  CAVITALI 
dell’  annua  rendita  CIASCUNA  DI  DUCATI  CINQUE  , O 
MENO. 

AgOST  1 K I .ly t CAI.Zt 

S.  Agostino  alla  Zecca  in  Trapeli  - Buccino  - 
Giovinazzo  - Bogliano  - Molerà  - Bisceglie  - S.  P’a- 
lentino  - Leonessa  - Acjuila  - Terranova  - Monteleone. 

' Agostisiasi  della  Congregaziose  di 
S.  Giovanni  a Carbon  ira. 

S.  Carlo  alle  mortelle,  e Maddalena  delli  Sjpa- 
gnuoli  in  Nàpoli. 

Agostiniani  Scalzi. 

« 

S.  Maria  della  verità  in  Napoli. 

Bernarbiti. 

S.  Maria  di  Caravaggio  in  Napoli  - SS,  Giu- 
seppe,  e Teresa  a Pontecorvo  in  Arpino. 

A 

Benedettini. 

Montecasino  - SS.  Trinità  di  Cava  - Montever- 
gine » SS.  Severino,  e Sossio  in  Napoli. 

Camaldolesi. 

SS,  Salvatore  sopra  Napoli. 
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S.  Maria  di  PiedigroUa  in  Napoli  - Pilonfù, 

Carmelitani. 

S.  Maria  del  Cannine  in  Napoli  - Ostuni  - Sol^ 
mona  - Penne  - Francavilla. 

Certosini.  ' 

Certosa  di  S.  Nicola  Tolentino  in  Napoli  - Idem 
di  S.  Lorenzo  la  Padula  - Chierici  regolari  della  Ma- 
dre di  Dio  - S.  Maria  in  PoHico  di  Napoli  - Chie- 
rici regolari  minori  di  S.  Francesco  Caracciolo  - Mo- 
nastero di  Monteverginelle  in  Napoli. 

Conventuali  . 

S.  Lorenzo  maggiore  in  Napoli  - Montefusco  - 
Oria  - Chieti  - Montella  - Muro  - PUonto  - Civi- 
tella  del  Tronto  - Loreto  - Guardia  perticare  - Tro- 
pea - Laureana  - Montereale  - àquila  - Mltamura- 
A-vezzano  - Nicotera  - Limosani  - Agnano  - Guardi- 
grele. 

Crociferi.  ^ 

Collegio  a marnisi  in  Napoli  v Altro  di  S,  A-, 
spremo  in  Napoli, 

Domenicani. 

S.  Domenico  Maggiore  in  Napoli  - IS.  Maria 
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della  libera  Alconiero  - S.  Maria  delV  Arco  - Preci- 
da - Trani  - Bari  - Nardò  - Martina  - Taranto  - 
GaUipoli  - Cosenza  - Altomonte  - S.  Giorgio  - JVi- 
eastro  - Soriano  - Taverna  - Reggio  - Penne  - Ma- 
gliano  - Arco  maggiore  - Or  tona. 

Istituto  di  S.  Gior.  di  Dio. 

S.  Maria  della  Pace  in  Napoli  - Salerno  - S. 
Agata  de'  Goti  - Fondi  - Lucerà  - Foggia  - Taranto “ 
Francavilla  - Barletta  - Minimi  di  S.  Francesco  di 
'Paola  - S.  Maria  della  Stella  in  Napoli  - Paola  - 
S,  Biase  - Polistina  - Pizzo  - Bonella. 

- Scolpi. 

S.  Carlo  alle  mortelle  in  Napoli  - Ariano  - Fog- 
gia - Buvo  - Francavilla  - Campi. 

Tejtisi. 

S.  Paolo  maggiore  in  Napoli. 

Tbresianx. 

Madre  di  Dio  in  Napoli  - Piano  di  Sorrento  - 
Brindisi. 

CONORBOAZIOH E DSL  SS.  RedSSTORS. 

S.  Antonio  di  Tarsia  in  Napoli  - Studentato  in 
Pieeto  - Pagani  - S.  Demetrio  - Corigliano  - Som- 
ma - Stilo  - Aquila  - Francavilla, 
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Pii  OpsRjRfi, 

S Nicola  alla  Carità  in  Napoli. 

Cinesi. 

Collegio,  e Seminario  in  Napoli. 

Filippini. 

Reggio  - Monteleone  - Scigliano. 

Dottrinari. 

Caserta  - Laurearla  - S.  Giov,  Ingaldo  - Lau- 
riio  - Sorbo. 

Monasteri  di  Monache  ripristinati 
IN  Napoli. 

Divino  amore  - Donna  Regina  - Gesù  delle  mo4 
nache  - S.  Andrea  - Sapienza  - S.  Chiara  - S.  Fran- 
cesco degli  Iscariani  - Cappuccinelle  a Pontecoryo  - 
Salesiani  in  Donnalbina  - S.  Gregorio  Armeno  - 
SS.  Giovanni  e Teresa  al  Vomero  - S.  Croce  di 
Lucca  - S.  Giovan  Battista  - S.  Patrizio  - S.  Ma- 
ria Egiziana  maggiore. 

Altri  Monasteri  di  Monache. 

S.  Gabriele  di  Capua  - S.  Caterina  di  Solmona  - 
S.  Leonardo  di  Montereale. 
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Il  Consigliere  Ministro  di  Stalo  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  degli  yijfari  Ecclesiastici  — Firmato  - 
Marchese  Tomniasi  — Per  copia  conforme  — Il  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  delle  Finanze  — Firmato  - 
Caropreso^  — Per  copia  conforme  — L‘  VJfiziale  del 
n.  Carico  del  /.  Dipartimento  — Firmato  — De  Ni- 
gris. 

SEZIONE  12." 

IscntZIOKI-DRITTI  FrsCALI  ORATI3. 

25.  Gennaio  f8a5.  iV.  ^44- 

I processi  verbali  del  Commissario  Civile  del  Tavo- 
liere redatti  a tutto  l’ anno  i823  , e che  con  Reai  De- 
creto del  3.  Gennaio  i825.  furono  elevati  ad  atti  au- 
tentici, volendosi  iscrivere,  gli  si  deve  tale  formalità  ac- 
^ cordare  gratis  per  i dritti  fiscali.  Sovrano  Comando  ri- 
sultante dalla  di  sopi-a  notata  circolare. 

SEZIONE  13.* 


Iscrieioni-Crxoiti  che  tanno  esenti  da  taub  formalità 
Settembre  i8t<).  JV.  33(>. 

T W 

Per  i crediti  minori  di  un  ducato  di  annuo  reddi- 
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to  urli* interesse  <lc’  Comuni,  e pul)l>lici  Stabilimenti, 
sono  dispensati  !■  risjieUivi  Amministratori  a prenderne 
iscrizione.  Decisione  emessa  d’accordo  dalle  EE.  LL.  i 
RIM.  di  Giustizia  , c delle  Finanze  risultante  dalla  di 
sopra  marcata  circolare.  E con  altra  determinazione  del 
i3.  Settembre  i832.  partecipata  con  circolare  del  3. 
Ottobre  detto  anno  N.  1172.  le  prelodate  EE.  LL._  di- 
chiararono dover  rimanere  a prudenza  delle  Amministra- 
zioni Diocesane , de’  V escoAÙ  , de’  Beneficiati , de’  Semi- 
nari, delle  Chiese  ricettizic  , c delle  Corporazioni  Eccle- 
siastiche la  iscrizione  per  gli  articoli  di  credito  che  non 
oltrepassano  la  rendita  di  un  ducato,  nonché  la  iscrizio- 
ne de’  censi  enfiteutici  della  istessa  specie.  SilFatta  riso- 
luzione fu  motivata  dacché  i ruoli  fenduti  esecutori  nel- 
lo interesse  de’  Corpi  morali  sudelti,  comprendono  una 
moltiplicità  di  articoli,  la  iscrizione  de’  quali  apporter- 
rebbe  una  spesa  che  ne  assorbirebbe  il  capitale. 

3o,  Ottobre  /8aa.  iV.  60/. 

Con  Sovrana  determinazione  presa  da  S.  M.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  del  10.  Ottobre  1822. , e par- 
tecipata colla  circolare  di  sopra  marcata  , fu  disposto, 
non  doversi  prendere  iscrizione  per  i crediti  di  spese  di 
giustizia  da  ducati  dicci  in  sotto.  Con  Ministeriale  riso- 
luzione poi  del  3o.  Marzo  1826.  partecipata  con  circo, 
lare  del  23.  Aprile  detto  anno  Numero  766.  fu  di- 
chiarato, che  quando  la  condanna  al  rimborso  delle  spe- 
se di  giustizia  risguarda  un  indigente  coxidannato  a su- 
bire la  pena,  sia  capitale,  sia  de’ ferri  in  vita,  sia  quel- 
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la  del  terzo  grado  de*  ferri  ùteisi,  non  vi  è luogo  a |\retl« 
dere  iscrizione  , anche  quando  i crediti  fussero  al  di  so- 
pra di  ducati  dicci.  E con  altra  ministeriale  del  21  Di- 
cembre 1825,  risultante  dalla  circolare  del3i  detto  me- 
se ed  anno  N.  806,  fu  partecipato  essersi  S.  M.  degna- 
ta approvare  , che  la  iscrizione  per  i crediti  della  specie 
si  fusse  presa  sopra  i soli  beni  de’  condannali  portant’  il 
calicò  di  un  annuo  contributo  di  D.  sei,  e per  un  credi- 
to maggiore  di  D.  quaranta,  disposizione  che  venne  mo- 
dificata come  risulta  dalla  circolare  del  27  Luglio  i856  N. 
1401,  essendosi  ordinato  doversi  sempre  prendere  la  iscri- 
zione per  i crediti  di  spese  di  giustizia  maggiori  di  D. 
quaranta  , ancorché  i debitori  non  paghino  una  contri- 
buzione fondiaria  al  di  là  di  ducati  sei. 

/ 

34.  J^ovembi'e  tSay.  iV.  9J9. 

Contro  gli  Uffiziali  dello  stato  civile  debitori  di  multe 
pronunziate  per  errori  commessi  sopra  i registri  degli  atti 
dello  stato  civile,  non  è necessario  di  prendersi  le  iscri- 
zioni ipotecarie,  essendo  sufficiente  di  praticarsi  a carico 
de’  medesimi  le  coazioni  autorizzate  dalla  Legge  per  lo 
ricupero  di  tali  crediti,  Miuistcnalc  delle  Finanze  del  7 
Novembre  1827,  partecipata  colla  circolare  di  sopra  mar- 
cala. 
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SEZIONE  14. 

Isclliztosi 

3.  Novembm  ì8ìi.  N.  53i. 

La  Reale  Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  diede 
direttamente  ordini  a’ Conservatori  delie  ipoteche  di  do^ 
ver  prendere  le  iscrizioni  legali  alla  richiesta  del  Procu- 
rator  Generale  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti,  dell’  Ag- 
gente  del  Contenzioso  della  Tesoreria  generale,  de’  Di- 
rettori geneiali,  e de’ Capi  delle  Amministrazioni  Finan- 
ziere a norma  dell’art.  2007  delle  LL.  CG.  contro  tutti 
gl’ impiegati  civili  di  qualnntj ne  natura,  e contro  gli  Am- 
ministratori del  denaio  pubblico,  e per  effetto  della  cir- 
colare di  sopra  notata  vi  furono  impegnati  ancora  per 
J’  adempimento  i Direttori,  e gl*  Impiegati  Superiori  del- 
l’ Amministrazione  del  Registro,  e Bollo.  L’  istes- 
ta  Amministrazione  poi  per  ordine  della  sudetta  Rcal 
Segreteria  delle  Finanze  con  circolare  del  30j  Aprile 
i8aa  Numero  673  richiese  uno  stato  delle  iscrizioni  le- 
gali che  all*  oggetto  avevano  avuto  luogo  contro  gli  Ag- 
genti  , e debitori  da  essa  dipendenti  per  i rami  tutti  di 
»UO  carico. 

4)5.  hugUo  i833.  N. 

La  ipoteca  legale  nell’  interesse  del  Fisco  è operati- 
va nel  giudizio  di  graduazione,  come  tutte  le  altre  di 
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pendenti  da  credili  eventuali , e ciò  quando  o il  Conta- 
bile sia  ancora  in  carica,  o die  finita  questa  non  abbia 
reso  i suoi  conti  , ovvero  che  questi  non  siano  stati  an- 
cora discussi,  o in  fine  che  pende  la  verificazione  di  sua 
scrittura.  Reai  Decreto  del  u"2  Maggio  i83a  trascritto 
nella  circolare  di  sopra  segnata. 

SEZIONE  15.* 

IsCKIZrOM  GIUJ>IZIAI.[. 

/5.  Ottobre  iS36.  N.  t^tt. 

I certificati  di  significalorie  a carico  de’  couUbiìi,  mag- 
giori di  ductUi  venti,  debbono  a cura  dclJ’Aggcnte  del 
Contenzioso  rimettersi  a’  rispettivi  Conservatori  d’ ipote- 
che accompagnati  da  analoghi  uflizi  per  dar  luogo  alle 
corrispondenti  iscrizioni.  Sovrano  comando  dato  nel  Con- 
siglio di  Stato  del  i.  Febbraio  1 836,  c partecipato  colla 
circolare  di  sopra  marcata.  A’  Conservatori  poi  fu  ingiun- 
to dover  distinguere  in  due  |iarti  la  specifica  solita  da 
apporsi  in  piedi  del  correlativo  borderò  , con  annotarvi 
in  una  le  quantità  ad  essi  spellanti,  non  escluso  il  bol- 
lo de’  registri , e nell’  altra  i dritti  fiscali  dovuti  al 
regio  Erario  . Interessando  intanto  siffatte  iscrizioni  lo 
Stato,  d’esse  debbono  prendersi  a credito,  e la  esazio- 
ne tanto  de’  dritti  fiscali  , che  de’  corrispondenti  sala- 
ri è attribuita  agli  Aggeliti  del  Registro,  e Bidlo  ne’ ter- 
mini del  regolaménto  del  27  Settembre  i823.  3Iinisteria- 
le  del  17  Gennaio  1837  partecipata  colla  circolare  degli 
8 p'cbbraio  dello  anno  N.  J.iiq. 
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SEZIOINE  10/ 

IscniZTON'I  EX  OFHCro. 

Settembre  1818.  N.  5o. 


, La  iscililotje  ex  officio  dev’ essere  presa  dal  Conserva- 
tore ne’  casi  soltanto  previsti  dall’  art.  2108  dei  Codice 
civile,  (vedi  questa  istcssa  disposizione  sotto  1’ art  iggS. 
LL.  CC.)  cioè  per  conservare  gl’  interessi  del  venditore,  o 
di  quegli  che  ha  somministrato  il  danaro  per  1’  acquisto 
dell’immobile.  Agendosi  diversamente,  il  Conservatore  è , 
tenuto  di  rimborsare  all’  Amministrazione  i dritti  fìscali 
che  sarebbero  stati  esatti  per  tali  iscrizioni  sulle  richie- 
ste degl’interessati.  Disposizione  dell’ Aniministrazioiie 
generale  risultante  dal  Piuin.  2.  della  Istruzione  genera- 
le di  sopra  notata. 

y.  Luglio  tStg.  N,  54. 

Ne’  contratti  di  compra  - vendita  d’ immobili  allor- 
ché una  parte  del  prezzo  vien  delegata  a favore  di  un 
creditore  del  venditore,  tuttocchè  la  delegazione  sia  sta- 
ta accettata,  il  Conservatore  c tenuto  a prendere  la  iscri- 
zione di  uffizio  a prò  del  dclegatario  del  prezzo,  purché 
, però  nell’  accettazione  non  vi  sia  la  espressa  dichiarazio- 
ne del  creditore  di  liberare  il  debitore  che  ha  fatto  la 
delegazione.  Risoluzione  del  Ministro  delle  finanze  par- 
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tecipula  coll’  art.  6 della  Istruzione  generale  di  sopra  se- 
gnata. Siffatta  disposizione  non  solo  venne  confìrnnata  dall* 
altra  Istruzione  geneiale  del  3i  Dicembre  1819.  N.  56, 
pagina  33,  ma  vi  si  aggiunse  dippiìi,  che  il  Conservato- 
re  è tenuto  ancora  a prendere  la  iscrizione  di  ulGzIo  ne’ 
contratti  di  alienazione  ove  d venditore  conserva  a suo 
favore  una  rendita  vitalizia,  perchè  in  questo  caso  rima- 
ne sempre  in  mano  dell’  acquirente  il  prezzo,  o una  por- 
zione del  prezzo  dell’  immobile  alienato. 

3/,  Dicembre  tStg.  N.  56. 


La  iscrizione  fatta  di  uffizio  dal  Conservatore  in  fa- 
vore del  venditore  , non  dà  luogo  a pagamento  di  drit-  • 
to  fiscale,  ma'  soltanto  a quello  del  dilui  salario,  e bol- 
lo de’  registri.  Dichiarazioue  dell’  Àmmiiiistrazionc  gene- 
rale risultante  dalla  pagina  36  della  Istruzione  generale 
di  sopra  marcata,  e sanzionata  dall’  art.  g7’della  viggen- 
tc  Legge  del  21  Giugno  1819  sul  registro. 

3^.  Dicembre  rS38.  i 


I Procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  Civili  deb- 
bono richiedere  di  ulhzio  la  iscrizione  per  le  ipoteche 
legali  sugli  immobili  pegnorati,  in  benefìcio  della  moglie 
del  debitore,  o de’  minori,  e degli  interdetti,  per  contrat- 
to di  matrimonio  stipulato,  o per  tutela  conferita  al  de- 
bitore, pria  della  denunzia  del  p^noramento.  Art.  39 
della  Legge  sulla  espropriazione  forzata  della  data  di  so- 
pra marcala. 
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BiNNOr AZIONE  JD*  I&CHIZTONE.  CoMB  ADSMriBBM  A TALE 
FORMALITÀ*. 

/.  Maggio  i8ig.  N.  J»8o, 

La  rinnovatioue  della  iscrizione  deve  intieramente 
* seguire  i dati  della  primitiva  iscrizione,  ed  in  conseguen- 
za  aver  per  oggetto  il  medesimo  credito,  e gl’  istessi  im- 
mobili gravati.  Ogni  riebiesta  quindi  che  ricadesse  sopra 
diiTerenti  fondi,  non  può  essere  considerata  che  come  una 
nuova  iscrizione,  e non  giò  come  rinnovazione  di  altra 
precedente.  Reai  Decreto  del  i8  Aprile  1819  partecipa- 
to colla  circolare  di  sopra  segnata.  £ con  altra  circola- 
re del  3o  Giugno  i83o  N.  io65,  1’  Amministrazione  ge- 
nerale dichiarò,  che  consultato  sull’  oggetto  S.  £.  il  Mi- 
nistro della  Giustizia,  questi  aveva  espressamente  latto 
intendere,  clic  la  rinnovazione  di  una  iscrizione  ipoteca- 
ria non  è che  la  ripetizione  della  stessa  prima  iscrizione 
e quindi  nel  contesto  della  iscrizione  rinnovata  non  può 
la  prima  iscrizione  andar  soggetta  ad  alcuna  alterazione, 
sian  qualunque  le  variazioni , alle  quali  una  iscrizione 
nel  corso  della  sua  esistenza  abbia  potuto  andar  segget- 
ta, tenendosi  sempre  presente , che  oggetto  principale 
dello  stabilimento  per  la  rinnovazione  delle  . iscrizioni  i- 
potecarie  è stato  quello  di  agevolarne  la  ricerca,  e quin- 
di l’ attestazione,  consultando  i registri  correnti^  r met- 
tendo da  banda  i registri  de’  precedenti  esercizi.  Con  eh- 

UQ 
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•olar«  poi  degH  8 Gennaio  1884  Num,  ja65  parte- 
cipato, che  la  prelodata  £.  S.  alle  già  preesistenti  dispo- 
dzioni  aggiunto  aveva,  che  dovendosi  rinnovare  una  iscri- 
cione  che  presenta  per  surroga  di  creditore  la  cessione 
della  totalità,  o di  una  parte  del  credito  iscritto,  devesi 
•emprc  tale  iscrizione  riportare  per  intiera  sii  i registri 
correnti,  e nel  modo  come  giace  sii  i primitivi  registri, 
(piegandosi  però,  che  la  rinnovazione  si  è eseguita  a di- 
ligenza del  richiedente,  e pel  suo  credito  ridotto,  o tras- 
fuso. Quest’  istessr  principi  risultano  da  un  foglio  dell’ 
Amministrazione  generale  comune  a’  Direttori,  iudrittogii 
colla  data  del  34  Settembre  i854  N.  6oo3. 

36.  Maggio  i8/^.  N.  -2JO. 


Per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  de’  crediti  ante- 
riori al  1.  Gennaio  1809  non  vi  è bisognò  indicarsi  ne’ 
borderò  la  specie j e la  situazione  de’  beni  sii  quali  si  vuo- 
le conservare  il  privilegio,  o l’ ipoteca,  dovendo  tal  rin- 
novazione efiettuirsi  come  la  primitiva  iscrizione.  Beai 
Decreto  del  17  Maggio  l8ig,  partecipato  colla  circolare 
di  sopra  marcata',  e modificativo  dell’  art.  6 N.  5 dell’ 
altro  Reai  Decreto  del  18  Aprile  detto  anno , accennato 
nella  precedente  circolare  N.  3S0. 

36.  Maggio  i8i^.  N.  3qt, 

* 

Per  efictto  de’  cambiamenti  ehe  posteriormente  al 
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1809  hanno  avuto  luogo  nella  circoscrizione  delle  Pro- 
vincie del  Begno^  fu  dall’  Amministrazione  generale  col- 
la circolare  di  sopra  notata  ordinato,  che  in  caso  di  rin- 
novazione d’ iscrizione  questa  dovesse  eseguirsi  presso  1* 
uthzio  di  quella  Conservazione  da  cui  dipendono  i Co> 
muni,  ove  sono  siti  i beni  gravati , facendosene  rilieva 
in  quella  Provincia  ove  fu  presa  la  primitiva  iscrizione 
per  eseguirsene  la  debita  annotazione  ne’ registri  di  quel- 
la Conservazione. 


tù\  Giugiia  iStg.  N".  3oa. 


Per  le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  de’  crediti  di 
diversa  provvenienza  chiesastica  fu  ordinato  queste  eifet- 
tuirsì  in  nome  del  demanio,  chiunque  in  origine  fussc 
stato  il  richiedente , e ciò  tanto  nell’  interesse  del  Patri- 
monio regolare,  che  pel  monte  frumentario.  Ministeria-' 
le  delle  Finanze  del  9 Giugno  1819  partecipata  colla  di 
sopra  marcata  circolare. 

SEZIONE  18. 

Bin':«ovazione  n’ jscatzrovE.  A cuua  ni  cui  urv’ rssma 
EscGUir.c. 

*.  Maggio  tStf).  N.  . 

11  Beai  Decreto  del  18  Aprile  18(9  partecipato  col- 
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h v:ircolar«  di  sopra  segnata  imposa  l’ obbligo  della  rin> 
novazione  delle  iscrizioni  nell’  interesse  dello  Stato  , de* 
Comuni,  e de’  pubblici  Stabilimenti  a’  diversi  Funziona- 
ri pubblici,  che  alle  rispettive  Amministrazioni  presie- 
dono. La  Legge  poi  sul  registro  ed  ipoteche,  promulga- 
ta nel  ai  Giugno  i8ig,  c messa  in  esecuzione  al  i.  Gen- 
naio i8ao  con  gli  art.  loi  a 104  diede  più  precise  nor- 
me sù  tale  adempimento. 

8.  Maggio  fStg.  iV.  084, 


Per  disposizione  di  S.  £.  il  Ministro  delle  Finanze 
partecipata  colla  di  sopra  marcata  circolare , fu  a’  Con- 
servatori imposto  1’  obbligo  di  rilevare  da’  registri  di  for- 
malità le  iscrizioni  prese  a tutto  il  1809  nell’interesse 
della  Reai  Tesoieria,  ed  eseguirne  la  rinnovazione.  Con 
circolale  degli  11  Dicembre  1819  N.  36n  fu  messo  a ca- 
rico de’  medesimi  la  rinnovazione  delle  isciizioni , il  di- 
cui  decennio  scadeva  nel  1830,  e con  le  circolari N.  43i. 
460,  717,  734,  809,  e 816,  tale  obbligo  fu  protratto  a tut- 
to il  1836.  Per  gli  anni  in  avvenire  poi  l’ obbligo  della 
rinnovazione  delle  iscrizioni  rimase  a peso  delle  rispet- 
tive Amministrazioni , salvo  1’  annuale  trasmissione  per 
parte  de’  Conservatori  de’  >tati  degli  articoli  capaci  di 
Iole  rinnovazione. 


i6.  Giugno  i8i^.  N.  3oo, 

Per  ministeriale  disposizione  di  S.  £.  il  Ministro 
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delle  Fiuanze,  partecipata  con  la  circolare  di  sopra  no-r 
tata , fu  a*  Conservatori  imposto  1’  obligo  di  percontaro 
da'  registri  di  formalità  le  iscrizioni  prese  a tutto  il  i8og 
d’  interesse  del  Patrimonio  regolare,  ed  Amministrazioni 
Diocesane  ed  eseguirne  la  rinnovazione,  esaminando  accu- 
ratamente i crediti  estinti  onde  non  darsi  luogo  ad  inu- 
tile rinnovazione.  Con  circolare  del  3o  Giugno  1819  N. 
3o3  furono  gli  Amministratori  del  Patrimonio  regolare , 
ed  i rappresentanti  le  Amministrazioni  Diocesane  chia- 
mati a concorrere  assieme  con  i Conservatori  nella  rin- 
novazione delle  iscrizioni  di  loro  interesse.  Con  circolare 
del  22  Dicembre  1819  N,  364  rimase  a peso  de’  Con- 
servatori, col  concorso  de’  sudetti  Amministratori,  la  rin- 
novazione delle  iscrizioni , il  dicui  decennio  scadeva  nel 
1820;  e finalmente  con  la  Istruzione  generale  del  7 Feb- 
braio 1821  N.  61  imponendosi  a’ sudetti  Agenti  l’egua- 
le obbligo  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni,  il  dicui 
decennio  scadeva  a tutto  Aprile  1821,  fu  dichiaralo  an- 
cora dover  restare  da  Maggio  detto  anno  in  poi  tale  pe- 
so a carico  de’  rispettivi  interessati , salvo  a doversi  da’ 
Conservatori  rediggere  il  notamento  delle  iscrizioni  a rin- 
novarsi posteriormente  all’  additata  epoca  del  Sa  Aprile 
1821.  Per  siffatti  notamenti  con  circolare  del  4 Agosto 
1821  N.  53i  fu  partecipato,  che  S.  E.  il  Ministro  del- 
le Finanze  interessato  aveva  i Regi  Procuratori  presso  le 
Diocesane  Amministrazioni  di  assumere  a loro  diligenza 
la  consegna  da  farsene  per  parte  de’  rispettivi  Conservi^-  ' 
tori. 

fS.  Marea  18 x>.  iV.  402. 

La  rinnovazione  delle  iscrizioni  prese  l>cr  le  cauzio- 
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MÌ  de’  Ricevitori  Generali  , e Distrettuali , non  che  de’ 
Percettori  è a carico  ddl’  Aggente  del  Contcniioso  pres- 
so la  Gran  Corte  de’  Conti.  Dichiarazione  del  Tesorie- 
re generale  partecipata  dall’  Amministrazione  generale 
•OD  la  di  sopra  notata  circolare. 

a«9.  Dicembre  /Saa.  A”  6/a. 

y 

La  rinnovazione  delle  iscrizioni  prese  nel  i8i3  con- 
tro i Contabili  della  soppressa  Amministrazione  della  re- 
gistratura, e de’  Demani  fu  messa  a carico  de’  rispettivi 
Direttori,  e Conservatori  della  viggente  Amministrazione 
da  eseguirsi  tale  formalità  sopra  i doppi!  borderò  esisten- 
ti negli  uffizi  delle  Conservazioni.  Le  iscrizioni  poi  per 
le  cauzioni  date  da’  Conservatori  delle  ipoteche,  debbo- 
no rinnovarsi  a cura  di  que’  Conservatori  che  si  trove- 
ranno in  esercizio  allorché  scade  il  decennio,  tanto  se  si 
tratta  di  quella  data  da  essi,  quanto  di  quella  fornita 
da’  loro  antecessori,  e ciò  sotto  la  responsabilità  degli 
art.  102  a 104  della  Legge  del  ai  Giugno  i8ig.  I Di- 
rettori debbono  sorvegliare  tale  adempimento . Riso- 
luzione dell’  Amministrazione  generale  partecipata  con 
la  circolare  di  sopra  segnata. 

• /J.  Feltraio  i8a8.  N.  4/y. 

I Direttori  del  Demanio  Pubblico  sono  rìsponsabili 
se  a tenopo  utile  obbliassero  dì  rinnovare  le  iscri- 
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sioni  prese  nell'  interesse  della  Cam  di  Ammortizzazione 
e del  Demanio  Pubblico  , giusta  1’  art.  i6  del  regola- 
mento del  i5  Febbraio  1827  approvato  daS.  M.  A quest’ 
oggetto  si  disse  dover  essere  coadjuvati  da’  rispettivi  Per- 
cettori Demaniali  nelle  Provincie  ove  tale  piazza  non  tro- 
vasi abolita.  £d  il  Direttore  generale  del  ramo  per  agevolare 
un  tale  adempimento  richiese  che  i Conservatori  nel  me- 
se di  Giugno  di  ciascun  anno  debbono  formare,  e rimet- 
tere a’  Direttori  uno  stato  delle  iscrizioni  a rinnovarsi 
nell’  anno  seguente,  e questi  esaminar  debbono  con  tut- 
ta diligenza  quali  delle  iscrizioni  sono  suscettibili  di  rin- 
novazione. Per  la  hne  di  Agosto  di  ogni  anno  -il  canna- 
to notamento  si  deve  trasmettere  alla  Direzione  gene- 
rale colle  debite  osservazioni,  e dalla  Stessa  saranno  imi* 
partiti  gli  ordini  opportuni  per  la  rinnovazione.  Circolare 
dell’  Amministrazione  generale  della  Cassa  di  Ammortiz- 
zazione, e Demanio  Pubblico  della  data  di  sopra  segna- 
ta. 

ay.  Aprile  i833.  /J//. 

Le  iscrizioni  prese  ex  officio  non  possono  rendersi 
stazionarie;  Esse  van  soggette  a rinnovazione  come  tut- 
te le  altre  ordinarie  iscrizioni.  Ministeriale  del  So  Marzo 
i833  N.  846  partecipata  colla  circolare  di  sopra  marca- 
ta. Vedi  questa  istessa  circolare  alla  rubrica-Rinnovazio- 
ne-Dritti  dovuti,  e vedi  1’  art.  101  della  Legge  del  ai 
Giugno  1819  per  l’obbligo  che  impone  a’  creditori  pri- 
vileggiati  per  tale  rinnovazione. 
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tg.  Dicembre  i855.  N.  *3yf. 


È a carico  de’  Conservatori  delle  ipoteche  e sotto 
la  loro  risponsabilità  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  per 
ipoteche  legali  in  favore  delle  mogli , de’  minori , e de- 
gl’interdetti,  giusta  l’art.  2oai  delle  LL.  GC.,  e siffat- 
ta rinnovazione  dovrà  praticarsi  sino  a che  delle  iscri- 
zioni suddette  non  ne  sia  stata  eseguita  la  debita  can- 
cellazione. B.eal  Decreto  degli  8.  Novembre  i835.  , 
partecipato  colla  di  sopra  notata  circolare . £ con 
circolare  del  37  Gennaio  i836  N.  i38o  fu  partecipata 
la  ministeriale  approvazione  di  potersi  accreditare  a’  Con- 
servatori non  solo  un  discreto  numero  di  registri  bollati 
per  1’  adempimento  delle  sudette  formalità  , ma  benan- 
che la  carta  libera  vistata  per  bollo  a credito , necessa- 
ria per  le  corrispondenti  note  di  tale  rinnovazione.  Vedi 
intanto  nel  voi.  3.  parte  a.  sotto  la  rubrica  Versamenti  in 
valore,  la  citata  circolare  N.  i38o,  che  tratta  della  car- 
ta libera  da  darsi  a’  Conservatori  per  l’ adempimento 
delle  suddette  formalità,  e vedi  in  questo  volume  alla 
rubrica  Ricupero  di  dritti  ipotecari!  la  circolare  segnata 
eoi  N.  i383. 
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Binkctamone  d’ l.'cnzToNB.  Tempo  wtilh  à.  potersi 

XSERCITAKE  TALE  DRITTO. 

* 

^4.  Febbraio  i8/g.  JV.  35y. 


!.«  iscrizioni  per  conservare  l’ipoteca  ed  il  privile- 
gio, debbono  rinnovarsi  pria  che  trascorra  il  decennio, 
art.  a 164.  vecchio  codice,  ed  art.-  3048.  LL.  CCj  ma  il 
Beai  Decreto  del  1.  Febbraio  iSig.  partecipato  colla  di 
sopra  marcata  circolare  rese  utile  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  scadute  al  3i.  Gennaio  18 ig.  fino  a tutto  il 
3o.  Aprile  dello  stesso  anno,  e 1’  altro  Beai  Decreto  del 
18.  Aprile  i8ig,  circolare  del  1.  Maggio  detto  anno  N. 
380,  ne  accordò  la  proroga  a tutto  il  5o.  Giugno  dell’ 
anno  medesimo.  SifTatta  proroga  si  estese  a tutto  il  3i. 
XiUglio  i8ig  per  effetto  de’  Reali  Decreti  del  17.  Mag- 
gio, e ai.  Giugno  i8ig.  Circolari  de’ a6.  Maggio,  e 13. 
Luglio  dell’istesso  anno  N.  ago,  e 3og.  Finalmente  col 
Beai  Decreto  del  16.  Novembre  i8ig,  di  cui  copia  inis- 
tampa  fu  rimessa  colla  circolare  del  ai.  detto  mese  ed 
anno  N.  35a.  venne  accordato  per  detta  rinnovazione  la 
proroga  finale  di  nn  altro  mese  con  delle  condizioni,  e 
dichiarazioni  che  dallo  stesso  Beai  Decreto  risultano. 

S3.  Febbraio  i83o.  N. 

Il  giorno  della  iscrizione,  e quello  della  scadenza 
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del  decennio  ti  computano  come  estremi  del  perìodo  d«« 
cennale.  Risoluzione  degli  EE.  MM.  di  Giustizia,  e del- 
le Finanze  partecipata  colla  di  sopra  marcata  circolare. 
E con  circolare  del  7.  Ottobre  i8ao.  N.  478-  fu  dichia- 
rato , che  se  1’  ultimo  giorno  in  cui  scadeva  il  decennio 
per  la  rinnovazione  si  fusse  verificato  giorno  di  doppio 
precetto , pure  decadevasi  dal  dritto  di  rinnovare  se  1’ 
interessato  non  vi  aveva  precedentemente  fatto  adempie- 
re. 11  Reai  Decreto  però  del  5 Marzo  1829  circolare  del 
24  dello  stesso  mese,  ed  anno  N.  1006  rese  utile  la  rin- 
novazione delle  iscrizioni  sino  al  3i  Dicembre  dell’ anno 
in  cui  compie  il  periodo  del  decennio,  e l’ altro  Reai  De- 
creto del  22  Maggio  1829  partecipato  colla  circolaredel 
IO  Giugno  detto  anno  N.  101 5 dichiarò  non  dover  sif- 
fatto benefizio  riguardare  la  l'innovazione  di  quelle  iscri- 
zioni per  le  quali  la  scadenza  della  loro  data  era  avve- 
nuta priacchè  il  sudetto  Reai  Decreto  del  5 Marzo  1829 
avesse  principiato  ad  avere  la  sua  esecuzione.  In  fine  la 
circolare  degli  11  Luglio  1829  N.  1020,  rettificò  1’ erro- 
re corso  in  detta  circolare  N.  ioi5  ove  in  vece  di  dir- 
si, F’eduto  V art.  3048,  si  disse,  Feduto  F art.  348. 

ty.  Febbraio  iS3o.  tf.  {046'. 

La  rinnovazione  delle  iscrizioni  di  cui  ha  fatto  pa- 
rola il  Reai  Decreto  del  5 Marzo  1829 , circolare  N. 
1006,  riguarda  non  solo  il  decennio  scorso  in  detto  an- 
no 1829,  m’  anche  il  tempo  in  avvenire.  Ministeriale 
disposizione  partecipata  colla  di  sopra  marcata  circolare. 
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SEZIONE  20. 

KiK.s'orArioNs  d’ iscnuioNB-DatTTi  Dovurr. 

/.  Maggio  /5/p.  JV.  380. 

L’art.  8 <Jol  Real  Decreto  del  18  Aprile  1819  par- 
tecipato colla  circolare  di  sopra  notata  dichiarò  quali 
erano  i dritti  fiscali  ad  esigersi  per  le  rinnovazioni  del- 
le iscrizioni,  e l’art.  106  della  Legge  sul  registro  ed  ipo- 
teche, promulgata  il  21  Giugno  1819,  e messa  in  esecu- 
zione al  1.  Gennaio  1820.  ne  confirmò  le  prescrizioni. 

36.  Maggio  t8i()..N.  3^9. 

Nelle  rinnovazioni  delle  iscrizioni  soggette  al  dritto 
di  grana  >.  1/2  per  ogni  cento  -ducati,  qualunque  fra  • 
zione  di  tornese  si  deve  considerare  ed  esigere  per  tor- 
nese  intero.  Quelle  poi  sottoposte  al  dritto  di  grana  5, 
la  frazione  del  grano  deve  considerarsi  per  grano  intero. 
Disposizione  dell’  Amministrazione  generale  partecipata 
colla  di  sopra  inarcata  circolare. 

jp.  Settembre  i8ig.  N.  336. 


Le  facilitazioni  accordate  a’ Comuni  e pubblici  SUf* 
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bilitnenti  per  le  iscrizioni  nel  loro  interesse,  e di  cui  ù 
i latto  parola  alla  Rubrica  Iscrizione-Dritti  fiscali  a cre- 
dito. Circolare  N.  207,  non  debbono  estendersi  anche  per 
le  rinnovazioni  di  tali  iscrizioni,  per  lo  di  cui  adempi- 
mento debbono  prontamente  pagarsi  i dritti  fiscali,  ed  i 
corrispondenti  salarii  al  Conservatore.  Ministeriale  riso- 
luzione partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata, 

Seltembre 

% 

n disposto  coll’ art.  94.  della  Legge  de* 2t.  Giugno 
l8ig.  sulla  percezione  di  un  sol  dritto  per  la  iscrizione 
o cancellazione  del  medesimo  credito  in  più  uffizi!,  ò ap- 
plicabile anche  alle  rinnovazioni  delle  iscrizioni.  Quindi 
una  iscrizione  rinnovata  a tempo  utile  in  una  Provin- 
cia, può  rinnovarsi  per  l’ identità  del  credito  anche  in 
altra  Provincia;  senza  pagamento  di  dritto  fiscale,  dimos- 
trandosi però  di  essersi  pagato  nel  primo  uffizio  il  cor- 
rispondente dritto  di  rinnovazione.  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze della  data  di  sopra  marcata. 

Aprile  i833,  N.  /2//. 


Nella  rinnovazione  delle  iscrizioni  prese  ex  officio 
devesi  esigere  il  dritto  fiscale  corrispondente,  non  aven- 
do l’ art.  91.  della  viggente  Legge  del  ai.  Giugno  1819, 
latta  alcuna  eccezione  sull’  oggetto.  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze del  3o.  Marzo  i833.  partecipata  colla  circolare  di 
sopra  notata. 
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. SEZIONE  21. 

RiffMOYikxto^TB  u’ lecRizioKX  - Dritti  vimau  a cbkoito 
i3.  Otloòr-e  fStQ.  K.  33g,  . 

Le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  a carico  de*  Notai 
sopra  i beni  costituiti  in  patrimonio,  e che  il  Presiden- 
te della  Camera  Notariale  per  effetto  della  Legge  richie- 
de ex  olBcio^  debbono  adempiersi  notandone  a credito  > 
corrispondenti  dritti  fiscali,  ed  i salarii  dovuti  al  Con- 
servatore. Ministeriale  del  30.  Settembre  l8ig.  parteci- 
pata colla  circolare  di  sopra  notata. 

33.  Dicembre  iS/g.  N.  364. 

Le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  nell’  interesse  della 
Commissione  mista  del  Putrimonio  Regolare,  e delle  Ànt- 
ministrazioni  Diocesane  eseguivansi,  notandone  a credi- 
to i dritti  fiscali,  ed  i corrispondenti  salarii  del  Conser- 
vatore, e ciò  per  disposizione  dell’  Amministrazione  Ge- 
nerale risultante  dalla  circolare  di  sopra  marcata,  e che 
fu  confirmata  con  altra  circolare  del  33.  Gennaio  1830. 
N.  3y5.  Con  circolare  poi  del  3i.  Ottobre  1830.  N.  483, 
previa  ministeriale  approvazione  furono  i Conservatori 
autorizzati  a smaltire  anche  a credito  i registri  bollati 
necessari  per  tale  adempimento,  da  pagarne  lo  importo 
dopo  l’ classo  di  due  mesi.  Siffatta  abilitazione  però  di 
rinnovare  le  iscrizioni  a credito  venne  dell’  intutto  a 
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cessare  col  Sorràao  Rescritto  del  aS.  Ottobre  1 8 3o  par- 
tecipato colla  circolare  del  t3.  Novembre  detto  anno 
Numero  1081. 

6.  Settembre  tSao.  N.  468. 

Le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  che  interessano  la  Cas- 
ta di  Ammortizzazione,  e Demanio  pubblico,  debbono  e- 
scguirsi  notandone  a credito  ì dritti  fiscali,  ed  i corris- 
pondenti salarii  dèi  Con^rvatore,  potendo  esser  fatto  qual- 
che accredito  anche  a’  Conservatori  per  i registri  bollati 
necessari  a tale  adempimento.  Ministeriale  del  la.  Ago- 
sto iSao  partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata. 

i8.  Settembre  t83o.  N,  ioy4. 

Le  rinnovazioni  delle  iscii  ioni  nell’  interesse  delle 
Corporazioni  religiose  ripristinate  per  censi  bollari,  o ca- 
pitali, ognuno  della  rendita  di  annui  ducati  cinque,  o 
meno  debbono  eseguirsi  notandone  a credilo  i corrispon- 
denti dritti  fiscali,  cd  i salarii  dovuti  al  Conservatore. 
Ben  vero  però  che  S.  E.  il  Ministro  degli  Afi’ari  Eccle- 
siastici dichiarar  deve  la  corporazione  che  puoi  godere 
di  tal  favore.  Beai  Decreto  del  i6.  Agosto  i83o.  par- 
tecipato colla  di  sopra  marcata  circolare.  Vedi  alla  ru- 
brica Iscrizioni-Dritti  fiscali  a credito  questa  istessa  cir- 
colare ov’è  riportato  il  notamento,  che  1’  Amministra - 
alone  generale  rinviò  a ciascun  Direttore  con  foglio  del 
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a3.  Notcmbr*  i85u.  N.  7197.  p«r  le  Gìrporaiiooi  eiii 
(od«r  potioau  deli’uddiUtu  llivore. 

Dicemin  i835.  N.  i3jj. 

La  rinnovazione  delle  iscrizioni  per  ipoteche  legali 
in  làvore  delle  mogli,  de*  minori,  e degli  interdetti  dee 
eseguirsi  notandone  a credito  i corrispondenti  drit- 
ti fiscali  e salarli  spettanti  al  Conservatore.  Reai  decreto 
degli  8.  Novembre  i835.  partecipato  con  la  di  sopra 
marcata  circolare. 

SEZIONE  22. 

RiKNOV AZIONE  d’  ISCRIZIONE.  CitEDITI  CHE  NE  SONO  ESENTI. 

/o.  Luglio  i8i().  N.  S/O. 

La  rinnovazione  delle  iscrizioni  .per  multe  inflitte 
a’ velili  e coscrìtti  refrattari  fu  ordinato  non  doversi  e- 
seguire,  atteso  il  condono  di  tali  crediti,  risultante  dal- 
la Sovrana  determinazione  del  21.  Giugno  1819.  accen* 
nata  nella  circolare  di  sopra  marcata.  Vedi  alla  rubrica 
Rettifica,  Cancellazione,  e Riduzione-Quando,  e come  a- 
dempiersi  a tale  formalità,  la  circolare  segnata  col  N. 
8o5.  c vedi  ([Ocsta  istessa  circolare  alla  rubrica  Condo- 
no di  dritti  e multe  sul  regime  ipotecario. 
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s6.  ^prìlt  i8a8.  N'.  ^64. 

Per  i credit!  dell'  Amministrazione  del  BegUtro  , e 
Bollo , dica!  viene  ordinato  il  passaggio  sul  sommario  di 
non  valore  , dee  tralasciarsi  la  rinnovazione  delle  esis- 
tenti iscrizioni.  Ministeriale  del  36.  Marzo  iSsS.  parte- 
cipata colla  circolare  di  sopra  segnata. 

j>a  Dicemire  t83o.  N.  1086. 


Le  iscrizioni  già  prese  per  somme  minori  di  docati 
quaranta  dipendenti  da  crediti  di  spese  di  giustizia , 
prendendo  illazione  dalla  Sovrana  risoluzione  partecipata 
con  la  circolare  del  3i.  Dicembre  i835.  n.  806.  alla  ru- 
brica. Iscrizioni-Quando  e come  adempiersi  a questa  for- 
malità , non  debbono  più  esser  rinnovate  Ministeriale 'del 
1.  Dicembre  i83o.  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
marcata. 

3.  Ottobre  i83».  N.  npa. 

Bimane  in  arbitrio  delle  Amministrazioni  Diocesane, 
de’  Vescovi , de’  Beneficiati,  de’  Seminar]  delle  Chiese 
riccttizie , e delle  Corporazioni  Ecclesiastiche  di  rinnova- 
re le  iscrizioni  per  tutti  quegli  articoli  i quali  non  ol- 
trepassano la  rendita  di  un  ducato , non  che  la  rinnova- 
zione de’  censi  cnfitcutici.  Questa  risoluzione  è motiva- 
ta dacché  i ruoli  renduti  cKCUtorj  nello  interesse  de’ 
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Corpi  inorali  indetti  comprendono  una  inoltiplioitii  di 
articoli , U di  cui  rinnovazione  d’ iscrizione  apportereb- 
be una  spesa  che  ne  assorbirebbe  il  capitale.  Risoluzio- 
ne degli  EE.  M.\I,  di  Giustizia , e delle  Finanze  parte- 
cipata colla  circolare  di  s<;>pra  marcata.  ■,/. 

SEZIONE  *23.  : ‘ 

..  •(>  • • : ‘ ■ r . 

1 

CA.MBrXMEXTI  DI  DOMICILIO.  ‘ ' ' 

. • i!.  . . ‘ 


Febbraio  tSon.  iV.  ' ' 

••ir  '.  ■•-<.) 


• iil'.I 

Per  efletto  dell’ art.  3046.  delle  LL.  CC.  è in  fa>'. 
caltà  di  colui  che  ha  chiesto  una' iscrizióne , oongie  pure- 
de’  suoi  rappresentanti  u cessionari j di  cangiare  sul  regi~ 
stro  delle  ipoteche  il  domicilio  da  lui  presceltOj  coll’  ob-^ 
bligo  di  eliggerne  , ed  indicarne  un’  altro  nello  stesso 
Circondario  della  Conseryatilone,' ì Quindi  siffatto  cangia- 
mento può  esser  richiesto  dal  creditore,  da’  suoi  eredi,  da 
un  suo  procuratore,  da  un  suo  cessionario,  ed  in  fine, -da 
un  procuratore  di  q.uest’  ultimo.  Fa  d’  uopo  avvertire, 
che  se  i richiedenti  il  cangiamento  sudetto  non  sapessero 
scrivere,  il  Conservatoce  non  può  procedere  alla  connata 
formalilà  senza  prima  farsi  consegnare  copia  autentica 
dell’  atto  contenente  la  dichiarazione  del  richiedente.  Gli_ 
eredi,  ed  i cessionari  sono  nel  dovere  di  esibire  i titoli 
autentici  che  oomprovano  il  loro  dritto..  La' formolo  dcl- 
Id  dichiarazione  del  cangiamento  di  domicilio  è quella 
riportata  nella  Istruzione  generale  di  vecchia  collozrono 
della  dati,  c numero  di  sopra  marcala.  •> 


532 

Ì3.  Ottobre  1824.  N.  yty. 


11  catnbiamcnto  del  domicìlio  nelle  iscrizioni  de’  cre- 
diti delle  diverse  Àmministraziorii  Finanziere,  alle  quali 
successe  la  Direzione  generale  della  Cassa  di  Àramortiz- 
sazione,  e Demanio  pubblico  fu  dichiarato  non  esser  ne- 
cessario, poìcchè  essendo  avvenuta  tale  aggregazione  in 
forza  di  Sovrana  Legge  sollennemente  pubblicata,  evvi 
ne’  giudizi  di  espropriazione  forzata  l’ obbligo  di  citare  la 
Cassa  sudetta  per  le  iscrizioni  prese  dalle  discìolte  Àmmiui- 
strazioni.  Quindi  considerar  si  debbono  come  non  avvc' 
nule  quelle  citazioni  che  alla  Cassa  istessa  non  sicno  di- 
rette. Ministorìale  disposizione  partecipata  colla  circola- 
re di;  sopra  notata.  Vedi  al  voluhie  a.  parte  a.  della 
presente  opera  alla  rubrica-Spese  di. coazioni  ed  istanze- 
anticipazione  la  circolare  del  ao  Gcnnajo  t8at  5o3, 

. ,1 

SEZIONE  24. 

"Quando,  k come  dee  ESEaurnai  taue 
formalità’ 

• ; ; 5 '1  * i 

.39.  ^rìle  i8t8.  iV.  44. 

11  Roal  Decreto  del  a.  Marzo  1818.  trascritto  nel- 
la Istruzione  generale  di  sopra  segnata  prescrisse,  che  dal 
1.  Maggio  detto  anno  in  poi  dovevansi  tra  due  mesi  prc- 
scNtar*  alla  trascrizione  gli  atti  di  passaggio  di  proprie- 
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lìi  J’ immobili,  e che  per  quii  stipulati  dal  i.  Maggio 
1817.  al  3o.  Aprile  i8i8.  anche  tra  due  mesi  doveva 
eseguirsene  la  trascrizione,  principiando  a decorrere  tal 
termine  dal  1.  Maggio  1818,  non  essendovi  epoca  di  ri- 
gore per  la  trascrizione  di  quelli  avvenuti  antecedente-'' 
mente  all’' epoca  del  1.  Maggio  1817;  che  nel  solo  caso  ‘ 
dell  disposto  coll’ art.  5G.  della  Legge  del  a5.  Dicembre  ^ 
1816.  così  concepito.  » È vietato  ogni  cambiameiito  di 
i>  intestazione  fondiaria  per  passaggio  di  beni  avvenuti 
Il  tanto  fra  vivi,  che  a causa  di  morto,  se  non  consti  di 
» esser  seguila  la  trascrizione  dell’atto  di  passaggio.  Gli 
» Aggeliti  delle  Contribuzioni  Dirette  che  controvenissero 
11  alla  divisata  disposizione,  oltre  di  esser  vispo  usabili  u- 
« nitamente  alla  parte  del  pagamento  del  doppio  dritto 
11  di  trascrizione,  piglieranno  uni  multa  di  doc.  trenta  i> 
Promulgata  la  Legge  del  ai.  Giugno  1819.  che  fu 
messa  in  eiccuzioiic  al  1.  Gennaio  i8ao  . venne  all’ epo- 
ca sudetta  a cessare  il  termine  di  rigore  per  la  Uascri-  ' 
lione  degli  atti  di  passaggio  di  proprietà,  c dippiii  coll» 
art.  5.  del  Decreto  annesso  alla  Legge  medesima  fu  di- 
cliiarato  che  gli  atti  di  passaggio  anteriori  al  i.  Genna- 
io i8ao,  pe’  (juali  il  termine  sudetto  non  era  spiralo 
alla  connata  epoca,  potevano  esser  trascritti  a volontà 
delle  parli,  senza  alcun  termine  di  pigorc.  Vedi  in  questa 
istossa  rubrica  la  circolare  segnata  col  N.  3 So. 

aS.  SeUem^re  /8j8.  A’.  /90, 


Per  elTetlo  dell’ art.  5G.  della  Legge  del  23.  Dicera-^ 
Ve  l8i6.  la  formalità  di  trascrizione  doveva  sempre  pire- 
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cedere  qucdla, della  mutazione  di  quota  su’  moli  della 
contribuzione  fondiaria;  ma  se  il  passaggio  di  quota  in 
testa  del  novello  acquirente  crasi  verificato  anteriormente 
al  1.  Maggio  1817.  , non  poteva  allora  il  Conservatore 
ricusarsi  alla  formalità  della  trascrizione.  Ministeriale  dis- 
posizione partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata,  e 
conflrmata  dall’art.  12.  della  Istruzione  generale  del  5j-  » 
Dicembre  1818.  N.  5i.  Vedi  la  sudetta  circolare  N.  iqo, 
alla  rubrica  Trascrizione-Dritti  dovuti. 

^6.  Seltemhn  18 j8.  N.  (9^, 

Nelle  trascrizioni  di  passaggio  de’ beni  immobili  ac- 
quistati per  successione  non  vi  era  dritto  a pretendere  la 
esibizione  del  testamento.  Tale  trascrizione,  giusta  il  dis- 
posto coll’ art.  67.  della  Legge  del  25  Dicembre  181G. 
si  eseguiva  io  forza  della  ordinanza  motivala  de!  Pre- 
sidente del  Tribunale  ove  era  domicilialo  l’erede  , o 
il  legatario.  Ministeriale  delle  Finanze  partecipata  colli 
di  sopra  marcata  circolare,  c confirmata  dall’  art.  I.3. 
della  Istruzione  generale  del  5.  Dicembre  i8i8.  N.  5i. 
Vedi  alla  Rubrica -Trascrizione- Dritti  dovuti  la  Islru- 
jione  generale  del  7.  Luglio  1819.  N.  64. 

5.  Di<;enihre  i8/8-  A*  5t. 

Il  termine  di  due  mesi  fissato  dall’al  t.  17.  del  Rea! 
Decreto  del  2.  M.irzo  18:8.  per  la  trascrizione  di  pas- 
saggio de’ beni  immobili,  principiara  a decorrere  ne’ con- 
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tratti  di  dottailonc  a contemplazione  di  matrimonio,  dal 
giorno  della  celebrazione  del  medesimo.  Reai  Decreto  de’ 

19  Ottobre  1818  accennato  nell’ art.  11  della  Istruzione 
generale  di  sopra  segnata.  Vedi  la  penale  nella  Istruzio- 
ne generale  del  i5  Settembre  l8ig  N.  55  riportata  alla 
rubrica-Trascrizione-Dritti  dovuti.  11  termine  sudetto  per 
le  trascrizioni  di  passaggio  a titolo  di  aggiudicazione  , 
principiava  a decorrere  dalla  data  della  decisione  emes- 
sa in  grado  di  appello  . iMinistcriale  del  4 Novembre 
1 8 18‘ partecipata  colla  Istruzione  generale  di  sopra  segna- 
ta ; ma  per  eirelto  di  altra  ministeriale  risoluzione  (presa 
di  accordo  tra  gli  EE.  MAI.  di  Giustizia,  e delle  Fi- 
nanze, partecipata  coll’ art.  14  della  Istruzione  ! generale 
del  7 Luglio  1819  N.  54  fu  disposto,  che  il  termine  su- 
detlo  principiava  a decorrere  dalla  data  della  sentenza 
che  ordinava  la  consegna  del  quaderno  di  aggiudicazione.! 

g.  Gennaio  i8ig.  N.  a^a. 

La  trascrizione  de’  beni  di  spettanza  delle  Mense,  t 
Badie,  Benefìzi,  c Commende,  fu  disposto  doversi  dagl’ 
interessati  eseguire  tassativamente  tra  il  termine  di  due 
mesi , colla  minaccia , in  caso  d’ inadempimento  , di  pa- 
gare la  multa  fissata  dall’alt.  24  del  Reai  Decreto  del 
2 Marzo  1818.  Rcal  Rescritto  del  14  Séltembre  detto  an- 
no, partecipato  colla  circolare  di  sopra  segnata.  Con  Reai 
Decreto  del  5 Marzo  1819,  circolare  del  14  Aprilc;dcll’ 
anno  medesimo  N.  ajò  fu  per  tale  trascrizione  accordaU 
la^dilazionc  a tutto  Alaggio  detto  anno,  c con  circolare  del 
i»j  dello  stesso  mese,  ed  anno  N.  288  fuiono  gli  Aggeliti 
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^ dtll’  Ainministrazione  Inculcati  a sorregliarne  1’  adempì- 
_ mento.  Promosso  Intaulo  il  dubbio  quali  erano  i docu- 
menti per  poter  eseguire  la  trascrizione  de’  beni  sudetti, 
fu  diebrarutOj  che  la  copia  del  deconto  di  assegno  , o il 
verlwle  di  possesso  erano  titoli  suillcienti  per  tale  adem- 
pimento. Sovrana  risoluzione  partecipala  colla  circolare 
del  uj  Febbraio  1819  N.  258.  Vedi  alla  rubrica-Tra- 
jcriiionc-Drilti  fiscali  gratis  la  circolare  segnala  col  N. 
i86. 

/j.  Giugno  i8ig.  N.  3o3.  , ; . 

Per  la  trascrizione  de’ passaggi  avvenuti  a tulio  A- 
prilc  1817,  l’estratto  del  catasto  portante  la  intestazio- 
ne dell’  antico  possessore , ^-bbene  non  ultimo  alienante, 
e la  copia  dell’  alto  dell’  ultimo  passaggio,  furono  dichia- 
rati titoli  suillcienti  all’  acquirente  per  farne  seguire  la 
trascrizione  in  suo  favore.  Ministeriale  delle  Finanze  del 
i3.  Giugno  1819,  accennata  nella  circolare  di  sopra  se- 
gnata. Vedi  questa  istessa  circolare  alla  Rubrica  Trascri- 
zione-Dritti dovuti. 

y.  Luglio  iS/g.  N.  64. 

Per  le  trascrizioni  de’  passaggi  di  proprietà  a causa 
• di  morte,  od  a titolo  di  successione,  o legato,  il  termi- 
ne di  due  mesi  accordato  dal  Reai  Decreto  del  2.  ftlar- 
zo  1818.  Istruzione  generale  N.  44.  si  disse  dover  prin- 
cipiare a dee  orrore  dal  giorno  seguente  in  cui  crasi  fatta 
la  dichiarazione  di  successione,  e non  già  dal  giorno  istcs- 


Digitized  by  Googie 


Sa; 

'0  lidia  ilichiaraxìone  mcdeùma  come  fu  espresso  col  §. 
5.  della  ccniiata  Istiuzionc  generale.  Ministeriale  deter- 
minazione partecipata  coll’ art.  5.  della  Istruzione  ge- 
nerale di  sopra  segnata.  E con  la  circolare  del  37.  Ot- 
tobre 1819.  JM.  346.  previa  Sovrana  risoluzione,  fu  or- 
dinato che  in  caso  di  giudiziaria  quistione  , il  termiqe 
suddetto  cominciava  a decorrere  dal  di  della  decisione 
della  controversia,  e non  già  da  quello  della  dichiara- 
zione. 

/.  J^eòóràio  t82o.  iV.  38o, 


Non  ostante  le  preesistenti  Leggi  che  han  dichiara- 
to essere  la  trascrizione  j>er  passaggi  d’  immqbili  tutta  vo- 
lontaria, pure  con  Decreto  del  3o.  Dicembre  1S19,  par>. 
tccipato  colla  di  sopra  segnata  circolare  fu  ordinato,  che 
d’ essa  divenisse  forzosa  per  tutt’  i passaggi  d’ immobili  ri- 
sultanti da  acquisto  di  fondi  della  Cassa  di  Ammortizza- 
zione. Siffatta  disposizione  con  altro  Reai  Decreto  del  5^ 
Aprile  1834.  partecipato  con  circolare  del  5.  Maggio  det- 
to anno  N.  693.  venne  rivocata. 

: 1 1 * 

sa.  j^gosio  t835.  2^:  /3J8.  - • ' ■ . 

, L.  ; ■ 

j 1 titoli  costitutivi  delle  servitìi  prediali  volendosi 
rendere  pubblici,  debbono  trascriversi  nella  Con^rvazio- 
ne  delle  Ipoteche  della  Provincia  , nella  quale  sono  siti 
i beni,  e debbono  egualmente  trascriversi  i titoli  per  a$- 
.«egnamento  di  vitalizi!,  che  gli  Aspiranti  a piazze  di  A- 


Digitized  by  Coogle 


;5a8 

liinni  'di  giurisprudenza  prattfca,  o di  Giudici  sopranu- 
inerarì,'  possono  in  taluni  casi  costituirsi  sopra  beni  im- 
mobili di  loro  proprietà.  Reai  Decreto  del  i6.  Marzo 
■j835.  trascritto  nella  cii’colare  di  sopra  segnata.  Vedi 
'questa  islessa  circolare  alla  rubrica.  Trascrizioiii-Drilt* 
"dovuti.  ® • ' i-  ’■  ' 

^ SEZIONE  25. 

Trascrizioni-Dritti  dovuti. 

i5.  Maggio  i8iy. 

11  dritto  di  trascrizione  per  i contratti  nell’ intere»' 
se  de’  censuarj  del  Tavoliere  fu  fìsato  alla  ragione 
di  grana  ' 3o.  per  ogni  cento  ducati  di  capitale . 
Sovrana  determinazione  accennata  dall’  Amministrazione 
generale  in  un  foglio  all’ indrizzo  del  Direttore  di  Basi- 
licata della  data  di  sopra  marcata.  Un  tal  favore  fu  esteso 
anche  a’  censuari  delle  terre  di  Corte,  e coltura,  e delle 
terre  azionali  delle  Chiese,  e Corporazioni  Ecclesiastiche  non 
soppresse,  come  da  altra  lettera  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale al  Direttore  di  Basilicata  della  data  del  38.  Lu- 
glio 1817.  Vedi  alla  rubrica  Trascrizione-Dritti  fiscali  a 
credito,  l’uffizio  degli  11.  Luglio  1818,  ed  alla  Rubri- 
ca Condono  di  dritti  e multe  sul  ' regime  ipotecarie  l’al- 
tro uffizio  del  17.  Novembre  i83a. 
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S)S.  LngUo  tSty. 

11  (li  ilto  di  trascriiirtnc  ne’  contralti  di  riscatto  delle 
•ervilìi  fiscali  sulle  portale,  calcolar  si  deVe  sulla  quarta 
parte  del  valore  della  portata,  ed  alla  ragione  di  carli- 
ni tre  per  ogni  ducati  cento  di  capitale.  Ufltzio  dell’ Am- 
ministrazione generale  al  Direttore  di  Basilicata  della  da-  > 

ta  di  sopra  marcata. 

x3.  Settembre  tSi8.  N.  igo.  ' 

J 

Se  il  passaggio  di  quota  in  testa  del  novello  acqui- 
rente avvenuto  posteriormente  al  i.  Maggio  1817  veni- 
va operato  precedentemente  alla  formalità  dclla^  trascri- 
zione, in  ojq>osizione  a quanto  fu  prescritto  col  Reai  De- 
creto del  3 Marzo  1818,  Istruzione  generale  N.  44,  al- 
lora il  Conservatore  nell’  accordare  agli  atti  della  specie 
la  formalità  di  trascrizione,  era  nell*  obbligo  di  percepi- 
re il  doppio  dritto  , oltre  l’ ammenda  di  D.  trenta  da 
esiggersi  dagli  Aggenti  delle  Contribuzioni  Dirette.  Mini- 
steriale disposizione  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
sanata,  e confìrmata  dall’ art.  1 3 della  Istruzione  gene- 
rale del  5 Dicembre  i8i8  N.  5i.  Vedi  la  sudetta  cir- 
colare N.  rgu  alla  rubrica-Trascrizione-Quando  e come 
deve  eseguirsi  tale  formalità.  . \ " 
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Quantevolte  in  forza  d’ istrumento  di  divisione  si  ri- 
chiegga  da  qualche  cointeressato  la  trascrizione  del  pas- 
saggio degli  immobili  ad  esso  pervenuti , e per  i quali 
precedentemente  era  seguita  eguale  formalità  ad  istanza 
della  massa  degli  interessati,  non  vi  è luogo  a percezio- 
ne di  nuovo  dritto  fiscale,  esauriti  però  tutti  gli  estre- 
mi di  verifica,  cioè,  che  ogni  condividente  abbia  presa 
la  quota  a lui  spettante,  poicchè  in  caso  di  passaggio  di 
una  proprietà  maggiore  , vi  è luogo  alla  percezione  del 
dritto  fiscale  sii  quella  rendita  che  dippiìi  si  è acquista- 
ta. Sovrano  rescritto  del  3i  Agosto  1818.  partecipato 
coll’  art.  9 della  Istruzione  generale  di  sopra  marcata. 
- Con  Beai  Decreto  poi  della  data  del  3 Novembre  1829, 

trascritto  nella  circolare  del  3 Marzo  i83o  N.  1048,  fa 
dichiarato  essere  autorizzata  la  trascrizione  per  quella  so- 
la parte  di  beni  immobili  che  ha  acquistato  il  richieden- 
te, ove  però  dal  contratto  di  vendita  ne  risulti  la  pre- 
cisa divisione,  ma  quando  l’ atto  contenesse  trasferimento 
, ! d’ immobili  a più  persone  in  comune  ed  indiviso,  il  drit- 

to fiscale  sarà  percepito  in  ragione  della  totalità,  e que- 
' sto  dovrà  pagarsi  per  intiero  da  colai  che  tra  gl’  inte- 

ressati abbia  domandato  questa  formalità.  Quando  dun- 
que la  trascrizione  si  richiede  per  quella  sola  parte  di 
t beni  immobili  acquistati,  deve  la  dimanda  accompagnar- 

si con  dichiarazione  autentica,  che  verrà  trascritta  in  con- 
tinuazione dell’  atto  traslativo , essendo  nell’  obbligo  il 
Conservatore  in  pie  dell’  atto  trascritto,  e nel  certificai 
' della  seguita  trascrizione  indicare  per  quali  beni,  e nell 
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ìiilercsse  di  dii  sia  siala  la  trascrizione  sudclta  operata. 
Vedi  la  sudclta  Islriizionc  generale  del  5 Dicembre  l8i8 
5i  alla  rubrica-Tra  sciizionc-Dritti  ficcali  gratis. 

/.  Maggio  iSif).  JV.  53. 

La  consolidazione  dell’  usufrutto  alla  proprietà  do- 
veva esser  dichiarata  e vi  era  luogo  alla  percezione  del 
drillo  di  trascrizione,  qualunque  Jusse  stala  1’  epoca  in 
cui  si  era  aperta  la  successione.  Ministeriale  delle  Finan- 
ze partecipata  coll’  art.  3.  della  Istruzione  generale  di 
sopra  notala. 

/.  Maggio  i8ig,  N.  53. 

11  dritto  di  trascrizione  per  passaggi  d’ immobili  in 
proprietà  ed  in  usufrutto  fu  stabilito  per  due  terzi  a ca- 
rico del  proprietario,  c per  un  terzo  a <;arico  dell’  usu- 
fruttuario, benvero,  che  la  formalità  della  trascrizione  non 
doveva  aver  luogo  se  non  mediante  il  pagamento  degl’  intie- 
ri dritti,  salvo  a colui  che  adempiva  a tal  pagamento 
di  esercitare  le  sue  azioni  per  la  rivaluta.  Real  Decreto 

del  21.  Gennaio  1819.  partecipato  coll’ art.  4.  della  Is- 

• 

truzionc  generale  di  sopra  marcata.  Con  altro  Reai  de- 
creto del  3o.  Maggio  iSaS.  partecipalo  con  circolare 
del  6.  Agosto  detto  anno  N.  656,  nel  mentre  fu  conlìr- 
mata  la  proporzione  del  dritto  fiscale  da  esigersi,  venne 
modificato  il  modo  di  esazione  del  dritto  medesimo,  e sf 
disse  non  potere  il  Conservatore  obligarc  se  si  prcscuU 
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1’  usufruttuario  a trascrivere,  eh’  egli  pga  anche  la  rata 
dovuta  dal  proprietario,  e cosi  viceversa,  ma  dove  solo 
limitarsi  nel  certificato  che  rilascia  per  i’  adempita  for- 
malità di  dichiarare,  che  la  trascrizione  ha  avuto  luogo 
a richiesta  del  proprietario  B,  ovvero  dell’  usufruttuario 
C.  che  1’  ha  domandata.  Siffatta  modifica  però  rimase  nel 
nulla  per  effetto  di  Sovrana  risoluzione  del  3.  Novem- 
bre 1823.  risultante  dalla  circolare  del  27,  detto  mese 
ed  anno  N.  fi/S,  che  ritornò  nel  primiero  stato  il  modo 
di  percezione  di  tale  dritto,  benvero  si  disse,  non  essere 
percepibile  il  dritto  per  intiero  allorché  il  proprietario 
ritenga  a se  1’  usufrutto,  ovvero  dichiari  e dimostri,  che 
per  effetto  di  altri  istru menti  trovasi  aver  ceduto  ad  al- 
tri la  proprietà,  o viceversa. 

/p.  Giugno  i8ig.  2V".  3o2. 

Se  un  fondo  non  era  catastato  sotto  il  nome  di  co- 
lui che  lo  vendeva , ma  sibbene  sotto  il  nome  dell’  an- 
tico possessore,  e ciò  anteriormente  all’  epoca  del  1.  Mag- 
gio 1817,  non  vi  era  luogo  nè  a multa,  nè  a percezio- 
ne di  doppio  dritto,  sul  riflesso  che  la  trascrizione  a lut- 
to Aprile  1817  non  fu  obbligatoria,  e niuna  Legge  coat- 
tiva vi  era  pél  cambiamento  della  intestazione].  Ministe- 
riale delle  Finanze  del  i3  Giugno  1819  partecipata  col- 
la circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  questa  istcssa  cir- 
colare alla  rubrica-Trascrizione-Quando  e come  dee  ese- 
guirsi tale  formalità. 
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Nelle  trascrizioni  per  passaggi  Ji  Ijeni  ereditari , il 
dritto  a percepirsi  veniva  ragguagliato  sulla  rendita  che 
presentava  l’ estratto  del  catasto , clic  aeconipagnava 
1’  ordinanza  del  Presidente,  in  forza  della  quale  la  tra- 
scrizione si  eseguiva  . Risoluzione  dell’  Aniininistraziqne 
generale  partecipata  coll’ art.  7.  della  di  sopra  notata 
Istruzione  generale.  Vedi  alla  rubrica- rrascrizione-Quan- 
do  c come  dee  eseguitili  tale  torin;dil li,  la  circolale  sc-^ 
guata  col  N.  19Ì.  ^ ^ . 

fj.  SL'ftvmftre  iStg  N.  55.  ' 

1 ' I . 1 --  . rii  1 - : 

M wrwww  vvvvw 

Non  si  godeva  della  esenzione  del  dritto  di  tiasciizio- 
iie  nelle  donazioni  a contemplazione  di  matrimonio,  giu- 
sta il  disposto  coll’  art.  53  della  Legge  del  a5  Dicembre 
j8iG,  se  questa  veniva  eseguita  dopo  il  termine  di  rigore 
prc.-crillo  dal  Decreto  del  19  Ottobre  18)8 -,  dettagliato 
nella  Istruzione  generale  del  5 Dicembre  detto  anno  N. 
5i  riportato  alla  l ubrica-Trascrizione-Quando  come  dee 
eseguirsi  tale  formalità,  e per  pena  della  controvvenzione 
dovcvaiisi  esigere  gr.  25.  per  ogni  cento  ducati  di  capi- 
tale, giusta  l’altro  Reai  Decreto  del  2 Marzo  1818  Istru- 
zione generale  N.  44-  Rescritto  del  2 Luglio  1819 

partecipato  coll’alt.  2.  della  Ltruzione  generale  di  so- 
pra noUita.  Con  circolare  del  10  Maggio  182G.  N 832 
fu  dielii.arato  , elio  iii  virtù  della  Legge  del  21  Giugno 
J819,  messa  in  esecuzione  al  1.  Gennaio  1820,  si  deve 


lempre  esiggere  il  Jritto  graduale  del  i/ìi  per  cento  , e 
la  esecuzione  delsudetto  Reai  Rescritto  del  2 Luglio  1819 
ebhe  la  sua  durata  a tutto  il  3i  Dicembre  dell’ anno  me- 
desimo. 

3t.  Dicemhi'e  iStg.  N.  56. 

1 

Quando  possa  esservi  luogo  a trascrivere  in  piii  Uf- 
fizi il  passaggio  de’  beni , il  dritto  fiscale  di  trascrizione 
sard  percepito  nell.a  prima  Conservazione  a norma  di  cioc- 
ché per  le  iscrizioni  trovasi  stabilito  coll’  art.  g4  della 
Legge  del  21  Giugno  i8ig.  Dichiarazione  dell’  Ammini- 
Etr.izione  generale  risultante  dalla  pagina  46  della  Tslru* 
aione  gencra’e  di  sopra  segnata  j e confìrmata  dall’  art. 
109  della  piecitata  Legge  del  21  Giugno  1819. 

6.  Sttiemhre  iSso,  N.  4Gg, 

11  dritto  per  trascrizione  di  passaggi  avvenuti  in  qua- 
lunque epoca,  ed  a qualunque  titolo,  dev’ essere  quello  di 
gr.  5o  per  ogni  conto  D.  stabilito  coll’  art.  io3  della  Log- 
ge del  21  Giugno  1819.  Ciò  importa,  che  que’ dati  fis- 
saggi i quali  in  virtù  delle  anteriori  Leggi  erano  esenti 
da  tale  dritto,  ovvero  sottoposti  ad  un  dritto  maggiore, 
devono  senza  alcuna  eccezione  sottoporsi  al  dritto  di  so- 
pra espresso,  riinaucndo  condonale  tutte  le  multe  finora 
incorse  sull’  oggetto.  Reale  determinazione  del  14  Ago- 
sto 1820  partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata , e 
confirmata  dal  Reale  Rescritto  del  5 Luglio  1821  , ac- 
cennato nella  circolare  del  18.  dello  mese  ed  auno  N. 
526. 
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J Lu  'Iio  /Si  3.  iV.  ./So. 

L’ atto  autentico  della  istituzione  del  maggiorato,  di 
cui  fa  parola  1’ art.  la.  del  Regolamento  del  5.  Agosto. 

1818.  va  soggetto  al  dritto  fiscale  di  trascrizione  voluto 
dalla  viggente  Legge  del  ai.  Giugno  1819.  Sovrana  de. 
terminazione  partecipata  colla  circolare  'di  sopra  segnata. 

con  altra  circolare  del  34.  Settembre  i834.  N.  i3oS. 
fu  dichiarato  doversi  per  analogia  adottare  l’ istesso  prin- 
cipio nelle  trascrizioni  delle  costituzioni  di  Commende 
Costantiniane. 

f4.  3Jaggìo  /8i3.  N.  035. 

Allorché  nell’ accordarsi  la  formalità  d’iscrizione  per 
evizione  promessa  in  un  contralto  portante  passaggio  di 
beni  immobili  si  è esatto  il  dritto  dei  i/a  per  cento  a’ 
termini  del  N.  3.  art.  98.  della  Legge  del  31.  Giugno 

1819,  richiedendosi  la  formalità  di  trascrizione  del  pas- 
saggio istesso,  non  può  esigersi  un  secondo  dritto  gradua- 
le, ma  sihbenc  il  dritto  fisso  di  carlini  dieci.  Ministeria- 
le del  3.  Maggio  18^3  partecipala  colla  circolare  di  so- 
pra notata,  e che  venne  richiamala  in  osservanza  dall’  al- 
tra circolare  del  3i.  Agosto  i825.  N.  779.  Vedi  in  q^ue- 
sla  istessa  rubrica  la  circolare  segnata  col  N.  85s. 
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, Novembi't  i8ì3.  N,  bjò. 

Allorché  si  presenta  alla  formalità  della  trascrirlone 
un  alto  che  contenga  due  o più  passaggi,  debbono  esi- 
gersi tanti  dritti  por  quanti  sono  i movimenti  di  proprie- 
ti  d’ immobili  contrattali  simultaneamente  con  un  medesi- 
nvo  alto,  menocchè  quando  colui  che  chiede  la  trascri- 
zione non  dichiari  espressamente  di  volere  che  si  esegua 
la  formalità  per  un  sol  passaggio,  nel  qual  caso  dovrà 
esigersi  un  sol  dritto,  iàcendosi  però  mcnalone  della  di- 
chiarazione della  parte.  Sovrana  risoluzione  del  3.  No- 
vembre 1823.  partecipala  colla  circolare  di  sopra  segna- 
ta. L’Amministrazione  generale  con  foglio  del  24.  Set- 
tembre 1834.  comune  a’  Direttori  condmiò  la  seconda 
parte  di  questa  disposizione. 

/2.  Febbraio  tSsS.  N.  74C. 

11  dritto  fiscale  per  la  trascrizione  della  domanda  di 
rivoca  di  donazione  di  cui  fa  parola  l’ art.  883.  delle 
LL.  CC.  è di  sole  grana  cinquanta.  Reai  Decreto  del  10. 
Gennaio  i8a5.  ' partecipato  colla  circolare  di  sopra  mar- 
cata. Come  adempiersi  a tale  formalità  trovasi  colla  sud- 
detta circolare  dettagliato  alla  corrispondente  Rubrica 
Rettifica  -Cancellazione,  e Riduzione. 
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ajì.  Otlohi-e  i8a5.  N.  ySg.  »;  ; 

■’  ••  ' I,  D 

'Nella  trascrizione  de’  quaderni  per  vendite  giudizia- 
rie, allorché  il  patrocinatore  manca  al  dovere  di  adem- 
piere alla  dichiarazione  fra  tre  giorni,  giusta  il  disposto 
coll’  art.  7g3.  delle  Leggi  di  procedura  ne’  giudizi  civi- 
li, ogni  dichiarazione  posteriore  farà  considerare  dùplice 
il  passaggio  degl’  immobili  aggiudicati,  e saranno  dovuti 
tanti  drilli  di  trascrizione  per  quanti  sono  i diversi  pas- 
saggi di  dominio.  Sovrano  Rescritto  partecipalo  con  Mj- 
nisteriale  delle  Finanze  del  io.  Settembre  i825,'e  risul- 
Jante  dalla  circolare  di  sopra  segnata.  ' 

d Agosto  tSaó.  N.  853. 

Se  in  forza  di  un  contratto  di  compra-vendita  dj 
fondi  posti  fuori  del  Regno  si  chiède  la  iscrizione  per  e- 
vizione  sopra  fondi  siti  ne’  domini!  al  ^i  qua  del  Parò, 
Jl  dritto  a percepirsi  sarà  sempre  quello  di  un  ducatò, 
sia  che  si  abbia  o pur  no  adempito  alla  formalità  di  tras- 
crizione. Ministeriale  delle  Finanze  degli  8.  Luglio  1826. 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  marcata. 

Ottobre  {836.  N.  866.  ‘ • • ^ 

M«V  A%VV  *VW 

Ne’  contratti  di  passaggio  di  beni  immobili,  ne’ qua- 
1 ■ il  padrone  diretto  d‘  lòiido  culileutico  ae  abbia  a- 

■22 


Digilized  by  Google 


338 


flqnistato  il  dominio  utile^  il  dritto  di  trascrizione  del 
l/a  per  cento  sarà  ragguagliato  sul  vcntuplo  della  ren- 
dita imponibile  apparente  dal  Catasto,  depurato  dell’  an- 
nuo canone.  Real  Decreto  ^del  g.  Agosto  i8a6  j di  cui 
copia  fu  data  colla  Circolare  di  sopra  notata.  £ con  al- 
tra circolare  del  28.  Gennaio  1829.  n.  1000.  fu  parte- 
cipata la  ministeriale  disposizione  , di  doversi  negli  atti 
di  passaggio  del  dominio  diretto  di  un  fondo  esigere 
il  dritto  di  trascrizione  del  1/2.  per  cento  sul  ventiiplo 
dell’  annuo  canone  lordo  di  quinto  , di  modocchè  la  Te- 
soreria generale  venghi  ad  esiggere  sul  passaggio  del  fon- 
do in  proprietà  , ed  in  usufruito  il  giusto  drillo  volu- 
to dalia  Legge. 

20.  Seiiemhre  t834.  N.-  5g^. 


Tutte  lo  volte  obe  si  richiede  la  trascrizione  di  fon- 
di urbani,  che  ancora  godono  della  esenzione  del  contri- 
buto fondiario,  può  a tale  formalità  adempiersi,  prenden- 
do per  norma  nella  percezione  de’  dritti  fiscali  il  prezzo 
convenuto,  con  obbligo  de’  richiedenti  di  stare  alla  deci- 
sione di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze,  che  nelle  oc- 
correnze sarà  provocata.  Uffizio  dell’ Amministrazione  ge- 
nerale comune  a’ Direttori  della  data  e num.  di  sopra 
marcato. 

t8.  Aprile  t83j.  N.  1844. 

Il  dritto  di  t/aicrizione  pel  passaggio  di  un  immo- 


Digitized  by  Coogle 


539 

bile  intieramente  pme»so  nel  catasto  deve  riscuotersi  prov- 
visoriamente sul  prezzo  e valore  dichiarato  nel  contrat- 
to, e se  tale  immobile  sia  in  parte  rivelato,  ed  in  parte 
omesso  nel  catasto  , tale  dritto  anche  provvisoriamento 
deve  riscuotersi  sul  prezzo  o valore  indicato  nel  con-» 
tratto,  purché  tale  valore  sia  maggiore  del  ventuplo  del- 
1’  imponibile  della  porzione  dell’  immobile  rivelalo.  Kcl- 
1’  uno,  e nell*  altro  caso  però  il  Conservatore  è tenuto 
darne  subito  parte  al  Direttore,  onde  questi  faccia  ac- 
catastare l’ intiero  immobile , o la  parte  omessa,  e ri- 
metta al  Conservatore  l’ estratto  corrispondente  perchè 
proceda  alla  liquidazione  diffìnitiva  del  dritto  di  trascri- 
zione sul  ventuplo  della  rendita  imponibile.  Il  risultato 
in  più  o meno  sarà  riscosso,  o restituito  alle  parti  inte- 
ressate. Reai  Rescritto  del  Aprile  i835.  partecipato 
con  la  circolare  di  sopra  segnata. 

^3.  Agosti  i835.  iV.  1358. 

11  dritto  di  trascrizione  de’  titoli  costitutivi  dello 
aervìtù  prediali,  e quei  per  assegnamento  di  vitalizi 
che  gli  Aspiranti  a piazze  di  Alunni  di  giurisprudenza 
pratica,  o di  Giudici  soprannumcrarj,  possono  in  taluni 
casi  costituirsi  sopra  beni  immobili  di  loro  proprietà,  sa- 
rà quello  del  dritto  fisso  di  un  ducato.  Reale  Decreto 
del  i6.  Marzo  i835  partecipato  colla  circolare  di  sopra 
notata. 


» 
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SEZIONE  26, 

Trascrizione  - Phi^ti  riscALi  a credito, 
u.  Luglio  i8t8-.  iV.  48y, 


Per  i pontratli  nell-  ingresse  de’  censuarl  del  TaVo^ 
licrc  dn  stipularsi  giusta  la  Legge  del  i3  Gennaio  1817 
e ne’  termini  yoluti  dal  Reai  Decreto  del  2 Marzo  1818 
fu  disposto  esigersi  proplameqie  i soli  dritti  di  bollo  e 
salari  al  Conscfvalore,  sfdvQ  ad  incassarsi  i drilli  fìscali 
al  termine  della  fìnalizzazioqc  di  tutt’  i contratti  della 
specie.  Lettera  dell’  Amministrazione  generale  all’  iudriz- 
zo  del  Direttore  di  Basilicata  della  data  e numero  di  so- 
pra marcata.  Vedi  la  Sovrana  determinazione  del  i5  Mag- 
gio 1817  alla  rubrica  Trascrizione-Dritti  dovuti,  e vedi 
alla  rubrica.  Condono  di  dritti,  e multe  sul  regime  ipo- 
^'pario,  1’  ullizio  dell’  Àmmiuistra-zionc  Generale  del  17 
Novembre  i832, 


SEZIONE  27, 

I 

IfRAscRizioNET Dritti  fiscali  gratis- 
aS.  Mapzo  i8i8.  N.  4^, 

Nella  trascrizione  degli  atti  di  passaggio  d’immobili 
fi  favore  del  Croverno,  0 di  qualunque  Amministrazione 
che  lo  rappresenti,  non  yi  è l^ego  a pneezione  di  drit-; 
fo  fiscale , Risoluzione  dell’  Amministrazione  generalo 
partecipaci  c<>lV  2?  della  Istruzione  generale  di  sQ' 
pra  marcata. 
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3^.  Aibggio  t8tS.  M.  /yJ. 


Le  trascrizioni  per  reintegre  di  stabili  a favore  dtì'* 
gli  emigrati  , ed  antichi  padroni  ripristinati  nel  possessd 
de’  niedesitni  per  elTelio  del  Decreto  del  14  Agosto  181 5 
furono  dichiarate  esenti  da  percezione  di  dritto  fìscalCi 
Keale  Rescritto  del  30  Aprile  1818  partecipato  colla  ci 
colare  di  sopra  notata.  . 

5.  ^tlemtìv  /8/8.  JV.  /86^ 

t.  I 1 

• .* 

Le  trascrizioni  de’  fondi  concessi  dal  (iovèrno  a Vé- 
scovi, Abbati,  Beneficiati,  e Commendatori,  con  Reai  De-' 
Creto  del  3 Giugno  1818  partecipato  colla  di  sopra  se- 
■ guata  circolare  furono  dichiarate  esenti  da  pagamcnlo  di 
dritto  fiscale,  nla  con  altra  circolare  del  37.  Febbraio 
1819.  ii'  353.  si  disse,  che  la  esenzione  sudetta  dove- 
va aver  luogo  tassativamente  per  i passaggi  avvenuti  .-i 
tutto  il  16.  Novembre  1818.  Con  MirtistCrialè  risoluzio-^ 
ne  poi  partecipata  coll’  art.  X.  della  Istruzione  genérald 
del  1.  Maggio  i8ig.  ff.  53.  venhC  brdinato  non  poter- 
si godere  di  tale  esenzione  per  i beni  intestati  di  und 
CàppCllania  di  padronato  particolare' , quando  tali  beni 
non  furono  mai  amnainistrati  dal  De'rriànlo.  Védi  la  cir-* 
colare  segnata  col  N.  343.  allU  rubricU.  Trascrizione- 
Quando,  c come  adempiersi  à tale  formalità. 

-.1  T,  . 
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Dicemhrt  1818.  N.  5t. 

Due  sono  i casi  i piìi  comuni  che  possono  dar  luo- 
go alla  trascrizione  gratuita  delle  quote  spettanti  ad  o- 
gni  Condividente.* 

1.  Nel  partaggio  de’  beni  acquistati  in  massa  in  vir- 
tù di  contratto  di  compra  e vendita,  contratto,  che  in 
massa  abbia  ricevuto  la  formalità  di  trascrizione. 

a.  Nella  divisione  de’  beni  ereditar]  di  cui  siasene  e- 
seguita  la  trascrizione  in  favore  della  massa  de’  coeredi. 

Nell’  uno,  e nell’  altro  caso  dietro  la  esibizione  del 
certificato  della  trascrizione  preesistente  in  massa,  il  Con- 
servatore è autorizzato  a trascrivere  il  titolo  di  partag- 
gio in  favore  di  ciascun  condividente,  senza  esiggere  per 
tale  . formalità  alcun  dritto  fiscale.  Sovrano  Rescritto  del 
3i.  Agosto  1818,  partecipato  coll’ art.  g.  della  Istru- 
zione generale  di  sopra  marcata.  Vedi  questa  istessa  I- 
struzione  generale  alla  rubrica.  Trascrizione-Dritti  do- 
vuti. 

3.  Luglio  fSaa.  JV,  58o. 

' »i  ; . j 

La  trascrizione  della  dimanda  per  la  creazione  di 
un  maggiorato  di  cui  fa  parola  il  regolamento  del  5. 
Agosto  1818.  va  esente  dal  pagamento  del  dritto  fisca- 
le, non  contenendo  essa  il  trasferimento  de’  beni.  Aon 
cosi  1’  atto  autentico  della  istituzione  del  maggiorato  me- 
desimo. Sovrana  determinazione  partecip  ala  colla  circo- 
lare di  sopra  segnata. 
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S45 


La  traM:rizione  delle  sentenze  de’  Tribunali  Civili 
sulla  dichiarazione  della  libertà,  o della  capienza  de’  fon- 
di costituiti  in  patrimonio  sacro,  va  esente  dalla  perce- 
zione del  dritto  fiscale.  Kcal  Decreto  del  14.  Luglio  1834. 
partecipato  colla  di  sopra  marcata  circolare.  Con  altra  cir- 
colare del  3i.  Dicembre  1834.  N.  ^35.  fu  a’  Conserva- 
tori  prescritto  di  esaminare  nelle  occorrenze  il  titolo  co- 
stituilivo  del  patrimonio,  se  mai  contenesse  delle  dona- 
zioni, affinchè  la  esenzione  del  dritto  militasse  soltanto 
per  le  pure  , e semplici  costituzioni  . £ con  Beale  Be- 
scritto  del  31.  Febbrajo  i835.  partecipato  con  circolare 
del  33.  Marzo  detto  anno  N.  764.  fu  dichiarato,  che 
qualunque  sia  il  valore  degl’immobili  che  si  costitui- 
scono in  patrimonio  sacro  , la  trascrizione  de’  medesimi 
dee  sempre  seguire  senza  percezione  di  dritto  Escale,  ma 
se  dall’  esame  del  corrispondente  titolo  risulta  che  oltre 
la  costituzione  del  patrimonio , contenga  lo  stesso  altre 
disposizioni  di  passaggio  d’ immobili,  il  Conservatore  esig- 
ger  deve  da  colui  che  tale  iscrizione  richiede  il  dritto 
corrispondente  sul  valore  di  tali  immobili,  che  noo  fin 
parte  della  costituzione  del  patrimonio. 
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SEZIONE  28. 


THASCniZrONE  DI  PIGNORAMEVTr,  LOBO  DEWUVCIA , X 
j"  . NOTIPICA2IONX  a’  CkEDITORI  ISCBItTI. 

-f  . 

W.  Agosto  *83^.  N.  i034. 

Per  la  trascrizione  degli  atti  di  notificazione  de’  pigno- 
ramenti a’  creditori,  per  quella  degli  alti  di  denunzia  a* 
debitori,  e per  la  trascrizione  degli  alti  di  sequestro  di 
rendite  degl’  immobili  pignorati,  non  vi  è luogo  a percet 
zione  di  dritto  fiscale.  Keal  Decreto  del  7 Agosto  1829 
partecipato  colla  circolare  di  sopra  segnata. 

//.  Agosto  i83o.  N.  4gt6. 

Trascrivendosi  un  pignoramento  per  una  parte  degli 
immobili  sequestrali,  e rifiutandosi  per  1’  altra,  per  la 
parte  che  si  trascrive  sarà  esatto  il  dritto  fiscale  in  gr, 
5o)  é~  se  in  seguito  si  domanda  la  trascrizione  della  par- 
te eh’  crasi  rifiutata,  altro  simile  dritto  di  gr."  5o,  deve- 
si  percepire,  essendo  il  dritto  allogato  all’  adempimento 
di  ciascuna  formalità.  Risoluzione  dell’  Amministrazione 
generale  partecipata  al  Direttore  di  Lecce  della  data  e 
numero  di  sopra  marcala. 
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345 


Rettifica,  camcellaztoxé,  t riduziomk. 

Quando,  x come  adempiersi  a questa  formalità*. 

/.  Aprile  i8ty.  N.  a. 

Quando  la  cancellazione  eseguir  si  deve  In  forza  di 
Una  sentenza,  il  Conservatore  deve  farsi  consegnare  copia 
legale  della  medesima;  più  un  certificato  del  patrocina- 
tore della  parte  istante  per  la  radiazione  di  essersi  ese- 
guila notifica  della  sentenza  istessa,  ed  un  attestato  dei 
Cancelliere,  il  quale  affermi  che  non  esiste  opposizione  o 
appello  avverso  della  medesima.  Art.  638.  LL.  di  pro- 
cedura ne’  giudizii  civili,  e pagina  43.  della  Istruzione 
generale  di  sopra  marcata. 

4.  Ottobre  i8ty.  N.  58. 

t 

Per  la  caneellazione  delle  iscrizioni  de’  censi  , ca* 
noni,  ed  altri  capitali  affrancali  presso  la  Cassa  di  Am- 
mortizzazione , fa  d’ uopo  depositare  copia  dell’  istro-* 
mento  di  affranco  ove  risulta  la  quietanza  del  Diret- 
tore generale  della  medesima,  ed  il  consensi  prestato  per 
la  radiazione  della  esistente  iscrizione.  Ministeriale  riso- 
luzione partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata, 
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Settembre  tS/g.  N.  JS6. 

Nella  rinnovazione  delle  iscrizioni  d’ interMse  de’ 
Comuni,  e pubblici  Stabilimenti  può  darsi  luogo  alla 
rettifica  delle  primitive  iscrizioni,  sempre  però  seguendo 
la  norma  stabilita  nella  Ministeriale  del  29.  Febbraio 
1812,  e della  Istruzione  generale  N.  3 1 5.  della  passata  Am- 
ministrazione. Decisione  delle  EE.  LL.  i Ministri  di  Giu- 
stizia, e delle  Finanze  partecipata  colla  di  sopra  notata  cir- 
colare, e confìrmata  dall’altra  circolare  del  18.  Aprile 
1821.  N.  5i5.  Vedi  il  Reai  Decreto  del  1.  Dicembre 
1823.  partecipato  colla  Istruzione  generale  del  2g.  Mag- 
gio .1824.  N.  02.  in  questa  istessa  rubrica  dettagliata. 

/o.  Novembre  tSm.  N.  553. 

I titoli  legali  voluti  dall’ art.  205i.  delle  LL.  CC. 
per  la  cancellazione  delle  iscrizioni  contro  i debitori'  del 
pubblico  Demanio,  sono  la  quietanza  rilasciata  dal  Rice- 
vitore per  lo  pagamento  del  credito  , vistata  dal  Diret- 
tore della  Proviucia,  ed  il  consenso  dell’Intendente  di 
quella  Proviucia  ove  sòdo  siti  i beni  gravati  dalla  ipo- 
teca, richiamandosi  su  questa  parte  di  servizio  in  pieno 
vigore  la  Istruzione  generale  N.  333.  della  passata  Am- 
ministrazione. Ministeriale  delle  finanze  del  24.  Ottobre 
1821.  partecipata  colla  di  sopra  marcata  circolare.  L* 
Amministrazione  generale  della  Cassa  di  Ammortizzazio- 
ne, e Demanio  pubblico  con  circolare  del  14.  Novem- 
bre 1821.  N.  i8o.  diede  la  norma  come  rediggersi  il 
consenso  suddetto. 
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Afaggio  i8ìi.  iV.  <5à. 

La  rettifica  degli  errori  nelle  iscrizioni  si  esegue  col 
ripetere  a data  corrente,  e scevra  di  errori  quella  tra  le 
forine  ipotecarie,  che  da  luogo  alla  rettificazione,  non 
essendo  permesso  di  eseguire  sul  contesto  delle  forme  i- 
potecarie  riputate  erronee,  alcuna  rettificazione,  o alcun 
cambiamento.  Rispetto  alle  trascrizioni  quando  1’  errore 
è avvenuto  nel  titolo  , in  questo  caso  non  si  tratta  di 
correzione,  ma  di  rinnovazione  del  titolo,  e di  rinnova- 
zione della  trascrizione  non  già  erronea,  ma  nulla,  c vi- 
ziosa per  difetto  della  scrittura.  Rial  Decreto  del  i.  Di- 
cembi'e  iSaS.  partecipato  colla  Istruzione  generale  diso- 
pra segnata.  Ove  però  gli  errori  avvenissero  da  parte  del 
Conservatore  in  qualunque  tempo  se  ne  avvegga,  è Egli 
autorizzato  alla  correzione  di  uffizio,  seguendo  le  istesse 
norme  di  sopra  additate.  Ciò  eseguito  ha  1’  obbligo  d’ in- 
formarne l’ Amministrazione  per  mezzo  del  Direttore  nel- 
la stessa  data  , sotto  la  quale  la  correzióne  di  uffizio 
avrà  avuto  luogo.  Ministeriale  del  5.  Maggio  1827.  par- 
tecipata colla  circolare  del  19.  detto  mese  ed  anno  N. 
904. 

9,  jiprilt  tSaS. 

La  radiazione  dalle  iscrizioni  per  i crediti  della  Te^ 
soreria  generale  era  operativa  in  virtù  del  consenso  dato 
con  lettera  di  uffizio  dall’  Aggente  del  contenzioso  del- 
la medesima,  e le  iscrizioni  prese  in  origine  dalle  dipen-  • 
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tlcnzc  del  t)cmanìo  per  i rrcdili  dellò  Corporazióni 
religiose  , rinnovale  ad  istanza  del  Patrimonio  Chie- 
sastico tic!  mentre  clic  i credili  eransi  estinti  o affran- 
cati potevano  Cancellarsi  col  consenso  della  Commis- 
sione liiista  Amministratricé  del  Patrimonio  anzidet- 
to j tnediantc  sita  lettera  di  uffizio  trasmessa  al  Con- 
servatore per  mezzo  dell’  Amministrazione  generale  del 
Kegistro,  e Bollo,  c ciò  per  effetto  di  Ali  ri  istoriale  riso- 
luzione della  data  di  sopra  inareata.  Siffatta  disposizione 
però  fu  rivocata  da  altra  Ministeriale  del  7.  Aprile  1837. 
N.  94(1.  partecipata  con  circolare  del  23,  dello  stesso 
mese  ed  anno  N.  1435.  , essendosi  ordinato,  che  per  la 
cancellazione  delle  Iscrizioni  nell*  interesse  delle  Ammi- 
nistrazioni Finanziere,  o della  Tesoreria  generale,  debba 
esibirsi  a’  Conservatori  delle  ipoteche  il  consenso  per  at-» 
to  aiilenlico  a’  termini  dell’alt.  2o5i.  delle  t,L.  CCt 

3i.  Jjìceinhrc  iSsj.  N.  8o5. 

Radiazione  delle  Iscrizioni  prese  per  multe  infili  t«f 
à’  Velili,  e Coscritti  tcfialtarj,  e di  cui  ne  fii  accordato 
condono  con  Sovrana  determinazione  del  21.  Giugno 
1819.  Tale  radiazione , fu  ordinato , eseguirsi  in  forza 
della  circolare  di  sopra  segnata. 

; 

i8.  Giugno  ì82G.  N.  84Ùì 
La  cancellazione  delle  iscrizioni  contro  i debitori  di 


Digilized  by  Google 


349 

spese  di  giustizia  c di  multe,  poteva  eseguirsi  inediaiita 
lettera  di  uffizio  del  Direttore  della  Provincia,  colla 
quale  dichiarandosi  la  seguita  soddLfaziune  del  debito 
presta  Egli  il  consenso  onde  il  Conscryatoro  cancelli 
|a  iscrizione , che  per  l’ oggetto  trovasi  adempita  , e 
ciò  per  effetto  di  una  Ministeriale  dello  Finanze  del  jo. 
Maggio  1826.  N.  8q2.,  partecipata  colla  circolare  di  so- 
pra segnata.  Siffatta  disposizione  però  fu  rivocuta  da  al- 
tra Ministeriale  del  7.  Aprile  1837.  N.  946.  accennata 
nella  circolare  del  22,  dello  stesso  mese  ed  anno  N.  1433, 
essendosi  ordinato,  che  jku'  la  cancellazione  delle  iscri- 
zioni nell’ interesse  delle  Amministrazioni  finanziere,  o 
della  Tesoreria  generalo  , debba  esibirsi  a’  Conservatori 
delle  ipoteche  il  consenso  per  atto  autentico  a’  termini 
fieli’  art.  2o3i.  Leggi  Civili, 

3g.  Diceniòi-e  18  aSy 

Un  pignoramento  trascritto  si  può  cancellare  col 
solo  consenso  del  pignorante  priuia  della  noliliea  a’  cre- 
ditori iscritti.  Dopo  questo  atto,  del  quale  se  ne  pren- 
de nota  al  margine  del  pignoramento  , la  cancellazione 
non  può  eseguirsi  clw  col  ponsenso  di  tutt’  i creditori, 
ovvero  in  virtù,  di  soutenza  profferita  dal  Magistrato. 
Art.  21.  della  Legge  sulla  esjìiopriazionc  Ibrzptu  dellff 
data  di  sopra  segnattf. 
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i3.  N^ovemòra  i83o.  N.  to8t. 

Ove  per  le  iscrizioni  nell’  interesse  delle  Ammini- 
strazioni Diocesane,  delle  Mense  Vescovili,  de’  Benelìzii, 
delle  Chiese  ricettizie  , de’  Seminar]  o di  altre  Corpora- 
zioni ecclesiastiche,  nonché  de’  Comuni,  de’  Luoghi  Pii, 
o di  altri  Stabilimenti  vi  sia  luogo  a rettiCca,  deve  que- 
sta farsi  indipendentemente,  e precedentemente  all’atto 
di  rinnovazione.  Sovrana  risoluzione  del  a6.  Ottobre 
iUSq.  trascritta  nella  circolare  di  sopra  notata. 

/S,  Satk'mbre  i835.  N.  i363. 

Il  certificato  rilasciato  dalla  Camera  Notariale  nel 
caso  preveduto  dall'alt.  71  della  Legge  del  23  Novem-i 
bre  1819  sul  notariato  , e spedito  a’  Conservatori  delle 
Ipoteche  per  mezzo  de’  Sig.  Procuratori  del  Re  , è un 
documento  valevole  a poter  oprare  la  radiazione  delie 
iscrizioni  ipotecarie  per  patrimonio  de’  Notai.  Ministeriale 
determinazione  presa  d’accordo  tra  gli  £E.  MM.  di  Giu- 
tizia,  e delle  Finanze,  partecipata  colla  circolare  di  so., 
spia  segnata. 

ay.  Agosto  18 36.  N,  i^o3. 

Le  cancellazioni  delle  iscrizioni  che  si  eseguono’  per 
di'posiziinc  amministrativa  debbono  essere  consegnate  sul 
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registi  o N.  ao,  ossia  sul  registro  de'  depositi , del  pari 
che  si  pratica  per  tutte  le  altre  formalità  , e la  lettera 
officiale  che  in  alcuni  casi  eccezionali  si  dirigge  al  Con- 
servatore per  l’adempimento  di  tale  cancellazione  terrà 
lungo  del  titolo  che  da’  richiedenti  è prescritto  esibirsi. 
Disposizione  dell’  Amministrazione  generale  partecipata 
colla  circolare  di  sopra  segnata.  La  ministeriale  intanto  del 
7 Aprile  1837.  N.  946  partecipata  colla  circolare  del  au 
dello  stesso  mese  ed  anno  N.  1433  , ha  dichiarato  , 
che  il  solo  consenso  per  atto  autentico  a’ termini  dell’ art. 
3o5  1 delie  LL.  CG.  può  oprare  la  cancellazione  delle 
iscrizioni  nell’  interesse  delle  Amministrazioni  finanziere , 
o della  Tesoreria  generale. 

SEZIONE  30. 

RsTTtFICA,  CANCELLAZIONE,  X BIUUZIONa, 

Quali  sono  i deitti  fiscali  a PEncEriRsi. 

^ Gennaio  181^.  A".  J7. 

Per  la  radiazione  delle  iscrizioni  delle  ipoteche  even-r 
tuali,  il  dritto  fiscale  a percepirsi  era  quello  di  carlini  die- 
ci, essendo  il  dritto  graduale  prescritto  dall’  art.  44  N. 
3.  della  Legge  del  Dicembre  1816  applicabile  per  la 
radiazione  delle  iscrizioni  de’  crediti  determinati.  Reale 
Descritto  del  16  Gennaio  x8i8  partecipato  colla  Istruzio- 
ne generale  di  sopra  marcata.  Siffatta  disposizione  venne 
modificata  dall’ art.  98  della  Legge  del  st  Giugno  181 9.* 
sul  registro,  che  prescrisse  doversi  per  tale  formalità  per- 
<:epire  il  dritto  fiscale  di  grana  cinquanta. 
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//.  Luglio  fStS.  iV<  48. 

Kel  caso  di  cancellazione  del  medesimo  credito  pres- 
so diversi  UiBzi  delle  Conservazioni  d'  ipoteche  , unica 
esser  deve  la  percezione  del  dritto  fiscale  di  radiazione. 
Sovrano  Rescritto  del  9 Marzo  t8i8  partecipato  col  N. 
3,  della  Istruziono  generale  di  sopra  segnata,  e conllrma- 
ta  dall’ art.  94  della  Legge  del  3i  Giugno  1819.  Colla 
circolare  del  sa  Aprile  i8so  N.  4s3  si  disse  dippiìi  non 
essere  percepibile  un  secondo  dritto  fiscale  se  adempita  la 
radiazione  di  un  credilo  in  un  Uffizio  sia' a/  di  quà  che 
al  di  là  del  Faro,  la  istessa  forinalitii  in  altro  Uffizio 
si  domandi  dall’  interessato,  Vedi  però  la  circolare  N, 
}i59.  riportata  alla  rubrica.  Iscrizione-Dritti  dovuti. 

J9.  Maggio  (8^^.  JV.  6a. 


Se  1’  errore  in  una  formalità  ipotecaria  abbia  avuto 
luogo  per  fatto  de’  richiedenti,  1’  operazione  della  retti- 
fica sarà  sottoposta  al  pagamento  de’  dritti  fiscali,  e sa- 
lar] al  Conservatore  _a  norma  della  Leggo,  ma  se  1’  er- 
rore sia  avvenuto  per  difetto  del  Conserva  toiv;,  la  cor- 
rezione s}  eseguirà  senza  vcrun  pagamento  di  dritti  fi- 
scali, e la  spesa  della  carta  bollata  andrà  a carico  del 
Conservatore  medesimo.  Reai  Decreto  del  1.  Dicembre 
1823.  partecipato  colla  Istruzione  generale  di  sopra  uiar- 
WU- 
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Fvl'brai  ) i8  j5.  N, 

Il  dritto  fiscale  a percepirsi  per  la  radiazione  della 
domanda  di  rivoca  di  donazione,  prevista  dall’  art.  885. 
delie  Leggi  Civili  ò quello  di  sole  grana  cinquanta.  Reai 
Decreto  del  io.  Gennaio  iSaò,  partecipato  colla  circo- 
lare di  sopra  segnata. 


9.  Aprile  182.3. 

Le  cancellazioni  delle  iscrizioni  prese  in  origine  dal- 
le dipendenze  del  Demanio,  e rinnovate  dal  Patrimonio 
chiesastico  nel  mentre  che  i crediti  eransi  estinti,  o af- 
francati, fu  ordinato  eseguirsi  senza  pagamento  di  drillo 
fiscale.  Ministeriale  determinazione  della  data  di  sopra 
notata. 

a8.  Giugno  /82Ó.  iV.  <9^-5. 

Per  le  radiazioni  delle  iscrizioni  contro  i debitori  di 
spese  di  giustizia  e multe  , ove  la  parte  non  assista,  i 
dritti  fiscali  debbonsi  notare  a credito,  eJ  agire  per  lo 
ricupero.  Ministeriale  del  io.  Maggio  1826.  JN.  802. 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata. 


a.-? 
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11.  Giugno  i8a8.  N.  97J. 


11  dritto  fiscale  ad  esiggcrsi  per  la  riduzione  della 
ipoteca  è quello  di  grana  cinquanta , sia  che  col  con- 
tratto venghino  indicati  que’  fondi  che  rimangono  liberi 
da  ipoteca,  sia  che  si  enumerino  quelli  che  all’  ipoteca 
rimangono  sottoposti.  Ministeriale  del  23.  Aprile  1828. 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  marcata. 

i3.  Novembre  i83o.  N.  io8i. 

Ifelle  rettifiche  delle  iscrizioni  che  interessano  le 
Corporazioni  ecclesiastiche,  Luoghi  Pii  , o altri  Stabili- 
menti,  non  vi  è luogo  a percezione  di  dritto  fiscale.  So- 
vrana risoluzione  dei  26.  Ottobre  l83o.  partecipta  col- 
la circolare  di  sopra  potata. 

3o.  Settemhie  i835.  N.  i3S5, 

L'annullamento  di  nome  senza  altra  alterazione  al- 
la ipoteca , dà  luogo  alla  esazione  del  dritto  fiscale  di 
cancellazione,  giusta  quanto  ha  opinato  in  un  caso  del- 
la specie  la  Commissione  de’  Presidenti  presso  la  Gran 
Corte  de’  Conti.  Ministeriale  determinazione  partecipta 
colla  circolare  di  sopra  notata. 
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SEZIONE  31. 


Cj£R  Tino  ATI,  Stati  d’ uuitziovr,  cjpij:  di  atti  THAScnirri 
/.  Maggio  tSig.  JV,  aSò. 

VMM 

Ne’  certificati  d’ iscrizione,  i Conservatori  non  deb- 
bono comprendervi  quelle,  che  attesa  la  non  seguita  rin> 
novazione  si  sono  rese  perente,  e caduche,  potendo  a que- 
st’oggetto  per  maggiore  faciltà  sul  repertorio,  e sulla  ta- 
vola allàbetica  scrivere  la  parola  perenta  al  margine  di 
quella  iscrizione  che  non  è stata  rinnovata  prima  di 
spirare  il  decennio.  Ecal  Decreto  del  i8.  Aprile  i8ig. 
partecipato  colia  circolare  di  sopra  marcata.  Vedi  la  cir- 
colare N.  86g.  alla  rubrica  Coutrollo  della  Direzione 
sugli  atti  della  Cousei'TazIune. 

y.  Luglio  iSi().  N.  54. 

I Conservatori  nelle  richieste  de’  certificati  per  ese- 
guite formalità,  debbono  stare  strettamente  alla  doman- 
da che  gliene  vien  fatta,  e certificare  unicamente  cioc- 
ché si  vuol  conoscere  senza  gravare  le  paiti  di  spese 
superflue  con  estratti  di  articoli  non  richiesti.  Ministe- 
riale disposizione  accennata  nell’  art.  10.  della  Istruzio- 
ne generale  di  sopra  segnata. 


556 


, J/.  Dicembre  i8ig.  N.  56. 

1 Conservatori  son  tenuti  di  rilasciare  a lutti  colo- 
ro che  ne  faranno  richiesta,  copia  degli  atti  trascritti 
ne’  loro  registri,  e quella  delle  esistenti  iscrizioni , ov- 
vero il  certificato  che  non  ve  n’  esiste  alcuna.  Art-  2097 
Leggi  Civili , e pagina  20  della  Istruzione  generale  di 
sopra  notata. 

ta.  Ottobre  /8aa,  iV. 

1 Conservatori  non  possono  rifiutarsi  di  rilasciare  a 
richiesta  delle  pubbliche  Amministrazioni  i notamcnti  su 
carta  libera  delle  iscrizioni  esistenti  a carico  di  terze  per- 
sone debitrici  del  Governo.  Kisoluzionc  dell’  Ammini- 
Etrazione  generale  emessa  a premura  dell’  Aggcnte  del  con- 
tenzioso, e partecipata  con  la  circolare  di  sopra  marcata. 

a^.  Maggio  f8a4.  iV.  6a, 

1 Conservatori  nel  rilasciare  i certificati  relativi  al- 
le forme  ipotecarie  , quando  per  alcuna  di  esse  avesse 
avuto  luogo  la  rettificazione,  dovranno  riferire  ne’  mede- 
simi tanto  le  forme  ipotecarie  erronee,  come  quelle  con- 
tenenti le  rettificazioni  che  vi  han  rapporto,  cd  alfmcliè 
*i  conosca  che  il  certificato  è relativo  ad  un  solo  arti- 
colo dì  debito  , sarà  necessario  di  apporre  in  margine 
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della  prima  iscriziouc  ja  parola  erronea , ed  in  margine 
della  seconda  il  vocabolo  corretta  , con  chiudere  amen- 
due  gli  articoli  suddetti  con  grappa,  esiggendo  per  en- 
trambi gli  enunciati  articoli  un  solo  salario.  Art.  5 del 
Reai  Decreto  del  i.  Dicembre  i823  partecipato  colla  Is- 
truzione generale  di  sopra  notata. 

ty.  Febbraio  i83o.  N.  to4S. 

1 Conservatori  son  tenuti  di  rilasciare  in  continua- 
lionc  di  un  certificato  che  abbiano  precedentemente  da- 
to per  le  iscrizioni  esistenti  a carico  di  un  individuo,  il 
certificato  suppletorio  delle  iscrizioni  prese  a carico  del- 
1’  individuo  medesimo  dal  giorno  della  data  del  primo 
certificato  in  poi.  Essi  non  possono  rifiutarsi  di  rilascia- 
re il  certificato  delle  iscrizioni  prese  a carico  di  un  in- 
dividuo secondocchè  se  ne  farà  la  domanda,  quantunque 
non  si  esibiscano  i certificati  precedenti,  o non  se  ne  sia- 
no mai  rilasciati.  Reai  Decreto  del  io  Gennaio  i8.'5o 
trascritto  nella  circolare  di  sopra  segnata.  E con  altro 
Hcal  Decreto  del  a Maggio  i83o  partecipato  colla  cir- 
colare del  ig  Giugno  detto  anno  N.  1064  f“  ordinato 
non  potersi  i Conservatori  negare  a coloro  che  richiede- 
ranno il  certificato  delle  iscrizioni , in  continuazione  di 
un  certificato  precedentemente  dato,  di  fargli  anche  cono- 
scere i diversi  cangiamenti  di  domicilio  avvenuti  nelle 
iscrizioni  risultanti  dal  primo  certificato  , con  apposito 
certificato,  0 negativo,  o che  contenga  le  variazioni  av- 
venuto. 
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So.  Ghigno  i83o.  ì€.  fo85. 

Kel  rilascio  de’  certificati  di  gravezze  , i Conserva- 
tori  non  possono  riassumere,  ma  debbono  trascrivere  let- 
teralmente ciocché  trovasi  consegnato  ne’  registri  di  for- 
malità, senza  restringere  , o dilatarne  il  contenuto.  Ri- 
soluzione degli  EE.  Ministri  di  Giustizia,  e delle  Finan- 
ze jwrtecipata  con  la  circolare  di  sopra  marcata. 

• ■/.  Maggio  ì834.  N. 

I Conservatori  nella  formazione^  de’  certificati  d’ is- 
crizioni ipotecarie,  debbono  stare  strettamente  alla  do- 
manda delle  parti  scritta  in  carta  di  bollo  di  grana  sei, 
ed  in  dorso  della  stessa  continuando  su  di  un  foglio  di 
carta  bollala  di  grana  12  debbono  certificare  ciocché  da  < 
gli  interessati  si  domanda,  e che  da’  registri  risulta,  mar_ 
caudo  in  osservazione  tutto  ciò  che  potesse  essere  ogget- 
to di  loro  cautela,  e de’  contraenti  ancora.  Reai  Decre- 
to del  22  Gennaio  i854  partecipalo  colla  circolare  di 
$oj  ra  notata. 


3i,  O'.tobre  ì834.  (3/6. 

I certificati  per  un  determinato  fondo,  contener  deb- 
bono tutte  le  ipoteche  che  colpiscono  i fondi  pignorati, 
aleno  speciali,  sicno  generali  a’  termini  dell’alt.  98.  N. 
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s.  della  Legge  del  3i  Giugno  1819  ; poiccliè  aUrimenti 
agendosi  rimarrebbero  compromessi  i creditori  che  avesse- 
ro ipoteche  generali,  e grave  risponsabilità  s’ incorrereb- 
be da’  Gmscrvatori.  Decisione  della  Gran  Corte  Civile 
di  Napoli  partecipata  con  la  circolare  di  sopra  segnata. 

/J.  Ottobre  i836.  N,  t4i3. 


I Conservatori  delle  ipoteche  nel  rilasciare  un  éer- 
tificato  d’  iscrizione,  debbono  in  piè  di  esso  dichiarare 
per  esteso  sotto  la  loro  risponsabilità  il  numero  degli 
estratti  delle  iscrizioni,  che  sono  compresi  nel  certiGcato 
medesimo.  Rcal  Decreto  degli  8 Agosto  i836  partecipa- 
to con  Ministeriale  del  5 Ottobre  detto  anno  N.  a685  j 
ed  accennato  nella  |circolare  di  sopra  marcata. 

SEZIONE  32. 

I 

Rtcurzao  de’  dbttti  jisca.u  lyoTECAar  AccRrorrATr,  k de’ 
CORRIsroyDEKXI  SALARI  DOVUTI  AL  CoNSERVATORE. 

3i.  Dicembre  i8tg.  N.  òS, 


11  Conservatore  è tenuto  a riscuotere  i dritti  fiscali 
delle  iscrizioni  prese  a credito,  ne’  termini  dell’  art.  g5 
della  Legge  del  ai  Giugno  1819  sul  registro  tra  venti  gior- 
ni dalia  data  delle  iscrizioni,  ed  classo  detto  termine  è 
obbligato  a procedere  agli  alti  coattivi,  e colle  formali- 
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tà  degli  art.  72,  e 11»  della  Legge  medesima.  Disposi- 
zione dell’  Amministrazione  generale  risultai  te  dalla 
pag.  36 'della  Istruzione  generale  di  sopra  segnata; 

sip.  Settembre  i8a3. 

La  esazione  degli  art.  per  dritti  fiscali,  e salar!  ac- 
creditati a’  debitori  domiciliati  nel  Comune  di  residenza 
del  Conservatore  , è a carico  del  Conservatore  istcsso. 
Quella  poi  per  simili  articoli  contro  debitori  domiciliati 
ne’  Comuni  diversi  dalla  residenza  de’  Conservatori,  è a 
peso  de’  Ricevitori  di  registro,  e bollo  de’  rispettivi  Cir- 
condari. Regolamento  in  istampa  della  data  di  ^opra  no- 
tata , approvato  con  Ministeriale  delle  Finanze  della  i- 
stessa  data.  11  regolamento  suddetto  dispose  quel  che 
praticarsi  doveva  sugli  articoli  in  arretrato,  diede  la  nor- 
ma come  portarsi  la  scrittura  per  tale  esazione  , tanto 
da’  Ricevitori  , che  da’  Conservatori , c stabili  il  modo 
come  doversi  da’  Ricevitori  rivalcrc  i Conservatori  de’ 
loro  salari  accreditati.  Con  circolare  poi  del  di  8 Otto- 
bre 1825.  N.  776.  fu  tracciato  il  sistema  a tenersi  da* 
Conservatori  per  la  rivaluta  delle  somme  ehe  da’  Rice- 
vitori Circondariali  si  versano  per  loro  conto. 

tp.  Novembre  t83a.  N.  u83. 

. A ’ . 

n . - ' 

A’  debitori  di  dritti  per  iscrizioni  d’  ipoteche  lega- 
li } risaltanti  da  dote , c prese  a ricliicsla  del  Pubblico 
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Miniitero  non  può  spedirsi  atto  di  coasione  per  astrin- 
gerli al  pagamento  di  tali  dritti,  se  non  dopo  tre  mesi 
dall’  accordata  formalità,  e ciò  ad  oggetto  clic  in  que- 
sto frattempo  possono  i competenti  Giudici  decidere  della 
sussistenza  , o insussistenza  di  tali  iscrizioni.  Ministeriale 
del  3.  Novembre  i83a.  N.  3aii.  partecipata  colla  di 
sopra  marcata  circolare. 

6.  Marzo  iS33.  N.  taoa. 

Le  disposizioni  del  Rcal  Decreto  del  iG  Settembre 
i83i  per  lo  ricupero  delle  multe  , e spese  di  giustizia 
furono  estese  anche  per  la  esazione  tic’  credili  del  Reai 
Tesoro  dipendenti  da  dritti  ipotecari  della  somma  non 
maggiore  di  ducali  sei.  Reai  Decreto  del  iS  Gennaio 
l833  trascritto  nella  circolare  di  sopra  segnata.  Vedi  la 
circolare  N.  iiai  nel  voi.  2.  par.  1.  della  presente 
opera  dettagliata  in  quella  del  3i.  Dicembre  1822.  N. 
61 3.  sotto  la  rubrica.  Ricupero  di  spese  di  giustizia  , 
per  conoscere  del  disposto  col  suddetto  Rcal  Decreto  del 
16  Settembre  i83i. 

Ji3.  Marzo  i836.  N.  t385. 

Messo  a carico  de*  Conservatori  la  rinnovazione  di  1- 
le  iscrizioni  jK;r  ipptedie  legali  in  favore  delle  mogli  , 
de’  minori  , e degl’  interdetti , come  dal  Rcal  Decreto 
degli  8 Novembre  i835  circolare  N.  1377  riportata  al- 
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la  rabrica.  Binnovazione  d’  iicricioni  a cura  di  chi  de- 
v’  esser  eseguita,  venne  ordinato  colla  circolare  di  sopra 
marcata  di  spedirs’  i corrispondenti  borderò  ossia  note 
di  tali  rinnovazioni  a’  Ricevitori  incaricati  della  riscos- 
sione de’  dritti  occorsi  per  consegnarli  agl’  interessati  a 
misura  che  da  costoro  sarà  versato  1’  ammontare  de’  drit- 
ti medesimi. 


SEZIONE  23. 

Soluzione  si  subii  bus  regime  ipotecario. 

5.  Giugno  tStg.  iV.  Sg5, 

«WMA 

Promosso  il  dubio  se  il  duplicato  de’ dritti  di  quie- 
tanza pagati  in  una  Conservazione  d’  ipoteche  dovesse 
esser  munito  del  visto  del  controllo  , fu  tale  dubbio  ri- 
soluto per  la  negativa.  Disposizione  dell’ Amministrazio  < 
ne  generale  risultante  dalla  circolare  di  sopra  segnata. 
Con  uffizio  poi  del  i6  Gennaio  i8aa  N.  a8a.  la  stessa 
Amministrazione  generale  dichiarò  che  nel  caso  assoluto 
di  non  potersi  avere  un  duplicato  di  quietanza,  poteva 
supplirsi  con  la  esibizione  di  una  copia  del  borderò  ri- 
lasciato dalla  Conservazione  ove  fu  pagato  il  dritto  d’ is- 
crizione, da  estraisi  da  un  pubblico  ISotaro  , presso  del 
quale  deve  depositarsi  1’  origin.ile. 
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ù.  iTaggio  /(?ao. 

Rinnovate  dalla  Direiionc  di  Basilicata  alcune  iscri- 
tioni  pria  1’  classo  del  decennio,  1’  Àminiuistrazione  ge- 
nerale fece  sentire  al  Direttore,  che  avrebbe  dovuto  per 
tiil  rinnovazione  attendere  1’  avvicinamento  del  decennio, 
altrimenti  1’  Amministrazione  allo  spirar  del  decennio 
sussecutivo  avrebbe  sofferto  una  restrizione  di  termine  in 
proporzione  degli  anni  pe’ quali  si  era  anticipata  la  prima 
rinnovazione.  11  Direttore  richiese  I’  Amministrazione  di 
accennargli  quale  metodo  avesse  potuto  tenersi  nell’  opra- 
to, onde  conciliare  colla  propria  risponsabilità  la  sicurezza 
'degl*  interessi  del  Reai  Tesoro,  e 1’  Amministrazione  su- 
detta  col  foglio  di  sopra  marcato  dichiarò  non  esservi 
risponsabilità  di  fatto  , ma  una  dissaltenzione  imputabile 
alla  Direzione  ed  al  Conservatore  , percui  dispose  , che 
ciascuna  iscrizione  venisse  rinnovata  allo  scader  del  de~ 
ceunio. 

3o.  Agosto  i8ao.  iV.  46J, 

Qnedendosi  la  rinnovazione  di  una  iscrizione  dopo 
spirato  il  decennio,  il  Conservatore  non  può  rifiutarsi  ad 
eseguirla,  e se  tale  formalità  debba  valere  come  rinnova- 
zione, o primitiva  iscrizione,  rimane  il  Tribunale  a pro- 
nunziarvi. Deve  solo  il  Conservatore  esiggere  il  dritto 
fiscale  come  iscrizione,e  non  già  come  rinnovazione.  Ri- 
soluzione presa  di  accordo  dagli  EE.  Ministri  di  Giu- 
stizia, e delle  Finanze  partecipata  colla  circolare  di  so- 
pra notata.. 
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Novembre  tSa».  N.  6o3. 

Tutte  le  volte  che  si  adempie  ad  una  formalità  ipo- 
tecaria, percepir  si  deve  il  corrispondente  dritto  Gscale^ 
quantunque  d’  essa  sia  relativa  al  medesimo  oggetto  pel 
quale  ne  preesiste  uu’  altra,  tranne  però  i casi  previsti 
dagli  art.  q4,  c 109  della  Leggo  del  21  Giugno  i8ig. 
Ileal  Rescritto  del  13  Ottobre  1822  partecipato  colla 
circolate  di  sopra  segnata. 

/(?.  Maggio  i8'i3.  N. 

Con  un  sol  titolo  che  dà  dritto  ad  'iscrivere  contro 
più  debitori  non  solidali,  unica  non  può  essere  la  forma- 
lità a prendersi,  ma  tante  note  debbonsi  rediggere  , per 
quanti  sono  i dritti  che  contro  de’  terzi  voglionsi  con- 
servare. Risoluzione  dell’  Amministrazione  generale  par- 
tecipata al  Direttore  di  Basilicata  con  uiirzio  della  data, 
e numero  di  sopra  marcato. 

' s>8.  Luglio  f83s.  N.  064, 

La  Legge  non  riconosce  ipoteca  convenzionale  clic 
con  i soli  titoli  autentici.  Il  processò  verbale  di  aggiu- 
dicazione per  1’  afiitto  de’  cespiti  comunali  non  produce- 
ipoteca.  Sovrana  determinazione  del  3 Luglio  i832par- 
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tecipta  colia  circolart  <11  sopra  seguala.  Vedi  cjucsta 
istessa  cìicolara  alla  rubrica  rbgistro-Àssicurazioiie  di  drit-^ 
ti  e multe,  e vedi  la  eccezione  nella  circolare  N.  logij 
alla  rubrica  titoli  produttivi  d’  isciizioni. 

i8.  Aprile  tH.35  jV  /.?w. 


5«  il  prezzo  convenuto  *in  un  contratto  di  trasièrì- 
meuto  di  proprietà-,  eccede  il  ventuplo  dell’  imponibile 
fondiario,  non  deve  starsi  a tal  valore  per  la  li<£uidazio- 
ne  del  dritto  di  trascrizione,  ma  sibbene  escgitire  stret- 
tamente il  prescritto  coll’  art.  io3  della  Legge  del  ax 
Giugno  1819  sul  registro.  Kcal  R '.scritto  del  7 Aprile 
i835  partecipalo  colla  circolare  di  sopra  marcata. 

' 3.  Giugn  i835.  , 


Nc’  contratti  matrimoniali  quanti  sono  i dritti  che 
si  vogliono  conservare  altrettanti  essere  debbono  i dritti 
fiscali  a percepirsi.  Per  esempio  Tizio  promette  D.  2000. 
di  dote  de’  quali  D.  1000.  paga  allo  sposo  in  pronto 
contante,  ed  altri  D.  xooo.  gliene  promette  il  pagamen- 
to dopo  determinato  tempo,  costituendogliene  ipoteca 
sopra  fondi.  11  Notaio  nel  rincontro  deve  distinguere  le 
due  iscrizioni  <la  prendere  , 1’  una  contro  del  maiito,  e 
r altra  contro  del  dotante  sopra  i suoi  beni  ipotecati , 
perchè  le  Leggi  vogliono  che  la  intera  dote  venghi  as- 
sicurata. Per  ameudue  le  iscrizioni  da  farsi  in  caselle  se- 
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parate,  non  mtautt  uhe  la  nota  fusie  nniea  saranno  esat^ 
ti  due  dritti  graduali , e due  salari  con  liquidazioni  se- 
parate sotto  1’  unico,  e doppio  borderò.  L’  istesso  Tizio 
promette  una  donazione  di  altri  D.  looo  , nel  caso  che 
dal  matrimonio  si  avessero  de’  figli.  Siccome  il  credito 
é inesistente  , ed  eventuale  la  iscrizione  , sarà  presa  per 
dritto  fisso  , ed  in  casella  separata  perchè  Tizio  non  è 
dotante,  ma  %li  nascituri..  Sul  corredo  non  va- 

lutato non  devesi  esiggere  dritto  alcuno.  Sulla  sopravvi- 
venza finalmente  sarìi  incassato  il  dritto  fisso  atteso  la 
sua  eventualità.  Rìsolusione  dell’  Amministrazione  p>ar- 
tecipata  al  Direttore  di  Salerno  con  uffizio  della  data  di 
sopra  marcata. 

SEZIONK  34. 

Co.vooNo  Dif'  nnirrt,  e multe  sul  iikgime  ipotecario. 

//.  Xìicemhre  i8tg.  iV.  aj3. 

Il  Reai  Rescritto  del  34  Novembre  1819  , parteci- 
pato colla  circolare  di  sopra  marcata  , condonò  a’  cen- 
suari  del  Tavoliere  di  Puglia-  le  multe  incorse  col  non 
aver  chiesto  a tempo  utile  la  trascrizione  de’  contratti 
di  ccnsuazione  nel  loro  interesse,  a’  termini  del  Rtal  De- 
creto del  3 Marzo  1818.  Con  altro  Reai  Decreto  poi 
dei  14  Agosto  1830,  partecipato  con  circolare  del  6 Set- 
tembre detto  anno  N.  469;  e confirmato  dall’altra  cir- 
colare del  18  Luglio  1831  N.  536,  furono  generalmen- 
te condonate  tutte  k multe  incorse  per  non  seguita  tra- 
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acrizionc  de’  contratti  di  paiiaggio  di  i>ein  ùoinobili  tra 
il  termine  voluto  dai  cennato  Ileal  Decreto  del  a Mar- 
zo iSi8. 

3i.  Divcmbrc  tSìj.  N".  80  j. 

Rilascio  de’  dritti  fiscali  d’  iscrizioni^  e rinnovazio- 
ni per  i crediti  di  multe  inflitte  a’  veliti,  e coscritti  re- 
frattari, crediti  che  fecero  parte  del  condono  risultante 
dalla  Sovrana  determinazione  dei  at  Giugno  1819  , di 
cui  si  è fatto  parola  culla  circolare  N.  Sto.  alla  rubrica 
Cassa  di  ammenda-Conduno.  Reai  llescritto  partecipato  col- 
la circolare  di  sopra  segnata. 

^4  Gennaio  tSyj.  iV.  S//. 

Quando  per  comprovata  indigenza  trovasi  rimesso 
il  debito  in  principale  ad  un  condannato  per  rimborso 
di  spese  di  giustizia,  possono  egualmente  abbandonarsi 
i dritti  fiscali  della  iscrizione  presa  a credito  contro  del 
medesimo  per  1’  indicato  oggetto,  consegnandosene  1’  ar- 
ticolo sul  sommario  di  niun  valore.  Sovrano  Rescritto 
partecipato  colla  circolare  di  sopra  notata. 

3.  Mij'gio  18 il.  N.  83 1. 

AbbaHdono  de’  rilievi  per  supplementi  di  dritti  15- 
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scali  non  percepiti  a tutto  li  14  Aprile  1834  per  le  ac- 
cordate formalità  d’ iscrizioni  eventuali  ad  momento-che 
eran  determinate  le  somme^  per  le  quali  orasi  iscritto. 
Ministeriale  del  i5  Aprile  iB^ii  partecipata  colla  circo- 
lare di  sopra  marcata.  Vedi  alla  rubrica  Iscrizioni-drit- 
ti dovuti  la  circolare  segnata  col  N.  695. 

S.  Gennaio  N.  8^8. 

Annullamento  de’  supplementi  di  dritti  fiscali  meno 
esatti  a tutto  li  3o  Novembre  1825  per  iulVazione  al 
num.  2.  dell’  art.  76  della  Legge  del  21  Giugno  18  ig; 
in  ordine  al  ragguaglio  delle  frazioni  da  20  a 20  du- 
cati non  praticato  , ragguaglio  però  , che  è stalo  chia- 
mato in  osservanza  colla  Ministeriale  del  6 Dicembre 
1826.  N.  2140,  accennata  nella  circolare  di  sopra  no- 
tata. 

rj.  Novembre  /8S3.  N.  jaìS. 

Condono  di  duo  terze  parti  di  dritti  fiscali  di  tras- 
crizione accreditali  a favore  de’  Censuai'i  del  Tavoliere, 
e per  i contratti  stipulati  in  forza  della  Legge  del  i3 
Gennaio  1817.  Lettera  dell’  Amministrazione  generale 
al  Direttore  di  Basilicata  della  data  c numero  di  sopra 
segnata.  Vedi  gli  altri  due  uQlzi  della  stessa  Ammini- 
strazione generale  , cioè  quello  del  i5  Maggio  1817  ri- 
portato alla  rubrica  Trascrizione-Dritti  dovuti,  e 1’  altro 
degli  it  Luglio  1818  N.  487  alla  rnbrica  Trascriiione- 
Dritli  fiscali  a credito. 
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; '9.  l'tbbr.iio  tS33.  -»  ; 
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. . . 1 dritti  llàcall  ipotecai  accrcdiUlij  sia  iii^forza  del- 
la Legge,  sia  ia  virtù  di  Sovrano  speèialc  favore,  non 
ancora  soddisfalli  sino, alla  soniuia  di  ducati  dieci  dovu- 
ti da’  privali,  c da’ Corpi  morali  , rimasero  condonali  a 
favore  de’  rispellivi  in  lei  essali.  Beai  Decreto  del  i.  Di- 
cembre i83a  trascritto  nella  circolare  di  sopra  segnata. 
Con  altra  circolar  c.  del  7 Agosto  i833  N.  1343  fu  di- 
chiarato, che  se  i drilli  listali  ipotecari  acciedilati  '^ri- 
guardavano credili  della  Tesoreria  generale,  vi  era  luo- 
go a dover  cumulare  tali  crediti  con  i dritti  suddetti , 
e riconoscere  se  ù oltrepassava  la  sonuna  dì  ducati  die^ 
ci,  nel  quale  caso  non  vi  era  drillo  a condono^  se  poi 
tali  drilli  riguai  davano  iscrizioui,  per  credili  de’  partico- 
lari, allora  la  cumulazione  doveva  aver  luogo  per  i di- 
versi drilli  accreditati  per  tali  iscrizioni  contro  un’  isles- 
so  debitore.  E con  circolare  del  iG  Agosto  l834  N.  i3oa 
fu  ordinalo,  non  dovere  aver  luogo  tale  cumulazione 
per  le  iscrizioni  prese  contro  i Contabili  per  solo  dritto 
di  garenzia  eventuale  , contro  i filtuari  , o garanti  per 
sicurezza'^  delli  estagli  convenuti  , e contro  i censuarl  del 
Tavoliere  di  Puglia  per  la  prestazione  del  loro  l’annuale 
carico,  sulla  considerazione  , che  tali  iscrizioni  trovansi 
prese  per  la  conservazione  di  que’  dritti,  a cui  la  even- 
tualità potrebbe  dar  luogo. 

Intanto  a rivalere  i Conservatori  dello  importo  del 
bollo  de’  regisU'i  a diloro 'conto  acquistali  e poi  jmpie. , 
gali  per  le  formalità  a credito  i dictii  dritti  erano  rima- 
sii  condonali  in  vii  III  del  ccunalo  Rea!  Di  cret'o  di  i j. 

34  ■ ■ 
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Dicembre  i83a,  1’ Amministrar. Ione  generale  dispose  col- 
la suddetta  circolare  N.  1243  che  un  Impiegato  superio- 
re ne  avesse  latto  la  liquidazione  su’  registri  della  Con’ 
servazione , tr^metteqdosene  1 rilievi  nella  Centrale  per 
darsi  motivo  a provvocarne  il  compenso  a fovore  d«’ 
medesimi. 

4^.  Genmì<f  iV.  tSSjf. 

tjtaaaaawMMMMaMMWM 

Condono  de’  dritti  fiscali  ipotecari  accreditati  sino 
alla  concorrenza  di  D.  1 5 , serbandosi  le  istesse  regola' 
di  cumulazione  che  nella  precedente  circolare  N.  1194 
trovansi  dettagliate.  Reai  Decreto  del  16  Gennaio  i83fi 
trascritto  nella  circolare  di  sopra  marcuta, 

sa.  Ftìlhraìa  t83y.  N. 

Condono  de’  dritti  fiscali  ipotecari  accreditati  sino 
alla  concorrenza  di  ducati  dieci,  serbandosi  le  istesse  re- 
gole di  cumulazione  , che  nella  circolare  Num.  1 194. 
trovansi  dettagliate.  Rcal  Decreto  del  26  Gennaio  183^ 
Vascritto  nella  pircolare  di  sopra  notata. 

CAPITOLO  VI,« 

DeTTAOUQ  8V  t PRITTI  nt  CaKCELLERIA. 

1 dritti  delle  Cancellerie  de’  Tribunali  di  Commer-: 
ciò,  di  prima  istanza,  delle  Gran  Corti  Civili , e della 
Cnprcwa  Corte  di  Giustizia  còmistouo,  cioà 
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1 . Kella  inscrizione  delle  cause  al  ruolo  generale.  . 
a.  Mdla  redazione  o trascrizione  degli  atti.  , 

3.  Nelle  copie,  o sj>edizioui,  e ne’  certific;iU. 

. 4.  Nelle’ ricerche  degli  atti,  e nelle  legalizzazioni. 
Erano  prima  tali  dritti  riconosciuti  sotto  la  deno- 
sninasione  di  dritti  di  altitazione  , e la  percezione  face- 
vasi  da’  Cancellieri  de’  Tribunali  >a  proprio  profitto.  11 
Rcal  Decreto  del  4 Marzo  i8og,  Istruzione  generale  N. 
5j  ne  attribuì  la  esazione  a beneficio  del  Tesoro,  ed  or- 
dinò serbarsi  le  prescrizioni  nella  Uu  ilTa  dell’  abolita  Vi- 
caria del  20  Maggio  i8o8.  Con  Decreto  del  iG  Ottobre 
1809,  Istruzione  generale  N.  141:  a sid'atti  dritti  di  at- 
titaaione  furono  sostituiti  i dritti  di  Cancelleria  , da  do- 
versi dividere  a stabilite  rate  tra  i Cancellieri,  ed  il  Reai 
Tesoro.  Un’  altro  Reai  Decreto  del  io  Marzo  18 io,  Is- 
truzione generale  Numero  172.  emesso  in  supplemento 
a quello  del  16.  Ottobre  1809.  aumentò  il  prodot- 
to de’  dritti  di  Cancelleria,  e stabili  anche  un  dritto  gra- 
duale  per  la  redazione  degli  atti  di  aggiudicazione.  Allo 
stato  attuale  la  percezione  de’  suddetti  dritti  è regolala 
dal  Decreto  del  i3  Gennaio  1817. 

SEZIONE  i.\ 

CANCEI,LEniA-FouLI  DI  UDIJENZA. 

r 

■aS.  Marzo  iSt8.  N.  4a^ 

Due  debbono  essere  i fogli  di  udienza  nelle  Canccl- 
Icritì  giudiziarie,  il  primo  a carta  liljcra  coulaK'r  deve 


Digitized  by  Google 


5;2 

le  sole  dispositivo  delle  sentenze.  L’  altro  a carta  bolla> 
la  raccLiuder  deve  le  minute  delle  sentenze  da  sottopov-^  ■ 
si  al  registro.  Ministeriale  disposizione  accennata  nell’  art. 
q3  della  Istruzione  generale  di  sopra  segnata.  Per  le  Cancel- 
leiie  de’  Tribunali  la  carta  bollata  veniva  somministrata  . 
dall’  Amministrazione  per  efl’etto  dell’  art.  7 del  Decre- 
to del  i3  Gennaio  1817  su  i dritti  di  Cancelleria,  di 
inodoccliè  i ilicevkori  erano  autorizzati  a versarsi  come 
contante,  il  bono  di  rimborso  di  detta  carta  : ma  con 
Heal  Rescritto  del  3 Agosto  1822  partecipato  con  circolare 
del  14  dello  stesso  mese  ed  anno  IN . 538  lU  ordinato,  che 
a partire  dal  23  del  detto  mese  <di  Agosto,  vistare  si  do- 
vesse per  bollo  gratis  a cura  de’  Cancellieri  la  carta  da 
servire  pel  secondo  foglio  di  udienza  delle  Cancellerie 
de’  Tribunali,  con  dovcrc  .il  Ricevitore  apporre  al  ver- 
tice di  ciascun  foglio  le  parole  Da  servire  alla  Cancel- 
leria jjer  il  solo  foglio  di  udienza,  cedendo  la  carta  li- 
bera a peso  de*  Cancellieri.  Con  altra  circolare  poi  del  26 
riovembre  i823  N.  G74  l’ Annninislrazione  generale  dis- 
pose sopprimersi  la.  data  del  visto  per  bollo  sulla  carta 
da  adoperarsi  per  li  suddetti  fogli  di  udienza,  non  po- 
tendo tale  soppressione,  e inaneauza  di  data  in  nulla  nuo- 
cere all’  anduiuenlo  del  scr^  izio. 

SEZIO.NE  2.“ 

CANCELcriUA-DaiTrt  ni  miiss.v  a kuolu. 

- " geUemhre  i8iy.  N.  ^5. 

«vv'.v! 

V 

1 dritti  di  mc.»a  a ruolo  nc’  giudizi  d’inlcicssc  dcl- 


Digitized  by  Google 


le  «liverse  Ani mini.-U azioni  Finanziere  dello  Stalo  , deb- 
bonsi  a pronto  contante  pagare  in  mano  do’  Cancellieri 
nel  momento  istesso  della  iscrizione  al  ruolo  generale  del- 
le cause;  del  pari  che  si  pratica  da’  particolari  a’  termi- 
ni dell’ art.  14  del  Rcal  Decreto  «lei  i3  Gennaio  1817, 
salvo  il  conteggio  a farsene  da’  Ginccllicri  con  i Rice- 
vitori del  capoluogo  delle  rispettive  residenze.  Ministe- 
riale delle  finanze  del  G Settembre  1817  partecipata  col- 
la di  sopra  marcata  circolare.  Le  cause  però  ad  istanza 
del  Ministero  Pubblico  contro  i Notai  e gli  UlGziali  pub- 
blici dello  Stato  civile  per  infrazione  alle  Leggi  sul  No- 
tariato , o agli  atti  dello  Stato  civile  furono  dispensate 
da  tali  iscrizioni,  per  cITetto  dell’  art.  5 del  Rcal  De- 
creto del  1.3  Gennaio  i85a,  partecipato  con  circolare  del 
17  Marzo  detto  anno  N.  114‘J.  (1)  . i 

SEZIONE  3/ 

Cakcelleria-atti  da  potersi  rilasciare  sull’  o'riotnale. 

14.  Novembre  i83a.  N.  //<9a. 

Le  ordinanze  delle  Autorità  giudiziarie  sopra  do- , 
manda  delle  parti , o de’  loro  Patrocinatori  , senza  che 


(1)  La  circolare  degli  11  Aprile  dello  stesso  anno  N.  1144 
prescrisse  la  rettifica  dell’  errore  corso  in  detto  art.  "5; ‘col  (piale 
si  dichiarò  che  dette  cause  erano  soggette  alla  iscrizione  del  ruo- 
lo, invece  di  dirsi,  non  sono  soggette. 


< 
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l'cr  1’  oggetto  vi  sia  stata  ’ertaziono  ad  altra  parto  , pos- 
sono rilasciarsi  in  minuta  , menoccliè  ne’  casi  ne’  quali 
la  logge  aLl>ia  altrimenti  disposto.  Rcal  Decreto  del 
5 Ottobre  i832  partecipato  colla  circolare  di  sopra  no- 
tata. Fatto  dubbio  dal  Direttore  di  Rasilicata  sulla  ese- 
cuzione del  cennato  Rcal  Decreto,  1’  Amministrazione  ge- 
nerale con  foglio  del  28  Novembre  i833  N.  6449  di'» 
cliiarò,  clic  le  ordinanze  da  rilasciarsi  in  minuta , e dì 
cui  aveva  inteso  làr  parola  il  Decreto  medesimo,  erano  i 
soli  atti  di  onoraria  giurisdizione  che  si  .emanano  dal  Ma- 
gistrato fuori  1’  esercizio  delle  sue  ordinarie  funzioni, 
ed  ove  non  vi  è bisogno  di  assistenza  del  Cancelliere, 
di  modocchè  collo  stesso  Rcal  Decreto  veruna  innova- 
zione crasi  apportato  al  contenuto  dell’  art.  1116  'delle 
Leggi  ;di  procedura  ne’  giudizi  civili , che  prescrive  a’ 
Cancellieri  custodire  gli  originali  atti  de’  Magistrati , e 
rilasciarne  le  spedizioni  alle  parti.  Ed  all’  oggetto  la  cir- 
colare del  4 Aprile  i835.  N.  i34i  in  termini  precisi  fe- 
ce intendere  che  le  ordinanze  rese  in  via  di  sommaria 
esposizione  giusta  gli  art.  889  e seguenti  delle  Leggi  di 
procedura  ne’  giudizi  civili,  debbono  essere  rilasciate  in 
isjx:dizione  poiché  lo  impone  1’  art.  8g3  delle  Leggi  me- 
desime ; che  del  pari  le  ordinanze  sull’  arresto  del  de- 
bitore nella  propria  casa,  quelle  per  lo  rilascio  delle  co- 
pie di  copie  di  atti  privati,  le  ordinanze  contro  il  Nota- 
io renitente  a rilasciare  una  seconda  spedizione  di  atto 
autentico,  c le  ordinanze  per  la  tassa  de’  periti , debbo- 
> no  tutte  essere  rilasciate  in  ispedizione.  Le  ordinanze  poi 
per  sequestri  di  qualunque  specie,  sicno  o pur  no  a ti- 
tolo di  conservazione,  debbono  sempre  essere  rilasciate'  in 
uÙQuta,  c non  già  in  ispedizione. 
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SEZIONE  4.* 

« •• 

CAMCItXBMA>G>nB,  S SPZDmoMI.  < 

* » * 
^prUe  i833.  N,  tata. 


Le  spedizioni  o copie  delle  sentenze,  e decisioni  in 
L’nca  civile  non  possono  contenere  nè  piìi  nè  meno  di 
tàS  linee  a Ceciata,  nè  meno  di  i8  sillabe  a linea,  com- , 
^ pensate  le  une  con  le  altre  sotto  pena  di  una  multa  di 
ducati  sci , giusta  1’  art.  aa  del  Reai  Decreto  del  i3 
Gennaio  1817.  Sifiatte  copie  e spedizioni  pria' di  sotto- 
porsi alla  formalità  del  registro,  debbono  essere  adempite 
della  vidimazione  prescritta  dall’ art.  a4  del  Decreto  me . 
desimo,  sotto  pena  in  caso  d’  inadempimento,  della  mul-  ' 
ta  di  ducati  sei  contro  de’  Cancellieri.  11  Reai  Decreto 
emesso  in  data  del  Febbraio  i833,  e partecipato  col- 
la circolare  di  sopra  marcata,  nel  richiamare  in  esecu- 
zione 1’  adempimento  del  disposto  col  cennato  art.  34^ 
dichiarò  non  esservi  luogo  ad  inflizione  di  multa,  .per 
1’  opposto  sistema  tenuto  finora  alle  prescrizioni  del  me- 
desimo. 

SEZIONE  5.» 

CAKCSLLKRU-DaiTTI  DOTtm, 

. t.  cifrile  i8ty,  N.  3. 


Su  di  un  atto  di  Cancelleria  non  possono  riscuoter- 
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si  due  diillij  ma  wm'pvc  ,uti  solo,  di  grana  venti , die 
si  chiamerà  dritto  di  redazione  se  l’ alto  dal  C.incel- 
licre  è rilasciato  alle  * parti  in  originale  c sarà  deno- 
minato di  trascrizione  allorché  1’  atto  è disteso  sul  cor- 
rispondente re^stro  di  Cancelleria.  Se  ne  eeccttuano  pe- 
rò i verbali  di  esame  de’  testimoni,  pe’  quali  olire  il 
dritto  di  redazione  in  grana  venti , si  esige  1’  altro  di 
grana  dieci  per  ogni  deposizione  , e lo  dichiarazioni  per 
depositi,  di  documenti,,  per  le  quali  son  dovuti  due  drit* 
ti,  ano  di  redazione  , e 1’  altro  di  trascrizione.  Gli  alti 
■di  discarico  poi  de’  documenti  depositati  in  Cancelleria, 
•j^^ono  rediggersi  in' margine  de’  stessi  . atti  di  deposito, 
CjVan  soggetti  al  modesirno  dritto  di  redazione  , e tras- 
crizione §.  3.  pag.  4.  e 5,.  della  Istruzione  generale  di 
sopra  segnata.  . , 


■s6.  Giugno  1824.  JV.  6g8. 

■■  ' ’ , 1 


. . • I ' • 1 - 

dell’atto  di' giuramento  si  domanda  spedi- 
zione , copia  , o certificalo  è dovuto  a secónda  della  di- 
versità del  Tribunale,  dalla  di'cul  Cancelleria  l’atto  sud- 
detto emane  , e ne’  termini  del  disposto  colla  circolare 
del  a3  Novembre  iSaa'N.  606;  il  dritto  di  Cancelleria 
prescritto  dal  Reai  Decreto  del  i3  Gennaio  1817.  Ri- 
soluzione degli  EE.  Ministri  di  Giustizia,  e delle  Finan- 
ze, partecipata  collaudi  sopra  marcata  circolare. 


.i  . 


i * i:- 
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SEZIONE  6/ 


CEN'CEIil.F.Rtl'DRITl’X  Di  NOT4RSI  A CREDITO. 

/o.  Cìngno  fS/8.  45.  ' '■  ' T 

I . • 

- I drilli  di  Cancelleria  occorrenti  per  gli  atli  ad  is- 
tanza delle  Commissioni  delle  prigioni,  afUne  di  obbligar 
ae  giuridicamente  i creditori  ad  aumentare  il  deposito 
degli  alimenti  a. prò  de’  debitori  'infermi  detenuti  a ba- 
ro richiesta  debbonsi  i>otarc  a credito.  Sovrano  .RescritljO 
partecipato  con  Ministeriale  del  14  Febbraio  1818  ed 
accennato  nella  Istruzione  generale  di  sopra  segnata. 

//.  Luglio  tSsfp.  iV.  /0/9. 

s* 

' I dritti  di  Cancelleria  dovuti  sugli  atti  ne’  gindi/1 
ad  istanza  del  Ministero  pubblico  contro  i Notai  controv- 
ventori  alla  Legge  del  a3  Novembre  1819  sul  Notariai- 
to  debbonsi  notare  a credito.  Re.al  Decreto  degli  11  A- 
prile  1829^  partecipato  colla  circolare  di  sopra  notata. 
Sifiatla  disposizione  non  solo  fu  chiamata  in  osservanza 
con  altro  Sovrano  comando  risultante  dalla  circolare  del 
3 Gennaio  i835  N.  i3a8,  ma  vi  si  aggiunse  dippiìi,  che 
in  tutt’  i giudizi  ad  istanza  del  Ministero  pubblico  , e 
ne’  quali  le  spese  per  i regolamenti  in  vigore  si  antici- 
pano dall’  Amministrazione  del  Registro,  e Bollo,  i drit- 
ti di  Cancelleria,  debbono  a credito  essere  notati. 


378 

V-  Maggio  i83i.  N, 

\ 

I dritti  di  Caticelléria  occorfcnti  he’  giudizi  ad  is-* 
tanza  del  Ministero  pubblico  contro  gli  Ulliziali  dello  Sta-* 
to  civile  per  contravvenzione  alle  Leggi  sugli  atti  dello 
Stato  civile,  debbonsi  notare  a creditoi  Reai  Decreto  del 
5 Marzo  i83i  t pubblicato  nel  di  36  dello  stesso  mese 
ed  anno,  e partecipato  colla  di  sopita  marcata 'circolare. 
Vedi  il  Sovrano  comando  risaltante  dalla  circolare  del 
3.  Gennaio  i833.  N.  i3s8;  dettagliato  nella  precedente 
circolare  degli  11  Loglio  1839  N.  loig. 

8.  Marzo  i834^  N. 


Ne’  giudizi  ad  istanza  delle  Amministrazioni  Dioce-* 
•ane  d’  intei  esse  della  Reai  Corona , e relativi  a’  dritti 
di  regalia,  e di  regio  padronato  sopra  le  Badie , Beneii- 
«i,  ed  ogni  altra  fondazione  ecclesiastica,  o laicale  di  qua- 
lunque natura;  ed  alle  azioni  reali  riguardanti  i beni  an- 
nessi a tali  istituzioni,  i dritti  di  Cancelleria  debbonsi 
notare  a credito.  Reai  Decreto  trascritto  nella  circolare 
di  sopra  notata.  11  rimborso  di  tali  spese  , terminati  i 
corrispondenti  giudizi,  rimane  a peso  delle  rispettive  Àm- 
minUtrazioni  Diocesane. 
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SEZIONE  7.* 


CAVrELI-ERIA-DHITTI  ORATTS. 

t 

Jo.  Aprile  i8a5.  N.  7JS. 


I 


Non  vi  è luogo  ad  esazione  di  dritti  di  Cancelleria 
sugli  alti  necessari  per  1’  adozione  de’  proietti,  dovendo 
tale  formalità  accordarsi  gratis.  Beai  Bcscritto  parteci- 
pato con  Ministeriale  del  iG  Aprile  i8a5  , ed  accennato 
nella  di  sopra  marcata  circolare4 

t « <• 

f4.  Novembre  t835.  N.  i3y5. 

Negli  atti  di  rettifica  degli  atti  dello  Stato  civile 
latti  a richiesta  del  pubblico  Ministero , e-  nell’  interesse 
di  persone  povere  , non  vi  è luogo  ad  esazione  di  dritti 
di  Cancelleria,  dovendo  tale  formalità  accordarsi  gratis. 
Sovrana  determinazione  partecipata  con  Ministeriale  del 
37  Ottobre  i835,  ed  accennata  nella  circolare  di  sopra 
notata. 

SEZIONE  8.* 

r 

Cancelleria -Esenzione  di  dritti. 

/5.  Settembre  t8tg.  N.  55. 

Le  oidinanze  del  Presidente  del  Tribunale  Ovile 


I 


38o 

per  comiimnicazionc  di  alti  al  Ministero  pubblico,  o per 
delegazione  di  Giudici  relatori,  sono  esenti  da  qualunque 
dritto  di  Cancelleria.  Sovrano  Comando  risultante  dalla 
pag.  8.  della  Istruzione  generale  di  sopra  segnata. 

$.  Gennaio  i8a5.  N.  y3G, 

I 

Sono  esenti  da  qualunque  dritto  di  Cancelleria  tut- 
ti gli  atti  che  possono  occorrere  per  celebrazione  di  ma- 
trimoni , rimanendo  ridotto  a sole  grana  dicci  il  dritto 
che  a qualsivoglia  titolo  potesse  spettare  a’ pubblici  Fun- 
zionari ed,  altri  impiegati  per  ciascuno  degli  atti  necessari 
all’  oggetto.  Rcal  Decreto  del  5g  Novembre  1824  par- 
tecipato con  la  circolare  di  sopra  notata. 

SEZIONE  9." 

Cancelleria  - Dritti  di  rilascio  spettanti  al 
Cancelliere. 

/.  Aprile  /(S/7.  JV.  3. 

^ ' ■ . • V, 

11  rilascio  spettante  a’  Cancellieri  de’  Tribunali  di 
Commercio,  di  prima  istanza,  delle  Gran  Corti  Civili,  e 
della  Suprema  Corte  di  Giustizia  su  i dritti  di  Cancelleria, 
risguardato  come  fondo  destinato  alle  spese  delle  rispettive 
oiheine  , fu  dichiarato  esente  dalla  ritenuta  del  due  c 
mezzo  per  100.  stabilita  pe’  soldi  degl’  Impiegati  del  Go- 
verno, Risoluzione  dell’  Àmiuìaistrazione  generale  rinil- 
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lauto  dal  IV.  della  Litruzioae  generale  di  «opra  »e- 
gnalu.  . . ) 

J,  Luglio  i8i().  N.  3o8,  "■  ' I 

La  bonifica  a’  Cancellieri  delle  rate  loro  dovute  per 
i drilli  di  Cancelleria  accreditati  a’  particolari,  ed  alle 
diverse  Amministrazioni  Finanziere  dello  Stato  si  esegui.! 
va  per  Ministeriale  risoluzione  risultante  dalla  circolare 
di  sopra  segnata,  direttamente  dall’  Amministrazione  ge> 
ncralc  con  mandati  poggiati  su’  rispettivi  stati  formati 
tra  il  Cancelliere  ed  il  Ricevitore  vistati  dal  Presidente, 
ma  dopo  però  terminato  il  giudizio,  c dopo  che  erosene 
ottenuto  il  rimborso  dalla  parte  succumbente.  Altra  Mi- 
nisteriale risoluzione  partecipata  coll’alt,  i.  della  Istru- 
zione generale  del  i5  Settembre  1819  N.  55  prescrisse 
doversi  efrettuire  tale  rimborso  a favore  de’  Cancellieri, 
( a partire  da  Agosto  1819);  alla  fine  di  ciascun  mese,  ri- 
manendo a cura  dell’  Amministrazione  il  ricupero.  Emes- 
so il  regolamento  del  i3  Dicembre  1819;  Istruzione  ge- 
nerale N.  67  , con  circolare  del  24  Febbraio  1821  N. 
5o6  fu  disposto,  che  il  rimborso  suddetto  dal  1.  Marzo 
1821  in  avanti  si  fusse  efifettuito  direttamente  dal  Rice- 
vitore, previo  un  bono  a parte  firmato  dal  Cancelliere,  e 
certificato  vero  dal  Ricevitore  medesimo , munito  di  vi- 
sto del  Presidente,  del  pari  che  col  IV.  pag.  23  del- 
1’  additato  regolamento  fu  ordinato  per  lo  rimborso  del- 
le rate  de’  dritti  di  Cancelleria  che  si  esiggono  in  effet- 
tivo numerario.  11  Reai  Decreto  poi  del  19  Dicembre 
i832  , partecipato  con  circolare  del  3o  Gennaio  i833. 
N.  1191  prescrisse,  che  al  finir  di  ogni  mese,  e dal  1. 


38a 

Gennaio  i833  in  avanti  i Cancellieri  de’  Tribunali , e 
Gran  Corti  Civili  debbono  con  i rispettivi  Ricevitori  de- 
venire  alla  Hquidazioqe  del  rilascio  che  loro  compete 
cu  i dritti  di  Cancelleria  per  esserne  al  momento  rivalu- 
ti. SilTata  liquidazione  dee  rediggersi  giusta  il  model- 
lo annesso  alla  detta  circolare^  e nella  medesima  debbo- 
no includersi  tanto  i dritti  percepiti,  che  i dritti  accre- 
ditati a’  litiganti  poveri,  ed  a’  Corpi  inorali  in  forza  dì 
Sovrana  grazia.  Dessa  dev’essere  munita  delia  corrisjMin- 
dente  ordinanza  di  pagamento  del  Presidente.  E l;s  cir- 
colare del  3 Gennaio  i835  N.  i3aS  proscrisse  doversi 
bonificare  a’  Cancellieri  in  fino  di  ogni  mese  anche  le 
rate  de’ dritti  di  Cancelleria  loro  spettanti  ne’  giudizi  ad 
istanza  del  Ministero  pubblico  contro  i Notai  e gli  Ut- 
fiziali  dello  Stato  civile  (i)  , come  pure  quelle  che  gli 
son  dovute  in  tutti  gli  altri  giudizi  ne’  quali  si  agisce 
ad  istanza  del  Ministero  pubblico , e le  spese  per  i re- 
golamenti in  vigore  , debbono  essere  anticipate  dall’  Am- 
miiiistrazionc  del  Registro,  e Rollo, 

I 

' /p.  Gmnaio  i8ao.  N.  Sj,  ' • 

j 

É attribuito  a’ Verificatori  l’ aggiusto  de’ rilasci  spet- 
tanti a’ Cancellier  i su’ drilli  di  Cancelleria.  Essi  ne  deb- 
bono rediggere  lo  sialo  di  liijuidazione  , che  rispelliva- 
mcntc  sottoscritto  c vistalo  dal  Presideule  rimctleraiino 


(i).Vedi  in  questa  istcsM  rubrica  Ih  circolari  se^iiaU  eoa  i 
Mumeri  lurg^  a ro<j5. 
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all*  Amministrazione  generale  una  con  i boni  mensili  ri- 
masti presso  del  Ricevitore,  IV.  pag.  24  del  regola- 
mento del  i3  Dicembre  1819  partecipato  colla  di  sopra 
marcata  Istruzione  generale.  Con  circolare  del  7 Giugno 
1820  N,  438  fu  dichiarato,  che  negli  aggiusti  suddetti  la 
re^ta  in  credito  sarà  pagata  a*  Canoellieri  mediante  man- 
dato della  Tesoreria  generale,  e die  quella  in  debito  de- 
ve dedursi  dalla  liquidazione  susseguente , e perchè  non 
si  attenda  1’  epoca  dell’  aggiusto  di  questa,  fu  ordinato 
doversi  tale  debito  ritenere  sul  primo  bono  mensile,  che 
anderà  a versarsi  dopo  fatta  la  liquidazione. 

^rìle  ì833.  N.  ' 

1 Ricevitori  sono  risponsabili  di  qualunque  eccesso 
di  rilascio  possa  a’  Cancellieri  mensilmente  accordarsi  col 
bono  provvisorio,  ed  il  di  cui  ammontare  non  corrispon- 
da con  i registri  d’  introito,  Ministeriale  del  29  Marzo 
1833  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata. 

Febbraio  t8a/S.  N.  8/$, 

I rilasci  attribuiti  a*  Cancellieri  su  i dritti  di  Can- 
celleria furono  dichiarati  soggetti  alla  ritenuta  del  dieci 
per  cento  prescritta  col  Reai  Decreto  del  5 Ottobre  1824 
partecipato  colla  di  sopra  notala  circolare  j e per  effetto 
dell’  altro  Reai  Decreto  degli  ri  Gennaio  i83i  siflatti 
rilasci  audiedero  soggetti  anche  alla  ritenufa  del  doppio 
decimo^  ma  con  Mioistcrial^  dispsiziooc  delle  ££.  LL< 
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• Miùutri  di  Giitiitizìu  , tì  delle  Fina»ize  parleeipalà  dal- 
1’  Àniuiiuistrazione  con  foglio  comune  a’  Diruttori  del 
a5  Luglio  x83a  N.  igga  fu  ordinato,  die  à partire  dal 
mese  contabile  di  Agosto  i83a  praticarsi  non  doveva 
fugH  additati  rilasci  la  ritenuta'  del  doppio  decimo,  ri- 
manendo ferma  però  quella  del  solo  decimo,  e senza  rc- 
itituirsi  ciocche  per  doppio  decimo  si  era  a tutto  Luglio 
i83a  ritenuto.  ' 

f - . 

//.  Lngfio  /Sai).  jV.  /0/9. 

La  bonifica  a’  Cancellieri  delle  rate  loro  dovute  su 
i dritti  di  Cancelleria  accreditati  ne’  giudizi  contro  i 
Piotai  controvveutori  alla  Legge  del  u3  JNovembre  i8ig  1 
sul  Kotariato  , per  ellctlo  del  Rcal  Decreto  degli  11  A- 
prilc  1829,  partecipato  colia  di  sopra  marcata  circolare, 
gli  veniva  fatta  ne’  termini  degli  art.  G2,  G3,  e G6  del 
Beai  Decreto  del  1 3 Gennaio  1817  sulle  spese  di  giusti- 
zia, ma  la  circolare  del  3 Gennaio  i835  N.  i328  detta- 
gliata in  quella  del  3 Luglio  1819  N.  3u8  in  questa 
'istessa  rubrica  riportata,  prescrisse,  che  in  fine  di  ciascun 
mese  dal  Ricevitore  del  Capoluogo  si  fusse  bonificato  a’ 
Cancellieri  le  rate  loro  spettanti  per  i giudizi  di  sopra 
enunciati.  - j 

4.  Maggio  jS3ì.  N.  HHp.  > ' 

\ 

La  bonifica  a’  Cancellieri  delle  rate  loro. dovute  su 
i dritti  di  Cancelleria  accreditali  ne’  giudizi  ixuUo  gli 
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LIftiiiall  dello  vSlato  civile  per  contravvenzioni  alle  Leg- 
gi,su”li  alti  dello  Stato  civile,  per  cflclto  del  Real  De- 
creto del  26  Jlarzo  iiJ3i,  partecipato  colla  circolare,  di 
sopra  notata,  gli  veniva  l'alta  ne’  tennlni  degli  art.  62, 
63,  e 66  del  Ilcal  Decreto  del  i3  Gennaio  1817  sulle 
spese  di  giustizia  ; ma  la  circolare  del  3 Gennaio  i835 
N.  i323  dettagliata  in  quella  del  3 Luglio  1819.  N. 
3o8  in  questa  istessa  rubrica  riportata,  prescrisse,  die  in 
fine  di  ciascun  mese  dal  Ricevitore  del  Capoluogo  si  fus- 
se  boni6calo  a’  Cancellicii  le  rate  loro  spettanti  per  i 
giudizi  di  sopra  enunciati. 

26.  Settembre  t835.  iV.  1864, 

Nelle  liquidazioni  delle  rate  di  rilascio  spettanti  a> 
Cancellieri  su  i dritti  di  Cancelleria  accreditati,  deve 
comprendersi  anche  il  dritto  di  grana  quattro  accordato 
dal  Real  Decreto  del  12  Settembre  1828  per  ogni  atto 
iscritto  nel  repertorio,  e le  di  cui  cause  si  Spingono  in- 
nanzi ad  istanza  del  pubblico  Ministero.  Ministeriale  de- 
terminazione partecipata  colla  di  sopra  marcata  circolare. 

SEZIONE  10."* 

Can’ccli.sria.  - Esazione  hi  nniTri  AccnEDixATi. 

3o.  Novemhv  (83/.  N.  nm. 

J 

Qnantevoltc  i dritti  di  Cancelleria  accrediluli  , ed 
2Ó 
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uniti  a que’  di  bollo  , e registro  non  eccedono  la  som- 
ma di  ducati  sei,  possono  le  corrispondenti  sentenze  di 
rimborso  eseguirsi  nell’  istcsso  modo  stabilito  nel  titolo 
VI.  L.  1.  delle  Leggi  di  procedura  ne’  giudizi  civili  , 
per  la  esecuzione  delle  sentenze  de’  Conciliatori.  Real  De- 
creto del  i6  Settembre  i83i  partecipato  colla  circolare 
di  sopra  segnata.  E con  1’  art.  5 dello  stesso  Reai  De- 
cretò fu  all’  Amministrazione  accordato  il  dritto  di  far 
uso  de’  piantoni  per  la  esazione  de’  suddetti  crediti,  qua- 
lunque ne  potesse  essere  1’  ammontare  ed  il  procedimen- 
to per  lo  rimborso  di  tali  dritti , è simile  a quello  pel 
cespite  del  registro , giusta  il  disposto  coll’  art.  9 del 
Kcal  Decreto  del  i3.  Gennaio  1817. 

SEZIONE  U." 


CANczuJUttA- Condono  di  DBirxi  AccnrjoixATi. 

14.  Marzo  i8ay.  N.  884. 

Condono  de’  dritti  di  Cancelleria  accreditati  a tutto 
il  3o  Aprile  1817  , e che  uniti  a’  dritti  di  registro  , e 
bollo  sotto  il  nome  dell’  istesso  debitore  , non  giungono 
alla  somma  complessiva  di  D.  i5.  Reai.  Rescritto  del  la 
Febbraio  1837  partecipato  con  Ministeriale  del  17  dello 
stesso  mese  ed  anno,  ed  acccauato  nella  circolare  di  so- 
pra marcata. 
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9-  Febbraio  t833,  N,  Hji. 


I dritti  di  Cancelleria  accreditati  per  Sovrana  .gra- 
zia a’  litiganti  poveri  ne’  giudizi  civili  , e 1’  ainiaontare. 
de’  quali  di  unito  a’  dritti  di  bollo,  c registro,  non  ec- 
cede i ducati  dieci  , fan  parte  del  condono  risultante 
dal  Reai  Decreto  del  i.  Dicembre  i83i;  quantevolte  al- 
1’  epoca  della  pubblicazione  del  citato  Decreto  csiiteva 
condanna  di  rimborso.  Circolare  della  data  di  sopra  se- 
gnata. Per  le  eccezioni  che  risultano  dal  detto  Reai  De- 
creto e per  la  spiega  posteriormente  datavi  , vedi  questa 
istessa  circolare  piu  diffusameute  dettagliata  alla  rubrica 
ftlulte  civili  di  ogni  spccie-Condono. 

37.  Gennaio  t836,  N.  t38/, 

I dritti  di  Cancelleria  accreditati  per  Sovrana  gra- 
zia a’  litiganti  poveri  ne’  giudizi  civili  , e'  1’  ammontare 
de’  quali  compresi  i dritti  di  bollo,  c registro  , non  ec- 
cede i D.  i5  , van  compresi  nel  condono  del  Reai  De- 
creto del  16  Gennaio  i83l>,  quantevolte  all’  epoca  della 
pubblicazione  dei  citato  Decreto  esisteva  una  condanna 
di  rimborso.  Circolare  della  data  di  sopra  segnata.  Per 
le  eccezioni  che  risultano  dal  detto  Reai  Decreto,  e per 
la  spiega  posteriormente  datavi,  vedi  queka  istessa’  cir- 
colare più  diffusamente  dettagliata  alla  rubrica.  Multe 
civili  di  ogni  spccit-Condoiio. 
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ja.  Febbraio  i83y.  N-  t4^S, 

I drhti  di  Cancelleria  accreditati  per  Sovrana  grana 
a’  litiganti  poveri  ne’  giudizi  civili,  e 1’  ammontare  de’ 
quali  compres’  i dritti  di  bollo  , e registro,  non  eccede 
i ducati  dieci , van  compresi  nel  condono  del  Reai  De- 
creto del  a6  Gennaio  iSS;  ; quantevolte  aU’  epoca  del- 
la pubbbcazione  del  citata  Decreto  esisteva  una  condan- 
na di  rimborso.  Circolare  della  data  di  sopra  marcata. 
Per  le  eccezioni  che  risultano  dal  detto  Reai  Decreto  e 
per  b spiega  posteriormente  datavi , vedi  questa  istessa 
circobre  piìi  diffusamente  dcttagliaU  olb  rubrica.  Multe 
civili  di  ogni  specie-Condono. 

CAPITOLO  VII. 

Dcttaouq  deou  UrrnrAM  ruDBLici  che  aoso  oBBuom 
tenuta  del  HEPEnTORIO,  E Pt  Q,U£PIU  OHE 
NE  SONO  ESENtf. 

ty.  Maggio  i8iy.  N.  ta. 

h*  Cancellieri  de’  Giudicati  Regi  oltre  b tenuta  del 
proprio  repertorio  per  effetto  dell’  art.  6.  del  regola- 
mento annesso  alla  Legge  del  25  Dicembre  i8i6  sul  re- 
gistro, gli  fu  imposto  ancora  la  manutenzione  di  un  se- 
condo repertorio  ad  oggetto  d’ inscrivere  nel  medesimo, 
giorno  per  giorno  le  fedi,  i cerlifitìtt\,  e gli  estratti  ri- 
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lanciati  da’  Funzionari  pubblici  non  BOggcttialla  tenuta 
del  Repertorio , esiggendo  dalle  parti  interessate  grana 
due  e mezzo  per  ciascun  atto,  in  rimborso  della  spesa  pel 
consumo  della  carta  di  bollo , e per  compenso  della  lo- 
ro opera.  B.cal  Decreto  del  3i  Aprile  1817,  partecipato 
colla  Istruzione  generale  di  sopra  marcata,  sidatta  di- 
sposizione rimase  nel  nulla  per  clFctto  dell’  art.  3a.  del- 
la Legge  del  ai.  Giugno  i8ig.  sul  registro. 

.25.  AJarzo  /8i8.  iV.  43, 


Gli  Uscieri,  o Serventi  Comunali  poicchè  istrumen- 
tano  atti  soggetti  alla  formalità  di  registro  a pagamento 
sono  obbligati  alla  tenuta  del  repertorio.  Risoluzione  del- 
1’  Amministrazione  generale  risultante  dall’  art  16.  del- 
la Istruzione  generale  di  sopra  notata.  £ con  Reai  De- 
creto del  18.  Ottobre  1829.  trascritto  nella  circolare  del 
16  Gennaio  i83o.  N.  1042.  fu  ordinato,  che  i Servienti  ' 
medesimi,  nella  qualità  anche  di  Uscieri  del  Conciliatore, 
del  Contenzioso  Amministrativo,  debbono  avere  unico 
repertorio. 

38.  Marzo  1818,  iV.  4^- 

Gli  Intimatori,  e gli  Esattori  delle  contribuzioni  di. 
rette  sono  esenti  della  tenuta  del  repertorio,  dovendo  pre- 
sentare al  controllo  del  Regio  Giudice  i loro  processi 
verbali  di  vendita  per  i qii.ali  vi  è luogo  a percezione 
di  dritto  di  registro.  Risoluzione  di  S.  E.  il  Ministro 
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flolle  Finanze  partecipata  coll’  art.  19  della  Istruzione 
generale  di  sopra  segnata.  Si (Tatta  disposizione  venne  con- 
finnala  dalla  circolare  del  3i  Ottobre  183.^.  N.  1317. 

/.  Maggió  i8tg,  N.  53, 

4 

I Gincellieri  Comunali  per  effetto  dell’  art.  11.  del 
titolo  a.  della  Legge  relativa  all’  ordine  giudiziario  del 
ag.  Maggio  1817,  chiamati  ad  adempiere  le  funzioni  di 
Cancellieri  presso  i Conciliatori , sono  obbligati  alla  te- 
nuta di  un  secondo  repertorio  , per  gli  alti  di  concilia- 
zione soggetti  olla  formalità  di  registro.  Risoluzione  de- 
gli EE.  Ministri  di  Giustizia,  e delle  Finanze  , parteci- 
pata coll’alt.  14  della  Istruzione  generale  di  sopra  mar- 
cala. Vedi  questa  istessa  Istruzione  generale  alla  rubri- 
ca Repertori-Loro  redazione,  e tenuta. 

/.  Maggio  tStg.  N.  53. 

I Cancellieri  delle  Camere  Notariali,  risguardali  co- 
me Ufliziali  pubblici,  furono  obbligati  alla  tenuta  del  re- 
pertorio a simiglianza  di  tutti  gli  altri  Cancellieri  de’ 
Tribunali,  c delle  Amministrazioni  diverse.  Risoluzio- 
ne degli  EE.  Ministri  di  Giustizia , c delle  Finanze 
partecipata  coll’  art.  VII.  della  Istruzione  generale  di 
sopra  sognata.  E siffatta  disposizione  venne  confirmala 
dalle  circolari  del  28.  Giugno  1820.  N.  448;  e del  25. 
Giugno  1823,  N.  645,  Antecedentemente  a siffatta  dis- 
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po.izione  gli  alli  Ji;’ suJJctli  U/Tìziali  pubblici  erano  *ot- 
loposti  al  visto  del  controllo,  a*  termini  dell’  art.  la 
della  Istruzione  generale  del  a8.  Marzo  1818.  N. 

7.  Luglio  iSt^.  N.  54. 


I Segretari  delle  Amministrazioni  Diocesane  non  so- 
no obbligati  alla  tenuta  del  repertorio,  1 diloro  atti  deb- 
bono sottoporsi  al  visto  del  Regio  Giudice.  Risoluzione 
delle  LE.  LL.  i Ministri  di  Giustizia  , e delle  Finanze, 
partecipata  coll’art.  i3,  della  Istruzione  generale  di  so- 
pra marcala.  Vedi  1’  uffizio  dell’  Amministrazione  gene- 
rale degli  8.  Febbraio  i8a3.  N.  617.  riportato  alla  ru- 
brica Registro-Alti  soggetti  al  controllo. 

8.  Gennaio  1820.  N.  368. 

I Segretari  de’  Dccurlonali  non  van  soggetti  all’  ob- 
bligo della  tenuta  del  repertorio  jx-r  gli  atti  dccuriona- 
li,  attesoccliè  simili  atti  per  Legge  sono  esenti  dalla  for- 
malità di  registro,  c qualora  rediggono  degli  alli  , o ri- 
lasciano delle  copie  nell’  interesse  de’  privati  , sono  nel 
dovere  dopo  adempiti  i medesimi  della  formalità  di  re- 
gistro, di  sottoporli  al  controllo  del  Regio  Giudice.  Mi- 
nisteriale del  18  Dicembre  18  ig  partecipata  colla  circo- 
lare di  sopra  segnala  , c conflrmata  dalla  posteriore  cir- 
colare del  la  Luglio  i8a3.  647. 
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SeUetìibre  /<?5/.  N.  543,  r 

I Cancellieri  assunti  negli  arbitramenli  sono  esenti 
dalla  tenuta  del  repertorio.  Essi  sono  Funzionari  pubblici 
temporanei.  1 loro  atti  dopo  adempiti  della  formalilà  di 
ix-gistro,  debbono  sottoporsi  al  controllo  del  Regio  Giu- 
dice. Risoluzione  degli  EE.  Ministri  di  Giustizia,  e del- 
le Finanze  partecipata  con  la  circolare  di  sopra  notata. 
SilTatta  disposizione  venne  confìrmata  dall’  art.  iJi.  del 
Rcal  Decreto  del  3 Ottobre  iSSa  ; partecipato  con  cir- 
' colare  del  io  Novembre  dell’  istesso  anno  N.  ii8o. 

//.  Luglio  i8u3.  N,  64^ • 

«MAa'ASMVMWMMMM 

1 Segretari  delle  Commissioni  di  pubblica  Beneficen- 
za furono  dispensati  dalla  manutenzione  del  repertorio  , 
il  di  cui.  obbligo  oragli  stato  imposto  dall’  art.  i5  della 
Istruzione  generale  del  28.  Marzo  1818.  Num.  42.  Essi 
debbono  sottoporre  i loro  atti  al  controllo  del  Regio 
Giudice.  Risoluzione  del  Ministro  delle  Finanze  parteci- 
pata con  la  , circolale  di  sopra  segnata. 

3o,  Ottobre  i8ay,  N.  ga8. 

Gli  ITscicri  delle  Gran  Corti  Criminali,  e de’  Giu- 
dici Istruttori  allorché  dietro  le  debite  autorizzazioni  is- 
trumentano  per  aifari  in  materia  civile  , sono  obbligati 
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all«  innniildirione  tiri  rfjiciloilo.  Minislevinle  del  29. 
Settembre  1827,  parlecipala  colla  circolare  di  sopra  mar- 
cata. 

j 6,  jd^osto  1828.  N.  _Q7<9. 

Gli  Uscieri  del  Contenzioso  Amministrativo  presso  i 
Consigli  d’ Intendenza,  bencliò  non  menzionati  nella  Leg- 
ge, sono  obbligati  al  pari  degli  Uscieri  dell’ordine  giu- 
diziario alla  tenuta  del  repertorio  , ed  alla  esibizione  di 
questo  al  visto  del  Ricevitore.  Essi , quando  avessero  la 
duplice  commissione  d’  istrumcntarc  atti  del  contenzioso 
amministrativo  e del  giudiziario,  debbono  essere  forniti  di 
due  repertori  per  notare  in  uno  di  essi  gli  atti  della  pri- 
ma specie,  e nell’  altro  q^uelli  della  seconda,  rimanendo 
condonate  le  multe  incorse  per  coloro,  che  avessero  pra- 
ticato un  sistema  diverso.  IMinisteriale  degli  11  Giugno 
1828.  partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata. 

i3.  Febbraio  tS33.  iV. 

\ 

I Segretari  de’  Consigli  degli  Ospizi  non  essendo  dal- 
la Legge  del  21.  Giugno  1819.  annoverati  tra’  funzio- 
nari chiamati  alla  tenuta  del  repertorio , vennero  con 
Ministeriale  risoluzione  esentati  dall’  obbligo  della  ma- 
nutenzione del  medesimo,  dovendosi  sottoporre  i loro  at- 
ti al  con  trollo  del  Regio  Giudice.  Circolare  della  data 
di  sopra  segnata. 


SEZIOjNE  1.“ 


Kepehtobi  - Loro  redazione,  e tenijta. 


/.  Maggio  i8tg.  N.  53. 


I Cancellieri  Comunali , esercenti  anche  da  Cancel- 
lieri de’  Giudici  Conciliatori  , giusta  la  Legge  del  29. 
Maggio  1817.  relativa  all’  ordine  giudiziario  , debbono 
manutenere  un  secondo  repertorio  per  gli  alti  di  conci- 
liazione soggetti  alla  formalità  del  registro.  Questo  secon- 
do repertorio  furono  abilitati  a rediggerlo  sopra  carta  di 
bollo  di  grana  dodici.  Decisione  delle  EE.  LL.  i Mini- 
stri di  Giustizia  , e delle  Finanze  partecipata  ^coll’  art. 
14.  della  Istruzione  generale  di  sopra  segnata.  E poicchè 
la  circolare  del  22.  Giugno  i83t.  N.  1097  , in  questa 
istessa  rubrica  riportjvta  , impose  a’  Servienti  Comunali 
]’  obbligo  di  fornirsi  dall’  Amministrazione  de’  repertori 
di  fogli  5.  1’  uno,  senza  più  far  uso  della  carta  bollata 
di  grana  12,  di  cui  eran  prima  facultati , fu  in  tal  rin- 
contro, che  1’  Amministrazione  generale  dichiarò,  che  per 
identità  di  ragione,  tal  temperamento  s’  intendeva  este- 
so anche  a’ Cancellieri  Comunali  pel  repertorio,  che  deb- 
bono manutenere  come  Cancellieri  de’  Conciliatori. 

5.  Febbraio  (830.  iV.  38(. 

Allorché  Ì1  transunto  dell’  atto  nel  repertorio  non 
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é ben  espresso  , e non  raccblnde  le  principali  disposizio- 
ni , clic  1’  atto  istcsso  contiene  , conforme  il  prescritto 
deli’  art.  33.  N.  2.  della  Legge  del  21.  Giugno  1819. 
sul  registro,  1’  Ufliziale  pubblico  , die  manca  a tal  do- 
vere , incorre  nella  istcssa  multa  di  ducati  tre  pronun- 
ziata dall’  art.  35.  della  Legge  medesima.  Sovrano  Res-  ^ 
crino  partecipato  colla  di  sopra  notata  circolare.  Con 
altra  circolare  del  i3.  Dicembre  1834.  N.  i325  , e per 
effetto  di  Ministeri.ìle  risoluzione  fil  dichiarato,  che  man- 
cando no’  contratti  il  valore  del  fondo  sopra  de’  quali 
sono  poggiate  le  contrattazioni,  debbono  i Notai  sai  re- 
pertorio usare  la  frase.  Dal/’  allo  non  risulta  il  vaio- 
re  de’  beni.  E con  circolare  del  22.  Aprile  i835.  ’N. 
1346  , per  elfctto  di  risoluzione  degli  EE.  Ministri  di 
Giustizia,  e delle  Finanze  fu  dichiarato,  che  nel  transun- 
to medesimo  possono  usarsi  le  parole.  Copia  , o certi • 
ficaio  del  suddetto  Istromenta , o seni  enza  , Estratto, 
Spedizione,  ed  altre  equivalenti,  qualora  tali  copie,  spe- 
dizioni, estratti  , o certificali  seguano  nel  repertorio  im- 
mediatamente dopo  1’  art.  riguardante  1’  atto  originale, 
ed  in  minuta, 'risoluzione  ebe  venne  coiifirmata  da  altra 
Ministeriale  trascritta  nella  circolare  del  28.  Maggio 
1&3G.  Numero  i3g5.  Con  circolare  poi  del  7.  Giugno 
1837.  Numero  1440.  fu  dichiarato,  che  i Notai  nel- 
1’  iscriv'cre  ne’  repertori  le  copie,  gli  estratti  , o certifi- 
cati, non  sono  nell’  obbligo  d’  indicare  i testimoni  con- 
corsi ne’  correlativi  .atti  originali,  poicchè  la  osservanza 
di  tal  precetto  voluto  dall’  art.  72.  della  Legge  del  23. 
Novembre  1819.  sul  notariato  è attendibile  per  i soli  at- 
ti originali.  Ed  in  fine  con  circolare  del  16  Agosto  1837 
N.  1447.  si  disse  , esser  sufficiente  per  la  iscrizione  ne’ 
rcjrcrtori,  de’  verbali  di  pig.ioramcnto  per  immobili  , o 
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per  nsitfviiUo  , die  nel  liansnnlo  dopo  la  indicazione, 
pignomzione  d'  immobili,  vi  si  aggiungano  le  sole  spe- 
cificazioni del  comune  ove  sono  sit’  i fondi,  e la  lóro  qua- 
lità, cioè  se  rustici,  o urbani,  essendo  ogni  altro  detUiglio 
superfluo,  all’  infuori  delle  additate  particolarità. 

so.  Dicembre  /5aJ.  N.  680. 

A’  Cancellieri  de’  Tribunali,  e delle  Gran  Corti  Ci- 
vili fu  imposto  1’  obbligo  di  dovere  far  cifrare  i loro  re- 
pertori foglio  per  foglio  da’  rispettivi  Presidenti,  o Giu- 
dici, alla  immediazione  de’  quali  sono  essi  collocati.  Ri  < 
soluzione  degli  £E.  Ministri  di  Giustizifi,  e delle  Finan- 
ze partecipata  colla  circolare  di  sopra  inarcata.  E con 
Reai  Decreto  del  3.  Ottobre  i83a;  partecipato  colla  cir- 
colare del  IO.  Novembre  detto  anno  N.  1180.  fu  ordi- 
nato, che  i repertori  originali  di  tutti  gli  UlBziali  pub- 
blici , che  dalla  Legge  ne  sono  chiamati  alla  manuten- 
zione, debbono  essere  numerati,  e cifrati  dalle  rispettive 
Autorità,  da  cui  dipendono,  cioè  que’di  Uscieri,  e Can- 
cellieri del  ramo  giudiziario,  da’  Giudici,  e Presidenti 
della  giurisdizione  a cui  appartengono,  e que’  degli  U- 
scieri , Cancellieri  , e Segretari  del  ramo  amministrativo 
da’ rispettivi  Capi  del  medesimo,  fermo  rimanendo  il  dia  ~ 
posto  coll’  art.  76.  della  Legge  del  23  Novembre  1819 
sul  notariato,  in  quanto  alla  cifra,  e numerazione  de’  re- 
pertori de’  Notai. 
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. La  redazione  de’  repertori  deve  essere  a cura  degli  stessi 
TJffiziali  pubblici,  che  dalla  Legge  ne  sono  chiamati  alla 
manuleuzione.  Sorveglianza  de’  Verificatori  per  qualche 
Bicevitore  che  si  permettesse  farli  rediggere  da’  registri 
di  formalità.  Disposizione  dell’  Amministrazione  generale 
data  colla  circolare  di  sopra  segnata. 


iS.  Giugno  ì832’ 


Beai  Decreto  del  afi.  Marzo  iSaj;  partecipato  colla 
circolare  di  sopra  segnata,  e che  dà  la  norma  per  la  ma- 
nutenzione, e redazione  de'  repertori,  fissa  il  numero  de- 
gli atti  da  inserirvi,  e prescrive  il  modo  come  inscrive- 
re gli  atti  che  ne’medesir  .i  debbono  essere  riportati.  L> 
Amministrazione  generale  poi  con  foglio  del  aa.  Novem- 
bre 1834.  N.  7363.  al  Direttore  di  Salerno  dichiarò , 
che  non  solo  le  interlinee  di  cui  fa  parola  1’  anzidetto  Beai 
Decreto,  ma  anche  le  rasure,  o cassature  menano  a con- 
trovvenzione.  Vedi  intanto  sulla  esecuzione  dell’  art.  a. 
di  detto  Beai  Decreto,  quanto  è riportato  nella  circo- 
lare N.  919.  in  questa  istessa  rubrica  dettagliata. 

//.  Luglio  i82y.  N,  p/6. 

Promosso  il  dubbio  se  rilevar  si  debba  la  multa  nel 


caso  che  nella  rispettiva  colonna  del  repertorio  non  si 
trovasse  enunciata  la  registrata  dell’  atto  , o valer  possa 
in  questo  c;iso  per  1’ UHì/.iale,  e Funzionario  pubblieoi’ 
abilitazione  della  postilla  , concessa  dall’  art. . 28.  della 
Legge  del  21.  Giugno  i8ig.  sul  registro,  fu  risoluto, 
non  poter  militare  1’  agevolazione  suddetta  per  i reper- 
tori, dappoiché  1’  atto  stipulato,  è registrato  dall’  istesso 
Uflìziale  pubblico,  redattore  del  repertorio,  e che  quin- 
di della  mancanza  suddetta  debba  farsene  corrispondente 
rilievo  , essendone  la  omissione  tutta  volontaria  , e non 
imperiósa,  ed  accidentale.  Risoluzione  dell’  liìnininistra- 
zionc  generale  partecipata  colla  circolare  di  sopra  no- 
tata. ^ 

^8,  Luglio  iV.  gtq. 

Spiega  data  dall’  Amministrazione  genciale  sulla  ese- 
cuzione dell’  art.  2.  del  Ueal  Decreto  del  2(>.  Marzo 
1827.  in  ordine  all’  obbligo  di  scriversi  gli  articoli  nel 
repertorio  per  esteso,  con  carattere  chiaro,  intelligibile, 
e distinto  , senza  cifre  , o abbreviazioni.  F u con  tale 
spiega  fatto  intendere  che  -tanto  i troncamenti  di  parole 
che  scrivonsi  in  vece  della  parola  intera,  quanto  la  mar- 
ca D.  invece  di  ducati.  C.  per  centinaia.  L.  per  libre. 
S.  per  Santo,  o Signore.  D.  per  Don  davano  luogo  a ri- 
lievo di  multe,  e che  le  cifre  numeriche,  ed  i numeri 
arabici  non  erano  vietati  nell’  indicare  cioè,  t.  il  nume- 
ro d’  ordine  del  repertorio,  2.  il  numero  delle  abitizio- 
ni  delle  parti,  3.  il  numero  progressivo  di  registrazione, 
e (jucllo  del  volume  del  folio  , c della  casella,  nel  mo- 
do istesso  che  i Ricevitori  gl’  indicano  in  piè  degli  alti 
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regUtrali,  4.  !n  fine  i drilli  pagali  11  divielo  quindi  de’ 
numeri  arabici  , si  disse  restringersi  suiUinlo  alla  data 
degli  atti,  e del  iTgislro  di  essi,  ed  alle  somme  contenu- 
te nel  transunto.  Ministeriale  del  3o.  Giugno  18:27.  ac- 
cemiata  nella  circolare  di  sopra  segnala.  Con  altra  riso- 
luzione poi  presa  di  accordo  tra  gli  LiC.  Ministri  di  Giu- 
stizia, e delle  Finanze  partecipatii  con  circolare  del  20. 
Giugno  i832.  N.  n’57.  fu  dichiarato, 

X.  Doversi  la  data  dell’  atto  scrivere  in  esteso  nel  U 
art.  di  ogni  facciata  del  repertorio  , e ‘di  potersi  negli 
articoli  successivi  di  ogni  facciata  scrivere  a detta  di 
idem,  o pure  detto. 

2.  La  natura  dell’  atto  deve  similmente  essere  indi- 
cata nel  prinio  articolo,  potendosi  negli  altri  articoli  se- 
guenti dire  detto,  o idem,  qualora  la  natura  sia  la  me- 
desima. 

3.  P^clla  colonna  del  nome,  c cognome  delle  parti, 
puole  usarsi  la  lettera  iniziale  D.  jn  luogo  di  Don,  egual- 
mente che  nel  transunto  dell’  allo  può  usarsi  la  cifra 
D.  in  luogo  di  Ducali  (1). 

4.  Nella  colonna  della  registrata  nel  1.  art.  di  cia- 
scuna facciata,  sarà  indicato  1’  Uillzio  ove  l’alto  vico  re- 
gistrato , la  data  della  registrazione  in  esteso  , le  parole 
volume,  foglio,  casella,  numero,  potranno  senza  controv- 
venzione  abbreviarsi  così,  voi.  fol.  cas.  num.  Le  cifre 
numeriche  potranno  sostituirsi  alle  parole  in  esteso,  come 


(1)  La  circolare  degli  11.  Novembre  i835.  N.  iSyS.  accordò 
ancora  di  potersi  in  detta  colonna  di  nome,  e cognome  delle  par- 
ti adopra^c  la  parola  idem  quando  i nomi  stessi  e cognomi  sieao 
seguati  negli  aiticoh  immodiatamculc  precedenti,  i 


too.  iu  vep«  di  Cinto.  Il  cognome  del  Ricevitore  basle- 
l'ii  esservi  indicato  nel  sofo  primo  articolo,  e ne’  succes- 
sivi si  diri  come  sopra  idem,  notandosi  il  solo  voi.  foì. 
cas.  Yiitm. 

5,  Finalmente  i dritti  riscossi  saranno  segnati  in  cifre 
numeriche  nelle  colonne  rispettive  de’  dritti  pagati. 

std.  Giugno  tSSt,  N. 

A’  Servienti  comunali,  che  nella  duplice  qualità  di 
Uscieri  del  Conciliatore  , e del  contenzioso  amministrati- 
vo, è imposta  la  tenuta  del  repertorio  gli  fu  prescritto 
dover  far  i^o  de’  repertori  di  fogli  cinque  1’  uno  a car- 
ta di  bollo  stampato  dall’  Amministrazione  dopo  aver 
teriniuàto  i correnti  stabiliti  su  carta  bollata  di  grana 
dodici.  All’  oggetto  furono  incaricati  i Ricevitori  di  ci- 
frare gli  esistenti  repertori,  perchè  altra  nuova  carta  di 
bollo  non  vi  si  aggiungesse.  Risoluzione  delle  EE.  LL. 
i Ministri  di  Giustizia,  e‘  delle  Finanze  partecipata  col- 
la circolare  di  sopra, marcata. 

3o.  Novembre  i83t.  N.  /fsa. 

Ne’  repertori  de’  Notai  fu  ordinato  aggiungersi  al- 
tra colonna  per  la  menzione  del  seguito  pagamento  de 
dritti  di  Archivio  , e 1’  Amministrazione  generale  colla 
circolare  di  sopra  seguala,  prescrisse  di  praticarsi  ciò  a 
inano  , sino  al  consumo  degli  esistenti  repertori  bollati. 
Art,  4,  del  lleal  Decreto  del  4.  Ollohrc  18, Ti  , ed  art. 
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9 del  regolamento  che  vi  è annesto.  £ con  foglio  de* 
gli  8.  Agosto  i83a.  N.  4g3o.  comune  a’  Direttori  , la 
tUssa  Amministrazione  generale  ordinò  di  aggiungersi  a 
mano  ne’ repertori  di  tatti  gli  Uf&ziali  pubblici  altra  co- 
lonna per  riportarvi  le  multe  pagate  da’  medesimi  nella 
registrazione  degli  alti  caduti  in  controvvenzionc,  pra- 
ticandosi ciò  anche  sino  al  consumo  degli  esistenti  reper- 
tori bollali. 


Giugno  (833.  If.  tiJ4. 

I 

MMiMmaiWMWAVMa 

Promosso  il  dubbio  se  tra  le  55.  linee  fissate  per 
la  scrittura  di  ciascuna  pagina  de’  repertori  dovessero 
comprendersi  quelle  che  occorrono  per  notare  su  i me- 
desimi la  quietanza  de’  dritti  di  archivio  in  continua- 
alone  di  quella  per  i dritti  del  Registro,  fu  tale  dubbio 
risoluto  per  l’ aiTcrmativa  , dimodocchè  le  linee  del  re- 
pertorio non  debbono  eccedere  il  numero  di  35.  Risolu- 
zione dell’  Amministrazione  generale  partecipata  colla  d* 
sopra  notata  circolare. 

§4.  Ottolire  N.  633t, 


Fatto  dubbio  dal  Direttore  di  Calabria  Gira  se  i 
Repertori  de’  Cancellieri  Comunali  si  appartengono  alle 
Officine,  ovvero  alle  Persone  , 1’  Amministrazione  gene- 
rale con  foglio  della  data  c nam.  di  sopra  marcato  di- 
chiarò trovarsi  superiormente  deciso  che  in  caso  di  desti- 
ne 


tuzione,  sospensione,  o di  richiamo  ad  altre  funzioni  de’ 
Cancellieri  Comunali,  il  Repertorio  del  mese  di  detti  XJf- 
fìziali  Pubblici  sussiste  sempre  e può  essere  menato  in- 
nanzi da  colui  che  ne  assume  le  funzioni  a titolo  sia  pre- 
cario, sia  diffinilivo. 

SEZIONE' 

REPERTORI 

Atti  ba  inserirvi-Termine  nt  nioons  per  ba  inserzion» 
PESE  Fan  LA  uMrssiuxfi. 

/5.  Novembre  i8iy.  N.  ag. 

Gli  Uffiziali  pubblici  obbligati  alla  tenuta  del  reper- 
torio per  effetto  dell’art.  6.  del  regolamento  annesso  al- 
la Legge  del  a5.  Dicembre  1816. , se  omettevano  d’ in- 
scrivere nel  medesimo  i loro  atti , andavano  soggetti 
per  la  prima  volta  al  pagamento  di  una  multa  in  duca- 
ti venti,  di  ducati  cinquanta  per  la  seconda,  ed  alla  pri- 
vazione dell’impiego  per  la  terza  volta,  e ciò  a*  termi- 
ni del  Reai  Decreto  del  24.  Settembre  1817.  partecipa- 
to coll’  art.  14.  della  Istruzione  generale  di  sopra  segna- 
ta. La  legge  del  21.  Giugno  1819.  art.  35.  minorò  la 
pena  a soli  carlini  trenta  per  ciascuno  atto  omesso. 
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/J.  j\fjvemòre  tS/j.  N.  9q. 

Gii  atti  comulativamente  sottoscritti  dal  Sindaco  e 
Cancelliere,  sul  repertorio  di  quest’  ultimo  debbono  esse- 
re riportati.  Risoluzione  dell’  Amministrazione  generale 
partecipata  coll’ art,  12.  della  di  sopra  marcata  Istruzio-  , 
ne  generale,  e confìrmata  dalla  circolare  del  12.  Luglio 
1823.  N.  647. 

29.  Aprile  t8l8.  N".  44- 

L’art.  IO.  del  regolamento  annesso  alla  Legge  del  . 
25.  Dicembre  1816.  sol  registro  prescrisse  che  i Segretarj 
delle  Amministrazioni  pubbliche,  i Cancellieri  Comunali,  e 
que’  de’  Giudicati  Regi,  de*  Tribunali,  e delle  Corti  iscri-^  t 
vere  dovevano  ne’ repertori  i loro  atti  originali,  copie,  spe- 
dizioni, fedi,  e certidcati,  a seconda  delia  data  di  loro  rc-> 
gistrazione,  a differenza  de’  Notai  ed  Uscieri  obbligati  a 
tale  inscrizione,  nel  momento  istesso  di  loro  redazione. 

L’ art.  g.  del  Reai  Decreto  del  2.  Marzo  1818.  parteci- 
pato colla  Istruzione  generale  di  sopra  marcata  ordinò, 

* che  tutti  gli  UiBziali  pubblici  a cui  era  imposto  la  te- 
nuta del  repertorio,  dovevano  giorno  per  giorno  iscrive- 
re con  ordine-  di  data  i loro  atti  ne’  repertori.  L’ art. 

34.  N.  3.  della  legge  del  21.  Giugno  i8ig.  ha  fàcultato  i 
Segretari  delle  Amministrazioni  pubbliche  , i Cancellieri 
Comunali,  ed  i Segretari  c Cancellieri  presso  delle  Auto- 
rità del  contenzioso  giudiziario  , o amministrativo  di  ri- 
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portare  >u  i di  loro  repertori , giorno  per  giorno,  e se- 
condo la  loro  data  rispettiva  i soli  atti  che  debbono  es- 
sere registrati  in  un  termine  di  rigore;  gli  altri  atti  non 
soggetti  ad  un  termine  di  rigore  ha  disposto  doversi  ri- 
portare con  la  data  corrente  di  registrazione. 

’ Luglio  t8i8.  N.  4g. 

Gli  atti  di  affitto,  o di  appalto  de’  cespiti  Comuna- 
li portanti  la  riserva  della  superiore  approvazione,  do- 
vevano essere  riportati  su  repertori  de’  Cancellieri  Comu- 
nali appena  celebrate  le  subaste  , apponendo  al  margine 
la  dichiarazione  di  attendersi  la  superiore  approvazione, 
in  risulta  della  quale  erano  nel  dovere  i Cancellieri  di 
adempiere  tali  atti  della  formalità  di  registro,  e di  notare 
sul  repertorio  per  ciascuno  di  essi  l’ adempimento  di  det- 
ta formalità,  ed  il  pagamento  del  dritto  alla  corrispon- 
dente casella  dell’  atto  già  iscritto.  Parere  del  Procura- 
tore generale  della  G.  C.  de’  Cohti,  approvato  da  S.  E. 
il  Ministro  delle  Finanze,  e partecipato  coll’  art.  4.  del- 
la Istruzione  generale  di  sopra  marcata.  SilFatta  disposi- 
zione venne  rivocata  con  Ministeriale  del  la.  Luglio 
i8u6.  partecipata  con  circolare  del  ag.  detto  mese  ed 
anno  Num.  85 1.  , facultandosi  i Cancellieri  d’iscrive- 
re i>  suddetti  atti  ne’  loro  repertori  colla  data  corrente 
di  loro  registrazione.  La  circolare  però  del  3o.  Lugbo 
1834.  N.  laSg.  prescrisse  per  punto  generale,  che  gli 
atti  di  subaste  per  appalto,  o albtto  soggetti  alla  supe- 
riore approvazione  debbono,  sia  da’  Cancellieri  Comuna- 
li, sia  du’  Segretari  delle  luleadeaze,  0 Sottiateadeaze, 
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iscriversi  due  volte  ne*  loro  repertori , cioè  ima  volta 
sotto  la  data  in  cui  sono  essi  formati , indicandosi  che 
l’ atto  è da  sottoporsi  all’  approvazione  superiore,  ed  un’ 
ultra  volta  sotto  la  data  corrente  di  registrazione.  £ 
con  Circolare  del  i5.  Luglio  i835.  N.  i355.  si  disse 
che  quando  simili  atti  sono  redatti  senza  il  concorso  di 
obblatori,  e nel  solo  interesse  dell’  Amministrazione  , ab- 
benchè  han  dritto  alla  formalità  del  registro  gratis  pure 
debbono  essere  portati  in  repertorio  con  la  data  della  loro 
celebrazione.  Fu  inoltre  dichiaratÒ  che  nella  seconda  inscri- 
zione sul  repertorio  degli  additati  atti,  eseguirsi  deve  quan- 
to in  ordine  alla  inserzione  de’  Testamenti  ne’  rejjcrtori 
de’ Notai  è stato  prescritto  colla  circolare  N.  1180,  che 
in  questa  stessa  rubrica  trovasi  dettagliala  sotto  quella  del 
i3.  Febraio  1828.  N.  947.  , il  tutto  sotto  la  pena  di 
una  multa  di  ducali  tre.  In  caso  d’ inadempimento.  Vedi 
per  lo  rilievo  delle  multe,  la  circolare  N.  i3ig.  alla 
rubrica  Registro-Adempimento  di  tale  formalità. 

g.  Settembre  tStS.  N.  5o. 

, Unica  esser  deve  la  iscrizione  dell’  atto  d’ Inven- 
tario sul  repertorio  del  Notaio,  come  unico  il  dritto  di 
registro  a percepirsi.  La  data  di  chiusura  dell’  Inventa- 
rio medesimo  è reputata  come,  termine  di  rigore  per  la 
inscrizione  medesima.  Risoluzione  dell’  Amministrazione 
generale  partecipata  coll’ art.  6.  della  Istruzione  genera- 
le di  sopra  segnata. 
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■ 7.  Luglio  littf).  N.  54. 

»»»»> 

Gli  atti  di  vendite  fatte  innanzi  a’  Notai  siano  vo- 
lontai'ie  ovvero  forzose  van  soggetti  a separate  inscrizioni 
nel  repertorio  di  detti  Ullìziali  pubblici.  Sovrana  deter- 
minazione accennata  nell’ art.  3.  della  Istruzione  gener 
rale  di  sopra  marcata,,  c confirmata  dal  Real  Rescritto 
del  i5.  Novembre  i8ig.  partecipato  col  N.  1.  dell’  al- 
tra Istruzione  generale  del  3o.  Aprile  i8oo.  N.  58. 

7.  Luglio  i8i^.  N.  54. 

I cambiamenti  ne’  contratti  matrimoniali  preveduti 
dall* art.  i3g7.  del  Codice  Civile,  e scritti  in  seguito 
dcll’attoi  in  principale,  debbono  essere  riportati  ne’  re- 
pertori de’  Notai  per  ordine  di  data , iàcendosene  men- 
zione al  margine  del  numero  progressivo,  col  quale  nel 
repertorio  istesso  si  è inscritto  il  contratto  in  principale. 
Sovrano  Rescritto  del  5.  Marzo  i8ig.  accennato  nell’ar- 
ticolo a.  della  Istruzione  generale  di  sopra  segnata. 

, i5.  Settembre  i8ig.  N,  55. 


Gli  atti  che  per  legge,  o per  le  diverse  particolari 
disposizioni  godono  della  formalità  di  registro  gratis,  so- 
no esenti  dalla  inserzione  ne’  repertori.  Ministeriale  del 
14.  Giugno  i8ig,  accennata  nella  pagina  8.  della  Istru- 
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ùonc  generale  di  sopra  notata.  Siffatta  disposizione  ven- 
ne conflrmata  da  altra  Ministeriale  del  i6.  Febraio  1830, 
partecipata  colla  circolare  del  l.  Marzo  detto  anno  N. 
3g4.  Ricevè  modifica  però  per  parte  dell’Eccellentissi- 
mo Ministro  di  Grazia,  e Giustizia,  cni  in  data  del  39. 
Ottobre  iSsS.  dichiarò,  che  a’  termini  dell’  art.  73.  del- 
la legge  sul  Notariato,  debbonsi  da’  Notai  iscrivere  ne* 
loro  repertori  tutti  gli  atti  , che  necessari  alla  celebra- 
zione del  matrimonio,  sono  da  essi  rogati  , dappoiché  la 
istituzione  del  repertorio  non 'mira  esclusivamente  ad  as- 
sicurare alla  Tesoreria  i dritti  di  registro  , ma  è diretta 
anche  a somministrare  alle  Camere  Notariali  de’  mezzi 
per  esercitare  sopra  de’  Notai  quella  vigilanza  che  loro 
dalla  legge  è accordata.  Ricevè  del  pari  modifica  per  la 
Ministeriale  risoluzione  presa  di  accordo  tra  i due  EE. 
MM.  di  Giustizia  e delle  Finanze,  partecipata  colla  cir- 
colare del  3o.  Marzo  i83i.  N.  logS.,  colla  quale  si  dis- 
se, che  i Cancellieri  de’  Conciliatori  debbono  notare  ne’ 
loro  repertori  anche  gli  atti  del  loro  Ministero,  che  per 
disposizione  di  legge  vengono  registrati  gratis.  In  fine 
una  terza  modifica  emerge  dalla  circolare  del  i5.  Luglio 
i835.  N.  i355.  per  gli  atti  di  subasta  che  si  stipula- 
no senza  intervento  di  obblatori,  e che  ne’  repertori  de’ 
Cancellieri  Comunali,  e Segretari . delle  Intendenze,  e Sot- 
to-intendenze debbono  essere  annotati  , quantunque  han 
dritto  tali  atti  alla  formalità  del  registro  gratis  , e con 
la  circolare  istessa  l’ Amministrazione  generale  dichia- 
rò che  nel  repertorio  è debito  inserirvi  gli  atti  esenti, 
e gli  atti  soggetti  al  registro. 
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t3.  Febbraio  tSaS.  N.  9^17. 

Allorchc  un  Notaio,  a’  termini  dell’alt.  19.  N.  7. 
e degli  art.  48,  e 55.  della  legge  del  21.  Giugno  1819, 
presenta  alla  formalità  del  registro  un  testamento,  egli 
è tenuto  d’ iscriverlo  sul  suo  repertorio  nel  mese  in  cui 
nc  siegne  la  registrazione.  Ministeriale  di  Grazia,  e Giu- 
stizia del  20.  Dicembre  1826.  partecipata  colla  circola- 
re di  sopra  segnata.  Con  Real  Decreto  del  3.  Ottobre 
i832.,  trascritto  nella  circolare  del  10.  Novembre  detto 
anno  N.  1180.  fu  disposto,  dovere  i Notai  iscrivere  nel 
loro  repertorio  i testamenti  pubblici  secondo  la  loro  da- 
ta, e nuovamente  iscrivergli  nel  repertorio  del  mese  in 
cui  ne  siegue  la  registrazione.  In  questa  seconda  iscrizio- 
ne marcar  debbono  la  data  del  testamento,  ed  il  nume- 
ro progressivo  del  primitivo  repertorio  , in  cui  il  testa- 
mento fu  iscritto  secondo  la  sua  data.  Nella  colonna  poi 
della  registrata  del  primitivo  repertorio,  sono  nell’  obbli- 
go non  solo  far  menzione  della  registrata,  ma  ancora  del 
numero  progressivo  , cui  1 la  medesima  corrisponde  nel 
secondo  repertorio,  il  tutto  sotto  la  pena  di  ducati  tre 
per  ciascuna  omissione.  Con  altro  Beai  Decreto  del  27. 
Febbraio  i836,.  trascritto  nella  circolare  del  23.  Mar- 
zo detto  anno  N.  i384.  fu  ordinato,  doversi  tal  seconda 
iscrizione  praticare  nello  stesso  giorno  in  cui  si  adempie 
alla  registrazione  del  testamento,  il  tutto  sotto  la  multa 
di  ducati  tre  a carico  del  Notaio  controvventore.  Vedi 
la  suddetta  circolare  N.  l384.  alk  rubrica.  Repertori- 
Condono  di  multe. 
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to.  Novemòt'e  t83a.  N.  n8o. 

Gli  Uscieri  del  ramo  giudiziario  debbono  notare  nel 
loro  repertorio  in  articolo  separato  le  ordinanze  delle 
Autorità  da  cui  dipendono,  e che  vengono  rilasciate  in 
originale  a’  termini  del  Reai  Decreto  del  5.  Ottobre 
i83a.,  sotto  la  pena  di  una  multa  di  ducati  tre  in  ca- 
so d’ inadempimento.  Circolare  della  data  di  sopra  mar- 
cala. Vedi  l’altra  circolare  segnala  col  Kum.  ii8a.  al- 
la rubrica  Cancelleria>Atti  da  potersi  rilasciare  sull’  ori- 
ginale. 


/.  Aprile  i835,  N.  1840, 


Il  certificato  di  verità  delle  firme  messe  in  dorso  di 
privata  scrittura,  essendo  un’  atto  notariale  in  brevetto, 
soggetto  di  sua  natura  alla  formalità  del  registro,  deve 
obbligativamcnte  essere  iscritto  nel  repertorio  del  Nota- 
jo,  ne’  modi,  e tempo  voluto  dalla  legge  del  21.  Giu- 
gno 181  g.  Risoluzione  degli  £E.  MM.  di  Giustizia,  e 
delle  Finanze,  partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata. 

J.  Maggio  t835.  N,  ì348. 


I Notai  per  semplice  memoria  debbono  riportare  ne* 
loro  repertori  i testamenti  olografi  , o mistici , che  loro 
son  dati  a conservare  dal  Giudice,  e di  cui  non  soqo  oh- 


Digitized  by  Google 


Lligati  a cllslenderne  atto  di  deposito.  Essi  sono  pure  te- 
nuti a’ termini  degli  art.  72,  e yS.  della  legge  del  23. 
Novembre  1819.  sul  notariato,  d’inserire  ne’ loro  reper- 
tori l’ atto  di  soprascrizione  del  testamento  mistico,  quan- 
tunque questo  sia  dal  registro  esente.  Risoluzione  del 
Ministro  di  Grazia,  e Giustizia,  partecipata  colla  circo- 
lare di  sopra  segnata. 

j/.  Giugno  i83y,  N, 

L’art.  175-  delle  leggi  di  eccezioni  per  gli  affari 
di  commercio  , obbligava  i Notai , e gli  Uscieri  di  tra- 
scrivere i protesti  delle  cambiali  per  intero,  giorno  per 
giorno^  c per  ordine  di  data  in  un  registro  particolare, 
numerato,  cifrato,  e tenuto  nelle  forme  dinotate  pe’  re- 
pertorij  ma  il  Reai  Decreto  del  i5.  Maggio  x837.  par- 
tecipato colla  di  sopra  marcata  circolare  ha  ordinato, 
che  la  trascrizione  sudetta  farsi  deve  ne’ repertori  istessi, 
che  i Notai,  e gli  Uscieri  debbono  tenere  giusta  la  leg- 
ge del  ai.  Giugno  i8ig.  sul  registro,  praticandola  im- 
mediatamente dopo  la  inscrizione  ne’  repertori  degli  atti 
di  protesto,  colla  facoltà  di  poter  per  tale  trascrizione 
occupare  tutta  la  estensione  delle  pagine  del  repertorio, 
senza  che  siano  di  ostacolo  le  divèrse  rubriche,  nelle 
quali  ciascuna  pagina  è divisa^  ma  non  potrà  oltrepassar- 
si il  num.  di  35.  linee  per  ogni  pagina  del  repertorio, 
comprese  le  linee  degli  art.  che  fussero  iscritti  nella  pa- 
gina medesima,  e ciò  a’  termini,  e sotto  la  multa  risul- 
tante dall^art.  1.  del  Rcal  Decreto  del  a6.  Marzo  1827. 
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SEZIONE  3.V. 

REPERTORI 

/ 

COPIE  DA.  ESTUARSENE,  E LORO  REDAZIONE. 

8,  Giugno  /8a5.  iV.  ^65. 

Allorcliè  i dritti  di  Archivio  esigevansi  diretta.men-  . 
te  dalle  Camere  Notariali,  per  viemmeglio  assicurare  gl* 
interessi  del  Begio  Erario  fu  dalle  EE.  LL.  i MJVf.  di 
Giustizia,  e delle  Finanze  ordinato  come  risulta  dalla  dì 
sopra  marcata  circolare  , che  le  copie  de’  repertori  da 
esibirsi  mensilmente  da’  Notai  alle  Camere  , e su  di  cui 
esercitavasi  la  percezione  sudetta,  dovessero  essere  munite 
del  visto  de’  Ricevitori  del  registro,  e bollo,  i quali  e- 
rano  nel  dovere  farne  collazione  col  repertorio  originale 
ed  in  caso  di  omissione  di  qualche  atto,  portarne  l’s^n- 
notazione  in  piedi  delle  copie  medesime;  Avendo  il  Reàl 
Decreto  del  4.  Ottobre  i83i.  attribiuto  direttamente  a* 
Ricevitori  del  Registro,  e Bollo  l’ incasso  de’  sudetti  drit- 
ti, venne  col  fatto  a terminare  1’  oggetto  di  tale  visto,  e 
per  determinazione  presa  di  accordo  tra  le  prelodate  EE. 
LL.  , partecipata  colla  circolare  del  27.  Febbraio  i833. 
N.  iigS.  fu  ordinato  che  i Notai  non  residenti  ne’ Ca- 
po luoghi  di  Provincia  nel  presentare  ne’  primi  dieci 
giorni  di  ciascun  mese  i loro  repertori  al  visto  del  Ri- 
cevitore, debbono  di  essi  rilasciare  a’  medesimi  anche  le 
copie^  0 fedi  negative,  ed  i certificati  di  residenza  ' che 
direttamente  dovrebbero  spedire  negli  Archivi  delle  Ca- 
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mera  Notariali  a’  termini  del  prescrittQ  colla  Legge  del 
a3.  Novembre  i8ig. , e Reai  Decreto  del  i5.  Giugno 
i83i.  sul  Notariato,  per  trasmettersi  da’  Ricevitori  su- 
detti  a*  rispettivi  loro  Direttori,  e da  <][ucsti  agli  enun- 
ciati Archivj.  E la  circolare  del  i6.  Agosto  j834.  N. 
i3o3.  prescrisse  la  tenuta  di  un  registro  presso  ciascun 
Ricevitore,  ad  oggetto  di  segnarvi  la  data  della  esibizio-  , 
ne  di  dette  copie,  e de’  certificati  quadrimestrali  di  re- 
sidenza , registro  che  l’ Amministrazione  generale  ne  for- 
ni i suoi  Impiegati  con  la  circolare  del  20.  Dicembre 
1834.  N.  j326.  marcandolo  col  N.  43.,  e dando  con- 
temporaneamente la  norma  come  spedirsi  tali  copie,  e 
certificati  da’  Ricevitori  a’  Direttori , e da  questi  alle 
Camere  Notariali. 

, .86.  Aprile  i8at8.  N.  963. 

/ 

Le  copie  de’  Repertori , che  gli  Uffiziali  pubblici 
debbono  a’  termini  dell’ art.  37.  della  legge  del  21.  Giu- 
gno 1819.  consegnare  a’  Ricevitori  del  Registro,  per  ser- 
vire di  controllo  alla  percezione,  debbono  essere  redatte 
nel  modo  istesso  che  col  Reale  Decreto  del  26.  Marzo 
1827.  è stato  prescritto  pe*  repertori  originali , sotto  la 
pena  di  una  multa  di  ducati  tre  in  caso  dt  diversa  re- 
dazione. Reai  Declreto  del  27.  Marzo  1828.  partecipato 
colla  circolare  di  sopra  segnata.  £ con  altra  circolare 
del  .4.  Giugno  1828.  N.  971.  fu  ordinato,  che  le  mul- 
te per  gli  errori  risultanti  dalle  copie  de'  repertori,  pos- 
sono essere  transatte  da’  Ricevitori  ciascuna  per  grana 
75.  ^ il  di  cui  pagamento  se  non  ti  esegue  avanti  che 


Digitized  by  Googl 


4iS 

spira  la  prima  decade  del  mese  seguente,  il  Ricevitore 
è autorizzato  a rifiutale  il  visto  ai  repertorio  nella  d&> 
cade  sudetta. 

/o.  Novembre  i83%.  N.  u8o. 

\ 

Alla  prima  linea  delle  copie  de’  repertori  debbonsi 
riportare  in  totale  i dritti  di  registro  degli  atti  stipula- 
ti nel  mese  precedente  c registrati  nel  mese  susseguente, 
non  che  i numeri  del  repertorio,  ove  detti  atti  sono  sta- 
ti piazzati.  Siffatte  copie  debbono  essere  non  solo  addi- 
zionate nella  colonna  de’  dritti  di  registro  pagati  , ma 
benanche  foliatc,  cifrate,  munite  di  suggello,  e certifica- 
te vere  come  agli  originali,  sptto  la  pena  di  ducati  tre 
per  ciascuna  cohtrovvenzione.  Reai  Decreto  del  3.  Otto- 
bre i833.  trascritto,  nella  circolare  di  sopra  marcata.  E 
con  circolare  del  3i.  Luglio  i833.  N.  1340.  fu  dichia- 
rato, che  gli  Uscieri  delle  diverse  dipendenze  non  essen- 
do obbligati  a far  uso  di  suggelli,  cosi  le  copie  de’  loro 
repertori  sono  esenti  da  tale  formalità.  Con  altra  circo- 
lare poi  del  3o  Aprile  1834.  N.  1287.  fu  partecipato^ 
che  i Cancellieri  de’  Conciliatori  in  vir  tù  del  Reai  De- 
creto del  30.  Gennaio  1818.  son  tenuti  alla  conserva- 

I 

zione  del  suggello,  e farne'  uso  ne’  loro  diversi  atti,  per- 
locchè  le  copie  de’  loro  repertori  debbono  e^re  contro- 
segnate  da’  rispettivi  snggclli. 
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' • io.  Nove/rtòre  tSJa.  N".  u8o. 

< , 
la  caso  di  morte  degli  TJfiìziali  pubblici  obbligati 
^adla  tenuta  de’  repertorj  , il  Sindaco  del  G>mune  della 
residenza  ' del  defunto  nell’  adempiere  le  funzioni  di 
Uifiziale  dello  stato  civile  ricercherà  il  repertorio  de- 
gli atti  soggetti  al  registro,  vi  apporrà  la  sua  vidimazione, 
farà  estrarre  dal  Cancelliere  Comunale  una  copia  a cal- 
ta libera,  e la  rimetterà  da  lui  vistata  al  Ricevitore  del 
registro  del  rispettivo  Circondario.  La  detta  copia  dovrà 
contenere  soltanto  gli  atti  annotati  nel  repertorio  do- 
po 1’  ultima  vidimazione  appostavi  dal  Ricevitore,  il  tut- 
to sotto  la  multa  di  ducati  tre  in  caso  di  inadempimen- 
to, da  cedere  rispettivamente  a carico  del  Sindaco,  e 
Cancelliere  Comunale.  Reai  Decreto  del  3.  Ottobre  i833‘ 
trascritto  nella  circolare  di  sopra  notata.  £ con  altra 
circolare  del  a3  Agosto  1837.  N.  1449.ru  dichiarata, , che 
nelle  copie  sudctte  comprender  vi  si  debbono  non  solo 
gli  atti  dopo  1’  ultima  vidimazione  ma  quell’  ancora  dal 
S.  del  mese  nel  quale  si  verifichi  il  caso  di  morte,  giac, 
che  la  vidimazione  che  da’  Ricevitori  si  appone  ne’  pri- 
mi dieci  giorni  di  ciascun  mese  non  risguarda  che  gli  at- 
ti inscritti  nel  repertorio  dal  1.  a tutta  la  fine  del  me- 
se precedente. 
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SEZIONE  4.» 

REPERTORI 

PrESE^TAZIONS  al  r[STi>AoE.MPIMENTU  OI  QUriTA 
formalità’. 

iy.  Maggio  iS/j.  N.  /a. 

■ , « 

L’art.  5.  del  Reai  Decreto  del  ai.  Aprile  1817, 
impose  a’  Cancellieri  delle  Giustizie  Regie  la  tenuta  di 
un  secondo  repertorio  a carta  di  bollo  per  riportarvi  gli 
atti  de’  Funzionar]  pubblici  non  soggetti  alla  tenuta  del 
medesimo,  e l’ Amministrazione  generale  dispose,  che  sif- 
fatto segregato  repertorio  a’  simiglianza  degli  altri  dove- 
va presentarsi  al  visto  del  Ricevitore,  accompagnato  dal- 
la copia  corrispondente  . Istruzione  generale  della  data 
di  sopra  marcata.  Siffatta  disposizione  rimase  abrogata 
per  effetto  del  disposto  coll’ art.  3a.  della  legge  del  ai 
Giugno  l8ig. 

4.  Giugno  tSty.  N.  /o.  - 


11  visto  de’  repertori  per  gli  atti  stipulati  a tutto 
il  mese  di  Aprile  1817.  fu  affidato  a’  Ricevitori  presso 
de*  quali  trovavansi  i registri  di  antica  registratura,  cd 
agli  Uffiziali  pubblici  obbligati  a tale  presentazione  gli 
fu  accordato  la  facoltà  di  adetnpiejrvi  per  tutto  li  i5. 
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Luglio  1817.  Risoluzione  dell’ Amministrazione  generale 
partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata.  Essendosi 
intanto  disposto  coll’ art.  3o.  della  Istruzione  generale 
N.  34.,  che'tutti  i volumi  di  antica  registratura  si  fus- 
eero  trasportati  presso  le  rispettive  Direzioni , fu  colla 
circolare  del  38.  Marzo  1818.  N.  1 33.  ordinato,  cheta- 
le visto  si  fusK  eseguito  dal  Ricevitore  Amministratore 
del  Demanio  nel  Capo  luogo,  di  ciascuna  Provincia  poi- 
•chè  era  a questi  facile  recarsi  in  Direzione,  e confron- 
tare' ì repertori  con  i rispettivi  registri , c che  tanto  i 
medesimi  che  gli  altri  Ricevitori  Amministratori  ne’  Di- 
stretti rispettivamente,  avessero  dovuto  esiggere  le  mul- 
te forse  risultanti  da  tale  vidimazione. 

3t.  JDicemòre  tSty.  N. 

Gli  Uilìziali , e Funzionari  pubblici  obbligati  alla 
tenuta  del  repertorio  allorché  trovausi  sospesi  dall’  eser- 
cizio della  loro  carica,  sono  esenti,  durante  la  sospensio- 
ne, dalla  manutenzione,  e presentazione  del  loro  reper- 
torio al  visto  del  Ricevitore.  Risoluzione  dell'  Ammini- 
strazione" generale  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
marcata.  Promòsso  il  dubbio  dal  Direttore  di  Calabria 
Citra  se  1’  Uffiziale  pubblico  in  congedo  era  o pur  no 
tenuto , durante  il  congedo  , alla  presentazione  del  suo 
repertorio  al  visto  del  Ricevitore,  il  Sig.  Amministrato- 
re generale  con  foglio  del  i3.  Maggio  1837.-  Nume- 
ro 34^9*  dichiarò,  che  la  sola  sospensione  esonera  1’  Uf- 
flzialc  pubblico  dall’ obbligo  emergente  dall’ art.  37  del- 
la legge  dd  31  Giugno  1819;  e che  all’ Udiziale  pub- 
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h'i  in  congedo  non  essendogli  interdetto  l’esercizio 
delle  sue  funzioni  di  inodocchè  , volendo  , può  stipulare 
anello  dui'ante  il  congedo  islcsso,  'è  per  tale  ragione,  clic 
egli,  non  può  essere  esonerato  dalla  presentazione  sudelta. 

3i.  Dicembre  tSig.  N.  56. 

Se  mai  avvenga  che  alcuno  degli  Uffiziali  , c Fun- 
zionari pubblici , obbligati  alla  tenuta  del  repertorio, 
non  fàccia  vcrun  atto  durante  il  mese,  sarà  non  pertan- 
to come  ognun’  altro  tenuto  di  presentare  il  repertorio 
al  visto  del  Ricevitore,  ed  in  luogo  della  copia  degli 
atti  trascritti  io  repertorio,  presentar  deve  un  certifica- 
to di  non  avere  stipulato  alcun  atto  durante  il  mese  cui 
lo  stesso  si  riferisce.  Nella  mancanza  di  tale  presentazio- 
ne sarà  soggetto  alla  istcssa  multa,  di  cui  fa  parola  l’art. 
37.  N.  5.  della  legge  del  ai.  Giugno  i8ig.  Reai  Re- 
scritto del  ao.  Novembre  1819.  accennato  nella  pagina 
17,  della  Istruzione  generale  di  sopra  segnata.  ^ 

\ ^ 

uS.  Giugno  /<yaJ.  N.  yyo. 

■ J 

La  presentazione  del  repertorio  al  visto  del  Ricevi- 
tore può  avere  luogo  anclrc  nell’ uiidecimo  giorno,  (juan- 
do  nel  decimo  si  verificasse  la  festa  di  doppio  precetto, 
conforme  trovasi  prescritto. coll’ art.  5i.  N.  3.  della  leg- 
ge del  ai.  Giugno  1819.  ji<;r  gli  alti  soggetti  al  registro 

in  un  dato  leriuiiic  di  rigore.  Sovrana  risoluzione  jwile- 

cipata  colla  circolare  di  sopra  notala.  . . > 

V 


4j8 

t Aprile  tSuó.  N 8^. 

. \.  • 

Per  noij  darei  Iur>go  a cnmalazione  di  multe  a dan- 
no degli  UlBziali  pubblici,  possono  i Direttori  autoriz- 
*are  la  vidimazione  de’  loro  repertori , non  ostante  che 
le  multe  ne’  medesimi  rilev'atc  non  vengliino  soddisfatte 
al  momento  islesso  di  tale  vidimazione.  Benvero  però 
dovrà  rediggersi  il  corrispondente  verbale  di'  controvven- 
rìone,  e salvo  ad  agirsi  contro  del  debitore  per  le  vie 
legali  autorizzate  dalla  legge.  Ministeriale  del  i.  Aprile 
1836.  N.  504.  partecipata  colla  di  sopra  marcata  circo- 
lare. 

. .33.  Settèmbre  t8a^.  N.  ^24. 

Gli  Uscieri  del  contenzioso  giudiziario,  che  omettes- 
aero  di  esibire  il  loro  repertorio  al  visto  mensile  del  Ri- 
cevitore, oltre  della  multa  stabilita  dall’  art.  3;  N.  5.  della 
legge  del  31.  Giugno  1819.  sul  registro,  van  soggetti 
anche  ad  essere  sospesi  dalle  loro,  funzioni.  Reai  Decreto 
del  18.  Luglio  1837.  partecipato  colh  circolare  di  so- 
pra segnata.  Gli  Uscieri  sospesi  in  conseguenza  delle  suc- 
cennate  disposizioni,  non  possono  essere  ripristinati  nell’ 
esercizio  delle  loro  funzioni,  se  prinaa  non  si  saranno 
messi  perfettamente  in  regola  per  i repertori  arretrati,  e 
per  lo  corrente.  Risoluzione  di  S.  £.  il  Ministro  di  Gra- 
zia, e Giustizia  emessa  in  data  del  s3.  Febbraio  1838. 
Vedi  la  sudella  circolare  N.  934.  al  volume  3.  parte 
3.  della  presente  opera,  sotto  la  rubrica  Ricevitori-Loro 
doveri,  ed  aUribuzitaù. 
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^ • 6.  Agosto  /8sS.  iV.  .. 

. I ••  ’l  < l-  • ' 

. • : ! I ■ . 

Gli  Uscieri  del  contcnuoso  amministrativo  in  caso 
di  non  presentazione  del  loro  repertorio  al  visto  mensile 
del  Ricevitore,  oltre  della  multa  stabilita  dall’ art.  5j. 
N.  5.  della  legge  del  .ai.  Giugno  1819.  sul  rcgi>tro, 
van  soggetti  anche  alla  pena  della  sospensione  a’  termi- 
ni del  Reai  Decreto  del  18.  Luglio  1827.  per  gli  Uscie- 
ri del  contenzioso  giudiziario.  Al inisteriale  degli  11.  Giu- 
gno i8a3.  partecipati!  culla  circolare  di  sopra  marcata. 

/6.  Gminciio  iH3u.  N.  to-ì-'i-  . ■ 

VMM 

I Servienti  Comunali  nella  qualiu'i  di  Uscieri  del 
Conciliatore,  e del  contenzioso  amministrativo  , sono  fa- 
cultati  di  esibire  in  ogni  sci  mesi  il  loro  repertorio  al 
visto  del  Ricevitore.  Nella  mancanza  di  tale  esibizione, 
oltre  della  multa  stabilita  dall’ art.  87.  N.  5.  della  leg- 
ge del  ai.  Giugno  1819.  sul  registro  , vanno  soggetti 
anche  alla  pena  della  sospensione.  Ilcal  Decreto  del  18. 
Ottobre  1829.,  partecipato  còlia  circolòrc  di  sopra  nò* 
tuta. 

3).  Ago&lo  iS3i.  N.  n')S. 

mM-MVMMWVMVW 

II  visto  de’  reperto!']  uon  puoi  essere  negato  per  1’ 
inciiSso  ili  multe  e.>trauec  alla  prcsenluziunc  de’  medesi- 
mi. Sarebljtì  sillalU  negativa  un’abuso  che  urla  con  la 

» 
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legge,  e con  le  disposizioni  date  colla  circolare  N.  Sa/, 
ili  ([uesta  istetsa  rubrica  dettagliata.  Disposizione  del- 
1’  Amministrazione  generale  partecipata  colla  circolare  di 
sopra  marc!(ta,  e richiamata  in  osservanza  con  la  circo- 
lare del  IO.  Ottóbre  i83a.  N.  ii/S.  Vedi  la  circolare 
N.  i3i3.  nel  volume  a.  parte  a.  della  presente  opera, 
sotto  la  rubrica  Bicevitori-Loro  doveri,  ed  attribuzioni. 

IO.  Novembre  t83a.  N.  t/8o. 


.11  repertorio  che  si  presenta  al  visto  del  Ripevitore 
ne*  primi  dieci  giorni  di  ciascun  mese,  deve  essere  ac- 
c:impagnato  dalla  copia  voluta  dall’ art.  3/.  N.  i.  della 
L^ge  sul  registro,  e siffatta  copia  dev’  essere  redatta  nel 
modo  che  si  è dettagliato  colle  circolari  N.  966,  e 1180. 
riportate  alla  rubrica  Rcpcriorl-G)pie  da  cstrarsene,  e lo- 
tro  redazione.  Nella  mancanza  di  tale  copia  il  Ricevitore 
rienserà  di  vidimare  il  repertorio,  e spedirà  la  coazione 
per  la  multa  incorsa.  Reai  Decreto  del  3 Ottobre  i83a. 
trascritto  nella  circolare  di  sopra  marcata.  Siffatta  dispo- 
sizione non  è che  la  confirma  di  quanto  fu  prescritto  con 
la  istruzione  generale  del  1.  Aprile  1817.  N.  3.  pag.  o5. 
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SEZIONE  5.“. 

4 

REPERTORI 

s 

EnRATTt  CHE  PUÒ  RILASCIARNE  LA  DIREZIONE 
nell’  interesse  de*  PARTICOLARI. 

JsS.  Ljùfflio  fSag.  foaa. 


Gl!  Àggcnti  dell’  Àmministrazìone  del  Registro  , 
e del  Bollo  clie  conservano  le  copie  legali  de’  re- 
pertori degli  Uscieri,  sono  autorizzati  di  rilasciare  ad  o- 
gni  richiesta,  e ne’  termini  dell’ art.  2097.  LL.  CC.  , e 
dell’  art.  42.  della  legge  sul  notariato,  le  copie  e gli  e- 
stratti  de’  repertori  medesimi,  cN>mc  quelli  che  vengono 
noverati  fra  gli  atti  di  pubblici'  Funzionari.  Risoluzione 
delle  £E.  LL.  i MM.  di  Giustizia  e delle  Finanze,  par- 
tecipata colla  circolare  di  sopra  marcata. 

SEZIONE  6.^  . 

I ■ ' 

' Repertorj-Condono  di  multe  incorse. 

/5.  yigosto  tStg.  N.  33a.  ' 


Condono  a £ivore  de’ Cancellieri  de’ Conciliatori  del- 
le multe  incorse  per  non  avere  iscritto  ne’  repertori  che 
essi  avevano  come  Cancellieri  Comunali  i di  loro  atti  co- 
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me  r:nioelli<’ri  ile’  Conci! ifttoii  , e ciò  antecedentemente 
alla  dis]K>siiione  risultante  dall’ art.  14.  della  Istruzione 
generale  del  i.  Maggio  1819.  S..  53.,  mercè  la  quale 
furono  obbligati  per  gli  atti  della  specie  alla  tenuta  di 
un  secondo  repertorio.  Ministeriale  delle  Finanze  parte- 
cipata colla  di  sopra  notata  circolare. 

94,  Dicemh'e  i8tg,  N,  365. 

Condoirt»  a favore  de’  Cancellieri  de’  Conciliatori  del- 
le multe  incorse  per  non  avere  presentato  il  loro  reper- 
torio al  visto  del  Ricevitore  a tutto  li  10.  Novembre 
1819.  Reai  Rescritto  del  22.  Dicembre  i8tg.  partecipa- 
to colla  circolare  di  sopra  segnata. 

Ji.  Settembre  t8a6.  N.  858. 


Condono  a favore  degli  XJffiziali,  e Funzionari  pub- 
blici "obbligati  alla  tenuta  del  repertorio,  deUe  multe 
incorse  a tutto  Dicembre  i835.  per  violazione  all’ art. 
34.  della  legge^del  21.  Giugno  i8ig.  sul  registro,  ed 
eguale  condono  a favore  de’  Ricevitori  del  Registro,  e 
Bollo  per  non  avere  fatto  la  esazione  deUe  prime  a’ ter- 
mini dell’ art.  41.  della  legge  sudetta.  Sovrana  risolu- 
zione partecipata  colla  circolare  di  sopra  marcata.  Vedi 
intanto  la  dichiarazione  dell’  Amministrazione  generale 
risultante  dalia  circolare  del  i5., Ottobre  i834.rN.  i3i3. 
al  volume  2.  parte  2.  della  presente  opera,  sotto  la  ru- 
brica. Ricevitori-Loro  doveri,  ed  attribuzioni. 
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fo.  Oiioijv  tSa^.  N. 


Condono  a favore  degli  Uifiztali,  e Funzionari  pub- 
blici delle  multe  incorse  a tutto  il  di  8.  Agosto  1827. 
per  la  non  esecuzione  del  Reai  Decreto  del  a6.  Marzo 
detto  anno  sulla  tenuta  de’  repertori.  Sovrana  risoluuo- 
ne  partecipata  'colla  di  sopra  marcata  circolare. 

a3.  Marzo  i836.  N.  t384. 


Non  sono  ripetibili  le  multe  contro  i Notai;  che 
pria  della  disposizione  risaltante  dal  Reai  Decreto  d<l 
aj.  Febbraio  i836.  partecipata  coHa  circolare  di  sopra 
marcata,  avessero  iscritti  i testamenti  pubblici  ne’  loro 
repertori  dopo  la  registrazione  de*  medesimi  e nel  corso 
del  mese  in  cui  questa  ebbe  luogo  a’  termini  del  Reai 
Decreto  del  3o.  Ottobre  i83a.,  partecipato  colla  circo- 
lare del  IO.  Novembre  detto  anno  N.  ti8o. 

aS.  Maggio  i836.  N.  i3g5,  ' 


Abbandono  de’  rilievi  di  multe  contro  gli  Uffiziali, 
e Funzionari  pubblici,  che  pri.a  della  Ministeriale  del  di 
11.  Maggio  i836.  partecipata  colla  circolare  di  sopra 
segnata,  non  avessero  dettaglialo  per  le  copie  , estratti, 
o certificati  il  loro  transunto ,,  quando  la  iscrizione  di 
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tali  aUi  jie’  repcvlorì  ' non  sia  seguita  iimncJiata  neute 
dopo  1’  art.  liguardanlo  l’ alto  originale,  o la  minuta. 

• • J » 

CAPITOLO  Vili. 

ilCTTAGLIO  DELI.E  MOf.TE  DI  OGNI  SPECIE  DOVUTE  ALLO  StA.- 
,TOj  E CtlE  SOVO^INDTPE.VDRN'Xr  DA.  QUELLE  PHONUNZIATE 

DALLE  Leggi  sul  Registro,  e Bollo. 

< 

Sono  dovute  al  Regio  Erario  le  multe  pronunziate 
d.igli  art.  5a,  170,  171,  e 334.  delle  LL  Civili  (a),  tì 
dagli  art.  85,  laS,  i6i,  2oa,  243,  269,  235,  307,  330, 
341,  358,  466,  483,  535,  543,  553,  58o,  5g5,  1101, 

e iiolj,  delle  leggi  di  procedura  ne’ giudizi  civili.  Quel- 
le dettagliate  negli  art.  i3.  e 84.  delle  LL.  di  eccezio- 
ne per  gli  affari  di  commercio.  Quelle  prescritte  dall’ 
art.  254.  LL.  penali,  e dagl’  art.  82,  83,  e 241.  delle 
LL.  di  procedura  penale.  E quelle  di  cui  fan  menzione  gli 
art.  24,  25,  26,,  65,  69,  87,  126,  157,  174.  200,202, 
e 264,  della  legge  del  a5.  Marzo  1817.  sulla  procedura 
del  contenzioso  amministrativo. 

Son  dovute  ancora  al  Regio  Erario  le  multe  pro- 
nunziate dal  Reai  Decreto  del  i5.  Aprile  1812.  contro 


(i)  Gli  additati  articoli  52,  170,  e 171.  LL.  CC.,  l’art.  244. 
LL.  penali,  ed  il  Reai  Decreto  del  28.  Giugno  i8i5.  in  seguito 
annoUti  fan  -menzione  delle  multe  per  le  controTvenzioni  degli  Uitì- 
ziali  dello  Stato  Civile  agli  atti  che  li  sono  relativi.  Per  quisro 
oggetto  Vedi  i Decreti  del  3.  Giugno  1818.  e 4.  Febbraio  i828‘ 
che  rendono  coràuni  con  i Cancellieri  Coatunali  le  multe  a carico, 
ite*  suddetti  UiUziali  dello  Stato  Civile. 
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gli  App,-iltaloii  pel  mauténùnento  delle  pubbliche  stra- 
de. Quelle  di  cui  fa  menzione  il  Real  Decreto  degli  ii. 
Gennaio  i8ao.  contro  i Parrochi,  e Sindaci  clic  non  ri- 
velano i Benefìci  vacanti.  Quelle  stabilite  dagli  articoli 
U4-  ® 3a.  del  Beai  Decreto  del  i3.  Gennaio  1817..  con- 
tro il  Cancelliere  del  Tribunale/'  ed  Impiegati  di  Can- 
celleria. Quelle  prescritte  dal  Beai  Decreto  del  22. 
Marzo  1824.  contro  i titolari  delle  Mense,  Badie,  e 
BeneGzj,  che  non  ostante  la  pioroga  accordatagli  siano 
stati  oscitdnti  nella  formazione  , ed  invio  de’  quadri’ 
de’  debitori  di  rendite  costituite.  Quella  di  cui  ià  men- 
zione 1’  articolo  6.  del  Beai  Decieto  del  16.  Dicem- 
bre i8i3.  (^ntro  il  rcclanumte  la  proprietà  de’  mo- 
bili sequestrati  pei’  causa  , di  fondiaria.  (Quella  ordina- 
ta dall’ art.  i35.  della  legge  del  29.  Dicembre  1828; 
contro  il  reclamante  della  proprietà  degli  immobili  nel- 
la espropriazione  forzata.  Quella  prescritta  dall’  art.  i53. 
del  Beai  Decreto  del  10  Giugno  1817.  contro  i Notai 
se  ne’  contratti  traslativi  di  dominio  , o 'costituenti  ipo- 
teca, non  inseriscono  la  matrice  fondiaria,  o non  ne  ri- 
velano la  omissione,  o la  differenza  fra  i contratti,  c la 
matrice.  Quelle  di  cui  fan  menzione  gli  articoli  24.  48, 
e 104.  N.  8.  della  Legge  del  23.  Novembre  i8ig  sul 
.notariato  sei  Notai  ‘ scrivono ''di  cattivo  carattere  tanto 
gli  originali  che  le  copie.  In  fine  quelle  pronunziate 
dal  Reai  Decreto  del  28  Giugno  18 15  contro  gli  tJfiV» 
ziali  dello  stato  civile  che  trascurano  di  rimettere  al 
Parroco  1’  atto  di  nascita. 
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SEZIOTSE  1/ 


, , Multe  civili  di  goni  specie- Esazione. 

f 

3.  Fdihraio  i8i8. 

«MMMMAMMMMWMMM 

Le  multe  pronunziate  contro  i Contabili  sono  dovu- 
te anche  da’  loro  Eredi,  al  pari  che  le  somme  principa- 
li, e gl’  interessi.  Reai  Decreto  sul  rendimento  de’  con- 
ti alla  Gran  Corte  de’  Conti  della  data  di  sopra  marca- 
ta. E con  altro  Reai  Decreto  del  36.  Febbraio  i8a5. 
partecipato  con  la  circolare  del  so.  Agosto  detto  anno 
N.  659.  fu  dichiarato,  che  le  multe  per  trasgressioni, 
che  in  forza  di  disposizione  di  Legge  si  sperimentano 
con  azioni  civli,  non  rimangono  estinte  colla  morte  del 
trasgressore,  potendosi  per  le  medesime  aggire  contro  co- 
lui che  rappresenta  il  controvventore  , essendo  1’  azione 
civile  dell’  Amministrazione  solidale  contro  tutti  coloro 
che  rappresentano  il  defunto  condannato. 

39.  Maggio  i8ig,  N.  3g3. 


I Ricevitori  che  fra  due  mesi  dal  di  della  trasmis- 
sione de’  titoli  di  ricupero  delle  somme  dovute  da  per- 
sone solvibili,  non  giustificavano  lo  incasso  delle  mede- 
sime, o il  procedimento  regolare  e non  interrotto  d^li 
atti  giudiziari,  erano  obbligati  a versarle  de  proprio,  ed 
in  caso  di  recidiva  potevano  essere  destituiti  dalla  loro 
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rnrica  Deposizione  dell’  Amministrazione  generale  parte- 
cipata colla  circolare  di  sopra  marcata.  Con  altra  circo- 
lare poi  del  3g.  Aprile  r8a6. 'N.  83o.  fu  dichiarato, 
che  gl’  Impiegati  superiori  in  giro  nel  chiudere  i conti 
forzar  debbono  ad  introito  de’  Ricevitori  ogni  carico, 
che  nel  corso  di  quattro  mesi,  o non  ne  hanno  effettui- 
to  l’ incasso,  o non  ne  hanno  procurato  la  depennazione 
per  inesigibililà , o che  in  fine  non  han  fatto  tenere  al 
Direttore  gli  atti  di  procedura  ‘che  meritano  un  ^rosie^ 
guo  nel  Tribunale.  Siffatte  disposizioni  conflrmatc  dalle 
circolari  del  14  Marzo  1829.  Ni  ioo3.  del  3 Apirile  1820* 
N.  io52  e del  24  Aprile  i833  N.  1210,  furono  richia- 
mate in  osservanza,  colle  circolari  del  25. 'Luglio  i835. 
N.  i356,  e del  4.  Novembre  iSS/.  N.  1454/  '* 

^4.  liUglio  /<?23.  N.  583. 

!■■■,  / . ■ 

■ ■ ! I 

L’  istesso  metodo  tracciato  colla  circolare  N.  326. 
in  quanto  al  modo  di  comprovarsi  la  indigenza  de’  debi- 
tori di  spese  di  giustizia^  e di  ammende  per  giudizi  pe- 
nali, ordinò  1’  Amministrazione  generale  che  si  fusse  ser- 
bato per  la  prova*  d’ insolvibilità  de’  debitori  delle  mul- 
te ;derivanti  da  giudizi  civili,  e da  controvvenzioni  a qual- 
sivoglia Legge,,  o Decreto.  Siffatta  disposizione  fu  san- 
zionata dalla  Ministeriale  del  2.  Ottobre  1829,  parteci- 
pata con  circolare  del  10.  dello  stesso  mese  ed  anno  N. 
io3i.  ■ I • , 
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J/.  Dicembre  N,  6/3. 


V . ' » 

^ Agli  AggcDti  dell’  Amministrazione  del  R^istro  e 
Bollo  è accordata  la  facoltà , per  la  esazione  delle  inulta 
giudiziarie , di  far  uso  de’  piantoni  contro  de’  debitori 
morosb  Reai  Decreto  del  17.  Ottobre  i8aa.  partecipato 
colla  circolare  di  sopra  marcata.  Un’  altro  Reai  Decrer 
to  del  IO.  Giugno  1828  , trascritto  nella  circolare  del 
3o.  Agosto  detto  anno  N.  g8o  estese  la  suddetta  facoltà 
anche  contro  degli  Uffiziali  pubblici  renitenti  al  paga- 
mento delle  multe  per  contravvenzioni  alle  Leggi  sul  re- 
gistro , e bollo.  Vedi  questa  islessa  circolare  al  volume 
2.  parte  prima  della  presente  opera  sotto  la  rubrica  Ri- 
cupero di  spese  di  giustizia , e ciò  per  le  istruzioni  date 
’ come  poter  far  uso  della  forza  militare.  Vedi  poi  in  que- 
sta istessa  rubrica  le  circolari  segnate  co’  numeri  g8o, 
e 1121. 

So.  Luglio  tSsS.  N.  653. 



Per  dirsi  legali  le  fedi  di  povertà  ed  essere  ' ammes- 
se là  d’ uopo  che  contengano  le  seguenti  condizioni,  giu- 
sta le  risoluzioni  prese  di  accordo  tra  gli  ££.  MM.  d‘ 
Giustizia,  e dèlie  Finanze  partecipate  colla  di  sopra  mar- 
cata circolare» 

1.  Che  l’Individuo  cui  intende  giovarsene  non  sia  por. 
tato  ne’  pubblici  registri  come  contribues>te  al  di  sopra 
di  ducati  sei}  e la  circolare  degli  11.  Novembre  i835. 
N.  1374.  per  Ministeriale  determinazione  del  37.  Otto- 
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bre  detto  anno  diohiarò  doverti  aggiungere  pure  le  pa> 
role,  tanto  nel  proprio  nome  che  tolto  il  nome  di  al~ 
tri,  ossia  non  possiede  immobili  soggetti  ad  una  con~ 
triòueione  maggiore  di  tal  somma 

3.  Qie  non  abbia  veruna  industria  visibile,  ossia,  che 
non  eserciti  alcuu  impiego  lucroso,  non  sia  Uailicante , , 

nc  mercante,  nè  maestro  di  alcun’  arte. 

3.  Qie  vive  soltanto  col  travaglio  giornaliere  delle  sue 
braccia. 

I 

Siffatto  certificato  rilasciato  dal  Sindaco  locale  de- 
v’  esser  munito  del  visto  , a verificato  dell’  Intendente 
della  Provincia,  o Sottintendente  del  Distretto,  ben’  in- 
teso , che  il  Sindaco  il  quale  dasse  un  certificato  non 
fondalo  sulla  veritè  , sarebbe  personalmente  risponsabile 
de’  danni  che  ne  risulterebbero  al  Reai  Tesoro. 

4.  Giugno  t8»5.  N.  ^64. 


Facoltà  accordata  agli  Aggeuti  dell’  Amministrazione 
di  poter  ritenere  sul  pagamento  delle  spese  di  giustizia 
dovute  a’  Funzionari,  ed  IJfBziali  pubblici  con  data  pru- 
denza in  più , e diverse  volte  delle  somme  di  coi  i me- 
desimi si  potessero  trovar  debitori  per  multe  incorse  per 
infrazioni  alle  Leggi  dell’  Amministrazione.  Ministeriale 
delle  Finanze  del  18  Maggio  1833.  partecipata  eolia  cÙTr- 
colare  di  sopra  segnata.  , 


• ij 
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’ì  / 

' A.’  Magistrati  civili  non  è permesso  di  non  pronun- 
ziare le  multe  che  la  Legge  ha  stabilito.  Essi  non  pos- 
■ono  sostituire  la  loro  indulgenza  al  rigore  delle  L(^gi. 
Ministeriale  del  aa.  Luglio  i8a6.  accennata  nella  circo- 
lare  di  sopra  marcata.  E con  altra  circolare  del  9 Apri- 
le 1838  ,N.  961.  fu  paitecipto  , che  S.  E.  ij^  Ministro 
di  Grazia,  e Giustizia  aveva  a’  Magistrati  suddetti  di- 
chiarato, che  in  yerun  caso  sono  essi  lacultati  poter  ri.- 
mettere  le  multe  pronunziate  con  precedenti  sentenze  ri- 
uiaste  coufìrniatc. 

• / ■ 1 ' “C 

...  t, 

20.  Gennaio  $8sy.  N.  880, 

Rcal  Decreto  del  7.  Novembre  ' i8a6.  partecipato 
colla  circolare  di  sopra  notala,  che  facilita  la  esazione  di 
tutte  le  multe  giudiziarie  civili  profferite  dal  1 . Genna- 
io i8aa.  in  avanti,  e stabilisfce  il  tèrmine  di  dieci  gior- 
ni per  lo  invio  de’ corrispondènti  estratti  agli  Àggenti  dèi 
Begistro,  e Bollo.  Siffatto  termine  fu  aumentato  a 'gior- 
ni venti  con  altto^  Beai  Decreto  del  9.  Settembre  i8a8. 
partecipato  con  circolare  del  aa.  Novembre  detto  anno 
N.  990.  SuHo  intanto  dubbio'  sull’  incasso  di  tali  mul- 
te, fu  dichiarato,’  con  circolare  del  5.  Aprile  1828.  N. 
961.  che  la  condanna  a multa  civile  non  portando  soli- 
diti,  d’  essa  deve  ripartirsi  e pagarsi  a rate  tra  tutti  i 
Condannati,  partendo  dal  principio,  che  la  solidità  di  una 
obbligazione  dee  nascere  nelle  materie  civili,  o dalle  Leggi, 
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o dalle  flipolazioni  espresse  ciocché  non  si  verifìca  nelle  con* 
danne  suddette.  Un  Sovrano  Rescritto  però  del  38  Ago- 
sto 1837.  partecipato  con  Ministeriale  del  7.  Novembre 
detto  anno  ed  accennato  nella  Circolare  del  33.  dello 
stesso  mese,  ed  anno  N.  1458.  fece  intendere  che  unica 
essere  debba  la  multa  da  pronunziarsi  contro  più  oppo- 
nenti od  appellanti  succombenti  nello  stesso  giudizio,  ma 
che  ciascuno  di  essi  sia.  tenuto  solidalmente  per  lo  paga- 
mento della  medesima  salvo  a farsi  rivalerc  da’  suoi  Con- 
sorti di  lite  della  porzione  che  rispcttivmncnte  ricade  a 
loro  carico.  Vedi  la  circolare  N.  854.  voi.  3.  por. 
3.  della  presaite  opera  sotto  la  rubrica  Ricevitmri-Loro 
doveri  , ed  attribuzioni.  > 

So.  uégoslo  fSsS.  iV.  ^o. 

Oltre  la  facoltà  de’  piantoni  accordata  agli  Aggcnti 
dell’  Amministrazione  contro  gli  UffiziaH  pubblici  reni- 
tenti al  pagamento  delle  multe  per  controvvenzione  alle 
Leggi  sul  registro  e bollo,  si  può  aggire  per  su  i dilo- 
ro beni,  non  escluso  il  patrimonio,  e la  cauzione  per  que’ 
che  trovansene  forniti  , e si  ha  dritto  ancora  di  doman- 
dare la  diloro  sospensione  nel  caso  che  con  gl’  indicati 
mezzi  rimanessero  tuttavia  debitori.  Reai  Decreto  del  10 
Giugno  1838;  partecipato  con  la  circolare  di  sopra  se- 
gnata. Con  altro  Reai  Decreto  del  3i.  Maggio  i833. 
partecipato  con  circolare  del  5.  Luglio  detto  anno  N. 
1335. 'fu  dichiarato  , quali  sono  le  Autorità  competenti, 
chiamale  a sospendere  gli  Ullìziali  suddetti.  La  Ministe- 
riale poi  del  i5.  Giugno  i833.  N.  i6i5.  ordinò  cheal- 
1’  accennato  Reai  Decreto  del  3i.  Maggio  i833.  e pro- 
priamente al  N.  3 art.  s.  dopo  le  parole  de’ Pivaiden- 
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ti  d^lle  Gran  Corti  Civilij  e Criminali,  do  Trihuna- 
li  Civili,^  si  fuiiuro  soggiunte  anclic  c[uelle_  de’  Trilm- 
nali.  di  Comm^i'f^io.  Vedi  in  questa  istessa  tubiica  le 
circolari  segnate  eoo  i uumcri  6i3,  e iiai. 

*•  "*  ; . . » 

A?.  Maggio  t83g.  N.  1014. 


La  esazitma  delle  multe  a carico  de’  Sindaci,  c Can- 
fxUieri  Comunali  controvventori  alle  Leggi  sugli  atti  del- 
lo Stato  Civile  non  dev’essere  aflatto  ritardata  dappoiòchc 
la  negligenza  dell’  incasso  di  tale  cespite  non  solo  nuo- 
ce agl’  iiiteix'ssi  del  Fisco,  ma  attacca  moltoppiù  i prin- 
cipi della  giustizia  , e l’ interesse  della  Legge.  £ poic- 
chè  niuna  disposizione  si  ha  die  obbliga  i Cancellieri  per 
lo  invio,  tra  un  dato  termine  di''  rigore  , degli  estratti 
di  sentenze  a multa  contro  i suddetti  Ulllziali  pubblici, 
a premura  dell’  Amministrazione  generale,  come  risulta 
dalla  circolare  del  3i.  Agosto  i83i.  N.  iio3j  furono  i 
procuratori  del  Re  per  1’  organo  del  loro  Ministro  di 
Grazia  c Giustizia  richiamati  per  la  sollecita  rimessa  dt 
tali  estratti  a’  Direttori  del  Registro  , e Bollo  delle  ris- 
pettive Provincie. 

' //.  Luglio  tSag.  N.  tot^. 

' i 

La  esazione  delle  multe  contro  i Notai  per  con  trav. 
venzione  alla  Legge  del  u3.  Novembre  1819,  ed  al  Rcal 
Decreto  del  la.  Settembre  1808.  sul  Notariato  è ailìda- 
ta  agli  Aggeliti  del  Registro  e Bollo,  che  ]m.t  l’ incasso 
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seno  {acuitati  di 'agire  a*  termini  ckl  Rcal  Decreto  del 
IO.  Giugno  >1838.  Circolare  N.  <)8o.  Ed  i Cancellieri 
de’  Tribunali  ,'  e Ghia  Corti  CiviK  sont>,'nel  doVere  tra 
il  termine  di  ycnti  giorni  di  spedire  al  Direttore  della 
Provincia  i oorris^ndenti  estratti  portanti  < condanna  a 
multa.  Sulla  esazione  di  tali)  multe,  depurata'  dalle  spc-r 
se  degli  atti  coattivi  non  ricuperati,  e dalle  ritenute  per- 
ticate da'  lliccvitori,  la 'terza  parto  dovuta  a’  Gompo- 
senti  le  Camere  Notariali.  Rcal  Decreto  degli  ,J1.  Apri- 
le 1809,  ti'ascritto  nella  circolare  di  sopra  segnata,  11 
Ministro,  di  Grazia; , c Giustizia  ingiunse  a’  Procnratori 
del  Re  presso  i Tribunali  Civili  di  passare  .«Ile  rispetti- 
ve Direzioni  il  notamento  de’  Notai  già  multati  con  i cor« 
rispondenti  estratti  di  condanne , ed  ‘atti  di  esecuzione  , ^ 

ibrsc  fatti  dalle  Camere  Notariali  per  proseguirsene  la 
procedura  da’  suddetti  Aggenti  del  Registro,  e BoJUo. 

j93.  Oiioòre  f83t, 


I Cancellieri  Comunali  sono  nell’  obbligo  di  rimct- 
icre  tra  il  termine  di  giorni  venti  a’  Diruttori  del  Re- 
gistro, '^c  Bollo  gli  estratti  di  sentenze  de’  Sin'daci  fri  ma- 
teria di  Contenzioso  Amministrativo  , portanti  coiulanne 
a multa.  Rcal  Decreto 'del  18.  Agosto  1 83  T.  partecipato 
colla  circolare  di  sopra  segnata.  . , i . . . , 

3o,  .N^oveviòre  i83i.  N.  //5/,  ^ ... 

, • I 

Gli  Aggelili  dell’  Amministrazloiic  del  Registro , c 
' ■ aS 
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B(4lo  per  la  fàcile  riscossione  delle  tmilte  dì  ogm  spe- 
cie, han  la  facdità  di  far  uso  dell’  istesso  metodo  stabi« 
lito  nel  titolo  Yl.  delle  Leggi  di  procedura  civile  per 
le  sentenze  de’ Conciliatori,  purché  1’  ammontare  dicìas-^ 
eun  credito  noto  eccede  la  somma  di  ducati  sei.  Beai 
Decreto  del  i6.  Settemltre  i83i,  partecipato  colla  di  so- 
pra marcata  circolare;  e per  effetto  dell’  art.  5.  dell’  e- 
nunciato  Beai  Decreto  han  dritto  ancora  per  la  riscos^ 
sione  di  tali  multe,  qualunque  ne  sia'  1’  ammontare  , di 
sperimentare  le  loro  ragioni,  anche  col  mezzo  de’ pian- 
toni. Vedi  in  questa  istessa  rubrìca  le  circolari  segnate 
co’ nnm.  6i3,  e gSo.  ' ,*  ' ; ' • > 

- SEZIONE  2.* 

, r 

^ • t 

Multjc  Citili  di  oqni  srficus-TRANSAZio.vi  (a) . 

, 4(7.  Aprile  i8a5.  N. 

r p 

In  ogni  caso  di  offerta  per  transazione  di  multe  per 
infrazione  alla  Legge  sul  bollo,  dee  eseguirsi  il  prescrit- 


(i)  Il  favore  della  transazione  è poggiato  su  di  un  parere  del- 
la Commissione  de’  Presidenti  della  Gran  Corto  de’  Conti  in  da- 
ta del  u).  Novembre  ibi8,  approvato  da  S.  £,  il  Ministro  delle 
Finanze,  e partecipato  all’  Amministrazioim  generalo  con  Ministe- 
riale del  6.  Marzo  1819.  £ ad  oggetto  di  aversi  una  iacilitazio- 
no,  ed  un  servizio  più  spedito  In  tali  transazioni,  1’  Amministra- 
zione gencra'c  ordinò  colla  circolate  degli  8,  Luglio  i85t.  Num. 
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to  coll’  art.-5g.  della  Legge  medesima,  redigendosi  .il  t 
verbale  di  controvvcqzione,  al  quale  sarii  alligato  la  scrit-i 
tura  in  multa,  qualora  le  parti  non  volessero,' o non  po^: 
tessero  firmare. il  verbale.  Disposizione  dell’ Amministra- l 
zioDc  generale,  partecipata  colla  circolare  :.dif  stqAa  l’seV 
gnau.  I Direttori  a*  quali  detto  verbale  sarà  spedito,' lo. 
riterranno  in  Direzione,  e proporranno  la  transazione  al" 
1’  Amministrazione  generale.  Con  questo  sistema  se  av- 
viene il  rifiuto  di  p.vgar«  la  sommia  -'elle  in  linea  di 

'«P»"'  ' ■ ' ■■■«■■  ■ 

1100,  doversi  inumili  proposte  redigile  uno  stato  ivi  compren- 
dendo le  multe  giudiziarìe  civili,  le  multe  notariali,  quelle  contro 
gli  UiEziali  dello  Stato  Civile,  e quelle  per  controvi'enzioni  alle. 
Ijeggi  del  Kegistro,  e Bollo.  Il  fogFio  . comune  a’ Direttori  della  data 
del  aS.  A^to  iSSz.  N.  536o.perla  classifica  di  dette  multe  dispose 
la  redazione  di  separati  stati,  distinguendo  le  multe  di  registro,  da 
quelle  di,  bollo,  eie  multe  giudisiarie  civili,  notariali,  e degli  Uffzieli. 
dello  Stato Gvile.  La  circolare  degli  8.  Maggio  i853.  N.  laiy,  dichia- 
rò, che  tali  stati  a redigersi  esser  debbono  separati,  e distinti^ 
secondo  la  natura  delle  multe;  bemnteso,  che  quella  di  registro,  e . 
bollo  proporre  si  debbono  con  separati  stati,  cioè,  in  uno  lo  tiùu- 
sazioni  per  multe  al  di  sopra  di  D.  i5,  da  approvarsi  dal  Mini- 
stro, ed  in  un’  altro  quelle  sino  a D.  i5,  le  di  ou{  transazioni  so^ 
no  attribuì  te  all’  Amministrazioné.  La  circolare  dd  7 Marzo  i83A 
N.  i335.  rinnovò  lo  disposizioni  por  1 diversi  stati  a rediggérsi  per  tali 
transazioni,  e distinse  i Ripartimenti  della  Centrale,  a cui  appartenen- 
done il  primo  esame,  deve  farsene  l’ invio;  ed  in  fine  colla  circola- 
re del  3o.  Agosto  1837.  N.  l45i.  fu  dichiarato,  che  ni  una:  tran- 
sazione debba  proporsi,  giusta  le  norme  già  esistenti,  senza  il  pre- 
ventivo incasso  delle  somme  ofierte  da’  debitori,  e provvisoria- 
niente  accettate  da’  Direttori  Provinciali,  e quindi  le  ' parziali  do- 
mande delle  specie,  o i stati  prescritti  dalla  circolare  N.  noo- 
debbono  essere  accompagnati  dagli  estratti  d’  introito,  o dallo  as- 
sicurazioni d’  incasso  delle  somme  offerte. 


456 

1ransaMoilej«  di  equità  si  trova  stabilità,  gli  Aggenti  del- 
1 Amministrazione  sono  autorizzati  a pi;ocedere  a norma  ' 
doli*  art.  6o.  della  Legge  istessa  per  lo  rienpero  del- 
1’  intiera'  multa  liquidata  col  predetto  processo  verbale. 
Vedi  al, voi.  2.  par.  seconda  della  presente  opera  la  cir-- 
colàre  N.  1 79.’ alla  rubrica  Ricevitori-Loro  doveri  ^ ed 
attribuzioni.  • * •;  • ''  '■' 

- •.  • '■  ' ’ ' ' ■ : ’ 

- ■ fS.  Largito  t8a5.  N.  38a5. i > 

> — , aamaawwmaaaMww  ' - 

Le  multe  pronunziate  nc’  giudìzi  dì  falso’  incidente 
CivHe  non  sono  tiansìgibili.  L’  EE.  LL.  i Miiiislri  di 
Giustizia,  e delle  Finanze  hanno  concordciivente  stabilito 
~ pcr^^inassiina  di  non  doversi  dar  luogo  a transazione,  nè 
ad  abilitazióne  veruna  a favore  de’  debitori  di  multe  del- 
la :.specic.  Fogliò  dell’  Amministrazione  generale  'comuno‘  • 
a’  Direttori  della  data  c num.  di  sopra  marcato  , e con’ 
circolare 'del  16  Maggio  1827.' N.  901  fu ‘ ordinato  non 
proporsi  neppure  transazioni  por  multe  giudiziarie  civili, 
se,, non  in  qualdic  caso  particolare  che  meriti  una  cpn- 
siderazàonc  , e ciò  aMUotivo  4<^lla  .consueta  tementà  ed 
wumorulità  'di  multi  litiganti.  . 

‘ tO.  'Maggio  iS2y.  N.  90/.  . ' ^ 

, 1 Cancellieri  de’  Tribunali  Civili  che  mancassero  di 

tra.smeltcrc  nel  ,U'inpo  stabilito  a’  Direttori  del  Jlcgistro, 
c.  Bollo  gli  estraiti  di  sentenze  portanti  condanne  a mul- 
te giudiziarie  civili,  possono-  essere  ammessi  a Uansazìouc 
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delle  multe  rispettivamente  iocorsi. 'Ministeriale  del  ai. 
Aprile  1837,  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnala. 

S/p.  Agosto  i83i.  N.  //07. 

. . # I • . > • • i 

•Per  le  mancanze  in  .ufTicio  non  vi  è luoco  a.transa- 

» ‘ ■ i ‘ i ^ 5 : ^ • I 

vzlone.  Su  queste  vedute  trovasi  ministerialmente  ordìua- 
to,  che  restano  inibite  le  proposte  per  transazione  a[  fa- 
vore de’  Ricevitori  per  multe  in  cui  possono  incorrere 
nell’  esercizio  delle  loro  funzioni  , ad  eccezione  de’  casi 
in  cui  pel  concorso  di  particolari  vedute  non  si  vegga 
la  necessiti  d’  invocare  una  tale,  disposizione.  .Circolare 
dell’  Amministrazione  generale  della  data  c numero  di 

• ’ I “ i : I .1 

sopra  marcata. 

‘ • . . 1 ■ ■ i.  , ...< 

sguernire  t835.  N.  tSóa.  ' * f 

Non  può  ammettersi  transazione  per  la  multa  • com- 
minata dal  Rcal  Decreto  degli  8 Dicembre  i833.  sulla 
non  menzione 'della  laurea  , b cedola  de'  Periti  , Archl- 
' tettr , o Ingegneri  , non  essendovi  per  i medesimi  niuu 
motivo  per  accordarsi  siffatto  beneficio.  Ministeriale  de- 
terminazione partecipata  coti' la  circolai 'di  sopra  segna- 
ta. Vedi  nel  voi.  2.  par.  2.  della  presente  opera  la  cir- 
colare segnata  col  N.  ^281  alla  rubrica  Giùrameuti , e 
vedi  questa  istessa  circolare  nel  presente  volume  alla  ^ 
rubrica  Registro-Assicurazione  di  dritti,  c multe. 
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’ ' SEZIONE  3.* 

MuI.TK  oniÓrziAIUR  CTVII.T-RF-STrTUZI.lVE,  V 

sìy.  Fchhndo  N.  5i>\ 

Il  titolo  a poter  ottenere  la  restituzione  di  una  mul- 
ta pagata  in  virtù  di  sentenza  o decisione  rimasta  rivo- 
cata  j dev’  essere  un  analogo  certificalo  a carta  libera 
rilasciato  dal  Cancelliere,  vistato,  ed  approvato  dal  pub- 
blico Ministero.  Art.  X.  del  Rcal  Decreto  del  7 Novem- 
bre 1836.  partecipato  con  Ministeriale  del  Febbraio 
, 1838,  ed  accennato  nella  circolare  di  sopra  segnata.  Con 
Ministeriale  risoluzione  poi  emessa  di  accordo  tra  gli 
EE.  Ministri  di  Giustizia,  e delle  Finanze,  e partecipa- 
ta con  circolare  degli  8 Maggio  i83o.  N.  io5g.  fu  or- 
dinato, che  il  Cancelliere  di  un  Tribunale  superiore,  che 
ha  proferito  sentenza  di  rivoca , è tenuto  a ricliiesta 
della  parte  dar  notizia  al  Cancelliere  del  Tribunale  in- 
feriore della  rivocata  condanna  ,a  multa  con  un  certifi-  . 
cato,  nel  quale,  dovrà  trascrivere  la  dispositiva  della  sen- 
. lenza,  o decisione  di  rivoca.  In  virtù  di  tale  certificato, 

I il  Cancelliere  del  Tribunale  inferiore  potrà  rilasciare,  al- 
parte  richiedente  il  certificato  voluto  dall’  art. 
fel  Real  Decreto  del  7 Novembre  1836. 

.,  , , 9-  jipr'de  /8a8.  ;iV.  96/.  - ' ,, 

i I.'  ■ i • _ ■ 

Le  parti  possono  ri|>elere  la  multa  pagata  in  virtù. 
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di  sentenza  rimasta  poi  rivocata,  ed  annullata,  senza  far- 
visì  espressa  rtensione  della  restituzione  della  multa,  dap- 
poicchè  la  condanna  a multa  ne*  giudizi  civili  essendo  un 
accessorio  di  un  rigetto  di  gravame  che  colla  sentenza 
di  condanna  vicn  pronunziato,  quando  avvenga  che  que- 
sta sentenza  sia  rivocata  o annullata,  d’  essa  rimane  sen- 
za eiTetto  per  tutte  le  sue  parti  e se  anche  la  condanna 
a multa  ha  luogo  per  la  contumacia  di  alcuno  de’  con- 
tendenti, e la  sentenza  rimane  rivocata,  o annullata  con 
posteriore  giudicato,  1’  Amministrazione  neppure  ha  dritto 
all’  incasso  della  multa  medesima.  Benvero  però,  dee  far. 
si.  eccezione  a detta  regola  q>er  le  multe  ne’  casi  di  ri- 
corso per  ritrattazione,  o per  annullamento,  ne’- quali  il 
Magistrato  deve  dichiarare  l’uso  a farsi  della  multa  die 
trovasi  depositata.  Risoluzione  dell’EE.  LL.  i Mini- 
stri di  Giustizia,  e delle  Finanze  , partecipata  colla  cir- 
colare di  sopra  marcata. 

4.  Giugno  1828.  N.  gyo. 

( f 

Nella  restituzione  delle  multe  giudiziarie  incassate  , 
i Ricevitori  sono  nell’  obbligo  di  prelevare  il  dritto  di 
rilascio  da  tessi  ritenuto  allorché  ne  fecero  l’ incasso,  ver- 
Bando  come  valore  il  documento  comprovante  tate  resti- 
tuuone.  Risoluzione  dell’  Amministraaone  generale  pai> 
•tecipala  con  la  di  sopra  notata  drcolare. 
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Con  fteol  'Decreto  del  7 Marzo  i8ào  furono  a’ 
tal  condonate  ilo  multe  per  controvtènzione  a' regòla+ 
. menti ‘ed  alle' disposizioni  sul  ’D^otariato  incolse  ‘ sino 
a - tutto'  Dicèmbre ‘‘ 18  ig.  E con  Sovrano  Pioscri Ito 'de- 
gli 8.  Agosto'nSab.  partecipato ‘colla  di  sopra ‘m  arcati 
circolare  furono  a’  medesimi  condonate  S.  quarte'  parti 
delle  m'ulte  incorse  pe'r“  infrazionè  alla'  Legge  dèi  23; 
Novembre  18  ig  sul  Notariato  alandosi  ' la  facoltà  a*  Rè- 
gi rrocuralori  presso  i Tribunali  Civili  di  disporre'  il 
ricupero  della  iiurau:ntc  4.  parte  a date  scadenze. 


so.  Cennaio  i82y.  N.  880. 

-ff.,.  • 1.  , , » il fb  .' 

i Condono  di  tutte  le  multe  giudiziarie  civili  pronunè 
ziatc  anteriormente  al  i.-' Gennaio:  iBà2.i  e >iKm  ancora 
-incassate.  Rcal  Decreto  del  7 Novembre  ' 1826  , di'  coi 
copia. in  istampa  fu  rimessa  con  ila  . di  sopra  marcata  cir- 
colare. £ con  altra  circolare  ..del:  .^ai  1 Aprile.,. 1827.  N. 
8gi  fu  dichiarato , che  nel  condono  suddetto  non  erau 
comprese  le  multe  pronunziate  contro  gli  Uiliziali  dello 
Stato  Civile  per  errori  commessi  su  i registri  dello  Sta- 
lo Civile. 
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I>cl  condono  pronunziato  dal  Rcal  Decreto  del  7. 
Novembre  1826  fu  ordinato . doverle  anche  godere  i Ri- 
cevitori per  le  somme  ad  essi  forzate  ad  introito  , e di  » 
cui  non  ne  avevano,  artewa  fiCTcltuiti»  il  versamento.  Mi- 
nisteriale del  16  Giugno  1827  partecipata  colla,  ciroola- 
rc  di  sopra  segnai^., 


.•  M .0  . ■ I ■■•I  ; 

3o.  \4prilc  1S2S.  N._q3iy',. 
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' Abbandono  dello  mìlite  incorse  da^Can'cqlliérl,  e Se- 
gretari indicati  nel  Rcal  DÓcrefo,  del  7 Novembre  1^2$ 
per  ritardato  invio  degli  estratti  di  sentenze  portanti  con- 
daniic'a  inulte.  Alinistcrfale  del  2 Agosto  1828  parteci- 
pata colla  circolare  di  sopra  notàta’.  E'  con  adiro.  Rcaì 
Decreto  del  9' Settembre  1828  trasorittó  nella  circolare 
del  22  Novembre  dell'  islcsso  aihno  N.  990  furono  con- 
donate lè  multe  delle  specie  incorse  sino  alla  pubblica^ 
rione  del  Decreto  medesimo.''  ‘ 


' "2^^ Luglio  fS3t.  N'.  tqg8,' 
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Depennazione  da  provvocarsi  dall’  Amministrazione 
generale  degli  articoli  per  malte  giudiziarie  civili  messe 
a carico  delle  diverse  Amministrazioni  Finanziere  dello 
Stato , essendo  1’  interesse  di  tutte  , 'quello  del  Regio 
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Erario.  Disposizione  tji  S.  E.  il  Ministro'  delle  Finanze 
partecipata  colla  di  sopra  notata  circolare. 

Febbraio  i833.  iV.  u^4. 


^ Condono  delle  multe  di  qualunque  specie  non  mag- 
giori di  D.  ao.  dovute  al  Regio  Erario,  e la  di  cui  con- 
danna trovavasi  profFerita  all’  epoca  del  primo  Dicembre 
i83a.  Rcal  Decreto  dell’  istessa  data  partecipato  colla  di 
sopra  marcata  circolare.  Benvero  ne  furono  eccettuate 
da  tal  beneficio  le  multe  cl»e  comunque  non  eccedevano 
l’ indicata  somma  trovavansi  cosi  ridotte  per  effetto  di  tran- 
sazione di  somme  maggiori  o di  rilascio,  ma  non  mai 
quelle  ebe  in  origine  non  giunsero  alla  dinotata  somma  di 
D.  ao.  E dippiìi  fu  dichiarato,  che  laddove  a carico  dell’ 
istesso  Individuo  si  trovavano  scritturate  diverse  multe, 
ciascuna  delle  quali  non  maggiore  di  D.  ao,  ma  che  uni- 
te insieme  eccedevano  una  tale  somma,  in  questo  caso  ne^ 
anche  nel  favore  del  condono  suddetto  intcndevansi  com- 
prese. G>n  Ministeriale  delle  Finanze  poi  del  ai  Otto- 
bre i835.  N.  3486.  partecipata  colla  circolare  del  4. 
Novembre  detto  anno  N.  1373.  fu  ordinato  di  non  do- 
versi dar  luogo  a cumulazione  delle  ^ multe  colle  spese, 
dritti,  o altri  crediti  dell*  Amministrazione  nell’applica- 
zione del  connato  Reai  Decreto  di  condono  del  1.  Di- 
cembre i83a.  . ' 

.*  . • . /il'*. 

:•  i'i  * ■ K ‘ '“i  ■ ■ ' ' ■■■ 
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t Condono  a favore  de’  Snidaci  , e Cancellieri  Como- 
nali  della  Provincia  di  Principato  Citra  delle  malte  in- 
eprse  per  la  ritardata  presentazione  de’  registri  dello  Sta-  . 
tó  Civile  pel  i8q2,  e i8a3.  Reai  Rescritto  del  5 Otto^ 
bre  1824  prtecipto  con  foglio  dell’ Amministrazione  ge- 
nerale al  Direttore  di  Salerno  della  data  e nnm.  di  so- 
pra marcato. 

57.  Gennaio  i836.  t3Si. 

< i • t t 

..  Condono  delle  multe  di  ogni  specie  non  maggiori 
.di  P.  25.  dovute  alle  Casse  Finanziere  per condanne 
.emesse  , o per  carichi  scritturati  sino  al  di  sedici  Genr 
.naio  ; i836.  Rcal  Decreto  di  questa  istessa  data  parte- 
tecipatq  colla  di  sopra  notata  circolare.  Bcnvcro  ne  fu- 
rono eccettuate  da  ,^1  beneficio  le  multe, che  comunque 
. non  eccedevano  1’  indicata  somma,  trova vansi  cosi  ridot- 
; te  per  effetto . di  transazioni  di  somme  maggiori,  o di  ri- 
fascio, ovvero,  che  cumnlate  con  le  spese,  ed  interessi 
sorpassavano  la  somma  suddetta,  ma  non  mai  quelle  che 
in  origine  non  giunsero  alla  dinotata  ' somma  di  D.  a5. 
£ dippiìr  si  disse  che  le  multe  dovute  da  un’  istesso  In- 
dividuo se  cumulate  insieme  eccedevano  i D.  25,  quantun- 
que ciascuna  di  esse  fusse  stata  minore  di  tal  somma, 
non  facevano  parte  dell’  additato  condono.  Suvto  dubio 
in  ordine  alla  cumulazione,  S.  £.  il  Ministro  delle  Fi- 


W\  , , - 

nanzc  con- carta  del  a5  Maggio  i836.  N.  1426.  accen- 
nata nella  circolare  del  22  Febbraio  1837.  N.  1426  di- 
cliiarò  , che  questa  praticare  dovevasi  tra’  cespiti  della 
stessa  specie  colle  spese  ed  interessi  correlativi  se  ve  ne 
- 'erano,  'vale  a diré'  multe  ed  ammende,  colle  multe  od 
'ammende,  significatorie  colle  signifìcatoric'  0 crediti  con 
• ' crediti,  tra  quali  eran  comprese  le'  spese'  di  giustizia  "pe- 
nale, e procedimento  in  linea  civile.  ' ■ *, 

; ;b  ì435:  ‘ 
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\ , ■ ■ 

Condono  di  tutte  le  multe  di  qualunque  specie  non 
maggiori  di  ducali  venti  dovute  alle  Casse  Finanziere 
per  condanne  emesse  o per  carichi  scritturali  sino  al  26 
'Gennaio  1837. 'Real  Decreto  di  questa  istessa  data  par- 
tecipato còlla  circolare  di  sopra  segnata.  Ne  furono  ec- 
cettuate le  multe  che  quantunque  non  eccedevano  la  in- 
dicata somma  trova vansi  cosi  ridotte  per  effetto 'di  tran- 
'Saziòne  ’di  somme  maggiori,  o di  rilasciò^’  ovvero  che  cu- 
iliulatè  colle  spese,  ed  interessi  sorpassavano  le  somme 
suddette.' Ed  ih  ordine  alla  cninulaziohe,  l’Àmministnt- 
' «ione  generale  coll*  additata  circolare  dichiari  doversi 
'serbare  la-  stessi  spiega  data  da'S.  Ei  il  Ministro  deile 
'{■inanze,’ allorché  ebbe  luogo  l’altro  Decreto  di  condo- 
no del  16  Gennaio  i836,'e  di’cui  si  è fatta  mensionc 
'colla  circolare  del  27  Gehnaio  detto 'anno' N.  i38i,  ’ 
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CaScìA  aEULE  AMMJB^rO£-CJiSFm  CHE  OLI  SONO  ATTRIAUITI. 

I • * 

Febbraio  18:20.  N,  8g3, 


Le  ammende  che  1’  art.  3g.  cap.  3.  delle  LL.  pe- 
nali dichiara  pure  comuni  alla  giustizia  criminale,  e cor- 
rezionale,' egualmente  chè  le  somme  sopravvanzanti  dal- 
le malleverie,'  obbliganze,  cauzioni  , o plcggerie  incassa- 
te, 9 dal  prezzo  degli  oggetti  confiscati , furono  prin- 
cipali cespiti  che  coll’  art.  35  LL.  suddette  vennero  at- 
tribuiti alla  Cassa  delle  ammende  istituita  coll’  art.  me- 
desimo Ministeriale  delle  Finanze  del  16  Febbraio  1830' 
partecipata 'colla  circolare  di  sopra  notata. 

p.  Giugno  1800.  JV  44f- 

J 

Le  ammendo  forestali  làn  parte  de’  cespiti  della  Cas- 
sa delle  ammende,  per  effetto  del  disposto  coll’ art.  191 
della  Legge  del  18  Ottobre  1819.  Ministeriale  delle  Fi- 
nanze del  17  Marzo  1830  partecipala  còlla  di  sopra  mar- 
cata circolare.  La  esazione  delle  medesime  giusta  il  pres- 
critto coll’  art.  3 del  Decreto  organico  del  3o  Gennaio 
1817,  circolare  degli  ti  Novembre  1818  N.  217  era 
attribuita  a’  Ricevitori  Demaniali  , ma  dal  i.  Gennaio 
1823  in  avanti  fu  alìldata  agli  xVggcnti  delle  Contribuzio- 
ni Dirette  , ed  a’  medesimi  veonwo  consegnali  gli  art. 
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arretrati  a lutto  Dicembre  1822  a’  tcrmirii  del  regola- 
mento dell’  Àmminiblrazione  delle  Acque,  Foreste,  e Cac- 
cia del  27.  Dicembre  1822.  «uperiormente  approvato. 
Circolare  dell’  Amministrazione  gcucrale  del  5 Febbraio 
1823  N.  616. 

Novembre  fSx>.  JV. 

Le  ammende  pronunziate  da’  Magistrati  In  seguito, 
di  controvvenzione  alle  Leggi  su  i generi  di  ’ privativa 
nouchc  le  somme  transatto  per  l’ istesso  oggetto  fan  par-, 
te  de’  cespiti  della  Cassa  dell’  ammende.  L’ esazione 
delle,  stesse  è affidata  agl’impiegati  di^x'ndenti  dall’ Am- 
ministrazione de’  Dazi  Indiretti.  Ministeriale  delle  Finan- 
ze del  4 Novembre  1820  partecipata  colla  circolare  di 
sopra  segnata. 

u.~  Maggio  (833.  N.  &j3. 

* Le  ammende  di  polizia  urbana  , e rurale  cho  sono 
attribuite  a’ Comuni  per  ciletto  dell’  art.  19G  della  Leg- 
ge del  12  Dicembre  i8t6,  non  fon  parte  de’  cespiti  del- 
la Cassa  delle  ammende.  Rcal  Decreto  del  2.  Gennaio 
1822  accennato  nella  circolare  di  sopra  segnata. 
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33.  Maggio  ì833.  . 


Per  le  ammende  di  polizia  in  Napoli,  e Distretto,  i 
Ricevitori  dell’  Amministrazione  del  Registro  , e Bollo 
che  ne  hanno  il  carico  di  esazione  , ne  versano  il 
prodotto  alla  Reai  Cìommissione  di  BeneGoenza  oon  dis- 
tinti e separati  borderò.  Sovrano  Rescritto  della  data 
di  sopra  inarcata.  ' . ;■,.:•! 

SEZIONE  1.‘ 

Cassa  dillb  AMMaNDB-EsAZioNs. 

*5.  Febbraio  1830.  N.  3<)3. 


La  esazióne  de’  cespiti  della  Cassa  delle  ammende 
per  Ministeriale  disposizione  del  16  Febbraio  i8ao  par- 
tecipata colla  di  sopra  marcata  circolare  fu  attribuita  a^ 
soli  Ricevitori  del  Registro  e Bollo  de’  Capoluoghi  di 
Provincia.  Con  circolare  poi  del  aa  Aprile  iSaoN.  4at 
venne  determinato  di  dover  prender  parte  in  tale  esa- 
zione tutti  i Ricevitori  del  Registro,  e Bullo  degli  Uffizi 
di  Circondario,  e per  la  Cittì  di  Napoli  i Ricevitori  del 
primo  e del  secondo  Uffizio  atti  gudiziari . Istituita 
però  sin  dal  i8a6.  nella  Capitale  una  Officina  partico- 
lare cosi  detta  delle  Ammende  gli  additati  Ricevitori  del 
primo  e secondo  Uffizio-Alti  giudiziari  furono  discarica- 
ti dal  cenuato  carico  di  esazione. 
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Agosto  1823.  N.  6^. 


Per  1’  iaco^  delle  aniinende  che  si  sperimentano 
con  azione  penale  quando  la  condanna  sia  divenuta  ese- 
cutiva'pria  della,  morie  del  trasgressore,  può  I’  Ammi- 
nistraaioDe  agire  coll”  aziono  civile  contro  i suoi 
e quest*  azione  è solidale  contro  tatti  coloro  che  rap- 
presentano il  defunto  condannato.  Reai  Decreto  <fel  26 
Luglio  1823.  partecipato  colla  circolare  di  sopra  nota- 
la («).  •- 

/<9.  Seltemhre,  18^.  N.  gaS. 


Le  istcsse  facoluV  clic  sona,acc9rdatc  agli  Agenti  del- 
1*  Animinislrazionc  per  lo  ricupero  delle  spese  di  giusti- 
zia, SODO  auOhe  applicabili  per  la  esazióne  delle  amàiendc 
proUcrite  come  pepa  accessoria  ne’-  giudizi  fienali  (2).  Le 
umnscnde  poi  die  costituiscono  péna  principale  del  feato^ 
quando  per  indigenza  non  possono  "essere  incassate , dee- 
si  contro  dd  debitore  applicare  la  pena  della  prigionia. 
Beai  Decreto  del  20  Giugno  182;;  partecipato  colia  cir- 
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lili' 

èvinto 

S5Ì  e So.  dalie'Le^  peiUiK,  celiarti'  ii3.  delle'  I<é^i  di  proce- 
dura i>euale.  ' '1  » , * > ; i.  - • ! 

(a)  Vedi  nel  voi.  a.  par.  1.  della  presente  ojier.i  sotto  la  ra- 
brica  Ricupero  di  s^tesc  di  giueluia  la  circolare  del  3j.  Dicembre 

i8aa.  N.  6i3. 


' . i >i''>r  '*.•  osii-l' J ' .■  I'  V,  ■>  '0!tir  J 

(1)  11  privilegio  del  Fisco  per  la  riscossione  delle  ammenue 

•into  dabdrkto  àe*  •prlvdti’pBr-ì^drrrini, 'e.t''interessi.  ‘Art.  5i, 
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colare  topra  marcata.  E con  Ministeriale  dd  i.  Set- 
t^brc  i833  accennata  nella  circolare  del  29  Settembre 
detto  anno  N.  1171  fu  ordinato,  che  nel  caso  d’  insol- 
TÌbilità  de*  debitori  condannati  ad  ammende , e contro 
de’  quali  è applicabile  il  disposto  della  prigionia  , deb- 
bons’  i corrispondenti  documenti  d’  indigenza  far  perve- 
nire per  mezzo  del  Direttore  della  Provincia  al  Giudice 
die  ha  pronunziato  la  condanna,  per  lo  adempimento  di 
quanto  è prescritto  col  menzionato  Reai  Decreto  , nella 
intelligenza,  clic  quando  1’  ammenda  costituisce  pena  pria  ' 
cipale  del  reato,  non  può  esservi  luogo  a transazione. 

""  t 

JDicemòre  t83a.  2V.  8oo5. 


Le  ammende  per  infrazione  de’  mandati  per  la  re- 
aidenza  delle  Gran  Corti  Criminali,  non  possono  risgu  ir- 
darsi  come  pene  principali,  e conseguentemente  per  tali 
pene  non  è applicabile  il  disposto  dell’  art.  2.  del  Reai 
Decreto  dei  2ó  Giugno  1827.  Dichiaiazione  dell’ Ammi- 
nistrazione partecipata  con,  foglio  comune  a’ Direttori  del- 
la data,  e num.  di  sopra  marcata.  Vedi  la  circolare  N. 
1199  che  siegue. 

27.  Febbraio  fS33.  N.  . 


1 Procuratori  generali  presso  le  Gran  Corti  Crimi- 
nali, nel  riinetlere  a’  Direttori  del  Registro  c Rollo  gli 
estratti  delle  condanne  ad  annuendo  , Hlichiarai  dcRbouo 
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£t‘  l’ ammenda  is^ssa  sia  pena  puncipcdc  od  accessoria,  c 
ciò  nel  Gne  • di  togliere  V arbitrio  della  interpctrazione 
per  1’  applicazione  del  dispoito  col  ^eal  Decreto  del  ao 
Giugno  1827.  Ministeriale  del  26  Gennaio  i833  parteci^ 
pala  colla  circolare  di  sopra  segnata.  £ 1’  Amministra- 
zione, generale  con  precedente  circolare  del  21  Aprile 
i83o  N.  io55.  fece  intendere  , che  entrano  nella  classe 
delle  pene  quelle  ammende  che  dau  luogo  all’,  esercizio 
, dell’  azione  penale  presso  le  Autorità  giudiziarie  rivestite 
del  potere  penale,  di  modocchè  le  ammende  perseguita- 
bili  con  azione  civile  innanzi  le  Autorità  civili,  come  tra 
le  altre  sono,  quelle  stabilite  per  controvvenzione  in  ma- 
teria doganale,  non  costituiscono  pena. 

SEZIONE  2.“ 

Cà.ssa.  uellg  ammevdk -Panino  xccóruxto  a’  Ricevitori 

^ SULLA  ESAZIONE. 

» 

■ *1 

/2.  (jiiigno  N.  5ig.  ' ' 

■ r ‘ 

La  Commissione  de’  Presidenti  della  Gran  Corte  de’ 
Conti  fu  di  avviso  di  potersi  accordare  a’  Ricevitori  il 
premio  del  4 per  cento  su  i prodotti  particolari  della 
Cassa  delle  ammende,  egualmente  a quello  loro  assegna- 
to sugl’introiti  ordinari  del  Registro,  e Bollo.  Sifiatto 
parere  approvato  da  S.  £.  il  Ministro  delle  Finanze  con 
Ministeriale  del  3o  Maggio  1821  fu  partecipato  con  la 
circolare  di  sopra  marcata.  Con  risoluzione  poi  presa  di 
accordo  tra  gli  ££.  Ministri  di  Giustizia  , c delle  Fi- 
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banzc  , partecipate  coti  circolare  ,(}cl  99  Maggio  1834. 
N.  696,  silTalto  premio  venne  aumentato  al  >0  per  100 
per  le  sole  ammende  , .e- per  i depoaiti  di  malleverie  fu 
ordinato  , che  il  premio  esser  doveva  non  già  del  4 per 
i©o.  come’' per  lo  passato, « ma  del  mczró 'per' ibo,"^oltre 
dell*  uno' per  100.  da  divìdersi  tra  i;Bi«eTÌtòri  g«iéfa^ 
li  ^ e Distrettuali  nelle  Provincie.'  Cen'  circolare' ì «M  6 
Ottobre  1834  N.  714  il  suddetto  predio  per'i'drposM 
fu  messo  a carico  della  Gtssa  delle  ammende,  qualora-^ 
deposito  rimane  a benefìcio  della  medesima,  'lAa  in  cosò 
di  restituzione  tele  premio  ceder  deve  à caricò  di  coim 
a vantaggio  dèi  quale  si  ii'la  libemma  def^depositòi  hi 
fìne  per  i depositi  di  cspcriméiAoodi  IfiittOj  .boniaiidfih»» 
del  33  Marzo  1838.  Num.  g55.  si  disse  essere  dovuto  il 
mezzo  per  loo*.  a*  Hicevifori^'del  Re^tKi)  e Bollo  , cd 
un  simile  premio  a’  Ricevitori  generali. 

SEZIONE  3.“ 

'•  [ Vfl  .'v'i  H 4 

■'  ...  • . ■ i;  vC’ijr.-lT 

CasSuS  delle  ammende -Cundu.vu.  , 

' *'  • * ff 

//,  Lugli')  i8tn.  N.  3)0.  . ‘ 

' , ° ' . ; ' ) tir---- 

«MMC  MAVVMmWMWC 

• ‘ ’ t »il>  . 

Condono  delle  ammènde  inflitte  durante  1*  occupa- 
zione militare  a'  veliti,  c coscritti  refrattari.  Sovrana  dè- 
tcrrainazione  del  3i  Ghigno  1819  partecipate  colla  cir^ 
colare  di  sopra  marcate.  • ' * “i  '{  —-»■*» 


t 
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98.  Oùoòre  t8so.  N'.  ^9. 


■ Condono  delle  ammende  a favore  di  tatti  gl*  impa* 
tati  e condannati  per  de*  reati  eorreiienali,  e di  polizia. 
Beai  Decreto  del  a8  Luglio  1830 , ampliato  con  poste- 
riori Reali  Deoreti  degli  8 e aa  Agosto  dell*  anno  me- 
desimo. Siffatta  disposizione  venne  cenfìmiata  da  altra 
Sovrana  determinazione  del  ao  Agosto  l8ai  partecipata 
con  circolare  del  aa  Settembre  detto  anno  N.  643;  e per 
la 'debita  esecuzione  furono  date  le  opportune  islruziooi 
con  la  òroolare  del  ao  Marzo  tSaa  li.  S68. 

fSi  KovenArt  *893.  iV.  6^ 


Abolizione  dell*  azione  penale  per  tutt*  i delitti , e 
contravveuziooi  commesse  sino  al  i3  Marzo  i8aa:  e con- 
dono delle  ammcvide  forestali  sino  all*  epoca  suddet- 
ta pronunziale.  Beale  indulgenza  della  istcssa  data,  par- 
tedpata  con  la  circolare  di  sopra  segnata.  Con  altra  cir- 
colare poi  del  91  Aprile  l83o  N.  io55  fu  dichiarato , 

^ che  a*  termini  del  suddetto  Beai  Decreto  essendo  rimasta 
condonala  la  pena  profferita  per  i delitti,  e per  le  con- 
travvenùonì,  questa  determinazione  comprendeva  anche 
le  ammende  correzionali,  che  giusta  gli  «rt.  9Q  e So  del- 
la LL.  penali  una  pena  costituiscooo. 
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Beai  Decreto  del  i.  Dicembre  i832  pubblicato  al 
5 del  mese  istesso  portante  condono  delle  ammende  oor- 
resionali  profferite  per  reati  anteriori  al-  suddetto  Reai 
Decreto.  Pai  tecipaiione  datane  dall’  Amministrazione  ge- 
nerale con  la  di  sopra  segnata  circolare» 

Febòraia  tS36.  JST.  i38su 

MMMMWMWMtWMMM 

Le  ammende  eorreaooali  applicate  con  deliberadoL’ 
ni  già  divenute  esecutive  , rimasero  ccmdonate  a fivore 
de’  rispettivi  condannati.  Rcal  Decreto  del  Genoaits 
1836  partecipalo,  colla  circolare  di  sopra  marcata. 

’ ' . ■ . ■ ■ i 

. ^ f.  .^fpniei  i83j.  N. 

’ ' . • " , . . T 

. t . » -r 

nMMMNMMMMMMIMi 

'-w 

Beai  Decreto  del  a6  Gennaio  xZ3j  ^ pubblicair  al 
1.  Febbraio  detto  anno  portante  condono  delle  ammen- 
de correzionali  profferite  per  reati  anteriori  al  suddetto 
Beai  Decreto.  Partecipazione  datane  dall’  Amministra- 
«ione  generai*  colla  circolare  dì  sopra  notata. 


’ SEZrOKE  '4.“ 


Cassx  DEI.U!  asiHende-Obbi.tgo  di  bendehsi  un  conto 

ir  '-fr  T * •I.  • , . f t ; i 

Febbraio  tSao.  N.  3^. 


~3  » 


. Con  Ministeriale  del  i6  Febbraio  i8ao  partecipata 
colla  circolarc.^di  »opi^  .segqat^.  ordinato  di  doversi 
tenere  un  conto  a parte  per  i prodotti  spettanti  alla  Cas- 
sa delle  ammende,  eseguendosi  versamenti  con  separa- 
ti borderò,  e scritturandosi  tanto  gl’  introiti  che  gli  csi- 
tT  idf  We  confidenza  soptà  corrispondenti  rc^^ri,  ài  cui 
fnronó  dati  i modelli.  Alla  fine  di' ciascUn' mese  si  disse' 
doversi' rediggere  un  'particolare  Mlanciird’' introito,  ed 
esito,  «U'cni  fia  anpbc  datO'l’  analogo  ^ modpUo.  Con  al- 
tra drcolare  del  aa  Aprile  i8ao.  N.  4ai.  fu  portata 
rettifica  a’  suddetti  mòdellt,  e con  drcolàre  del  a3.  Mar- 
so  i8a5  N.  7Òa  si  aggiunsero  a’  già  dati  modelli  altre 
due  colonne  per  indicare  i depositi  si  criminale,  ed  al 
'correzionale,  e ne’  versamenti  fu  prescritto  l^si  il  det- 
tàglio delle  persone,  che  tali  depositi  cfièlluiscono. 

*r  "r  :4  ‘ . • . . • .-1  ' ■ ’ I ( ' -i)  ■ . I 


fri).' 


A'  ' 


. *'•  '"  3.  Marzo  t83t.  N.  5oy. 


, " y.  ' 


1.  conti  de’  prodotti  della  Cassa  delle  ammende  deb- 
bono chiudersi  a parte,  e con  modello  a mano.  Gl’  Im- 
piegati superiori  nell’  epoca  istessa  in  cui  si  occupano 
della  cbiusura  de’  conti  degli  altri  introiti  ordinari  del- 
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1*  Amministrazione,  adempier  debI>oiio  contemporanea-  ' 
mente  all’  incarico  suddetto.  Disposizione  doH’  Aminini- 
strazioae  generale  risultante  dalla  circolare  di  sopra  mar- 
cata. 

, //  Mano  t83i,  N.  688. 

I conti  de’  prodotti  particolari  della  Gissa  delle  am- 
mende chiusi  dagl’  Impiegati  superiori,  ed  esaminati  da’ 
rispettivi  Direttori,  debbono  passare  all’  esame  de’  Procu- 
ratori generali  presso  le  Gran  Corti  Criminali  per  quel- 
le osservazioni  che  credono  opportune,  e munite  del  lo- 
ro visto,  debbonsi  spedire  all’  Amministrazione  generale. 

Ministeriale  del  28  Febbraio  1824  partecipata  colla,  di 
sopra  notata  circolare. 

/o.  Febbraio  t836.  N~.  261. 

' K ' * ' '' 

Quando  la  povertà  di  un  debitore,  tanto  per  ricu- 
pero di  spese  di  giustizia,  che  per  ammende,  è provata' 
i documenti  debbonsi  alligare  al  conto  del  Tesoro  in  giu- 
stifica della  deduzione  ivi  fatta,  alligandosi  poi  al  conto 
della- Cassa  delle  ammende  le  copie  delle  lettere  della 
Direzione  autorizzanti  le  deduzioni,  con  indicarsi  al  mar- 
gine 1’  art.  dedotto  su  quello  del  Tesoro  in  cui  trovan-i 
si  alligati  i documenti.  Lettera  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale al-  Direttore  di  Potenza  delia  data  ' e numero  di 
sopra  marcata.  ^ - 
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CAPITOLO  X. 


Di:rr4ULTO  di’  dhitti,  e coMi’ETj;vtE  degli  ÀRCnrvi 

.^'UTAJUALI. 


[v?©.  Novembre  i83i.  N,  //^a. 


l (Il itti  degl’  Arcliivl  Notariali  prescritti  dal  N.  i. 
dell’  art.  143  della  Legge  del  a3  Noveiiibre  1819  , e 
che  i Notai  esiggevano,  e tuttavia  csiggono  direttamen- 
te, dalle  parti,,  eran  versati  alla  fine  di  ciascun  mese  in 
potere  de’  Gissicri  di  detti  Archivi , e di  sifiatti  dritti 
una  colle  altre  competenze  di  eui  fan  menzione  i Num. 
a.  a 5,-  dell’  art.  istesso  , e che  i Cassieri  introitavano 
direttamente  dalle  parti,  1’  Amministrazione  del  Registro 
c Bollo  non  ne  incassava  alla  fine  di  ogni  anno , che  i 
soli  avvanzi. 

, 11  Rcal  Decreto  del  4 Ottobre  i83i.  partecipato 
colla  circolare  di  sopra  marcata,  attribuì  agli  Aggcnti  del 
Registro  e Bollo  a partire  dal  1 . Gennaio  1 83a  in  avan- 
ti 1’  introito  de’  soli  dritti  fissati  da’  num-  i.  « 5.  del 
ccniiato  art,  143  da  elTcttuirsl  da’  Notai  , cioè  per  que’ 
del  N.  1.  nel  momento  istesso,  che  sottopongono  1’ alto 
alla  formalità  del  registro,  e per  que’  del  N.  5.  allor- 
ché essi  smaltiscono  dal  Ricevitore  il  rcpertoiio  in  bian- 
co, e rimase  a carico  de’  Cassieri  degli  Archivi  Nolaria- 
U 1’  incasso  de’  dritti  di  cui  lan  menzione  i num.  3, 
c 4.  dell’  additato  art.  143. 

Ordinò  del  pari  di  dover  àUa  line  di  ciascuu’  anno 
i Cassieri  suddetti  rcuder  un  conto  de’  ceuuati  introiti  ad 
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«ssi  attribuiti,  e versarne  l’ avvanzo  nella  Cassa  del  Rice- 
vitore del  Registro  e Bollo  del  Capoluogo  , una  col  su- 
pero. delle  liberanze,  che  nel  corso  dell’  auno  abbian  po- 
tuto ricevere  dalla  Reai  Tesoreria,  per  lo  mantenimento 
degli  Archivi,  fatta  deduzione  delle  spese  erogate  dietro 
particolari  autorizzazioni  del  Ministro  di  Giustizia  (i)  . 

Ed  in  fine  dispose  , per  gli  arretrali  di  tali  dr  itti 
non  pagati  a tutto  Dicembre  i83r  , doversi  formare  da’ 
Presidenti  delle  Camere  JNotariali  in  ciascuna  Provincia, 
uno  stato  corrispondente,  e questo  trasmettersi  a’  Diret- 
tori del  Registro  e Bollo,  anidandusenc  anche  .la  esazio- 
ne agli  Aggenti  del  Registro  c Bollo.  Per  siflatlo  incassò 
fu  a’  detti  Aggenti  accordata  la  facoltà  di  £ir  uso  contro, 
de’  NoUd  renitenti  al  pagamento,  del  mezzo  de’  pianto- 
ni, oltre  1’  azione  reale  e sospensione  della  carica.  . . ' 

Con  circolare  poi  del  5 Luglio  i834.  N.  lagS  fu 
data  la  norma  come  rediggersi  il  suddetto  stato  di  arre- 
trati; e con  altra  circolare  del  34.  Gennaio  i835  Nom. 
i33i  furono  partecii>ate  le  Ministeriali  determiuaziorii  re- 
lative alla  soluzione  di  vari  dubbi  promossi' su  tale  li- 
quidazione.- , -.1  i,  ;i,i 


(1)  Per  l’ incasso  di  tali  awanzi  dovuti  da’^  Cassieri  chone  fu«- 
sero  renitenti  al  pagamento,  la  procedura  è assimilata  a quella  de- 
terminata per  lo  ricupero  de’ debiti  de’ Contabili,  giusta  l’ art.  ii5. 
della  sunilerita  Legge  del  33.  Novembre  1819,  sul  Notariato. 
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- SEZIOISE  1." 

■ AKciiiv'n  NoTARt  ALI -Dritti  dovuti. 

So.  N^oxeniòre  i83i.  iV.  1122. 

■ I Notai  sono  nell’  obbligo  d’  indicare  per  esteso  in 
piedi  di  ciascun  atto  che  presentano  alla  formalità  del 
registro , 1’  ammontare  del  correlativo  dritto  di  Archi- 
vio^ aggiungendovi  la  enunciazione  della  disposizione  di 
Legge  che  vi  ha  riguardo.  Le  quistioni  che  potranno  in- 
sorgere tra  i Notai,  ed  i Ricevitori  sull’  ammontare  che 
dovrà  csiggersi  per  tali  dritti , saranno  risolute  da’  ris- 
pettivi Giudici  di  Circondario,  ed  il  Ricevitore  a questa 
si  uniformerà,  rimettendo  però  in  ogni  bimestre  al  Di- 
rettore da  cui  dipende,  il  notamento  de”  dubbi  risoluti 
per  le  operazioni  di  risulta.  Ri^olamento  annesso  al  Reai 
Decreto  del  4 Ottobre  i83i  } e prtecipato  colla  circo- 
lare di  sopra  marcata. 

Jo.'  Novembre  tSSt.  N.  U22. 

Sono  esenti  dal  dritto  di  Archivio  per  effetto  di  ri- 
soluzione dell’  Amministrazione  Generale  partecipata  coh- 
la  circolare  di  sopra  segnata. 

1.  Le  copie  dcgli^atti  redatti  in  minuta  , dappoicchè 
tali  copie  non  sono  novelli  alti,  ma  una  estensione  di 
pubblicità  di  quelli  già  rogali. 
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r B,  Gli ’RslraUij^  c»l  certificati  attcstanti  uno  opiùar- 
tiooli  di^Ii  atti  medesimi.  ’ 

E 3.  Gli  Atti  necessari  per  la  celebrazione  de*  matriU 
9mui1.  • 

» • f *■ 

f-f.  Luglio  ì8Ì2, 

Nc’  contratti  di  permuta  il  dritto  di  archivio  deve 
csiggersi  sulla  metà  del  valore  delle  cose  j>crmutate  , c 
quando  vi  sia  eccesso  per  una  parte,  si  percepirà  il  drit- 
to anche  sulla  plus  valenza.  Ne’  contratti'  poi  di  colo- 
bia,  die  valgono  come  locazione  a tempo  , il  dritto  di 
Archivio  si  esigge  sulla  rendita  della  fondiaria,  cumula- 
ta per  le  annate  di  durata  della  colonia  istcssa.  Lettera 
dell’  Amministrazione  generale  al  DireUore  di  Lecce  del- 
la data’ di  sopra  inarcata.  ' • t . 

V.., . 'r  hi’:  r 'i.  .1 

-I.-  <•  .'  Luglio  i 8 3à.  N.  uG3.  ‘ ■ ‘ ' ‘ ” 

■ I i;-.  -.M  s-  ■ 

^ . r , . ..  ^ 

- c . ’L  , n ' -J 

r - Gin  Ministeriale  determinazione  del  ai  Luglio  i83a, 
di  cui  fiit  data  pafrteeipazione  colla  di  sopra  scgnala^cir- 
colaie  fu  risoluto.  " ■ <*'  ' - , '■*  . ''■■■-•■ 

1.  Che  il  dritto  di  archivio  è sempre  unico,  da  liqui- 
darsi péro  sul  cumulo  de’  valori  di  ciascun  contratto;  o 
obbligazione.  ~ ■ 

- .;a.'  Cile  negli  islruménti  di  quietanza  il  dritto  di  ar- 
chiviò regolar  si  deve  sull’- ammontare  deh  solo  capitale, 
senza  tenersi  conto  degl’  interessi,  ancorché  di  questi  -ite 
sia  precisata  la  sommai 
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7.  Che  ne*  eontratti  dt  cauzione,  o d*  immòbilizzario^ 
ne  di  rendite  iscritte  sul  Gran  Librò  per  cauzione;^ 
ger  si  deve  il  dritto  di  archivio  al  graduale. 

4>  Che  nelle  contrattazioni  delle  rendite  iscritte  sul 
Gran  Libro,  il  dritto  di  arclih'io  deve  regolarsi  sul  prez- 
zo convenzionale  indicato  nel  contratto,  ed  iu  mancanza 
sul  Valore  fissatone  alla  borsa. 

5.  Che  sulle  cessioni  di  credito  a titolo  oneroso  , il 
dritto  di  archivio  liq^uidar  si  deve  non  già  sull’  impor* 
to  del  credito  ceduto,  ma  sul  prezzo  della  cessione. 

6.  Che  ne’  contratti  di  trasferimento  di  proprietà, 
da  cui  non  si  ravvisa  il  valore,  il  dritto  di  archivio  de- 
v’  essere  liquidato  sul  prodotto  della  rendita  imponibile 
multiplicata  per  venti  volte,  senza  deduzione  di  pesi;  ed 
allorquando  si  tratta  di  passaggio  soltanto  nell’  usufrut- 
to, ovvero  per  vitalizio, il  ceunato  dritto  dev’essere  cal- 
colato sul  terzo  del  detto  prodotto;  e con  altra  circola- 
re del  5 Settembre  i83a  N.  ii6g  fìi  dichiarato,  che  ne’ 
contratti  della  specie  ne*  quali  è espresso  il  valoré  con- 
venzionale, il  dritto  di  archivio  deve  liquidarsi  su  tale 
valore,  depurato  da’  soli  ^nsl  enfìteutici,  e non  dal  pe- 
so fondiario. 

7.  Che  per  i brevetti  di  autentica  di  firma  , il  dritto 
di  aicbivio  è di  grana  dieci,  egualmente  che  per  i cer- 
tiBcati  di  esistenza,  gli  estratti  delle  partite  de*  libri 
de’  ncgozùmti,  e gli  atti  di  deposito. 

I 8.  Finalmente,  che  ne’  contratti  di  rattifiche  di  Ven- 
dite, il  dritto  di  archivio  è di  grana  dieci,  quando  non 
vi  sia  stato  aumento  di  prezzo  , nei  qual  caso  tale  au- 
mento servir  deve  di  base  per  la  liquidazione  del  dritto 
sudclto.^ 
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5.  SeUemh'e  tS.ìi.  • 

Con  Minùterìale  risoluzione  elei  4 Agosto  i83a  ac-  / 
cetmata  neUa  circolare  4i  sopra  marcala,  fu  parteci- 
palo. 

1.  Che  nelle  contrattaziom  eli  valori  mohiliari,  è do- 
vuto il  dritto  graduale  di  archivio  notariale  e non  il 
fìsso. 

£ 9.  Che  ne*  contratti  di  affitto,  il  dritto  di  archivio 
dev’  csiggersi  sul  cumulo  delle  annate  di  estagUo  , o di 
piggiooc,  e non  sul  terzo  di  esse. 

Ottobre  i83a,  N.  • - v 

1.'  inventario  de’ Leni  va  soggetto  al  dritto  gradua- 
le di  archivio,  secondo  il  valore  de’  beni  che  nel  me- 
desimo sono  indicati.  Ministeriale  del  18  Settembre  i839 
partecipata  colla  di  sopra  segnata  circolare. 

ay.  Ottobre  t83a.  N nyg. 

11  dritto  di  archivio  not-iriale  da  csiggersi  su  i te- 
stamenti, con  Ministeriale  disposizione  del  s3  Ottobre 
i83a  partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata  si  disse, 
dover  «ssere  quello  -di  grana  dicci.  Siffatta  disposizione 
confìiznata  dall*  altra  circolare  del  3 Ottobre  i833.  N. 
venne  di  poi  rettUicata  con  circolare  del  a Mag- 
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gio  i835.  N.  1348.  Quivi  fu  dichiarato che  il  dritto 
di  Archivio  su  i testamenti  esser  deve  di  un  carlino  se 
da’  tnedesimi  non  -, apparisce  il  valore  dell’  eredità  , ma 
si  deve  poi  il  dritto  graduale  esiggere,  ove  da’ medesimi 
il  ivalore  dé’  beni  si  possa  conoscere.^  Clic  esiggendosi  il 
dritto  di  grand  dieci,  vi  sia  luogo  àd' esiggere^  il  supple- 
mento sino  al  graduale,  quantcvolte  dalla  copia  di  pri- 
ma ediàoné  ne  risulta  il  valore',  facendone  là  liqtiida- 
uosae  sa  di  quello  che  ha  servito  di  base  alla  tassa  del 
Notaio.  Intanto  essendosi  detto  colla  connata  circolare 

i •4-,  * /'» 

N.  1179;  che' il  drillo’ suddetto  doveva  esiggersi  ài  mo- 
mento della  esibizione  della  copia  mensile  del  reperto- 
rio, quando  nel  corso  del  mese  non  SQggeltavansi  i tè- 
starnenti  al  registro,  venne  di  poi  ordinalo  con  circolare 
del  i5  Giugno  i833.  N.  laSf,'  doversi  tale  dritto  esig- 
gcrc  sulla  copia  del  re])crtorio  , non  già  alla  esibizione 
mensile,  ma  a quella  giornaliera,  vale  a dire,  nell’  esi- 
birsi alla  rcgisUaziouc  i primi  atti- iscritti  ,ucl  repertorio 
dopo  il  testamento.  ^ - s , . 

..  V ■ * 

1 * « ' * 

/J.  Qiugno  i833,,N.  iì3i.  , • 


Gli  alti  contenenti  scioglimento,  o novazione  di  ob- 
bligazioni precedentemente  contratte,  van  sc^getti  al  drit- 
to di  archivio  graduale  fissato  ^11’  art,  143,  Num.  1. 
della  Legge  del  a3  Novembre  1819  sul  notariato.  Mi- 
nisteriale del  i5  Maggio  i833  partccipaU  colla  circolavo 
di  sopra  segnata.  , \ 
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. Jì.  OUahi-t  i8ì,ì.  S.  n 'xj.  .*  . » it  • 

' _ _ I.  ' 

Unico  dritto  di  arcliivio,  quello  cioè,  corrispondeur- 
te  per  ragion  di  somma  giusta  la  tariffa , dee  esser  pa-^ 
gato  su  di  lui  istrumcnto  j che  contenendo,  ricezione  di 
dote,  contenga  altresì  costituzione  d’  ipoteca,  o allr^  (cau^ 
tela.  Ciò  tiene  al  principio  che  ì patti  i quali  aggiun- 
gono , o detraggono  alcuna  cosa  jd  contratto , sono  i|i 
legge  considerati  di  formar  .parte  del  contralto  istcsso. 
Ministeriale  del  24  Agosto  i853.  partecipata  colla*  cir^ 
colare  di  sopra  marcata.  ‘ 

a.  Ottobre  t833.  A’.  /2J0. 

Negli  istrumcnli  di  divisione  di  beni  deve  riscuoter- 
si il  dritto  di  archivio  ragguagliato  al  valore  totale  de’ 
beni  divisi.  Ministeriale  del  3i  Agosto  i833  partecipata 
colla  circolare  di  sopra  notata. 

J».  Alaggio  i833.  N.  f348. 

• ■ • " A » 

Pe’  rogiti  contenenti  convenzioni  , cd  -rAbUgazioni 
delle  (juali  non  si  precisa  1’  ammontare,  >1  dritto  .di  ar- 
chivio ad  esiggersi  è quello' di  grana  dieci  y ' ma'*  se  ' pér 
tali  contrattazioni  possa  prontamente  liquidarsene  il  va- 
lore, allora  è dovuto  il  dritto  di  archivio  graduale.  Mi- 
nisteriale del  17  Marzo  i835  partecipata  colla  cìrcqhMe 
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di  (Opra  segnala.  G>n  altra  circolare  dei  17  SóUcmlre 
iS36.  N.  1406.  fu  dichiarato,  che  se  negl’  istrumenti  di 
divisione,  ovvero  di  donazione  , non  vi  sia  precisato  il 
valore,  valore  die  non  può  neppure  desumersi  dagl’  es- 
tratti di  catasto  non  annessati  all’  atto  per  la  iàcoltà  che 
1*  att.  i5i  del  IRcal  Decreto  del  10  Giugno  181/  at- 
tribuisce a*  Notai  di  alligarveli  colla  dilazione  ivi  sta- 
- bilita  posterìormcnte  al  rogito  , in  amèndue  ì casi  sud- 
detti, e per  punto  generale  ancora,  il  dritto  di  archivio 
liquidar  ai  deve  prendendo  per  norma  ciocebè  ha  esatto 
il  Notaio  per  «uo  onorano  graduale  sull’  atto  medesimo 
giusta  i num.  aa,  e a4  dell’  art.  141  delia  Legge  del 
^ Novembre  1813  sul  notariato. 

SEZIONE  2.* 

Aacmvi  Noraarau.  Obblioo  de’  Cassrsai  m rendere  im 
conto  a FARTE  db’  J>Rmt  CHE  DA  ESSI  a’  INTHOrTAMO. 

So.  Novembre  i83t.  N.  //aa. 

Allorcbè  i Cassieri  delle  Camere  Notariali  csiggeva- 

no  direttamente  da’  Notai  i dritti  d’  insinuazione  c di 

cifra,  non  che  gli  altri  drilli  di  archivio  , gli  Aggcnti 

del  Registro,  e Bollo  non  prendevano  altra  parte  in  tali 

introiti,  menocebè  quella  della  chiusura  di  un  conto  alla 

fine  di  ciascun  anno  con  verificare  gli  avanzi , c farne 
* * 

«seguire  il  versamento  nella  Cassa  del  Ricevitore  del 
Registro,  « Rollo  di  acsidenza  della  Camera , giusta  il 
disposto  cogli  ari.  2u3.  a 23 1.  della  Istruzione  geuu- 
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rale  del  primo  Aprile  1817.  Numero  1.  £ la  Istru- 
zione generale  del  7.  Aprile  1819.  N.  5a.  art.  43.  e 
43.  prescrisse,  che  in  tale  esame  limitar  dovevansi  sulla 
parte  degli  esiti,  al  sólo  confronto  delle  partite  con  i ri- 
spettiri  documenti,  dovendo  della  regolarità  di  questi* 
risponderne  il  Présidente  della  Camera,  ma  per  gP  introiti 
esaminar  dovevano  se  i dritti  percepiti  corrispóndevano 
colla  tarìlTa  annessa  al  regolamento  del  3 Gennaio  1809 
‘sili  notariato.  Le  circolari  poi  del '34  Aprile  1819.  N. 
378,  33  Ottobre  detto  anno  N.'  345,  *36  Ottobre  i8:l5. 
’N.  790,  e 38  Agosto  i83o  Num.  lo68.‘  ^bilirono,  e 
diedero  la  norma  come  e0èUoirsi  il  Yersàmento  di  detti 
avYBnu. 

Promulgato  il  Real  Decreto  dd  4 Ottobre  i83i  parto-  * 
cipato  colla  di  sopra  marcata  circolare,  che  attribuì  al- 
1*  Amministrazione  del  Registro  e Bello  la  esazione  di-  , 
rettamente  da’  Notai  de’  dritti  d’  insinuazione  e di  ci- 
fra, fu  con  gli  art.  "33,  e a3'd<d  regolamento  annesso  al 
detto  Reai  Decreto  dichiarato  , che  il  conto  a chiudersi 
nelle  Camere  notariali  ha  ciascun  «ano  coll’ intervento 
dell’  Impiegato  supcriore  dell*  Amminìsttuzione  del  W- 
gistro  e Bollo  restringevasi  a’  soli  introiti,  thè  per  elet- 
to dell’ art.  6 del  suddetto  Reai  Decreto,  i! 'Cassiere  in- 
troitava direttamente  dalle  parti  nonché  alla  giustlficir- 
zione  delle  somme  pagate  dalla  Reai  Tesoreria  sópra  Or- 
dinativi del  Ministero  di  Giustizia  = per  sovvenzioni  alfe 
Camere  suddette.  Ved’in  questà  isteìsa  rubrica  i«'  tfróe- 
lare  segnata  col  N.  1397.  . ' 

. . * V ' ' 

^ ■ ..  V,  ' - -}V 

3o 
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un  A >.l  A I -37"  //7^,  , 

i » 

... 

r.rl.»  f'A.  * .^  , *i  .iW’V.i  '♦<‘ì  • » < t J ; , ■ ^ ‘ . 

. :%  • . ». . » * T .' . I ■ i -,  ! »■  f . > f.  • « r * ■ ‘ * 

i,  1 jConcelirer)  delle , Carniere  Notariali  dal  i.  ,Genna- 
,|o  l83»  .furono  dispensati  dall’  obbligo  di  jd^r  .cauzione, 
,11^1  fu  ordinato  di  non  poterai  liberare  a'  medesimi,  la 
tangente  , . cui  ban,  dritto^  sulle  pouipetenze  notariali  ^ se 
non  do|x>  renduto  il  .COO^O  de’,  dritti^  di;  archivio  ,.e^tti 
in  ciascun  anpo.^  Delle  piecedenti  cauzioni  date  fu  or- 
.dinato  non  potenene  ottenere  il  disvinoolp,.  che  in  vista 
.dfl’ risultamento  di  'veriikn  della  loro  -tenuta  ■ gestione. 
Ministeriale  del  i3  Ottobre  iSSa  partecipiti  colla. di 
«opra  segna ta.dinoobvO.  ' .'i.i -i  ,<  1 

!i  !Ì*.;  .S  1 I . • I’ 

•.  ir  \ ■ Giugno  ìSM.'N.  i3.^)y.  , ■ . ' 

-j^'  j !'  I.  '.  -A 

r,.  ..  M-;...  • > ■ ' 

i . ; f ■*;'*■.  . t 

,H.  conto  annuale  clic,  render  debbono- i Cinccllieri 

dalle  Camera  Notariali  .per  |i.  prodotti  di  alcuni  de’ drit- 
4 di  archivio  eh’  essi  introitano  direttamente  , deve  es- 
ser diviso  Jn  due  parti.  Nella  prima  figurar  deve  1’  in- 
troito de’  dritti  incassati  nell’  anno,  e nessun  esito.,;  me- 
no la  ritenuta  d<d  5.  per  cento  che  loro  compete  giusta 
i’  art.  u5  della  Legge  del  s3  Novembre  1819  sul  no- 
tariato,|  (^uantevoltc  però  non  ritirano  soldo.  Nella  3. 
parte  vi  sarà  1’  introito  per  liberanze  ottenute  dal  Mi- 
nistero di  Giustizia  sulla  Tesoreria,  a cui  sarà  contropo. 
sto  1’  esito  per  -speso  occorse,  e giustificate  da’  documenti 
' da  unirsi  al  conto.  Ciocche  vi  sarà  di  supero  tanto  nel- 
la prima  che  nella  seconda  parte  , dovrà  immantincnli 
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versarsi  al  Ricevi^ow*.  .Mi^y\ci^ii|Qjrj|Sc^^zioDc  presa  di 
accoi'do  tra  gli  EÈ.  Ministri  di  Giustizia  , e delle  Fi- 
nali ze  partecipata  colla  circolare  di  sopra  segnata, 

SEZIONE  3“ 

' ■'  't  \ . s 

Archivii  NoaAJWAM  t>Cww*Wp  o(  Dnixrr.  . 

< tv: j f}.'  FMitcUó  'JVif  II 

• ('I  * ^ ' ! li.-  :•,*  n il*  l*J  -l-  » ■'  *i  ’*l’*  ■ l 

• >tr  V ■ .'j  ■.•■■  is-  .< 

. •'■■■  ■ . ..  ••  ■<  !•  • • • '■  ! »'••;  ■ 'J.  1* 

I I dritti  di  arc]iivio  per  arretrato  a tutto  pi^mbr^ 

l83i  non.  soddisfatti  „ da’  Notai  dd>itori  , debl^no  csig^ 
gersi. non, ostante  che  ,,sianq  da  ducati  dieci  in'sottorOQi) 
essendo  .per  essi  applicabile  il  condono  risultante  dal  Rcql 
Decreto  del  i.  Diijcmbre  i832 , facendo  parte  taU  crq-, 
diti  jdi  que’  comprai  nella  ;clas^  delle  n>aLvcrsaziqni{ 
Determinazione  degli  £E.  Ministri  di  Gipstizia  j.  e dcU^ 
Finanze . partecipata  colla  circolare  di  sopra  notata» 

‘ ■ -li  , j 

, . 5.  JLuglio  t834..  iV.  • '...tj 

V . r 

Condono  a favore  de’ Notai  de’dritt!  di  archivio  esat- 

. ■ . ‘T! 

tì  dalle  parti  a tutto  Dicembre.  1826,,  e non  versati'allc 
Camere  Notariali.  Sovrano  Rescritto  del  3 Giugno  i334 
partecipato  colla  circolare  di  sopra  marcala.  . 


• / 
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CAPITOLO  XI. 

Ramo  nsu^  CnuaATA. 

' ■■  I • ' 


8.  Marzo  i83^. 


n prodotto,  delle  bolle  della  Grociata  con  Sovrana 
rìtoluzìone  della  data  di  sopra  inarcata  fu  riunito  all’  Am- 
ministrazione' del  Re^tro  e Bollo.  Le  somme  che  s*  in  ■ 
troitano  per  tal  ramo  si  versano  alla  Tesoreria  generale, 
cmne  particolarmente  incaricata  delle  spese  della ‘Beai 
Marina',  per  impiegarsi  all’  armamento  de’  Reali  legni 
contro  la  pirateria , a norma  del  Reai  Decreto  del  ai 
Aprile  l8a3.  Il  servizio  di  tal  ramo ^ venne  determina- 
to col  regolamento  approvato  da  S.  £.  il  Ministro. dcl- 
k Finanze'  io  data  del  7 Agosto  i833  j eh’  è del  tenor 
seguente. 

A m^lio  regolare  il  servizio  della  Crociata , ed  a 
render  piu  facile  il  metodo  de’  versamenti , ha  S.  £.  il 
Ministro  delle  Finanze  approvato  il  regolamento,  d’ aver 
vigore  dal  1.  Settembre  prossimo  ib  poi. 

1.  La'^carta  per  la  stampa  delle  bolle  sarà  acquistata 
per  appalto,  sulle  condizioni  che  saran  fissate  dall’  Am- 
ministrazione giurale  del  Registro  e Bollo,  salva  l’ ap- 
provazione di  S,  £.  il  Ministro  delle  Finanze. 

a.  La  carta  sarà  somministrata  dallo  Appaltatore  a tem- 
po determinato,  ed  il  prezzo  ne  sarà  pagato  dietro  la 
consona  e riconoscenza  della  medesima. 

3.  La  carta  dopo  che  sarà  riconosciuta  ricettibilc,  sa- 
rà consegnata  al  magazziniere  della  carta  grezza  dell’  Am- 
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miiiistraziooc  generale,  che  »c  rllasoerà  riconosocnca  al- 
1*  Appaltatore,  mediante  la  redazione  de’  ooosucli  v«rba~ 
li  al  pari  di  ciò  , che  si  ^ pratica  per  la  fornitura  della 
carta  ad  uso  di  bollo.  , 

11  numero  delle  bolle  a stamparsi  in  ogni  anno  sa-, 
rò  stabilito  prudenzialmente  dall’  Amministrazione  gene* 
l'ale  al  confronto  dello  spaccio  degli  anni  precedenti. 

Tra  le  bolle  a stamparsi,  son  pare  comprese  le  so-, 
lite  istruzioni  a’  Parrochi,  ed  altri  fogli  occorrenti  alla 
pubblicazione  della  Crociata. 

. La  qualità  delle  bolle  sarà.  . ... . . 

‘Di  minore  del  prezzo  di  grana  i3. 


Comuni  . , 

idem 

.,36,.  .ili* . <.i 

NobUi  ’ 

idem 

, 5a,  ] sfa.  . ;,j 

Sacerdoti 

klera 

Prelati  ' 

idem  • 

5a.--i&:  ‘;.  ' J 

5.  Ijt  stampa  delle  melesixne  dovrà  trovarsi  eséguita  pel 
mese  di  Agosto  di  ogni  anno,  onde  potersenefare^a.tem- 
po  la  .spedizione } nelle  Curie..  , ^ 

6.  Saranno,  adoperate  ad  un  dipresso  la  stessa  vigilan- 

za, e le  stesse  precanzioni  per  la  stampa  delle  boUe,  che 
sì  usano  per  la  hollazìone  ,doUa  .car,ta  Begio  dazio.  ; 

7.  La  stampa  si  eseguirà  co’,  torphi  a ns^tterì 'che  tie-ì 

ne  1’  Amministeazione,  e per  mezzo  di.  apfizlto  economi-, 
co,  da  sottoporsi  all’  approvazione  Ministeriale.  >.  amme- 
noochè  «olla,  esperienza  non  ti  rkenosoe  4i  larla  esegui- 
re con  altro  metodo  ,{cd  altri,  mezzi  di  ;ecoDomia  ,rohe^ 
laran  proposti,  al  Ministro  delleiFinanze  per  la  tua  san- 
zione. o , ,‘1.  .iM  .1;  •-  i. 

8.  Le.  hoUe  stampate  saranno  consegnate  al  naganinie* 
re  del  bollo,  presso.  If  Am*mnUtrazi«oe  generale, . foruiau-' > 
doicuc'i  corrisitondeuti  verbali.’ .ii;.-.: 


• 1 j 

Nb!‘tffc3c“<}i  ScUcmbi e "sari 'fatta  la'  sjXHlIzlóne  del- 

le l)ol  le 'bólle' Cune  su  dì'  unò‘  stalo  dlsiiiitò^,  che  sa- 
rà'pbeVcntivilrbente 'rìoiés^  al  magazzìnier'e.  Èella  spedi- 
zione ne  sarà  redatto  un  verbale  in'  doppio  , come  ne’ 
inòvimenti' della  carta  bollata,  e le  spese' d’ imballaggio, 
éd  'altre  che  occorreranno,  saranno  regolate  a simiglian- 
za  di'tjuanto  praticasi  per  le  spedizioni  della  carta  sud- 
eletta;'*  0 in'  altro  modo,  che  sarà  creduto  piii  conducen- 
te'ad‘una-giusta‘Cconomia.  ^ ' ' ‘ ’ 

' lo.  Le  bolle  saranno  spedite  " agli  Ordinari  delle  di- 
verse Diocesi  per  mezzo  del  ' procaccio  j con ' Imo  stato 
di  dettagliò' ddle  divàrsé  iqdalità  che'^ki  spediscono,  e 
gli  Ordinàli  módesimi  son  tenerti  accnsarne  la  ricezione. 
Le  spese  del  procàccio  sòho  a càrico  dell’ Amministrazio^ 
ne,  cd .il< sarà'-pratieato à* favore  della  olHcina 
del  medesimo  con  lo  stesso  sistcàià','  bhe  si  tiene  per  le 
'ipcdiùoni  dèlia  cam  bollata^  . v ■*  '«!  . i.  . (j- i> J ■ 
-iH.'  Gli  Ordinari  |cFratino‘  la  oorrispondertza  cón  1’  Am- 
minislrazlooe  del  Registro  e' Bollò,  pér'tuttocciò  che  ri-' 
goordar  possa,  riamo  della  'Crociata'.  * ■ i'  ' ' 

1 distributori  sàrat)*  prescélti  da’  Vescovi , c que-' 
sti  oltre  ' dcH’  óbbligò-  di ’^r  pubblicare  , 'é  predicare  la 
bdla'^  tie’  ' Cbinittii  della  lóro  Dfocési ,'  dovranno  coopera- 
re'con  tntt-U'aMzzi  della  loro-  autorità' 'pér  ' là  W^ssio-' 
ne  de*  prodotti  * delle  rtède5Ìrtfi,,in(tcndend6si'‘l*^córèdi-' 
to  dell*  stessè  fitto  aMé  Curie, ■'^e'nwf  già  ia’^stribuf ori.  ' 

' i3-  l'ViOidovi  **Orie«dho*i*plrod»tti  d«Bc'b<ldléhe^nlo^‘ 
dinche 'Mratano-lani-qiiiii  fMK;  0'press((  j^R{èev{tòf( 
aerali  o Distrettnali , o presso  il  Tesoriere  generale’,'  e 
daranno  « Mt  fpaii.  tempo  oi9iMMoeni^  ’{lll*  'A.njRd'bisti^atóre 
delle «oùinei da  Essi  venutev''SoHò  por  intàóicàtr  ^ ki-' 
cevitori  generali,  e Distrettuidi ,' ’e  T ltsofiere’ generale  ' 
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alla  fine  di-ognì  mese'dv  spcdlrciill’ Al^lmitlist^iziébe'g«^' 

iieralc  uno  sUilo  delie  somme  intronate 

sìmo^  con  la  distinta  della  Diocesi  Yersarite-.' Nhm''^mo- 

Inmetito,  o premio^  di  emione  'mit  at^^otdata  agli  Aggèi^" 

ti  della  Tesoreria.  ! ? ,j»  ono.  i 

) 

14.  Quantcvolle  negl’  interessi  degli  Ordinari  dovesse- 
ro esser  astretti  i distributori  delle  bolle  , sarà  a ciò 
provveduto  con  >partie(^rì  dispqsiq(|^,  9 .secondo  il  bi- 
sogno dell’  Amministrazione  generale  del  Registro  e Bol- 
lo, di  accordo  cogl’  Intendenti. 

15.  1 carichi  di  ciascuna  Curia  saran  giustificati  co’  ver- 
samenti, e colla  restituzione  delle  bolle  non  distribuite, 
che  sarà'  latta  direttamente  dalle  Curie  stesse  all’  Ammi- 
nistrazione generale,  o per  mezzo  del  procaccio,  o altri- 
menti, come  tornerà  conto  agli  Ordinari. 

16.  Per  tutto  Ottobre  di  ciascun  anno  le  bolle  non 
distribuite,  dovranno  trovarsi  restituite  all’  Amministra- 
zione , classo  questo  termine,  non  £iranno  più  discarica 
per  le  Curie. 

17.  Le  bolle  indistribuite  siano  quelle  rimaste  nel 
magazzino,  siano  quelle  restituite  agli  Ordinari,  sarànnó 
bruciate,  restando  a cura  dell’  Amministrazione  genera- 
le di  stabilire  il  modo  di  tale  operazione  , col  concorso 
di  un  Aggente  di  Polizia. 

18.  Per  la  distribuzione  delle  medesime  sarà  'accorda- 
to il  premio  di  grana  due  per  ognuna  sulle  bolle  mino- 
ri, grana  tre  sulle  Comuni  e pe’  Sacerdoti,  e grana  quat- 
tro sulle  Nobili  e pe’  Prelati , e sarà  diviso  egualmente 
fra  la  Curia  ed  i distributori  ; beninteso  , che  un  tal 
dritto  è accordato  per  le  sole  bolle  distribuite  a paga- 
mento. 

Nella  Centrale  saran  tenuti  per  questo  ramo  tanti 
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gioiRMiUy  p«r  quante  sono  le  Provincie , divisi  per  Dio- 
cea^ied  usilibro  maggiore.  ' < t.  r> 

. . Qoeata  contabilità  sarà  tenuta  nella  officina  addetta 
al  ramo  medesimo,  sotto  la  direzione  dell’  uffiaiale  ìnca> 
ricalo  di  tal  servizio.  . . , ' 
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INDICE  ALFABETICO 

Dille  dtvzrse  DisPosTzioin  emesse  svl  Registro,  e Boi^ 

LO,  CLASSIFICATE  TER  F DNZIONARI  TUBBLICI,  OVVERO  PER . 

Officine  che  vi  han  rapporto  , e qualche  volta 

CLASSIFICATE  ALLA  LETTERA  CORRISPONDENTE  DELLA  VO- 
CE GENERICA,  CON  CUI  LA  DISPOSIZIONE  MEDESIMA  SI  È 
PRESENTATA. 

I 

AFFITTO  DB*  CESPITI  Gjmunali  , Finanzieri  , e della 
'PUBBLICA  Beneficenza  - Vedi  Subaste. 

AFFISSI  - Vedi  AnHtiinistrazione  Civile  - Uscieri.  . 
AGGENTl  DI  Cambio.  Sono  Funzionari  pubblici.  I lo- 
' ro  atti  debbono  rcdiggerli  a carta  bollata,  c sottopor- 
' li  alla  formalità  del  registro.  Circolare  del  7 NoTcm- 
bre  1827.  N.  933.  alle  pag.  26,  e 143."  ' 

— Me*  loro  contratti  possono  far  uso  de’  fogli  con  for- 
■ mole  Stampate,  ma.  simili  fogli  debbono  sottoporli  al 
visto  per  bollo  prima  di  riempierne  gl*  interstizi  in 
bianco.  Circolare  degli  8 Aprile  i835.  N..  1342.  alla 
pag.  5o. 

AGGIUDICAZIONI  - Vedi  Subaste.  ‘ ‘ ' 

AGRIMENSORI.  Ne*  giuramenti  ebé  prestano,  e ne*  lo- 
ro rapporti  alle  Autorità , debbono  &r  menzione  della 
'cedola  che  gli  è stata  conceduta  i>er  1*  esercizio  dèlia  . 
propria  carica.  Circolare  del  9 Aprile  1834  N.  la^.  , 
alla  j»g.  i35.  , , ' ' ' , 

AMMINISTRAZIONE  - del  .Regtsitio  , e -del  Rollo»  I 
processi  verbali  per  carenza  de’  debitori  dell’  Ammini-.'' 
strazioiie)  prima  di  essere  aboliti  rediggevansi  a carta  li- 
bera e ricevevano  la  formalità  di  rostro  j gratk.  Gr- 
colare  ddl  a5  Agosto  1819.  N.  3a6.  alle  pag.  78,  e 
i85. 


Digilized  by  Google 


4;4 

— Gli  at^  nell’  intcìesK  di  dotta  Aramms^nyiione  per 
ricupero  di' spese  *di  giustizfa  maggiori  di  ducali  dieci 
derivanti  da  processiirc  ^ correaionali  colpite  dall’  in- 
dulto del  1.  Dicembre  i832,  debbono  yislarsi  per  bol- 
lo a credito  , e ricevere  1’  eguale  formalità  pel  regi- 
stro. Circolare  degli  ,8  Marzo  i834-.N,  isyG.  alle  pag. 
^6,  e i8i.  , . ' 

AMMINISTRAZIONE  D£i.la.  Cìissa  di  Ammoutizzazione. 
Gli  alti  ad  istanza  della  Cassa  di  Ammortizzazione  per  ' 
, r eredità  vacanti,  o abbandonate  ricever  debbono  gra- 
tis entrambe  le  formalità  di  registro^  .e  bollo.  Reai  Res- 
critto del  ^o  Aprile  i8a3,  alle  pag;  63,  igo. ' 
AMMINISTRAZIONE  dbu.6,.1?ostjk.  I bollettini  di  piaz-> 
ze  delle  vettura  corriere  <cbc  si  rHasciano  dagli.  Aggenti 
, della /opradetta  Amministrazionci,  sono i soggetti' a bol- 
lo, Istruzione _ gewrale  del  aS;  FcbbraÌQ/l8i8.  N.,41. 
alJa.pag4  t$.-, .Trinaia  siffatti  boIlettiqiHvistayansi  per 
p.bollo  a eredito.  Reai  decreto . del  .94  Dioembre  1817. 

, alla  pag.  Sa.  ;r,  1 

-jl  1 riscontri, di  danaro  j. o;d^.  effetti  non  ^icurali  che 
si  rilasciano  dagli  Aggenti  delle  Poste,  possono  vistarsi 
,per  bollo  a pagàmen.U).  Qi|e’;usjteurati  ^ppi, debbono  re- 
, diggersi  sopra,  carta  bolla^.  ,.lstr|uioBe,  1 geoeraln  , del 
aS.  Febbraio,  1838,  N.,,41*  »lle  pag.  ,iS,  e 4»-,,  i i 
vidimato  di  ;SolvibiUtà.  do’  SoUo^lotendtoti  .oSio- 
..dacà  io. dorso  dt’'YÌgliettifdi  caiuiiine.  degli i iU^ziali 
contabili  delle  Poste , non  importa  duplicità,  cb  atto. 
j'Qrcfdat'e  del  a.,  Giugno;."!  833i  N.'  alla  pàg.;  fu. 
AMMiiNliSTRAZ10N£ii>8!.i«<AeQiiB,.E  FoiEsrei  ■ I prq- 
• tiessi  : verbali  , per  cdutravveocioni  ^IIdi  Legge  che  rego- 
lano la  soprtdeUa  Aminiaistrazioóoy:debbotio  vistarti 
per  bollo  gradis,  e ricevere  oli  cgutde  .foianaliià  di  re- 
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gistro'.' Circolale' del  26  Settembre  1818.  N.  igS.  al- 
la pag.  5g-,  e circolare  del  18  Novembre  182G.  N. 
870.  àila  pag.  189.  • ‘ ' 

— Le  patenti  de’-Gnarda  Boschi  e Guardie  rurali  nell* 

‘ interesse  de’  particolàri  possono  vistarsi  per  bollo  a pa- 
• gamento.  Istrutionc  generale  del  20  Dicembre  181/.  N. 
36.  alla  pag.  40.  SilTatte  patenti  1’  Amministrazione 
del  ramo  aveva  prihià  la  facoltà  di  farle  vistare  per' 
bollo  a credito.  Ministeriale  del  29  Ottobre  1817.  al- 
' la  pag.  52.*  Le  patenti  poi  che  si  rilasciano  a’  Guarda 
Boschi  Comunali  sono  esenti  dalla  formalità  del  bol- 


lo. Istruzione  generale  del  29  Luglio  1818.  N.  49. 

' alla  pag.  75.  ^ 

— Le  licenze  da  caccia  che  tfovansi'  stampate  a tutto 
il  1817  jxMsono  vistarsi  per  bollo  a pagamento.  Qucl- 
■lo  spedite  dal  1.  'Gennaio  1818  in  avanti  , 'debbono. 

' portare  l'imprónta  del  bollo  a Sècóo’di  grana  12.  La 
esazione  del  prodotto  di  tali  ITccnze  fu  'attribuito  agli 
Aggenti  delie  Contribuzioni  Dirette.  Circolare  del  9 Lu  , 
’ glio’ 1817.  N.  24.  alla  pag. '39.  La  suddetta  Ajriml- 
" nistrazìone  aveva  prima  la  facoltà  di  far  vistare 
' bóllo  à credito  tali  licenze.  Eegolamcnto  del  27  Di- 
cembre 1822.  alla  pag.  53.  ''  • ^ ' • > i ■' 

— Le  licenze  ' a ’ reti  che  si  rilasciano  dagli 'Afllttatoi^i, 

■ possono  vistarsi  per  bollo  a pagamento.  Istruzione  ge- 
nerale del  20  Dicembre  1817.  N.  36.  alla  pag.'  39. 

-*‘‘■1  processi  Tcrbali  per'  tagli  ne’  boschi  Comunali'',  il 
5 dicui  -legnàme'’ M rfpairtisce  in  natura  a*  Cittadini j so^ 
-nb  esenti  da  entrambe  le  formalltà  di  re^s&oj  è' ' bol- 


lò.'Tstruziéne  generale' del  6'l)icembre*  i^i8.’’N'i  5i. 

aooh  - • * ^ ’ ^ ^ 

- Gli  alti  per  la  raanutcnztònc  ^de’  bóiclii  sono  escn- 
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ti  da  entrambe  le  formalità  di  registro , e jiolloi  Cir- 
colare del  26  Marzo  1827.  N.  906.  alle  pag.  83,  e 211. 

— Le  conclusioni  delle  Guardie  Generali  Forestali  sul- 
t le  offerte  di  transazione  debbono  rediggersi  a carta  bol- 
lata, e sottoporsi  alla  formalità  di  registro.  Condono 
delle  multe  (Inora  incorse.  Grcolare  del  17  Marzo 
i832.  N.  1141.  alle  pag.  3a,  119,  e 147. 

AMMINISTRAZIONI!  de’  Re\li  Lotzi.  Le  cambiali  che 
la  detta  Amministrazione  trae  a carico  de’  suoi  Aggen- 
ti,  sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo.  Grcolare  del 
5 Luglio  1823.  N.  646.  alla  pag.  80. 

AMMINISTRAZIONE  Diocesana.  Gli  atti  di  questa 
Amministrazione,  risguardati  come  atti  privati,  non  han 
termine  di  rigore.  La  percezione  del  dritto  di  regi- 
^stro  è regolata  dall’  art.  66.  N.  5,  e 6.  della  vig- 
gente  Legge  sul  registro.  Il  Ricevitore  che  li  adem- 
^ pie  di  tale  formalità  , deve  a sua  cura  sottoporli  al 
controllo  del  Regio  Giudice.  Circolare  degli  8 Feb- 
braio i823.  N.  617.  alle  pag.  i56,  i65,  e 173.  , 

— I borderò  per  iscrizioni  e rinnovazioni , tanto  nel 
proprio  interesse,-  che  nell’  interesse  delle  Mense  Ve- 
scovili, BeiieGci , Chi^  ricettizie  , Seminari  , ed  altre 
Corporazioni  ecclesiastiche,  debbono  essere  redatti  a car- 
ta, di  bollo,  e ricevere  la  formalità  di  registro  gratis. 
Circolare  del  i3  Novembre  i83o.  N-  1081.  alle  pag, 
29,  e 191. 

-7-  Ne’ giudizi  che  promuove  a sua  istanza  d’interes- 

.se  della  Reai  Corona , ' relativi  a’  dritti  di  regalia,  e 
di  regio  padronato,  debbonsi  i corrispondenti,  atti  vi- 
stare; per  bollo  a credito  f ricevere  1’  eguale  forma- 
lità di  registro.  Circolare  degli  8 Marzo  1834.  Nom. 
i275.'alle  pag.  56,  e 181.  . ..  ; 
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AMMINISTRAZIONE  Mri.mRE.  CU  atti  c contratti 
delle  Àramioistrazioni  Militari  dipendenti  dal  Supre- 
mo comando  redatti  a tutto  il  6 Ottobre  1817  à car- 
ta libera,  possono  ristarsi  per  bollo  gratis , e ricevere 
l’ eguale  formalità  di  registro  , rimanendo  condonato 
le  multe  tanto  di  bollo  che  di  registro  sino  all*  epoca 
suddetta  verificate.  Circolare  del  22.  Ottobre  1817. 
N.  63,  alle  pag.  58,  114,  i83,  6 232. 

AMMINISTRAZIONE  Civile.  Il  certificato'  vero  ‘del 
Sindaco  sulla  domanda  di  mutazione  di  quota  non  im- 
porta duplicità  di  atto.  Istruzione  generale  del  5 Di- 
cembre 1818.  N<  5t.  alla  pag.  loì. 

— Gli  affissi,  editti,  e manifesti  ebe  hanno  per  oggetto  P 
interesse  di  pubblica  Amministrazione  , qualmente  che 
que’  diretti . al  vantaggio  de*  Comuni souo  esenti  da 
entrambe  le  formalità  di  registro,  c bollo.  Istruzione 
generale  del  a8  Marzo  1818.  N.  42.  alle  pg.  70,  e 

' 196. 

— - 1 mandati  de’  Sindaci  sulle  Casse  Comunali,  qua- 
lunque ne  sia  1*  oggetto  , sono  esenti  dalla  Ibrinalità 
del  bollo.  Istruzione  generale  del  25  Febbraio  1818.' 
N,  3g.  alla  pag.*  70.  ’’  • ' 

— - Le  carte  di  psso,  o di  soggiorno,  che  i Sindaci  ri- 
lasciano agl’  individui  pr  girare  da  un  Comune  al- 
1*  altro  nell’  interno  della  !^rovincia  , sono  esenti  dal 
bollo.  Circolare  del  24.  Marzo-  1824.  N.  690.  alla 
pag.  8 1 . Per  le  Carte  di  passaggio'  da'  una  Provincia 
air  altra.  Vedi  Polizia. 

— Su  di  unico  foglio  di  carta  bollata  può  distendersi 
qualunque  atto  in  collettiva,  tendente  a dimostrare  la 
carenza  de’  debitori  comunali  di  qualunque  somma. 
Circolare  del  17  Giugno  1829.  N.  1016.  dettagliata 
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nella  Istruzione i generale  del  a5  Febbraio  1818^  ;N. 
39.  alla  pg., 91.  , . „ , ..v  i'./ 

— Gl’  incartaracnti  jatnrnini?tVativi,  cbfijSi  producono  in 
giudizio  nell’  interesse,  dell’  Amministrazione  Civile^  ^o- 
no  esenti  dal  bollo  e dal  registro.  Circolare,,# degli  ,i  1 
Aprile  1829.  N.  1008.  alle  pag.  85j  e 2tt-,  t 

— Gli  atti  necessari  alle, Comuni  perd  io  ricupro,  de’ 
crediti  Demaniali  ricevuti  in^compnso.di  fomisure  mi- 

, litarij,  debbono^vistars  i pr  bollo  a credito,  e ,rièeverc 
1’  eguale  forinalilà  di  registro.  Circolare  del  a3  Sct- 
jtembre  i8i8|.  N.  192.  alk  j»g.  53,  o 179.  , .i,  j 

— Gli  atti  pr  la  riscossione  del  dazio  sul  macina  ri- 

,,  cever  debbono  k formalità  del  bollo  o regittro  ,rnell’ 

istcsso  modo  che  trovasi  disposto  per  gli  atti  delle 
Contribuzioni  Dirette.,.  Circolare  del  6.  Novembre  i83o. 

, ,N.  1078.  alle, pogv  (>!**. e.'i90. , ; . 

, — I reclami  pr^  la>  pntribuzipne  dpi  macino  debbo- 
no  - rediggersi  a carta  bollata.  I processi  verbali  .pi 
sull’  oggetto  medesinK) , sono  esenti  dal  bollo.' Ci rcola- 
Te  del  24  Gennaio  1829.  99^-  P'*?’  e 85. 

— Le  deliberazioni  decurionali  sono  esenti  da  entràm* 
be  le  fomialiul  dì  registro,  e bollo.  Lo  copie  prò  di 
tali  deliberaaionì  a richiesta  di  prie,  debbono  essere 
redatte  a carta  bollata  , e sottoprsi  alla  formalità  dì 
registro.  Istruzione  generale  del  10  Giugno  i8r8..N. 
46.  alle,  pg.  20,  71,  i38,  e 196. 

— 1 Cassieri  comunali  sono  Funzionari  pubblici.  I. lo- 
ro atti  debbono  rediggersi  a carta  bollata,  e sottopor- 
si alla  formalità  di.  registro,  Condono  dello  multe  iu* 
corse  sino  a* Giugno  i83i.  Circolare-  del  19  Maggio 

’ 1827.  N go3.  alle  pag.  - 25,  c i43j  c circolare  del 

29  Febbraio  >832.  i\.  u3Q.  alla  pg.  119. 
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— I Segretari  ili;’  Dcciirlomll  non  ' essendo  obbligali 
alla  temila  del  repertorio sono  nel  ■ dovere  per 
I gU  atti  che  rilascianó  tìcll’  interesse' de’ privati  di  sot- 
toporli al  controllo  del  Regio  Giudice.  Circolare  de- 
gli 8 Gennaio  1820,  N.  368.  alla  pag.  i55. 

■f—  I Cassieri  delle  opere  pubbliche  Provinciali  ' come 
Funzionari  'pubblici,  debbono  rediggere  i loro  atti  a 
, carta  bollata.  Circolare  dèi  26  Febbraio  1832.  Num. 
/ti3i9-.allè  pag.‘3ii>l  ricevi,  che  ì medesimi  rilascia- 
no a làvore  de’ Cassieri  de’ Luoghi  Pii,  possono  essere 
scritti  a-'carta  libera.  Qrèolare  del  14  Maggio  i836. 
N.  1390  alla  pag.  5i.  . , 'i'-,-  . 

-I—  1 verbali»  che  i Skidact  rediggono  per  dlchiàraTfìó- 
ni  di  cambiamento  di  domicilio,  van  soggetti  al  drit- 
to di  registro  in  grana'  80.  Disposizione  dell’  AiWmi- 
nistrazione  generale  del  5 Gennaio  1828;  alla  pag.^175. 
AMMINISTRAZIONE  nzi.  Patrimonio  Regolare- Ve- 
di Patrimonio  Regolare.  - ’’ 

AMMINISTRAZIONE  de’  Dazi  iNmRErn  -Vedi  Dazi 
Indiretti i “ ’ “ ‘ ' 

APPALTO  de’  cespiti  Comunali,  Finanzieri,  e della 
pubblica  Beneficenza  - Vedi  Subaste.  ■ ' ’ 

ARBITRI,  l loro  atti  dopo  adempiti  della  formalità  di 
'registro  debbono  sottoporsi  al  controllo  del  Regio  Giu- 
dice. Simile-  formalità  debbono  riceverla  nell’Officina 
di  residenza  del  Tribunale  die  dovrà  omolc^arli.  Circo- 
lare del  22  Settembre  1821.  N.  643.  alla  pag.  i55.  — 
. Vedi  Conciliazioni.  ^ ' 

ARBITRAMENTI.  I Cancellieri  adibiti  negli  a,tti  di  ar- 
bitiamento,  non  sono  obbligati  alla  tenuta  del  reper- 
torio. Essi  dall*  art.  7 del  Beai  Decreto  del  3 Otto- 
bre i832.  furono  dicbiaiali  Funzionari  pubblici.  Gir- 
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colare  del  2u  Settembre  iSat.  N.  5.i3.  alla  pa^.  i56. 

ARCHlTE'm  - Vedi  Ingegneri. 

ATTI  (wieiNau  messi  in  irrAMPA-Vedi  U0tziali,  e Fun> 
zionari  pubblici.  r 

ATTI  DI  ANTICA,  n.vTA  - Vedi  Bollo  - Registro. 

AVVERTIMENTI  a’  debitori.  Quando  vi  eoncorce  1*  at- 
to dell’  Usciere  debbono  rcdlggersi  a carta  bollata.  Que’ 
rilasciati  da’  Ricevitori , da’  Cassieri  Comunali  / e da* 
Cassieri  di  pubblici  Stabilimenti , e de’  Luoghi  Pii , 
come  semplici  avvisi,  possono  essere  redatti  a carta  li- 
bera. Istruzione  generale  del  io  Giugno  1818.  Ntim. 
46.  alle  pag.  19.  c ya. 

AVVOCATI.  I borroni,  e le  allegazioni  che  si  esibisco- 
no dagli  Avvocati  per  tasse  allorché  si  producono  ne* 
Tribunali,  son  soggetti  a bollo , e registrò.  Circolare 
del  a8  Aprile  i83a.  N.  1146  alle  pag.  33,  e 147. 
Vedi  questa  istcssa  circolare  sotto  la  parola  - Camere 
di  disciplina.  ^ - 

— 1 viglictti  di  onorario  , che  da*  Clienti  vengono  ri- 
lasciati a £ivore  de’  loro  Avvocati , possono  scriversi 
su  carta  bollata  di  grana  sei.  Circolare  del  21  Luglio 
1819.  N.  3ia.  alla  pt-ig.  laa. 

AUTORITÀ’  Giuoiziarib  - Vedi  Conciliaziòno. 

BANCO.  1 processi  verbali  , e gli  appuntamenti  delle 
vendite  de’  pegni  sul  banco  delle  due  Sicilie , sono  c- 
senti  dalla  formalità  del  registro.  Istruzione  generale 
del  3o  Aprile  1820.  N.  58.  alla  pag.  204. 

— La  formalità  di  rt!gÌ5ti'o  agli  estratti  delle  partite 
di  banco  è a peso  delle  parti,  ed  il  Ricevitore  che  gii 
adempie  di  tale  formalità  è nel  dovere  'dì  sottoporli 
al  controllo  del  Regio  Giudice.  Istruzione  generale  del 
i5  Novembre  1817.  N.  29  alle  pg.  i53,  e 161.  Si- 
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nùli  «OraUi  poMono  rilasciant  sopra,  corta  bollaUk.  di 
grana  sei.  Istruzione  generale  del  ag  Loglio  i8i8>.  N. 

, . 4g.  alla  pag.  gi.  Le  cdpie  degli  addititi  estratti  pos- 
sono essere  scritte  a carta. di  bollo  di  grana  tre.  Cir- 
colare del  i6.  Aprile  i834.  Numero  ' 1 284  ; dctta- 
. . gliata  nella  suddetta  Istruzione  generale  del  ag  Lu- 
glio 1818.  Num.  4g.  Gli  estratti  medesimi,  e lo  lo  ^ 
ro  corrispondenti  copie  sono  cccezionate  dal  disposto 
coll’  art.  aS  della  Legge  sul  registro  per  la.  menzione 
della  registrata.  Circolare  del  34.  Maggio  I8a6.  N. 
838.  alla  pag.  320.  - . *i 

BENEFIZI.  Vedi  Amministrazione  Diocesana., 
BENEFICENZA.  Gli  atti  relativi  alla  tutela,  ed  eman- 
cipazione degli  Espoaiti  ammesti  ne’  Stabilimenti  di 
pubblica  Beneficenza,  sono  esenti  dal  bollo.  Beai  De- 
creto del  7 Aprile  tSaS.  alla  pag.  84.  1 

— « Gli  atti  necessari  per  1’  adozione  de’  proietti  di:l>- 
bono  vistarsi  per  bolle  gratis,  e ricevere  1’  eguale  for- 
malità di  registro.  Circolare  del  3q  Aprile  i&35.  N. 

, 758.  alle  pag,  63,  e i8g.  . ' .jj.IOd 

— r Le  carte  tutte  clve  necessitano  a’‘ Concorrenti  de*  le 
gati  pii  disposti  a favore  de’  poveri,  sono  ^esenti  da 
entrambe  le  formalità  di  registro,  e bollo,  salvo  di  vi- 
starsi per  bollo,  e sottoporsi  alla  formalità  di  registro 
a pagamento  quelle  sole  riguardanti  il  nominato.  Cir- 
colare del  14.  Dicembre  t8a5.  N.  800.  alle  pag.  81, 
e 2q8.  . i 

— I ricevi  por  quietanze  di  rendite  sul  Gran  Libro 
nell’  interesse  de’  Stabilimenti  di  pubblica  Beneficenza, 
e Luoghi  pii , possono,  fornirsi  della  formalità  di  re- 
gistro, tuttocchò  non  contenessero  espressa  dichiarazio- 
^ ne  delle  sommo  ricevuto.  Circolare  degU  ti  Giugno 
»&35.  N.  767.  alla  pag.  32q.  5^ 
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^ Tanto  i Segrdari  delle  Cómmissioiii  di  ' Beneficenza, 
die  quei  de’  Consigli  degli  Ospizi  di  Beneflcenza,  do~ 
po  adempiti  i loro  atti  della  formalità  di  registro , 
deBliono  sottoporli  al  controllo  del  Regio'  Giudice. 
Circolare  del  la  Luglio  1893.  N.  647.'  alia  pag-  i36, 

T-»  I Segretari  de*  Consigli'  degli  Ospizi  4i  Beqeficeq-» 
za  sono  nel  dovere  alla  fine  di  ciascun  mese  di  far  te- 
nere al  direttore  del  Registro  e Bollo  delia  propria 
Provincia,  lo  stato  delle  approvazioni  impartite  da’  ris- 
pettivi Consigli  agli  atti  di  subaste , e contratti  nell’ 
interesse  de’  Stabiliinenti  di  Beneficenza.  Circolare  del 
a8  Ottobre  1.833.  N*  tS^o.  dettagliata  nell’  altra  de] 
ip  Novembre  18^3.  N-  1180.  alia  pag.  i34- 

beneficiati.  1 lorp  certificati  di  vita  sono  soggetti 
al  visto  por  bollo  a pagamento,  ed  a cura  delle  rispet-> 
tive  Amministrazioni  Diocesane  debbbnsi  presentare  al, 
la  formalità  del  registro.  Condono  dello  multe  incorse 
all’  oggetto.  Circolare  del  33  Marzp  tSsJ.  N.  753- 
alle  pg.  44,  tifi,  e 141. 

ROLLO.  11  dazio  del  bollo  sitile  carte  scritte  in  epoca 
In  cui  non  yi  crà  bollo  , è sempre  quello  della  vigi 
gente  Legge.  Disposizione  dell’  Amministrazione  gene-* 
rale  del  4 Aprile  i833-  alla  png.  4^. 

Le  carte  die  sono  state  bollate  nna  volta,  qqandq 
■ il  bollo  corrispnde  àlV  atto , non  debbono  subire  al-, 
fra  formalità  di  bollo.  Vedi  ]a  nota  alla  pg.  38. 

Le  carte  sfornite  di  bollo  per  essere  state  scritte  pre-. 
cedentemente  al  Reale  Editto  del  l8pi  , qualora  si 
trovassero  depositato  In  pubblico  Archivio,  sopo  esenti 
dalla  Ibrmalità  del  visto  per  bollo.  Istruzione  gene-, 
rale  del  1.  Moggio  i8ig.  N.  33- alla  pg.  77.Glian-T 
tivlii  procesii  Bau  dritto  sempre  alla  esenzione  predetta 
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eia  che  essendo  depositate  nel  grande  Archivio  si  U^- 
inettessero  da  questi  agli  attuali  Tribunali , sia  che  si 
esibissero  direttamente  dalle  parti.  Circolai  del  a5  Mar- 
zo 1B37.  N.  1430,  dettagliata  nell’  additata  Istruzio- 
ne generale. 

— Le  carte  scrittte  iu  controvvenzione  del  Reale  Edit* 

to  del  1801  possono  vistarsi  per  bollo  senza  multa. 
Circolare  del  35  Febbraio  1834.  683.  alle  pag. 

44,  e ii5. 

— La  esenzione  del  bollo  dettata  'dalla  Legger  tiea 

luogo  della  adempita  formalità  , di  luodocciiè  si  può 
esibire  in  giudizio  ogni  carta  che  dal  bollo  è esente., 
senza  che  a tale  formalità  si  adempia.  Ministeriale  del 
5 Luglio  1836.  N.  1147.  Pg*  " 

— il  condono  delle  multe  al  bollo  risultante  dal  J)e- 

. Cleto  del  5 Maggio  1814  fu  operativo  qier  quegli  alti 

che  si  presentarono  a tale  adempimento  a tutto  Mag- 
gio i8t5,  pagandosi  i dritti  in  principale.  Vedi  lamo- 
ta  alla  pag.  114, 

— La  multa  di  bollo  al  dimenziouale  si  calcola  su  di 
ciascun  foglio  dell’  atto  caduto  in  contravvenzione.  Is- 
truzione generale  del  t.  Aprile  1817.  N.  4.  alla  pag. 
96. 

— Gli  atti  non  soggetti  a bollo  in  orìgine  moltiplici 
sull’  istesso  foglio  di  carta,  non  debbono  soggiacere  a 
diverse  vidimazioni  per  bollo.  Istruzione  generale  del 
a5  Febbraio  18 18.  N.  3g.  alla  pag.  98. 

— Una  obbliganza  uuilatei'ale  sino  a ducati  300.  scrit- 
ta sopra  carta  dimensionale  di  grana  la;  non  è in 
contravvenzione  alla  Legge  sul  bollo.  Istruzione  ge- 
nerale del  u5  Felrbraio  1818.  N.  39.  alla  pag.  9S' 

■—  Se, in  un  foglio  di  carta  bollata  si  scrivono  due, 
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tre,  o quattro  atti  dopo  1’  atto  primordiale,  »'  incorre 
in  tante  controwenzioni  per  quanti  sono  gli  atti.  Dis^ 
posizione  dell'  Amministrazione  generale  del  a Settem-> 

' hre  1890.  alla  pag.  io5  ; ma  per  gli  atti  scritti  in 
origine  su  carta  semplice,  qualunque  sia  il  numero  di 
essi,  una  è la  controvvenzioue  qnella  di  non  essersi  iàt-^ 
to  usu  della  carta  bollata.  Disposizione  dell’  istessa 
. Amministrazione  generale  del  94  Ottobre  iSsq.  alla 
pg.  10^. 

Me’  oasi  di  duplicità  di  atti  riscuotendosi  le  mul-> 
te,  i dritti  in  principle  non^sono  dovuti,  ed  ove  fra 
gli  atti  dnplicati  la  multa  di  uno  di  essi  sia  maggio-i 
^ re  di  quella  di  ducati  dodici,  in  questo  caso  la  multa 
maggiore  sarà  riscossa.  Circolare  del  9b  Kovembru 
l836.  1415.  alla  pag.  iia. 

-*  Noi  computo  delle  a5.  liisoo  por  pagina,  e delle  oen-. 
to  lince  per  foglio,  vi  è compreso  tanto  la  spcciGca, 

' ebe  ogni  altro  adempimento.  Dichiarazione  deli’  Am-t 
ministraziono  generale  del  SelteinUrc  1834.  alla 
pag.  11». 

Condono  de*  dritti  di  bollo  accreditati , c che  uniti 

- a’  dritti  di  registro,  e Cancelleria  sotto  il  nomo  dell' 
Istesso  debitore,  non-  giungono  alla  somma  complessiva 
di  D.  i5.  Grcolare  del  14  Marzo  ^827.  N.  884.  ali 
la  pag.  ii6i. 

Condono  de’  dritti  di  bollo  non  maggiori  di  due. 
dieci,  e delle  multe  al  bollo  (Ino  a D.  3Q.  Cirooluru 
del  9 Febbraio  i833.  N.  1194.  alla  pag.  120. 

1—-  Coodooo  de*'  dritti  di  bollo  non  niaggiori  di  Due. 
e delle  multe  al  bollo  fina  a Due.  »5.  Circola- 
re del  37  Gennaio  i83G.  N.  i38i.  alla  pag.  121. 

— Condono  de’  dritti  di  bollo  non  maggiori  di  D, 
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IO,  e (ielle  multe  al  bullo  sino  a D.  ao.  GrcM>lare 
d.rl  32  Febbraio  iSSf.  N.  I4a5.  alla  pag.;  122. 

BOLLO  Stha(hu>ixarto.  Può  applicarsi  soltanto  alle  car- 
te in  bian(X) , di  cui  i privati  vogliono  iiir  uso.  Una 
epigralè  stampata  si  considera  come  carta  bianca,,  e 
ptiò  ricevere  la  formalità  del  bollo  straordinario.  1$^ 
truzione  generale  del  primo  Aprile  1817.  N.  4.  alla 
pag.  38. 

CAMERE  NutiRiALi.  La  dicliiarazione  di  visita  su  i 
protocolli  va  soggetta  al  dritto  di  registro  in  grana 
ao,  cgualtnente  clie  tutte  le  dichiarazioni  delle  Came- 
re Notariali  pronunziate  nell’  interesse  de’  privati.  Is-, 
truzione  generale  del  21  Giugno  1817.  N.  17.  alla 
pag.  170.  Simile  diohiaraaione  di  visita  può  redigges- 
si  in  piedi  dell’  ultimo  alto  di  (àascuii  protocollo  ,,  e 
non  ostante  che  gli  alti  quivi  contenuti  non  fussero 
tutti  registrati.  Sovrana  determinazione  del  7 Dicf;m-. 
bre  l8i0,  ed  Istruzione  generale  del  21  Giugno  1817. 
N.  17,  alle  pag.  p3,  e 216.  , 

— 1 primi  alti  delle  Camere  Notariali  per  misurerei'* 
plloat'i  a carico  de’  Notai,  sono  esenti  da  entrambe  le 
formab'tà  di  registro  , e bollo.  Istruzioni  generali  del. 
.'aS  Febbraio  1818.  N.  3g,  e del  21  Giugno  1817.  N., 
17.  alle  pag.  6g,  e ig3.  Le  sentenze  contro  do’  me- 
. desimi  per  1’  istesso  oggetto  ricever  debbono  la  lbr>^ 
nudità  del  registro  gratis.  Circolare  del  7.  Agosto  1824; 

- N.  702.  alla  pag.  187.  Gli  atti  poi  di  « esccutione  doLi 
le  stesse  sentenze  van  soggetti  alla  formalità  ^ dcl  ^ rc- 

' gistro,  e bollo  a credito.  Circolarerlcl  14, Giugno  i834 

- N.  J2g2.  alla  pag.  67,  e 182. 

— 1 borderò  d’  iscrizioni  a richiesta  de’.  Presidenti  del- 
--k  Camere  Notariali  d(d>bono  .vistarli  jpcr,  bollo  a ci;e- 
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dito,  e'  rim'ere  1’  <^ale  ^o^lrlalitù  pei  registro.  Cir- 
colare del  35  Luglio  1839.  N.  1031  ; e i3  Gennaio 
i83o.  N.  1040.  alle  pag.  55.  e 180.  La  ' carta  libera' 
‘ necessaria  per  tali  borderò  dee  somministrarsi  da’  Ri- 
' cevitori.  Circolare  del  7 Ottobre  i835.  N.  1367.  al- 

■ la  pag.  57.  ' ■ • 

1 Gancellìcrf  degli  Archivi  delle  Camere  Notariali  fu- 
rono un  tempo  dispensati  dalla  tenuta  del  repertorio, 

■ e dovevano  sottoporre  i loro  atti  al  visto  del  control-' 
lo  dopo  adempiti  della  formalità  di  registro.  Istruzio- 
ne generale  del  a8  Marzo  1818.  N.  43.  alla  pag.  i53. 

CAMERE  DI  Disciplina.  Gli  avvisi  per  tasse  , come  o- 
gni  altro  atto  relativo  all’  oggetto,  va  soggetto  ad  en- 
~ trambe  le  formalità  di  registro  e bollo.  Istruzione  ge- 
nerale del  38  Marzo  l8i8.  N.  43.  allo  pag.  18.  e 
' 137.  ‘ ’ 

— 1 borroni,  ed  allegazioni  che  in  dette  Camere  si  esi- 
biscono per ‘tasse  , non  sono  soggetti  nè  al  bollo , nè 
al  registro.  Circolare  del  38  Aprile  i83a.  N.  1146. 
alle  p.ag.  86,  c 147.  > 

CANCELLIERI  b\*  Redi  Gitidtci  - "Vedi  Giudicati  Regi. 
Idem  ds’  Tribunali  Civili  - 'Vedi  Tribunali  Ovili.  ■ 
Idem  adibiti  nbou  atti  bi  ìrktramento  - Vedi  Arbi- 
tramenti. 

Idem  dellb  Cambre  Notariali  - Vedi  Camere  Notariali. 
Idem  db*  Conciliatori  - Vedi  Conciliatori. 

CARTA  Bollata.  La  carta  bollata  non  può  vendersi  ol- 
tre il  prezzo  abilito  dalla  Legge.  Circolare  del  i3. 

■ Dicembre  1817.  N.  34.  alla  pag.  9.  Non  può  rifiu- 
tarsene lo  smaltimento  sotto  pena  de’  danni  ed  inte- 
ressi.' Circolare  del  7 Settembre  iSsi.  N.  539.  alia 
pag.  11.  Non  può  pretendersi  che  ne  sia  pagato  l’ im- 
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porto  con  moneta  <U  argento.  Istruuone  generale  del 
primo  Maggio  i8i9.,N.<53.  alla  pag.  iQ.  „ < - > . 

CARTA.  Bollìlta- Vedi  Bollo...  . , , 

CASSA  DI  AKMORTiazjV.uoNK>  Vedi'  Anunlnùtrazione  del- • 
la  Cassa  di  Ammortizzazione.  ' •. 

CASSIERI  CoMUKAU  - Vedi  Amministrazione  Civile. 
CASSIERI  DEI.LB  Oraas  PeaBupuB  Frovimciau  - Vedi 
Amministrazione  Civile. 

CENSUARl  DEI.  TavoDisaB  ni  PooniR  -Vedi  TavoUere 
di  Puglia. 

CERTIFICATI.  Quc’  comprovanti  la  malattia,  o as^en-  >. 
za  di. persone  chiamate  a deporre  per  la  giustizia  pu- 
nitrice,  possono  rilasciarsi  a carta  lUiere  , ovvero  r<e- 
diggcrsi  in  dorso  della  stessa  cedola  di  aasegnazicine. 
Istruzione  generale  del  io  Giugno  i8l8.  N.  46.  alla 
pg.  73.  •.  • . . .1 

— Que’  che  vengono  richiesti  didle  i pubbliche  Ammi- 
nistrazioni  *per  iscrizioni  a < carico  di  terze  prsone  de-  > 
bitrìci  del  Governo,  possono. rilasciarsi, a carta  libelli. 
Grcolare  del  13  Ottobre  1833.  N.  693.  alla  pg»  79. 

— Allorché  trattasi  di  certificati,  e nmi  di  estratti  ninn 
•-  divieto  vi  è di  ptersi  in  un  solo  contesto,  e con  nqa 

medesima  dicitura  diverse  cose  certificare.  Disposizione 
. dell’  Amministrazione  generale  del  3 Lu^io.  18^4.  det«-  > 
tagliata  nella  Istruzione  generale  del  35  Febbraio  1818. 

N.  3g.  alla  pg.  98.  . . . j ^ . i . r 

CERTIFICATI  di  esistenze  - Vedi  Beneficiati.  , 

CHIESE  Rigsttizie.  Vedi  4i^>9Ìnistraaioae  Diooesana,  , 
COLLIDI,  o Licei.  I ricevi  in  istamp  di  cui  jCan.aso 
. le  Commissioni  de’  Collegi  , o Licei-,  jdebbopo  soUp- 
porsi  al  visto  per  bollo  pria  di  rilasciarsi  agl’  interes- 
sali. Condono  delle  multe  bollo  per  que’ riccv\cbe 
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si  trorafséro  rilasciali  a caria  libera  a tallo  li  27'  Ol- 
tobre  1827.  Ciixxilare  del  17  Novembre  1827.  Nani. 
g36.  alle  pag.  46,  e 117.  . • . 

COMMERCUNT'.  Quali' libri  debbono  tenera  a carta 
bollata.  Istruzione  generale  del  primo  Aprile  1817.  N. 
4.  alla  pag.'  7.'  1 registri  poi  che  sono  facultati  di  te-> 
i nere  -a  carta  libera , deU>oao  per  intiero  vistarsi  per  ' 
bollo  qualora  dovessero  essere  presentati  in  giudizio. 
Istruzione  generale  del  10  Maggio  1817.  N.  11.' alla' 
pg.  90.  . , . 

— 1 conti  dè’  commercianti,  o prsone  d’  industria,  so- 
no" soggetti  ai  bollo.  Circolare  del  26  Febbraio  i854< 
N.  1270.  alla  pg.  34;  ‘ 

— Le  lettere  dì  cambio  de*  commercianti  e negozianti 
con  formole  stanipte,  pssono  vistarsi  pr  bollo  pri- 
ma di  riempirsene  gli  interstizi  in  bianco.  Circolare 

-del  21  Gennaio  :t 832. 'Ni  1124.  alla  pg.  48. 

COMANDANTI  SI  PiAzza.  Gli  atti  di  affitto  o di  ap- 
■ plto  che  si  celebrano  innanzi  ad  essi , come  atti  pH- 
vati  sono  dalla  Legge  ri^uardatL  11  Ricevitore  che 
4 gli  adempie  della  formalità  di  registro,  deve  a sua  cu-- 
- ra  Bottoprli  al  controllo  del  R^io  Giudice.  Circola- 
re degli  8.  Febbraio  1828.  N.  617.  alla'pg;  i56.< 

COMMISSARI  RiPAETrToar.  ' Gli  atti  preparatori  in  nia- 
teria  di  divisione  di  terre  Demaniali,'  furono  dichiath- 
ti  esenti  dal  registro.  Istruzione  generale  del  i5  Sfet- 
tembre  1819.  N.  65.  alla  pg.  2o3.  . ! . * ■ 

COMMISSIONI  DELL!  Prioiont.  1 loro  atti  a prò  de’ 
debitori  infermi  pr  obbligare  i creditori  ' ad  aumenta-' 
rd  il  depsito  degli  alimenti,  debbonsi  vistare  per  ból- 
lo a credito,  c ricevere  l’eguale  fonnalità  di 'registro. 
Istruzione  generale  del  lO  Giugno  18x8.  N.  4^* 
pg.  53,  e 179. 
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COMMISSIONI  DI  VMTiàiiro.  [GK  »Ri,  i!d  i «ontnit- 
ii  nell’  interesse  di  dette  Commissioni  redatti  a tutto 
il'6  Ottobre  a carta  libera,  debbono  vistarsi  pr 

bollo  gratis,  e ricevere  1*  eguale  formalità  di  registro. 
Circolare  del  aa  Ottobre  1817.  N.  63.  alle  pag.  58, 
e i83. 

COMUNI -Vedi  Amministrazione  Civile.  ■ ' ' ; 
CONSERVA'l?ORI.  La  carta  J ed  i registri  bollati  die 
I gli  necessitano  per  uso  delle  loro  Officine  debbono  ac* 
quistarla  a pronto  contante  dal  Ricevitore  del  proprio 
' Circondario.  Istruzione  ' generale  del  i.  Aprile  X817. 
N.  1.  alla  pag.  7. 

Debbono  iar  uso  di  bollettini  a matrice  col  bollo  di 
. grana  3.  per  lo  riscontro  alle  parti  de’  titoli  deposi- 
tali. Grcolare  dei  a3  Luglio  i8aS.  N.  977.  alla  pag. 

• •37.  ! . ' i • > 

' — li  duplicato  di  quietanza  de’  drilli  fìscalt  ipotecari 
già  pagati,  dee  rilasciarsi,  a carta  di.  bollo  di  grana  3, 

> e va  esente  dalla  formalità  ' del  ' registro.  Grcolare  del 
5 Giugno  i8»g.  N.  agd.  alle  pag.  ao,;e  aoa. 

— La  dichiarazione  del  Conservatore  che  • uh  tempo  a^ 

' poneva  in  piè  della  domanda  di  mutazione  di  quota 
sulla  eseguita  trascrizione,  non  importava  duplicità  di‘ 
atto.  Istruzione  generale  dei  a8  Marzo  1818.  N.  4’3. 
alla  pg.  99.  ■ ■ ■ ' 

CONTROLLO  del  Reoio  Giudice- Vedi  Giudicati  Regi. 
CONTRIBUZlONJi  Foudiaeia.  - Vedi  Dazi  Diretti. 
Contenzioso  AmministratiV'o.  Le  copie;  e spedùio»’ 
ni  degli  atti  che  vi  han  rapporto  'debbono  rediggèrsi 
a carta  bollata.  Simili  atti  son'  'soggetti  alla  formalità 
di  registro.  Circolari  del  3l  Maggio  i834.  Ti.  1290; 
c 8 Gennaio  detto  anno  N.'  i265i  alle  p-ag.  35,  e i.i8* 
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Tali  atti  per  somme  minori  di  .D.  6.  cmno  um  volta 
esenti  dalla  formalità’  jdcl  bollo.  Istruzione  generale 
idei  ai  Giugno  1817.  N.  17.  alla  pag.  67.  Godevano 
i soli  atti  originali  aut^e  della  esenzione  del  registro. 
Istruzione  generale  del  10  Giugno  1S18.  N.  46.  alla 
pag.  197.  Quali  siano  allo  stato  attuale  i dritti  di  re- 
gistro da  esiggersi  per  simili  atti,  vedi  la  circolare  del 
a5  Luglio  1837.  918.  alla  pg.  176. 

COKTENZICSO  Giudiziario.  1 processi  vorbali  di 
esame  testimoniale  sono  esclusivamente  atti  del  Giudi- 
ce , e non  del  Cancelliere.  Circolare  del  3o  Otlobi'e 
1824.  N.  733.  alla  pàg.  166.  1 - 

— Gli  atti  del  Contenzioso  giudiziario  sono  quelli  che 
dal  Magistrato  vengono  rilasciati,  nulla  influendo,  che 
vi  concorra  anche  la  Arma  del  Cancelliere.  Grcolare 
del  3i  Dicembre  i8a5.  N.  804.  dettagliata  nell’  altra 
dei  3o  Ottobre  1834.  N.  733.  alia  pg.  166. 

CONTABILI  FUORI  carica.  I oertiflcati  o copie  di  uffi- 
ziale  corrispondenza  pr  discussione  de’ loro  conti,  van 
soggetti  ad  entrambe  le  formalità  di  registro  e bollo. 
Circolare  del  3 Settembre  1834.  N.  i3o5.  alle  pg. 
36,  e 149.  , 

contabili  im  xssrcizto  di  carica.  I certiGcati  0 copie 
di  ufliziale  corrispndenza  che  gli  necessitano -pr  di- 
scussione de’  loro  conti,  possono  rilasciarsi  a carta  li- 
bera, e senza  formalità  di  registro.  Circolare  del  3 
Settembre  1834.  N. /i3o5.  alla  pg.  88,  c 314.  . 

CONSULTA  GRNERA.LB  DEL  Reo.vo.  1.  dritti  di  registro 
delle  deliberazioni  della  Consulta  generale  del  Begno 
sano  quell’  istessi  per  , le  deliberazioni  della  Gran  Cor- 
te de’ -Conti..  D’ esse  pr  lo  controllo  de’  dritti  di,  re- 
gistro al  visto  del  B^io  Giudice  debbono  sottoporsi  • 


Digilized  by  Google 


49'' 

Beai  Decreto  del  9 Ottobri  i8ai6.  alle  pag.  iSj,  e > 
174-  - . - • f 

CONCILIATORI.  Richiamo  perchè  non  abusassero  di  lo- 
ro, facoltà  nella  redazione  degli  atti  non  del  loro  Mi- 
nistero. Circolare  del  6 Marzo  i833.  N.  iao3.  al.'a 
pag.  134. 

— Le  spedizioni,  c le  copie  delle  loro  sentenze  per  dis- 
• posizione  di  Legge  sono  esenti  dal  bollo.  Circolare  del 
' 14  Ottobre  1818.,  N.  aog.  alla  pag.  yS.  Tali  spedizio- 
ni, e copie  però  ricever  debbono  la  formalità  del  re- 
gistro gratis.  Grcolare  del  a5  Luglio  1839.  N.  io23. 
alla  pag.  190. 

•—  Le  procure , ed  i documenti  die  ad  essi  si  presenta- 
no ne’  giudizi  di  loro  competenza,  sono  esenti  dal  bel- 
lo, e dal  registro.  Qrcolare  del  17  Maggio  i8a6.  N. 
835.  alle  pag.  81.  e 308.  = . 

— 1 verbali  di  conciliazione  eccedenti  i D.  sei,  che  pri-' 
ma  erano  riportati  su  di  un  registro  bollato  uno  in 
seguito  dell’  altro,  debbono  scriversi  ciascuno  su  foglio 
di  carta  bollata  volante.  Grcolare  del  6 Dicembre 
1834.  N.  i3a3,  dettagliata  nell’  altra  del  14  Ottobre 
1818.  N.  309.  alla  pag.  92. 

•—  I verbali  di  conciliazione  eccedenti  i ducati  sei , re- 
datti o da’  Condhatori,  o da’  Regi  Giudici,  van;  sem- 
pre soggetti  al  dritto  di  registro  in  grana  30.  Dispo- 
sizione dell’  Amministrazione  generale  del  13  Maggio’ 
.1837.  alla  pag.  174.  - > 

— Gli  atti  degli  Uscieri  de’ Conciliatori,  qualora  non.  si 
tratti  di  ctmciliazione  o compromesso  eccedente  il  va- 
lore di  ducati  sei,  sono  esenti  dal  registro.  Circolare 
del  33*  Novembre  1820.  N.  487.  alla  pag.  ao5.  Vi 
erano  soggetti  i soli  verbali  di  vendite  a’ termini  del- 
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1’  art.  17.  N;  lo  d<4ki  Legge 'del  di  Giugno  1819  , 
ina  con  Beai  Bescritto  del  G Settembre  i833  ^ simili 
^verbali  furono  diebiarati  esenti  da  entrambe  le  forma-'^ 
lità  di  registro  e bollo.  Qrcolare  del  5 Ottobre  i833 
I N.  ia5i.  riportata  nell’  additata  circolare  N.  487. 
Condono  di  multe  per  que’  tJscierl  che  precedentemen.* 
te  a questa  ultima  determinazione  non  avevano  redat.* 
to  siffatti  verbali  a carta  di  bollo  , e sottomessi'  alla 
formalitli  del  registro.  Grcolare  del  i3  Novembre  i833 
N.  1357.  alle  pag.  130,  e 33q. 

— 1 verbali  di  conciliazione  die  rediggonsi  dalle  Auto* 
ritii  giudiziarie  destinate  a comporre  delle  coutrover.* 
sie  tra  particolari,  son  soggetti  a bollo,  e registro.  Cir^ 
colare  dei  s8  Settembre  i836.  N.  1409.  alle  pag. 
e i5o.  Vedi  Arbitri,  e vedi  pure  la  circolare  del  3, 
Maggio  1837.  N.  1435.  alla  pag.  178. 

CONSIGLI  or  famiolia  rsa  nomine  ni  tutori.  La  spe- 
dizione del  corrispondente  verbale  che  s’invia  al  Pro- 
curatore del  Be,  vistar  si  deve  per  bollo  gratis  , e 
dargli  l’ eguale  formalità  di  registro.  La'  deliberazione 
del  Tribunale  sulla  'omologazione  del  Tutore  ricever 
deve  anche  gratis  entrambe  le  formalità  di  registro 
e bollo.  Circolare  del  10  Luglio  i833.  N.  133S.  ed 
Istruzione  generale  del  3o  Aprile  1830.  N.  58.  alle 
pagJ  65.,  e 186.  > 

CONSIGLI  n’  Intendenze.  Le  decisioni  de’.  Consigli  d’ 
Intendenze  per  discussioni  di  conti  comunali  sono  esen- 
ti dal  registro,  e bollo.  Istruzióne  generale  del  39  Lu- 
>glio  i8i8>  N.  49  alle  pag.  74.  e 198.  Anche  le  di- 
*>loro  copie  e ' spedizioni  quando  non  sono  a richiesta  di 
parte,  godono  della  istcssa  esenzione.  Circolare,  del  9 
Maggio  1839.  N.  1011;  dettagliala  in  detta  Istruzio- 
ne generale  N.  49. 
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1 Segretari  de’  Consigli  d’  Intcndcnec  sono  ' facuhali 
, dì  tenere  a carta  libera  Unto  il  reg^tro  del  ruolo  b'C' 
ncrale  delle  cause,  ehe  l’altro  di  deposito  della  scritta, 
re.  I fogli  di  udienze  però  debbono  essere  nianuteimti  a 
carU  bollaU.  Circolare  del  la  Aprile  ,i8aH.  JM.  gGa. 
alle  pag.  jiG^  e 84.  ' ^ : v 

1 verbali  di  conciliazione  clic  si  rediggono  da’  Ooo-. 
sigli  d’  Intendenze  sono  soggetti  al  dritto  di  registro 
jn  grana  80.  Circolare  del  la  Novembre  i83G.  Nùiu. 
1414.  alla  pg.  178. 

COPIE  DI  RiiFEnTURi.  Debbono  esibirsi  da’  rispttivi  Uf- 
fìaiali  pubblloi  al  Ricevitore  del  proprio  Circondario 
tutte  le  volle  che  domandano  la  registrazione  ‘degli 
alti  da  loro  istrumcnUti.  Circolare  del  IO  Novembre 
i83a.  N.  u8q.  alla  pg.  t33. 

COPIE  nr  sestevze,  o decisioni  messe  iw  isr.vsirjt  - Ve- 
di UiTuiali,  e Funzionari  pubblici. 

CORPI  Municipau.  I prmessi  che  si  rilasciano  a’  Von- 
. ditori  annonari,  etl  agli  Intraprcnditori  di  coìtruziono, 
O-  riprazioni  di  edilizi  , sono  esenti  da  ontrambe  lo 
fornialitò  di  registro  , 0 bollo.  Istruzione  generale  del 
og  Luglio  1818.  N.  4g.  alle  pag.  74,  e 199. 

Le  matrioqle  d’  arti  annonarie  debbono  rwiiggcrsi  a 
carta  bollaU  di  grana  la  , e sottoporsi  al  pagamento 
del  registro  in  grana  8q:  Istruzione  generale  del  ag. 
Luglio  1818,  N.  4g.  alle  pg.  20,  i3g,  e 171. 

I verbali  di  controvvonzione  a’  rcgolainonli  di  Ilccn-. 
ze  di  fortificai  ioni j c portoLuiia  debbono  rediggersi  a 
carU  bollaU,  e sottoprsi  alla  forinalitd  di  registro. 
Que’  redatti  a tutto  il  29  Ottobre  1828  a carU  libe- 
ra, possono  visUrsi  pr  bollo  senza  multe,  rimanendo 
condonate  a’  contravventori  le  multe  sino  all’  epoia 
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suddetta  incorse.  Disposizione  dell*  \niministrazione  g'O' 
'"iieralc  del  26  NovoiuImo  i8a8.  alle  pag.  27,  47,  117, 
' »44,  e 236. 

CORPOR&.Z10N1  EccuuiAaTiciie.  Vedi  Aniiniuistrazione 
Diocesana. 

DA.Z1  Diretti.  Gli  avvcrliinenti  de*  Percettori  ed  EsaN 
tori  à’  debitori  morosi  per  contribuzioni  dirette  , non 
else  a’  Ottuarl  de’  medesimi , sono  esenti  da  entrambe 
le  formalità  di  registro  e bollo.  Circolare  del  3o  Ago- 
»to  1823.  N.  660.  dettagliata  nella  Istruzione  genera- 
le del  to  Giugno  1818.  N.  46.  alla  pag.  72, 'e  di'* 
colare  del  3o  Agosto  1823.  N 660.  alla  pag.  207. 
«»-  1 verbali  di  vendite  per  lo  ramo  delle  contribuzioni 
dirette  debbono  rediggersi  a carta  bollata  1 e sottopor- 
si alla  formalità  del  registro.  Grcolare  del  3o  Agosto 
1823.  N.  660.  alle  pag.  23,  e 140.  Sidàtti  verbali  a 
peso  de’  Redattori,  debbonsi  sottoporre  al  controllo 
del  Regio  Giudice.  Istruzione  generale  del  28  Marzo 
1818.  N.  42.  alla  pag.  1^4. 

Tutti  gli  altri  atti  por  lo  ramo  delle  contribuzioni 
dirette  debbono  vistarsi  per  bollo  gratis , c ricevere 
r eguale  formalità  di  registro.  Circolare  del  3o  Ago- 
, sto  1823.  N.  66q.  alle  pg.  61,  e 187. 

Le  domande  per  mutazioni  di  (|UOte  debbono  redig- 
gersi a carta  bollata.  Istruzione  generale  del  28  Mar- 
zo i8j8.  N.  42.  alla  pag.  17.  Simili  domande  sono 
esenti  dalla  forinalità  di  registro.  Istruzione  generale 
del  5 Dicembre  i8i8.  N.  5i.  dettagliata  nell’  altra 
del  2Q  Settembre  1817.  num.  23.  alla  pg.  194.  Il 
certificato  vero  del  Sindaco  in  dorso  di  tali  domande, 
e l’autentica  del  j^otaio  van  puro  esenti  dalla  forma- 
lità di  registro,  come  dalla  islessa  Istruzione  generalo 
Ji.  U5. 
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— Le  domande  per  mutarioni  di  quote  di  mite  prò. 
prietd  latte  da’  Sindaci  o Decurioni  in  forma  di  stili, 
vanno  esenti  da  entrambe  le  forinaliUi  di  registro , e 
bollo.  Istruzione  generale  del  30  Settembre  t8i7.‘'N. 
a5.  alle  pag.  68,  e i94> 

— Gli  estratti  di  catasto  per  reclami  fondiari  debbono 
rediggersi  a carta  bollata  di  grana  dodici.  Istruzione 
generale  del  a8  Marzo  i8t8.  ntim-  4U.  alla  jxig.  17. 
Simili  estratti  sono  esenti  dalla  formalità  di  registro. 
Istruzione  geueriUe  dol  3P  Settembre  1817.  num.  33. 
alla  pag.  194. 

w Lo  piante  geometriebe  o topografìche  che  si  elevano 
in  sostegno  della  verifica  de’  reclami  fondiari,  sono  e-, 
senti  da  entrambe  le  formalità  di  registro  e bollo.  Is. 
truzione  generale  del  3Q  SettOmbi'O  4817.  K.  36.  al-, 
le  pag.  68,  e 194.  ' 

wrw  1 provvedimenti  de*  Consigli  d' ' Intendenze  per  re., 
clami  fondiari  sono  esenti  dal  registro.  Le  copie  però 
de’  medesimi  a richiesta  de’  particolari,  debbono  riia-. 
sciarsi  a carta  bollata , e sottoporsi  alla  furinalità  del 
registro.  Istruzione  generale  del  38  Marzo  t8>8.  N, 
42.  alle  pag.  17,  c 137. 

1 reclami  jbndiarl  debbono  rediggersi  a carta  bollata. 
Istruzione  generale  del  28  Marzo  18 13.  N.  4^-  'alla 
pag.  17.  Essi  sono  esenti  dalla  Ibrinalilà  di  registro. 
lstru74Qiic  generale  del  Settembre  1817.  N.  35. 
alla  pag.  194. 

■K—  1 reelami  collcttivi  degli  Aggcnti  di  porcezlono  jior 
causa  di  quote  fondiarie  inesigibili,  sono  esenti  da  eii-. 
trambe  le  formalità  di  bollo,  0 registro.  Istruzione  ge. 
nemle  del  30  Settembre  1817.  N.  s3.  alle  pg.  63, 

c ■ 
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1 ccrti(ì<siti  negativi  suppletori  ili  estratto  di  eataiìto 
servendo  per  reilumi  fondiari  debbonsi  rediggere  a 
carta  bollata.  Istruzione  generalo  del  aS  Marzo  1818. 
N.  4a.  alla  pag.  17.  Simili  certificati  sono  esenti  dal 
registro.  Istruzione  generale  del  ao  Settembre  1817. 
K.  a5.  alla  pag.  1^4, 

—7  I eertifìcati  de*  Sindaci  per  errori  d’  intestazione  di 
fondi  in  testa  di  altri  in  luogo  del  vero  Proprietario, 
Kuio  esenti  dal  bollo,  e dal  registro.  Istrozione  geiie^ 
rale  del  ao  Settembre  1817.  num.  a5.  alle  pag.  68, 
c 194. 

— 77  Lo  liquidazioni  delle  iadennìtÀ  dovute  a*  Commissari 
destinati  a sollecitare  la  percezione  delle  contribuaioiii 
dirette , debbono  rediggersi  a carta  bollata , e soUo^ 
porsi  alla  formalità  del  registro.  Circolare  del  16  Gen> 
Baio  i833.  num.  11B9.  alle  pag.  34,  e. 148. 

<«-  1 verbali  di  verifica  de*  reclàmi  fondiari,  eguaImen-7 
te  che  tutte  le  altre  carte  relative  alle  verifiche  istcs^ 
se,  SODO  esenti  entranxbe  le  formalità  dì  registro  , 
e bollck.  Istruzione  generale  del  aa  Setteutbre  1817. 
uunt.  aS.  alle  piig.  68,  c 194,  > ' 

•7—  Su  di  unico  foglio  di  carta  bollata  può.  distendersi 
qtialonqwe  atto  in  collettiva  per  lo  ricupero  della  con- 
tribuzione fondiaria  dovuta  da  più  debitori  di  somme 
da  ducati  dieci  in  sotto.  Circolare  del  9 Giugno  l832 
num.  ii5S.  dettagliata  nella  Istruzione  generale  del 
2Ó  Febbraio  1818.  num.  30.  alla  pag.  91. 

I)AZI  l.vDiRs^m,  Gli  atti  ebe  risguardano  1’  Amnxinistra- 
zione  de’  Dazi  Indirettti  son  soggetti  a bollo  e registro, 
quiintnnque  la  procedura  per  le  contravvenzioni  fusse  a.s-. 
similata  a quella  per  i giudizi  correzionali.  Circolare  del 
3u  Gennaio  t83o.  N.  1043.  alle  pag.  29,  c 144-  Qua», 
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do  però  tal!  atti  servono  al  procedimento  .penale  sono 
allora  esenti  da  entrambe  le  formalità  di  registro,  e boi. 
lo.  Circolare  del  aa  Ottobre  1834.  nutn.  i3i4.  aJlc 
pag.  88,  e ai4. 

9’  1 verbali  di  controbando  alle  Leggi  die  regolano  1* 
A-oiministrauone  de’  Dazi  Indiretti,  sia  ebe  rediggonst 
dalla  forza  dell’ Amministrazione  medesima,  sia  che  si 
formano  dalla  forza  ambulante,  ricever  debbono  gratis 
entrambe  le  formalità  di  ^ registro  , e bollo.  Circolare 
del  aa  Ottobre  |834.  N.  i5i4.  alle  pag.  65,  c 193. 
m 1 registri  presso  le  Officine  doganali  ove  si  trascrivo- 
no gli  obblighi  di  pagamento  del  dazio  sul  vino,  pos- 
sono essere  manntenuti  a carta  libera.  Le  spedizioni  pe- 
rò di  tali  obbliganze  sono  soggette  a bollo  e registro. 
Sovrana  risoluzione  partecipata  al  Direttore  di  Napoli 
con  uffizio  dcirAmministraziotie  generale,  del  q Mag- 
gio 1837.  alla  pag.  83. 

Dazio  sm.  maoiko  - Vedi  AmminSstraaione  Cavilo. 
DLCURIONATI  - Vedi  Amministrazione  Civile, 
DEMANIO -Vedi  Amntìnistrazioqe  della  Ctusa  di  Koi- 
inortizzazione  ▼ Compiissari  Ripartitori,  , ^ 

DEiPQSITl- Vedi  Ricevitori  Generali,  e Distrettuali. 
DICHIARAZIONI  de’  Proprietari  di  Cavalli  di  raa^e 
r^nicole  - Vedi  Intendenze. 

DIRETTORI.  La  dichiarazione  del  Dketlore  delle  con- 
tribuzioni dirette  sull’  adempintento  dell’  art.  9 del 
Decreta  del  19.  Giugno  1817  , dee  rediggersi  a carta 
di  bollo  di  grana  jS.  Grcolarc  del  21  Ottobre  i835.  ' 
N.  1369.  alla  pag.  57.  - - 

-T-  Le  douiaiule  de’  Direttori  delle  contribuzioni  diret- 
te a’ Consigli  d’ Inténdenze  per  l’ inflizione  della  mul-. 
ta  conpo  i Notai  per  iiifrazignc  agli  art.  i5i,  e i5a 
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del  Decreto  del  u>  Giugno  1817,  sono  esenti  dalla  fói- 
inali^  del  bollo.  Grcokre  degli  8 OUobre  i83a.  N. 
1173-  alla  pag.  86.  • ' 

— Su  di  unico  foglio  di  carta  bollata  non  possono  disten- 
dersi due,  o più  estratti  di  catasto,  ma  non  gli  è'vi&; 
tato  di  potere  piu,  e diverse  case  certidcare  in  un'sol 
contesto,  e con  una  medesima  dicitura.  Istruzione  ge-; 
aerale  del  a5  Febbraio  ,i8i8.  N.  3g.  alla  pag.  98. 

DIREZIONI.  Nelle  Direzioni  Provinciali  de’  rami  tIut 

. siti  dee  csercitorsi  per  lo  registro  e bollo  il  controllo 
sulle  copio  de’  repertori  ed  atti  privati,»  affine  di  evi- 
tarsi le  frodi  nella  registrazione  . degli  attil  Circolare 
del  a8  Dicembre  i835.  N.  8o3.  pag.  137. 

DOMINI!  AL  li  IV  bEL  Faro.  Le  parte  che  ^ ivi  per- 
vengono, debbono  vistarsi  bollo  a pagamento  sen- 
za percezione  di  multa.  Circolare  del  17  Ottobre:i83i 
N.  549.  alla  pag.  43.  • '!  ' 

— Gli'  atti  privati  scritti  ne’  Domini  al  di  llt  dèi*  Faro 
debbono'  considerarsi  Qon\c  ' provvenicnti  dall*  Estero^ 

•• '"CSreolare  del  17  Ottobre  iSar.  N'.  349!' allh  pag,  Ì73! 

— a/ioc/ie  (fe  che  ne*  Domini  al  di  dèi  Faro 

rediggonsi  in  minuta,  'van  soggette  ài  driitò  *^di -iV;gi-l 

■ stro  in  grana  dieci  siciliane.  Rcaf  Decretò  dol-  9 Mag- 
gio i8?8.  alla  pag.  176.  ' '•  * - al  ' . 

— Le  obbligazioni  ed  i 'cuponi  per  l’-impi-feslltò  alla»  Fióan- 

i 'za  della  Sicilia,  soqo  esenti  dal  bollo , e dal  registro. 

Circolare  del  18  Moggio  1833.  N. '574.  alle  pag.  79^ 
e 206.  ' . ' ' 

— yne  carta  scritto  ne’  Domini , sìa  al  di  qnà,  clic  al 
di  Id  del  Faro  in  conUovvenzione  alla  Legge  sul  bol- 
lo, presentandosi  al  visto  ne’  Domini  al  di  ([tià  o al 
di  là  del  Faro,  va  soggetta  ai  pagamento  delia  multa 
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incom  iu  corrispondenza  de’ stabilimenti  in  vigore  nel 
luogo  ove  la  controYvenzionc  avvenne  . Circolare  del 
22  Aprile  i8ao.  N.  424.  alla  pag.  loa. 

QUITTI  - Vedi  Amministrazione  Civile,  ..  , 

lìSPOSlTl  - Vedi  Beneficenza. 

. ! 

ESTERO.  Le  carte  provvenienti  dall’  Estero,  ed  alle  fana- 
li si  è accordato  dal  Magistrato  il  reclpiatur,  debbon- 
si  a cura  del  Cancelliere  del  Giudicato  Regio  del  C*- 
poluogo  della  Provincia  sottoporre  alla  formalità,  del 
registro , e bollo.  Di  tali  carte  dcvescne  rilasciare  co- 
pia  al  Ricevitore  a’  termini  dell’  art.  14  della  Lcgg9 
sul  rogjstro.  Istruzione  generale  del  9 Scltcmbrc  ii^i8. 
N.  -5o.  alle  pag,  i54,  e i63.  ...  ' ,,  , . r 

— Le  caH^We  pervengono  dall  Estero  abbcnclip  non 

legalizzate,  se  ne , può  ordinare  1’  ammissione.  I pro- 
testi però  provvenienti  dall’  Estero  sono  dispensati  dal- 
la formalità  del  Regio  focipiatur.  ' Circolare  dcgljL;^8. 
Dicembre  i83/,.  N.  i3li.  alla  pag.  q.'i.  , 

— Il  irccipialur  del  Magistrato  alle  carte  provvenienti 
dall’Estero  dev’  essere  apposto  pria  di  darsi  luogo  al- 
la formalità  del  visto  per  bollo,  e del  registro. 
zione  generale  del  q Settembre  1818'.  N.  5o.  alle  pag. 

.M  . m;  I ■,  • : . it-i-  n 1 

100,  e.227,  , , ■ • > . 

. -.:l  'I  i i';!  I |(«  0)1;  n» 

— .Gli  Aggetti  jaelltL Potenze  straniere  rcsidcpli  nel  Rc- 


possono  rilasciare  de’  certificali  o altri  alti  nell^  intc- 

^resse  de’  particolari  su  carta  libera.  Circolare'  del^'iiG. 

r y ■.  r 'f. 

. Aprile  1837.  N.  143.4.  alla  pag.  93.  ^ ^ 

ESTRA'Fn  ni  sentevzc  - Vedi  Spese  di  giustizia. 
EQiNDlARlA  - Vedi  Dazi  Diretti.  , ' . 


FUNZIONARI!  Pobbuci  - Vedi  Ufllzìali,  e Fuuzionaii 
Pubblipii  ' 

GENDARMERIA.  | ppopcssi  verbali  della  Gendarmeria 
redatti  nell’  interesse  della  giustìzia  punitrice  , sonq 
esenti  da  entrambe  le  formalitii  di  registro  , c bollo. 
Circolare  del  g Febbraio  1822.  N.  562.  alle  pag.  79, 
e 2o5.  ’ 

GIUDICIATI  Reot.  Presso  le  Giustizie  Circondariali,  gli 
a^i  giudiziari  al  di  sotto  di  D.  6 dovevano  rediggers^ 
a carta  bollata.  Istruzione  generale  del  26  Febbraio  1818. 
N.  39.  alla  pg.  i5. 

I dritti  di  registro  sugli  atti  giudiziari  corrisponder 
debbono  alla  qualità  del  Magistrato  , da  cui  gli  atti 
medesinii  emanano.  Disposizione  dell’  Amministrazione 
generale  degli  8 Maggio  i83.3.  alla  pag.  177. 

— La  esenzione  del  bollo  c del  registro  accordata  per 
dbposizione  di  Legge  agli  aUi  per  giudizi  correzionali,^ 
deve  valere  anche  quando  vi  sia  il  concorsq  della  par- 
te civile.  Istruzione  generale  del  28  Marzo  18 \8.  N. 
alle  pag.  70,  e 196. 

-rr  11  qontrollo  di  cui  sonp  i Regi  Giudici  incaricati  per 
^ dfitti  di  registro,  rimase  abolito  per  gli  atti  che  haq 
dritto  alla  fo\'ipa]ìtà  del  registro  gratis.  Istruzione  ge-. 
perale  del  primo  Maggio  1819.  N.  53  alla  pg.  i55. 
-7-  Il  dritto  di  registro  de’  verbali  di  conciliqzi^one. , si^ 
cl^  qupsM  venisserq  redatti  ipnapzi  Regi  Giudici  ^ 
fia  pesso  de’  Conciliatori , è sempre  quello  di  grana 
ao.  Disposizione  dell’ Anaministraziope  generale  del  la 
Maggio  1827.  alla  pag.  174. 
r-  1 Cancellieri  de’ Giudicati  Regi  sono  rispon5.abil!  del-, 
Ip  mitico,  pur  le  sentenze  scritte  a carta  libera.  Circo-, 
^are  tkl  9 Aprile  ^834.  N.  1280.  alla  pag.  .35. 


5ot 

— La  ituicnnità  di  grana  2.  ifa.  accordata  a’  Regi  Gid- 
(iici  per  lo  controllo  del  registro  agli  atti  rilasciati 
da’  Fubiiotldrì  pubblici, ‘non  obbligati  alla  tenuta  del 
repertorio,  c la  simile  indennità  sugli  atti  privati,  chd 

■ prima  entrambe  erano  à peso  delle  parti,  furono  mes- 
se a carico  del  Tesoro.  Istruzione  generale  del  .171 
Maggio  1817.  N.'  12.  alia  pag.  i5it 

~ Gli  appelli  ciie  si  producono  dagli  Iidpiltati  di  delit^ 
ti  avvèrso  le  sentenze  emesse  a loro  caricò  da’  Regi  ' 
Giudici,  sono  esenti  da  entrambe  le  formalità  di  regi- 
stro e bollo.  Circolare  del  6 Febbraio  i856.  Pi,  i38d 
alle  pag.  89,  c 2i5. 

^ Le  ordinanze  da  rilasciarsi  ih  ispedizione,  e quelÙ 
che  possono  rilasciarsi  in  semplice  minuta  , son  delfi- 
nite  dal  Reai  Decreto  del  5 Òtiobre  i83a.  Grcolarò 
del  14  Novembre  detto  anno  N.  1182  olla  pag.  94. 

Gli  atti  di  deposito  de’  dociimenii  in  Cancelleria  pos^ 
tono  rediggersi  tino  in  seguito  dell’  altro  sopra  iin 
registro  di  caria  bollata  numerato,  e cifratò  dal 
Sidenié,  èd  al  màrgine  di  tali  atti  può  annotarsi  la  rè- 
stituzione  de’  documenti  depositati^  noli  essendo  ncèes- 
sario  per  1^  oggetto  rediggerè  separati  verbali.  Mini- 
steriale disposizione  del  19  Luglio  Ì826.  alla  pag.  108. 

ÉriURAMENTL  Bollo,  è ^registro  a cui  son  soggetti. 
Modo  come  rediggerli.  Vedi  questa  rubrica  al  voL  2^ 
par.  à.  della  presente  opera,  che  tratta  del  personale, 
e della  parte  rcgòlamcntaria  del  servizio  dell’  Àmiui-i 
nistrazionèi 

GRAN  Corte  de^  Conti.  Pria  della  novella  Legge  del 
21  Giugno  1819  il  termine  di  rigore  per  la  registra- 
zione degli  avvisi  delle  Camere  del  contenzioso  amnii- 
histralivo  della  Gràij  Corte  de’ Conti  principiava  a de- 
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correrè  dilla  della  Sovrana  approvazione  tstru- 

zionc'  generale  del  io  Giugno  1818.  Kuiii.  4G.  alla 
* pag.  162. 

— Le  significatorìc  che  si  sjicdiscono  dalla  Cimerà  con- 
"^tahlle  dalla  Gran  Corte  de’  Conti  , sono  esenti  da  cn- 

•"tràinhe  le  formalità  di  registro  e bollo.  Circolare  del 
i5  Maggio  i833.  nuiB..i222.  alle  pag  87,  e 2i3. 
GRAN  ConTE  Civit.E.  11  dritto  di  registro  a percepirsi 
sulle  'decisioni  delle  Gran  Corti  Civili  è secondo  la 
■ ‘ dichiarazione  del  Magistrato , cioè  se  preparatorie , o 
diflìnitive.  Istruzione  generale  del  primo  Aprile  1817. 
num.  2.  alla  pag.  J70. 

GRAK  ’ Corte  Criminale.  Le  domande  alle  Gran  Cor- 
'"ii  Criminali  per  salvo  condotto,  ammissione  a manda- 
to/ o restituzione  di  oggetti  furtivi,  debbono  redigger- 

• ài  a carta  bollata,  egualmente  che  le  spedizioni  delle 
" ^tìorrispondenti  decisioni,  adempiendosi  queste  anche  del- 
‘’  la^formalità  di  registro.  Grcolare  del  22  Ottobre  i83i. 

- lium.  Jii3.  alfa  pag.  3o.  e 146.  • '' 

— I processi  verbali  di  cauzione  per  gli  Impiitati  di  rea- 
to dtìvevansi  rediggere  a carta  bollaU,  e 'sottoporsi  àl- 

• la  formalità  di  registro.  Istruzione  generale  del  28. 

• Marzo  1818.  num.  42.  alle  pag.  16,  e 137.  Ke  fu- 
rono in  seguito 'dichiarati  esenti.  Istrnzionc  generale 

• dèl  S Dicembre  i8l8.  num.  5i.  alle  pag.  76,  e 200. 
~ La  esenzione  del  bollo  , c del  registro  accordata  per 

disposizione  di  Legge  agli  atti  per  giudizi  criminali, 
deve  valere  anche  quando  vi  sia  il  Concorso  della  par- 
te civile.  Istruzione  generale  del  28  Marzo  1818.  N. 
42  alle  pag.  70,  e 196. 

GU  estaatti  di  catasto  diretti  a provare  la  possiden- 
za de’  mallevadori  degli  Imputati  ne’  giudizi  penali,  c 
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gli  ap]v;lli  che  producODO  gli  Imputati  di  delitti' av'-> 
verso  le  scuteuze  emesse  a loro  carico  da’  Regi  Giu- 
dici, sono  esenti  da  entrambe  le  forinalitii  di  registro, 
e bollo.  Circolare  del  6 Febbraio  i836.  num.  i333. 
alle  pag.  89,  e 3i5.  1 

IMFILGATI  DEI.  GovjiRifo.  I certificati,  c qualunque  altro 
documento  potesse  occorrere  agli  Impiegati  salariati  dal 
Governo^  e dalle  Amministrazioni  pubbliche  o comu- 

. bali  per  ottenere  il  pagamento  del  loro  soldo;  sussidio, 
assegnamento,  o soccorso,  sono  esenti  da  entrambe  le 
formalitii  di  registro,  e bollo.  Istruzione  generale  del 
i5  Novembre -1817.  num.  29.  alle  pag.  68.  c 196. 

IMPIEGATI  DI  QUALUNQUE  CLASSE-  Vedi  UfEziali , c 
Funzionari  pubblici.  1 

INTENDENZE.  Gli  atti  presso  le  Intendenze  per  com- 
penso di  strade  occupate  debbono  rediggersi  a carta 
bollata,  e sottoporsi  alla  formalità  di  registro.  Circo- 

• lare  del  14  Marco  i83a.  num.  1166.  alle  pag.  33, 
e 147. 

— Ee  sole  dichiarazioni  che  sono  obbligati  di  fare  presso 
le*  Intendenze  i Proprietari  di  Cavalli  di  razze  regnicele 

;,cltfl  intendono  menarli  a’  pascoli  dello  Stato  Romano, 
sono  esenti  dal  bollo,  e registro.  Circolare  del  23  Ot- 
tobre i833.  num.  1264.  alle  pag.  87,  e 2^3*  • ' 

— I Segretari  generali  delle  Intendenze,  ed  i Segretari 
delle'  Sotto-Intendenze  sono  nel  dovere  in  fine  di  cias- 

• ’cun  mese  di  far  tenere  al  Direttore  del  Registro  c Ból- 
lo della  propria  Provincia  lo  stato  delle  approvazioni 
impartite  da’  rispettivi  Intendenti , e Sotto-Intendenti 
agli  atti  di  subaste,  e contratti  nell’  interesse  de’  Co- 
muni e pubblici  Stabilimenti.  Circolare  del  tu  ÌNó-* 
Ycmbre  t83a:  qum,  1180.  alla  pg.  134. 


5o4 

— 1 moli  dilEnitivi  de*  censi,  e canoni  da  dicliiararsl 
■ esecutivi  dagli  Intendenti  , debbono  rediggersi  a cal  ta 

bollata,  e sotto[>orsi  alla  formalità  di  rcgÌ!>tro.  Circo- 
lare del  aS  Gennaio  1824.  imm.  G8a.  alle  pag.  a3,  e 
141.  Que’  redatti  a carta  libera  a tutto  li  à Novem- 
bre 1827.  possono  vistarsi  per  bullo  senza  multa.  Cir-> 
colare  del  3i  Ottobre  1827.  num.  g32.  alla  pag.  45. 
Que’  poi  da  pubblicarsi  jicr  effetto  del  Reai  Decreto 
del  2 Maggio  1824,  c le  copie  estratte  di  fili  quadri, 
die  dagl’ Intendenti  rimettousi  a’  Sindaci  per  la  pub- 
'blicazione,  sono  esenti  dalla  formalità  di  bollo,  e te-' 
gistro.  Circolare  del  28  Gennaio  1824.  uum,  682.  al- 
le pag.  80,  e 20.7. 

INTLNDlìNZp  - Vedi  Consigli  d*  Intendenze. 

INGEGNERI.  ) loro  certificati  di  opere  eseguite,  quan* 
do  non  sono  a richiesta  delle  Autorità  che  a tali  ope- 
re presiedono  , debbonsi  rediggere  a carta  bollata  , e 
sottoporsi  alla  formalità  del  registro.  Istruzione  gene- 
rale, del  28  Marzo  1818.  N.  42.  alle  pag.  19,  c i38. 

— Kc’  giuramenti  che  prestano,  e ne’  loro  rapporti  deb- 
bono far  menzione  della  laurea  che  trovasi  loro  con* 
ceduta  per  1*  esercizio  di  tale  carica.  Circolare  del  9 
Aprile  1834.  num.  1281.  alla  pag.  ì35. 

— Per  le  piante  geometriche  o topografiche  che  da  Essi 
si  elevano  è accordato  in  Provincia  il  visto  per  ,bollo 
a pagamento  a’  fogli  in  bianco  da  servire  per  le  me- 
desime. Circolare  del  i3  Dicembre  1826.  num.  872. 
alla  pag.  46. 

ISCRIZIONI  - Vedi  Spese  di  giustizia.  ‘ 

LAUREATI.  I vari  diplomi ,'  cedole  , o licenze  che  gli 
vengono  rilasciate  son  soggette  al  bollo,  c registro . Si" 
mili  atti  a cura  del  Ricevitore  debbono  sottoporsi  al 
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Controllo  del  Regio  Giudice.  Circolare  del  i5  Giugno 
i833.  nivn.  ju3a.  alle  pag.  34^  148,  c 168.  ^ 

Legati  fti  - Vedi  Bcuellceuzai 
LICENZIATI  - Vedi  Laureati*  i 
LICEI  - Vedi  Collegi 

MANIFESTI  - Vedi  Amministrazione  Civile  - UscieiL 
marina.  Gli  atti  della  giurisdizione  per  le  prede,  e nau^ 

fragi  allorché  risguardano  1’  interesse  dell’  Ammini- 
strazione pubblica  sono  esenti  dal  bollo,  e debbono  ri- 
avere la  formalità  del  registro  gratis.  Circolare  del  7 
Luglio  1819.  nura.  64.  alle  pag.  77,  e 184. 

-=•  I certificati  che  occorono  a coloro  che  domandano 
essere  compresi  nell’  asOrizione  marittima  prjma  rcgi- 
stravansi  gratis,  e dipoi  per  disposizione  di  Legge  fii- 
rono  dichiarati  esenti  da  tale  formalità.  Debbonsi  però 
rcdiggere  a carta  bollata.  Simili  certificati  possono  tut- 
ti rediggersi  in  un’  istesso  .foglio  di  carta.  Istruzioni 
generali  del  i5  I*fovembrc  1817.  num.  29,  e del  10 
Maggio  1817.  num'.  10.  alle  pag.  90,  e i83. 

Gli  atti  di  allitto  o di  appalto  che  si  celebrano  ii^ 
nanzi  agli  Uffiziali  del  Genio,  e di  Marina,  sono  dal- 
la Legge  risguardati  come  atti  privati,  li  Ricevitore 
che  li  adempie  della  formalitó  di  registro  deve  a sua 
cura  sottoporli  al  controllo  del  Regio  Giudice.  Circo- 
lare degli  8 Febbraio  i823.  num.  617.  alla  pag.  i56. 
— I certificati  occorrenti  alle  reclute  pel  servizio  di  ma- 
. re  e di  terra,  sono  esenti  da  entrambe  le  formalità  di 
registro  e bollo.  Grcolare  del  7 Maggio  i8a3.  num. 
633.  alle  pag.  80,  c 207. 

/—  Unica  esser  deve  la  formali]^  di  registro  da  apporsi 
a’  certificati  die  occorrono  a’  Proprietari  di  barche  di 
26  pimi  o meno , c die  1’  art.  3g.  num,  8.  dell» 
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viggentc  Legge  sul  bollo  facoltà  potersi  tutti  distcn-^ 
dct'c  su  <li  uii*  istcsso  foglio  di  carta  bollata.  Circola- 
re del  7 Maggio  i8a8.  ntim.  §67.  alla  pag.  222. 
MATftlMOKL  Gli  atti  necessari  per  la  celebrazione  de* 
matrimoni  sono  esenti  da  entrambe  le  formalità  di  re- 
gistro, e bollo  gratis  a cui  prima  erano  soggetti.  Cir- 
colare degli  11  Luglio  1818.  num.  i55.  alla  pag.  7?} 
ed  Istruzione  generale  del  primo  Maggio  18  ig.  num. 
53.  alla  pag.  201. 

^ Gli  alti  di  rettifica  degli  atti  dello  stato  civile,  quan-* 
do  anche  fussero  redatti  per  oggetto  di  matrimonio  , 
sono  soggetti  al  bollo  e registro  a pagamento.  Circo- 
lare del  7 Marzo  i832.  num.  ii38.  alle  pag.  3i,  e 
146.  Quando  però  tali  atti  interessano  persone  estre- 
mamente povere , debbono  ricevere  gratis  entrambe 
' le  formalità  suddette.  Circolare  del  14  Novembre  i835 
num.  >375.  alle  pag.  65,  e 192. 

MATRICOLE  di  arti  annonahiu  Vedi  Corpi  Muni^ 
cipali. 

MEDICI.  Le  ricette  mediche  sonò  esenti  da  entrambe  le 
formalità  di  registro  e bollo.  Circolare  del  3o  Novem- 
bre'1 83 1.  num.  1119.  alle  pag.  86.  e 212. 
MENZIONE  DI  HEOISTRATA  PER  ATTI  CHE  IN  ALTRI  ATTt 
SI  ENUNCIANO  - Vedi  Registrata  - sua  menzione.  ' 
MENSE  Vescovili - Vedi  Amministrazione’ Diocesana. 
MINISTERO  PoBBLico.  La  communicazione  delle  produ- 
'zioni  al  Ministero  Pubblico,  sia  che  è richiesta  di  uffizio, 
ovvero  suggerita  dal  Collegio,  va  esente  dalla  forma- 
lità di  registro.  Istruzione  generale  del  5 Dicembre 
' 1818.  N.  5i.  dettagliata  nell’  altra  del  9 Settembre 
detto  anno  N.  5o.  alla  pag.  199. 

— Gli  alti  redatti  ex  officio  ad  istanza  del  Ministero 
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Pubblico  debbono  vistarsi  per  bollo  gratis.  Istriuione 
'generale  del  a8  Marzo  1818.  N.  42.  alia  pag.  58.  11 
registro  di  simili  atti  per  disposizione  di  Legge  fu  an- 
che ordinato  gratis.  Vedi  le  eccezioni  nelle  circolari 
N.  1019,  e iog5.  alle  pag.  64,  55,  e 180^. 

— Le  domande  de’  Procuratori  del  Re  per  conoscere  le 
iscrizioni  gravitanti  su’  fondi  costituiti  in  patrimonio 
sacro  , debbono  scrìversi  sopra  carta  bollata  ' di  grana 
12.  Circolare  del  3 Giugno  1820.  N.  435.  alla  jiag. 
22.  1 Conservatori  delle  Ipoteche  sono  autorizzati  a 
poter  rediggere  siffatti  certificali  in  dorso  delle  stesse 
domande.  Circolare  del  20  Ottobre  18 ig.  N.  543.  al- 
la pag.  92. 

— 1 borderò  d’ iscrizioni  a richiesta  del  Ministero  Pub- 
blico debbono  vistarsi  per  bollo  a credito  , e ricevere 
r eguale  formalità  pel  registro.  Circolare  del  25  Lu- 
glio 1829.  N.  1021.  alla  pg.  55  ; c circolare  del  i5 
Gennaio  i83o.N.  1040.  alla  pg.  180.  La  carta  libera 
necessaria  per  tali  borderò  dee  somministrarsi  da’ Rice- 
vitori a seconda  delle  richieste  che  gliene  vengono  fat- 
te. Circolare  del  7 Ottobre  i835.  N.  1367.  alla  pag. 

— Gli  atti  ad  istanza  del  Ministero  Pubblico  contro  de’ 
Notai  pr  controvvenzione  alla  Legge  sul  Notariato, 

' debbono  vistarsi  per  bollo  a credito,  e ricevere  l’  egua- 
le formalità  di  registro.  Circolare  degli  11.  Luglio 
1829.  N.  1019.  alle  pàg.  54  , e 180.  Per  gli  alti  di 
esecuzione  contro  de’  medesimi.  Vedi  Notai. 

— Gli  atti  ad  istanza  del  Ministero  Pubblico  contro  gli 
UlEziali  dello  Stalo  Civile  pr  controvvenzioni  alle 
Leggi  sugli  atti  dello  stato  civile,  debbono  vistarsi  pr 
bollo  a credito  e ricevere  I’  eguale  formalità  di  regi- 
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stro.  Circolare  del  4 Maggio  i83i.  N.  lOgS.  alte  jrag; 
, 55,  c 180.  Per  gli  atii  di  esecuzione  contro  de’  me-‘ 
, desimi.  Vedi  UlTiziali  ttt'lld  Staio  Gvile. 

MOKTl  Frumentabii.  Gli  obblighi  di  accrédenzamentd 
di  generi,  ed  i ricevi  che  si  rilasciano  dagli  Ammini* 

. stratori  di  detti  Monti  agli  Interessati,  possono  rediga 
gersi  a carta  libera.  Circolare  del  g Maggio  1829.  N. 
loia,  alla  pag.  47. 

'NAVIGAZIONE.  Lo  smaltimento  <Ìe’  giornali  <ti  nati- 
gazionè , e de’  ruoli  di  equipaggio  col  bollo  a sec- 
co dell’  Amministrazione  del  registro,  e bollo,  debbo^ 
no  smaltirsi  da’  suoi  Agenti.  Circolare  del  a3  Giugno 
i8ai.  N.  5ai.  alla  pìag.  10. 

NEGOZIANTI  - Vedi  Commercianti. 

. NOTAI.  Que’  non  residenti  ne’  Capoluoghi  di  Provincia 
nell’  acquistale  dal  Ricevitore  del  registro  il  nuovO 
repertorio  bollato,  debbono  consegnare  al  medesimo  il 
precedente  esaurito.  Cireolare  del  aj  Novembre  i833. 
N.I  iigS,  aUa  pag.  i3. 

Fe’  loro  atti  in  minuta  non  pdssono  in  ciascuna  pa-* 
gina  oltrepassare  le  linee  3o.  Per  que’  in  brevetto  poi 
non  possono  sorpassare  le  linee  s5.  Condono  delle  mul- 
te incorse  a tutto  li  17  Giugno  1830  per  le  copie  chO 
presentassero  oltre  le  s5.  linee  per  ciascuna  facciata. 
Circolare  del  17  Giugno  1830.  N.  444.  alle  pag.  aS, 
t e 114. 

Gli  atti  di  esecuzione  per  lo  ricupero  delle  multe  a 
loro  carico  per  controvvenzione  alla  Legge  sul  Nota- 
riato, debbono  rediggersi  a carta  bollata  , e sottoporsi 
idla  formalità  di  registro  a pagamento.  Circolare  degli 
>1  Luglio  1839.  N.  1019.  alle  pag.  28,  e 144.  Vedi 
sotto  la  parola  Ministero  Pubblico  j»cr  gli  atti  redatti 
ex  odlcio  contro  de’  medesimi. 
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rr  Gli  atti  di  vendite  fatte  innanzi  a’  Notai  sicno  voloii- 
torie,  sieno  forzose,  possono  scriversi  a carta  di  bollo 
uno  in  prosieguo  dell’  altro.  Istruzione  generale  del 
So  Aprile  tSaq.  N.  58.  alla  pag.  gS.  Slnaili.aUi  pe- 
rò van  soggetti  a separate  registrazioni.  Istruzione  ge-r 
nerale  del  7 Luglio  i8tg.  N.  54.  alla  pag.  iSg. 

tr"  Gli  atti  che  si  possono  rediggere  in  brevetto  sono  tassa-r 
tivamente  indicati  dall’  art.  34.  della  Legge  sul  No- 
tariato. Circolare  del  So  Agosto  ièa6.  N*  8^7*  &II4 
pag.  ia8.  ' 

•z-  Sono  facoltat!  a poter  rediggere  in  dorso  delle  stesso 
scritture  private  1'  atto  per  1’  autenticità  delle  firme* 
Circolare  del  14  Novembre  iSSa.  N.  1182.  alla  pag. 

94.  Però  tanto  la  scrittura  privata,  clic  l’atto  dì  au- 
tentica debbono  subire  separate  regispazioni.  Circolare 
del  1.  Aprile  i8{J{},  N.  1840.  dettagliata  nella  Istru-  " 
nione  generale  degli  11  Luglio  1818.  N.  48.  alla  pag. 
tS3.  Vedi  la  precedente  disposizione  nella  circolare  del  ^ 
ai  Giugno  i8afi.  N.  842.  .alla  pg.  107.  Per  le  au-  , 
tcntiche  poi  sulle  fbdi,  e polizze  di  banco,  e su’recla-: 
mi  , e domande  pe;r  mutazioni  di  quote  vi  è la  esen-r 
zione  del  ^gistra  accordala  dall’  N.  8,  e n* 

della  vjggenle  Legge.  ^ , 

— I cambiamenti  ne*  contratti  matrimon tali  possono  seri-, 
versi  in  seguito  dell’  atta  in  principle , ma  debbono 
subire  seprate  registrazioni.  Istruzione  generale  del  7 
Luglio  1819.  N.  54.  alle  pag.  102,- e tSg. 

— Ne’  contratti  di  passaggio  di  proprietà,  o di  usufrut-. 
to,  debbono  a*  medesimi  unire  1*  estratto  del  catasto 
fondiario.  Ne  sono  dispensati  allorché  stipulano  atti  di 
divisione  contenziosa  de’  bèni  ereditari.  Istruzione  gc-! 
pcvalc  del  28  Marzo  1818.  N.  42.  alla  pag.  i2(ì.  ^ 
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T—  L’  inventario  per  allo  pnì>hliuo  non  deve  essere  sot-^ 
toposto  a registro  per  ogni  vacazione  , ma  quando  è 
completo,  ed  il  termine  di  rigore  per  adempiere  lo  $tcs-r 
fo  della  formalità  di  registro  principia  a decorrere  dal-* 
la  data  dell’  ultimo  alto  che  ne  dichiara  la  cliiu->- 
sura.  L’ invcnUu'jo  non  ooniplcto,  ancorché  sfornito  di 
registro,  puoi  essere  menzionato  nell’ ordinanza  del  Pre- 
sidente. Istruzione  generale  del  9 Settembre  1818. 

^ 5o.  alle  pag.  164;  e aa8.  • . - . , . 

Non  vi  è infrazione  alla  Legge  se  in  un  alto  Nota- 
riale sotto  una  istcssa  data  , e nel  medesimo  contesto 
si  riuniscono  stipulazioni  diverse  , ed  anche  tra  vari 
Componenti.  Istruzione  generale  del  1.  Aprile  1817, 
N.  4.  aUa  pag.  96, 

— L’  atto  di  soprascrizìono  del  testamento  mistico  che 

U Notaio  distende  sul  foglio  die  serve  d’ inviluppo  al 
testamento  medesimo,  non  apporta  veruna  conlrovvcn- 
aionc  alla  Legge  sul  ^oIIq.  Istruzione  generale  del  3u 
Aprile  i8ao.  N.  58.  alla  pag.  io3.  . . , 

— Gli  atti  di  pubblica  Amministrazione  che  la  X.cgge 

esenta  dal  registro  se  vengono  redatti  da’  Notai  ed  in 
forma  pubblica,  debbono  allora  sottoporsi  all^  formalità 
del  registro  col  pagamento  del  corrispondente  dritto. 
Istruzione  generale  del  3t  Dicembre  Num.  5b. 

alla  pag.  aaS.,  • . 

— Condonò  a favore  de' Notai  delle  multe  incorse  a, tul- 

— to  il  20  Dicembre  1828.  nel  caso  die  avessero,  fatto 
menzione  ne’  loro  rogiti  di  atti  di  subaste  _ sfornili  di 
registro.  Circolare  del  20  Dicembre  18^8.  N.  996.  al- 
la pag.  237.. 

OFFERTE  PER  APPALTO  - Vedi  subaste.  , 

ORDINANZE  NUN  IN  ruRMA  ni  oiunicAro  -Vedi  Tribu- 
nali Civili. 
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PARROCm.  Le  diloro  fedi  per  i militi  nati  nel  179Ì, 
furono  dichiarate  esenti  dalla  formalitii  di  bollo.  Cir-r 
' colare  del  ai  Agosto  1819.  N.  3a5.  alla  pag.  78. 
PATRIMONIO  Regolare.  I professi  verbali  di  possesso, 
c di  conteggio  redatti  in  doppio  originalo  nell’  inte- 
resse dell’  Amministrazione  del  Patrimonio  regolare,  van 
soggetti  al  dritto  di  registro  in  gran.a  ao.  Circolare  del 
ai  Aprile  1819,  N.  rxT}.  alla  pag.  171.  L’’art.  G6. 
N.  5.  della  I^gge  del  ai  Giugno  1819.  sottopose  i 
doppi  originali  al  dritto  di  registro  in  grana  3o. 

~ I borderò  d' iscrìtione  , o rinnovar.ione  nell’  interesse 
del  Patrimonio  regolare/ son  soggetti  alla  formalità  di 
registro.  Circolare  del  17  Genn.'vio  i8ai.  N.' 5oa.  al- 
la, pag.  140.  Per  la  sola  rinnovazione  del  1819  furo- 
no sottoposti  al  visto  per  bollo  gratis.  Circolare  del 
l6  Giugno  1819.  N.  3oo.  alla  pag.  5g.  • • 

PATRIMONI  Sacri.  I certificati  de’  Consersratori  delle 
Ipoteche  per  comprovare  la  libertà  de’  fondi  costitni- 
..  ti  in  Patrimonio  sacro,  possono^  scriversi  iti  «^orso  del- 
le stesse  domande  de’  Procuratori  ^ol  Rej  ’reffettó  a 
carta  bollata  di  grana  ig.  Circolare  'deh  20  Ottóbre 
tSig.  N.  343.  alla  pag.  92.  Allorché  sono  richiesti  di 
uffizio,  sono  esenti  dalla  formaliiì»  di  registro.  Circo- 
lare del  24  Luglio  iSig.t  N.  3i3.  alla  palg.  2b2i' - 
PATROCINATORI.  Sono  considerati  come  Uffiziali  pub- 
blici. Il  quaderno  delle  condizioni  delle  vendite  nella 
procedura  di  espropriazione  forzata  , ‘ dev'e 'registrarsi 
come  atte  di  TJifiaialc  pubblico,  senza 'rilasciarsene  èo- 
pia  al  Riccvilorc,  sottoponendosi  tale  formalità  al' con- 
trollo del  Picgio  Giudico.  Circolare  del  18  Settembre 
i833.  num.  1248.  alla  pag.  i58. 

— Le  narrative  da  PaUocinalorc  a Patrocinatore  quan- 
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do  sono  tra  di  loro  concordate  in  Cancelleria,'  non  so- 
no soggette  a registro.  Disposizione  deli’  Amministra- 
zione geqeralp  del  i8  Agosto  1832.  alla  pag.  ao6.  1 
Cancellieri  però  non  possono  rilasciar  copia  delle  me-i 
desimc,  se  prima  non  sieno  registrato  le  minute  dello 
porrelative  sentppzp  , o decisioni.  Circolare  ' degli  11. 
ALirzo  1837.  N.  1429.  alla  phg.  23 1. 

■>—  Gli  atti  da  Patrocinatore  a Patrocinatore  sono  esenti 
dalla  formalità  di  registro,  dovendo  soggiacere  a regi- 
stro unico  , dopo  la  loro  notilicaziono.  Vedi  la  nota  al- 
la circolare  N.  1248.  riportata  al  voi.  2.  par.  2.  del» 
la  presente  opera  alla  ritbrica  Copie  di  atti  privali. 
Simili  atti  intimati  per  mezzo  degli  Uscieri  non  pos- 
sono eccedere  le  25.  linee  a ficciata.  Dichiarazione  dol- 
1’  Amntintstrazione  generale  del  5 Luglio  i83i.  alla 
pag.  110. 

-ITP  Le  specifiche  dell»  spese  che  in  causa  sommarla  dch- 
bpno.  i Patrocinatori  presentare  al  Cancelliere  nell’  is-< 
tesso  giorno  della  pubblicazione  della  sentenza  , sona 
esenti  dalla  formalità  di  registro.  Cirpolaredel  2 Alag- 
gio 1827.  nttm.  897.  alla  pag.  21  q.  ' 

T-  Kelta  ricevute  che  gli  si  rilasciano  per  ritiro  di  pro- 
duzioni è dispensata  la  menzione  della  registrata , per 
gli  atti  che  vi  si  enunciavo-  Circolale  dèi  22  Agosti 
^829.  num.  toah*  «Ila  pag.  223. 

TT-  delle  cawse  commerciali  è autoriazato  P atto  di  co-, 
, stHuzione  di  Patrppiiiatore  in  piedi  della  originale  ci-, 
tazìone,  o delle  corrispondenti  copie.  Istruzione  gene- 
rale del  1.  Maggio  1819.  num.  55.  alla  pag.  lor.  Si- 
tuili procure  sono  esenti  dalla  formalità  di  registro. 
'Circolare  del  23  Luglio  1828.  N.  976.  alla  pag.  211 
PASSAPORTI.  Pessoiio  i ptssaporli  rilasciarsi  in  cattet 
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diversa  da  quella  elio  spaccia  1*  Ammiiiistraeionc  / e 
possono  vistarsi  per  bollo  pria  d’  intestarsi  a prò  dèl- 
ie parti  richiedenti.  Istruzione  generale  del  29  Luglio 
1818.  N.  4g.  alla  pag.  41,  ' ' ’ < 

I passaporti  a’  Padroni  de’  Legni  esteri  prima  vista- 
vahsi  per  bollo  a credito  , ma  dipoi  fu  rivocata,  talo" 
disposizione  per  efll-tto  di  Ministeriale  risoluzione  del 
29  Ottobz'c  1817.  alla  pag.  5q.  Y 

•r—  Le  carte  di  passaggio  sostituite  a’  passaporti  possono 
vistarsi  por  bollo  , e munirsi  della  formalità  di  regi- 
stro colla  percezione  de’  soli  dritti,  eccetto  quelle  'elio 
si  spedisiMno  direttamente  dalla  Prefettura  di  Polizia 
di  Napoli.  Circolare  del  i3  Febbraio  i83j.  N. 
alla  p.ig.  5i.  Anche  quelle  che  la  Prefettura'  di  Po- 
lizia spedisce  per  le  Proyincie  del  I^ogno  possono  vis- 
tarsi per  boUo  e registrarsi  colla  sola  porcejiojie  de’ 
dritti  in  principale.  Circolare  del  14  Giugno  i83j'. 
N.  1441.  nel  prosieguo  dcll^  rubrica.  Visto  per  ból- 
lo a pagamento.  ' - ‘ . 

PLNSIONISTI  DELLO  Stato.  Qualùnque  documento  ser^ 
vibilc  a’  Pensinnisti  dello  Stato  per  1’  irarna'tricolàzio: 

■ ne  della  loro  pensione  sul  registro  de’  Notai'  certrfièa-, 
tori,  dev’  essere  redatto^  cafu  di  bollo,  e'  sottoporsi 
anche  alla  fomialilà  del  registro.  Istruzione  genciède 
del  i5  Novembre  1817,  N.  29.  alle  pag.  4,  e i36. 

I ceitiflcati  di  vita  pe?  Pensionisti  dello.  Stato  sèrvi: 
bill  alla  immatricolazione  della  pensione  sul  registro 
de  Notai  certi/ìcatori,  non  possono  redigersi  sojua 
. carta  con  formolc  stampate,  ma  r Notai  debbono  ser- 
virsi  della  carta  bollata  col  filograno  dell’,  Amministra; 
ziònc.  Circolare  del  3 Settembre  1825.  N.  780.  alla 
pg.  24.  Quelli  poi  necessari  a riscùotcre  l’ annua  pen- 
53 
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tionc  sono  esenti  da^  entrambe  le  formalità  di  registro 
e bollo,  egualmente  che  1’  atto  di  autentica  , e qua- 
lunque altro  atto  notariale  tendente  alla  riscossione  del 
mandato  'di  pagamento.  Istruzione  generale  del  3i. 
Giugno  1817.  alla  pag.  66.' 

PERMESSI  A’ venditori  annonari,  dR  agl*Intraprendito-: 
ri  di  costruzione,  o riparazione  di  ed>nzì  - Vedi  Cor- 
pi municipali. 

POLIZIA.  I permessi  che  si  rilasciano  dalla  Polizia  ge- 
nerale ^li  Esercenti  arte,  o mestiere,  sono  esenti  dal- 
la formalità  del  registro  c bollo.  Circolare  del  ai  A- 
prile  1837.  N.  894.  alle  pag.  82,  e aio. 

— 1 certificati  di  perquisizione  per  perrnessi  d^arn\c  deb- 
bono rediggersi  a carta  bollata  di  gi'ana  12,  e sotto- 
porsi alia  formalità  del  registro.  Circolare  del  24  No; 

, vemhre  j83o.  N.  1082.  alle  pag.  29,  e 146. 

— Le  donaande  per  permessi  d’  arme  sono  soggette  al- 
la formalità  del  bollo.  Circolare  del  ao  Giugqo  i83a 
Ni  11 58.  alla  pag.  33. 

POSTE  - Ycdi  Amiuinistrazione  delle  Poste. 

d*RlVATl.  Le  carte  in  bianco  di  cui  vogliono  far  usoi 
ì privati  purché  non  servono  per  contratti  unilaterali 
possono  ricevere  la  formalità  del  bollo  straordinariq. 
Istruzione  generale  del  1.  Aprilo  181,7.  Nu(n*  4- 
pagi  38, 

— Gli  appuntamenti,  e le  disposizioni  che  prendonsi  sitlr 
le  dimande  de*  particolari,  sopo  atti  purannentc  am- 
ministrativi. Istruzione  generale  del  l5  Novembre  1817 
N.  39.  alla  pag.  96. 

— Gli  alti  tra  privati  redatti  nc’  domini  al  di  quà  del 
Faro  , debbono  quivi  registrarsi  . Circolate  del 
Gennaio  iSSa.  N.  1159.  alla  pag.  i32. 
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~ Quando  in  un’  atto  tra  privati  màncasso  la  ^ichia-' 
razione  di  essersi  scritto  in  piii  oi-iginali , s«  questo  è 
bilaterale  va  senipre  soggetto  al  dritto  di  registro  in 
grana  So.  Disposizione  dell’  Amministrazione  generale 
del  1.  Ottobre  i83i.  alla  pag.  176. 

*-r-  Se  un  doppio  originale  trovasi  registrato  , pure  pre- 
sentandosi r altro , o gli  altri  alla  istessa  formalità;  gli 
si  dovrà  questa  accordare  col  pgamonto  del  corrispon- 
dente dritto.  Istruzione  generale  del  1.  Àprilè  1817. 
N.  2.  alla  pag.  226.  ' •> 

I pontratli  di  ntotoo  sotto  firma  privata  , debbono 
rediggersi  a carta  bollata  graduale.  Condono  delle  mul- 
te incorse.  Circolare  del  7.  Settembre  1825.  N.  781. 
allo  ^»g.  24,  e itfi. 

r—  1 conti  tra  privati  di  pubblica  , o privata  anamini- 
strazione  possono  rediggersi  a carta  libera , e ricevere 
la  formalità  del  visto  per  bollo  a pagamento,,  senza 
percezione  di  rqulta , non  ostante  1’  acceltaziorie  del 
debito  ebe  ne  risulta.  Circolare  del  Dicembre  1827 
N.  942.  alla  pag.  46.  ' ' 

T?-  Gli  ordini  di  consegna  di  derrate  , essendo  atti  di 
• commercio,  ed  assimilati  alle  lettere  di  cambio  j,  sono 
esenti  dalla  formalità  di  registro.  Disposizione  dell’  Am- 
. miiustrazione  generale  del  9 Febbraio  i82i3.  Per  si-s* 
paili  ordini,  non  può  pretendersi,  quando  non  sono  ri- 
vestiti di  tutte  le  càratteristiche  volute,  dalle  DC.  di 
commercio,  che  sjeno  scritti  sopra  carta  col  bollo  di 
grana  cinquanta.  Disposizione  dell’  Amministrazione 
generale  del  3i  Maggio  183Q,  àllà'  pag-  *q3. 
r-»  Le  girate  delle  cambiali , o de’  viglictti  all’  ordine, 
C le  parziali,'  o totali  quietanze  del  loro  importo,  pos- 
sono essere  scritte  sull’  istesso  foglio,  di  carta  bollata 
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in  cui  ^no  redatti  gli  effetti  suddetti.  Istruzione  gor 
ncrale  del  29-  Luglio  1818.  N.  49.  alfe  pag.  100. 

Negli  assegni  vitalizi  si  può  far  uso  della  parta  di- 
picnsionale  di  grana  sci.  Circolare  del  18  A{arzo  18.26, 
N.  822.  alla  pag.  197. 

T7-  11  pegno  ne’  contratti  di  mutilo,  presenta  un'  azione 
bilaterale.  Circolare  del  14  Gennaio  1829.  N.  997. 
alla  pag.  109. 

T-  L’  accettazione  del  debitore  delegato  ne’  contratti  di 
delegazione  può  farsi  in  piò  dell’  atto  di  delegazione. 
Circolare  del  t4  Gennaio  1829.  N,  997.  alla  pag.  109. 

■x^  L’  accettazione  del  giudicato  può  rediggersi  sull’  istesr 
40  foglio  di  carta  bollata  ove  il  giudicato  incdesimq 
è scritto.  Circolare  del  14  Novembre  i83a.  N.  1182. 
alla  pag.  9^ 

rr-  1 contratti  unilaterali,  abl^c^c  ’>‘‘>g>nali,  noq 

possono  essere  scritti  sopra  carta  dimensionale.  Cirpo-, 
lare  del  14  Gennaio  1829.  N.  997.  alla  pag.  109. 

rr*  L’  avallo  si  può  scrivere  in  piè  delle  cambiali,  0 de’ 
viglictti  all’  ordine,  ma  in  piè  de’  contratti  si^allag- 
matici,  o di  altri  atti  di  commei'cio  si  va  incontro  aU 
la  duplicità  dell’atto.  Circolare  del  29  Maggio  x833. 
N.  1227.  alla  pag.  no. 

T-  1 conti  di  ritorno  isolati  .dalla  cambiale  di  rivalsa  , 
debbono  essere  spritti  in  carta  graduale.  Circolare  del 
S2  Novembre  1834.  N.  i320.  alla  pag.  iijt, 

T—  Le  Ipjttero  di  carnblo  tratte  da  Comune,  a Comune  , 
tuttoccliè  questi  non  fissero,  ri^nosciuti  per  piaz^.  di 
commercio , goder  debbono  della  is  tessa  esenzione  del 
registro  accordata  dalla  Legge  per  simili  lettere  trat-x 
te  da  piazza  a piazza.  Istruzione  generale  del  3i  Di- 
cembre 1819.  N.  56.  alla  pag.  229.  Cpiidopo  di  mul- 
te quanlcvoltc  alla  esibizione  di  una  secónda  Icttcrq 
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di  cambio  scritta  a carta  libera  si  presentasse  la  prima 
a carta  bollata.  Istruzione  generale  del  io.  Maggio 
1817,  N.  11.  alla  pag.  114. 

Per  gli  atti  che  in  altri  atti  si  eniincianò  da  Partico- 
lari nelle  loro  private  contrattazioni  - Vedi  Registrata 
sua  menzione. 

Coloro  che  non  sono  rivestiti  del  Carattere  di  Ulfizia* 
° Funzionari  pubblici , possono  rediggere  i loro  cer- 
tiCcati  a carta  di  bollo  di  grana  6.  Rimili  certifìcati 
debbonsi  risguardare  come  atti  privali, 'e  sottoporsi  al 
controllo  del  Regio  Giudice.  Istruzione  genersde  del 
a8  Marzo  1818.  N.  4».  alle  pag.  i8,  e i53. 

Coloro  che  sono  debitori  di  multe,  speso  di  giustizia, 
o altro  > non  rimarranno  discaricati  del  loro  dare  se 
non  colla  esibizione  della  ricevuta  gemella , giiista  i 
t-egistri  all’  oggetto  stabiliti  presso  i Ricevitori  del 
registro  e bollo.  Circolare  del  10  Marzo  i83a.  Num. 
n3g.  alla  pag.  i3a. 

Le  obbhganze  in  generi  quando  non  esprimono  la 
valuta  in  contanti,  possono 'essere  scritte  a carta  di  boi* 
Io  dimensionale.  Circolare  del  18  Marzo  i8a6.  Num. 
8*a.  alla  pag.  jo6.  ' 

PROIETTI  Vedi  Beneficenza.  * 

PROPRIETARI  m barche  piccole  - Vedi  Marina. 

Idem  DI  CAVALLI  di  RARaB  rbonioole  - Vedi  Intendenze. 
QUADERNI  DI  VENDITE  nella  PROCEOUHA  W BSPROPHIA 
Vedi  Patrocinatori. 

QUADRI  DI  CENSI,  E CANONI- Vedi  Intendenze. 
REGISTRO.  Per  V adempiménto  della  formalità  di  re* 
gistro  tanto  agli  alti  redatti  a tutto  il  3o  Aprile  1818; 
che  per  quelli  scritti  dal  1.  Maggio  1818  in  avanti’ 

. fu  stabilito  un  termine  di  rigore.  Istruzione  generale 
del  29  Aprile  1818.  N.  44.  alla  pg.  161. 
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— I giorni  del  termine  di  rigore  per  la  formalità  di  re- 

. gistro  non  s’  intendono  i naturali,  o i civili  , ma  gli 

amministrativi  di  vacazione,  ossia  quel  tempo  per  lo 
quale  é'  obbligato  il  Ricevitore  di  tenere  aperto  il  suo 
Uffizio.  Istruzione  generale  del  3i  Dicembre  iSig.  Mr 
64.  alla  pag.  164. 

— Le  carte  sfoi'nite  di  " registro  per  essere  state  scrìtte 
prima  della  Legge  del  3 Gennaio  1809  , qualora  si 
trovassero  depositate  in  pubblico  Archivio,-  sono  esen- 
ti da  tale  formalità.  Istruzione  generale  del  1.  Maggio 

',  i8ig.  N.  53.  alla  pag.  aoi.  Gli  antichi  processi  han 
dritto  alla  esenzione  medesima,  sia  che  essendo  deposi- 
tati nel  grande  Archivio  si  trasmettessero  da  questi  a- 
gli  attuali  Tribunali,  sia  che  si  esibissero  direttamente 
alle  parti.  Circolare  del  a5.  Marzo  1837.  N.  i43o. 
dettagliata  nella  suddetta  Istruzione  generale. 

— La  esenzione  del  registro  dettata  dalla  Legge  tien  luo* 
go  della  adempita  formalità , di  modocchè  rì  può  esi- 

• ' bire  in  giudizio  ogni  carta  che  dal  registro  è esente 
scnzacchc.  a tale  formalità  si  adempia.  Ministeriale  de- 
terminazione del  5 Luglio  1826.  alla  pag.  aog. 

— Un’  atto  che  per  Legge  è esente  dal  registro  quan- 
do si  volesse  registrare  , il  Ricevitore  non  può  rifiu- 
tarne la  formalità,  csiggendo  però  i dritti  determinati 
^dalla  Legge,  e le  multe  ancora  se  vi  è luogo  a ripe- 

, terle.  Istruzione  generale  del  3i  Dicembre  i8ig.  N. 
56.  alla  pag.  2o3. 

— Gli  atti  redatti  sotto  1’  impero  delle  Leggi  sul  re- 
gistro emanate  anteriormente  a quella  del  25  Dicem- 
bre 1816 , ottennero  delle  abilitazioni , e delle  facili- 
tazioni per  1’  adempimento  della  ' formalità  luddetta. 

. Istruzione  generale  della  vecchia  Amministrazione  del 
22  Febbraio  1817.  N".  G47.  alla  pag.  i68. 
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Qtialutiqofc  allo  noti  soggello  in  orìgine  alla  forma*- 
lilà  del  registro,  puoi’  essere  in  altro  atto  mentioba- 
lo.  Istruzione  generale  del  io  Giogno’  1818.  N.  46. 
alla  pag.  226.  ' ' ’ 

— Rilascio  de’  drilli,  sdppleittenti  di  drilli,  ed  ammen- 
de nascenti  dagli  atti  registrati,  e dalle  successioni  a- 
perte  fino  al  3o  Aprile  1817.  Istruzione  generale  del 
6 Dicembre  1817.  N.  32.  alla  pag.  232. 

Condono  de’  dritti  di  registro  accreditati,  e che  uni- 
ti a*  dritti  di  bollo,  e Cancelleria  non  giungono  al- 
la somma  complessiva  di  D.  i5.  Grcolare  del  14  Mar- 
zo 1827.  N.  884.  alla  pag.  236. 

— Condono  delle  multe  di  registro  di  ogni  specie  a tut- 
to il  1819  con  dichiarazione,  che  gli  atti  non  r^is- 
trati  di  qualunque  epoca  essi  siano , possono  munirsi 
di  registro  col  pagamento  del  solo  dritto  che  gli  cor- 
risponde per  efictto  della  viggente  Legge.  Grcolare 
del  6 Settembre  1820.  N.  469.  alla  pag.  2 35. 

— Condono  di  dritti  di  registro  non  maggiore  di  duca- 
ti dieci,  e delle  multe  al  registrò  sino  a D.  20.  Gr- 
colare del  9 Febbraio  i833.  N.  1194.  alla  pag.  238. 

— Condono  de’  dritti  di  registro  non  maggiori  di  D.  i5, 
c delle  multe  al  registro  sino  a D.  26.  Circolare  del 
27  Gennaio  i836.  N.  i33i.  alla  pag.  239. 

— Condono  di  dritti  di  registro  sino  a docati  dieci  j e 
delle  multe  al  registro  non  maggiori  di  D.  20.  Cir- 
colare del  22  Febbraio  1837.  N.  1426.  alla  pag.  246. 

REGISTRATA.  Sua  menzione , o trascrizione  per  gli 
atti  che  in  altri  atti  si  enunciano.'  Vedi  la  Istruzione 
generale  del  7 Luglio  1819.  N.  64  , 1’  altra  del  i5 
Settembre  detto  anno  N.  55,  la  circolare  del  18 Mar-* 
zo  1825.  N.  751,  r altra  del  10.  Aprile  1828.  N.  g5g, 
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^ c quelle  finalmente  del  2i  Apiile,  e i8  Agosto  i83o. 
N.  1067,  e 10G7.  alle  pag.  216^  21  g,  221,  c 236. 

— Quando  alla  mancanza  della  menzione  della,  registra- 
ta vi  si  adempie  all’  istante,  e con  analoga  postilla, 
non  vi  è luogo  a percezione  di  multa.  Ltruzionc  ge- 
nerale del  29  Luglio  1818.  N.  48.  alla  pag.  227. 

KLLIGIOSI  RipristinìlTI.  I brevi  pontifici  di  ottenuta 
secolarizzazione  e gli  atti  necessari  pel  pagamento  dcl- 
la  loro  pensione , debbono  vistaisi  per  bollo  gratis^ 
. c ricevere  l’ eguale  formalità  di  registro.  Circolare  del 
..25  Agosto  1821.  N.  534.  alle  pag.  60,  e 187. 
REPERTORI  Bollati -Vedi  Ricevitori  del  Registro,  e 
_ Bollo,  , , , 

RICEVITORI  DEL  Reoistro,  e Bollo.  Non  possono  li- 
]. lasciare  a’ rispettivi  Uflìziali  Pubblici  il  repertorio  bol- 

- lato  fin  bianco,  se  al  primo  foglio  del  medesimo  non 
• >i  annotino  la'  data  della  consegna.  Ciicolare  del  10. 

Novembre  i832.  N*  1180.  alla  pag.  i3. 

«—  Coloro  efie  pagheranno  a pronto  contante  1’  importo 
cklla  carta  bollata  lian  dritto  al  premio  straordinario 
i.dell’  uno  per  cento.  Grcolare  del  18  Marzo  1826.  N. 
,821.  alla  pag.  12.  , ' 

— - 1 ricevi  die  rilasciano  a’  debitori  di  multe  , spese 
di  giustizia,  ed  altro  per  somme  da  D.  due  in  sopra, 
ovvero  che  hanno  origine  da  somma  oltre  i carlini  venti, 
debbono  rediggerli  sopra  carta  di  bollo,  e debbono  staca 
Carli  dal  registro  a matrice  all’oggetto  fatto  stampare 
dall’  Amministrazione  generale.  Circolare  del  10  Marzo^ 
" i832.  N.  1139.  alla  pag.  32.  Simili  ricevi  per  somme 
aldi  sotto  di  carlini  venti  sono  esenti  dal  bollo.  Cir- 
colare del  16  Gennaio  1828.  N.  945.  alla  pag.  83. 
— Sono  i,  soli  chiamati  dalla  Legge  a far  la  liquidàzio- 
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nc  de*  (Iriui  cd  ammende  dovute  per  lo  registro.  Es- 
si non  possono  reslituire  I’  atto  die  gli  è stato  pre- 
sentato per  tale  fomialilàj  se  prima  tali  dritti,  e mul- 
te non  si  sono  pagati.  Istruzione  generale  del  i.  Apri- 
le 1817.  num.  1.  alla  pag.  laG. 

Gli  è accordato  il  compenso  di  un  grano  per  ciascun 
, borderò  d’  iscrizione  , o rinnovazione  , che  registrano 
gratuitamente  nell’  interesse  delle  Amministrazioni  Dio- 
cesane, Mense  Vescovili,  Benefici,  Chiese  ricettizie,  Se- 
minari , cd  altre  Corporazioni  Ecclesiastiche.  Circolare 
del  i3  Novembre  i83o.  num.  1081  alla  pag.  191. 

Gli  fu  accordato  il  compenso  di  grana  a per  entram- 
be le  formalità  di  registro  , e bollo  gratis  a ciascun 
processo  verbale  redatto  dal  Commissario  Civile  del  ’ 

^ Tavoliere  nell’  interesse  di  que’  Ccnsuari,  egualmente 
che  a ciascun  borderò  d’  iscrizione  presa  in  forza  de* 
verbali  medesimi.  Dichiarazione  dell’  Amministrazione 
generale  del  a Dicembre  i8a6  dettagliata  nella  Circo- 
lare del  22  Gennaio  i8a5.  N.  744.  alle  pag.  62.  e 
188. 

. t 

-r-  Debbono  rifiutare  la  vendita  della  carta  bollata  a’ 

Venditori  privileggiati  non  del  proprio  Circondario. 

Istruzione  generale  del  25  Febbraio  1818,  N.  40.  al-- 
la  pg.  9. 

-7-  Debbono  ne’  registri  di  formalità  riportare  alla  co- 
lonna delle  inulte  i dritti  di  registro  che  si  esiggono 
in  luogo  di  multa  per  la  non  menzione  della  registra- 
ta degli  atti  enunciati  in  altri  atti.  Circolare  del  14 
Maggio  1828.  N.  968.  alla  pag.  i3o.  ' 

— Le  quietanze  de’  dritti  di  registro  rilasciate  da’.  Ri- 
cevitori alle  parti,  o a’  Patrocinatori,  possono  vistarsi 
per  bollo  a pagamento,  senza  percezione  di  multa.  Gr- 
colarc  del  29  Aprile  1818.  N.  44.  alla  pg.  41. 
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Condono  delle  multe  incorse  a tutto  Giugno  i83l. 
per  la  formalità  del  visto  per  bollo  accordata  a’  rice^ 
vi,  e coazioni  spedite  da* Cassieri  Comunali  a carta  li- 
bera, Grcolare  del  7 Luglio  iSSa.  N.  n6i  , detta- 
gliata nell’altra  del  29  Febbraio  detto  aunoN.  ii36. 
alla  pag.  iig. 

— Condono  delle  multe  incorse  a tutto  Novembre  i83l 
per  la  formalità  del  visto  per  bollo  accordato  alle  con- 
clusioni di  ammissione  o rifiuto  di  transazioni  degli  À.- 
gcnli  Forestali  scritte  a carta  libera.  Circolare  del  17 
Marzo  i832  N.  1141.  alla  pag.  iig. 

— Condono  delle  multe  incorse  a tutto  li  ao  Dicembre 
l8a3  per  la  formalità  di  registro  accordata  ad  atti  no- 
tariali, ne’  quali  si  è fatta  menzione  di  atti  di  suba- 
ste, senza  la  indicazione  della  registrata.  Circolare  del 
ao  Dicembre  i8a3.  N.  996.  alla  pag.  237. 

RICEVITORI  DEI.  Reoistuo,  e Bollo  CiacoMoàRiaLi.  Fu- 
rono fàcultati  a poter  munire  della  formalità  di  re- 
gistro gli  atti  redatti  sotto  l’ impero  delle  Leggi  ema- 
nate anteriormente  a quella  del  a5  Dicembre  1816. 
purché  al  3o  Aprile  1817  non  ne  erano  trascorsi  i 
termini  di  rigore.  Istruzione  generale  del  a3  Aprile 
1817  N.  7.  alla  pag.  làg. 

RICEVITORI  UBI.  Registro  , e Bollo  ne’  Cafolooohi 
DELLE  Provincie.  Registravano  gli  atti  redatti  sotto 
1’  impero  delle  Leggi  emanate  anteriormente  a quella 
del  aS  Dicembre  1816  , ed  i dicui  termini  di  rigore 
si  trovavano  trascorsi  al  3o  Aprile  1817  , e ciò  pre- 
via^ liquidazione  de’  dritti,  e multe  dovute.  Siffatta  fa- 
coltà da  Agosto  1817  a Gennaio  i8ao  fu  attribuita 
a’  Ricevitori  Demaniali  residenti  ne’  Capoluoglii  di 
ciascuna  l’rovincia  c di  poi  ritoruò  a’  Ricevitori  del 
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Registro  e Bollo  de’  Capolttoglii  medesimi.  Istruzione 
generale* del  a3  Aprile  1817.  N.  7.  alla  pag.  i5g. 
RICEVITORI  DEL  Reoistbo  , e Bullo  nella.  Capitale.* 
Debbono  acquistare  a pronto  contante  la  carta  bolla- 
ta  di  cui  han  bisogno.  Sovrano  Rescritto  partecipato 
dall*  Amministi-azione  generale  con  lettera  del  18  Ot- 
tobre i8a3.  alta  pag.  11.  . 

^RICEVITORI  Generali,  e DisTREmiAU.  I ricevi  a tal- 
lone per  depositi  che  rilasciano  alle  parti  contenden- 
ti, debbono  vistarsi  per  bollo  a pagamento  senza  per- 
cezione di  multa.  Circolare  del  39  Agosto  1829.  N. 
loaS.  alla  pag.  48.  > 

RICEVITORI -Vedi  Contabili.  - • 

RUOLI  DI  EQUIPAGGIO.- Vedi  Navigazione. 

RUOLI  dieeinitivi  di  censi,  e canoni -Vedi  Intendenze.' 
SEGRETARI  Generali  - Vedi  Intendenze.  ' • 

SEGRETARI  de’  Obcurionati  - Vedi  Amministrazione 
Civile.  1 

SEMINARI -Vedi  Amministrazione  Diocesana.  ! •- 
SENTENZE  - Dritto  di  registro  sulle  uedesikr-  Te- 
di Tribunali  Civili.  - * 

SINDACI  - Vedi  Amministrazione  Civile.  < 

SOCIETÀ’  DI  assicurazioni  diverse.  L’  atto  per  1’  an- 
ticipazione de’  soldi  che  faceva  una  volta  la  Società 
suddetta  agli  Impiegati,  abbenché  scritto  a carta  libe- 
- ra , può  vistarsi  per  bollo  senza  percezione  di  multa. 
Disposizione  dell’  Amministrazione  generale  del  5 Gen< 
naio  1828.  alla  pag.  46.  '' 

SPESE  DI  GIUSTIZIA.  Gli  estratti  di  sentenze  portanti 
• condanna  a rimborso  di  spese  di  giustizia  , sono  esen- 
ti da  entrambe  le  formalità  di  registro,  e bollo.  Cir- 
colare del  30  Dicembre  1817.  alle  piig.  69.  c igS. 


Digilized  by  Google 


STAMPA  DI  ATrt  ORtOTRATiT,  E DI  COPIE  IW  aKRT^NZE  0 
DBcistoNi  - Vedi  Uifiziali  e FuuzioDart  pubblici. 
STATO  - Vedi  Tesoro  Reale. 

STATO  Civile -Vedi  MatrimoDÌ. 

SUBASTE  PER  APPALTO,  O APPITTO  DI  CEaPItl  COMUKALIi 
.Debbono  rediggersi  a carta  bollata,  e sottoporsi  alia 
formalilii  del  registro.  Circolare  del  i5  Novembid 
1834.  N.  l3ig.  alle  pag.  36,  e 149.  Simili  subaste 
possono  rediggersi  a carta  libera , e non  sottoporsi  a 
registro  quando  siansi  aperte  senza  concorso  di  obla- 
tori, ed  oye  ne’  posteriori  additamenti  oblatori  si  prc-^ 
scntino,  possono  gli  alti  tutti  vistarsi  per  bollo,  e re-' 
gistrarsi  senza  multa.  Circolare  del  5 Luglio  i835.  Ni 
l355.  alle  pag.  5o,  88.  e S14. 

— • Quando  per  le  medesime  l’ offerta  sorpassa  l’ estaglio  di 
annui  D.  3o,  devesi  dopo  gli  atti  di  aggiudicazione 
stipolare  analogo  istromcnto.  Circolare  del  aS  Luglio 
i83a.  N.  1164.  alla  pag.  i3a. 

, —4ii  11  termine  di  rigore  per  lo  registro  de’  corrispondeii  ■ 
ti  atti  principia  a decorrere  dalla  data  in  cUi  il  con- 
tratto è rimasto  superiormente  approvato.  Siffatta  di- 
sposizione confirmata  dal  Rcal  Rescritto  del  g Feb- 
braio 1820  fu  estesa  anche  per  le  offerte  che  si  pro- 
ducono per  simili  afiltli.  Istruzione  generale  del  ag 
-rLuglio  1818.  N.  49.  alla  pag.  i6a.  Le  postille  mes- 
se in  margine  di  tali  offerte,  non  debbono  considerar- 
/si  come  atti  separati  dall’  atto  in  principale.  Grcola- 
re  del  a5  Febbraio  1818.  N.  3g.  alla  pag.  99. 
SUBASTE  PER  AFFITtO,  O APPALTO  RIODARUANTI  LE  Am- 
MiNiSTAZio.vi  Finanziere.  11  termine  di  rigore  per  lo 
registro  de’  corrispondenti  atti  principia  a decorrere 
dalla  data  in  cui  il  contralto  è rimasto  superioiinente 
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nppmvalo.  Circolare  del  io  Dicembre  1828.  N.  993. 
dettagliata  nella  Istruziptw  generale  del  20.  Luglio 
i8a8.  N.  49.  alla  pag.  162. 

^UBÀ.STE  PER  APPITTO  ni  CBSPrxr  llIOO.VnDA.NTTI  LA  PUB-: 
BLTCA  BENEEtcEsa  V.  Quando  per  tali  alFiiti  1*  offerti^ 
sorpassa  1-  cstaglio  di  annui  D.  4q  , devesi  dopo  gli 
atti  di  aggiudicazione  stipulare  analogo  istroiitcnto.  Cir- 
colara  del  5 Ottobre  i833.  rmm  1252  , dettagliata 
nell’  altra  del  28  Luglio  18^2.  nuin.  1164,  alla  pag. 
i32. 

RUBASTE.  Condono  a favore  de’  Funzionari  Amministra- 
tivi, c Comunali  delle  ipulte  incorse  a tutto’  li  20  Dii 
ccmbre  1828,  per  non  aver  fatto  munire  di  regisUtt 
gli  atti  di  subaste  de’  diversi  cespiti  delB  Amministra-; 
zione.  Circolare  del  20  Dicembre  uHin.  99(ì« 

alla  pag.  n3^. 

SUCCESSIONI.  Le  copie  di  dichiarazioni  di  successione 
che  rilasciavansi  a’  Ricevitori  del  Registro,  dovevansf 
tediggece  a carta  di  btdlo  di  grana  in.  Istruzione  gei 
nerale  del  l.  Aprile  1817.  N.  i.  alla  pag.  14.  Sif; 
fatte  copie  erano  esenti  dalla  formalità  di  registro.  Is-; 
Unzione  generde  del  io  Giugno  1818.  N.  46.  all^ 
Fg-  »97t 

TAVOLIERE  ni  Poolta.  Oli  atti  contro  gli  Occupatori 
del  tratturo  del  Tavoliere  furono  per  le  formalità  di  boi» 
lo,  e registro  assimilati  a que’  delle  Contribuzioni  Dir 
rette.  Circolare  del  27  Agostq  18^1,  N.  1106.  alle 
pag.  So,  G 145.  ' 

1—  Le  ricevute  a tallono  rilasciate  a’  Censuarl  del  Ta-r 
voliere  per  discarico  di  pigamcnli,  ricevevano  una 
volta  la  formalità  del  visto  per  bollo  a credito.  Mi- 
nisteriale disposizioue  del  27.  Settembre  1823.  allst 
iwg.  5^.  _ 
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^ I processi  verljali  del  Commissario  Civile  del  Tavo- 
volicre  redatti  a tatto  il  i8a3  nell’  interesse  de’  Cen- 
suarì,  ed  i borderò  d’  iscrizioni  prese  in  forza  di  detti 
verbali , debbono  vistarsi  _ per  bollo  gratis  e ricevere 
1’  eguale  formalità  di  registro.  Circolare  de(  aa  Gen-> 
naio  i8a5.  num.  744.  alle  pg.  6a,  e 188. 

^ certificati  d'  iscrizione  a carico  de’  Censuari  dej 
'tavoliere  rilasciati  a richiesta  di  quel  Commissario  Ci- 
vile, ricever  deb^no  gratis  entrambe  le  formalità  di 
registro,  e bollo.  Circolare  del  36  Aprile  1836.  Num. 
838.  a^e  pag.  63,  e 189. 

TCSTAMEN'l-’I.  I tcstaincnU  olografi  scritti  a carta  li- 
, bera  possono  vistarsi  per  bollo  a pagamento  senza  per-; 
cezionc  di  multa.  Istruzione  generale  del  5 Dicembre 
1818.  N.  5i.  alla  pg.  43.  Per  essi  è disposata  la 
incnzionc  della  registrata  pr  gli  atti  che  vi  si  enun- 
ciano. Cirpolare  d<4  3fi  Novembre  t8^i.  1118,  al- 

la pag.  334. 

V—  In  piedi  de’  testamenti  pubblici  dev’  esservi  la  di- 
chiarazione dell’  Uiìizijìle  dello  $tato  Civile  sulla  epo- 
‘Ca  dell’  avvenuta  morte  del  Testatore.  Siffatta  dichia- 
. ■ razione  non  imprta  duplicità  di  atti.  Circolare  del  10 
Gennaio  1834.  N.  68t.  alle  pg.  io5,  e 137. 

11 . Notajo  può,  e deve  distender^  Inatto  dì  soprasprjzio- 
' ne  del  testamento  mbtico  ’ sull’ istessa  carta  ovvero  sul 
foglio  che  serve  4’  invilqpp  al  testamento  medesimo, 
senza  controvvenirc  alla  legge  del  QoUq,  e simile  atto 
- va  esente  dalla  formalità  di  registrò.  Istruzione  gene-. 
Tale  del  3o  Aprile  1830  N.  58. alle  pg.  iQ3,e304  Per 
i testamenti  .della  spepie  è dispensata  la  menzione  dcE 
la  registrata  pr  gli  alti  che  vi  si  enuncianò.  Circo-. 
, lare  del  36  Npvctabte  iB3i.  N.  iitS.  alla  pag.  33^. 
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Trr  Verifica  orllinata  per  conoscersi  unti  i tcstaincnl»  pul>! 
}>lici  sforniti  di  registro,  e Uvola  alfnheticn,  dipui  debr 
^no  per  tale  oggetto  essere  forniti  i Ricevitori  del  Rc-t 
gistro,  e Bollo,  Circolare  d«l  *3  J^’elibrttio  t8a8.  N. 
947.  alla  pg.  129. 

rr-  1 doppi  dritti  de’  testamenti  considerati  come  multe 
fan  prie  del  condono  del  1.  Dicembre  iSSa.  nel  so- 
lo caso  di  loro  notorietà  ne’  pubblici  registri  dell* 
iViriminislraziono.  Circolare  del  3o  Aprile  1834.  N. 
t288.  dettagliata  nell’  altra  del  9.  Febbraio  i833, 
N.  11^4.  alla  pg.  238. 

TT-  Le  multe  di  bollo,  e di  registro  risultanti  da’  testai 
menti  misticij  ed  olografi  non  sono  ripetibili,  Circola- 
re del  ad  Novembre  i83i.  N-  tu8.  alle  p.ag.  n8, 
e 237. 

— I 'testantentj  mistici  registrandosi , debbonsi  ripi  tiro 
al  libro  1.  atti  civili  pubblici.  Gii  olografi  riceven- 
do la  istcssa  formalità  , si  riportano  al  Lib.  2.  atti 
sotto  firma  pivata.  Circobire  del  2 Maggio  i835.  N. 
1348,  dettagliata  in  quella  del  i?  Febbraio  1828.  N, 
947.  alla  pg.  129. 

UKORO  Reale.  I borderò  d^  iscrizioni  pr  crediti  ap- 
■prtenenti  al  'ifesoro  Reale  debbono  vistarsi  per  bollo 
gratis,  e ricevere  l’eguale  formalità  di  registro.  I bol- 
lettini di  depsito  de’  titoli  pr  tali  crcnliti  , debbono 
ricevere  la  stessa  formalità  del  visto  pr  bollo  gratis, 
Circolare  del  i3  Dicembre  1820-  N-  àqd.  0 14  Lu- 
glio 1819.  num.  3ii.  alle  pg.  60,  e i85. 

TESORERIA  GEttERAtE.  1 mandati  della  Tesoreria  ge- 
nerale pr  rilasci  sulla  tassa  fondiaria  erano  una  vol- 
ta soggetti  a bollo.  Istruzione  generale  degli  11  Lu- 
glio 1818.  Num.  48.  alla  pag.  2^0. 
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TKIBUNALl  Civiu.  Le  dellbcraiionl  de’ Tribnnitli  Ci- 
vili sulle  eccezioni  di  ricusa,  o incompetenza  de*  Con- 
ciliatori, dcblwno  vistarsi  per  bollo  gratis  , e fornirsi 
della  formaliUt  di  registro  anche  gratis.  Circolare  del 
a5  Aprile  i83G.  N.  1387.  riportata  nella  Istruzione 
generale  del  7.  Luglio  1819.  N.  54.  alle  pag.  5q,  e 
184. 

r—  11  dritto  di  registro  a percepirsi  sulle  sentenze  de’ 
Tribunali  Civili  deve  regolarsi  a seconda  della  dichia- 
razione del  Magistrato,  cioè  se  preparatorie,  o dillini- 
tive.  Istruzione  generalo  del  l.  Aprilo  1817.  N,  a. 
alla  pag.  170. 

- — Le  sentenze  de’  Tribunali  Civili  pronunziate  in  gra- 
do di  opposizione  di  sentenze  difllnitive,  van  soggetto 
all’  istesso  dritto  dello  diflinitive,  come  viceversa  per 
quelle  emesse  in  grado  di  opposizioni  di  sentenze  in- 
terlocutorie, dee  percepirsi  1’  istesso  dritto  voluto  dal- 
la Legge  per  le  interlocutorie.  Istruzioni  generali  del 
' i5  Settenahre  1819.  N.  55,  e 3o  Aprile  tSao.  Num. 
58.  alla  pag.  173. 

— Le  dichiarazioni  de’  Giudici  del  Tribunale  Civile  di 
non  poter  prender  parte  in  una  causa  *pcr  motivi  cK 
congiunzione , o affinità , e le  deliberazioni  del  Colle- 
gio sulB  oggetto  medesimo,  sono  esenti  dalla  forn\alitit 
di  registro.  Istruzione  generale  del  5,  Dicembre  i8i8. 
N.  5t.  dettagliata  nell’  altra  del  g Settembre  t8i8, 
N.  5o  alla  pag.  199.  Siffiittc  dichiarazioni  redatte  iq 
dorso  dell’  atto  di  ricusa,  non  importano,  duplicità  di 
atti.  Circolare  del  i3  Diceutbre  1825.  N.  8o8.  allq 
pag.  loG. 

Le  ordinanze  de’  Presidenti  de’  Tribunali  Civili  rl- 
‘ guardanti  il  regolamento  del  Tribunale  , sono  esenti 


Digilized  by  Google 


529 

dalla  l'oi  nralitii  di  rogistio.  Isti  nzione,  gniei ale  del  i5 
Sellciiibiu  1819.  N.  5à.  dettagliala  nell’  alila  del  g' 
Setleiubrc  1818.  N.  5o  alla  [lag.  109. 

— - 1 di lleii menti  delle  cause  di  una  udienza  all’  altra 
sono  cicati  dalla  Ibnnalilà  del  registro.  Istruzione  ge- 
nerale del  5 Dicembre  1818.  N.  5i.  dettagliata  nel- 
l’altra del  g Settembre  1818.  N.  5o.  alla  png.  tog. 

— Le  dicbiarazioiii  del  Tribunale  per  decadenza  di  cau- 
se dal  ruolo  , non  vaii  soggette  alla  formalità  del  re- 
gistro. Istruzione  generale  del  g Settembre  18)8.  N- 
5o.  alla  pag.  igg. 

— La  carta  necessaria  pel  secondo  foglio  di  udienza  del- 
le sentenze  de’  Tribunali  Civili,  dee  vistarsi  per  bol- 
lo gratis.  Circolare  del  14  Agosto  1822.-  N.  588.  al- 
la pig.  Gl. 

— Le  ordinanze  da  rilasciarsi  in  ispedizione  , c quelle 
che  possono  consegnarsi  in  semplice  minuta,  sono  dcl- 
liiiite  dal  Rcal  Decreto  del  5 Ottobre  i83i’.  Circola- 
re del  14  Kovembre  detto  anno  N.  1182  alla  pag.  94. 

Per  le  deliberazioni  de’  Tribunali  Civili  sulla  omo- 
logazione do’  Tutori.  Vedi  - Consigli  di  famiglia. 

— L’  ordinanza  del  Presidente  messa  in  piedi  dell’  atto 
di  ap|X)sizioiie  de’  suggelli  , non  importa  duplieità  di 
alto.  Reai  Decreto  del  9 Agosto  1820.  alla  pag.  104 

---  La  tassa  del  Presidente  a favore  de’  Periti  messa  in 
piedi  dello  loro  relazioni  , non  importa  duplicità  di 
alto.  Risoluzione  del  Ministero  di  Grazia  , e Giustizia 
del  3o  Agosto  1820.  alla  pag.  io5. 

— ■ — Unico  atto  dee  reputarsi  il  vcrlxile  di  arresto  del- 
P Usciere  e l’ordinanza  del  Precidente  in  dorso  del  me- 
desimo. Circolare  dei  primo  Ocijbtc  iou5.  !S.  j8ó. 
alla  pag.  lod.  > ' 
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— Gli  atti  di  deposito  du’ documenti  in  Cancellerìa  pos- 
sono rediggersi  uno  in  seguito  dell’  altro  sopra  un  re- 
gistro di  carta  bollata  numerato  , e cifrato  dal  Presi- 
dente, ed  al  margine  di  tali  atti  può  annotarsi  la  re- 
stitnzione  de’  documenti  depositati , non  essendo  ne- 
cessario per  1’  oggetto  rediggersi  separati  verbali.  Ri- 
soluzione del  Ministero  di  Grazia , e Giustizia  del  19 
Luglio  1826.  alla  pag.  108. 

Le  ordinanze  non  in  forma  di  giudicato  in  piedi  del- 
le citazioni  per  abbreviazione  di  termine,  non  portano 
a controvvenzione  per  duplicità  di  atto.  Circolare  de- 
gli 8 Febbraio  1837.  N.  1418.  alla  pag.  ii3. 

TR1BUJVÀ.L1  DI  CuMMEHcro.  1 Giudici  de’  Tribunali  df 
Commercio  nel  vistare  i libri  bollati  de’  Commercian- 
ti , sono  tenuti  a farne  rivela  al  Ricevitore  del  pro- 
prio Circondario.  Istruzione  generale  del  primo  Aprile 
1817.  num,  4.  alla  pg.  7. 

UFFIZIALI , E Funzionari  eubblici.  Debbono  a loro 
cura  far  adempiere  di  registro  le  copie  , le  fedi , gli 
estratti , ed  i certificati  ebe  rilasciano , sottoponendosi 
al  controllo  del  Regio  Giudice  gli  atti  de’  Funzionari 
pubblici,  non  obbligati  alla  tenuta  del  repertorio.  Is- 
truzione generale  del  17  blaggio  1847.  JM.  13.  alle 
pg.  i52,  e 160. 

— Per  le  copie,  fedi,  estratti,  e certificati  dati  fuori  a 
tutto  Aprile  1817,  il  registro  è a volontà  e peso  del- 
le prti  interessate,  coll’  obbligo  al  Ricevitore  ebe  a- 
dempic  a tale  formalità,  di  sottoporle  al  visto  del  con- 
trollo. Istruzione  generale  del  21  Giugno  1817.  Mum. 
17.  alla  pag.  i53.  Vedi  questa  islcssa  Istruzione  ge- 
nerale dclliigliala  nell’  altra  del  12  Maggio  1817. 
N.  12.  alla  pag.  160. 
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— - I processi  verbali  per  lo  esercizio  delle  loro  attri- 
buzioni, non  Iran  termine  di  rigore  per  1’  adempimen- 
to della  formalità  di  registro.'  Istruzione  generale  del 
5i  Dicembre  1819.  N.  54.  alla  pag.  i65.  Simili  ver- 
bali possono  essere  intimati  dagli  Uscieri  pria  di  adem- 
piersi della  formalità  suddetta.  Circolare  del  3i.  Di- 
cembre i8a5.  N.  807.  alla  pag.  33o. 

- — Debbono  rediggere  i loro  certificati  a carta  di  bol- 
lo di  grana  la,  ed  anche  per  que’  non  nascenti  da  at- ^ 
ti  presso  di  loro  esistenti.  Istruzione  generale  del  aS 
Marzo  1818.  N.  4a.  alla  pag.  18. 

— Debbono  far  uso  ne’  loro  alti  della  carta  bollata  col 
filograno  dell’  Amministrazione.  Circolare  del  1.  Apri- 
le 1817.  N.  4.  alla  pag.  38. 

— Que’-  obbligati  alla  tenuta  del  repertorio  , debbono 
questo  acquistare  dal  Ricevitore  del  proprio  Circon- 
dario. Circolare  del  10  Novembre  i83a.  N.  ii8o.  al- 
la pag.  i3. 

— Qualunque  copia,  o atto  originale  messo  in  istamp», 
purché  manca  della  firma  dell’  UlEziale,  o Funziona- 
rio pubblico , può  vistarsi  per  bollo  senza  multa;  ma 
quando  tali  copie  o atti  muniti  di  firma  si  presentas- 
sero al  registro,  allora  vi  è luogo  a percezione  di  mul- 
ta. Circolare  del  18  Dicembre  i833.  N.  lafii.  alla 
pag.  48.  Vedi  la  eccezione  risultante  dall’  altra  circo- 
lare del  ai  Maggio  i836.  N.  i3g3  , dettagliata  in 
detta  circolare  del  18.  Dicembre  i833.  N.  lafii. 

— La  multa  di  bollo  sull’  atto  caduto  in  controvven- 
zione  è ripetibile  anche  dall’  Uffiziale  pubblico  solidal- 
mente colla  parte  quando  in  una  verifica  si  trovasse 
essersi  a tale  atto,  data  esecuzione,  e ciò  oltre  alla  mul- 
ta a cui  1’  Uffiziale  istesso  direttamente  è tenuto  per 
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^ cfTcUo  della  Legge.  Istruzione  generale  del  i.  Aprile 
1817.  N.  4.  alla  pag.  pG. 

— Qualunque  sia  il  numero  degli  alti  y che  un  Uflizia- 
le  pubblico  menziona  ne’  suoi  atti,  senza  la  indicazio- 
ne della  registrala,  una  è sempre  la  multa  nella  qua- 
le incorre.  Circolare  degli  8 Novembre  iSaS.  num. 
G63.  alla  pag.  22q. 

UFFIZI  ALI  DELLO  Stato  Civile.  Gli  atti  di  esecuzione 
a loro  carico  per  lo  ricupero  delle  multe  per  controv- 
venzione  agli  atti  dello  stato  civile  , sono  soggetti  ad 
entrambe  le  formalità  di  registro  , e bollo.  Circolare 
del  4 Maggio  i83i.  num  rogò,  alle  pag.  3o,  é 145. 
Vedi  sotto  la  parola  Ministero  pubblico  per  gli  atti 
redatti  ex  ojjlcio  a carico  de’  medesimi. 

l’SClLRl.  Nelle  vendite  giudiziarie  il  solo  affisso  che 
colla  con  ispondenle  relata  si  conserva  in  processo, 
deve  rediggersi  a carta  bollata  e sottoporsi  alla  for- 
malità del  registro'.  Gli  alti  che  si  affiggono  ne’  di- 
versi luoghi  voluti  dalla  Legge  , sono  esenti  da  en- 
trambe le  formalil.à  suddette.  Circolare  del  2 Sellem- 
bic  i8u6.  num.  85g.  alle  pag  23,  82,  142,  e 2og. 

— Nella  l’eduzione  d<^  loro  atti  non  possono  sorpassare 
le  lince  25  a pagina.  Condon’o  delle  multe  Incorse  al- 
1’ oggetl9  a tutto  gli  11  Maggio  i82g«  Circolare  del 
27  Giugno  iSag.  N.  1017.  alle  pag.  28,  e 118.  Pel 
modo  come  scrivere  gli  Uscieri  i loro  atti  su  i fogli 
ripiegali  , vedi  la  circolare  del  3i  Ottobre  i834.  N. 
i3i5  dettagliata  in  quella  di  sopra  marcata. 

— Possono  scrivere  su  qualunque  carta  dimensionale , 
purché  non  oltrepassino  le  lince  25.  Essi  possono  for- 
mare il  loro  alto  d’  intima  in  dorso  della  seutenza  ', 
purché  tale  alto  calcolalo  con  quello  del  Cancelliere 
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nell’  istessa  pagina,  non  oltrepassi  lo  linee  25,  e man- 
cando delftì  carta  vi  si  può  aggiungere  qi^clla  di  3, 
6,  o 12.  pel  rimanente  della  scrittura.  Disposkionc 
dell’ Ajnministrazioiic  generale  del  24  Settembre  i834 
alla  pg.  111. 

, — Quando  delle  copie  de’  loro  alti  intimati  se  ne  vole*^ 
so  far  uso  in  un  giudizio  diverso  da  quello  per  cui 
sono  state  Intimate  , debbono  sottoporsi  alla  formalitli 
del  registro.  Circolare  del  10  Settembre*  1826.  nttm. 
782.  alla  pag.  142.  Slmili  copie  non  lian  termine  di 
rigore  per  la  formalità  del  registro.  Possono  in  qua- 
lunque ulfizio  registrarsi  sottoponendosi  al  controllo 
del  Regio  Giudice.  11  dritto  di  registro  è quello  di 
grana  2U.  Circolare  del  i5  Marzo  1826.  N.  820.  al- 
le pag.  167,  166,  e 173. 

— Allorché  non  specificano  in  piè  degli  originali,  e del- 
le copie  de’  loro  atti  la  spesa  dello  importo  de’  me- 
desimi , van  soggetti  alla  multa  di  D.  uno,  e grana 
venti-  Circolare  del  3o  Marzo  i83i.  N.  1094.  alla 
pag.  i3i. 

— Possono  far  registrare  i loro  alti  o all’Uffizio  dì  lo- 

ro residenza  0 a quello  del  luogo  in  cui  tali  atti  a- 
vranno  redatti.  Circolare  del  9 Agosto  1826.  N.  855 
alla  pag.  220.  ' ‘ 

— Quando  per  un’  istesso  oggetto  , e *on  un  medesimo 
alto  intimano  più  persone  domiciliate  e nella  loro  re  < 
sidenza,  ed  in  un  comune  della  Provincia,  il  termine 
di  rigore  per  lo  registro  di  tale  atto^è  di  quattro  gior- 
ni , ed  nnico  è sempre  1’  atto  a rediggersi.  Circolare 
del  16  Dicembre  1826.  num.  873.  alle  pag-  167  , e 
23 1. 

— Debbono  a loro  cura  far  adempiere  di  formalità  di 
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registro  le  ordinanze  che  dalle  Autorità  giudiziarie  ven- 
gono rilasciate  originalmente  alle  partL  Circolare  del 
IO  Novembre  i832.  N.  ii8o.  alla  pag.  167, 

— I dritti  di  registro  su  i loro  atti  sono  que'  allogati 
alia  giurisdizione  per  la  quale  istrumentano.  Disposi- 
zione dell’  Amministrazione  generale  del  26  Giugno 
i833.  alla  pag.  177. 

— In  alcuni  casi  possono  senza  incorrere  a multa  pro- 
cedere ad  atti  posteriori,  quantunque  i primi  non  fos- 
sero registrati.  CircoLire  degli  11  Settembre  i83o.  N. 

1070.  alla  pag.  224. 

Non  possono  intimare  atti,  o copie  messe  in  istampa 
c mancanti  del  bollo  col  filograno  dell’  Amministra- 
zione. Grcolare  del  18  Dicembre  i833.  num.  1261. 
alla  pag.  48.  Vedi  però  l’ eccezione  risultante  dall’ 
altra  Circolare  del  21.  Maggio  i836.  N.  iSqS.  detta- 
gliata nella  additata  Circolare  N.  1261. 

— L’  Usciere  che  nelle  cause  commerciali  notifica  1’  ap- 
pello avverso  della  sentenza  emanata  nell’  istesso  gior- 
no senza  la  menzione  della  registrata  , non  incorre  in 
multa  alcuna.  Circolari  del  16  Luglio  1825.  Num. 
772.  alla  pag.  23o. 

— Possono  procedere  all’  intima  de’  processi  verbali  de- 
gli Aggenti  del  Governo  priaccliè  questi  fossero  sotto- 
posti a registro,  rimanendo  radiati  i carichi  per  multe 
nel  caso  di  rilievo  già  fatto  per  1’  indicato  oggetto. 
Circolare  del  3i  Dicembre  i825;  N.  807.  alle  pag. 
23o,  e 235.  Vedi  sotto  la  rubrida  Ufiìziali  e Funzio- 
nari pubblici  per  conoscere  che  simili  verbali  non  han 
termine  di  rigore  per  la  formalità  del  registro. 

VENDITORI  PaiviLEotATt.  Tutti  debbono  essere  forni- 
ti di  carta  bollata,  ed  obbligati  allo  smaltimento  del- 
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la  stessa.  Circolare  del  i8  Ottobre  18:2^.  N.  io35  alla 
pag.  la.  Per  le  quantitii  eli  cui  debbono  essere  prov- 
veduti, vedi  nel  prosieguo  della  rubrica  Bollo-suialti- 
mento,  1’  altra  circolare  del  16  Agosto  iSSy.  N..  1146. 

— Hau  dritto  al  premio  del  a per  cento  sullo  spaccio 
della  carta  bollata.  Istruzione  generale  del  1 3 Dicem- 
bre 1817.  num.  34.  alla  pag.  8.  Han  dritto  ancora 
al  mezzo  per  cento  sulla  metà  dell’  importo  della  car- 
ta che  ac(|uistano,  purché  questo  importo  sia  ver- 
sato in  argento  al  Ricevitore.  Circolare  del  18  Novem- 
bre 1839.  N.  io35.  dettagliata  nella  indicata  Istru- 
zione generale  del  i3  Dicembre  1817.  N.  34. 

Sono  nel  dovere  di  acquistare  la  carta  bollala  dal 
Ricevitore  del  proprio  Circondario.  Istruzione  genera- 
le del  Febbraio  181S.  N.  40.  alla  pag.  9. 

— > Multa  a diloro  carico  di  D.  5o;  quantcvoltc  smal- 
tissero la  carta  bollata  oltre  il  prezzo  lìs>ato  dalla  Leg- 
ge. Istruzione  generale  del  i3  Dicembre  1817.  num. 
34.  alla  pag.  9. 

— * Multa  di  D.  1.  a loro  carico  per  ciascun  rifiuto  di 
ricevere  la  moneta  di  rame  nella  vendita  della  carta 
bollata.  Istruzione  generalo  del  primo  Maggio  1817. 
uum.  53.  alla  pag.  io. 
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